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Rita Levi-Montalcini

Presentazione

Nello sfogliare il Catalogo del fondo storico della Biblioteca dell’Enciclopedia
Italiana, cui è stato dato il felice titolo diBibliotheca Encyclopaedica, mi è subito tornato
alla mente un documento che, esposto nella mostra per i settant’anni della Treccani, mi
aveva molto colpito. Si tratta del discorso tenuto per la fondazione dell’Istituto dall’illu-
minato industriale Giovanni Treccani, il quale, con chiarezza e fermezza, fissava i tratti
essenziali e costitutivi del nascente progetto. Un progetto — avvertiva subito — che non
poteva essere “appoggiato a banche ed editori comuni”, e aggiungeva: “Questo dico, senza
che se ne possano offendere banche ed editori; ma si tratta di opera troppo complessa e
rischiosa, con risultati a troppo lunga scadenza, perché possa essere contenuta nelle
necessità di una comune impresa commerciale. Il conto profitti e perdite può pareggiarsi
soltanto apportando alla parte profitti una buona dose di fiducia nell’avvenire culturale
degli Italiani ed il valore che può avere la soddisfazione di compiere opera grande a
vantaggio della Patria”.

Giovanni Treccani aveva avuto negli anni precedenti l’idea di costituire una fonda-
zione culturale, ma aveva poi accantonato tale progetto per impegnarsi a fondo nell’im-
presa enciclopedica. Non intendeva comunque rinunziare al suo primo proposito, infatti
così proseguiva: “Su quella via ritorno ora; tale fondazione sarà, spero, la conseguenza
di questa impresa e il sogno della mia vita sarà realizzato. Il lavoro vostro quindi non
servirà solo a dare all’Italia la sua Enciclopedia, ma anche a dotarla di una fondazione
che potrà giovare molto all’incremento della cultura nazionale”. È un testo molto
importante per lucidità e nobiltà di intenti, e opportunamente vi si è soffermata Madel
Crasta nel limpido e ben informato contributo storico che precede il Catalogo, efficace-
mente e autorevolmente introdotto da Tullio Gregory e curato, con rigore intelligente,
insieme a Gabriella Nisticò, da Roberto Mauro e Massimo Menna. A tutti va il mio più
sincero apprezzamento e ringraziamento.

Ho voluto ricordare le dichiarazioni di Giovanni Treccani per sottolinearne l’alto
valore programmatico, e insieme per coglierne l’oggettiva distanza rispetto all’attuale
struttura societaria dell’Istituto, che ha attraversato e superato le difficili e tormentate
vicende del secolo, assumendo sempre più ampie dimensioni culturali e nuovi assetti
economici, e salvaguardando con impegno tenace la sua ispirazione originaria.

Mi rendo conto di quanto sia oggi arduo riuscire a tenere insieme le istanze di una
produzione editoriale di alto rigore scientifico con le incerte situazioni di mercato, per
mantenersi nell’ambito di corretti equilibri aziendali. Soprattutto in un’azienda che, per
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le sue peculiarità, non esaurisce i propri compiti nell’attività editoriale, perché è anche
chiamata a svolgere un ruolo non secondario di promozione culturale nella realtà sociale
ed etico-civile del Paese.

È questa la sfida permanente con cui ha dovuto misurarsi la “Treccani”; una sfida
oggi ancor più complessa e decisiva nel quadro della crisi economica che investe l’Italia.
Ho comunque fiducia che, con la nuova autorevole struttura societaria, l’Istituto riuscirà
a superare anche l’attuale difficile congiuntura. Sarà necessaria la buona volontà di tutti.
Personalmente non mi stanco di dichiarare la mia piena disponibilità a promuovere e
garantire uno spirito di costante e reciproca collaborazione tra le esigenze economico-
amministrative e quelle scientifico-culturali, in ciò validamente sostenuta dal Consiglio
di Amministrazione e dal suo Vicepresidente, dal Consiglio scientifico e dal suo Vice-
presidente, dal Direttore Generale e dall’operosità di tutto il personale dell’Istituto.

Torno ora al bel Catalogo che viene presentato, che è un utile “strumento di lavoro”,
ma anche un libro di cultura interessante e “curiosa”, quale molto spesso è appunto la
cultura enciclopedica.

La Biblioteca dell’Istituto ha — com’è logico — un prevalente carattere enciclope-
dico-repertoriale, ed è rilevante la ricchezza di opere di cui dispone. Il “laboratorio
enciclopedico” vi ha trovato indispensabile materiale di ricerca per la costruzione dei
lemmari, per la stesura delle voci, per gli aggiornamenti. Anche nella Biblioteca si esprime
quindi l’identità della “Treccani”, cioè la sua “memoria storica”. E la mostra per il
settantennio dell’Istituto ha evidenziato anche l’importanza del suo Archivio storico.
Sono beni da custodire e da incrementare, e mi è gradita l’occasione per esprimere la lode
più viva a tutto il personale che si dedica con rara cura a questo prezioso patrimonio, che
conferisce alla “Treccani” la sua inconfondibile fisionomia di istituzione culturale.

Si accennava prima alla “memoria storica”, e in verità, come scienziata, non posso
non essere incline a collocarmi in modo critico di fronte alla tradizione. Ma questa
inclinazione incontra di continuo salutari correttivi, come nell’ineludibile necessità di
conservare il legame tra le diverse generazioni  e di non  spezzare alcune forme di
continuità, che sono la condizione del formarsi delle civiltà umane.

D’altra parte, credo sia stato giustamente osservato che l’oblio è la morte del sapere,
e quindi la scienza, ogni scienza, è nemica dell’oblio. Né sono in effetti possibili artifici
volontari per dimenticare. L’importante è non credere a una mera crescita “cumulativa”
del sapere, perché le diverse discipline non crescono “cumulativamente” ma “organica-
mente”: alcune parti vengono conservate, altre sono sostituite da parti nuove, e si
individuano nuove relazioni, nuove convergenze, si definiscono nuove frontiere.

Il passato, quindi, non si può dimenticare, né si può negare, perché anche quando si
vorrebbe respingerlo (e questo secolo ha non poche pagine da rifiutare) è indispensabile
averne memoria viva e reale.
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Tullio Gregory

Introduzione

Non è certo questo il luogo per tessere l’elogio dei cataloghi a stampa di biblioteche
pubbliche e private — strumenti di orientamento essenziali come le carte geografiche,
notava Morhof — né di difenderne la permanente utilità anche di fronte ai cataloghi
virtuali offerti dalla moderna strumentazione informatica: vorrei solo sottolineare la
particolare fisionomia e lo specifico interesse dei cataloghi delle biblioteche di istituzioni
culturali che hanno assunto negli anni posizioni di rilievo. Obbligate secondo le proprie
finalità a seguire il corso di determinate discipline e contemporaneamente a dotarsi di
tutti gli strumenti di base senza i quali non è possibile ricerca, queste istituzioni hanno
nel tempo costituito patrimoni librari che — pur senza assumere le dimensioni di quelli
delle grandi biblioteche storiche — da un lato permettono di seguire in modo ravvicinato
il corso degli studi in campi altamente specialistici, dall’altro offrono testimonianze
preziose per la storia delle istituzioni stesse, rispecchiandone le scelte, gli indirizzi, le
realizzazioni.

È il caso della Biblioteca dell’Istituto della Enciclopedia Italiana: nato nel 1925 non
come impresa editoriale ma come centro di ricerca e di produzione scientifica, l’Istituto
doveva rapidamente dotarsi di una biblioteca che fosse in grado di rispondere alle esigenze
di un’attività impegnata alla redazione di un’enciclopedia di vasto respiro e di opere che
al genere enciclopedico potevano essere collegate. Di qui il primo acquisto, l’anno stesso
della fondazione, di una biblioteca privata prevalentemente composta di opere lessicogra-
fiche e enciclopediche, raccolte da Aldo Santi, bibliofilo e specialista di enigmistica. La
Biblioteca verrà poi rapidamente ampliandosi con acquisti in tutto il campo della produ-
zione dizionaristica, linguistica e enciclopedica e in altri settori specializzati, secondo gli
orientamenti e le attività editoriali dell’Istituto, facendo sempre più ampio spazio alle
riviste, come si vedrà soprattutto da un secondo volume che sarà dedicato al Novecento.
Ma la caratteristica prevalente della Biblioteca continuerà a essere costituita da vocabolari,
lessici, enciclopedie e repertori così da presentare una raccolta non comune di questo tipo
di produzione culturale e editoriale attraverso i secoli.

Di tutto questo hanno egregiamente scritto gli autori del Catalogo, bibliotecari non
solo esperti ma amanti dei libri e della loro storia, che oltre alla puntuale descrizione
catalografica dei volumi hanno corredato le singole schede di ampi brani tratti dalle
introduzioni alle singole opere, così da renderne più utile e seducente la lettura.

Per parte mia vorrei limitarmi a suggerire qualche percorso “curioso” del fondo
costituito da opere lessicografiche e enciclopediche, per cogliere la ricchezza di una
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produzione scientifica ed editoriale che costituisce parte integrante della cultura dell’età
moderna. Possiamo anzitutto seguire la storia stessa del genere “enciclopedico” che nasce
a stampa — proseguendo una tradizione medievale — come raccolta non alfabetica di
termini e nozioni, nel proposito ideale di cogliere l’universo delle conoscenze attraverso
la connessione dei vocaboli, classificati secondo un sistema di discipline gerarchicamente
ordinate: ne è qui un esempio significativo la celebreFabbrica del mondo(Venezia 1581;
1.ed.: Venezia 1548) di Francesco Alunno da Ferrara nella quale “si contengono le voci
di Dante, del Boccaccio et di altri buoni autori, mediante le quali si possono scrivendo
isprimere tutti i concetti dell’huomo di qualunque cosa creata”; a questo fine i vocaboli
sono raccolti secondo diverse materie e discipline, da Dio fino alle particelle grammaticali,
tentando di coniugare il lessico con l’enciclopedia del sapere; la ricerca dei vocaboli in
ordine alfabetico è peraltro permessa da un “indice” o “tavola” finale che rinvia ai contesti
tematici (“non si è osservato l’ordine dell’alfabeto, perché volendo parlare di una materia,
et ciò, che sotto quella si comprende, non si havrebbe potuto osservare tal ordine, non
resta però, che la Tavola overo l’indice non serva il medesimo”).

L’ideale di legare l’universo del discorso all’universo delle conoscenze si ripresen-
terà più volte nel corso dei secoli, anche dopo che sarà prevalso il rigoroso ordine
alfabetico: così, nel Settecento, Girolamo Andrea Martignoni nelNuovo metodo per la
lingua italiana (Milano 1743-1750, 2 voll.) — “col quale si possono agevolmente
ricercare, e rinvenire ordinatamente i Vocaboli espressivi di pressoché tutte le cose fisiche,
spirituali, e scientifiche” — polemizzava apertamente contro l’“ordine casuale dell’alfa-
beto” che mette “li vocaboli” “in confusione” per “l’ordine fortuito dell’abc”, e proponeva
— per evitare anche la collocazione delle parole “sotto diversi generi” — un tipo di
vocabolario metodico costruito secondo una propria classificazione delle scienze e arti.
Suo scopo infatti era offrire uno strumento che “non sappiendosi il nome di alcun obbietto,
si possa coll’opera [...] gir dritto a ritrovarlo”. Problema non diverso vorrà risolvere il
Manuale lessicografico o Scelta di voci italiche(Milano 1842), che spazia dagli utensili
domestici agli strumenti delle arti, dalla “vittuaria” al regno animale fino ai “diversi
giuochi fanciulleschi”: “la nostra lingua, scrive l’autore, va ricca di buoni volumi, ne’
quali sono tutti i vocaboli che ponno [...]. Ma ciò non basta, perocché essendo tali volumi
formati dall’ordine fortuito dell’alfabeto coll’avvicinamento di voci espressive per lo più
di lontani e differenti oggetti [...]. Egli è perciò ch’io credetti conveniente di classificare
queste voci, dividendole in dieci nomenclature a ciò si possa con ispeditezza ricorrervi”.

Ed è problema che si riproporrà sempre a chi si appresti a far opera lessicografica e
enciclopedica insieme, a risolvere il quale molto possono giovare oggi gli strumenti
informatici.

Ancora, sfogliando le pagine del Catalogo come camminassimo tra gli scaffali della
Biblioteca, non potrà non rilevarsi l’importanza che presto assumono i lessici speciali di arti,
professioni, mestieri:  si trova  qui il  classico Filippo Baldinucci,Vocabolario toscano
dell’arte del disegno nel quale si esplicano i propri termini e voci, non solo della pittura,
scultura, et architettura; ma ancora di altre arti a quelle subordinate e che abbiano per
fondamento il disegno(Firenze 1681, 1. ed.); opera dedicata “agli illustrissimi e virtuosis-
simi signori Accademici della Crusca” che avevano pubblicato nel 1612 il celebreVoca-
bolario, primo esempio di un’opera lessicografica fondata sullo spoglio di testi, soprattutto
letterari, secondo un metodo poi sempre seguito in tutta Europa. IlVocabolario del
Baldinucci si pone tuttavia in una diversa prospettiva: “non intesi io — scrive — che
dovesse servire un tal volume interamente per i Professori dell’Arte (quali bene io che
supponeva instrutti in tutto ciò che per lo mestiere, ch’essi esercitano abbisogna, bastan-
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domi di aggiungere in questi tali una qualche facilità nello intendere gli Autori) ma per
coloro, che non essendo Professori, volessero di tali facoltà potere alquanto intendere e
ragionare, o bene intendere chi ne parlasse”.

L’impostazione meramente letteraria delVocabolariodella Crusca era stata peraltro
subito rilevata: già alla metà del secolo XVII, il Cardinal Leopoldo — nella sua lungimi-
rante politica culturale — aveva impegnato l’Accademia della Crusca a raccogliere il
lessico delle arti e delle tecniche testimoniato non da testi letterari ma dal linguaggio
parlato; se il programma non ebbe compimento presso la Crusca, è tuttavia possibile
ritrovare nelle successive edizioni delVocabolarioun incremento notevole delle fonti
criticamente vagliate, fino alla grande edizione fiorentina del 1729-38; mentre saranno
soprattutto le cosiddette ristampe fuori della storia ufficiale dell’Accademia — come la
ristampa napoletana (1746-48) — e soprattutto i vari “compendi” e altri prodotti più o
meno direttamente derivati dalVocabolariodella Crusca, a segnare il progressivo amplia-
mento del lessico, con la sottolineata necessità di raccogliere quello delle arti e delle
scienze, con più precisa sensibilità al dibattito linguistico e alla produzione lessicografica
europea, soprattutto francese.

Abbiamo detto delNuovo Metododel Martignoni, ma si dovrà qui ricordare, fra i
volumi presenti in questo Catalogo, l’imponente lavoro di Francesco Alberti di Villanova
attento conoscitore della cultura d’oltralpe (Dizionario universale critico enciclopedico
della lingua italiana, Lucca 1797-1805, 6 voll., 1.ed.): aperto ai nuovi problemi della
lessicografia settecentesca, impegnato più di ogni altro non solo a “comprendere in un
corpo intero tutto il dominio della favella” (non più solo “toscana” bensì “italiana”), ma
a fare spazio amplissimo “all’uso del parlare corrente”, “più che agli scrittori”. E con piena
consapevolezza dei nuovi problemi linguistici e lessicografici, l’Alberti prosegue: “ogni
qualvolta però si tratti d’arti, e di scienzeoportetcome diceva Senecain multitudinem
ire. Né con questo si viene ad alterare la favella [...] che l’arti e le scienze le porgono tanto
maggior soccorso, quanto maggiori sono i lumi che si vanno alla giornata acquistando. I
progressi di queste ampliano i confini di quella [...]. Nell’arti, siccome nelle scienze
sarebbe piuttosto errore, che proprietà l’obbligarsi alle strette rigorose regole della
grammatica [...]. Han l’arti tutte un linguaggio proprio, da cui altri non si può scostare,
trattando di tale materia senza dar nell’improprio [...]. La rigida scrupolosità intorno alla
lingua la fa misera e gretta”.

L’Alberti si proponeva di aggiungere alla fine un “indice enciclopedico dei nomi
ridotti sotto le rispettive classi”, secondo unAlbero sistematicoda lui delineato; la morte
gli impedì di realizzarlo, ma il proposito rispecchia l’ideale di un’enciclopedia che facesse
corpo con il lessico per raggruppare i vocaboli non più secondo un ordine alfabetico, ma
sistematico: “al mio scopo considero l’Universo come radice dell’Albero sistematico da
cui sorgono i tre rami principali Dio, Uomo, Mondo; da ciascuno de’ quali si vengono
ramificando le cose tutte che, non alle dottrine, ma alla loro nomenclatura appartengono,
vale a dire che ne’ rami secondarj, o parziali, che in molti rami ancor minori si suddivi-
dono, tutta la favella deve essere compresa”.

L’attenzione ai lessici speciali — tecnici, come del linguaggio comune — aveva
trovato in Italia altri esempi, pur senza raggiungere l’esemplarità e complessità dell’Al-
berti. Per limitarci alle opere presenti in questo Catalogo, nel 1745 compariva a Venezia
il volume Voci italiane d’autori approvati dalla Crusca nel Vocabolario d’essa non
registrate con altre molte appartenenti per lo più ad arti e scienze che si sono sommini-
strate similmente da buoni autoridi Gian Pietro Bergantini; titolo apertamente polemico
rispetto alla tradizione cruscante che già aveva accolto con dure critiche il primo volume
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del Dizionario dell’eloquenza italiana(Venezia 1740-1744, 1.ed.) dello stesso autore:
“oceano della volgar locuzione [...] ci scarica le infette mercanzie di vocaboli barbari”,
aveva scritto il toscanissimo Giovanni Lami. Ed in effetti la reazione cruscante fu tale che
Bergantini interruppe la pubblicazione del suoDizionario, pur condotto a termine in 10
volumi manoscritti; ma nelleVoci italiane prendeva la sua rivincita: “la lingua vuol
soccorso; e dagli approvati Autori non ne ricava abbastanza e il fatto si è, che compara-
tivamente alla proprietà del parlare hanno essi scritto bene, in confronto alla vastità del
parlare, hanno scritto poco”.

Il riferimento ai nuovi orizzonti culturali dell’età dei lumi si fa esplicito in altri lessici
e dizionari italiani della seconda metà del Settecento, come nelNuovo dizionario scien-
tifico e curioso sacro-profanodi Gianfrancesco Pivati (Venezia 1746-1751, 10 voll.),
alla cui pubblicazione contribuì una schiera di sottoscrittori, indicati nell’ultimo volume,
fra i quali non si potranno non notare i nomi di Carlo Goldoni e Giambattista Morgagni.
Segue l’opera, anch’essa monumentale (Venezia 1768-1778, 18 voll., 1.ed.), di Francesco
Griselini (dal tomo VI condotta a termine dall’abate Fossadoni):Dizionario delle arti e
de’ mestieri. Scrive l’Autore, con un linguaggio che risente chiaramente dei tempi:
“Scorgendo io pertanto tutte le più colte studiose Nazioni della nostra Europa intese a
recare nuovi sussidj sull’esercizio delle Arti e delle Manifatture, ed a rischiarare con dotte
teorie l’esperimentale delle medesime, sonomi accinto a raccore, ed a unire all’Opera
presente quanto di migliore da uomini celebri e pieni di patriottismo è stato pubblicato in
differenti luoghi, e in differenti tempi sopra un oggetto sì importante, sì degno della
pubblica attenzione e sì opportuno a contribuire alle gloriose e paterne intenzioni del
serenissimo principe, di questa gravissima magistratura” (l’opera è dedicata alla Magi-
stratura Veneta sopra le arti e la mercanzia). L’irruzione del lessico tecnico rientrava
peraltro in un programma non solo linguistico e lessicografico, ma di rinnovamento civile,
come è precisato nel Discorso preliminare di Griselini, destinato a indicare “i mezzi di far
rifiorire le arti e le manifatture in uno stato”.

Per chi si compiacesse ancora di vagabondare attraverso il Catalogo, consiglierei
anzitutto una passeggiata nellaPiazza Universale di tutte le professioni del mondodi
Tommaso Garzoni, qui presente nella seconda edizione, Venezia 1610 (1.ed.: Venezia 1585).

Testo semiserio, di ostentata erudizione e di taglienti giudizi, dedicato a illustrare,
come dice il titolo, tutte le professioni del mondo; grande affresco di usi e costumi, arti e
mestieri, che vuol gareggiare con le “opere segnalate e maravigliose de’ celebri Architetti
dell’età passate, ove mirando fissamente, havrete ampia materia di dilettarvi nella vaghez-
za, nell’artificio e nella compositione della presente fabrica, formata per vostro piacere,
e diporto, alla sembianza degli edificij che con tanto stupore ordinarono già al mondo gli
artefici antichi”; opera, sottolinea Garzoni, “che quantunque habbia havuto architetto di
debolissimo valore, è riusciuta nondimeno per voler del sommo Monarca celeste molto
più grande, e bella, che il suo Auttore da principio non s’havea creduto o imaginato”. Ed
ecco passare in rassegna molte centinaia di professioni, presentate spesso con l’indicazio-
ne dei principali autori che ne hanno trattato, e raccolte tutte in un indice di stupefacente
ricchezza: dai principi ai teologi, dai salsicciai ai giudici, dagli avvocati ai beccamorti,
dai cuochi ai ruffiani, dai gondolieri agli straccioni. La presentazione delle diverse attività
non manca di quadri realistici e di amaro sarcasmo. Così per i prelati: “quando il Prelato
sta tutto il dì a cavallo per mercantar giumenti, e bestie, e muta la Chiesa in una stalla, la
sacristia in una dispensa, l’oratorio in una cucina, quando su la piazza diventa pizzigaruolo
da sardelle, sul mercato diventa polaruolo da paperi, in pescaria diventa mercatante da
ranocchi, in beccaria diventa un lardaruolo da trippe,  et in ogni  luogo avvilisce se
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medesimo e perde la gravità del Monastero, che cosa deve dire il suddito a vederlo in tal
maniera diportarsi?”. Ed ecco, fra le professioni popolari, quella dei “lardaruoli overo
pizzigaruoli e salsicciari e pollaruoli”, i quali “se possono anco attaccarsi un butirro
vecchio, una soppressa da rancia, una mortadella guasta, un formaggio marzo, un lardo
da hebreo, una salciccia di cane, non restano di far la botta”. Ma l’opera va letta per intero
o se volete a salti: senza scandalizzarsi dei frequenti lazzi, della cui mordacità l’autore era
ben consapevole se, prevedendo la “congiura del convento de’ maledici, insieme con la
caterva de’ pedanti et con l’essercizio de’ buffoni et ignoranti contra la Piazza del
Garzoni”, si appella al giudizio degli dei e infin li prega di fare in modo “che i buffoni
restaranno magri, i pedanti goffi, et i maledici pitocchi et ignoranti, secondo il demerito
di ciascun di loro”.

Chi poi si  dilettasse  di  notizie e titoli “curiosi”, potrà scorrere ilProprinomio
historico geografico e poeticodi Barezzo Barezzi (Venezia 1643; 1.ed.): “quanto per
proprio istinto tende la nostra naturalezza al desiderio di sapere; tanto più si rendono
all’intelletto gustosi quei Libri, ne’ quali più molteplici si pongono gli motivi della
cognizione [...] n’ho composto l’Opera presente [...] e perché ella è tessuta tutta di Nomi
Proprij, perciò conforme alla dottrina de’ più saggi le ho dato titolo univoco di Proprino-
mio, col quale parmi d’haver in una sola parola a sufficienza espressa la materia, che in
lei si tratta. Leggila, che vivo sicuro, ch’essa ti piacerà; perché vi troverai compendiosa-
mente registrate innumerabili di quelle singolarità, che sono le Delitie de gl’ingegni più
curiosi: e se  v’incontrerai qualche  mancamento, correggilo con carità,  e compatisci
l’humana conditione: e Dio ti feliciti”; o potrà leggere l’Alfabeto esemplaredi Vincenzo
Ferrini (Venezia 1616, 3 voll.; 1.ed.: Parma 1583 - Venezia 1590), “Opera, che con la
nuova Aggiunta fatta in questa Edizione in se contiene 5.300 similitudini: et non è meno
curiosa, che utile ad ogni sorta di persone; a Predicatori, Oratori e Poeti sommamente
necessaria. Con due Tavole ad ogni Alfabeto nel fine, una de’ Simigliati, et l’altra de’
Simili, rivoltate, per maggior commodità de’ lettori; o iSinonimi e aggiunti italianidi
Carlo Costanzo Rabbi (Bergamo 1744; 1.ed.: Bologna 1732) ove “mettondosi quivi in
aperta mostra le molte parole della favella in ordine acconcio schierate, altre fra loro
diverse di suono, e di significato le stesse, altre esprimenti le guise, e le proprietà di ciascun
suggetto, si viene a porre sotto degli occhi, e, per dir così fra le mani medesime de’ begli
ingegni le ricchezze di esso linguaggio”.

Discorso più impegnativo comporterebbero i grandi e classici lessici, dizionari e
enciclopedie che hanno segnato in maniera determinante la cultura europea: dalVocabo-
lario della Crusca cui si è fatto cenno, ai dizionari storici e critici come quelli del Bayle,
del Moréri, del Marchand; le grandi enciclopedie dal Chambers all’Encyclopédiedi
Diderot, opere tutte presenti in varie edizioni nella Biblioteca dell’Istituto: ma di queste
opere maggiori altri hanno tracciato la storia e indicato il significato nella formazione
della cultura moderna. A me premeva soltanto accennare all’interesse di un Catalogo che,
dedicato soprattutto a illustrare un patrimonio librario di prevalente carattere lessicogra-
fico e enciclopedico, offre un itinerario di letture attraverso una produzione letteraria e
editoriale a volte ignorata, eppure essenziale per la formazione di molte generazioni,
nonché per la storia dell’editoria e della cultura. Non a caso del resto Gessner paragonava
indici e concordanze alle Erme nei Trivi, e Cesi, fondatore dell’Accademia dei Lincei,
collocava fra le “belle e buone comodità che, particularmente in questo nostro secolo,
abbiamo per ben studiar”, la grande quantità di “indici e repertori copiosissimi, dittionari,
lessici di tutte le professioni; sono digesti li migliori scrittori in luoghi comuni, vi sono
le raccolte di fiori, di sentenze, d’attioni e di teatri e poliantee e giardini e di officine
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varie”; più tardi Morhof dedicherà molti capitoli del suoPolyhistor— ancor oggi non
sostituiti — a attente bibliografie di autori di cataloghi di biblioteche, di lessici, di
enciclopedie.

Resterebbe solo da tessere l’elogio di quanti hanno nei secoli affrontato la fatica del
redigere questi fondamentali strumenti di lavoro: ditedio parlava Erasmo ricordando
l’esperienza compiuta nel  redigere i complessi  indici  dei suoiAdagia; ma per tutti
ricorderei l’elogio scritto da Emanuele Campolongo presentando il lavoro di Francesco
Sacco (Dizionario geografico istorico fisico del Regno di Napoli, Napoli 1795-1796, 4
voll.): aver egli “compilato un egregio dizionario geografico [...] da niun altro tentato”,
“a dispetto — prosegue — del motto lepido dello Scaligero, che per mandare un’impre-
cazione ad un Letterato disse:Lexica compilet”.
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Madel Crasta

P e r  u n a  s t o r ia
d e l l ’ e d i t o r i a  e n c i c l o p e d i c a

La raccolta e l’Istituzione

Il settantennio della fondazione dell’Istituto, e le iniziative ad esso collegate, hanno
reso visibile e ulteriormente arricchito un lungo lavoro di ricostruzione delle fonti per la
storia di una realtà culturale − l’Istituto della Enciclopedia Italiana − che ha attraversato
gran parte del XX secolo e toccato nel suo percorso le idee, i personaggi e gli eventi della
nostra storia recente. A questa storia si è voluto dedicare il Catalogo del fondo storico
della Biblioteca Treccani che comprende le opere pubblicate fino alla fine dell’Ottocento,
riassumendo nel titolo Biblioteca  Encyclopaedica i molti modi in cui questa Biblioteca
è nata ed è tuttora encilopedica.

I singoli elementi che hanno dato vita a questo Catalogo non hanno in sé caratteri di
spiccata originalità, ma il loro sommarsi ed intrecciarsi rappresenta davvero qualcosa di
unico. Tutte le grandi biblioteche ospitano una consistente raccolta di enciclopedie e
d’altra parte nelle case editrici di consolidata tradizione sono spesso cresciute biblioteche
di lavoro; ma l’unicità dell’Istituto sta nell’appartenere a quel ristretto gruppo di case
editrici encilopediche di tradizione storica e nell’essere al tempo stesso grande istituzio-
ne culturale legata al patrimonio storico ed alla trasmissione della, memoria sede di una
Biblioteca largamente rappresentativa della  forma enciclopedica attraverso quattro secoli.

Il fondo descritto in queste pagine è composto almeno per la metà dal nucleo
costitutivo della Biblioteca dell’Istituto Giovanni Treccani fondata nel 1925, con i lavori
preparatori della Enciclopedia e collocata dal 1927 al primo piano della nuova sede di
Palazzo Mattei di Paganica; tale nucleo consisteva in 2.000 volumi (400 opere fra
enciclopedie e dizionari dal XVII ai primi del XX secolo), raccolti dal bibliofilo ed
enigmista modenese Aldo Santi e acquistati dall’Istituto Giovanni Treccani nel 1925,
come testimoniano tre lettere, rispettivamente scritte ad Aldo Santi, nel 1926, da Giovanni
Gentile, Giovanni Treccani, Calogero Tumminelli (primo direttore editoriale), seguite a
una prima comunicazione di Treccani a Giovanni gentile nel 1925. In una lettera (1) datata
22 agosto 1925, G. Gentile, su segnalazione di G. Treccani, chiede ad Aldo Santi di
scrivere le voci di enigmistica per l’Enciclopedia;  inizia così  un  rapporto che, a partire

(1) La lettera, come altre qui citate, è stata gentilmente fornita, in riproduzione fotostatica, da Luigi Santi,
figlio di Aldo.
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dalla voce Anagramma, durerà almeno fino alla seconda bozza corretta della voce
Sciarada (1936), attraverso le voci Bisenso, Enimma, Enimmistica, Logogrifo, Polisenso,
Rebus. Aldo Santi, nato a Vignola il 14 dicembre 1881, era ingegnere, bibliografo e
bibliofilo, ma anche, e forse soprattutto, cultore di enigmistica fin dai tempi dell’univer-
sità al Politecnico di Torino; fondatore di due riviste di enigmistica, è anche autore di una
bibliografia della materia(2), pubblicata nella collana Biblioteca Bibliografica Italica
diretta da Marino Parenti. Lo stesso Parenti, bibliografo e collaboratore della Enciclope-
dia Italiana per le voci di Bibliografia, nell’introduzione al volume definisce Aldo Santi
“bibliofilo a me notissimo”, e aggiunge che sotto lo pseudonimo di Duca Borso “egli ha
raggiunto un’autorità e una fama che già da tempo hanno superato i confini d’Italia”.
Come bibliofilo Aldo Santi collezionava libri antichi, legati ai suoi interesi e, proba-
bilmente,  la raccolta di dizionari − lessicali, storici e enciclopedici − può connettersi
alle esigenze di definizione lessicale e semantica, proprie dei problemi enigmistici.

Già il 9 settembre del 1925 Treccani scriveva a Gentile: “Per la Biblioteca dell’Ing.
Santi di Modena, verranno a giorni riprese le trattative: la richiesta di lire 90.000 è
piuttosto elevata”(3)

Il 20 gennaio 1926 il Direttore editoriale Calogero Tumminelli scriveva ad Aldo
Santi: “La prego di voler tenere ancora presso di sé le casse contenenti i volumi della sua
raccolta, perché gli scaffali che devono contenerli non sono ancora pronti. La prego di
far avere l’elenco delle opere che Ella tiene ancora presso di sé, per il completamento
della collezione venduta all’Istituto, elencando il prezzo relativo dei volumi, in modo da
poterLe precisare quelli che a noi interessano e che tratterremo” (4).

Il 19 marzo 1926 Treccani si scusa con Aldo Santi per il “contrattempo” che ha
impedito all’Istituto di ritirare le casse e liquidare il credito, si impegna quindi ad
interessare della cosa il dr. C. Tumminelli (5).

Dalla lettera di Tumminelli a Santi sembra emergere chiaramente come l’Istituto si
sia riservato la scelta di acquisire, fra la più vasta raccolta posseduta dal bibliofilo,
presumibilmente tutte le opere di natura lessicale ed enciclopedica, mentre sappiamo dalla
testimonianza del figlio di Aldo Santi, luigi, che la raccolta di libri di argomento
enigmistico fu ceduta ad un altro cultore della materia.

La composizione del fondo Santi fa pensare ad una collezione di opere enciclopedi-
co-lessicali non perseguita in maniera del tutto sistematica né risulta da alcuna fonte che
il bibliofilo fosse uno studioso del genere enciclopedico, come lo era invece in materia
enigmistica. Sembra più probabile che Aldo Santi acquistasse le opere di volta in volta
offerte dai librai che di sicuro conoscevano i suoi interessi di collezionista bibliofilo. La
mencanza di un archivio privato, oltreché la preminenza della figura di enigmista nelle
testimonianze che lo ricordano, non hanno consentito una accurata ricostruzione delle
modalità di formazione della raccolta. Di fatto vi sono largamente rappresentati le opere
enciclopediche nonché i dizionari pubblicati in Italia dal XVII secolo e una scelta
significativa di opere francesi, ma l’assenza di opere importanti come per es. il Moréri (6),

(2) Aldo Santi, Bibliografia dell’Enigmistica, Firenze, Sansoni Antiquariato, 1952.
(3) La lettera fa parte dell’Archivio di G. Gentile conservato presso la Fondazione G. Gentile per gli studi

filosofici, Roma
(4) Cfr. Archivio Storico dell’Istituto della Enciclopedia Italiana, fondo Enciclopedia Italiana, s. corrispon-

Denza, fasc. “Santi”.
(5) Ibidem.
(6) Una edizione del Grand Dictionnaire Historique del Moréri, la XXIV pubblicata nel 1759, fu acquistata
In seguito, infra, scheda n. 136.



ed invece la presenza di più edizioni di altre, o anche di esemplari doppi, fanno pensare
ad una certa casualità dettata dalla presenza o meno delle opere sul mercato antiquario.

Questo primo fondo enciclopedico si è ampliato negli anni con una certa continuità,
attraverso acquisti in antiquariato riguardanti anche opere repertoriali, come biografie,
bibliografie e storie generali, e attraverso l’acquisizione di biblioteche private. Il conso-
lidarsi negli anni Ottanta dell’interesse dell’Istituto verso la storia delle discipline scien-
tifiche, che sfocerà poi nel progetto editoriale “Storia della scienza”, spiega la presenza
nella raccolta di importanti testi di storia della medicina, della biologia, della fisica ed
altri. Contestualmente all’acquisto del primo fondo, Treccani e Gentile fecero via via
acquistare tutte le opere enciclopediche e repertoriali che si venivano pubblicando in Italia
e nel mondo, tanto che la Biblioteca appariva nell’Annuario delle Biblioteche d’Italiadel
1933-34 con una consistenza di circa quattromila volumi. Duemila volumi, dunque, di
enciclopedie, dizionari e repertori oltre i circa duemila della collezione Santi, erano stati
acquistati con una media di 250 volumi l’anno.

Questi strumenti, per lo più stranieri, venivano definiti “ferri del mestiere”, come
appare dalla relazione del Direttore generale Domenico Bartolini allegata al verbale del
Consiglio di Amministrazione del 13 ottobre 1947: “La stasi in cui l’Istituto è caduto fino
dall’ottobre 1943 non poteva non ripercuotersi anche sulla nostra biblioteca. Il Comitato
conosce quale preziosa raccolta di volumi è in essa contenuta in ispecie per le pubblica-
zioni che interessano il nostro lavoro. Mancare di talune pubblicazioni sarebbe per noi
come per un artigiano mancare dei ferri del mestiere. Si rende quindi necessario di
provvedere, sia pure gradatamente, a quegli acquisti che servono ad aggiornare il nostro
corredo scientifico di volumi. Le difficoltà per procurarsi quanto a noi serve non sono
lievi in specie trattandosi di pubblicazioni estere e la spesa non sarà indifferente. Ma è
cosa indispensabile e bisogna affrontarla”(7).

Anche lo storico Gioacchino Volpe aveva fissato questa attenzione fin dall’ori-
gine dell’impresa in un articolo del 1937 sull’esperienza dell’Enciclopedia: “Si
misero insieme i ferri del mestiere, cioè il primo nucleo della futura biblioteca dell’En-
ciclopedia”(8).

A partire dal primo registro di ingresso della Biblioteca che, nel 1934, prende in
carico retrospettivamente i circa 4000 volumi posseduti, una serie ininterrotta di registri
testimonia la crescita delle raccolte librarie e la politica degli acquisti condotta dai
responsabili della Biblioteca in stretto rapporto con le redazioni.

Emerge dalla ricostruzione dei primi passi della Biblioteca che, fin dall’inizio,
l’industriale e senatore G. Treccani aveva pensato l’Istituto, a lui intitolato, come un
congegno di produzione non esclusivamente editoriale in una logica commerciale, ma
anche culturale a tutti gli effetti e quindi dotato di quegli elementi che compongono una
istituzione dove si fa la ricerca e si mantiene vivo il rapporto con le fonti. Alcuni brani
tratti dal suo discorso per la fondazione dell’Istituto valgono a comunicare in modo
sintetico non solo gli intenti ma soprattutto i modelli culturali che ispiravano le sue scelte:
“Molti hanno, nel passato e nel presente, accarezzato l’idea di un’Enciclopedia italiana.
Io stesso fin da giovane ne ho sentito il bisogno. Esistevano anche dei progetti più o meno
completi. Uno di essi è quello del sen. Ferdinando Martini, il grande apostolo di italianità
che è qui tra noi. Tale progetto, ideato alcuni anni or sono in unione a Bonaldo Stringher
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(7) IEI, verbali, CdA, III Libro.
(8) Cfr. Gioacchino Volpe,L’Enciclopedia Italiana, in La Nuova Antologia, 1º nov. 1937, pp. 8-9; poi ried.

in L’Italia che fu, Roma, Le Edizioni del Borghese, 1961, pp. 295-296.
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e ad altri volenterosi, non ebbe seguito, perché doveva essere necessariamente appoggiato
a banche e ad editori comuni. Questo dico, senza che se ne possano offendere banche ed
editori; ma si tratta di opera troppo complessa e rischiosa, con risultati a troppo lunga
scadenza, perché possa essere contenuta nelle necessità di una comune impresa commer-
ciale. Il conto profitti e perdite può pareggiarsi soltanto apportando alla parte profitti una
buona dose di fiducia nell’avvenire culturale degli italiani ed il valore che può avere la
soddisfazione di compiere opera grande a vantaggio della Patria […] Parrà strano che un
industriale si interessi tanto della scienza; ma l’industria deve tutto alla scienza, ed è
doveroso che questa tragga da quella aiuto e impulso. Io ho cercato sempre, fin dai miei
primi fortunati successi industriali, di mettere da parte un capitale da devolvere a
incremento degli studi scientifici; nel 1923 stavo per dar vita ad una fondazione al mio
nome; quando il Governo mi suggerì l’acquisto della famosa Bibbia di Borso d’Este e
dovetti rinunziare alla fondazione. Su quella via ritorno ora; tale fondazione sarà, spero,
la conseguenza di questa impresa e il sogno della mia vita sarà realizzato. Il lavoro vostro
quindi non servirà solo a dare all’Italia la sua Enciclopedia, ma anche a dotarla di una
fondazione che potrà giovare molto all’incremento della cultura nazionale”(9).

Indubbiamente nei modelli istituzionali che ispirano gli intellettuali nel primo
Novecento(10) la biblioteca rappresentava un motivo ricorrente nell’opera di riorganizza-
zione della cultura, ispirata a esigenze di formazione e di più incisivo contatto con la
realtà. Non solo luogo di conservazione e di contatto con una ininterrotta catena di
produzione intellettuale ma simbolo strettamente connesso all’idea di ricerca e di circo-
lazione delle conoscenze, sicché l’immagine stessa della biblioteca evocava immedi-
atamente l’idea di un sapere volto a finalità educative e formative, idea carica di
significato per una generazione di intellettuali che, per vie e approdi diversi, e anche
opposti, aspirava a riavvicinare la cultura alla vita. Così anche il progetto di enciclopedia
nazionale, elaborato dal gruppo Formiggini, Martini, Volterra e Stringher, destinato a non
realizzarsi, conteneva come prima voce del suo preventivo L. 75.000 per la biblioteca(11),
per motivi redazionali innanzitutto, che tuttavia esprimevano anche quel legame logico
e fattuale fra enciclopedia e biblioteca che si ripresenta, in forme diverse, fin da quando
la biblioteca era anche la biblioteca ideale, quella che uno studioso poteva creare nelle
pagine di un volume enciclopedico miniaturizzando i testi che contenevano il sapere ,
libero dai vincoli della biblioteca fisica in cui casualità e disponibilità economiche
eludono sempre il dover essere. Venivano così ad affiancarsi, nella nuova Istituzione,
fondata per l’Enciclopedia, creando uno spazio ed un’atmosfera in cui idee e oggetti,
provenienti dalla tradizione enciclopedica attraverso i secoli, venivano accolti dal nuovo
tentativo che, nel farsi interprete di questa tradizione nelle sue espressioni più alte, voleva
dar vita a qualcosa che quella stessa tradizione non era ancora riuscita ad esprimere.
Questo “qualcosa” era pensato come un’architettura di elementi ordinati e attentamente
disegnati da due costruttori di imprese: l’industriale risanatore di aziende Giovanni
Treccani e il filosofo Giovanni Gentile, anche lui vero “costruttore”, che progettava ed
attuava strutture culturali, istituzioni pensate per durare nel tempo e incidere realmente
nella produzione e nella circolazione della cultura. Dalla lettura delle fonti e da una
visione d’insieme delle loro attività, Treccani e Gentile, pur fortemente dissimili per

(9) Enciclopedia Italiana Treccani. Idea, Esecuzione, Compimento, Milano, Bestetti, 1939, p. 29.
(10) A questo proposito vedi in particolare: Albertina Vittoria, L’organizzazione degli intellettuali nel  primo

 Novecento, in Cultura e società negli anni del fascismo, Milano, Cordani, 1987.
(11) Vedi  dalle carte di Bonaldo  Stringher,  presso l’Archivio Storico della Banca d’italia, il documento

Riprodotto in 1925-1995. La Treccani compie 70 anni, Roma, Istituto della Enciclopedia Italiana, 1995, p. 10.
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formazione e ruoli sociali, appaiono uniti dalla logica del progetto, ideato, tenacemente
perseguito, proiettato nelle sue diverse componenti e realizzato, con quella intensità di
impegno che caratterizza le imprese editoriali animate, in modo decisivo, da un progetto
culturale forte e dall’aspirazione ideologica a lasciare un segno riconoscibile nella
formazione culturale del proprio paese(12). In effetti, qualunque sia il giudizio che a
distanza di 70 anni si può formulare sul complesso di idee e di eventi che hanno costituito
il contesto della Enciclopedia, se si guarda all’amalgama che ha trasformato ingedienti
così eterogenei − dalla tradizione erudita e bibliografica con il suo rigoroso e inesauribile
collezionismo di libri e di dati, al pensiero di tutte le diverse componenti storiografiche,
i differenti modi di intendere la religione e la Chiesa, o ancora al nuovo assetto della fisica
italiana − nel preciso meccanismo “a orologeria” della Enciclopedia, viene da pensare
all’idea gentiliana che si attua e dà vita ai progetti, agli elenchi di dati o alle file di libri
ordinate sugli scaffali. La raccolta enciclopedica rappresenta un ingranaggio di questo
meccanismo destinato a muoversi in sintonia con il resto.

Il catalogo come fonte per la storia dell’editoria enciclopedica

Dal punto di vista formale, il modello che ha ispirato il progetto della Enciclopedia
Italiana è lo stesso che ha ispirato una lunga teoria di ambizioni e tentativi enciclopedici,
nei quali, al di là della apparente uniformità dell’ordine alfabetico, ha trovato espressione
il succedersi delle teorie cognitive, delle correnti culturali e filosofiche, delle concezioni
educative, delle aspirazioni dei ceti sociali. Ogni realizzazione enciclopedica rappresenta,
infatti, una possibile risposta ai problemi posti dall’individuare, raccogliere e organizzare
conoscenze sempre più numerose e complesse, e presuppone una capacità organizzativa
ed un impegno diversi, per entità e durata, da quelli propri dell’editoria letteraria o
saggistica.

Nella preparazione di questo Catalogo, via via che le schede uscivano dalla casualità
alfabetica o dall’ordine classificatorio proprio della Biblioteca, per dispiegarsi nella
partizione cronologica, si faceva più evidente la trama di una vera e propria fonte per la
storia dell’editoria in una sua specifica espressione: la forma enciclopedica. È sembrato
dunque che questo lavoro, pur nella sua indubbia parzialità, potesse contribuire al ritrarsi
di quelle “zone d’ombra” nella storia dell’editoria sottolineate da Gabriele Turi nell’edi-
toriale al I numero del bollettino La fabbrica del libro(13). È per questo che si è scelto di
corredare le schede descrittive di note storiche sull’edizione, non volendo disperdere il
frutto delle ricerche che comunque una catalogazione specialistica richiede. Ed è sempre
per questo motivo che si pensa di proseguire tale lavoro con il catalogo delle enciclopedie
del XX secolo(14) possedute dalla Biblioteca.

L’insieme descrittivo offerto dal Catalogo mostra alcuni percorsi per la storia di un
genere editoriale caratterizzato da alcuni spiccati caratteri d’impresa prima ancora che

(9) Alberto Cadioli, Letterati Editori, Milano, Il Saggiatore, 1995, esplora questo rapporto di “militanza”
culturale nel lavoro editoriale da parte di scrittori e letterati del ‘900.  Si possono riconoscere anche nel mecenate
e nel filosofo lo stesso interesse strumentale e la stessa passione verso il progetto editoriale della Grande
Enciclopedia.

(10) Gabriele Turi, Uno strumento di lavoro, in La fabbrica del libro, I (1995), pp. 2-4.
(11) La catalogazione retrospettiva in SBN (Servizio Bibliotecario Nazionale) del fondo enciclopedico del

XX secolo è già stata completata e le notizie bibliografiche sono quindi accessibili tramite l’Indice nazionale e il
Polo locale.
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nel corso dell’ottocento assumesse precisi contorni la figura dell’editore moderno:
innovazione, rischio e investimento nella produzione di un bene – l’informazione – per
il quale si andava delineando un vero mercato.

Anche in questo caso la scelta di riprodurre parti significative delle introduzioni a
enciclopedie e dizionari risponde alla esigenza di rendere visibile il mondo degli editori
che nelle prefazioni trovava modo di esprimere non solo i propri intenti, ma di colloquiare
apertamente con il pubblico coinvolgendolo nelle polemiche e nei conflitti di interesse
fiorenti intorno alla fortuna di questo genere editoriale. Nell’avvertimento degli editori
alla versione italiana del Nuovo Dizionario Istorico di Chaudon (Napoli 1791-94), si legge
infatti della “troppa premura di compor dizionari”.

Emerge da queste preoccupazioni la concorrenza già “spietata” e anche lo stupore e
un malcelato snobismo verso un pubblico “inspiegabilmente” affetto da smania di
dizionari e se alla fine del Settecento si era già nel pieno dell’esplosione editoriale dei
dizionari enciclopedici, il secolo successivo conoscerà già nella prima metà addirittura
un raddoppio della produzione(15); raddoppio che la raccolta della Biblioteca Treccani
testimonia puntualmente. Così come testimonia il progressivo estendersi dei dizionari a
tutti i campi del sapere; dai dizionari universali a quelli storici, ai geografici, medici, fino
ai più specifici settori di attività come il commercio o l’ingegneria civile.

La Encyclopaedia di Efraim Chambers, ma soprattutto l’Encyclopédie di Diderot e
d’Alembert, con l’introduzione a tutto campo delle conoscenze scientifiche, tecniche e
produttive, nel bagaglio culturale della borghesia “europea”, avevano moltiplicato a
dismisura i campi del sapere e le singole informazioni che un’enciclopedia doveva in
qualche modo raccogliere, coinvolgendo sempre più competenze specialistiche. A ciò si
aggiunga la presenza a pieno titolo delle tavole illustrative che l’altissimo livello raggiun-
to dall’Encyclopédie rendeva ormai requisito indispensabile per il successo di  un’opera.

La parte illustrativa presuppone un’ulteriore complessità del processo produttivo,
per la necessità di far funzionare coerentemente l’incastro della parte concettuale con la
sua rappresentazione visiva; tutto ciò fa emergere una particolare fisionomia dell’editore
enciclopedico, sfasata nel suo evolversi rispetto alla “nomale” editoria libraria, ed
evidentemente molto più legata agli aspetti dell’organizzazione della cultura, della sua
qualità e composizione, dei mezzi e dei ritmi dell’informazione piuttosto che alle tendenze
letterarie o al vivo dibattito delle idee.

Catturare la memoria del sapere, organizzarla negli spazi espositivi dei lemmi,
stabilire la trama di relazioni che, in modo più o meno esplicito la attraversa, e questo per
un sapere via via più vasto, composito e mutevole, sono queste le operazioni che hanno
più volte evocato l’idea di una macchina(16) che diventa, col tempo, sempre più complessa,
di un’officina che gradualmente si trasforma in fabbrica.

Un Catalogo come questo che mette insieme opere così eterogenee, nell’impianto e
nella concezione, evidenzia invece, e forse proprio per questo, lo sforzo organizzativo
che attraversa queste opere, il senso del rischio e dell’avventura insiti in prodotti la cui
stesura richiedeva una quantità spesso imprevedibile di lavoro, a volte quasi l’intera vita
di un uomo, l’impegno economico profuso in un’impresa i cui frutti erano incerti e tardivi.

Autori, spesso editori di se stessi, tipografi-editori, traduzioni poco fedeli, interpo-
lazioni e aggiunte nel passaggio da una lingua all’altra, piraterie e furti di idee, fortune
editoriali e commerciali che hanno attraversato i secoli, sono le costanti di un mercato

(9) Cfr. Histoire de l’édition française, Paris,Promodis, 1984, 2. Vol., p. 187.
(10) Cfr. la voce Dictionnaire di J.-B. d’Alembert, Encyclopédie, 4 voll., Prospectus, 1. Vol.



che ha visto sempre un numero limitato di protagonisti, anche quando, dal XIX al XX
secolo, l’espansione delle attività editoriali faceva crescere sistematicamente il numero
degli editori in tutte le “nazioni del libro”.

L’indice di alcuni capitoli del famoso saggio di DarntonThe business of Enlighten-
ment(17), dedicato all’impresa dell’Encyclopédiedi Diderot e d’Alembert indagata secon-
do una specifica metodologia di  indagine economico-produttiva,  può efficacemente
rappresentare, come schema essenziale, un’idea degli elementi costitutivi dell’avventura
enciclopedica vista non tanto e non solo sotto l’aspetto della storia delle idee quanto di
una storia della produzione di beni e servizi culturali e quindi dell’industria culturaleante
litteram, cogliendone il delinearsi di un suo elemento essenziale: la necessità di media-
zione fra un sapere divenuto ingovernabile a livello individuale e la domanda di cultura
posta da un pubblico più ampio.

Per una storia delle idee consolidate e delle parole che le esprimono

L’altro,  e sicuramente più percorso,  cammino  di  indagine  cui il  Catalogo può
contribuire è quello della storia delle idee, come può suggerire anche il Catalogo della
sezione enciclopedica del Warburg Institute della London University, o ancoraThe circle
of knowledge(18), catalogo di una mostra organizzata dalla Enciclopedia Britannica sulla
base della raccolta della sua Newberry Library. La sterminata letteratura sullaEncy-
clopédiedi Diderot e d’Alembert assume in sé quasi interamente questo aspetto, tuttavia
l’ Encyclopédierappresentava una rottura con la tradizione ed era portatrice di idee
tutt’altro che  condivise,  mentre  l’enciclopedia, così  come si  è venuta configurando
proprio a partire dalla seconda metà del Seicento, non sembra affatto uno strumento di
rottura, è anzi il luogo in cui si fissano le idee, non già nel loro delinearsi, ma nel loro
affermarsi e farsi cultura condivisa, quantomeno da quelleélites intellettuali di cui
l’enciclopedia è espressione.

L’enciclopedia si delinea, nella raccolta della Biblioteca Treccani, come luogo
espositivo delle tendenze consolidate, luogo in cui, nello spazio limitato di una voce,
viene fissata, per tutto l’arco cronologico coperto da quella edizione, la rappresentazione
di un contenuto e/o il significato di una parola, non più come biblioteca portatile ma come
interpretazione sintetica di tutti i possibili libri della biblioteca. Aumenta progressiva-
mente il ruolo della mediazione interpretativa non solo nello spazio della singola voce
ma della scelta dei rapporti fra gli spazi da dedicare alle diverse branche del sapere e
soprattutto fra la cultura umanistica e la progressiva affermazione della cultura scientifica
e tecnologica. Chi si occupa di libri, dal punto di vista dell’uso e dei modi di circolazione,
non può che consegnare agli storici delle idee l’analisi dei contenuti, ma sa anche, per
esperienza, che nessun contenuto è indifferente rispetto al mezzo e alla forma che lo
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(17) Robert Darnton,The business of Enlightenment: A publishing history of the Encyclopédie 1775-1800,
Cambridge, Massachussetts, and London, England, The Belknap Press of Harvard University Press, 1979. Come
esempio si riporta qui di seguito la struttura dei capitoli V, VI e VII dell’indice generale:V. Bookmaking.Strains
on the Production System; Procuring Paper; Copy; Recruiting Workers; Setting Wages; Pacing Work and Managing
Labor; Printing: Technology and the HumanElement.VI. Diffusion. Managerial Problemsand Polemics. Marketing.
Booksellers. Prices and Consumers. The Sales pattern. Subscribers, A case Study. Diffusion in France. Diffusion
Outside France. Reading.VII. Settling Accounts. The Hidden Schism of 1778. APreliminaryRèglement de Comptes.
The Feud Between Duplain and the STN. Marketing Maneuvers. The Perrin Affair. The Anatomy of a Swindle.
The Final Confrontation in Lyons. Dénouement. Epilogue.

(18) J.M. Wells,The circle of knowledge; encyclopaedias past and present, Chicago, Newberry Library, 1968.



XXII

trasmette e anche il mezzo enciclopedico interagisce con le informazioni che contiene.
L’architettura delle conoscenze secondo il progetto, di una o più persone, organizza una
pluralità di elementi in una forma funzionale non ad un testo letterario ma ad un insieme
di testi-documenti integrati da una rappresentazione visiva (oggi anche in movimento), e
per far questo costruisce un sistema di comunicazione che impregna di sé tutta l’opera.

Ancora di più dal susseguirsi delle edizioni enciclopediche emerge la rigidità e il
valore, spesso meramente strumentale, della canonica divisione fra dizionari di parole e
dizionari di cose, tanto più nel crescendo di strumenti tematici dell’Ottocento, così
largamente rappresentati nella raccolta, nei quali lo sforzo di definizione lessicale
accompagna passo passo l’opera di sistematizzazione dei contenuti specialistici, in vista
della loro esposizione/diffusione.

Così è anche la trama per una storia delle parole, quella che poco si rende visibile
nel percorso lessicale e enciclopedico attraverso i secoli, parole fissate anch’esse non
nel loro primo affermarsi, ma nel loro essere pienamente accolte dalla lingua e dai linguaggi
specializzati, considerato che il dare spazio ai neologismi e agli spetti più dinamici della
lingua costituisce, come sappiamo, una recentissima conquista della lessicografia.

La visione diacronica delle più diverse manifestazioni di opere enciclopedico-lessi-
cali sembra offrire ad uno sguardo multidisciplinare una rete, non più delle biblioteche
in cui il sapere è rinchiuso, ma di un sistema museale in cui gli spazi siano concepiti
dinamicamente per accogliere ed esporre i mutamenti. Mutano gli allestimenti, le sceno-
grafie e la scelta delle memorie, a testimonianza visibile non di un sapere assoluto o tanto
meno unico, ma di modi sempre diversi di rassicurarci sulla possibilità di sapere.



Gabriella Nisticò

Premessa

Il Catalogo del fondo enciclopedico della Biblioteca Treccani vuole presentarsi con
due diverse finalità. La prima è la classica finalità dei cataloghi di offrire la descrizione
delle opere, in questo caso del fondo costitutivo, conservate in una biblioteca. La seconda
è invece una finalità legata allo specifico dell’Istituto della Enciclopedia Italiana: far
emergere le fonti sulle quali è stata costruita la base dei lemmari delle opere enciclopedi-
che Treccani, che si sono susseguite dal 1925 fino alla nostra epoca, e sulle quali si è
operata una prima ricerca per la stesura o per gli aggiornamenti delle voci.

Gli studiosi che si riunirono intorno a Giovanni Gentile nel 1925 per realizzare
l’ Enciclopedia Italiana di scienze, lettere ed artiscelsero come punto di riferimento
generale l’XI edizione dell’Enciclopedia Britannica (1911), ma arricchirono il lemmario
con la ricerca sulle opere enciclopediche più prestigiose di tutti i tempi. Al nucleo
originario di opere è dedicato il primo volume del Catalogo, a quei “ferri del mestiere”
che Gioacchino Volpe ricorda nel 1937 come indispensabili all’elaborazione dellaEnci-
clopedia. La scelta della Britannica in realtà fu parziale e limitata in quanto l’opera si
presentava per alcune materie “la più aliena dai nostri sistemi ispirati alle consuetudini
tedesche e alla civiltà [...] continentale”. Così il giurista Pietro Bonfante, membro del
Comitato tecnico dell’Enciclopedia, criticava la prima scelta poiché “in tema di storia e
di diritto la differenza è gravissima”. Si tenne infatti conto delle critiche e delle proposte
e tra le prime opere acquisite dalla Biblioteca Treccani, oltre la Britannica, spiccano le
varie edizioni di Brockhaus, Meyer e Larousse.

Nella voceEnciclopedia, pubblicata nel XIII volume dell’Enciclopedia Italiana
(1932), l’esperantista e bibliografo Stefano La Colla percorre la storia del genere enciclo-
pedico nei secoli e nei vari paesi. In realtà, molte di quelle enciclopedie citate nella voce
erano già collocate negli scaffali in noce della sala di lettura al primo piano di palazzo
Mattei di Paganica, così come fa anche parte della raccolta Treccani il settecentescoNuovo
Dizionario scientifico e curioso sacro-profanodi Gianfrancesco Pivati, il cui frontespizio
compare a illustrazione della voce.

Il nucleo originario della Biblioteca si mantenne intatto anche durante le vicende
della II guerra mondiale. A differenza degli archivi redazionali, il patrimonio bibliografico
dell’Istituto non fu trasferito a Bergamo nel novembre 1943 durante la Repubblica di Salò;
rimase al suo posto nella storica sede romana e non andò incontro alla dispersione di cui
furono oggetto invece i materiali d’archivio, recuperati nel dopoguerra con numerose ma
significative lacune.
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La Bibliotheca Encyclopaedicanon si esaurisce naturalmente in questo primo
volume dedicato alle opere prodotte nell’arco cronologico che va dal Cinquecento
all’Ottocento; si completerà con un secondo volume dedicato alle opere del Novecento,
il secolo che sta per chiudersi, complesso e ricco di scoperte, invenzioni e grandi tragedie,
che ha visto peraltro l’espandersi a dismisura della produzione editoriale fino alla recente
editoria elettronica. Anche il secondo volume si presenterà con la duplice finalità sopra
dichiarata, poiché la Biblioteca Treccani si è accresciuta nella linea tracciata dagli
enciclopedisti del 1925, una linea condivisa anche dalla comunità attuale, con la sua
caratteristica di biblioteca enciclopedica e repertoriale, in crescita di pari passo con la
nascita e l’elaborazione di tutte le altre opere che l’Istituto ha realizzato fino ad oggi.

Nella consapevolezza di aver aggiunto un ulteriore tassello — seguito al volume
storico per il settantennio della Treccani — per la ricostruzione della storia dell’Istituto
e del suo patrimonio bibliografico e documentario, un vivo ringraziamento desidero
porgere come direzione della Biblioteca a tutti coloro che hanno collaborato all’iniziativa
e in particolare ai curatori del Catalogo Roberto Mauro e Massimo Menna.
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Roberto Mauro e Massimo Menna

Il “bosco dei tituli”

“Tarasio, fratello mio dilettissimo poiché tu mi hai chiesto [...] di farti un resoconto
scritto delle opere che ho letto quando eri assente, per avere uno strumento che valga a
consolarti per questa separazione che tanto ti affligge e nello stesso tempo, per poter
conoscere — seppure in modo superficiale e sommario — il contenuto dei libri che non
hai avuto modo di leggere insieme a me [...], ho messo per iscritto [...] tutto ciò che la
mia memoria conservava al riguardo [...]. Tutto questo materiale ti potrà servire come
promemoria generale e per richiamare alla mente quelle opere la cui lettura hai affrontato
per conto tuo, nonché per trovare all’istante quanto cercherai in esse, ma ti sarà anche
utile per venire più agevolmente a conoscere quegli scritti che non hai ancora sottoposto
alla tua intelligenza”(1).

Altra cosa un catalogo bibliografico rispetto ai “duecentosettantanove racconti” di
Fozio, ma con essi dovrebbe condividere se non il fine almeno l’utilità.

Da quando l’attenzione, in apparenza massiva dei Bibliotecari e di ‘Altri’, pare
essersi concentrata su quel tipo di libro, che per ansia definitoria è dettoantico, da allora
— ed escludendo i preziosi cataloghi dei secoli passati e le opere dei grandi bibliofili e
bibliografi — si assiste a un notevole aumento, quasi incontrollata disseminazione, di
cataloghi bibliografici a stampa accolti spesse volte dalla critica specializzata con una
aggettivazione che da “mediocre”, raramente arriva a spingersi verso qualificazioni meno
pessimistiche. Noi siamo tra quelli, comunque, che ritengono che ognuno di essi contri-
buisca a tessere attraverso i suoi testi diversamente elaborati, ma pur sempre specifici,
una fitta ragnatela di concentricità e trasparenze che attirano — o meglio dovrebbero
attirare — tutto ciò che intorno ad essi si aggira in dintorni propinqui o lontani che siano.

Ogni catalogo è un mezzo, lo strumento per evitare di girovagare “perpetuellement
dans l’immensité de la littérature, comme dans un Labyrinthe plein de routes confuses”(2).
È una rappresentazione che trova la sua ragione nell’essere una mediazione, una sorta di
riscrittura, fatto quasi trasgressivo, unica possibilità per chi è intento a cercar di trovare
oggetti tra cose non individuabili immediatamente. Per paradosso: se alla fine esistesse
un luogo dove fosse possibile, tra ciò che rimane, rintracciare i segni di ciò che è stato
— evento ogni giorno possibile e allo stesso tempo certo — per comprendere quello che
con dolore o con gioia, con inganno o sinceramente è stato compiuto dagli uomini, questo
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luogo possibile sarebbe, tra pochi altri, una Biblioteca e i suoi cataloghi. Tra i tanti,
nessuno si limita a enumerare, a descrivere soltanto, ma tutti spiegano e raccontano: punto
d’incontro in un crocevia complesso dove luoghi e personaggi diversi tra loro negli intenti
e nelle prospettive si intersecano. Avviene così che ogni singola citazione catalografica,
anche nella serie più disomogenea, può divenire una unità autosufficiente, quasi una
monade entro la quale il libro “rappresentato” può essere scomposto. E allora diversi
sistemi complessi si verrebbero a delineare. L’autore che “inventa” il testo, l’editore e il
tipografo che pubblicandolo lo rendono un oggetto, che altri, distribuendolo, faranno
circolare per permetterne la fruizione attraverso la lettura. E con essa quel frammento
autonomo stabilirà vincoli con altri universi: quello delle biblioteche, i  luoghi  che
conservano e che da quella traggono le radici delle proprie storie, che altro non sono che
storia delle idee e della cultura.

Il catalogo diventa così una sorta di tautologia, l’autotestimonianza di un “iter” tra
le relazioni del mondo del testo con quello della lettura, la cui storia è necessariamente
una storia di oggetti e di parole. Ma è “toujours une œuvre à faire, n’est jamais une œuvre
faite”(3). La consapevolezza dell’immagine imperfetta di ogni catalogo, specchio ineso-
rabile — che non si può evitare — dell’incompiutezza di ogni Biblioteca, è opposta alle
grandi certezze, anche se rare, di unaBibliotheca Universalis, che forse, rispetto alla
prima, rappresenta l’icona di un librochiusoquasi metafisico, che dispone e sistema in
percorsi pur sempre rigidi anche se colmi di enormi quantità di interrelazioni e incroci.

Noi preferiamo pensare, però, a un’opera da compiere che si identifichi con la serie
infinita, mutante e precaria delle interpretazioni che gli uomini hanno fornito della propria
età e di quelle che l’hanno preceduta. Ogni descrizione che contiene non è soltanto una
riproduzione obiettiva, fotografica, ma un giudizio, che implicando scelte e gerarchie
inevitabilmente finisce per confondersi con la storia stessa del libro rappresentato. Un
catalogo di qualsivoglia tipologia libraria, un prodotto che velocemente invecchia senza
lasciare apparenti tracce, non deve tra i suoi compiti, che pure sono molti, presumere di
avere quello del “pensiero”: è soprattutto una protesta, un dichiarare pubblicamente,
meglio un tentativo di provocazione che gradisce soltanto “che altri, per saperla più lunga
di noi”(4), la accolgano e facendola propria ne approfondiscano, ne esauriscano tutti i suoi
caratteri, producendo altre occasioni di nuovi cataloghi. È il tentativo, umile ma immo-
desto, di contribuire a descrivere la storia delle idee, di offrire, ausilio di nessuna storia,
i fondamentali strumenti per la sua comprensione. Perché comprendere rinvia, nel caso
di un catalogo di libri, anche a quegli eventi quali l’impaginazione, il formato, la presenza
degli Indici o la loro assenza, i modi della suddivisione del testo, le sue parti preliminari,
le prefazioni che pur sembrano accadimenti naturali ma che invece sono il segno
inequivoco del controllo che gli autori, gli editori e il pubblico stesso, quest’ultimo forse
inconsapevolmente, esercitano su quelle forme, che, esprimendo comunque delle inten-
zionalità, finiscono per regolamentarne la ricezione e condizionarne l’interpretazione.

“Rispetto a un libro — scrive S. Kierkegaard — una prefazione è cosa da niente;
eppure, quanta materia d’osservazione non si caverebbe a buon mercato da un più attento
studio comparato di prefazioni! Molto davvero nella scienza è stato fatto per classificare
la letteratura ed assegnare all’opera di ciascun singolo autore un posto nell’epoca sua, e
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(3) E. Littré, Préfaceal Projet d’un catalogue universel des productions intellectuelles[...] cit. in: A.
D’Altemps, Il sistema schedale Altemps presentato alla Esposizione Generale Italiana in Torino 1884, Firenze,
Roma, 1884, p. 5, n.1.

(4) G. De Luca,Introduzione alla Storia della Pietà, Roma, Edizioni di Storia e Letteratura, 1962, p. 9.



all’opera dell’epoca sua un posto in quella del genere umano; ma nessuno considera il
guadagno che verrebbe se si potesse addestrare qualche letterato a leggere solo prefazioni,
ma leggerle a tappeto, cominciando dai tempi più remoti per proseguire secolo dopo
secolo fino ai nostri giorni. Le prefazioni recano l’impronta del caso al pari dei dialetti,
degli idiomi, dei provincialismi; soggiacciono in tutt’altro senso che non le opere
all’imperio della moda, mutano come l’abbigliamento. Or lunghe or corte, or audaci or
castigate, tutte a postino o sciatte, crucciate sino al rimorso o spinte sino all’insolenza”(5).

Ed è proprio il paratesto ad offrire un’ulteriore soglia, che, se attraversata, condurrà
verso nuove conoscenze o nuove sistemazioni di esse; traccerà, in qualche modo coordi-
nandoli, nuovi scenari per la storia dei libri e della loro produzione, delle idee e della loro
trasmissione, insieme, dei loro successi o dei loro insuccessi.

Alla fine, un catalogo di raccolte librarie finirà per acquistare una fisionomia simile
a quella di un’enciclopedia, perché come quest’ultima, il primo “non è un libro, che è
scritto da una sola persona, intorno a un solo argomento diventato, per un certo tempo,
pensiero e vita dell’autore, tutto animato da una sola idea e da un interesse unico [...].
Non è una massa di libri messi insieme senza criterio e neppure una scelta di volumi bene
ordinati a formare una collezione [...]. Ha della biblioteca la molteplicità, anzi universalità
delle materie e degli autori”(6).

Se l’enciclopedia si fa rispetto alle idee, sistema, ordine,catalogo, il catalogo dei
libri raccolti e addomesticati nel recinto della biblioteca tende a proporsi come prodotto
dell’ordine enciclopedico: la molteplicità si fa unità, sistema, si presta all’ordine, i libri
si riaffiancano, si riaffrontano, si incontrano, offerti alla lettura e all’indagine: il catalogo
di una biblioteca rivela e offre, di questa, la natura più propria, quella di essere sempre e
comunque unaBibliotheca Encyclopaedica.

* *  *

Nella scelta dei criteri seguiti per la descrizione catalografica abbiamo preferito
discostarci dalla rigida osservanza dello standard ISBD(A), pur accettandolo come
modello generale di riferimento. In particolare, per l’area del titolo e dell’indicazione di
responsabilità, non si è rispettata la norma dello standard relativa alla punteggiatura
convenzionale, ritenendola gravemente lesiva del significato stesso del testo frontespi-
ziale, del quale si è mantenuta la punteggiatura e l’ortografia — ivi compreso il sistema
di accentazione —, considerata come un dato dal valore storico sicuramente ineliminabile.
Al contrario non abbiamo ritenuto percorribile, all’interno di un catalogo che contiene
descrizioni anche di opere moderne, la scelta di una trascrizione facsimilare del testo del
frontespizio. Quindi, forse impropriamente, si è deciso, per i frontespizi delle opere
pubblicate fino al 1800, di rispettare l’uso del maiuscolo convenzionalmente soltanto per
il primo carattere a significarne la presenza per l’intera parola. Si sono invece sempre
trascritti nel modo in cui si presentano nel testo i caratteri U, V anche quando sono
all’interno della parola.

Per quanto riguarda l’area della responsabilità materiale si è scelto di riportare i testi
nella maniera in cui si presentano sul frontespizio e nel colophon, questa volta accettando
dello standard la punteggiatura e la segmentazione.
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(6) G. Gentile,PrefazioneallaEnciclopedia italiana di scienze lettere ed arti, Roma 1929, vol. I, p. XIII.



Per la descrizione fisica del documento, in particolare per il formato, pur condivi-
dendo l’opinione che questa informazione non vada associata alla misurazione in cm, che
è invece un dato relativo all’esemplare e non all’edizione, si è preferito adeguarci alle
indicazioni dell’ISBD(A).

Nella rappresentazione della formula collazionale si sono seguiti i criteri suggeriti
da F. Bowers, utilizzando per la trascrizione la formula abbreviata.

Abbiamo ritenuto opportuno rilevare l’impronta nelle pubblicazioni fino al 1830,
convinti che possa offrire un ulteriore e valido elemento di identificazione.

Per le opere in più volumi si è seguito il criterio della cosiddetta catalogazione a
livelli, che fornisce di ogni opera la dettagliata descrizione delle parti che la compongono.

Per quanto riguarda le pubblicazioni edite dopo il 1830 ci si è attenuti, senza variarle,
alle indicazioni previste dal formato ISBD(M), che è in grado di offrire per le edizioni
moderne un più affidabile risultato descrittivo e una più efficace trasmissione del testo.

In molti casi, considerata la caratteristica che il materiale presentava, e la necessità
di fare emergere ulteriori dati non rigidamente descrittivi, per aprirsi a quegli elementi
che di volta in volta si ritenevano significativi, a testimoniare percorsi di uomini e di
idee che dal testo si affacciavano nei luoghi deputati come prefazioni, lettere dedicatorie,
avvertimenti, avvisi al lettore, si è voluto, indagandoli, darne testimonianza, pur se nel
parziale e circoscritto spazio citatorio, forzando consapevolmente i vincoli tradizionali
del campo descrittivo.

Non ci scusiamo per i limiti e gli errori, connaturati alle cose umane, per i quali siamo
equamente convinti sia di aver fatto del tutto per evitarli sia di esservi incorsi: ci scusiamo
invece se non saremo stati in grado di offrire l’occasione di spunti, di riflessioni, di
scoperte e riscoperte, di suggerimenti, di inviti e di stimoli a cercare tra gli scaffali reali
e virtuali di altre biblioteche, altri documenti, altri uomini, altre storie.
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Il Cinquecento





1

Accarisi, Alberto

Vocabolario Et Grammatica Con L’Orthographia Della Lingva Volgare D’Alberto Achari-
sio Da Cento Con L’Espositione Di Molti Lvoghi Di Dante, Del Petrarca Et Del Boccaccio.
Con Priuilegio di N. S. & d’altri Principi per anni X.

In Venetia : alla bottega d’Erasmo di Vicenzo Valgrisio, MDL (In Venetia : alla bottega
d’Erasmo di Vicenzo Valgrisio, MDL).
[4], 316 c. ; 4° (20 cm)
Segn.: A-4L4. - Impr.: o.ol a:di oiet Imge (3) MDL
A c. Aiir: “Alberto Acharisio a Lettori. Qvanta, fratelli carissimi, siate per hauere utilità di
questa mia opera, l’hauerla continuamente per le mani il ui dimostrerà. et per che ho notati
alcuni  uocaboli  da  nostri  scrittori usati,  che hoggidi  sono da schifare; ui priego  ben
considerarli, et tutti quelli, che a questo tempo non sono in uso, lasciare: per cio che di ciò
ne habbiamo ammaestramento da Horatio ne la sua arte poetica, et dal nostro Dante nel fine
del cap. 26. del parad. doue dice, l’uso de mortali è come fronda in ramo, che sen uà, et altra
uiene, doue il Landino questo medesimo afferma. priegoui anchora, che se trouerete alcuni
errori da me commessi, che uogliate usare la correttione fraterna, cioè farglimi a sapere, che
io molto uolentieri gli gastigherò, et farouui a uedere, che non l’haurò hauuto a male, anzi
che mi sie stato molto a grado”.
A c. Aiv: Alberto Acharisio al Reverendo Monsignor messer Iacomo de Flisco eletto di
Sauona, suo Signore osseruandissimo.
A c. Aiiv: Foelix Portius Calaber Lectori S.P.D.
A c. Aiiir: Paulus Papa III. L. Sarnen.
A c. Aivr: Hercules Dux Ferrariae. - Queste due ultime lettere, la seconda firmata da Alex.
Guarinus, sono concessioni diprivilegi della durata di dieci anni.
A c. B1r: Incomincia La Grammatica.
A p. 28: Vocabolario.
Sul dorso: Grammatica, Ortographia, e Vocabolario dell’Accarisio approuato dalla Crusca.
Esemplare mutilo di c. A1: il titolo si ricava dall’esemplare di Roma, Bibl. Naz. Centrale,
6.10.K.28
Coll. Santi

Figura centrale della lessicografia cinquecentesca e fedele al canone bembesco ilVocabolario
dell’Accarisi, nato a Cento (Ferrara) nei primi anni del 16. sec., pone un’ “attenzione sicuramente
maggiore rispetto alle opere coeve e anche a molte delle posteriori (si pensi all’Alunno e al Luna), per
la terminologia scientifica e per la fraseologia” (Della Valle, 40). Le autorità a cui fa riferimento
Accarisi per il suoVocabolariosono pur sempre dei grandi del Trecento ma “per altri aspetti gli
elementi di novità e di maggior rigore sono numerosi, e grazie ad essi l’opera è stata a ragione rivalutata
e riconsiderata. Pur continuando a registrare i nomi propri, l’Accarisi elenca lemmi per la maggior
parte tipizzati, correda le voci di un ricco apparato di informazioni: etimologie, osservazioni ortogra-
fiche, indicazioni relative all’uso in prosa o in poesia, citazioni tratte dagli autori (oltre a Dante, Petrarca
e Boccaccio, si rinvia una volta al volgarizzamento di Pietro de’ Crescenzi), riferimenti ai classici
latini, al Landino, al Bembo, rinvii dalla variante alla forma più comune” (Della Valle, 38-39).
Nell’esemplare della Biblioteca è conservato un autografo dell’Ing. Santi dove si legge: “Su questa
ediz. dell’Acharisio, Venezia, Valgrisio 1550 l’Apostolo Zeno commenta: Questa apparente ristampa
è una mera fraude, da riporsi anch’ella nel ruolo delle tante altre praticate dagli stampatori, e scoperte
dall’occhio perspicace del Fontanini. Il Valgrisi altro non fece, se non mutare il primo e l’ultimo foglio
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dell’impressione di Cento, a fine di spacciarla come una sua novella ristampa, ponendovi quivi nel
fine la medesima errata, che in quella di Cento si legge: i quali errori egli avrebbe certamente emendati
per entro l’opera se ne avesse fatta una seconda edizione.”

A.3.II.5

2

Alunno, Francesco

La Fabrica Del Mondo Di M. Francesco Alvnno Da Ferrara, Nella Qvale Si Contengono le uoci
di Dante, del Petrarca, del Boccaccio, et d’altri buoni àutori, mediante le quali si possono
scriuendo isprimere tutti i concetti dell’huomo di qualunque cosa creata. Di Nvovo Ristampata,
Et Corretta, & ampliata di molte voci latine, & volgari del Bembo. Con una dichiaratione de più
uocaboli che mancauano nelle altre impressioni aggiunta a beneficio de gli studiosi della lingua
uolgare.

In Venetia, MDLXXXI.
[28], 276 c. ; fol. (30 cm)
Segn.:π2, A-B8, C10, A-2L8, 2M4. - Impr.: 5887 8610 one, Pogl (3) MDLXXXI
A c. π2r: Al Molto Mag.co et Eccell.mo Oratore il Signor Alvigi Balbi. Cesare Calderino
Mirani, che firma la lettera dedicatoria. “[...] Hora dunque hauendo io a questi dì passati non
senza longa mia fatica reuista, & corretta d’infiniti errori notabili, & accresciuta di molti
essempi questa Fabrica del Mondo, nella quale si contengono con ordine tutte le voci vsate
dal Petrarca, Dante, Boccaccio, Ariosto, & Bembo, & altri viuissimi lumi della lingua
Toscana, emmi parso cosa conueneuole dedicarla a vostra Eccellentia fonte abondantissimo
di virtù & ornamento della lingua si Toscana, come la Romana; & questo non solo per farli
nota, & chiara l’affetion mia, che desidera da lei esser conosciuta, ma per mostrarmeli anco
obligatissimo per li molti fauori & beneficij, che quella ha collocato nella persona di M.
Alessandro Zaccharia Gentilhuomo Veronese, il quale per la stretta amicitia, che tengo con
lui, quel obligo, che ha a V. Mag. qual è grandissimo, reputo hauerlo ancor io. [...]
A c. π2v: Auertimenti intorno la dechiaratione dell’opera. “Non si sono posti i numeri
dinotanti i luoghidell’Autoreallegato.PerciochegiasononelleRicchezzedelle linguauolgare
alle uoci usate dal Boccaccio, et nelle Osseruationi a quelle del Petrarca, opere gia poste in
luce. Non citiamo tutte le uoci del Boccaccio, ne a fatto quelle del Petrarca, et di Dante, non
però lasciamo alcuna di quelle, che piu sono in proposito. Non si è osseruato piu l’ordine
dell’Alfabeto, perche uolendo parlare di una materia, et cio, che sotto quella si comprende,
non si haurebbe potuto osseruare tal ordine, non resta però, che la Tauola, ouero l’Indice non
serua il medesimo. Le uoci approbate si debbono intendere del Petrarca, di Dante, et del
Boccaccio, intendendo però quelle del Decamerone, et non dell’altre sue opere. Là doue
citiamo l’Indice nell’opera, si debbe intendere le Ricchezze della lingua uolgare. Tutte le uoci
uolgari hauranno i suoi latini, et in quanti modi latinamente di possono isponere”.
Le p. [28] contengono gli Indici.
Marca della Concordia.
EDIT16., 1, s.v.: Impr.: a.ra se29 one, Pogl (3) MDLXXXI.
L’esemplare posseduto dalla Biblioteca è mal legato.
Coll. Santi
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Ristampata nel corso del 16. sec. circa 14 volte, la prima edizione fu pubblicata: In Vinegia: per
Nicolo Bascarini, nel 1548; la data del colophon è, però, 1546. Francesco Alunno, il cui vero
nome fu Francesco del Bailo, grammatico e lessicografo, nacque a Ferrara nel 1485 ca. e morì a
Venezia nel 1556. Scrive Serrai: “La Fabbrica è un vero e proprio tesauro linguistico dotato di
una architettura semantica così capillare e tanto ben connessa da poter essere considerato a pieno
titolo non solo il primo dei tesauri di una lingua moderna ma una autentica enciclopedia, nella
quale le parole vengono ordinate ed esibite in modo da rilevare la distribuzione delle cose e la
impalcatura dell’universo. L’unico limite di questo cosmo delle nozioni manifestate attraverso il
tessuto e i collegamenti dei termini linguistici sta nel fatto che esso, appoggiandosi, prevalente-
mente sull’autorità lessicale ed espressiva dei tre maggiori scrittori italiani, rimane concluso nella
estensione delle parole e dei nomi da loro adoperati. La struttura dell’impianto metodico è
articolata in dieci libri e in un centinaio di paragrafi, dentro ai quali si susseguono, per propinquità
e affinità semantica, le parole comuni e i nomi propri; entrambi sono poi reperibili — i comuni
soltanto nei lemmi più frequenti — attraverso due indici alfabetici:Indice primo di tutte le voci
usate dal Petrarca, dal Boccaccio, et da Dante, et altri buoni autori. Indice dei nomi proprii de gli
huomini et de luoghi.” (Serrai, 1, 236)

A.3.III.7

3

Alunno, Francesco

Della Fabrica Del Mondo Di M. Francesco Alvnno Da Ferrara, Libri Dieci. Ne’ Qvali
Si Contengono Le Voci Di Dante, del Petrarca, del Boccaccio, & d’altri buoni Autthori,
mediante le quali si possono scriuendo esprimere tutti i concetti dell’huomo di qualunque
cosa creata. Di Nvovo Ristampati Et Ricorretti Da M. Borgarvtio Borgarvcci. Con un
nuouo Vocabolario in fine, di tutte quelle voci, che mancauano nella Fabrica, et si
leggono in diuersi altri Authori antichi et moderni; aggiunto da M. Thomaso Porcacchi
per intera sodisfattione di chi desidera hauer piena cognitione della nostra lingua. Con
Dve Tavole Copiosissime.

In Vinegia : appresso Gio. Battista Porta, MDLXXXIIII (In Venetia : appresso Gio. Battista
Porta, MDLXXXIIII).
[32], 263, 17, [1] c. ; fol. (30 cm)
Segn.: *-5*8, A-2K8, a-c6. - Impr.: 3365 8814 one, Pogl (3) MDLXXXIIII
A c. *3: Indice primo di tvtte le voci vsate dal Petrarca, dal Boccaccio, da Dante, et d’altri
bvoni avtori. Dopo segvita l’indice secondo de nomi propri.
Le 17 c. contengono: Vocabolario Nvovo Del Porcacchi. Sopra molte voci, che per auanti
nella Fabbrica erano grandemente desiderate. Lequali sono state estratte, et cauate dal
Giouio, dal Caro, dal Politiano, da Cino da Pistoia, dal Firenzuola, et da diuersi altri piu
approuati, et migliori authori della nostra lingua. Con gli essempi à tutte le voci, secondo
l’ordine istesso tenuto dall’Alunno.
Lettera dedicatoria dell’editore G. B. Uscio (G. B. Porta): Al Molto Reuer.do Monsig.or
Alessandro Peretti Padoano, in cui si legge: “ HAVENDO io ristampato (Reuerendo
Monsignore) la Fabbrica del Mondo, et insertole nuouamente, un non men dotto, che
necessarijssimo Vocabolario, per accrescere essa Fabbrica, et per farla comparire alla
presenza de’ Dotti ornata di tutte quelle più pretiose uesti, et gioie, che se le richiedeua:
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mi sono ultimamente accorto, mancarle solo un Protettore, che in questo suo stato, la
custodisse, fauorisse, et conseruasse. [...]”. La lettera è scritta a Venezia il 6 febbraio
1584.
Coll. Santi

Tommaso Porcacchi, “uno dei tanti che vivevano apprestando ai tipografi traduzioni di opere greche,
latine, o da lingue moderne curando edizioni di scrittori e componendo anche opere essi stessi” (Enc.
It., s.v.). Nato a Castiglione Aretino, nel 1530, si trasferì nel 1559 a Venezia, dove morì nel 1585. In
quella città lavorò principalmente per Gabriele Giolito de’ Ferrari, per il quale disegnò e curò la stampa
di una collana di storici greci volgarizzati da lui stesso. Compose anche opere poetiche, storiche,
antiquarie e geografiche.

A.3.I.4

4

Clavio, Cristoforo

Christophori Clavii Bambergensis Ex Societate Iesv Horologiorvm Nova Descriptio.

Romae  :  apud  Aloysium Zannettum, MDXCIX  (Romae  :  apud  Aloysium  Zannetum,
MDXCIX).
[12], 240 p. : ill. ; 4° (22 cm)
Segn.: +6, A-2C4, 2D6, 2E10. - Impr.: o-a, 4551 utac nofu (3) MDXCIX
A c. +2: Sereniss. Principi Ferdinando Archiduci Austriae Christophorus Clauius Bamber-
gensis e Societate Iesu.
Sul r. della II c. di guardia nota di possesso ms: Henricus [...].
Sul v. della II c. di guardia, a tutta pagina, ms di mano seicentesca; sulla controguardia ms
di mano più tarda.

Cristoforo Clavio (nome umanistico di Ch. Schlüsse), gesuita, nato a Bamberg nel 1537, morto a Roma
il 6 febbraio 1612. Di lui Lorenzo Crasso (Crasso, s.v.) scrive: “[...] Clauio, il quale, cotanto nelle
Matematiche discipline uersato, far seppe a’ suoi tempi, che fauellasse per la sua bocca rinouellato
Euclide. [...] si racchiuse dentro la Compagnia de’ Padri Giesuiti, da’ quali ben conosciuto, ancorche
destinato uenisse alle Scienze speculatiue, pur con l’esempio dell’applicazion de’ Romani, impetrò
da’ Superiori della Compagnia l’ambito Studio della Matematica [...]. Diuenuta la Città di Roma suo
Domicilio, cominciò in quella à richiesta d’amici, e de’ Grandi à manifestare una gran parte delle
sperienze e nouelle dimostrazioni Matematiche, che con la lunghezza delle fatiche priuatamente nella
ritirata sua cella arriuate haueua [...]. Frà i tanti libri, che diè con somma sua gloria alle stampe, ui fù
quello intitolatoRomani Calendarij à Gregorio XIII. P.M. restituti, Explicatio, iussu Clementis VIII.
edita, cui adnexus est computus Ecclesiasticus; che apportògli innumerabili contese con Huomini
ancor famosi nella professione della Matematica [...]”.

T.4.6
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5

Dal Monte, Guidubaldo

Le Mechaniche dell’Illvstriss. Sig. Gvido Vbaldo de’ Marchesi Del Monte: Tradotte in
Volgare Dal Sig. Filippo Pigafetta: Nellequali si contiene la vera Dottrina di tutti gli
Istrumenti principali da mouer pesi grandissimi con picciola forza. A beneficio di chi si
diletta di questa nobilissima Scienza; et massimamente di Capitani di guerra, Ingegnieri,
Architetti, et d’ogni Artefice, che intenda per uia di Machine far opre marauigliose, e quasi
sopra naturali. Et si dichiarano i vocaboli, & luoghi più difficili.

In Venetia : appresso Francesco di Franceschi Sanese, MDLXXXI.
[8], 127 c. : ill. ; 4° (22 cm)
Segn.: a-b4, A-2I4(2I4 bianca). - Impr.: taen sico nDiu rene (3) MDLXXXI
A c. a2, lettera dedicatoria di Filippo Pigafetta datata: Di Venetia à [...]8. di Giugno 1581,
All’Illvstrissimo Signor Givlio Savorgnano Conte di Belgrado. &c. Signore osseruandissi-
mo, in cui si legge: “Conciosia cosa, che la scienza delle Mechaniche gioui sommamente à
molte, et importanti attioni della nostra uita, à gran ragione fu ella da i Filosofi, et da i Rè
antichi stimata degna di laudi singularissime; et i Matematici ui hanno impiegato lo studio,
et l’opera più che mezanamente, et i Principi fauoriti gl’ingegnieri eccellenti, et arricchiti.
Ben è per certo di altissima speculatione, et di sottile manifattura; imperoche tocca quella
parte della Filosofia, che tratta de gli elementi in uniuersale, et del moto, et della quiete de’
corpi, secondo i luoghi suoi, assegnando la cagione in certo modo de’ loro mouimenti
naturali; et anco sforzandoli, per uia di machine à partirsi da proprij siti, gli trasporta all’insù,
et per ogni lato in mouimenti contrari alla natura loro. [..]” E conclude: “[...] essendomi stato
da lei mostrato la prima uolta il presente libro, et commendato sommamente, mi proposi
nell’animo, che utile sarebbe il ridurlo in uolgare, accioche coloro i quali sono atti per altro
ad intenderlo, ma non hanno conoscenza del Latino, potessero farne suo profitto. Cosi
compiuta l’opera, et fattala stampare, la mando à V.S. Illustriss. che possede esquisitamente
questa materia, et seconda i studi delle buone lettere, i quali, se dopo Iddio, non uengono
fauoriti da i gran Signori, nulla uagliono. Che se in qualche parte haurò à gli amatori delle
Mechaniche recata ageuolezza, et utilità con le mie fatiche, douranno eglino saper’à lei buon
grado, che di questa fattura è stata cagione.”
A c. b3: Ai Lettori. “Il presente libro contiene sei trattati, il primo de quali è della Bilancia
con la Stadera, l’altro della Leua, il terzo della Taglia, il quarto dell’Asse nella rota, il quinto
del Cuneo, & l’vltimo della Vite, che tutti sono istrumenti Mechanici. Intitulasi le Mecha-
niche. Ma percioche questa parola Mechaniche non verrà forse intesa da ciascheduno per lo
suo vero significato, anzi troueransi di quelli, che stimeranno lei essere voce d’ingiuria,
solendosi in molte parti d’Italia dire ad altrui Mechanico per ischerno, & villania; & alcuni
per essere chiamati Ingegnieri si prendono sdegno: non sarà per auentura fuori di proposito
il ricordare, che Mechanico è vocabolo honoratissimo, dimostrante, secondo Plutarco,
mestiero alla Militia pertinente, & conueneuole ad huomo di alto affare, & che sappia con
le sue mani mani, & co’ l senno mandare ad esecutione opre marauigliose à singulare vtilità,
& diletto del viuere humano. [...] si vede in alcuni luoghi di questi trattati cotale sorte di
lettere picciole, differente dalle altre, come la presente; auertasi che non vi sono cose dettate
dall’Autore di questo libro di Mechaniche, ma notate da colui che l’hà uolgarizato, à fine di
chiarire qualche passo difficile, & ageuolare l’intendimento à Lettori non cosi prattichi nelle
Scole di Filosofi.”
Sulla controguardia: Pertinet ad [...] Papie.
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Guidubaldo Dal Monte, fisico e astronomo, nato a Mombaroccio (Pesaro) nel 1545, morto a Pesaro
nel 1607. Nel 1577 pubblicò presso Girolamo Concordia,Mechanicorum libri. Amico di Galileo fu
autore, tra l’altro diDe ecclesiastici calendarii restitutione, che pubblicò sempre a Pesaro presso il
Concordia nel 1580.

T.4.7

6

Ficino, Marsilio

Marsilii Ficini Florentini, Medici atque Philosophi Celeberrimi De Vita Libri Tres, Recens iam
à mendis sitvque uindicati, ac summa castigati diligentia. Qvorvm. Primus, de Studiosorum
sanitate tuenda,Secundus,deVitaproducenda.Tertius,deVitacoelituscomparanda.Hisaccessit
Epidemiarum Antidotus, ex idiomate Thusco [, à Hieronymo Ricio] latinitate donata.

Venetijs : ad Signum Spei, 1548.
144 c. ; 8° (16 cm)
Segn.: A-S8. - Impr.: u-ed a-ne ia*i idmi (3) 1548
A c. A1v: Marsilii Ficini Florentini in librum de Vita, ad magnanimum Laurentium Medicen
patriae seruatorem, Epistola dedicatoria.
Sul front. ms: Ant.ij Castaldi med.ci 1651.

T.4.8

7

Giambullari, Pier Francesco

Pierfrancesco Giambvllari Fiorentino, de la lingua che si parla & scriue in Firenze. Et vno
Dialogo di Giouan Batista Gelli sopra la difficultà dello ordinare detta Lingua.

In Firenze.
402 p. : 8° (16 cm)
Segn.: A-2B8, 2C4(2C4 bianca). - Impr.: i-no lata neo. tora (3) 1551 (Q)
A p. 3: Allo Illvstriss. et Eccellentiss. Principe il S. Don Francesco de Medici: Primogenito del
S. Duca di Firenze. Signor suo osseruandissimo. “Se ben la celebrata sentenzia Greca, Vivi si
che nivno il sappia; et la pessima usanza ancora delle persone maligne del secol nostro, che senza
far cosa alcuna, biasiman sempre cio che esce in luce; [...] mi poteuano assai giustamente
spauentare et torre da lo scriuere ogni minima et leggier cosa, non che le regole della Gramatica
Fiorentina: Il desio nondimeno ardentissimo, di giouare in quello che io poteua, se non à nostri
medesimi, che di me non hanno bisogno; à Forestieri almanco, et à Giouanetti, che bramano di
saper regolatamente parlare et scriuere questa dolcissima lingua nostra [...]”.
A p. 7: Pierfrancesco Giambullari al lettore Benigno salute, dove, concludendo scrive: “[...]
io non scriuo la Grammatica Toscana, per essere diuersi modi et pronunzie in ciascuna quasi

16



delle Città di questa Prouincia. Ma solamente quella che si parla et scriue in Firenze
comunemente; lasciando a gli altri Toscani, il trattare ciascun de la sua, in quel modo che
piu gli piace, come per il seguente Ragionamento del nostro Gello, ageuolmente potrai
uedere. Dio adempia i tuoi desiderii.”
A p. 9: Al Molto Reuerendo M. Pierfrancesco Giambullari, amico suo carissimo Giouan
batista Gelli.
A p. 10: Ragionamento infra M. Cosimo Bartoli, et Giouan Batista Gelli, sopra le
difficultà del mettere in Regole, la nostra lingua. E’ sottoscritto: Di Firenze, il XVIII di
Febraio MDLI.
Il nome del tipografo, Lorenzo Torrentino, si ricava da L. Moreni,Annali della tipografia
di Lorenzo Torrentino, p. 135; la data della stampa, non prima del 18 febbraio 1551, da p.
42 delRagionamento in fra M. Cosimo Bartoli et Giouan Batista Gelli, sopra la difficultà
del mettere in regole, la nostra lingua.
Coll. Santi

Pier Francesco Giambullari, nato a Firenze nel 1495, morto nel 1555. Letterato, fu Canonico di San
Lorenzo nel 1527, membro dell’Accademia degli Umidi e di quella Fiorentina. Dal 1550 fu Custode
della Biblioteca Laurenziana.

B.3.III.1

8

Marinello, Giovanni

La Prima Parte Della Copia Delle Parole Scritta per M. Giouanni Marinello: Oue si mostra
una nuoua arte di diuenire il piu copioso, & eloquente dicitore nella lingua uolgare, che
perauentura alcun Rethore in altra insegnasse giamai: Et insieme di trouare infiniti luoghi
topici utili molto a speculare, disputare, orare, et a tutte altre maniere simiglianti: con modi
di fare discrittioni. Appresso queste cose s’aggiugne un grandissimo numero di uoci dette
sinonime tolte dalla seconda parte di questa opera & per ordine scritte con tutti gli epitheti
cosi conuenienti à nomi, come à uerbi, & ad auerbi distesamente posti per formare parole.
Allo Illvstrissimo, Et Eccellentissimo S. Il S. Donno Alphonso Secondo, V. Dvca Di Ferrara.

In Venetia : appresso Vincenzo Valgrisi, MDLXII.
2 v. in 1 ; 4° (23 cm)
Sul front. timbro: Ex Congr. Orat. S. Philippi Neri Bononiae.
1.: [4], 187, [1] c. - Segn.: *4, A-Z8, a4. - Impr.: a-,& a.io reon oaDA (3) MDLXII
Nella lettera dedicatoria l’autore scrive Allo Illustriss. et Eccellentiss. Sig. il S. Donno
Alphonso Secondo, V. Dvca di Ferrara: “Istimavano gli antichi [...] che sapienti solo fosser
coloro, liquali bene, & copiosamente fauellassero di ciascuna materia, che loro fosse
proposta, la quale opinione pur fermissima si tiene hoggi dì: percioche la copia delle parole,
laquale mostra di essere tanto abbondante, quanto è quella delle cose (essendo l’une dette
per imitare l’altre) se dirittamente è tratta da luoghi pertinenti alla propositione, di che si
parla [...]. a questa parte ho io aggiunta una assai spatiosa, & utile selua di parole dette da
Greci sinonime, & poste ordinatamente: le quali io già tolsi dalle nouelle del Boc. insieme
con gli epitheti, che appresso uengono: acciocche, se alcuno si muouerà a questa nuoua
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inuentione seguitare; uenendo per se medesimo a comporsi parole, o epitheti, non gli prenda,
& usi differenti dal significato loro, & da quello stile, che hanno tenuto gli scrittori eletti per
guida & maestri. & tutte queste cose ho riposte in un libro, credendomi, che senza piu
douessero bastare. [...]”
2.: La Seconda Parte della Copia delle Parole Scritta per M. Giovanni Marinello: Nella quale
si veggono le piu eleganti, pure, & vsate voci, che habbia la Lingua volgare: con le lor
significationi, & costruttioni proprie, & traslate, & con le compositioni degli epitheti. - 321,
[1] c. - Segn.: A6, B-2Q8, R10. - Impr.: i-n- I.ai o.eg mogo (3) MDLXII

G. Tiraboschi (3, 158) di Giovanni Marinelli [sic], modenese scrive: “visse a Venezia ove è probabile
ch’ei morisse. Le opere da lui pubblicate, le quali ci fanno conoscere, come afferma anche Apostolo
Zeno, ch’egli possedea le tre lingue Greca, Latina, e Italiana. [...]”

A.3.II.7

9

Petrarca, Francesco

Le Osservartioni Di  M.  Francesco  Alvnno  Da  Ferrara Sopra  Il  Petrarca.  Novamente
Ristampate, et con diligenza ricorrette, et molto ampliate dall’istesso autore. Con Tvtte Le
Sve Avtorita, et dechiarationi delle uoci, et de luoghi difficili con le regole et osseruationi
delle particelle, et delle altre uoci a i luoghi loro per ordine di Alphabeto collocate. Insieme
Col Petrarca nel quale sono segnate le carte per numeri corrispondenti all’opera per piu
chiarezza, & commodità de gli studiosi.

In Vinegia : per Pavolo Gherardo, MDL (In Vinegia : per Comin da Trino di Monferrato, MDL).
[16], 527, [3] p., [2] c. di tav. ; 8° (15 cm)
Segn.: *8, A-3V8, 3X2. - Impr.: e-et p-re u-2. zata (3) MDL
A c. *iii: All’Eccell. Dottore M. Giovanni Ronchegallo di Ferrara Francesco Alunno.
A c. *iiii: A Messer Francesco Lvnno. Il Petrarca uostro. Nella immaginaria lettera di
Francesco Petrarca si legge: “[...] par che mi habbiate reputato da molto meno de glialtri
Poeti uolgari; perche ne le uostre prime fatiche ricordandoui di me faceste il libro delle mie
Osseruationi, nel quale oltre che mancano molte uoci da me usate, non le hauete distinta-
mente poste con le loro clausule intere, et quello, che peggio è, uoi hauete accennato solo il
riporto con i numeri delle carte, et de uersi, che porge poco, o nessuno aiuto a gli studiosi
delle cose mie; Là doue de glialtri hauete fatto tutto il contrario, percioche alle opere del
mio amicissimo Giouan Boccaccio col quale pur hoggi ne son stato a lunghi discorsi, hauete
donato il libro delle Ricchezze inestimabili; per lo quale tutti gli amatori di tal lingua possono
sicuramente, et senza fatica apparare, et isprimere leggiadramente il concetto della mente
loro; hauendo tutte le sue uoci in esso con bell’ordine apieno distinte. Et appresso mi hanno
detto il giuditiosissimo Bembo et il dotto Flaminio, et altri; che da noi ogni giorno ci uengono,
che hauete fatte di belle et honorate fatiche sopra altri degni autori nella uostra gran Fabrica
del Mondo dedicata al gran Cosmo de Medici. Di che io si come prima mi rallegraua essendo
uenuto alle mani di si eccellente anatomista delle compositioni uolgari, cosi hora mi doglio
ueggendo ch’intorno alle cose mie hauete usato assai minore diligenza, che intorno a quello
de gli altri scrittori. La onde ho uoluto per bene del nome, et della memoria mia, et per utile,
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et delettatione de gli studiosi della uolgar lingua, mandarui la presente, pregandoui non
u’incresca di prendere un’altra uolta fatica di fare anatomia de miei scritti, [...] se di poi per
lo solito della gentilezza uostra ui piacerà prendere per tutti noi questo carico ui si manderà
la procura generale in forma autentica. [...] Da i felicissimi campi Elisii il di sesto d’Aprile
gloriosa memoria de miei felicissimi incomcnciamenti [sic]. Il Petrarca uostro.”
A c. *viv: All’illvstriss. Et Honoratiss. Il Sig: Giovambattista D’Azzia Marchese della Terza
Girolamo Rvscelli.
A c. 3V8: A Messer Francesco Petrarca. Il tutto uostro gia da molt’ anni Francesco Alunno.
Nella Risposta [!] a Petrarca, Alunno tra l’altro scrive: “[...] Ma perche a uoler far’io questo
con quei debiti modi, che si conueniua, secondo che uoi nella uostra lettera mi scriuete, era
necessario mettere molto studio [...]; io, non sapendo con che animo, et con che gratitudine
si douessero queste tante fatiche riceuere dalla genti di questa età, uolli fare un picciolo
saggio con quelle prime osseruationi, [...] onde hauend’io ueduto, che tutti i buoni, et studiosi
l’hanno hauuto molto care; era gia fra me stesso risoluto per seruitio uniuersale. [...] Ne
hanno anchor cessato d’infiammarmi l’Aretino, il Dolce, et il Ruscelli [...]. Che piu degna
impresa, ne piu utile mi si potea rappresentare. Mi risolsi subito di non piu tardare, anzi con
tutto ’l mio sforzo condurcela a fine; onde se io ho ubidito tosto, et a uoi et a loro, chiariteuene
per l’opera istessa, che gia fra noi se ne ua gloriosa per tutto. Circa la procura, che scriuete
uolermi fare, non ho per hora che risponderui di certo, perche, come diceste in un uostro
uerso assai bene, lo spirito è pronto, ma la carne è stanca; tuttauia ui penserò un poco suso,
et per un’altra ue ne darò risoluta risposta. [...] Di Vinegia di primo Nouembre MDL.”

L’operaIl Petrarcha con le Osseruationi di Francesco Alunno, fu pubblicata in due parti per la prima
volta a Venezia da Francesco Marcolini nel 1539.
La Biblioteca possiede solo la seconda parte.

B.2.II.5

10

Sansovino, Francesco

Dell’Arte Oratoria Di M. Francesco Sansovino Libri Tre: Nellaquale si contiene il modo
che si dee osseruare nello scriuere ornatamente & con eloquenza, cosi nelle prose come ne’
uersi Volgari. Di nuouo per il medesimo ampliata riueduta et diligentemente corretta.

In Venetia : al segno della Luna, MDLXXV (In Venetia : nella stamparia al Segno della
Luna, MDLXXV).
48 c. ; 4° (20 cm)
Segn.: a-f8. - Impr.: la,& o,do i-m- niEt (3) MDLXXV
Legato con: Sansovino Francesco, Della Origine Et De’ Fatti Delle Famiglie Illvstri d’Italia.

Francesco Sansovino, nato a Roma nel 1521, morto a Venezia nel 1586. Figlio di Iacopo Tatti detto
il Sansovino, visse a Venezia dal 1527, dopo il Sacco di Roma. Erudito poligrafo, fu anche stampatore.

A.3.III.142
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Il Seicento





11

Accademia della Crusca

Vocabolario Degli Accademici Della Crvsca Con Tre Indici Delle Voci, locuzioni, e prouerbi
Latini, e Greci, posti per entro l’Opera. Con Privilegio Del Sommo Pontefice, Del Re
Cattolico, della Serenissima Repubblica di Venezia, e degli altri Principi, e Potentati d’Italia,
E Fvor D’Italia, Della Maesta Cesarea Del Re Cristianissimo, e del Sereniss. Arciduca
Alberto.

In Venezia : appresso Giouanni Alberti, MDCXII.
[28], 960, [104] p. ; fol. (33 cm)
Segn.: a8, b6, A-4L6, a-h6, i4. - Impr.: a,u- ilne dio- cali (3) MDCXII
A p. 960 coloph.: In Venezia : appresso Giouanni Alberti, MDCXII.
A p. [102] altro coloph.: In Venezia : appresso Giouanni Alberti, MDCXII.
A c. a2r: All’Illvstrissimo ed Eccellentiss. Signore il Signor Concino Concini De’ Conti
Della Penna.
A c. a3r: A’Lettori.
A c. a7r: Tavola De’ Nomi Degli Avtori O De’ Libri Citati In Qvest’Opera. Avtori, O Libri
D’Avtori Antichi.
A c. a8r: Tavola Dell’Abbreviatvre Per Ordine D’Alfabeto. Doue si dà conto delle qualità
de’ libri citati, e chi sieno i padroni delle copie a penna.

Prima edizione delVocabolario della Crusca, il cui progetto era stato avviato nel 1590 in una seduta
dell’Accademia (6 marzo 1590): “Si discorse del modo del fare il Vocabolario e si scompartirono le
parti da leggere agli Accademici”. I lavori proseguirono tra varie difficoltà, non ultime quelle
finanziarie per la stampa, il cui impegno economico era valutato intorno ai 1000 scudi: la cifra fu
offerta in un primo momento da Riccardo Riccardi, che poi si sottrasse all’impegno preso, costringendo
a cercare i finanziamenti tra gli stessi Accademici. (Parodi, 22 e sgg.; 39)

A.3.III.12

12

Accademia della Crusca

Vocabolario Degli Accademici Della Crvsca In Qvest’Vltima Edizione Da’ medesimi riue-
duto, e ampliato, con aggiunta di molte voci degli Autori del buon secolo, e buona quantità
di quelle dell’vso. Con Tre Indici Delle Uoci, Locuzioni, e prouerbi Latini, e Greci, posti per
entro l’Opera. All’Altezze Serenissime Di Ranuccio II. Farnese Duca Di Piacenza, Parma,
Ec. Gonfaloniero Perpetuo di Santa Chiesa, Et Del Principe Odoardo Svo Figlio Dignissimo.

In Venetia : presso Iacopo Turrini, MDCLXXX (In Venetia : presso Iacopo Turrini).
[28], 940, [116] p. ; fol. (32 cm)
Segn.: +6, 2+8, A-4H6, 4I8, a-g6, h-i8. - Impr.: e.da o,ua n-a- Brri (3) MDCLXXX
A c. +2r: Serenissime Altezze.
A c. +3r: A’ Lettori.

23



A c. 2+1r: Tavola De’ Nomi Degli Avtori O De’ Libri Citati In Qvest’Opera. Avtori, O Libri
D’Avtori Antichi.
A c. 2+2r: Tavola Dell’Abbreviature Per Ordine D’Alfabeto: Doue si dà conto delle qualità
de’ libri citati, e chi sieno i Padroni delle copie a penna.
Sul front. ms: Domus Pro [...] Bonon: Soc. Jesu Bibliotheca.

Prima ristampa non ufficiale della seconda edizione delVocabolario, che era stata pubblicata a Venezia
nel 1623, cui seguirono altre due nel 1686 e nel 1698.

A.3.III.11

13

Accademia della Crusca

Vocabolario Degli Accademici Della Crusca, In Questa Terza Impressione Nuovamente
corretto, e copiosamente accresciuto, Al Serenissimo Cosimo Terzo Granduca di Toscana
Lor Signore.

In Firenze : nella Stamperia dell’Accademia della Crusca, MDCXCI.
3 v. ; fol. (36 cm)
Occh.: Vocabolario degli Accademici della Crusca
1.: [4], ii [i.e. iii], 374 p. - Segn.: *2, d-z2, 2a-5b2. - Impr.: pomo n.oi t-il defa (C) MDCXCI
A p. i: Serenissimo Signore.
A c. d1r: A’ Lettori.
A p. 27: Privilegio di stampa per dieci anni.
A p. 29: Tavola De’ Nomi Degli Avtori O De’ Libri Citati In Quest’Opera. Autori, O Libri
D’Autori Del Buon Secolo.
A p. 31: Autori Moderni Citati In Difetto, O Confermazion Degli Antichi, Per Dimostrazion
Dell’Vso, O Per Qualch’Altra Occorrenza.
A p. 33: Tavola Dell’Abbreviatvre Per Ordine D’Alfabeto: Dove si dà conto delle qualità
de’ Libri citati, e chi sieno i Padroni delle copie a penna.
A p. 65: Indice Delle Voci, E Locvzioni Greche.
A p. 105: Indice Delle Voci, E Locvzioni Latine.
A p. 315: Indice De’ Proverbi Greci.
A p. 319: Indice De’ Proverbi Latini.
A p. 328: Givnte al Vocabolario degli Accademici della Crvsca.
A p. 365: Errori Occorsi Nella Stampa.
La paginazione inizia da p. 13 (c. 1dr).
2.: [A-IZZ]. - [2], 925 p. - Segn.: A-6C4. - Impr.: hepa b-si o-o. Daac (3) 1791 (Q)
3.: [L-Z]. - [1] p., P. 927-1833. - Segn.: 6D4-11C4, 11D4 (-11D4)

Terza edizione, che seguiva a più di sessanta anni la seconda uscita nel 1623. I lavori per la terza
edizione erano stati ripresi infatti solo nel maggio del 1641 essendo stata solo l’anno prima riaperta
l’Accademia, e nel 1664 erano già pervenuti ad una fase finale di lavoro per la correzione, revisione,
redazione delle voci cui partecipavano attivamente il Dati, Andrea Cavalcanti, Lorenzo Panciatichi,
Ottavio Falconieri ed altri, lavoro questo che farà “crescere” ilVocabolariodal volume in folio della
prima e seconda edizione ai tre della terza. Nel suo “Ai lettori”, Alessandro Segni sottolinea infatti
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che: “Grande ne è stata la macchina, e per conseguenza lungo il tempo che vi si è consumato d’attorno”
(1, 13) per accrescere l’opera: “ Assai baldanza si è pigliata da noi nell’imprender questa nuova fatica,
dal vedere [...] che non senza desiderio se ne attendevano successivamente le nuove giunte” (1, 13).
Giunte e innovazioni che testimoniano il tentativo “modernista” con l’accoglimento dei nuovi autori
non solo della tradizione “aurea” ma di autori moderni quattro e cinquecenteschi e dal punto di vista
lessicale con l’inserimento anche di vocaboli di uso corrente nella lingua seicentesca, e in particolare,
anche se con cautela, di quelli tecnico scientifici della scuola galileiana non fortemente caratterizzati
da un elevato grado specialistico. (Vitale, 133)

A.3.II.121-3

14

Accademia della Crusca

Vocabolario Degli Accademici Della Crvsca In Qvest’Vltima Edizione Da’medesimi riueduto,
e ampliato, con aggiunta di molte voci degli Autori del buon secolo, e buona quantità di quelle
dell’vso. Con Tre Indici Delle Voci, Locvzioni e ProuerbiLatini, eGreci, posti perentro l’Opera.

In Venetia : per Gio. Francesco Valuasense, MDCXCVII.
[24], 1024, 118, [2] p. ; fol. (33 cm)
Segn.: +-2+6, A-3S8, a-f8, g-h6(h6 bianca). - Impr.: lila p.p. n-l’ ACgi (3) MDCXCVII
Occh.: Vocabolario della Crvsca
A c. +3r: A’ Lettori.
A c. +5v: Tavola De’ Nomi Degli Avtori O De’ Libri Citati In Qvest’Opera. Avtori, O’ Lirbi
[sic] D’Avtori Atichi [sic].
A c. +6v: Avtori Moderni. Citati in difetto degli antichi, ò per qualch’altra occorrenza.
A c. 2+1r: Tavola Dell’Abbreviatvre, Per Ordine D’Alfabetto: Doue si dà conto delle qualità
de’ libri citati, e chi sieno i padroni delle copie a penna.
Sul v. del piatto anteriore ms: [...]sum Fr. Peregrini Antonj Orlandi Bonon. Ord. Carmel.
Sac. Theol. Mag. & doct. Colleg. li 24 marzo 1834.

Ristampa della terza edizione delVocabolario.

A.3.III.10

15

Baldinucci, Filippo

Vocabolario Toscano Dell’Arte Del Disegno Nel Qvale Si Esplicano I Propri Termini E
Voci, non solo della Pittvra, Scvltvra, et Architettvra; ma ancora di altre Arti a quelle
subordinate, e che abbiano per fondamento il Disegno, Con La Notizia De’ nomi e qualità
delle Gioie, Metalli, Pietre dure, Marmi, Pietre tenere, Sassi, Legnami, Colori, Strumenti,
ed ogn’altra materia, che seruir possa, tanto alla costruzione di edificj e loro ornato, quanto
alla stessa Pittura e Scultura. Opera Di Filippo Baldinucci Fiorentino Agli Illvstrissimi E
Virtvosissimi Signori Accademici Della Crusca.
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In Firenze : per Santi Franchi Al Segno Della Passione, MDCLXXXI.
xix, [1], 188 p. ; 4° (26 cm)
Segn.: +6, *4, A-X4, Y6, Z4. - Impr.: rona r.0. too. ciPr (3) MDCLXXXI
Occh.: Vocabolario Toscano dell’Arte Del Disegno
A p. v: Illvstriss. e Virtvosiss. Signori Accademici della Crusca, firmata il 20. luglio 1681 da
Filippo Baldinucci. “La maggior parte (cred’io) se non tutti coloro, che giammai per alcun
tempo qualche cosa di comune vtilità si posero a scriuere, per tramandarla a’ Posteri, ebbero
per fine, oltre al pubblico benefizio, anche la propria estimazione e la lode; [...] di dedicar
l’opere loro a grandie valeuoliPersonaggi, colla speranza,che lasolaapprouazione di costoro,
vnabeneespressa e compita lode perquelle riuscir douesse;eche tale lorovolontarioossequio,
fusse per quegli obligare ad vna tale quale protezzione, e bisognando anche, difesa dell’opere
stesse dalle lingue de’ mordaci e inuidiosi vomini, de’ quali (colpa dell’vmana miseria) fu
sempre abbondante laLetteraria Repubblica.Ma vaglia laverità; fini e desiderj al tutto contrarj
anno mosso mè, o virtuosissimi Accademici, a dedicare a Voi questo misero aborto della mia
penna, dico la presente Operetta del Vocabolario Dell’Arte Del Disegno. E per vero dire, oue
si tratti di cosa, che alla nostra Toscana Lingua in tutto o in parte appartenga, e spezialmente
che porti in fronte vn sì fatto titolo, quale ella porta; io non credetti giammai, che fusse in mia
libertà, il poterne disporre a mio talento; e per conseguenza il poterla ad altri dedicare, che a
Voi; anzi tenni per fermo, che a Voi solamente ella si conuenisse per giustizia, principalmente
in su la reflessione, che non pure tutti i nostri Letterati, ma i più celebri Scrittori stranieri, in
simili e maggiori materie, sono stati soliti di far con esso Voi quello stesso, che io pur’ora di
far’intendo; e le più rinomate Accademie d’Europa , ora con viue espressioni di lode del Nome
Vostro, ora con implorare Vostro saggio consiglio, non anno lasciato di far conoscere al
Mondo l’alto concetto che si à da per tutto di Vostra rara Virtù. [...]”
A c. +4v: L’Avtore a chi legge. “[...] Questo vorrei che fusse vn Vocabolario Toscano
Dell’Arte Del Disegno; Opera, per cui comporre, almeno in nostra Lingua, niun’altro,
com’io diceua, che a mia notizia sia, affaticossi giammai. [...] Tale mia operazione mi
prefissi io di ordinare; non già in qualsiuoglia modo; ma con larghezza tale nella
spiegazioni delle voci, che l’animo del Lettore intero concetto formar di quelle potesse:
attesochè non intesi io che douesse seruire vn tal volume interamente per i Professori
dell’Arte (quali bene io che supponeua instrutti in tutto ciò che per lo mestiere, ch’essi
esercitano abbisogna, bastandomi di aggiungere in questi tali vna qualche facilità nello
intendere gli Autori) ma per coloro, che non essendo Professori, volessero di tali facoltà
potere alquanto intendere e ragionare, o bene intendere chi ne parlasse. [...] Se dunque
vi parrà talora, o Lettore, che in tali spiegazioni io mi sia alquanto allargato, non vi rechi
marauiglia; considerando inoltre che questa mia fatica, non è vna istoria che debbiate
leggere correntemente; ma vna dichiarazione di voci, di termini, di qualità, e nomi di
cose [...]. Voglio ancora che sia a vostra cognizione, che siccome molti sono stati in
Italia coloro, che intorno alle nostre Arti anno composto volumi; così varj ancora sono
stati i termini e le voci, delle quali essi sopra vna materia stessa trouiamo essersi seruiti;
onde è stato mio pensiero di quegli valermi per l’opera mia, li quali, o come più antichi,
o come più riceuuti, o come più espressiui, sono stati da’ migliori Maestri del nostro
secolo, per ordinario più adoperati. [...] Non è stato il mio fine, il trouare vna proprijssima
definizione delle cose; ma di talmente quelle circoscriuere, e tanto dirne, che possa bastare,
se non a voi (atteso la poca chiarezza del mio stile) per bene intendere il mio sentimento,
almeno a me, per credere di auere fatto il possibile per far che voi ben m’intendiate. [...]”
A p. xiii: Approvazioni.
A p. xv: Innocentivs PP. XI Ad Fvtvram Rei Memoriam.
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A p. xvi: Cosmvs III Dei Gratia Magnvs Dvx Etrvriae VI.
A p. xvii: Carolvs II. Dei Gratia Hispaniarvm, Vtriusque Siciliae Rex et Mediolani Dvx &.
A p. 185: Aggivnte Dello Stesso Autore.
Coll. Santi

Filippo Baldinucci, nato a Firenze nel 1625, morto nel 1696. L’opera, che gli valse l’ammissione
all’Accademia della Crusca (anche se poi non rientrerà tra quelle approvate nella quarta edizione del 1729
delVocabolario), si può considerare il primo vocabolario specializzato nella nomenclatura delle arti.

N.1.II.3

16

Barezzi, Barezzo

Il Proprinomio Historico, Geografico, E Poetico; In cui per ordine d’Alfabeto si pongono
quei Nomi Proprij per qualche singolarità più memorabili, che nell’Historie, nella Geografia,
et nelle Fauole de’ Poeti registrati si ritrouano: E con l’occasione de’ Nomi succintamente
si racconta tutto ciò, che di notabile à ciascuno d’essi s’appartiene. Raccolto con somma
diligenza da’ scritti de’ più Classici, et Approuati Autori da Barezzo Barezzi. Dedicato al
Molt’Illustre Il Sig. Givseppe Locatelli.

In Venetia : appreso il Barezzi, MDCXLIII.
[8], 647, [1] p. ; 4° (24 cm)
Segn.:π4, A-4M4(4M4v bianca). - Impr.: hec- i.a- o.so ACAC (3) MDCXLIII
Occh.: Il Proprinomio Historico, Geografico, e Poetico; Delitie de’ Spiriti Curiosi
A c. π4: L’Autore a chi legge. “Qvanto per proprio instinto tende la nostra naturalezza al
desideriodi sapere; tanto più si rendonoall’intellettogustosiqueiLibri,ne’ quali piùmoltiplici
si pongono glimotiui della cognitione.Quindi io, chehòsempreprocurato (òBenignoLettore)
di darti in questa parte quella maggior soddisfattione, che m’è stata possibile, hauendo con
diligenza raccolto dall’Historia, dalla Geografia, e dalla Poesia tutto ciò, che più notabile m’è
paruto, n’hò composto l’Opera presente, ponendola à maggior comodo de’ studiosi per ordine
d’Alfabeto: e perche ella è tessuta tutta di Nomi Proprij, perciò conforme alla dottrina de’ più
saggi le hò dato titolo uniuoco di Proprinomio, col quale parmi d’hauer in una sola parola à
suffienza espressa la materia, che in lei si tratta. Leggila, che uiuo sicuro, ch’essa ti piacerà;
perche ui trouerai compendiosamente registrate innumerabili di quelle singolarità, che sono
le Delitie de gl’ingegni più Curiosi: e se u’incontrerai qualche mancamento, corregilo con
carità, e compatisci l’humana conditione: e Dio ti feliciti.”
Sul front. nota di possesso ms: Di Fran.co Bulgarini.
Coll. Santi

Barezzo Barezzi, nato a Cremona, fu attivo dall’ultimo decennio del 16. sec. alla prima metà del 17.
sec., stampatore a Venezia e traduttore di testi spagnoli.

1.C.9
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Benedetti, Elpidio

Raccolta Di Diverse Memorie Per Scrivere La Vita Del Cardinale Givlio Mazarini Romano
Primo Ministro di Stato nel Regno di Francia.

In Lione : per Giovanni Vanert.
139, [1] p. ; 4° (23 cm)
Segn.: A-Q4, R6. - Impr.: e.e- e,l’ o:u- tapi (3) 1652 (Q)
A p. 3: Lo Stampatore A chi legge. “Non uado forse errato nel credere,che la più fruttuosa lettura
sia quella dell’Historia; mentre è la più habile, et efficace a regolarne il costume; e ponendone
sottogli occhi l’altrui buone operationi ripienedi commendationi, ed’applausi, e le cattiue notate
d’altretanto biasimo, ci dà egualmente, e la norma, e lo stimolo per imitarle, ò fugirle. Essendomi
però capitato un ristretto Historico, sopra la uita, e le attioni più riguardeuoli del Cardinale
Mazarinipartodell’ingenuapennadelSignorAbbateElpidioBenedetti,ch’eraunodepiùuecchi,
e confidenti suoi famigliari, sul figurarmi d’acquistar qualche merito con l’altrui lodeuole
curiosità, non hò saputo astenermi da una sollecita publicatione; ancorche habbia soggetto di
apprendere d’oppormi alla uolontà del medesimo Autore, che hauerebbe desiderato di dar prima
compimento all’Opera, sin alla morte del Cardinale. [...]”
A p. 4: Dichiaratione dell’Avtore. “Va per ordinario congiunta vna virtù pellegrina con vna
almen’ mascherata inuidia, mal potendo gli huomini d’inferiori talenti fissar lo sguardo
senz’abbagliarsi nel lume delle preclare attioni de’ grandi Eroi. Quindi è, che il sentire si
numerosi Detrattori del Cardinal Mazarini non mi habbia recato marauiglia alcuna, consi-
derando tanto maggiore il liuore, quanto più eleuato il volo delle sue celeberime prerogatiue.
Hò in conseguenza reputate sempre superflue per si grand’Huomo altre apologie, che le
formategli da i publici applausi della sua prodigiosa virtù. Ciò non ostante, coll’impulso del
mio genio, amico della verità, hò risoluto di compendiarne alcune verdadiere notitie, che
nel corso di molti anni mi sono state ministrate dalla mia personale seruitu con questo gran
Personaggio. [...]”
Il nome dell’autore si ricava da p. 3. - La data, dopo il 1652, dall’ultimo anno degli eventi
trattati.

Elpidio Benedetti, incerte sono le notizie biografiche. Agente in Roma del Card. Mazzarino per il
periodo che va dal 1645 al 1661, non si conosce di quale titolo fosse abate. Le notizie che riguardano
la sua vita si fermano al 1682.

1.D.7

18

Borelli, Giovanni Alfonso

Evclides Restitvtvs, Siue Prisca Geometriae Elementa, Breuiùs, & faciliùs contexta, In
quibus precipuè Proportionvm Theoriae noua, firmiorique Methodo promuntur A Io:
Alphonso Borellio in Messanensi pridem, nunc verò in Pisana Academia Matheseos
Professore.
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Pisis : ex Officina Francisci Honophri, 1658.
[8], 456, xxx, [2] p. : ill. ; 4° (21 cm)
Segn.:π4, A-3L4, a-d4. - Impr.: u-in m-do t.na nisi (3) 1658
Occh.: Euclides Restitvtvs a Io. Alphonso Borellio
A c. π3 lettera dedicatoria: Serenissimo Principi Leopoldo ab Hetruria Io: Alphonsus
Borellius F.
Sul v. del piatto anteriore ex-libris: Proprietà di G. B. Tomaselli. - A c.π2v antica segnatura:
I.IV.S3. Biblioth. S. Barn. Mut.

Prima edizione, più volte ristampata anche in traduzione italiana, del compendio euclideo di G.
A. Borelli, matematico, nato a Napoli il 28 gennaio 1608, morto a Roma il 31 dicembre 1679.

T.4.9
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Crasso, Lorenzo

Elogii Di Capitani Illvstri Scritti Da Lorenzo Crasso Napoletano Barone di Pianura.

Venezia : presso Combi, e Là Noù, MDCLXXXIII.
[12], 472 p. : ill. ; 4° (27 cm)
Segn.: a6, A-3N4. - Impr.: lodi die, tel’ getr (3) MDCLXXXIII
Occh.: Elogii di Capitani Illvstri
A c. a3: Alla Maestà Cattolica di Carlo Secondo Re delle Spagne, E dell’vna, e l’altra
Sicilia. Lorenzo Crasso. “Gli esempli d’Huomini illustri (Potentissimo Monarca) seruon
d’incitamento a’ Posteri à virtuosamente operare: Alessandro sospirò le Glorie d’Achil-
le, Cesare d’Alessandro, Costantino di Tito [...]. Dopo la destruzzion de’ barbari , che
lunga serie di secoli trauagliaron l’Europa, risurte a nouella vita le Lettere, introdur così
lodeuol’ vso nouellamente si vide. Douendo io dunque stampar questi Elogij di Capitani
famosi, li presento ossequioso a suoi reali piedi, sappiendo, che vn guardo benigno della
Maestà Vostra sarà per quest’Opera raggio di Sole, che il fango fa diuenir oro. [...]”
A c. a4: Al Cortese Lettore. “Hò uoluto Lettor mio stampar gli Elogij di molti Capitani
illustri, quantunque da più Storici di rinomata Fama siesi d’essi fatta onoreuol menzione,
perche d’alcuni sono state chiare le azioni, e oscure le notizie. Se d’altri meriteuoli non
hò scritto, questo non s’attribuisca a difetto di uolontà; ma à mancanza di Memorie, di
Ritratti, e di tutto ciò, che mestier fà in simili Componimenti, e sappi, che con la seconda
Parte compier l’Opera spero: Compatirà la tua cortesia gli errori, che porta seco l’Vmanità,
e que’ principalmente della Stampa. Viui felice.”
A c. a4v rime: D. Caroli Andreae Sinibaldi Equ. S. Iac. Patr. Fauent. e Bartholomaei Crassi
I.C. Auct. Fil.
A c. a5: Noi Reformatori Dello Studio di Padoua.
A c. a5v: Indice De Capitani Illvstri Contenuti nella presente Opera.
Coll. Santi

Pubblicato da Combi e La Noù nel 1666 in due parti. Lorenzo Crasso, napoletano vissuto nella prima
metà del sec. 17., compose raccolte di poesie e unaIstoria de’ poeti greci, e di que’ che ’n greca lingua
han poetato, stampato a Napoli da Antonio Bulifon nel 1678.
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Cinelli Calvoli (Cinelli Calvoli, 1, 209) di lui scrive: “Poesie del Signor Lorenzo Crasso nuovamente
accresciute, in questa seconda impressione. Bologna 1664. in 12. Di questo dottissimo Signore, che è
Barone di Pianura, oltre l’opere Legali, veggonsi di suo alla stampe l’Epistole Eroiche, gli Elogi de
gli Uomini Letterati, ed altre opere degne di quella celebratissima penna di cui mi riserbo il favellar
più a lungo in altra Scanzia. Di Lorenzo Crasso non ne ha più parlato il Cinelli”.

B.3.II.2
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Della Porta, Giovanni Battista

Della Fisonomia Dell’Hvomo Del Signor Gio. Battista Dalla Porta Napolitano Libri Sei.
Tradotti di Latino in Volgare, e dall’istesso Auttore cresciuti di figure, et di passi necessarij
à diuerse parti dell’opera: Et hora in questa Quarta, & vltima Editione migliorati in più di
mille luoghi, che nella stampa di Napoli si leggeuano scorrettissimi, & aggiontaui la
Fisonomia Naturale di Monsignor Giouanni Ingegneri.

In Padoua : per Pietro Paolo Tozzi, MDCXXVI-MDCXXVII.
4 v. ; 4°(22 cm)
Nota di possesso ms: Lorenzo Narducci 1660. Adesso di Giulio [...]173[...].
[1.]: MDCXXVII. - [7], 222 c. : ill. - Segn.:π2(-π2), +6, A-K8, L-M4, N-2E8, 2F6. - Impr.:
e,he o.to noe- poso (3) MDCXXVII
A c. +2r: Al M. Reu. Padre Maestro F. Paolo Frassinelli da Bologna dell’Ordine di S.
Agostino, Prouinciale Vigilantiss. della Prouincia di Romagna, e Publico Theologo
nell’Vniuersità di Bologna.
A c. +4r: Esempio e modo di porre in prattica le regole della Fisonomia nella effigie
dell’Illustriss. & Reuerendiss. Cardinal d’Este.
[2.]: Fisonomia Natvrale Di Monsignor Giovanni Ingegneri Vescovo di Capo d’Istria. Nella
quale con ragioni tolte dalla filosofia, dalla Medicina, et dall’Anatomia, Si Dimostra, Come
dalle parti del corpo humano, per la sua naturale complessione, si possa ageuolmente
conietturare quali siano l’inclinationi de gl’huomini. - In Padoua : per Pietro Paolo Tozzi,
MDCXXVI. - 64 p. - Segn.: A-D8. - Impr.: u-ia hee. u-la pome (3) MDCXXVI
[3.]: Fisonomia Di Polemone Tradotta Di Greco In Latino Dall’Illustrissimo Signor Co.
Carlo Montecvccoli, Con Annotazioni del medemo; Et Poscia Di Latino Fatta Volgare Dal
Co: Francesco suo fratello. - In Padoua : per Pietro Paolo Tozzi, MDCXXVI. - 32 p. - Segn.:
A-B8. - Impr.: neil i.no diea hote (3) MDCXXVI
A c. A2r: Al Molto Reuerendo Padre F. Basilio Fraganeschi, Theologo, Lettore, e Predicatore
de Minori Osseruanti.
[4.]: Della Celeste Fisonomia Di Gio. Battista Della Porta Napolitano. Libri Sei Nei Qvali
Ribvttata La Vanità Dell’Astrologia Givdiciaria, Si dà maniera di esattamente conoscere per
via della cause naturali tutto quello, che l’aspetto, la presenza, & le fattezze de gl’huomini
possono Fisicamente significare, e promettere. Opera nuoua, & piena di dotta curiosità . -
In Padoua : per Pietro Paolo Tozzi, MDCXXVII. - [12], 147 p. : ill. - Segn.: +6, A-H8, I10. -
Impr.: o-t- e,e) i.a- Ilqu (3) MDCXXVII
A c. +2r: Al M. Ill. e Reu. Padre, mio Sig. Col. Il P.D. Cesare Gvidoni Canon. Regolare del
Saluatore.
Raccolta editoriale di opere pubblicate singolarmente.
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Giovanni Battista Della Porta, scienziato, nato forse a Napoli intorno al 1535, morto il 4 febbraio 1615
nella stessa città.

Dantesca (STSC 2061-4 DG)

21

Dolaeus, Johann

Johannis Dolaei Med. Doct. Consiliari ac Archiatri Hasso-Cassellani S.R.I. Curiosorum
Collegae, Encyclopaedia, Medicinae Theoretico-Practicae, Quâ, Tam Vetervm, Qvam Re-
centiorum Paracelsistarum, Nempe, Helmontianorum, Willisianorum, Sylvianorum, Carte-
sianorum, de Causis & Curationibus Morborum sententiae exhibentur, additâ simul Authoris
de his opinione; unà cum Medicamentis Galeno-Chymicis, ut * plurimum ab ipso Authore
experientiâ comprobatis. - Editio Nova.

Amstelodami : typis Andreae ab Hoogenhuysen, anno MDCLXXXVI.
[16], 739, [22] p. ; 4° (21 cm)
Segn.: *-2*4, A-5B4, 5C2. - Impr.: c.I, n-em a-*, itin (3) MDCLXXXVI
A c. *2r: Serenissimo Ac Potentissimo Principi ac Domino, Domino Carolo, Hassiae
Landgravio, Principi Hersfeldiae, Comiti Cattimeliboci, Deciae, Zigenhainae, Niddae,
Schaumburgi, &c. &c.

Johann Dolaeus, nato a Hofgeismar il 7 settembre 1651, morto a Kassel il 12 settembre 1707. Studiò
medicina a Heidelberg, Parigi, Londra e Oxford. Divenuto medico a Heidelberg nel 1673, seguace di
Paracelso e Van Helmont, fu medico dei principi di Nassau.

T.4.10

22

Dolaeus, Johann

Joh. Dolaei Med. Doct. Potentissimi Hassiae Principis Consiliarii & Archiatri Primarii,
Collegii Medici Decani perpetui, Academiae Leopoldinae Naturae Curiosorum Collegae, &
Regiae Angliae Societatis Sodalis, Opera Omnia: Exhibentia non modò Encyclopaediam
Medicam Dogmaticam In  qua Affectus Humani Corporis  interni, Et Encyclopaediam
Chirurgicam Rationalem In qua Iidem Affectus externi, atque sic in utrisque omnes morbo-
rum species, à quibus Machina illa Divina, sive Corpus Humanum affligi unquam observa-
tum fuit, juxta Celeberrimorum in Medicina Antistitum principia plenariè pertractantur, adeo
ut in compendio quodam & uno intuitu tum Veterum, tum Recentiorum, Hippocratis, Galeni,
Paracelsi, Helmontii, Willisii, Sylvii, Cartesii, & aliorum sententiae de Morborum maximè
Causis & Curatione perspiciantur, quibus ipsis Authoris judicium de Sede affecta, Diagnosi,
Causa, Prognosi, & Curatione, unà cum selectissimis Remediorum longà Experientiâ appro-
batorum formulis statim adiicitur; Sed praeter superiora alicubi in prioribus manca et vitiosa,
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in ultima hac Editione longè auctiora et correctiora reddita, de novo offerentia. I. Tractatum
de Theriaca Coelesti, ejus usum viresque exhibentem. II. Observationes Authoris rariores,
& curiosas, hactenus tum Eruditis communicatas, tum privatis in scriniis huc usque
asservatas. III. Commercium ejus Epistolare cum Celeberrimo quondam Archiatro Hassiaco
& Professore Marburgensi D. D. Johanne Jacobo Waldschmidio Philosophico-Medicum &
varii argumenti, multa continens res curiosas & utiles, insertis Epistolis & Observationibus
quibusdam ab aliis Viris Eruditis ad laudatos modò viros transmissis: ut nihil nunc omissum
videatur, quod tam in Theoria, quàm in Praxi Medicâ Philiatrorum desiderio satisfaciat.

Venetiis : sumptibus Joh. Jacobi Hertz, MDCXCV.
2 v. ; fol. (33 cm)
1.: [20], 492, 18 p., antip. (ritr.). - Segn.: *10, A-2I8(2I8 bianca). - Impr.: o.I, i-o- i-r. toum
(3) MDCXCV
2.: Joh. Dolaei [...] Encyclopaedia Chirurgica Rationalis: In qua omnes affectus externi
corpus humanum unquam invasisse observati, tàm veterum, quàm Recentiorum, in specie
verò Galenicorum, Paracelsi, Helmontii, Willisii, Sylvii, & Cartesianorum ex fundamentis,
quoad causas & curandi methodum solidè pertractantur, addito non modo de causis &
curatione, sed nominibus etiam morborum, sede affecta, accurata Diagnosi, & Prognosi,
necnon Diaeta servanda, Authoris libero ubivis judicio, unà cum selectis & experentia
multiplici confirmatis ad eosdem abigendos remediis. Qua occasione etiam plures difficul-
tates Anatomicae, Chymicae et Chirurgicae resolvuntur, res Medico-Chirurgica illustratur,
et omnia secundùm rectam rationem, et sanioris experimentalisque Philosophiae principia
dilucidè demonstrantur. Opus ad eruditis diu jam desideratum, pluribus utile & jucundum,
Medicinae ac Chirurgiae tyronibus pernecessarium, & ad multorum sollicitationes bono
publico communicatum. - Venetiis : sumptibus Joh. Jacobi Hertz, MDCXCV. - [4], 616, 92
p. - Segn.:π2, A-2S8, A-E8, F6. - Impr.: 05O- a-i- p-i- limi (3) MDCXCV
Le 92 p. contengono: Iohannis Dolaei [...] Tractatvs Varii Id Est De Theriaca Coelesti,
Observationes rariores & curiosae, Commercium Epistolare cum Celeberrimo D. D. Iohanne
Iacobo VValdschmidio Philosophico-Medicum varij argumenti, insertis Epistolis & Obser-
vationibus quibusdam aliorum quorundam eruditorum Virorum ad Authorem transmissis.
Accessit Authoris Vita A Christiano Francisco Pavllini descripta.
A p. 31: Joh: Jacobi VValdschmidt [...] et Iohannis Dolaei [...],ΕΠΙΣΤÏΛΑΙ
ΑΜÏΙΒΑΙΑΙ Sive Dissertationes Epistolicae De Rebvs Medicis Et Philosophicis, Qvae
Medicinam Rationalem & Philosophiam Intellectualem, Nec non Inventa nova, et Experi-
menta Physica, Anatomica, Chymica, Ut & Libros ab Eruditis hinc inde in Europa nuper
editos, aliaque abstrusioris & selectioris argumenti concernunt.

S.4.11-2

23

Fabre, Pierre Jean

Chirurgia Spagyrica Petri Ioannis Fabri Doctoris Medici Monspeliensis. In Qva De Morbis
Cvtaneis omnibus Spagyricè et Methodicè agitur, et curatio eorum cita, tuta, et iucunda
tractatur.
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Tolosae : apud Petrum Bosc, Bibliopolam, MDCXXVI (Acheué d’imprimer le vingt-cin-
quiesme Iuin, mil six cens vingt-six. En l’Imprimerie de Iean Boude. Par Nicolas D’Estey).
176, [8] p. ; 8° (18 cm)
Segn.: A-L8, M4. - Impr.: n-um y-se ema-tecu (3) MDCXXVI
A c. A2r: Domino Dom. De Bvet, D. Delbernet, et in Svprema Tolosatum Cvria, Senatori
clarissimo & integerrimo.

Pierre Jean Fabre, medico e alchimista, nato nel 16. sec. a Castelnaudary, morto dopo il 1656. Ebbe
influenza in Francia e Germania. Nel 1656 fu pubblicata la sua opera completa.

T.4.11
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Ferrini, Vincenzo

Alfabeto Essemplare Diviso In Tre Parti Del M. R. P. F. Vincentio Ferrini Da Castelnovo
Di Garfagnana Predicatore dell’Ordine di S. Domenico. Opera, che con la nuoua Aggiunta
fatta in questa Editione, in se contiene cinque mila, e trecento Similitudini: Et è non meno
curiosa, che vtile ad ogni sorte di persone; ma à Predicatori, Oratori, e Poeti sommamente
necessaria. Con due Tauole ad ogni Alfabeto nel fine, vna de’ Simigliati, et l’altra de’ Simili,
Riuoltate, per maggior commodità de’ Lettori.

In Venetia : appresso Pietro Dusinello, MDCXVI.
3 v. in 1 ; 4° (22 cm)
Coll. Santi
1.: [8], 168, [44] p. - Segn.: a4, A-M8, N10. - Impr.: o.o; a.de e.da buco (3) MDCXVI
A c. a2 rime: Di Hieronimo Alessandrini: l’Ascoso Innominato in commendatione dell’Au-
tore del presente libro.
A c. a2v: Di Eugenio Visdomini: Il Roco Innominato.
A c. a3: Lo stampatore ai Lettori. “[...] spesso si sentono celebrar con molte amplifica-
tioni, le lodi di coloro, che à somme, & à compendij hanno qualche lunga arte, ò difficil
scienza ridotto. Il qual lodeuole costume, & ben approuata consuetudine, mi conduce
quasi à certa, & sicura speranza, che questi tre libri esemplari del R. P. F. Vincenzo
Ferrini Domenicano, posti con ordine d’Alfabeto, che altro veramente non sono, che vna
raccolta di molte Similitudini, ridotta ordinatamente ad vna facile & chiara breuità,
debbano esser grati à tutti quelli studiosi, & letterati, che sanno quanto tempo hanno alle
volte consumato, & quanta fatica posta, ricercando diuersi Auttori, & riuolgendo quasi
infiniti fogli, & lasciato da parte quel lambicamento di ceruello, che spesse volte hanno
hauuto indarno per trouar vn atto, & accomodato Simile, non solo per facilitare, & render
chiaro: ma anco per abbellire, & ornare i ragionamenti, & scritti loro. Questi Simili non
sono tolti, nè cauati da quella non mai à pieno lodata opera intitolata Selectae Similitu-
dines Doctorum, ma si bene sono stati raccolti da diuersi Auttori, & Catolici, & Ethnici,
& da Predicatori famosi, & Illustri dell’età nostra. [...]”
A c. a4 lettera dedicatoria: All’Illvstre et Eccel.mo S.r Sig. & Patron mio Colendiss. il Sig.
Gio. Pietro Marinoni, Dottor di Filosofia, & Medicina, firmata da Pietro Dusinelli. “ Il P. F.
Vincenzo Ferrini fu, mentre uisse, uno de’ più honorati soggetti della Religione di S.
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Domenico. Raccolse questo Padre una moltitudine quasi infinita di Similitudini, indotto, mi
cred’io, da molte ragioni, ma particolarmente da questa, che desideraua, seguendo l’Opinio-
ne di S. Cirillo nel libro decimo sopra S. Giouanni, di far apparir, col lor mezo, chiare, et
splendide le cose sublimi, e diuine [...], per ciò attese per molti anni à far questa raccolta, e
li riuscì la fatica tanto felicemente, quanto dir si possa, poiche la diede alla stampa con
applauso, et sodisfattione uniuersale; douendola io, per compiacer à molti, ristampar di
nuouo (specialmente con l’occasione dell’aggionta di molte Similitudini fatta al primo
Alfabeto, et aggiuontoui anco il Terzo) hò voluto dedicarla à V.S. Illustre [...]”.
2.: Secondo Alfabeto Essemplare Del R. P. F. Vincentio Ferrini da Castelnuouo di
Garfagnana, Predicatore Domenicano, e Vicario Generale del Santo Officio in Parma;
Ad ogni stato di persone vtile; ma à Predicatori, Oratori, & Poeti necessario. Con due
Tauole, la prima de’Simigliati, la seconda de’ Simili, Riuolta, per maggior commodità
de’ Lettori. - 142, [32] p. - Segn.: 2A-2L8(2L8v bianca). - Impr.: o-he i-di i.a- poro
(3) MDCXVI.
3.: Terzo Alfabeto Essemplare Del R. P. F. Vincentio Ferrini da Castelnuouo di Garfagnana,
Predicatore Domenicano, e Vicario Generale del Santo Officio in Parma; Ad ogni stato di
persone vtile; ma à Predicatori, Oratori, & Poeti necessario. Con due Tauole, la prima de’
Simigliati, la seconda de’ Simili, Riuolta, per maggior commodità de’ Lettori. - 154, [30] p.
- Segn.: 3A-3L8, 3M4. - Impr.: a;ia o.om teui uica (3) MDCXVI

Vincenzo Ferrini “dell’ordine dei Predicatori nato nel 1534 in Castelnuovo di Garfagnana,
vicario dell’Inquisizione in Parma nel 1583, e l’anno seguente Provinciale dell’Ungheria, della
Stiria, e della Carniola (Carinzia), e morto a Venezia a 21. di ottobre del 1595. Pubblicò le
seguenti opere ascetiche, delle quali si possono vedere più distinte notizie presso i PP. Quetif-
Echard: 1.:Primo e secondo esemplare. Parma 1583. e Venezia 1587. col titolo diAlfabeto Spirituale,
e di nuovo ivi 1590. 2.:Lima universale de’ vizi, parte I e II. Venezia pe’ Giunti 1596 [...]”.
(Tiraboschi, 1, 282)

A.3.II.4
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Frachetta, Girolamo

Il Seminario De’ Governi Di Stato, Et Di Gverra. Di Girolamo Frachetta Da Rovigo. Nel
Qvale, Sotto Cento Diece Capi, si comprendono intorno à ottomila Massime, ò Propositioni
vniuersali, & Regole, ò Insegnamenti di Stato, & di Guerra. Cavati Da Diversi Scrittori
Politici, Et di cose di Guerra. Con Vn Discorso Sopra Ciascvn Di Detti Capi. Et in questa
Terza Impressione dall’Autore medesimo riueduto, & in molti luoghi ampliato.

In Venetia : per Euangelista Deuchino, MDCXXIV.
[44], 798, [2] p. ; fol. (30 cm)
Segn.: a4, b6, +-2+6, A-3U6, 3X4. - Impr.: tio, 6059 n-di &bci (3) MDCXXIV
A c. a2: Molto Illvstre, Et Eccellentiss. Sig. Stephano Roderico De Castro Lettore nella prima
Cattedra della Medicina dello Studio di Pisa, firmata da Evangelista Deuchino, il 10. Luglio
1624.
A c. a3: Avtori Onde Si Sono Cavate le Massime & le Regole.
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A c. a4: Massime, Et Regole Che Entrano Nel Seminario De’ Gouerni di Stato, & di Guerra.
A c. b3: Tavola Del Seminario De’Governi Di Stato Et Di Gverra.
A c. b4v: Alli Benigni Lettori. Lo Stampatore. “[...] pensai che ui hauesse da esser di non
poco gusto il uederlo di nuouo ristampato; acciò che ogn’uno più facilmente possa accomo-
darsene; non ne hauendo potuto toccare una copia per uno a tutti uoi di quelle due mille, e
ottocento delle due impressioni fatte da me negli anni adietro. Perciò hora non guardando à
spesa, ne à fatica io semplicemente per compiacerui con ogni diligenza; non solo l’ho
ristampatò la terza Volta; ma riueduto, ricorretto, et in molte parti abbellito, et accresciuto
ancora: ma per opera però del Sig. Gieronimo già detto. [...]”
A c. b5: L’Autore a chi legge. “Potendosi ritrouare in quest’Opera alcune cose, che dieno
noia, ò mettano scrupolo, habbiamo pensato, che sia bene auuisare il Lettore, perche da noi
sieno state fatte, ò donde procedano. Sappia adunque primieramente, che se mancano alcune
Propositioni, ò Regole, & se alcune se ne trouano alquanto alterate, ò se qualche Discorso è
rimaso storpiato di alcun suo membro, è cosi piacciuto à chi hà autorità di correggere i detti,
che possono generare ambiguità, ò errore negli animi de gli huomini, ò offendere altrui. [...]
Et quanto à gli Autori, intenda, che non ne habbiam scelto maggior numero, per non far vn
volume di smisurata grandezza. V’hauerà perauentura di quelli, che ci imputeranno di esserci
seruiti ne’ Discorsi di pochi essempi di moderni. Altri forse diranno noi hauer vsato molte
voci, che non sono natiue di questa lingua; & Altri desidereranno, più longhi Discorsi; & ci
noteranno di scarsezza, chi di concetti, & chi di parole. Quanto al primo, dico essermi à bello
studio astenuto da essempi moderni, per non offendere chi che sia. Quanto al secondo,
affermo di essermi valuto di molte voci straniere: ma non già inauedutamente; ma percioche
mi sono parse esser più significanti dell’ altre, & di maggior forza ad esplicar i Concetti delle
materie, che io tratto: & hò creduto ciò conuenirsi alla presente Opera. Quanto al terzo, io
confesso, che harei potuto esser più largo; & certo, che io harei anco saputo essere: ma
douendo questa fatica seruir particolarmente à Prencipi, & à lor Consiglieri, & Segretari, che
sono tutti occupati in grauissimi affari, non era da tediarli con più ampi Discorsi. [...] Le
stampe dei Libri, de’ quali io mi sono valuto nell’allegationi dei Discorsi di quest’Opera, &
di cui hò citate le carte, & le facciate, se ben si è detto da me nella prima impressione, esser
le stesse, che io haueua vsate nelle citationi fatte già al mio Libro del Prencipe, tuttauia
percioche può essere, che detto Libro del Prencipe non peruenga alle mani d’ogn’vno, & per
hauerne aggiunti alcuni, non resterò di notarle quì. adunque
Di Herotodo, si è vsata la stampa dell’anno 1566. in foglio, latina.
Di Thvcidide, quella di Vitemberga dell’anno 1580. che è in ottauo grande, latina.
Di Senofonte, la Pedia di Ciro stampata in Parigi l’anno 1572. in quarto, latina.
L’Ispeditione di Ciro minore; le Guerre de’ Greci; & il tiranno, stampati in Basilea l’anno
1534. in foglio, latini.
Di Platone, la stampa di Vinegia dello Scoto, dell’anno 1571. in foglio, latina.
D’Aristotile, la Politica stampata in Vinegia dai Giunti, l’anno 1568. in foglio; con la
spositione di S. Thomaso.
Di Polibio la stampa di Basilea dell’anno 1557. in ottauo, latina.
Di Tito Livio, quella di Fiorenza dell’anno 1522. in ottauo.
Di Cesare, quella di Lione dell’anno 1582. in sestodecimo, & con esso è congiunto Hircio,
ò Oppio, che sia.
Di Sallvstio, quella di Lione del 1551. in sestodecimo.
Di Q. Cvrtio quella di Basilea del 1556. in ottauo.
Di Cornelio Tacito, quella di Anuersa dell’anno 1574. in ottauo doue l’Istorie sono poste
auanti gli Annali.
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Di Plvtarco, quella di Basilea del 1553. in foglio, latina.
Di Plinio il minore, quella del 1607. in sestodecimo.
Di Pavsania, quella di Francofort dell’anno 1583. in foglio, latina.
Di Dione, quella di Basilea dell’anno 1554. in foglio, latina.
Di Filippo di Comines, ò Argentone, quella di Parigi dell’anno 1545. in ottauo, latina.
Di Francesco Guicciardini, quella di Vinegia dell’anno 1568. in quarto”.
A c. b6: Proemio Dell’Opera.
A c. +1: Tavola Delle Cose Piv Notabili che si contengono ne’ Discorsi di quest’ Opera.
Sul front. nota di possesso: Vitaliano Visconte.
Coll. Santi

Girolamo Frachetta di Rovigo, nato nel febbraio del 1558. Laureatosi in Legge, fu al servizio del Card.
Luigi d’Este a Roma nei primi anni ’80. Fu agente degli spagnoli e, probabilmente per questo motivo
dovette abbandonare la città per ritirarsi a Napoli, dove morì nel 1620.

A.3.III.6

26

Garzoni, Tommaso

La Piazza Vniversale Di Tvtte Le Professioni Del Mondo, Nuouamente ristampata, & posta
in luce da Thomaso Garzoni da Bagnacauallo. Aggiuntoui in questa nuoua Impressione alcune
bellissime Annotationi à Discorso per Discorso. All’Illvstre Signore Il Sig. Elia Hupper.

In Venetia : appresso Tomaso Baglioni, MDCX (In Venetia : appresso Girolamo Polo,
MDCX).
[12], 403 c. ; 4° (23 cm)
Segn.: a4, b8, A-3D8, 3E4. - Impr.: heo- eono lato nama (3) MDCX
La dedica, All’Illustre E Generoso Sig.re Patron osseruandissimo, jl Signor Elia Hvpper, a
c. a2, è firmata da Tommaso Baglioni.
A c. a3v: Tomaso Garzoni A’ Lettori.
Nella dedica, datata 12 Agosto MDCX, Baglioni scrive: “ [...] nell’vscir in luce della Piazza
Vniversale di D. Tomaso Garzoni, che da me in questa vltima impressione ridotta in migliore,
& più corretta forma, sotto il nome di Vostra Signoria, esce in luce nulla di meno non hò
voluto restar di farmi conoscer per suo seruidore, & parimente per vbligato & deuoto di tutta
l’inuitissima, e gloriosa Nation Germana, della quale Vostra Signoria, e honoratissimo
membro, & nel Fondaco di questa Città è stata dignissimo Console. Hauendo Io con
l’occorrenza della Fiera di Francofort in vent’anni che per miei negotij pratico in quelle parti,
riceuuto gratie singolari da tutti quei Signori Mercanti. [...]”
Nella lettera ai Lettori l’autore scrive: “Benche io per me stesso, & il Reuerendo Vfficio
dell’Inquisitione, insieme con gli altri deputati di Vinetia in materia di Stampe, habbiamo
cercato, che quest’Opera venga fuora con quella sincerità che s’aspetta alla persona dell’Aut-
tore; con tutto ciò, essendo possibile, che ogni diligenza humana sia in qualche parte
diffettuosa, con questo preambulo a’ Lettori dichiara il presente Auttore di tenere quel tanto,
che tiene, & afferma la Sacrosanta Chiesa Romana Catholica, & Apostolica, dalla cui
dottrina, & osseruatione non intende in cosa alcuna per minima, che sia di separarsi; come
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anco all’aperta dimostra nel Discorso de gli Heretici, & de gl’Inquisitori. Per tanto se in
quest’Opera fusse cosa per trascuraggine lasciata, ch’alterasse, ouero offendesse in qualche
modo l’orecchie de’ pij, & Catholici Christiani, prega l’Auttore ciascuno, che s’appaghi della
sua buona intentione, non essendo in poter nostro d’essere in ogni minima parola oculati
perfettamente, come si conuiene: &, se particolarmente nel nominare qualche Auttore di
fede, ouero di costumi profano, in così gran Catalogo d’Auttori diuersi, hauesse mancato di
darli quelli epitethi d’infami, & scelerati, come dà qualche volta all’infame Aretino, al
sacrilego Agrippa, al scelerato Munstero & ad alcuni altri tali, con questa presente corregge
doue per sorte habbia mancato, dichiarando l’opere, & i nomi di cotali monstri douersi con
ogni epitheto bestiale, & abbomineuole prononciare, non essendo degni di comparire in
Stampa, se non in forma di bestie, & animalacci come sono. [...]”
Da c. a4r a c. b1v rime in lode di T. Garzoni: Del Sig. Gio. Antonio Vandali Dottor di
Legge, per l’Opra dell’Auttore. Del Policreti In Lode dell’Auttore. Del Sig. Bartolomeo
Bvrchellati Fisico, In lode dell’Opera. Del Carrara In lode dell’Auttore. Del Sig.
Theodoro Angelvcci In lode dell’Auttore. Del Gvicciardi In lode dell’Opra. Carmen
Bartolomei Bvrchelati Physici Eccell. laudem operis huius.
A c. b2: Tavola De gli Avttori Citati Nella Presente Opera.
A c. b6: Tavola Di Tvtte Le Professioni, E Mestieri Del Mondo. Quelle professioni, che sono
con più vocaboli nominate, sono segnate con vna Croce da banda.
Coll. Santi

Tommaso Garzoni, canonico regolare, nato a Bagnacavallo nel 1549, ivi morto nel 1589. Dall’elenco
di Garzoni, — scrive Serrai (Serrai, 2, 191) — che riporta “la natura, le funzioni, le caratteristiche e
le particolarità di poco meno di 600 professioni e mestieri, comprendendovi, sia quelle nobili, liberali
ed erudite sia quelle meccaniche, servili e commerciali [...] si ricava [...] un quadro completo, oltre che
delle manifestazioni economiche e produttive, anche delle conoscenze scientifiche, di quelle tecnolo-
giche e di quelle culturali: si ottiene cioè un censimento ed un inventario di tutto quello che gli uomini
avevano fatto e continuavano a fare dalla antichità al secolo XVI”. Va sottolineato che Serrai inscrive
questo testo di T. Garzoni tra quelle enciclopedie rinascimentali identificate come “quel genere di
pubblicazioni che si proponevano di dare un quadro espositivo non sistematico — e solitamente ad un
livello divulgativo e di intrattenimento — della realtà umana, nel suo complesso o in una scelta dei
suoi aspetti più interessanti o più curiosi. Ciò che merita di essere conosciuto, al di fuori della cornice
della scienza accademica e professionale, costituisce l’insieme di quelle nozioni sociali che formano
la cultura generale [...]”. (Cherchi, 1980)

B.2.I.4

27

Harvey, William

Exercitationes De Generatione Animalium. Quibus accedunt quaedam De partu: de Mem-
branis ac humoribus Uteri: & de Conceptione. Avtore Guilielmo Harveo Anglo, in Collegio
Medicorum Londinensium Anatomes & Chirurgiae Professore.

Amstelodami : apud Joannem Janssonium. 1651.
[36], 416, [5] p. ; 12° (14 cm)
Segn.: )(12, )()(6, A-R12, S6. - Impr.: a-n’ usri n-a& inv* (3) 1651
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A c. )(3: Clarissimis ornatissimisque Viris, Praesidi, & Sociis Collegii Medicorum Londi-
nensium, Georgius Ent S. P. D.
A c. )(7: Praefatio.

William Harvey, nato a Folkeston il 1. aprile 1578, morto il 3 giugno 1657.
George Ent, nato a Sandwich, Kent, il 6 novembre 1604, morto a Londra il 13 ottobre 1689. Medico,
studiò al Sidney College a Cambridge e ottenne il titolo di dottore in medicina a Padova, nel 1636.
Divenne agli inizi degli anni ’70 Presidente del Royal College of Physicians. Amico di Harvey, nel
1641 pubblicò contro i suoi oppositoriApologia pro circulatione sanguinis. Nel dicembre del 1650
ottenne da Harvey il manoscritto delDe generatione animaliumche pubblicò l’anno dopo in 4° a
Londra e in 12° a Amsterdam. L’intera sua opera fu pubblicata a Leyden nel 1687. (Munk, s.v.)

T.4.12

28

Helmont, Jean Baptiste: van

Ortus Medicinae, Id Est Initia Physicae Inavdita Progressus medicinae nouus, In Morborvm
Vltionem ad Vitam longam Avthore Ioan. Baptista Van Helmont, Toparcha in Merode
Royenb. Pellines, &c. Edente Authoris Filio Francisco Mercvrio Van Helmont, cum eius
Praefatione ex Belgico translata. Editio Qvarta In qua praeter quaedam Auth. Fragmenta
adiecti fuerunt Indices. Tractatuum de Lithiasi Febr. Humoribus, & Peste qui in aliis
desiderabantur.

Lvgdvni : sumptibus Joannis Baptistae Deuenet, In Vico Mercatorio, Sub signo Crucis
aureae, MDCLV.
[24], 487, [1], 192, [60] p. ; fol. (37 cm)
Segn.: a6, e6, A-2R6, 2S4, 3A-3T6, 3U-3Y4(3Y4 bianca). - Impr.: S,a- isbi s.e. plub (3)
MDCLV
Occh.: Ioannis Baptistae van Helmont Opera
A c. a3: Verbo Ineffabili, Holocavstvm Vernacvlvm Litat Avthor.
Le p. 192 contengono: Ioannis Baptistae Van Helmont, Toparchae In Royenborch, Pellines,
&c. Opvscvla Medica Inavdita. I. De Lithiasi. II. De Febribus. III. De Humoribus Galeni.
IV. De Peste. - Editio quinta multò emendatior. - Lvgdvni : sumptibus Ioan. Baptist. Devenet,
in vico Mercatorio, MDCLV.
A c. 3A3: Illvstri Viro D. Casparo Vldarico, Sacr. Rom. Imp. Baroni de Hoensbroeck,
Tevtonici ord. Commendatori in Gemert; Bonarvm Artivm Favtori, Amico atque Patrono
suo singulari.

Jean Baptiste van Helmont, medico e chimico, nato a Bruxelles il 12 gennaio 1579, morto il 30
dicembre 1644.

T.4.13
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29

Komenský, Jan Amos

I.A.Comenii IanvaAvreaReserataQvatuorLingvarvm,SiveCompendiosaMethodusLatinam,
Germanicam, Gallicam & Italicam Linguam perdiscendi, sub Titulis centum, Periodis mille
comprehensa, & Vocabulis bis mille ad minumum aucta. Cum quadruplici Indice, Versionibus
duabus Gallica et Italica a longè quàm antehac emendatioribus locupletata.

Genevae : sumptibus Ioannis de Tournes reip. & Academiae Typographi, 1643.
24, 409, [1], [342] p. ; 8° (18 cm)
Segn.: +-3+4, A4(-A1)-3E4, 3F2(-3F2), a-z4, aa4(-aa4), a-i4(i4 bianca), A-k4. - Impr.: r-o- e-ad
reio Segi (3) 1643
A c. +2: Typographus Lectori.
A p. 10: Ad Lectores eruditos.
A p. 19: Titvlorvm Hvivs Ianvae digestio [...].
Sul front. ex-libris: Don Serafino Rizzo Finale Lig.

Comenio, nome umanistico di Jan Amos Komenský, pedagogista, nato a Nivnice (Moravia) nel 1592,
morto a Amsterdam nel 1670.

T.4.14

30

Magri, Domenico

Notizia De’ Vocaboli Ecclesiastici Con la Dichiaratione delle Cerimonie, & Origine delli Riti
Sacri, Voci Barbare, e Frasi vsate da’ Santi Padri, Concilij, e Scrittori Ecclesiastici. Raccolta
Da Domenico Magri Maltese Canonico Teologo della Cathedrale di Viterbo, Consultore della
Sacra Congregatione dell’Indice. In questa nuoua Impressione corretta, et accresciuta d’al-
cune Osseruazioni segnate con questo * Segno. Consacrata All’Illustrissimo, e Reuerendiss.
Sig. il Sig. Ferdinando Casarenghi Canonico nella Perinsigne Collegiata di S. Petronio.

In Bologna : presso Gioseffo Longhi, MDCLXXXII.
[16], 526, [2] p. ; 4° (22 cm)
Segn.: a8, A-2K8. - Impr.: lato o.da y-t. daar (3) MDCLXXXII
Occh.: Notizia de’ Vocaboli ecclesiastici
A c. a3: Illvstrissimo e Reuerendissimo Signore.
A c. a4: Della Stima Che si deue fare delle sagre Cerimonie di Santa Chiesa.
A c. a7v: P. Iacobi Lubrani È Societate Iesu In Laudem Auctoris. Ode.
A c. a8v: Autori, li quali citano, e lodano questa Notizia. Opere Stampate dall’Autore.
A p. 525: Abusi contro li Riti Ecclesiastici, e Sacri Canoni.
A p. 526: Equiuoci, & Errori delli Scrittori.
La dedica, sottoscritta da Ercole Abbati, in Bologna il 9 Agosto 1682, è indirizzata al “[...]
Canonico dell’Insigne Colleggiata di S. Petronio [...]”.
Sul v. del piatto anteriore ms: CA.
Coll. Santi
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Domenico Magri, oratoriano, nato a La Valletta, Malta, nel 1604, e morto a Viterbo nel 1671.
Inviato giovanissimo dalla S. Sede in Oriente per trattare con i Maroniti (di cui parla nelBreve
racconto del viaggio al Monte Libano, 1654), fu poi a Roma incaricato della versione della Bibbia
in arabo. Segretario della Congregazione di Propaganda Fide, fu poi Canonico della Cattedrale
di Viterbo. Molto importanti, tra le numerose opere erudite, leAntilogiae seu contradictiones
apparentes et conciliantes S.Scripturae(1645) e laNotitia de’ vocaboli ecclesiastici(1644),
tradotta in latino e riordinata dal fratello Carlo, che la ristampò col titoloHierolexicon sive
sacrorum dictionarium(1677, altra edizione aumentata a cura di S. Sciuglica, 1765-1767). La
seconda edizione dell’opera sopra descritta fu stampata a Roma da Vitale Mascardi nel 1650.

A.3.II.8

31

Maimbourg, Louis

Histoire De L’Arianisme Depuis sa naissance jusqu’à sa fin: Avec L’origine & le progrés
De L’heresie Des Sociniens. Par le P. Louis Maimbourg de la Compagnie de Jesus. -
Quatriéme Edition.

Suivant la Copie imprimée A Paris : chez Sebastien Mabre - Cramoisy, Imprimeur du Roi,
ruë S. Jacques, aux Cicognes, MDCLXXXIII.
2 v. ;  12° (14 cm)
Coll. Santi
1.: Premier Tome. - [16], 396 p. - Segn.: *6, A-Q12, R6 - Impr.: ces, 6.en ita- loce (3)
MDCLXXXIII
A c. *2r: Avertissement.
A c. *5r: Table Et Sommaire des Livres
2.: Second Tome. - [8], 447 p. - Segn.: *4, A-S12, T8. - Impr.: esme ,&de neta stle (3)
MDCLXXXIII
A c. *2r: Table Et Sommaire des Livres

Louis Maimbourg, gesuita, storico e teologo, nato a Nancy nel 1610, morto a Parigi nel 1686. Entrò
giovanissimo nella Compagnia di Gesù e compiuti i primi studi teologici a Roma, al ritorno in Francia
si dedicò all’insegnamento per molti anni nel Collegio dell’Ordine di Rouenche. Tra le sue opere più
importanti: La méthode pacifique pour remener les protestants à la vraie foi sur le point de
l’Eucharistie, il Traité de la vraie Église, la Histoire de l’arianisme. A causa di una di queste sue
opere della maturità, ilTraité historique de l’Église de Rome,in cui difendeva la chiesa gallicana,
dovrà nel 1685 abbandonare l’Ordine e, ottenuta una pensione dal re, ritirarsi nella Abbazia di
Saint-Victor vicino a Parigi.

I.3.II.61-2
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32

Malpighi, Marcello

Marcelli Malpighi Philosophi et Medici Bononiensis Dissertatio Epistolica De Forma-
tione Pulli In Ovo. Regiae Societati, Londini ad Scientiam Naturalem promovendam
institutae, dicata.

Londini : apud Joannem Martyn, Regiae Societatis Typographum, ad insigne Campanae in
Coemiterio Diui Pauli, MDCLXXIII.
[2], 42, [1] p., 4 c. di tav. pieg. ; 4° (24 cm)
Segn.:π2(-π2), B-F4, G2. - Impr.: i-ri n-a- boi- exbi (3) MDCLXXIII

Marcello Malpighi, medico e biologo bolognese, nato il 10 marzo 1628, morto a Roma il 30
novembre 1694.

T.3.2

33

Malpighi, Marcello

Marcelli Malpighi Philosophi Et Medici Bononiensis E Societate Regia Londinensi
Opera Posthuma. In quibus Excellentissimi Authoris vita continentur, ac pleraque quae
ab ipso priùs scripta aut inventa sunt confirmantur, & ab adversariorum objectionibus
vindicantur. Supplementa necessaria, et Praefationem addidit, innumerisque in locis
emendavit Petrus Regis Monspeliensis, in Academiâ patriâ Medicinae Doctor. - Editio
ultima figuris aeneis illustrata, priori longè praeferenda.

Amstelodami : apud Donatum Donati, MDCXCVIII.
[16], 387, [1] p., 18 c. di tav. ; 4° (24 cm)
Segn.: *-2*4, A-3B4, 3C2. - Impr.: eaco deue isl-lytu (3) MDCXCVIII
A c. *1 [i.e. *3r]: Illustrissimo Atque Excellentissimo D.D. Mario Florentino, Patricio
Lucensi, Et Medicinae Doctori Donatus Donati Felicitatem.
A c. 2*1r: Lectori Benevolo Petrus Regis M.D.
Sul r. della I c. di guardia nota di possesso ms: Jacobi Vercelloni Protomedico Astens.

T.3.3

34

Nicolini, Girolamo

Historia Della Citta Di Chieti Metropoli Delle Provincie D’Abrvzzo. Divisa In Tre Libri.
Ne’ quali si fà mentione della sua antichità, e fundatione, de’ suoi Huomini Illustri in santità
di vita, nelle lettere, e nell’armi, della sua Religione, delle vite de’ suoi Vescoui, &
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Arciuescoui, delle sue Chiese, e Monasterij con l’inscrittioni, & epitaffi, che vi sono, & altre
opere pie, che vi si fanno. Scritta dal Dottor Girolamo Nicolino della Città predetta.

In Nap. : per gl’Heredi d’Honofrio Sauio, MDCLVII.
[20], 267 p. ; 4° (19 cm)
Segn.: a4, b6, A-2K4, 2L2. - Impr.: o-o- e.ge ara, 16D. (3) MDCLVII
A c. a2: All’Illustrissima Città Metropolitana Di Chieti.
A c. a3v: Al Benigno Lettore.
A c. a4r: Del M. R. P. M. Fr. Francesco Tomei de’ Min. Conu. di Chieti in lode dell’Autore.
Seguono altre odi in lode dell’autore, a c.a4v e a c. b1 e b2, rispettivamente: Del Sig: Dottor
Gio: Battista Lupo di Chieti; Del Sig. D. Gio: Battista de Puteo di Chieti; Del Sig. Antonio
Maccarone della Terra di Bucchianico; Del Sig. D. Gioseppe Caporni di Chieti.
A c. b3: Indice de’ capitoli del primo [secondo] libro.
A c. b5: Indice de’ Vescoui, & Arciuescoui di Chieti secondo l’ordine dell’Alfabeto.
A c. b6: Indice delle Chiese, & altri luoghi sacri, Libro terzo.
La c. b6 è impaginata tra p. 8 e 9.
Coll. Santi

Girolamo Nicolini, “insigne letterato, nacque a Chieti il 23 gennaio 1604 e scrisse: 1.: De
auctoritate Camerarii regiae civitatis Theatine compendiosa tractatio, Ascoli, 1639, 2.: De modo
procedendi praxis civilis, et criminalis, Napoli, 1651, 3.: Istoria della città di Chieti, ec. Napoli,
1657. Il 15 settembre 1664 fu assalito e ferito da più colpi di stilo da un chierico suo concittadino,
delle quali ferite ne morì il 5 ottobre di quell’anno.” (Minieri Riccio, s.v.)

A.3.II.4

35

Pergamini, Giacomo

Il Memoriale Della Lingva. Del Signor Giacomo Pergamino Da Fossombrone. Estratto dalle
Scritture de’ migliori, e piu nobili Autori antichi. Ridotto in ordine d’Alfabeto, e diuiso in due
Parti, per commodità del Lettore. Opera, per la copia delle Voci, dell’Osseruationi, e de’
Documenti, ch’in essa si contengono, necessaria non solo a Segretarij, a Prosatori, et a Poeti:
ma a ciascuno, che desideri di scriuer regolatamente. Et oltre a ciò, vtilissima a gli Stranieri,
per poter’apprender con facilità, e con regola la purità della fauella Italiana. All’Illvst.mo Et
Eccent.mo Signor, Il Sig. Don Ferdinando Gonzaga, Principe D’Imperio, etc.

In Venetia : appresso Gio. Battista Ciotti Senese, All’Insegna dell’Aurora, MDCIII (In
Venetia : appresso Gio. Battista Ciotti, 1602).
[8], 524, 395, [1 ] p. ; fol. (29 cm)
Segn.: *4, A-2I8, 2K6, A-Z8, Aa4. - Impr.: o.o- a-re l-O, At42 (3) MDCIII
A c. *3: Ai Lettori. “Sono alcuni anni, che a richiesta d’vn gran Principe straniero, Amatore
della fauella Italiana; e mio particolar Signore, io mi diedi a scriuere, e condussi al fine questi
miei libri della Lingua, i quali uiuente lui, e cosi pregato, non uolli mai lasciargli comparire
in luce. Rimossa poi, per morte del detto Principe, la cagion di tal rispetto, io mi son lasciato
consigliare da chi poteua comandarmi, a darlo alla stampa. tutto che io conoscessi, che questa
era impresa da Persone di maggior dottrina, di piu saldo giudicio, e piu uersate di me in
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questa qualità di studi; e propria di coloro, i quali, oltre alla scienza, poteuano, per la copia,
ch’hanno di buoni Libri Antichi, scriuerne piu diffusamente [...]. Ma ripensando poi, che
rimaneua ne piu ne meno il Campo libero a Ciascun’altro, che uolesse intorno a ciò
adoperarsi, per giouare il Mondo de’ suoi Componimenti, mi son confermato nella mia
deliberatione di pubblicargli [...]. Passando hora ad alcune particularità dell’Opera, parmi
di douer dar ragione della sua Inscrittione da me chiamata Memoriale, non per altro perche
egli è scrittura sommaria, e Compendiosa delle cose in esso contenute, alla guisa a punto
de’ Memoriali, citandosi breuemente i luoghi, con rimettere il lettore a uederli poi in Fonte
distesamente. [...] Restami di dire per ultimo, che ancora ch’io hauessi potuto in questa mia
Opera seruirmi d’assai piu scrittori Antichi, che non ho fatto: come del Tesoro di Ser
Brunetti: dell’Etica tradotta dal Medesimo: Delle Deche uolgarizzate di Liuio: Del Com-
mento sopra Dante: Della Tauola Ritonda: delle Vite di Plutarco, e d’alcuni altri, parte de’
quali sono in mio potere, et altri in mano d’Amici; Mi son ristretto a questi soli Prosatori da
me allegati; sì per essere stimati i Migliori, e Padri della Lingua; e perche uanno ancora piu
per le mani de gli Huomini; come, per non far crescere i miei Libri eccessiuamente, contra
il mio principale intendimento di uolere scriuere compendiosamente, e con breuità. La quale
consideratione m’ha ancor tenuto, che io non habbia aggiunto all’Opera l’allegationi di molti
Illustri Scrittori del nostro tempo, si come io haueua in animo di uoler fare. E quanto a’ Poeti
Antichi, n’ho nominati Molti, non tanto per cauarne documento. ilche però s’è fatto in molte
Voci degne d’osseruationi; quanto per far conoscere la maniera differente dello scriuere di
quel secolo dall’età di Dante, e del Petrarca, i quali han saputo, con forme piu scelte, e con
maniere piu nobili uestire i lor Concetti. [...]”
A c. *4: Avtori Allegati Nel Memoriale. Dante Alighieri. Inferno, Purgatorio, Paradiso.
Conuiuio Amoroso. Tutti di forma Ottaua. Francesco Petrarca. Tutte le sue Rime. nella
medesima forma Ottaua. Gio. Boccacci Il Decameron in Quarto, secondo il Testo antico e
conforme allo Stampato l’anno 1573. Del Medesimo. Il Filocolo, l’Ameto, la Fiammetta,
il Laberinto, e la Lettera a Messer Pino, tutti in forma Ottaua. Gio. Villani. Le sue Historie,
o Diarij, in Quarto. Iacomo Passauanti. Lo Specchio di vera Penitentia, in forma piccola.
Matteo, e Filippo Villani. L’Historie, in Quarto. Nouelliero Antico, cioè le Cento Nouelle
Antiche, in Quarto. Pier Crescentio. de Agricultura; o il suo Vulgarizzatore, in forma
Ottaua.
A c. *4v: Poeti Antichi De’ Qvali S’Allegano Gl’Infrascritti in alcune Voci, e Frasi degne
d’Annotatione. Buonagiunta da Lucca. Cino da Pistoia. Dante Alighieri. Dante da Maiano.
Fatio Vberti. Federigo secondo Imperadore. Francesco Albizini. Guido Caualcanti. Guido
Giudice Messinese. Guido Guizzinelli. Guido Orlandi. Guitton d’Arezo. Honesto Bolo-
gnese. Iacomo da Lentino. Incerto. Lapo Giani. Loffo Buonaguida. Piero dalle Vigne. Re
Enzo. Saluino Doni.
Coll. Santi

Giacomo Pergamini, nato a Fossombrone nel 1531, morto a Roma nel 1615. Prete, fu lettore di diritto
a Bologna e filologo.

A.3.III.5
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Phrases Elegantiae Poeticae. Epitheta, Anthitheta, Ex Classicis Auctoribus diligenti
studio selecta.

Mediolani : typis Iosephi Marelli, sub Signo Fortunae (Mediolani : ex Typographia Marelli,
MDCLXIX).
504, [24] p. ; 12° lungo (13 cm)
Segn.: A-Y12. - Impr.: u-se s.ne uas- es*t (3) MDCLXIX

B.1.I.7

37

Politi, Adriano

Dittionario Toscano, Compilato dal Signor Adriano Politi, Gentilhvomo Senese. Di nuouo
ristampato, corretto, et aggiuntoui assaissime Voci, et auuertimenti necessarij per il scriuere
perfettamente Toscano.

Venetia : stampato da Giacomo Ferretti, MDCXCI.
[16], 715, [21] p. ; 8° (17 cm)
Segn.: a8, A-2Z8. - Impr.: siu- r.on c-r. mape (3) MDCXCI
A c. a2:  Al  Signor  Curtio Politi dove  scrive:  “Havendo  nell’otio  dell’estate passata,
compilato il presente Dittionario, à voi, e non ad altri hò voluto per molte cagioni dedicarlo
[...]. Seruirà anco per confermare in voi la buon’indole, & in noi parimente la speranza
grande, che ci date di douer far nelle lettere quel frutto, che il vostro Sig. Padre, & io sopra
ogn’altra cosa desideriamo [...]. Sarà (se non m’inganno) grandissimo di frutto, che trarrete
da questa lettion, ogni volta che vogliate hauer per certo, che anche i Toscani stessi, (come
nel linguaggio loro auueniua a’ Romani) sia necessaria la notitia, la pratica, e lo studio delle
voci scelte [...] da gli Scrittori [...]. Dico questo perche il voler che sia ben detto tutto quello,
che dal tuo popolo senti dire, è che da’ notai, ò Mercatanti Toscani vedi scriuere, e inganno
chiaro e giudicio appassionato. Perche essendo per lo più questi tali ò persone idioti, ò poco
osseruatori della lingua è de’ suoi ornamenti, e che se sapranno tal volta tirar vna scrittura
con più vantaggi è cautele, che non saprebbe forse fare vn buon letterato, non però sapranno
distenderla, non che ornarla, per piacer à gli orecchi de gl’intendenti: non conuiene, che à
noi seruino per regolatori, e per maestri del nostro ragionar, e del nostro scriuere. E se ben
potete hauer veduto, che i Signori della Crusca si seruono ben spesso nel Vocabolario di
simili scritture & allegationi, è  da  considerare,  che ciò non  è  fatto da  loro  à fin di
rappresentarle all’vso, ò perche l’habbiano giudicate degne d’imitatione, ò megliori dell’al-
tre: non solamente della necessità che hanno hauuto di rittrouar il vero significato di molte
parole, ò modi di dire antichi conseruati in quei contratti, & in quei libri mercantili, per
intelligenza de’ loro autori, a’quali in vero forse troppo indifferentemeute [sic] si sono
mostrati affettionati. [...]”
Sul v. del piatto anteriore ms: Uso di D. Giuseppe Alfonso Richiadei. Proprietà Olivetana
Valle [...] in Siena compra per quattro Paoli 1695.
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Sul r. della I c. di guardia B.338 di mano moderna con matita a cera 326. Sul v. della I c. di
guardia ms: Lode alla Vergine. Tot tibi sunt dotes Virgo, quot sydera coelo [...].

Adriano Politi fu letterato e erudito. Nacque a Siena nel 1542, dove morì nel 1625. Pubblicato la prima
volta nel 1614 e presentato come un compendio delVocabolario della Crusca, rappresentò “quasi un
confronto tra il lessicoconsacratoe le voci senesi” (Sessa, 1991, 25). La reazione dei Cruscanti nella
difesa dei propri diritti editoriali obbligò Politi a modificare, dalla successiva edizione in poi, il titolo
che fu presentato come ilDittionario Toscano. L’opera ottenne un grande successo editoriale in Italia
e all’estero. “ [...] Nell’Advertissement aux Amateurs de la Langue Italienne(Oudin, 1640), l’Oudin
il cui dizionario fu il riferimento per più di un secolo di tutti i vocabolari italo francesi, fornisce alcune
informazioni utili alle sue fonti: [...] La Crusca, qui est meilleur de tous, avec son Abrégé de la main
du sieur Adrien Politi, Gentilhomme Siennois, m’ont servuy de fondement”. (Sessa, 1991, 27)

A.3.II.6

38

Rivière, Lazare

Lazari Riveri Consiliarii Medici Regis Christianissimi, Et, In Monspeliensi Vniuersitate
Professoris Institvtionvm Medicarvm. Libri Qvinqve. Vniversam Medicinam;  Nempe,
Physiologiam, Pathologiam, Semeioticem, Hygieinen, & Therapeuticen docentes.

Venetiis, apud Franciscum Brogiollum, MDCLXXIV.
[12], 159, [9], 443, [21] p. ; fol. (32 cm)
Segn.: a6, A-3G6. - Impr.: m,ia e-ca stn- funa (3) MDCLXXIV
A c. a3 dedica di Francesco Brogiollo: Clarissimo atque Excellentissimo Viro Dn. Florio
Bernardo Philosopho Acvtissimo Medico Expertissimo S. D.
A c. a5: Index Librorum, & Capitum Institvtionvm Medicarvm. Praecognita in uniuersam
medicinam.
A c. P1 altro front.: Lazari Riveri [...] Observationvm Medicarvm, Et curationum insignium
Centuriae tres, quibus accesserunt Obseruationes ab alijs communicatae: Necnon Centvria
Qvarta. Post obitum Authoris in eius Musaeo inuenta; & cura ac diligentia Simeonis Iacoz
Doctoris Monspeliensis, in lucem denuò edita cum obseruationibus morborum infrequen-
tium, Anonymi cuiusdam, inter eius scripta repertis.
A c. 2D1 altro front.: Lazari Rivieri [...] Praxis Medica Cvm Theorica. Editio Postrema. Cui
accessit Index Rerum locupletissimus.

Lazare Rivière, medico, nato a Montpellier nel 1589, dove morì nel 1655. Professore all’Univer-
sità di Montpellier nel 1622. Le sue opere complete furono pubblicate per la prima volta a Lione
nel 1633.

I.3.III.1
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Rossi, Pio

Osservazioni Sopra La Lingva Volgare, Con la Dichiarazione delle men note, e più
importanti Voci; Aggivngesi Appresso Vn Trattato Dell’Ortografia, O sia Modo di
distinguere le Parti del Periodo; Et In Fine La Grammatica Volgare, Per sapere in tal
Fauella Parlare, e Scriuere correttamente. Opere Postume del Reuerendiss. Padre D. Pio
Rossi da Piacenza, Generale della Congregazione de’ Monaci di S. Gieronimo in Italia.
Al Reuerendiss. Padre D. Onofrio Orabvoni da Piacenza Generale della medesima
Congregazione.

Piacenza : nella Stampa Ducale di Gio. Bazachi, MDCLXXVII (Piacenza : nella Stampa
Ducale di Gio. Bazachi, 1677).
[22], 308 p., 1 pag. di tav. ; 4° (21 cm)
Segn.: +4, 2+8(-2+8), A-2O4, 2P6. - Impr.: gor’ nore o.r- VaSu (3) MDCLXXVII
A c. +2: Reverendissimo Padre. E’ firmata da Rosio Rossi.
A c. +3: Sonetto di G. C. Arcelli: Al Merito del Reuerendiss. P. Generale D. Onofrio
Orobvoni A cui viene dedicato il presente Libro. A c.+3v, dello stesso: In Lode del M. Reu.
P. Priore D. Rosio Rossi Che risolue di mettere alle Stampe L’Opera presente del Reueren-
diss. Padre D. Pio Rossi Svo Zio.
A c. +4: L’Autore A’ Lettori, in cui si legge: “Perche tuttociò sappi (benigno Lettore) che
l’onesta tua curiosità può appagare, quì sù  la prima pagina t’auuertisco;  come dopo
auer’iscritte quell’Opere, delle quali le Stampe ti possono dar conto, ho finalmente, anche
in quest’vltima età di ottantaquattr’anni, gli esatti Precetti della Lingua Volgare voluto non
che imparare, ma de’ medesimi d’auuantaggio notarne le Osservazioni. [...]”
A c. 2+1: Vita del Reuerendiss. Padre D. Pio Rossi Da Piacenza; Generale della Congrega-
zione de’ Monaci Eremitani di S. Gieronimo d’Italia; Descritta In Compendio Da F. Gio.
Battista Pagani Siciliano dell’Ordine di S. Francesco.
A c. 2+7: Avtori, Od Opere Loro, Citati nel seguente Volume delle Osseruazioni.
Coll. Santi

Pio Rossi (al secolo Pietro), nato a Piacenza nel 1581 e morto nel 1667. Nel 1596 entrò nella
Congregazione dei monaci Eremitani di San Girolamo d’Italia e nel 1626 ne fu anche eletto Generale.
Scrisse, tra l’altro, un trattato etico-politico,Conuito morale per gli etici, economici e politici, ordinato
e intrecciato sì della ragion di Stato, come delle principali materie militari, stampato a Venezia dal
Guerigli.

B.2.II.2
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Sagredo, Giovanni

Memorie Istoriche De’ Monarchi Ottomani, Di Giovanni Sagredo Caualiere, e Procurator
di San Marco. Terza Impressione Con Nvova Aggivnta. Consecrate All’Illustriss., e Reue-
rendiss. Sig. Monsig. Alvise Sagredo Patriarca di Venetia, e Primate della Dalmatia &c.
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Venetia : presso Combi e La Noù, 1679.
[12], 828 p., [1] p. di tav. ; 4° (21 cm)
Segn.: A4, ÷2, A-3F8, 3C4, 3G4 (-3G4). - Impr.: une- n-ma mes- rapi (3) 1679
A c. A2: Illvstrissimo E Reverendissimo Sig. e Padrone mio Colendissimo, in cui Sebastiano
La Noù scrive: “Riveggono la luce, ò per me’ dire, recano nuoua luce al Mondo in questa
terza impressione le Memorie Istoriche de’ Monarchi Ottomani, con nuoua Aggiunta,
dell’Eccellenza del Sig. Gio: Sagredo Caualiere, e Procuratore di S. Marco. [...]”
A c. A3: Lettore. “A Difficile impresa s’accinge chi à documento della Posterità registra sù
la fronte delle venture memorie i Fatti de’ tempi correnti; mà più ardua ne intraprende chi
raggruppando il filo degl’ auuenimenti passati co’ più recenti successi, perche la tela non
riesca imperfetta, tragge dall’oscuro rauuolgimento de’ Secoli già trascorsi, e dal profondo
dell’obliuione li trasandati accidenti per discoprirli alle genti; onde quasi di merce pellegrina
se ne inuogli l’intelletto degl’huomini. [...] Hò de’ Secoli scaduti spremute le cognitioni da’
Relatori più accreditati; togliendo, come si fà dalle fiaccole, quel lume, che seruir mi poteua
di scorta, senza diminuir il loro splendore. [...] Hò sfuggita ne’ racconti l’adulatione, e mi
sono tenuto lontano dal desiderio di compiacere, che è quello, che corrompe gl’inchiostri,
e logora le penne degli Scrittori, molto più intenti à lusingare i presenti, che ad addottrinare
i futuri. [...]”
A c. A5: Catalogo De’ Monarchi Ottomani, De’ quali contiene questo Volume la Vita, e le
Imprese.
A c. A5v: Noi Reformatori dello Studio di Padoua.
A p. 777: Tavola Copiosa Di tutte le cose Notabili, che si contengono nelle presenti Memorie
Istoriche.
Esemplare mutilo del front. e di alcune carte. - Il titolo e l’area della pubblicazione si ricava
dall’esemplare di Roma, Bibl. Naz. Centrale, 6.27.E. 24.
Coll. Santi

Giovanni Sagredo, nato il 2 febbraio 1616, morto a Venezia il 10 agosto 1682.

B.3.II.1
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Sansovino, Francesco

Della Origine Et De’ Fatti Delle Famiglie Illvstri D’Italia, Di M. Francesco Sansouino, Libro
Primo.  Nel quale, oltre alla particolar  cognitione, così de  principij, come  anco delle
dipendenze, et parentele di esse case nobili, si ueggono per lo spatio di più di mille anni,
quasi tutte le guerre et fatti notabili, successi in Italia, et fuori, fino a tempi nostri. Con i
nomi de i più famosi Capitani et Generali che siano stati, così antichi, come moderni.

In Vinegia : presso Altobello Salicato, MDCIX.
[6], 405, [1] c. ; 4° (20 cm)
Segn.: +6, A-3D8, 3E6. - Impr.: dis- o.o. e-0. naCh (3) MDCIX
A c. +2: Al Serenissimo et Sacratissimo Imperatore, Rodolfo Secondo Cesare Sempre
Augusto, dove Francesco Sansovino scrive: “Mentre che ne gli anni passati io andaua
curiosamente ricercando l’origine et i fatti militari delle famiglie illustri d’Italia, trouai che
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una gran parte di loro trasse il principio suo dall’antichissimo sangue Tedesco, trasfuso nel
proprio sangue di questa sempre floridissima et nobilissima nostra Prouincia [...]. Onde
parendomi cosa amiranda , ch’in quel tempo concorresse in Italia tanta quantità di Principi
grandi, che ui radicarono le stirpi loro illustrissime et chiare, proposi di scriuer questa mia
nuoua historia delle famiglie, a honore et gloria della nobiltà nostra, et della Corona
Imperiale. La qual nata prima in Roma nella persona di Giulio Cesare, et di quindi trasportata
a Bisanzo da Costantino, et poi ridotta in Francia per Carlo Magno, et finalmente stabilita
in Germania nel Grande Ottone, è stata protettrice et madre benefica della uera nobiltà, in
ogni tempo, et in qualunque regione che ella habbia fatta la sua residenza. [...]”
La lettera è sottoscritta in Venezia, “alli 10 di Nouembre 1582”, data della prima edizione.
A c. +4: Francesco Sansouino a’ cortesi Lettori, in cui Sansovino si lamenta delle difficoltà
incontrate nel suo lavoro con questo tono: “Difficile, laboriosa, & dura impresa posso dir
veramente sia stata la mia, nel trattar l’origine delle famiglie d’Italia. percioche oltra che mi
è conuenuto penar lungamente per venire a notitia delle cose fatte da loro & non toccate da
nessuno altro Scrittore, ho anco durato vna estrema fatica ad hauer quella piena cognitione
che si richiede alla historia di cosi fatta materia. Ma quello che più mi ha apportato noia &
fastidio, è stato, il ricercar io con ogni diligenza, & piu esattamente che per me si è potuto
la verità, poco grata per quanto io conosco, & mal volentieri vdita da i grandi. Alcuni de
quali amando assai piu gli ornamenti vani delle false & pestifere adulationi, che i fermi
fondamenti del vero, si dilettano di esser dipinti & ritratti, più tosto con i colori della bugia,
dalla mano di Aristobolo, o di Cherilo, che con quelli d’essa verità, dal pennello di Homero,
o di Lauio. Et la predetta mia fatica non è d’altronde proceduta, che da gli accidenti varij
del mondo. Percioche essendo questa prouincia d’Italia, che altre volte fu donna dell’vniuer-
so, stata rinouata più volte da diuerse nationi, di nuoui habitatori, di costumi, & di lingue,
si smarrirono le vecchie memorie, non solamente di infinite nobili, & antiche famiglie, ma
delle proprie Città doue esse fiorirono, non si sapendo à pena doue elle ne tempi andati
fossero situate. [...]”
A c. +6r: Avtori Citati et seguiti nel presente Volume.
A c. +6v: Famiglie Illustri d’Italia, che si contengono in questo Volume.
Ex-libris: Familiae Vinciorum. Ms: Heredum de Pacificij[...].

A.3.III.141
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Savelli, Marcantonio

Pratica Vniversale Del Dottor Marc’Antonio Savelli Avditore Della Rota Criminale Di Firenze,
Estratta InCompendioPerAlfabetodalleprincipaliLeggi,Bandi,Statuti,Ordini,eConsuetudini,
massime Criminali, e Miste, che vegliano negli Stati del Serenissimo Gran Duca di Toscana.
Con Aggivnta Di Varie Conclvsioni Di Ragion Comvne toccanti succintamente quasi tutte le
materie criminali, et altre più frequenti in foro iudiciale, e di coscienza incidentemente, d’alcune
decisioni moderne del Magistrato delli Spetabili Signori Otto di Guardia, e Balìa della Città di
Firenze. Et Vna Notabile Prefazione Del Modo Di Fabbricare e risoluere li Processi Criminali
secondo lo stile di detti Stati. Opera Vtilissima, E Necessaria Ad Ogni Qvalita Di Persone, ma
particolarmente a tutti li Professori, Rettori di Giustizia, Giudici, Notai, et altri, che si uogliono
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esercitare ne’ Gouerni, e Magistrati, tanto sudditi, che forestieri. Con Dve Repertori, Vno
De §§ O Titoli, L’Altro Delle Materie. Ristampata Con Molte Aggivnte, E Benigne Interpreta-
zioni Del Medesimo Autore à suoi luoghi. Al Serenissimo Cosimo III Gran Dvca Di Toscana.

In Firenze : nella Stamperia di Vincenzo Vangelisti Stampator Arciuescouale, MDCLXXXI
(In Firenze : per Vincenzo Vange[listi Stam]pat. Arciuescouale, MDCLXXXI).
[20], xxviii, 420, [84] p. ; fol. (34 cm)
Segn.: *6, +4, a-c4, d2, A-3F4, 3G2, 3H-3Q4, 3R2. - Impr.: lon- 8.3. o-li amch (3) MDCLXXXI
Occh.: Pratica Vniversale Sauelli Ristampata con molte aggiunte
A c. *3: Serenissimo Gran Dvca.
A c. *4v: Benignissimi Lettori.
A c. *5: Breve Indice Delli Paragrafi O Titoli Dell’Opera.
A c. +1: Indice, E Sommario Della Prefazione Per Alfabeto.
A c. a1: Prefazione Del Modo Di Fabbricare, E Risolvere li Processi Criminali nelli Stati
del Serenissimo Gran Duca di Toscana, secondo le leggi, stili, e laudabili consuetudini de’
medesimi Stati con molte vtilissime dichiarazioni, e aggiunte di maggior esperienza, e
dottrine in questa nuoua impressione.
Da c. 3H1: Indice Breve Ma Copioso Di Tvtte Le Materie Dell’Opera Eccettvata La
Prefazione Che L’Ha Separato. Il primo numero significa le carte del Libro, & il secondo il
numero marginale, e sempre s’intende repetita la prima parola sostanziale, che anche è di
Carattere differente.

Marcantonio Savelli, giurista modiglianese, magistrato in Firenze, visse durante il 17. secolo.

D.3.II.14
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Scheiner, Christoph

Rosa Vrsina Sive Sol Ex Admirando Facvlarvm & Macularum suarum Phoenomeno Varivs,
Necnon Circa centrum suum & axem fixum ab occasu in ortum annua, circaq. alium axem
mobilem ab ortu in occasum conuersione quasi menstrua, super polos proprios, Libris
quatuorMobilisostensusAChristophoroScheinerGermanoSvevo,ESocietate Iesv.AdPavlvm
Iordanvm II. Vrsinvm Bracciani Dvcem.

Bracciani : apud Andream Phaeum Typographum Ducalem, Impressio coepta Anno 1626.
finita vero 1630. Id. Iunij.
[38], 784 [i.e. 858], [36] p. : ill. ; fol. (37 cm)
Segn.:π4(-π4), a-b6, c4, A-E6, F4, G-R6, 2a-2x6, 2y4, 3A-4H6, 4I6(-4I6), 4K-4M6. - Impr.: o.s,
ruic o-i- ‘M’p (3) 1630
A c. π2v: Ritr. inc. di : Paulus Iordanus II Ursinus Bracciani Dux.
A c. π3r: Totivs Operis Notatv Digniora.
A c. π3v: Approbationes.
A c. a1: Pavolo Iordano II. Vrsino Bracciani Dvci &c. Christophorvs Scheiner Societate
Iesv Sempiternam Felicitatem.
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A c. a4v dedicatoria: Ad Lectorem, sottoscritta: Romae in Domo Societate Iesv professa
anno 1629. iij. Non. Iulij.
A c. b1: Index In Qvo Non Solvm Summa Capitum, sed totius Operis praecipui tituli
habentur.
A p. [775]: Principis Federici Caesii Lyncei Princ. S. Angeli & sancti Poli I. March. M.
Caelij &c. Baronis Romani. De Caeli Vnitate, Tenvitate, fusaque & peruia Stellarum motibus
Natura. Ex Sacris Litteris Ad Illustriss. & Reuerendiss. D. D. Robertvm Bellarminvm S. R.
E. Card. Amplissimvm Epistola.
A c. 4K1: Index Praecipvarvm Rervm In quo etiam Auctores sub nomine Aquae, & Caeli
& propria Littera habentur.
Tra le p. 66 e 67 p. bianca; la c. 149 è ripetuta 12 volte, tra queste, due c. non sono numerate
e la prima è bianca; dalla c. 125 all’ultima segnata 149 la numerazione è solo sul r. del foglio;
da p. 510 a 531 errori di numerazione.
Sul v. del piatto anteriore, antica segnatura C.L.GG.9.

Christoph Scheiner, astronomo, nato a Wald, Svevia, nel 1579, morto a Neisse, Slesia, nel 1650.
Gesuita dal 1595, sostenitore, contro Galileo, dell’immobilità della Terra, fu tra i primi osservatori
delle macchie solari. Insegnò ebraico e matematica a Ingolstadt, Innsbruck e Freiburg i. B., poi a Roma
presso il Collegio Romano. Descrisse nel 1619 la camera oscura.

T.3.19

44

Viète, François

Francisci Vietae Opera Mathematica, in unum Volumen congesta, ac recognita, Operâ atque
studio Francisci à Schooten Leydensis, Matheseos Professoris.

Lvgdvni Batavorum : ex officinâ Bonaventurae & Abrahami Elzeviriorum, 1646.
[12], 554 p. : ill. ; fol. (33 cm)
Segn.: *6, A-3Y4. - Impr.: umam o.n- m.i- coPr (3) 1646
A c. *2r: Clarissimo, Doctissimo Viro D. Iacobo Golio, Mathematum, Linguarumque
Orientalium in illustri Academiâ Lugduno-Batavâ Professori, Franciscvs à Schooten, S. P. D.
A c. *3r: Elzevirii Ad Lectorem. “Quum magni et praeclari Viri Francisci Vietae opera
Mathematica, simul in unum volumen congesta, (Benigne Lector) à Matheseos studiosis
omnibus efflagitari videremus, quippe quae singula non extarent ampliùs, ut ullo pretio emi
potuerint: id nobis negotij credidimus dari, ut typis nostris justo desiderio vestro satisfieri posset.
[...]”
A c. *4r: Francisci Vietae Vita ex Iac. Augusti Thuani Historiarum Libro CXXIX.
A c. *5r: Inclytae Principi Melvsinidi Catharinae Parthenaeensi, Piissimae Procerum Roha-
niorvm matri, Franciscvs Vieta Fontenaeensis honorem voveo & obsequium.
Sul r. della I c. di guardia, ms: Questo libro è del Sig. Pier Marcello.

François Viète, matematico, considerato uno dei fondatori dell’analisi matematica, nato a Fontenay-
le-Comte nel 1540, morto nel 1603.

T.3.20
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Weber, Johann Adam

Discursus Curiosi & Fructuosi Ad praecipuas Totius Litteraturae Humanae Scientias Illu-
strandàs accommodati. Opus Tam Lectu Jucundum, Quam Fructu Foecundum, In Quo De
Macrocosmo & Microcosmo sive De Magno Et Parvo Mundo, Sub Schemate universalis
Litteraturae, Non minùs accuratè, quàm succintè disseritur. Auctore Joanne Adamo Weber,
Canonico Regulari S.Augustini, Collegij Cellae Novae in Tyroli Professo, SS. Theologiae
Sacrorúmque Canonum Doctore, Majest. Caesar. Consiliario, Praepositurae Höglwerthensis
p.t. Administratore.

Salisburgi : typis & impensis Joan. Bapt. Mayr, Typographi Aulico-Academici, 1673.
[16], 1122, [42] p. ; 8° (16 cm)
Segn.:π8, A-5D8(-5D8). - Impr.: o-me R.us ods. pttr (3) 1673
A c. π2 dedica: Celsissimo Ac Reverendissimo Domino, Domino Maximiliano Gandolpho,
ex Comitibus De Khüenburg, S. R. I. Principi Archiepiscopo Salisburgensi  S.  Sedis
Apostolicae Legato Nato, Primati Germaniae &c. &c. Domino Domino Suo Clementissimo.
A c. π6: Approbatio.
A c. π7: Syllabus Discursuum, Qui ex praecipuis humanae Litteraturae Scientijs formati, &
praesenti  Opusculo inserti sunt. Isagoge sive Introductio Continens  quatuor Scientias
Proemiales: Hexilogiam, de Habitibus Intellectualibus [...] Technologiam, de Habitudine ac
Serie Scientiarum [...] Archelogiam, de Principiis Scientiarum [...] Didacticam, de Modo
studendi Scientiis.
A p. 1122: Index Rerum Praecipuarum.
In fine: Errorum Typographicorum vera lectio.
Sul v. della I c. di guardia ms.: Pietro Mosotti. 1842.
Sul r. del piatto posteriore: 22.A.41 che corregge: 23.A.23.
Sul front. timbro: Bibliot. S. Silvest. che si ripete a c.π2.

Johann Adam Weber, filosofo, conferenziere, storico, gesuita, poi canonico regolare, nato nella prima
metà del 17. sec., morto nel 1686. Visse tra il 1667 e il 1691 sia a Vienna che a Salisburgo.

A.3.II.2
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Il Settecento
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Abbondanza, Vincenzo

Dizionario Storico Delle Vite di Tutti i Monarchi Ottomani; fino al Regnante Gran
Signore Achmet IV., e delle più riguardevoli cose appartenenti a quella Monarchia. Dato
Alla Luce Da Vincenzo Abbondanza Romano E Dal Medesimo Dedicato All’Eminen-
tissimo, e Reverendissimo Principe Il Signor Cardinale D. Domenico Orsini D’Aragona
Cavaliere del Regio Ordine di S. Gennaro, e Protettore dei Regni delle due Sicilie presso
la Santa Sede.

In Roma : per Luigi Vescovi, e Filippo Neri, MDCCLXXXVI.
xxxii, 392 p. ; 4° (23 cm)
Segn.: a-d4, A-3C4. - Impr.: leo- t-a, n-si rosi (3) MDCCLXXXVI
A p. iii lettera dedicatoria: Eminentissimo, e Reverendissimo Principe, dove Vincenzo
Abbondanza scrive: “[...] Quello, che sono io, lo manifestano le Vostre beneficenze. Messo
io al mondo per guadagnarmi co’ miei sudori un onesto sostentamento godo tra i Vostri
Famigliari già da più anni la sorte di potervi nella Vostra Segreteria servire. Se la ristretta
mia fortuna mi ha negato più ampie comodità, mi ha nel generoso Vostro cuore fatto trovare
un vantaggioso compenso. Lo stesso lavoro di questo Dizionario Storico in gran parte a Voi
lo debbo; poichè mai non avrei io potuto distenderlo senza il comodo della Nobilissima
Biblioteca da Voi raccolta, e fidata a me per custodirla. [...]”
A p. x: Imprimatur.
A p. xi: Prefazione Ovvero Idea Generale Della Turchia. “Prima che, Benigno Lettore,
cominciate a divertirvi in qualche ora disoccupata con questo mio Libro, che qualunque
egli sia io vi presento, unico fine per cui è stato da me composto, prima dico, che onoriate
con un vostro gentile sguardo questo parto d’un piccolo ingegno, è bene, che sappiate,
seppur già non lo sapeste, qual sia il pregio, la possanza, e l’opulenza dell’Impero
Ottomano, quale lo splendore dell’Imperiale Famiglia, che n’è Padrona, e quali final-
mente i costumi, e le inclinazioni de’ Popoli, che lo compongono. [...] Non vi formaliz-
zate, benigno mio Lettore, in vedendo, che la mia penna nè deride, nè giammai censura
in tutta quest’opera cosa alcuna, che appartenga o alle Leggi, o alla Credenza, o al
costume de’ Turchi, perchè io mi sono prefisso di fare il puro Storico, al quale spetta di
solamente raccontare, e non di censurare, o fare riflessioni. Chi legge poi è in piena
libertà di farle, se così gli detta il suo spirito. [...]”
A p. xxv: Voci Turche in Lingua Italiana, affinchè più facilmente si possa trovarle in questo
Dizionario.
A p. xxx: Provincie, Isole, Città, e Terre, Fortezze, e Nazioni, delle quali parlasi in questo
Dizionario. Oltre le vite di tutti gl’Imperatori Ottomani vi sono in questo Dizionario anche
quelle de’ seguenti Soggetti.
A p. xxxi: Nomi di alcune Donne rimaste celebri presso degli Ottomani, le Vite delle quali
sono in questo Dizionario
A p. xxxii: Indice Cronologico di tutti gl’Imperatori Ottomani, da Ottomano fino al Regnante
Gran Signore Achmet IV.
Coll. Santi

NellaBibliografia romana,s.v., si legge: “Vincenzo Abbondanza, romano nacque nello scorso secolo,
e vi cessò di vivere al suo cadere. Nato da non agiata famiglia fece parte del personale della segreteria
del cardinale Domenico Orsini d’Aragona, il quale gli affidò poi la custodia della sua biblioteca. Fu
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allora che servendosi dei preziosi libri di questa compilò il dizionario storico delle vite dei monarchi
ottomani, siccome egli stesso scrive nella lettera di dedica fatta al cardinale suddetto.

A.3.II.14
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Académie Française

Dictionnaire De L’Académie Françoise, Revu, Corrigé Et Augmenté Par L’Académie
Elle-Même. - Cinquième Édition.

A Paris : chez J. J. Smits, Imp.-Lib., rue de Tournon, l’An vii [-vi] De La République
[i.e.1799, 1798].
Occh.: Dictionnaire De L’Acadèmie Françoise. - Cinquième Édition
1.: Tome Premier. A-K. - L’An vii De La République [1799]. - [4], xii, 768 p. - Segn.:π2,
a4, b2, A-5D4. - Impr.: iae. s,ne z.m- coD’ (3) 1799 (F)
A c. a1: Discours Préliminaire.
A p. xj: Loi portant l’Exemplaire du Dictionnaire de l’Académie Françoise, chargé de Notes
marginales, sera rendu public par les Libraires Smits, Maradan et Compagnie. Du premier
jour complémentaire, l’an III de la République Françoise. “La Convention Nationale, après
avoir entendu le Rapport de son Comité d’Instruction publique, décrète ce qui suit: Art. I.
L’Exemplaire duDictionnaire de l’Académie Françoise, chargé de Notes marginales et
interlinéaires, actuellement déposé à la Bibliothèque du Comité d’Instruction publique, sera
remis aux Libraires Smits, Maradan et Compagnie, pour être par eux rendu public après son
entier achèvement. Art. II. Lesdits Libraires prendront, avec des Gens-de-Lettres de leur
choix, les arrangemens nécessaires pour que le travail soit continué et achevé sans délai.
Art. III. L’Édition sera tirée à quinze mille Exemplaires. Art. IV. Il en sera prélevé, au nom
de la République, cent Exemplaires, qui seront placés dans les Bibliothèques des Écoles
centrales, et autres Bibliothèques publiques. Art. V. Les Citoyens Smits, Maradan et
Compagnie, rembourseront, s’il y a lieu, les frais de copie qui pourront avoir été faits par
d’autres, pour cet objet, à la Bibliothèque du Comité d’Instruction publique [...]. En vertu
de cette Loi, et d’arrangemens particuliers pris avec le Cit. Maradan, je suis resté seul
l’Éditeur de cet Ouvrage. Les Éditions avouées seront revêtues de ma signature. J’espère
que cette précaution ne sera pas illusoire, et que la cupidité ne me forcera pas à solliciter
l’application de la Loi contre les Contrefacteurs. J. J. Smits.”
A p. xii: Table Alphabetique Des Abréviations Employées Dans Ce Dictionnaire.
2.: Tome Second. L-Z. - L’An vi. De La République. 1798. - [4], 776 p. - Segn.:π2, A-5E4,
5F2. - Impr.: E.V. e.e- e.de copa (3) 1798 (F)

Quinta edizione delDictionnaire. La prima edizione ufficiale del dizionario uscì a Parigi nel 1694,
“chez Jean Baptiste Coignard, imprimeur et libraire du Roy, et de l’Académie françoise”. L’edizione
ufficiale era stata preceduta nel 1692 da una “avant-première édition”, risultato dei tentativi di
Vaugelas, di Mézeray, della quale si conosce un solo esemplare presso la Bibliothèque de l’Arsenal.
All’edizione del 1694 seguirono sette edizioni ufficiali: 1718, 1740, 1762, 1798, 1835, 1877-1878,
1932-1935. Una edizione “pirata” era uscita a Francoforte nel 1687, precedendo quella ufficiale, con
il titolo Le grande Dictionnaire de l’Académie françoise, Premier partie.Un’altra contraffazione senza
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data apparve negli anni 1695-1696 ad Amsterdam per Marc Huguetan. (Delisle, 1888) A Parigi apparve
poi, sempre nel 1694, un’altra contraffazione, riproduzione fedele della prima edizione, probabilmente
messa in circolazione dallo stesso Coignard, che voleva recuperare le perdite avute dalla vendita della
prima edizione, in attesa di ottenere un nuovo privilegio di stampa.

2.F.71-2

Sotto l’intestazione Accademia della Crusca sono state riunite tutte le edizioni del Vocabo-
lario ufficiali e non, compresi anche i Compendi.

48

Accademia della Crusca

Vocabolario Degli Accademici Della Crusca Compendiato Da un’Accademico Animoso,
Secondo l’ultima Impressione di Firenze del MDCXCI Dedicato Al Serenissimo e Reve-
rendissimo Signor Cardinale Francesco-Maria De’ Principi Di Toscana.

In Venezia : appresso Lorenzo Basegio, MDCCV.
2 v. ; 4° (23 cm)
Occh.: Vocabolario Della Crusca Compendiato
Coll. Santi
1.: [A-IZZ]. - [20], 43, 694 p. - Segn.: [*]4, 2*6, a-d4, e6, A-4S4(4S4v bianca). - Impr.: ilae
tària.e- CoCo (3) MDCCV
A c. *4r: Serenissimo e Reverendissimo Signor Principe Cardinale.
A c. 2*1r: A’ Lettori.
A p. [20]: Noi Reformatori dello Studio di Padoa.
A p. 1: Tavola De’ Nomi Degli Autori, O De’ Libri Citati In Qvest’Opera. Autori, O Libri
D’autori Del Buon Secolo.
A p. 4: Avtori Moderni Citati In Difetto, O Confermazion Degli Antichi, Per Dimostrazion
Dell’Vso, O Per Qualch’Altra Occorrenza.
A p. 7: Tavola Dell’Abbreviatvre Per Ordine D’Alfabeto: Dove si dà conto delle qualità de’
Libri citati, e chi sieno i Padroni delle copie a penna.
2.: [L-Z]. - [4], 688, 344 p. - Segn.:π2, A-4R4, a-2u4. - Impr.: t-ar eius a.ma vaLe (3) MDCCV
Le p. 344 contengono: Indice Delle Voci, E Locuzioni Latine (p.1-319). Indice De’ Proverbi
Latini (p. 320-334). Indice De’ Proverbi Greci (p. 335-336). Errori Occorsi (337-344).
Mutilo del front.

Prima edizione del Compendio, fatto sulla terza edizione delVocabolario, realizzato da Apostolo Zeno,
che nel 1700 era stato eletto Membro dell’Accademia Fiorentina e aveva preso il nome di Accademico
Animoso. L’opera incontrò un notevole successo ed ebbe cinque ristampe sempre presso il tipografo
Baseggio negli anni 1717, 1724, 1727, 1729, 1734.
L’edizione adoperata per il Compendio del 1705 è come dichiarato sul frontespizio la terza edizione
delVocabolario, quella stampata a Firenze nel 1691 e a tale proposito precisa l’autore nella prefazione:
“Questa Impressione [la terza appunto] essendo divenuta ormai rara, e di non leggieri dispendio;
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e però de’ molti che ne han vaghezza, non avendo ognuno il potere ed il comodo di provvedersene,
anzi alcuni di que’ medesimi che se n’erano provveduti, dolendosi che per la soverchia mole del
libro non potessero averlo a mano, ovunque loro occorresse, e specialmente ne’ loro viaggi; mi
cadde in animo di formare un diligente Compendio, il quale, per quanto fosse possibile, al suo
’ntiero esemplare si conformasse” (1, [11]). Circa i criteri adottati, lo Zeno vuol in prima cosa
“tranquillizzare” gli Accademici: “E primieriamente io supplico i Signori Accademici, de’ quali
venero l’opera e l’autorità, a restar persuasi del mio sommo rispetto verso di loro, al quale non
intendo di aver punto mancato con l’aver posto mano ne’ loro scritti”; e così prosegue dichiarando
che la principale sua attenzione: “è stata nel tralasciamento di alcuni esempi, i quali piuttosto che
all’uso servono all’autorità della voce”; e a sostegno della scelta così prosegue: “que’ valentuo-
mini dell’Accademia Francese [...] compilarono il lor Dizionario - senza peraltro - avervi per
entro citati Autori, e ne assegnano specialmente in ragione l’averlo cominciato e finito nel secolo
migliore e più fortunato della lor lingua, e col travaglio de’lor più grandi Oratori e Poeti: il che
senz’altra necessità, per quanto e’ credono, basta ad obbligare ciascuno ad umiliarsi al lor
sentimento, ed a riceverlo in condizione d’oracolo” (1, 12). Dopo aver fornito altre indicazioni
sui criteri della compilazione aggiunge lo Zeno che: “nel por mano al presente Compendio non
ebbi la stessa mira che già ebbe Adriano Politi [...] nella compilazione ch’ e’ fece del suo
Dizionario Toscano, cui in un certo modo e’ confessa esserne un ristretto del Vocabolario della
Crusca [Dittionario toscano compendiato del vocabolario della Crusca, Roma, Ruffinelli 1614,
ndr],” (1, [18]), ribadendo così la sua fedeltà all’opera originale e all’Accademia stessa, che il
senese Politi, con la sua opera fortemente contestata, non aveva certo manifestato.

A.3.III.81-2
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Accademia della Crusca

Vocabolario Degli Accademici Della Crusca. - Quarta Impressione. All’Altezza Reale Del
Serenissimo Gio: Gastone Granduca Di Toscana Loro Signore.

In Firenze : appresso Domenico Maria Manni, MDCCXXIX-MDCCXXXVIII.
5 v. ; fol. (37 cm)
Occh.: Vocabolario Degli Accademici Della Crusca
Sul front. timbro: A.F.
1.: [A-C]. - MDCCXXIX. - [30], 890 p., 1 c. di tav. - Segn.:π4(-π4), *-3*4, A-5S4, 5T6(-5T6).
- Impr.: rin- a-o, o-r- tos’ (3) MDCCXXIX
A c. π3r: Altezza Reale.
A c. *1r: Prefazione.
A c. 3*1r: Ioannes Gasto Dei Gratia Magnus Dux Etruriae &c.
A c. 3*1v: I privilegi che seguono si pongono di mano in mano secondo l’ordine delle date.
Benedictus P P. XIII, MDCCXXVI.
A c. 3*2r: Carolus Sextus Divina favente Clementia Electus Romanorum Imperator Semper
Augustus, MDCCXXVI.
A c. 3*2v: Privilegio della Repubblica di Lucca, a dì 2. Marzo 1717.
A c. 3*2v: Carolus Sextus Dei gratia Romanorum Imperator, Hispaniarum, Utriusque
Siciliae &c. Rex & Mediolani Dux, &c.
A c. 3*3r: Carolus Sextus Divina favente Clementia Electus Romanorum Imperator Semper
Augustus et Hispaniarum Rex.
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A c. 3*4r: Aloysius Mocenico Dei Gratia Dux Venetiarum, 1729.
A c. 3*4v: Imprimatur.
2.: [D-I]. - MDCCXXXI. - [4], 923 p. - Segn.:π2, A-5Y4, 5Z6. - Impr.: a-o, e.no i-r- 6.Gr (3)
MDCCXXXI
3.: [L-P]. - MDCCXXXIII. - [4], 783 p. - Segn.:π2, A-5F4. - Impr.: vao- u-te r.za LApo (3)
MDCCXXXIII
Sull’occh. ms: Ad uso del P. Angelo Maria Rossi S. Ord.is Praed.m Bibiena 7 Feb. 83
4.: [Q-S]. - MDCCXXXV. - [4], 824 p. - Segn.:π2, A-5L4. - Impr.: O. e, ta,a *,o- feme (3)
MDCCXXXV
5.: [T-Z]. - MDCCXXXVIII. - [2], 370, 101 p. - Segn.:π2(-π2), A-2Z4, 3A2 (-3A2), a- n4(-n4).
- Impr.: T-te r.a- r-n- noto (3) MDCCXXXVIII
Le p. 101 contengono: Giunte e Correzioni al Vocabolario degli Accademici della
Crusca.

I lavori per la quartaimpressioneiniziarono in modo “ufficiale” nel 1697 con l’elezione di un
gruppo di deputati cui veniva affidato il compito di organizzare e avviare i complessi interventi
per la nuova impresa. I lavori si protrassero per alcuni decenni tra fasi alterne nella successione
spesso contrastante di idee, principi, programmi e uomini, che diversamente contribuirono al
progetto delVocabolario, dai primi come il Magalotti, il Bellini, il Rucellai, ai loro “successori”
il Franceschi, il Salvini, fino agli uomini che diedero l’impulso finale per e durante la pubblica-
zione delVocabolario, il Bottari, l’Alamanni, che dal 1729 tenne un diario sui lavori della quarta
edizione, il Manni che ne sarà anche lo stampatore, il Biscioni, che portarono nei lavori
quell’impianto e quella prospettiva innovativi, come il temperato accoglimento delle vocimoderne
e dell’“uso corrente”, ad integrazione dell’orientamento lessicografico anticheggiante, correlando
i criteri d’uso e d’autorità, riducendo la divergenza fra tradizione e modernità. (Sessa, 1985)

A.3.I.61-5
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Accademia della Crusca

Vocabolario Degli Accademici Della Crusca Compediato Da un Accademico Animo-
so, Secondo l’ultima impressione di Firenze del MDCXCI. - Edizione Quarta Ricor-
retta. Al Serenissimo e Reverendissimo Signor Cardinale Francesco-Maria De’
Principi Di Toscana.

In Venezia : appresso Lorenzo Basegio, MDCCXXIX.
2 v. ; 4° (24 cm)
Occh.: Vocabolario Della Crusca Compendiato. Volume primo [-secondo]
1.: [A-N]. - In Venezia : appresso Lorenzo Basegio, MDCCXXIX. - [16], 802 p. - Segn.: *8,
a-b8, c6, A-3D8. - Impr.: a,t- a-he r.r. CoCo (3) MDCCXXIX
A c. *3r: Serenissimo e Reverendissimo Signor Principe Cardinale.
A c. *5r: A’ Lettori.
A c. *8v: Noi Reformatori Dello Studio di Padoa.
A p. 1: Tavola De’ Nomi Degli Autori O De’ Libri Citati In Quest’Opera. Autori, O Libri
D’Autori Del Buon Secolo.

59



A p. 4: Autori Moderni Citati In Difetto O Confermazion Degli Antichi Per Dimostrazion
Dell’Uso, O Per Qualch’Altra Occorrenza.
A p. 7: Tavola Dell’Abbreviature Per Ordine D’Alfabeto: Dove si dà conto delle qualità de’
Libri citati, e chi sieno i Padroni delle copie a penna.
2.: [O-Z]. - 552, 336, [4] p. - Segn.: A-2L8, 2M4, A-V8, X10. - Impr.: e,a- s.a- o.ra Flpe (3)
MDCCXXIX (Q)

Quarta ristampa sempre per i torchi del Baseggio dell’edizione del 1705 del Compendio curato da
Apostolo Zeno.

B.3.II.31-2
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Accademia della Crusca

Vocabolario Degli Accademici Della Crusca Compendiato Da un Accademico Animoso
Secondo l’ultima impressione di Firenze del MDCXCI. - Edizione Quinta Ricorretta. Al
Serenissimo e Reverendissimo Signor Cardinale Francesco Maria De’ Principi Di Toscana.

In Venezia : appresso Lorenzo Basegio, MDCCXXXIV.
2 v. ; 4° (24 cm)
Occh.: Vocabolario della Crusca Compendiato. Volume Primo [- Secondo]
1.: A-NUZ. - [16], 802 p. - Segn.: *8, a-b8, c6, A-3D8. - Impr.: a,o- e.e- a.a- CoCo (3)
MDCCXXXIV
A c. *3r: Serenissimo e Reverendissimo Signor Principe Cardinale.
A c. *5: A’ Lettori.
A c. *8r: Noi Reformatori dello Studio di Padova.
A p. 1: Tavola De’ Nomi Degli Autori, O De’ Libri Citati In Quest’Opera. Autori, O Libri
D’Autori Del Buon Secolo.
A p. 4: Autori Moderni Citati In Difetto, O Confermazion Degli Antichi Per Dimostrazion
Dell’Uso, O Per Qualch’Altra Occorrenza.
A p. 7: Tavola Dell’Abbreviature Per Ordine D’Alfabeto: Dove si dà conto delle qualità de’
Libri citati, e chi sieno i Padroni delle copie a penna.
2.: O-Z. - 335, [4] p. - Segn.: *A-2*L8, 2*M4, A-U8, X10. - Impr.: e,a- s.t. o.ra tipe (3)
MDCCXXXIV
Le p. [4]: Catalogo de’ libri Stampati da Lorenzo Baseggio Librajo in Venezia fin l’Anno
MDCCXXXIV. Con alcuni di quelli che tiene in maggior numero.

Quarta ristampa del Compendio dello Zeno riproposta mentre erano già stati pubblicati a partire
dal 1729 i primi dei sei volumi della quarta edizione delVocabolario, la cui pubblicazione
terminerà nel 1738.

1.E.171-2
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Compendio Del Vocabolario Degli Accademici Della Crusca Formato sulla Edizione quarta
del medesimo.

In Firenze : appresso Domenico Maria Manni, MDCCXXXIX.
5 v. ; 4° (23 cm)
Occh.: Compendio Del Vocabolario Della Crusca. Tomo Primo [-quinto]
Coll. Santi
1.: [A-C]. - x, 686 p. - Segn.: §6(-§6), A-4R4(-4R4). - Impr.: o-ti 6.t. *-e, I.30 (3)
MDCCXXXIX
A c. §3r: Lo stampatore a chi legge.
Sul v. della cop. ex-libris: John Howard Galton.
2.: [D-I]. - [4], 656 p. - Segn.:π2, A-4N4. - Impr.: e-si diie *.*- **ra (3) MDCCXXXIX
3.: [L-Q]. - [4], 524 p. - Segn.:π2, A-3T4, 3V2. - Impr.: noua 2.*. I.v. 24da (3) MDCCXXXIX
4.: [R-T]. - [4], 655, [1] p. - Segn.:π2, A-4N4. - Impr.: A-I- 2.4. 3.*- IOad (3) MDCCXXXIX
5.: [V-Z]. - [4], 544 p. - Segn.:π2, A-3Y4, 3Z6(-3Z6). - Impr.: O.R- I.h. 2.1. 64La (3)
MDCCXXXIX

L’uscita della quarta edizione delVocabolario, negli anni 1729-1738, provoca varie iniziative sul
mercato editoriale, delle quali questa fiorentina è la più tempestiva, ad appena un anno dall’uscita
del sesto e ultimo volume  delVocabolario presso  lo stesso  Manni, probabilmente favorito
dall’Accademia a scapito dell’altro editore, il veneziano Baseggio, che stava preparando con
l’aiuto dello Zeno, sulla scia del successo ottenuto dal Compendio del 1705 sulla terza edizione
del Vocabolario, un altro compendio alla quarta edizione che uscirà soltanto nel 1741. Scrive il
Manni nella sua Prefazione: “Quindi è nato l’impulso, che universalmente ci venne dato di ridurre
quest’opera in Compendio [...]. E ciò, a dir vero, con ragione da per tutto ci venne persuaso di
fare, sull’esempio dell’utilità grande, che era avvenuta agli studiosi da quel Compendio dell’edi-
zione terza del Vocabolario della Crusca, che sopra trent’anni sono venne fatto per opera di un
chiarissimo Letterato” (1, vii); prosegue a sostegno della sua iniziativa lo stampatore: “vari
avvantaggi si traggono da i Compendj, e Ristretti delle grandi Opere, o sia per la minor spesa,
con cui dalla gente d’ogni stato se ne può far acquisto, o sia perchè i Compendj si rendono viepiù
comodi a chi li adopra [...] e dandosi, come sovente accade, che dea servire a uomini che sieno
benespesso  in  viaggio [...]  col  trasporto d’un tal Compendio, si viene ad  avere pronto, ed
apparecchiato al bisogno il contenuto tutto della grand’Opera” (1, viii).

B.3.III.61-5
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Accademia della Crusca

Vocabolario Degli Accademici Della Crusca Compendiato Secondo la Quarta, ed ultima
Impressione di Firenze Corretta, ed accresciuta, cominciata l’anno 1729. e terminata nel
MDCCXXXVIII.

In Venetia : appresso Lorenzo Baseggio, MDCCXLI.
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5 v. ; 4° (24 cm)
Occh.: Vocabolario Degli Accademici Della Crusca Compendiato
1.: Tomo Primo. [A-C]. - [8], lxxxiv, 640 p. - Segn.:π4, a-i4, k6, A-4K4, 4L6(-4L6). - Impr.:
c-a- o.o- .Ea. zaAB (3) MDCCXLI
A c. π3r: A’ Lettori Jacopo Baseggio.
A p. i: Autori O Libri D’Autori Del Buon Secolo. Libri Di Certo Autore.
A p. iii: Libri D’Incerto, O D’Incognito Autore.
A p. v: Libri Di Diversi Autori.
A p. vi: Autori Moderni Citati in difetto, o confermazione degli Antichi, per dimostrazione
dell’uso, o per qualche altra occorrenza.
A p. xii: Tavola Delle Abbreviature Degli Autori Da’ quali sono stati tratti gli Esempj citati
nel Vocabolario. Nella quale si dà anche conto delle stampe a tale effetto adoperate, e de’
possessori de’ Testi a penna allegati.
A p. lxxvi: Avvertimento. [Elenco degli Accademici citati negli indici con la corrispondenza
tra il nome accademico e quello reale].
A p. lxxviii: Tavola Degli Autori Latini, Greci, E Toscani, Che si citano per illustrazione, o
dichiarazione di alcune Voci di quest’Opera.
A p. lxxxii: Tavola Di alcune altre abbreviature, che si trovano in questa Opera.
A p. lxxxiv: Noi Riformatori dello Studio di Padova.
2.: Tomo Secondo. D-I. - 621, [1] p. - Segn.: A-4G4, 4H6. - Impr.: mee’ 2.e. 8.n. pacr (3)
1741 (Q)
3.: Tomo Terzo. L-P. - 506, [2] p. - Segn.: A-3Q4, 3R6(3R6 bianca). - Impr.: inl- v.s, n-m.
LAII (3) 1741 (Q)
4.: Tomo Quarto. Q-S. - 556 p. - Segn.: A-3Y4, 3Z6. - Impr.: din- c.o- a-I. edma (3) 1741 (Q)
5.: Tomo Quinto. T-Z. Con gl’Indici delle Voci, e Proverbi Latini. - Segn.: A-3I4. - Impr.:
A,L, c.l- e-5. taTA (3) 1741 (Q)

Anche questo Compendio alla quarta edizione delVocabolario, come quello del 1705 sulla terza
edizione, stampato sempre dal Baseggio, fu realizzato da Apostolo Zeno. Le 5 ristampe del compendio
alla terza edizione avevano ottenuto un notevole successo e l’editore Baseggio, essendo terminata la
pubblicazione della quarta edizione con l’uscita del quinto e sesto volume nel 1738, tentò la stessa
fortunata operazione. Ma lo Zeno, per accordi presi con l’Accademia, che non vedeva con favore
l’uscita ravvicinata di un Compendio, attese tre anni prima di dare il suo lavoro al Baseggio, favorendo
così il tipografo fiorentino Manni, che nel frattempo poté pubblicare il suo Compendio alla quarta
edizione delVocabolario.
Così il Baseggio nella sua prefazione: “Utile perciò e lodevol fatica si è giudicato che sia per essere,
di questa ultima edizione farne un Compendio, siccome di quella del 1691. Con plauso e gradimento
universale fu fatto. Nè dissimigliante fortuna temer possiamo a questa novella impresa; poichè e quel
medesimo Soggetto ci ha posto mano, da cui il precedente Compendio è uscito, ed il medesimo metodo
a un di presso nel formar questo nuovo Compendio si è da lui osservato” (1, [4]).

B.3.III.51-5

62



54

Accademia della Crusca

Vocabolario Degli Accademici Della Crusca. - Impressione Napoletana Secondo L’Ultima
Di Firenze Con la giunta  di  molte voci Raccolte Dagli autori approvati  dalla stessa
Accademia.

In Napoli : a Spese Di Giuseppe Ponzelli, Nella Stamperia Di Giovanni Di Simone,
MDCCXLVI-MDCCXLVIII.
5 v. ; fol. (43 cm)
Occh.: Vocabolario Degli Accademici Della Crusca
1.: Tomo I. [A-C]. - MDCCXLVI. - [16], 548, [4] p. - Segn.:π2, a6, A-3Y4, 3Z2, 4A2. - Impr.:
e-on m-uo sis- dapr (3) MDCCXLVI
A c. a2r: Prefazione.
2.: Tomo II. [D-I]. - MDCCXLVI. - 556, [4] p. - Segn.: A-3Z4, 4A-4B2(4B2 bianca). - Impr.:
ons- iaz. a-ar moch (3) MDCCXLVI
3.: Tomo III. [L-P]. - MDCCXLVII. - 461, [3] p. - Segn.: A-3M4. - Impr.: o.i- o?se te.) utse
(3) MDCCXLVII
4.: Tomo IV. [Q-S]. - MDCCXLVII. - 475, [5] p. - Segn.: A-3O4. - Impr.: lior e.o- *.e. eral
(3) MDCCXLVII
5.: Tomo V. [T-Z]. - MDCCXLVIII. - 212, [4], [112] p. - Segn.: A-2C4, 2D2, 2E2(-2E2),÷2,
+-3+4, 2+-3+4, 4+2(-4+2), 3+-2+4, 3+2, 4+-3+4, 5+-2+4. - Impr.: nogo o-o. iodi §.ci (3)
MDCCXLVIII
Le p. [112] contengono: Giunta Di Vocaboli Raccolti Dalle Opere Degli Autori Approvati
Dall’Accademia Della Crusca.
A p. [2]: Giuseppe Ponzelli a’ Leggitori.
6.: Tomo VI. MDCCXLVIII. - [6], 62, 228 p. - Segn.: a-h4, i2, A-2E4, 2F2. - Impr.: ior- e.e.
i.er noco (3) MDCCXLVIII
A c. a2r: A’ Lettori.
Il volume contiene: Autori o libri d’Autori del buon secolo. Libri di certo Autore. Libri
d’incerto, o d’incognito Autore. Autori moderni citati in difetto, o confermazione degli
antichi, per dimostrazione dell’uso, o per qualche altra occorrenza. Tavola delle abbre-
viature. Indice dei nomi degli Accademici. Tavola degli Autori Latini, Greci e Toscani.
Indice delle voci e locuzioni latine. Indice de’ proverbi e delle frasi latine.

Il successo di pubblico della quarta edizione, uscita in 6 volumi negli anni 1729-1738, è
testimoniato dalle varie ristampe e compendi non ufficiali che si diffondono tra gli anni trenta e
cinquanta per iniziativa di vari tipografi che nelVocabolario vedevano un sicuro successo
editoriale.
La ristampa napoletana della quarta edizione della Crusca segue quella veneziana che il Pitteri
aveva pubblicato in cinque volumi nel 1741, e risponde oltre che all’interesse editoriale anche a
quello più strettamente linguistico e culturale, che a cavallo tra Sei-Settecento si andava svilup-
pando verso la lingua e cultura toscana negli ambienti napoletani. Curatore della ristampa fu il
lessicografo pugliese Pasquale Tommasi, che caratterizzerà l’impresa oltre che per le sue corre-
zioni, soprattutto per l’arricchimento lessicale che apporterà alVocabolario, sempre in conformità
ai canoni dell’Accademia, ma con aperture più coraggiose verso l’accoglienza del linguaggio
tecnico-scientifico. Ognuno dei sei volumi infatti presenta alla fine sotto il titolo diGiunte di
Vocaboli raccolti dalle opere degli autori approvati dall’Accademia della Cruscagli incrementi del
Tommasi, che nel 1751 saranno ristampati in un unico volume, e che per la loro accuratezza
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otterranno il riconoscimento dell’Accademia stessa, che anche se generalmente non vedeva con
favore operazioni non ufficiali sulVocabolario, non poteva non considerare, anche per i futuri lavori
di revisione, l’opera del Tommasi. (Berti, 73-80)
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Vocabolario Degli Accademici Della Crusca. - Edizione Seconda Veneta Accresciuta Di
Molte Voci Raccolte dagli Autori approvati dalla stessa Accademia.

In Venezia : appresso Francesco Pitteri, MDCCLXIII.
5 v. ; 4° (27 cm)
Occh.: Vocabolario Degli Accademici Della Crusca
1.: Volume Primo. A-C. - xix, [1], 659 p. - Segn.: a10, A-2R8, 2S10. - Impr.: a-g- te,e a.v.
LaAB (3) MDCCLXIII
A p. v: Prefazione.
A p. xvi: Francesco Pitteri Al Lettore.
A p. xix: Tavola Di alcune abbreviature, che si trovano in questa Opera.
A p. [1]: Noi Riformatori Dello Studio di Padova.
2.: Volume Secondo. D-I. - 172 [i.e. 672] p. - Segn.: A-2T8. - Impr.: n-i. o,el v.ea Esdi (3)
MDCCLXIII
3.: Volume Terzo. L-P. - 548 p. - Segn.: A-2K8, 2L10. - Impr.: cno dede eal- noX- (3)
MDCCLXIII
4.: Volume Quarto. Q-S. - 574 p. - Segn.: A-2N8(-2N8). - Impr.: a-i. a? di .Ea- s.Ac (3)
MDCCLXIII
5.: Volume Quinto. T-Z. - 250, 314 p. - Segn.: A-Q8, a-s8, t10. - Impr.: 6.a- e,m. e.n- gadi (3)
MDCCLXIII
Le 314 p. contengono: Indice delle Voci, e Locuzioni Latine. Indice De’ Proverbj, E
Delle Frasi Latine. Autori O Libri D’Autori Del Buon Secolo. Libri di Certo Autore.
Libri D’Incerto, O D’Incognito Autore. Libri Di Diversi Autori; Autori Moderni Citati
in difetto, o confermazione degli Antichi, per dimostrazione dell’uso, o per qualche altra
occorrenza. Tavola Delle Abbreviature Degli Autori, Da’ Quali Sono Tratti Gli Esempj
Citati Nel Vocabolario. Nella quale si dà anche conto delle stampe a tale effetto
adoperate, e de’ possessori de’ Testi a penna allegati.

Seconda edizione della ristampa fatta dal Pitteri a Venezia nel 1741, sull’impronta della ristampa
napoletana del 1746, di cui riprende in particolare le voci delle Giunte fatte dal Tommasi. “Ricca
di 43.075” voci riunite in 6 volumi vede raddoppiata l’opera rispetto all’edizione del 1691: “Per
quello poi che riguarda l’accrescimento, si può sicuramente affermare essere questo primo Tomo
[...] aumentato [...] a seimila voci nuove”(1, vi) nel rispetto dell’impianto e dei criteri compilativi.
L’ampliamento infatti non porta a modificazioni sostanziali circa l’impianto teorico, e a solo titolo
d’esempio così precisano gli Accademici: “In questa ampliazione di voci non si comprendono
[...] i termini particolari delle arti” (1, vi), riconfermando la non accoglienza della terminologia
tecnico-scientifica, confermata anche dalla presenza nella lista degli “esclusi” di un autore come
Filippo Baldinucci con il suoVocabolario toscano dell’arti del disegno, campo questo che anche
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per la mancanza di cui la Crusca si fa portatrice, vedrà impegnata invece la lessicografia e la
vocabolaristica sette-ottocentesca. (Sessa, 1991)
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Affò, Ireneo

Dizionario Precettivo, Critico, Ed Istorico Della Poesia Volgare Del P. Ireneo Affò Di
Busseto Minor Osservante, Lettor Giubilato, E Professore di Filosofia Nelle Regie Scuole
Di Guastalla.

In Parma : presso Filippo Carmignani, Stampatore per Privilegio di S. A. R., MDCCLXXVII.
355 p., [1] c. di tav. pieg. ; 8° (19 cm)
Segn.: A-X8, Y10. - Impr.: l-se 3.3. 4.2. 26(b (3) MDCCLXXVII
A p. 3: A Chi Legge.
A p. 5: Ragionamento Istorico Dell’Origine, e Progresso della volgar Poesia.
Nella dedicatoria si legge: “Non v’è Scienza, o Arte, i precetti della quale non sieno stati
in questa nostra età disposti in ordine di Dizionario. Io ne vidi già alcuni, che portavano
il titolo di Dizionario Poetico; ma al primo osservarli, scorsi altro non essere che
Dizionarj di Mitologia. Tra i più comodi però, che veramente la Poetica trattassero, mi
venne sott’occhio quello delle Belle Arti del Signor Lacombe; ma ragionando egli della
ritmica francese, e poco sulla precettiva esprimendosi, giudicai non poter giovar punto
alla gioventù d’Italia. Io mi prefissi pertanto di tesserne uno, che insieme contenesse le
leggi tutte ancor più minute della ritmica volgare: i precetti generali, e particolari di
qualunque sorta di Componimento: e la Storia di ciascheduno di essi. [...] L’ho scritto
unicamente per i Giovani, i quali non hanno tempo, e comodo di leggere le voluminose,
dispendiose, e rare Opere scritte intorno a questa materia. [...]”
A p. 347: Indice Degli Articoli Di Questo Dizionario.
Sul v. del piatto anteriore, nota ms: Ex libris [Phi]lippi Campani.
Le p. 275-276 sono in parte danneggiate.
Coll. Santi

Ireneo Affò, erudito, Minore Osservante e Bibliotecario alla Palatina di Parma, nato a Busseto nel
1741, morto a Parma nel 1797.
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Alberti di Villanova, Francesco

Dizionario Universale Critico, Enciclopedico Della Lingua Italiana Dell’Abate D’Alberti
Di Villanuova.

In Lucca : dalla Stamperia di Domenico Marescandoli, MDCCXCVII-MDCCCV.
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6 v. ; 4° (27 cm)
Coll. Santi
1.: A-CA. - MDCCXCVII. - xlvii, [1], 392 p. - Segn.:π4, a-f2, g-h4, A-3C4. - Impr.: e,i, n-a-
eri- ABal (3) MDCCXCVII
A p. iii: All’Eminentissimo Principe Il Signor Cardinale Gio. Andrea Archetti Vescovo
D’Ascoli, Principe D’Ancarano &c. &c. &c.
A p. v: Prefazione.
A p. xxxiii: Albero Sistematico l’Universo si considera come radice della Scienza, o
Cognizione di Dio Uomo Mondo.
A p. xxxv: Indice Delle Abbreviature, E Degli Autori Citati nel Vocabolario della Crusca.
A p. xliv: Indice D’Altre Opere Degli Autori Citati Non comprese nello spoglio de’
Compilatori del Vocabolario E Di Alcuni Altri Scrittori Del Buon Secolo; Indice Degli
Scrittori Scelti, che per partito preso nel 1786, nell’adunanza de’ Deputati, a’ quali era
stato affidato l’incarico di presedere alle correzioni, ed aggiunte da farsi al Vocabolario
della Crusca, nel caso d’intraprendersene la ristampa, furono giudicati meritevoli d’es-
sere adottati.
A p. xlvi: Indice D’Altri Scrittori Scelti La Maggior Parte Toscani Di Purgata Favella, O
Accademici Della Crusca.
A p. xlvii: Indice Delle Scritture Che Si Citano In comprovazione dell’uso di alcune voci
Ecclesiastiche, Idrauliche, della Giurisprudenza, della Notomìa,  della Medicina, della
Botanica, della Storia naturale, del Commercio, e dell’Arti.
2.: Tomo Secondo. CE-E. - MDCCXCVII. - 417 p. - Segn.: A-3F4, 3G2(-3G2). - Impr.: sob-
c.n- o.na BoOc (3) MDCCXCVII
3.: Tomo Terzo. F-I. - MDCCXCVIII. - 428 p. - Segn.: A-Z4, 2A-4P2. - Impr.: noli oata l-u-
fage (3) MDCCXCVIII
4.: Dizionario Universale Critico-Enciclopedico Della Lingua Italiana Dell’Abbate D’Al-
berti di Villanuova. - Tomo Quarto. K-O. - Lucca : presso Domenico Marescandoli,
MDCCCIII. - 340 p. - Segn.: A-2T4, 2V2. - Impr.: r.o. erai e-lu illa (3) MDCCCIII
5.: Tomo Quinto. P-R. - MDCCCIV. - Segn: A-3K4. - Impr.: m.g. c.to o.t. §.so (3) MDCCCIV
6.: Tomo Sesto. S-Z. - MDCCCV. - [4], 560 p. - Segn.:π2, A-4A4. - Impr.: o,i- e-no o-v.
§.Sa (3) MDCCCV
A c. π2: “Al Lettore. L’Ab. Francesco Federighi: ”Coll’ultimarsi di questo sesto Tomo
viene ad aver fine ilDizionario Universale Critico-Enciclopedico della Lingua Italiana,
promesso dal chiariss. Ab. De Alberti di Villanuova. Onde posso dir con ragione che
per questa parte si è da me soddisfatto a quanto mi era addossato di compiere dopo la
morte dell’Autore, i cui manuscritti passati erano nelle mie mani. Risguardo poi all’idea,
ch’egli aveva concepita, di dare in questo stesso Tomo unIndice Enciclopedicodei nomi
ridotti sotto le respettive classi, come esigea l’Albero sistematicoda esso divisato, giusta
le diverse relazioni aDio, all’Uomo, al Mondo, non si potè dal medesimo mandare ad
effetto, perchè la morte troppo sollecita troncò sul più bello ogni suo disegno. Nulladi-
meno anche senza il mentovatoIndice Enciclopedicosi può dire con verità, che il
Dizionario è nel suo proprio genere precisamente completo; e la edizione pervenuta in
questa maniera al suo termine dimostra abbastanza aver io attenuto con lealtà quanto erasi
da me promesso.”
Il front. del 4. e 5. vol. si presentano stampati con caratteri diversi dagli altri.
La Biblioteca ne possiede due copie, la seconda:E.4.II.31-6
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Francesco Alberti di Villanova, Nizza 1737-1801. Pubblicato nell’arco di 9 anni non poté, essere
revisionato dall’autore che morì nel 1801 quando dovevano ancora uscire gli ultimi tre volumi
che nel 1805 furono curati per la stampa dall’amico F. Federighi. IlDizionario contiene “benché
farraginoso e disorganico” (Serianni, 1989) aspetti di innovazione rispetto alla lessicografia
settecentesca e rispetto ai canoni della Crusca, in modo particolare per il riconoscimento e
l’accoglienza del lessico dell’uso tecnico di scienze, arti e mestieri, ponendosi così come punto
di partenza per la nuova lessicografia ottocentesca, in particolare per quella metodica, della quale
l’Alberti, buon conoscitore della lingua francese e italiana, attento studioso del metodo diziona-
ristico e di quello enciclopedico, viene considerato l’iniziatore.
Le linee programmatiche e l’impianto innovativo sono espresse dall’autore in vari punti della
lunga prefazione, ad iniziare dalla spiegazione del titolo dell’opera: “Prima però di proceder oltre,
ragion vuole, ch’io accenni i motivi per cui, anzichè Dizionario della lingua Toscana, siami
piaciuto intitolarlo della lingua Italiana. Senza voler decidere se Italiana, o Cortigiana, o Toscana
debba chiamarsi la nostra favella, osserverò , che siccome lingua Francese, Inglese, Spagnuola,
Tedesca si chiama la lingua di queste Nazioni, non perchè in una sola provincia [...] favellisi; ma
perchè in tutta l’estensione di quelle provincie di que’ regni si parla” (1, v): e circa quell’Univer-
sale con cui intende: “comprendere in un corpo intero tutto il dominio della favella” e quindi
prosegue “più che agli Scrittori bisogna riguardare all’uso del parlare comune, e corrente” (1, xi);
ed ancora con riferimento al tema centrale dei linguaggi delle arti e delle scienze afferma l’autore:
“Ogni qualvolta però si tratta d’arti, e di scienze,oportetcome diceva Seneca inmultitudinem ire.
Nè con questo si viene ad alterare la favella [...] che l’arti e le scienze le porgono tanto maggior
soccorso, quanto maggiori sono i lumi, che si vanno alla giornata acquistando. I progressi di
queste, ampliano i confini di quella. [...] Nell’arti, siccome nelle scienze sarebbe piuttosto errore,
che proprietà l’obbligarsi alle strette, e rigorose regole della Grammatica [...]. Hanno l’Arti tutte
un  linguaggio proprio, da cui altri  non si può scostare, trattando di tali materie senza dar
nell’improprio [...]. La rigida scrupolosità intorno alla lingua la fa misera, e gretta” (1, xiv), e
proseguendo ancora, con riferimento allevoci dell’uso: “Da questo fonte medesima della lingua viva
ho ricavate tutte le voci, che appartengono alle cose usuali, di cui non occorre quasi mai a niuno
Scrittore di far parola; nè mi sono contentato di stare al detto di una sola persona, ma molte sempre ne
ho consultate” (1, xxiv). Infine con riferimento all’ordine enciclopedico l’Alberti delinea e precisa il
suo modello: “Prescindendo pertanto da ogni ipotesi straniera al mio scopo, considero l’Universo,
come radice dell’Albero sistematico, da cui sorgono i tre rami principali Dio, Uomo, Mondo; da
ciascuno de’ quali si vengono ramificando le cose tutte, che non alle dottrine; ma alla loro nomenclatura
appartengono, vale a dire, che ne’ rami secondarj, o parziali, che in molti rami ancor minori si
suddividono, tutta la favella deve esser compresa” (1, xxx); espone così in dettaglio al lettore il suo
Albero sistematico sulla base del quale è stata ordinata l’opera e che verrà, più o meno modificato e
più o meno esplicitamente, ripreso in varie compilazioni metodico-sistematiche ottocentesche.

I.3.II.31-6

58

Alletz, Pons-Augustin

Dizionario Portatile De’  Concilj, Contenente una Somma di tutti i Concilj  Generali,
Nazionali, Provinciali e Particolari; il motivo per cui furon tenuti; le lor Decisioni sopra il
Dogma e la Disciplina, e gli errori che ci furono condannati: dal primo Concilio tenuto in
Gerusalemme, sino al Concilio di Trento, ed oltre ancora: Aggiuntavi Una Collezione de’
Canoni più rimarchevoli, distribuiti per materie, e disposti per ordine Alfabetico; Con Una
Tavola Cronologica Di Tutti I Concilj. Il tutto preceduto da una Dissertazione sopra la loro
antichità, e utilità; e da un sommario delle Collezioni, che ne furono fatte. Opera utile alle
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persone, che vogliono instruirsi in questa parte della scienza Ecclesiastica. Traduzione dal
Francese. - Edizione Terza riveduta e diligentemente corretta.

In Venezia : appresso Tommaso Bettinelli, MDCCLXXXIX.
xxviii, 516 p. ; 8° (19 cm)
Segn.: a8, b6, A-2H8, 2I10. - Impr.: s-o- e,on t-e- lesu (3) MDCCLXXXIX
Occh.: Dizionario Portatile De’ Concilj
A p. v: Discorso Preliminare Per Servire D’Introduzione A Quest’Opera.
A p. xxviii: Noi Riformatori dello Studio di Padova.
Coll. Santi

Pons-Augustin Alletz, poligrafo, nato a Montpellier nel 1703, morto a Parigi il 7 marzo 1785. Entrato
nell’ordine degli Oratoriani se ne allontanò per gli studi di Legge. Tra i suoi scritti: ilDictionnaire de
théologie, il Dictionnaire portatif des concilesdel 1756 e l’Esprit des journalistes des Trevoux.

B.2.I.12
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Alletz, Pons-Augustin

Dizionario Portatile Della Teologia Tradotto Dal Francese Nell’Italiano, Ed accresciuto di
Note, e di Articoli Dal P. Abate D. Prospero Dell’Aquila Della Congregazione di Monte-
vergine, Regio Professore nell’Università di Napoli.

In Venezia : presso Tommaso Bettinelli, MDCCLXXVI.
3 v. ; 8° (19 cm)
Coll. Santi
1.: Tomo I. - 15, [1], cxxviii, 132 p. - Segn.: *8, b-i8, A-G8, H10. - Impr.: e-a- node p.N. ThDe
(3) MDCCLXXVI
A c. *2: Il P. Dell’Aquila Al Gentile, E Cortese Leggitore.
A p. 16: Noi Riformatori Dello Studio di Padova.
Le p. cxxviii contengono: Discorso Preliminare, In cui si tesse la Storia della Teologia dalla
Creazione del Mondo sino a’ nostri tempi Del Padre D. Prospero Dell’Aquila.
2.: Tomo II. - xl, 234 p. - Segn.: a-b8, c4, A-O8, P6(P6 bianca). - Impr.: m-e, .’on i.o- rjti (3)
MDCCLXXVI
Le p. xl contengono: Discorso Preliminare In cui si esamina, se la Ragione sia un Giudice
competente per decidere sulle materie rivelate, e se le objezioni, ch’ella fa contra i Misterj,
debbano ascoltarsj, del Padre D. Prospero Dell’Aquila.
3.: Tomo III. - 200 p. - Segn.: A-M8, N4. - Impr.: elli u-el o-no nach (3) MDCCLXXVI
Le prime 12 p. contengono: Discorso Preliminare In cui si esaminano le cagioni degli errori
nelle materie Teologiche, e le vie, che debbono tenersi per evitarli Del Padre Abate D.
Prospero Dell’Aquila.

Traduzione italiana delDictionnaire portatif de la Théologieche fu stampato per la prima volta a Parigi
nel 1756 da Musier.

B.2.I.81-3
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Azuni, Domenico Alberto

Dizionario Universale Ragionato Della Giurisprudenza Mercantile Di Domenico Alberto
Azuni Giudice Legale nell’Eccellentissimo Magistrato del Consolato e del Mare sedente in
Nizza, Corrispondente della Reale Accademia delle Scienze, Socio dell’Accademia d’Ales-
sandria, e della Società Agraria di Torino.

In Nizza : presso la Società Tipografica, MDCCLXXXVI-MDCCLXXXVIII.
4 v. ; 4° (25 cm)
Occh.: Dizionario Universale Ragionato Della Giurisprudenza Mercantile
Coll. Santi
1.: Tomo Primo. - MDCCLXXXVI. - [6], xx, 392 [i.e. 382], [2] p. - Segn.:π4(-π4), A-3D4,
3E2. - Impr.: S-IO i.lo e-i- daco (3) MDCCLXXXVI
A c. π3: Privilegio privativo concesso a Domenico Alberto Azuni, per stampare, vendere e
“introdurre ne’ Nostri Stati”, da Vittorio Amedeo per Grazia di Dio Re di Sardegna, di Cipro,
e di Gerusalemme, Duca di Savoia, di Monferrato, ec. Principe di Piemonte, ec. ec.
A p. i: Discorso Preliminare, dove tra l’altro si legge: “[...] L’opera [...] è una raccolta di
tutte le leggi, usi, costumi, ordinanze, e decisioni di tutte le piazze commercianti dell’Europa
fino a quest’ora emanate sovra ogni materia di traffico, di marina, e di cambio che trovansi
compilate in diversi voluminosi libri: l’ho ridotta per maggior comodo in ordine alfabetico
a forma di Dizionario Ragionato, e con ciò son venuto a capo di avere in piccola mole tutta
la Giurisprudenza Mercantile. Ho parimenti illustrato ciascun articolo di quest’opera con
utilissime note, e li dovuti richiami a quei fonti d’onde ho tratte le massime, ed opinioni,
perchè ognuno vi possa all’uopo avere l’opportuno ricorso, ed accertarsene; e l’ho finalmente
ornata d’una esatta descrizione geografico-politica di tutte le città commercianti dell’Europa,
delle loro fiere, ed usi per il cambio, de’ banchi pubblici, de’ pesi, e delle misure. L’utilità
grande che può recare ad ogni occorrenza questo Dizionario mi persuade di doverlo,
comunque ei sia, comunicare al pubblico, pel di cui vantaggio non risparmierò giammai la
fatica, i sudori, ed al bisogno anche l’istessa vita.”
Le [2] p. contengono la licenza di stampa.
Sul v. del piatto anteriore ms: 249.33.c.
Sulla I c. di guardia: monogramma MR.
Numerazione errata delle p. 189-392.
2.: Tomo Secondo. - MDCCLXXXVII. - [8], 378, [2] p. - Segn.:π4, A-3A4, 3B2. - Impr.:
onon 2.b. niX. nime (3) MDCCLXXXVII
A c. π3: Lettera dell’Autore al Sommo Pontefice P. Pio VI. In calce alla lettera: Annotazioni
alla lettera. “(1) Fralle altre opere degne d’immortale onore al Regnante Pontefice per
l’avanzamento delle Lettere, e belle Arti sono da ammirare la fabbrica della Sagrestia di S.
Pietro proporzionata alla bellezza del Tempio: la fabbrica del Museo Pio-Clementino, e li
rarissimi monumenti per aumentarlo: il ristabilimento dell’Accademia Ecclesiastica: la sua
scelta, e copiosa Biblioteca ceduta in dono al pubblico di Cesena sua fortunata patria; e
l’accrescimento delle rendite, e delle nuove leggi fatte a beneficio dell’Università di Ferrara.
(2) Non merita minor riguardo l’erezione di un Lanificio, e quella di un Reclusorio alle falde
del Monte Gianicolo dove si ammaestrano le Zitelle provinciali a filare, ed a tessere nella
maniera la più fina per servire alla fabbrica della calancà maravigliosamente riuscita: lo
stabilimento di essa fu anche opera del consiglio di questo immortale Sovrano dato alla felice
memoria di Clemente XIV. in tempo ch’Egli era Tesoriere. (3) Egli è segnato dalla gloria a
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caratteri d’oro il diseccamento della Valle detta del Pagliolo, e quello delle Paludi Pontine
incominciato già da Sisto V. (4) Alli sovra enunziati vantaggi ha pure aggiunto con savia
precauzione l’abolimento de’ Pedaggi che non poco ostavano all’interno commercio; ed il
catastro ordinato per tutto lo Stato Pontificio acciocchè siano regolate con migliore sistema
le finanze.”
A c. π4: Risposta del Santo Padre, sottoscritta: Romae apud S. Mariam Majorem VI. Idus
Novembr. M.DCC.LXXXVI. Pontificatus Nostri Anno Duodecimo.
3.: Tomo Terzo. - MDCCLXXXVIII. - [8], 398, [2] p. - Segn.:π4, A-3D4. - Impr.: tana I..&
alil qupr (3) MDCCLXXVIII
A c. π3-4: Lettera dell’Autore al Sommo Pontefice P. Pio VI e Risposta del Santo Padre,
ambedue dell’anno 1787.
4.: Tomo Quarto. - MDCCLXXXVIII. - [8], 296, 55 [ma 45], [2] p. - Segn.:π4, A-Z4, 2A-2P4,
B-F4. - Impr.: reme noi- o.3. edte (3) MDCCLXXXVIII.
Sui frontespizi dei voll. 2-4, ai titoli accademici dell’Autore aggiunto: ...[socio] dell’Acca-
demia, e Colonia Aruntica di Carrara.

Domenico Alberto Azuni, nato a Sassari il 3 agosto 1749, morto a Cagliari il 23 gennaio 1827.
Avvocato a Sassari e poi a Torino, nel 1782 divenne giudice del Consolato di commercio di Nizza.
Accusato di giacobinismo fu costretto all’esilio. Ritiratosi a vita privata ricoprì fino alla morte la
cattedra di preside della biblioteca della Reale università cagliaritana.
Prima edizione della sua opera più importante, risultato dell’ esperienza fatta tra gli anni ’70 e ’80, sia
come avvocato sia come giudice del Consolato di Commercio di Nizza, che gli valse la nomina a
senatore da parte del re di Sardegna Vittorio Amedeo III, e l’incarico di redigere per il governo sabaudo
un codice di legislazione marittima che, tuttavia, non realizzò.
La necessità di avere tutti riuniti “gl’immensi diritti, usi, e costumi universalmente ricevuti, e adottati
sui quali è fondata la giurisprudenza mercantile” aveva mosso l’autore ad intraprendere l’opera,
muovendo alcune critiche a quei dizionari come quello del Savary, che pur con i loro meriti non
riuscivano “ad insegnare le vie onde attignere il diritto mercantile” (1, xix) ed altri come anche quel
Dizionario del Cittadino,“per essere egli un aborto del grande Dizionario del Savigny, e ancora più
meschinamente accresciuto dal Traduttore Italiano che lo ha comunicato nel 1763” (1, xix).

H.2.I.51-4
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Baillet, Adrien

Jugemens Des Savans Sur Les Principaux Ouvrages Des Auteurs Par Adrien Baillet. Revûs,
corrigés, & augmentés par M. De La Monnoye de l’Académie Françoise.

A Paris : chés Charles Moette, ruë de la Bouclerie, près le Pont S. Michel, Charles Le Clerc,
Quai des Augustins, Pierre Morisset, ruë Saint Jacques, Pierre Prault, Quai de Gêvres,
Jacques Chardon, Impr. Libraire, ruë du Petit Pont, MDCCXXII.
8 v. ; 4° (28 cm)
Occh.: Jugemens Des Savans Sur Les Principaux Ouvrages Des Auteurs
1.: Tome Premier. - [20], 28, 81, 404, [2] p., antip. (ritr.). - Segn.:π2, a-b4, A-C4, D2, a-i4,
A-3D4, 3E4(-3E4). - Impr.: ilee s,st esla ansi (3) MDCCXXII
A c. a1: A Monseigneur L’Avocat General De Lamoignon.
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A c. a4: Préface de l’Auteur des Notes.
Le 28 p. contengono: Avertissement Sur L’Ordre Et L’Arrangement des sept Volumes des
Jugemens des Savans; Abregé De La Vie De Mr Baillet.
Le 81 p. contengono: Avertissement Au Lecteur; Plan De L’Ouvrage Qui A Pour Titre:
Jugemens Des Savans sur les principaux Ouvrages des Auteurs. [in nota: “Baillet avoit fait
imprimer cePlan en 1694, in-12. pp. 76. dont il n’a été tiré qu’un fort petit nombre
d’éxemplaires, qu’il a distribués à ses amis.”]; In Priorem Bibliothecae Lamonianae Indicem
Praefatio Ad Illustrissimum Christianum Franciscum.
Nella prefazione dell’autore delle note, a c. b1v, si legge: “[...] Mon but, dans l’éxamen
de son Livre, a été de préférer les choses aux paroles, & de m’attacher principalement
à son dessein. Il m’a paru qu’originairement son intention, en recueillant les jugemens
d’autrui, étoit de n’y pas mèler le sien. Lui-mème s’étoit imposé cette loi. Faute de l’avoir
observée, il s’est attiré des querelles, dont il n’est pas sorti à son avantage, & qui ont
servi à faire voir que son livre, pour ètre utile, avoit besoin d’une exacte révision. Je l’ai
donc revu, & sans toucher à la lettre du texte, à l’ordre, ni au nombre des chapitres, ni
des articles, je me suis fixé à marquer par des notes, au bas des pages, les fautes qu’il a
commises dans les noms, dans les époques, dans l’intelligence des passages, & dans les
faits, à quoi j’ai ajouté l’éclaircissement de quelques endroits qui sembloient en avoir
besoin. [...] Je me crois au reste obligé d’avertir que les Libraires qui procurent cette
édition, l’ayant commencée trois ou quatre mois avant que d’avoir mes Notes, le premier
volume a été achevé d’imprimer sans qu’elles ayent pu y ètre rangées dans la place qui
leur convenoit. C’a été une nécessité de les renvoyer à la fin avec des chiffres rélatifs
aux endroits qu’elles éclaircissent. Celles des volumes suivans ont été réguliérement
placées au bas des articles qu’elles concernent, & pour ètre plus reconnoissables, ont été
distinguées par cette marque Cq. J’avois pris soin, en travaillant à mes Notes, de corriger
éxactament toutes les fautes d’impression de mon éxemplaire in-12. des oeuvres de Mr
Baillet, en sorte que le texte des six derniers volumes in-4°. ayant été imprimé sur le
texte de mon éxemplaire, devroit ètre, ce semble, très correct; cependant comme je n’ai
point voulu me charger de voir les épreuves, je ne puis répondre de rien, les Libraires,
suivant les régles de leur prudence, ayant seuls conduits cette édition, à laquelle je n’ai
absolument nulle autre part que celle que m’y donnent mes Notes au bas de chaque
article, & la révision de ces mèmes Notes à la fin de chaque volume. Les mèmes Libraires
ayant dessein de rendre cette seconde édition  plus  utile, & plus commode que la
premiére, ont observé ce qui suit. I. Ils ont mis à la tète du Livre le portrait de Mr Baillet,
avec l’Histoire de sa Vie, & de ses Ouvrages. II. Leur intention étant de mettre au bas
du portrait une Inscription qu’ils me demandérent [...]. III. A la suite de l’Avertissement
qui est au devant du premier volume, ils ont fait imprimer tout au long le Plan General
de l’ouvrage [...]. IV. Pour empècher que l’attention du Lecteur ne soit détournée par la
peine de chercher les citations à la fin d’un volume, ou d’un chapitre, ils les ont placées
en deux colonnes au bas de chaque page avec des chiffres de renvoi. Ils ont gardé le
mème ordre pour les Additions & Corretions que Mr Baillet n’avoit pu insérer en leur
place. V. Ils ont rapporté entre deux étoiles à la fin des Articles, & quelquefois dans les
Articles-mèmes entre deux crochets, les éditions des Auteurs dont parle Mr Baillet,
celui-ci ne les ayant pas toujours éxactement rapportées. VI. [...] une Table alphabétique
des matiéres répanduës dans le cours de l’ouvrage. VII. Quant au dessein qu’ils avoient
d’extraire incidemment de l’Anti-Baillet les corrections des fautes prétendues commises
par Mr Baillet, ayant su que l’Auteur des Notes s’étoit acquitté de ce soin, ils s’en sont
entiérement remis à sa diligence.”
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2.: Tome Second. - [4], 680, [16] p. - Segn. :π2, *2, A-4S4. - Impr.: 53es e.e, e-us Cama (3)
MDCCXXII
3.: Tome Troisième. - [4], 464, [4] p. - Segn.:π2, A-3M4, ÷2. - Impr.: ces. r-ur usi- juon (3)
MDCCXXII
Sul dorso erroneamente: IV.
4.: Tome Quatrieme. - [4], 488, [4] p. - Segn.:π2, A-3P4, ÷2. - Impr.: ano- nei- ntns qubo (3)
MDCCXXII
5.: Tome Cinquième. - 461, [12] p. - Segn.: A-3N4(3N4 bianca). - Impr.: a-s- ui). )&ya inPe
(3) MDCCXXII
6.: Tome Sixième. Les Enfans Celebres & les Auteurs Déguisés. - [8], 555, [5] p. - Segn.:
π2, *2, A-4A4(4A4 bianca). - Impr.: e.es des, m-n- naUl (3) MDCCXXII
A c.*j: Le Libraire au Lecteur.
7.: Tome Septieme. Les Satires Personelles qui portent le titre d’ANTI. - [12], 388, [104] p.
- Segn.:π2, *4, A-3P4, ÷2. - Impr.: deje esja its. ride (3) MDCCXXII
A c. *1r: A Monsieur D’Arzeille Sieur De La Cour-d’Oronne, &c., firmata da Albert Lainier
De Verton.
[In nota: “D’Arzeille par transposition del lettres est Dezallier libraire de Baillet. La
Cour-d’Oronne c’est la Couronne d’or nom de l’enseigne de Dezalliet.[sic]”
8.: Anti-Baillet, Ou Critique Du Livre De Mr. Baillet, Intitulé Jugemens Des Savans Par Mr.
Ménage. Avec les Observations De Mr. De La Monnoye, & les Reflexions sur les Jugemens
des Savans. - A Paris : chez Henry Charpentier, Grand Salle du Palais, au Grand César,
Charles Moette, ruë de la Bouclerie à S. Alexis, Charles Le Clerc, Quay des Augustins, à la
Toison d’or, Pierre Prault, Quay de Gesvres, au Paradis, Jacques Chardon, ruë S. Severin,
du côté de la ruë de La Harpe, à la Croix d’Or, MDCCXXX. - xxxii, 633, [2] p. - Segn.: a-d4,
A-4H4. - Impr.: de23 s.on u:se tiet (3) MDCCXXX
A c. a2: Table Des Chapitres Contenuës dans ce Tome VIII.
A c. b2: Avertissement De L’Édition D’Amsterdam.
A c. b2v: Lettre De M.** Sur la presente Edition.
A c. c2: Lettre de Mr Baillet A Mr l’Abbé Ménage.
A p. xxij: Lettre de Mr De La Monnoye A Mr Ménage. Ecrite de Dijon en 1690.
A p. xxiv: A Monsieur Bigot.
A p. xxv: Préface de Mr Ménage.
A p. 1: Anti-Baillet.

Adrien Baillet, teologo ed erudito francese nato a La Neuville-en- Hez (Oise) nel 1649, morto a
Parigi nel 1706. Prete (1676), sotto l’influsso di Ch. Wallon de Beaupuis e di Godefroy Hermant
aderì al giansenismo. Nel maggio del 1680 Hermant lo convinse ad accettare il posto di
bibliotecario presso François-Chrétien de Lamoignon. Il primo compito di Baillet fu quello di
catalogare la biblioteca a lui affidata: in due anni produsse un catalogo ‘misto’— per autori e
materie — in 32 volumi. “[...] Il jugea donc utile de réviser la fatras d’une bibliothèque en publiant
une sorte de catalogue raisonné des productions de l’esprit humain, où il ferait un départ entre les
bons et les mauvais auteurs”. Nel tomo 1. del suoJugemens(1685) descrive il piano di lavoro che
doveva comprendere diverse parti: 1. De la manière de bien juger les ouvrages et des préjugés
qui s’y opposent. Des imprimeurs, des critiques, des grammariens, des traducteurs. 2. Des poètes,
des romanciers, des orateurs, des épistoliers. 3. Des historiens et des géographes. 4. Des
philosophes, des savants, des médecins. 5. Des juristes.

S.4.21-8
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Baldassarri, Antonio

Compendioso Ristretto Delle Vite Di Personaggi Alcuni Illustri per la Scienzia, ed altri
Celebri per Santità, e Dottrina. Opera Data In Luce Dal P. Antonio Baldassarri Della
Compagnia di Giesù Recanatese, E Dedicata Al P. Gian Vincenzo Imperiali Della medesima
Compagnia, Assistente d’Italia.

In Foligno : pel Campitelli Stamp. Cam., 1711.
454, [2] p. ; 12° (14 cm)
Segn.: +12, A-T12. - Impr.: diun 5.4. 6.5. GrGr (7) 1711
Occh.: Compendioso Ristretto delle Vite di Personaggi
A p. 5: lettera dedicatoria: Molto Reverendo Padre in Cristo Padre.
A p. 11: L’Autore A’ Chi Legge. “Non paja strano al benigno Lettore, se quì non truova
annoverati molti Personaggi, poiche di essi hà egli già favellato in un’altro Libro, descri-
vendo in esso le Vite degli Scrittori, che si sono allegati ne’ quattro Volumetti della Sacra
Liturgia dilucidata [...]”.
A p. 13: Tavola.
Sul v. del piatto anteriore: ex libris non identificato con num. inv.: 18538.
Timbro: Bibl. Gust. C. Galletti Flor.

Antonio Baldassarri, di Recanati, gesuita, fu predicatore e, nell’anno 1700, Penitenziere nella Basilica
di San Pietro. Mazzucchelli (Mazzucchelli, 2.1., 96) riferisce di lui 9 opere, di cui quella qui descritta
sarebbe apparsa la prima volta a Foligno e la seconda volta a Venezia nel 1724 per i tipi di Giovanni
Malachini. “Un giudizio di quest’opera — scrive — assai vantaggioso pel Padre Baldassarri è stato
dato nel nel T.VII delGiorn. de Letter. d’Italiaa c. 465.”

1.D.11
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Barbette, Paul

Opera Chirurgica Anotomica formata al moto circolare del sangue, & altre invenzioni de’
più moderni. Aggiontovi un Trattato della Peste con varie osservationi. Di Paolo Barbette
Dottore di Medicina, e Prattico già celeberrìmo in Amsterdam. Tradotta dalla Fiamminga
nella Latina, e da questa nella nostra Lingua Volgare.

In Venezia : per Domenico Lovisa, MDCCXXVI.
[10], 418, [4] p. ; 12° (15 cm)
Segn.: A-S12. - Impr.: t-n- o,r- arza cida (3) MDCCXXVI
A c. A2: Prefazione dell’Autore al Lettore Studioso. “Abbeche m’astringesse la stessa
ragione a credere, che la Chirurgia nuovamente posta in luce fosse per essere gradita
molto più da te, che da quelli, quali giudicavano di essa non per anche veduta, ò per
invidia degna di riso, ò per cecità molto deplorabile d’ignoranza; nondimeno nel tempo
istesso nell’esercitazioni mediche sono andato nel mio animo meditando giornalmente,
di recarti la medesima più accurata, e perfetta; il che riconoscerà come spero in questa istessa
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edizione, lo studio essato del Lettore. [...] Hò [...] con ogni studio sfuggita la prolissità: nè
mi sono valuto d’altre parole, che di quelle conosciute molto addattate alla materia, di cui
si tratta. Hò studiati di abbracciare in pochi capitoli i fondamenti dell’arte. Ancorche tù
voglia rivoltare da capo à fondo tutte le materie, quelle che hò bella posta tralasciate, non ti
daranno fastidio. I grossi volumi atteriscono con facilità il Lettore; & alle volte i ristretti in
poca mole nuocono molto. [...] Hò ridotto in un solo libro i Tumori, le Ferite, e le Piaghe,
che non differiscono nella cura, e nella causa; al contrario di quello hanno praticato molti
Scrittori, che  dalla  diversità del luogo, e del membro, in cui trovasi la parte affetta,
distinguono i morbi, che poi insigniti d’un nome nuovo moltiplicano senza alcun frutto,
rendon in tal modo molto più faticosa un’arte che per se stessa è assai difficile. Gli studiosi
più diligenti li possono appena distinguere; impercioche consumano inutilmente molta
fatica, e tempo nelle controversie di nome de gli Antichi, l’opinione de’ quali stimano dover
seguire à parola, per parola quando vogliano conseguire una volta la Laurea del Dottorato.
Noi siamo ministri della Natura e non schiavi degli uomini, che descrivono la Natura. [...]
Pochi, e molti sono i medicamenti che hò prescritti: ma quei pochi, che quì assegno sono
ottimi, de quali hò con molta fatica, e con ispesa non minore acquistata la cognizione; e la
pratica cotidiana ma gli ho fatti sperimentare come sicurissimi. [...]”
A c. A4: Indice de’ Capitoli.
Le [4] p. contengono: Catalogo de libri, che si ritrova da Domenico Lovisa Libraro à Rialto.

Paul Barbette, medico francese, nato a Strasburgo, visse a Amsterdam nella seconda metà del 17. secolo.
L’opera fu pubblicata a Leida nel 1672 col titolo:Opera anatomico-chirurgica, ad circularem sanguinis
motum aliaque recentiorum inventa, accomodata; accedit de peste tractatus observationibus illustratus.

Fondo Bontempelli (1.D.20)
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Barral, Pierre

Dizionario Portatile Della Bibbia Tradotto dal Francese nell’Italiano idioma, Ed Arricchito
Di Moltissime Note, Di Nuovi Articoli, E Di Varie Carte Topografiche Dal P. D. Prospero
Dell’Aquila Della Congregazione di Monte Vergine, Regio Professore nell’Università di
Napoli. - Edizione Novissima Accresciuta, ed emendata.

Nella stamperia di Bassano : a spese Remondini, MDCCLXVIII.
4 v. ; 8° (19 cm)
1.: Tomo Primo. - xxiv, 244 p., [3] c. di tav. pieg. - Segn.: *8, 2*4, A-P8. - Impr.: elal o-a-
i,a- deli (3) MDCCLXVIII
Le xxiv p. contengono: Discorso Preliminare Sull’eccellenza intrinseca, ed estrinseca della
Bibbia, ed utilità del Dizionario, Del P. D. Prospero Dell’Aquila.
2.: Tomo Secondo. - xvi, 245, [2] p. - Segn.: *8, A-P8, Q4(Q4 bianca). - Impr.: rit- ciel u-er
asto (3) MDCCLXVIII
Le xvi p. contengono: Discorso II. Preliminare Sulla inspirazione della Bibbia, Del P. D.
Prospero Dell’Aquila.
3.: Tomo Terzo. - xxiv, 232 p. - Segn.: *8, 2*4, A-O8, P4. - Impr.: nela lahe e,n- todi (3)
MDCCLXVIII
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Le xxiv p. contengono: Discorso III. Preliminare Sulla somma veracità di Dio nelle cose,
che ha egli inspirate, e rivelate così nell’Antico, che Nuovo Testamento. Del P. D. Prospero
Dell’Aquila.
4.: Tomo Quarto. - xxxvi, 221, [7] p. - Segn.: *8, 2*10, A-N8, O10. - Impr.: n-i- o,er sill ceve
(3) MDCCLXVIII
Le xxxvi p. contengono: Discorso IV. Preliminare Sulle Regole da tenersi, e sulle Disposi-
zioni a  noi  necessarie,  per leggere  con frutto  la Santa  Scrittura. Del  P. D. Prospero
Dell’Aquila.

Pierre Barral, nato a Grenoble all’inizio del 18. secolo. Giansenista, morì a Parigi il 21 giugno 1772.
Il suo Dictionnairefu pubblicato la prima volta nel 1756.
D’Afflitto (D’Afflitto, s.v.), di P. Dell’Aquila scrive: “Monaco, e poi Abate della Congregazione di
Monte Vergine [...]. Egli si intitolava Regio Professore dell’Università di Napoli; ma non fu realmente,
che sostituto del celebre Canonico Mazzocchi nella Cattedra della S. Scrittura, cui mai ebbe in
proprietà, essendo premorto al Mazzocchi intorno al 1765. Volgarizzò varj libri, come il Dizionario
Portatile della Bibbia (scritto in francese e stampato in Parigi, 1756. in un tomo in 8°) Napoli, 1758.
T. 4. in 8°. Vi premise un Discorso preliminare sull’eccellenza intrinseca, ed estrinseca della Bibbia,
ed utilità del Dizionario; e vi aggiunse degli articoli, e delle note, e l’indicazione de’ luoghi citati della
S. Scrittura con tre carte topografiche, una per ciascun volume; essendosi prima distribuito in tre voll.
ma crebbe tosto a quattro. Molte volte si è ristampato, perchè con tutti i suoi difetti non lascia d’aver
i suoi comodi. [...]” In una nota D’Afflitto a proposito del discorso premesso al testo da parte di
Dell’Aquila sottolinea: “L’unione di quelli due oggetti sì disparati in un medesimo discorso, veramente
è bizzarra. E si noti, che non intende già dell’utilità del Dizionario Biblico, ma di qualunque Dizionario
in generale, ed anche de’ compendj. Tutti i dotti condannano l’uso di tanti compendj e Dizionarj, per
la gioventù soprattutto, e credono, che la superficiale cognizione, che generalmente si ha delle scienze,
si debba ad essi in buona parte. Il P. Dell’Aquila crede il contrario, anzi per dar una lode singolare alla
dottrina del secolo dice, che ha ottenuto il nostro secolo per eccellenza il nome del secolo de’ Dizionarj.
L’ultimo §. comincia così: Sarei certamente ingiurioso al Genere Umano, se io volessi quì entrare nel
merito delle mie inculte fatiche. Or guardate l’ingiuria atroce, che far potea il P. dellaquila, non a pochi
lettori di quel Discorso preliminare, ma a tutto il Genere Umano!”

B.2.I.51-4
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Barral, Pierre

Dizionario Portatile Della Bibbia Tradotto dal Francese nell’Italiano idioma, Ed arricchito
di moltissime note, di nuovi articoli, e di varie carte topografiche Dal P. D. Prospero
Dell’Aquila della Congregazione di Monte Vergine, Regio Professore nell’Università di
Napoli. - Edizione Novissima Accresciuta, Ed Emendata.

Bassano : a spese di Remondini di Venezia, MDCCXCI.
4 v. in 2 ; 8° (20 cm)
Coll. Santi
1.: Tomo Primo. - xxiv, 266, [2] p., [3] c. di tav. pieg. - Segn.: a12, A-K12, L14. - Impr.: o-di
o-na o-di ecsc (3) MDCCXCI
A p. iii: Discorso Preliminare Sull’eccellenza intrinseca, ed estrinseca della Bibbia, ed utilità
del Dizionario Del P .D. Prospero Dell’Aquila.
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2.: Tomo Secondo. - 283, [1] p. - Segn.: A-L12, M10. - Impr.: l-un ni-i- daal ziin (3) MDCCXCI
A p. 3: Discorso II. Preliminare Sulla inspirazione della Bibbia. Del P. D. Prospero
Dell’Aquila.
3.: Tomo Terzo. - xxiv, 248 p. - Segn.: a12, A-K12, L4. - Impr.: iui- ilho A-la ceme (3)
MDCCXCI
A p. 3: Discorso III. Preliminare Sulla somma veracità di Dio nelle cose, che ha egli inspirate,
e rivelate così nell’Antico, che Nuovo Testamento. Del P. D. Prospero Dell’Aquila.
4.: Tomo Quarto. - xxxix, [1], 242, [2] p. - Segn.: a12, b8, A-J12, K14(K14 bianca). - Impr.: .)l’
o-i. u-re dign (3) MDCCXCI
A p. iii: Discorso IV. Preliminare Sulle Regole da tenersi, e sulle Disposizioni a noi
necessarie, per leggere con frutto la Santa Scrittura. Del P. D. Prospero Dell’Aquila.

A.1.141-2

66

Bayle, Pierre

Dictionnaire Historique Et Critique, Par Mr. Pierre Bayle. - Cinquieme Edition, Revue,
Corrigee, Et Augmentée. Avec La Vie De L’Auteur, Par Mr. Des Maizeaux.

A Basle : chez Jean Louis Brandmuller, MDCCXXXVIII.
4 v. ; fol. (38 cm)
Occh.: Dictionnaire Historique Et Critique Par Mr. Pierre Bayle. Cinquieme Edition, Revue,
Corrigée, Et Augmentée. Avec la Vie de l’Auteur, par Mr. Des Maizeaux
1.: Tome Premier. A-B. - MDCCXXXVIII. - cxvi, 719 p. - Segn.: [a]-[c]2, [c*] 2, [d]-[o]4,
[p]2, [q]4, A-4X4. - Impr.: esu- s.l- esui Etqu (3) MDCCXXXVIII
A c. [a]1: Preface de la Premiere Edition, sottoscritta il 23 ottobre 1696.
A p. x: Avertissemens Sur La Seconde Edition, sottoscritta il 7 dicembre 1701.
A p. xv: Avertissement Sur cette nouvelle Edition. “Si les Editions réiterées d’un gros Livre
sont une preuve de l’aprobation du Public, on peut dire qu’aucun Livre n’a été si générale-
ment estimé que le Dictionaire de Mr. Bayle. [...]. Cette Edition est la cinquiéme, sans
compter celle qu’on imprima à Geneve en 1715. Mr. Bayle laissa après sa mort plusieurs
nouveaux Articles, qu’il destinoit pour leSupplementde son Dictionaire. Ils furent inserez
dans la troisiéme Edition imprimée à Rotterdam en 1720. C’est sur cette Edition que celle-ci
a été faite: mais elle lui est préferable par bien des endroits. I. Elle est infiniment plus exacte
& plus correcte. On a confronté les Epreuves avec les Editions publiées par Mr. Bayle en
1696 & 1702, & on a eu sous les yeux l’exemplaire même de Mr. Bayle de l’édition de 1702,
où il y a plusieurs additions & corrections de sa main. De cette maniere, on a rétabli des
expressions & phrases entieres, qui avoient été omises, changées, ou alterées dan l’édition
précédente. II. On a fait la même chose à l’égard des Articles duSupplement. On les a
comparez avec le Manuscrit original de Mr. Bayle [...]. III. Les passages Grecs, Latins &c.,
ont été revûs & corrigez avec beaucoup de soin. IV.On a rempli quelques Citations qui
n’étoient qu’indiquées dans l’Edition de 1720. V. On a mis dans leur rang les Articles qui
étoient déplacez dans l’Edition précédente, ou qui avoient été renvoyez à la fin du quatriéme
Tome. VI.On trouvoit à la fin de ce même Tome des Remarques critiques, qui avoient été
communiquées aux Libraires: elles sont inserées ici dans le corps de l’Ouvrage chacune à sa
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sa place [...]. VII. On a ajouté à la fin du quatriéme Tome un Ecrit imprimé à Paris en 1706,
sous le titre deRemarques critiques sur la nouvelle Edition du Dictionaire historique de
Moreri donné en1704. Mr. Bayle fit réimprimer cet Ecrit, & l’accompagna d’une Préface
qui contient d’excellentes instructions pour perfectionner le Dictionaire de Moreri [...]. VIII.
Enfin on trouvera à la tête de cette Editionla Vie de Mr. Bayle, écrite par Mr. Des Maizeaux.
Nous n’en saurions mieux rendre compte, qu’en donnant ici une Lettre de Mr. Des Maizeaux
à Mr. de la Motte, qui nous a procuré cet Ouvrage, & qui a cru que cette Lettre pouvoit tenir
lieu de l’Avertissement qu’on lui demandoit.”
A p. xvi: Lettre de Mr. Des Maizeaux A Mr. De La Motte. A Londres le 13 de Decembre 1729.
A p. xvii: La Vie De Monsieur Bayle Par Mr. Des Maizeaux.
2.: Tome Seconde. C-I. - MDCCXXXVIII. - 915 p. - Segn.: A-5Y4, 5Z2. - Impr.: eser a-le
e-de tode (3) MDCCXXXVIII
3.: Tome Troisieme. K-P. - MDCCXXXVIII. - 831 p. - Segn.: A-5H4. - Impr.: enc- i-es duer
Arth (3) MDCCXXXVIII
4.: Tome Quatrieme. Q-Z. - MDCCXXXVIII. - 804 p. - Segn.: A-4T4, 4V-5X2. - Impr.: amnt
vele vehe quni (3) MDCCXXXVIII
A p. 569: Dissertation Concernant Le Livre d’Etienne Junius Brutus imprimé l’an 1579.
A p. 578: Dissertation Sur Les Libelles Diffamatoires, A l’occasion d’un Passage de Tacite,
que j’ai raporté dans l’Article Cassius Severus, (a) et qui nous aprend qu’Auguste fut le
premier qui ordonna que l’on procédât par la Loi de Majestate contre ces Libelles.
A p. 593: Dissertation Sur L’Hippomanes.
A p. 599: Dissertation Sur Le Jour.
A p. 606: Dissertation Qui fut imprimée au devant de quelques Essais ou Fragmens de cet
Ouvrage l’an MDCXCII, sous le Titre de Projet d’un Dictionaire Critique, à Mr. Du Rondel,
Professeur aux belles Lettres à Maestricht.
A p. 616: Eclaircissemens Sur certaines choses répandues dans ce Dictionaire, & qui peuvent
être réduites à quatre chefs généraux, I. Aux Loüanges données à des personnes qui nioient
ou la Providence ou l’Existence de Dieu. II. Aux Objections des Manichéens. III. Aux
Objections des Pyrrhoniens. IV. Aux Obscénitez.
A p. 655: Reflexions Sur Un Imprimé, Qui a pour Titre, Jugement du Public, et particulié-
rement de l’Abbé Renaudot, sur le Dictionaire Critique du Sieur Bayle.
A p. 665: Lettre De L’Auteur Du Dictionaire Historique Et Critique A Monsieur Le D. E.
M. S. Au sujet des Procédures du Consistoire de l’Eglise VVallonne de Rotterdam contre
son Ouvrage.
A p. 667: Remarques Critiques Sur La Nouvelle Edition Du Dictionaire Historique De
Moreri, Donnée en 1704. Avec Une Preface & des Observations de Mr. Bayle, pour
servir d’Instruction aux nouveaux Editeurs du Dictionaire de Moreri. Troisieme Edition,
Augmentée de Nouvelles Observations sur ces “Remarques Critiques” et sur l’Edition
du Moreri publiée en 1725.
A p. 705: Liste Alphabetique Des Articles De Ce Dictionaire.
A p. 711: Table Du Dictionaire Historique Et Critique.
Sul front. dei voll. 2-4: ...corrigée ...

Pierre Bayle, controversista e filosofo protestante, nato a Carlat, Foix il 18 novembre 1647, morto
il 28 dicembre 1706.
Nel 1695 pubblica ilDictionnaire, composto “lavorando 14 ore al giorno”. Per Bayle il dizionario
doveva essere il completamento e la rettifica del Moreri, “mais il se laissa entraîner et, à coté de
la partie critique, il exposa ses idées religieuses et philosophiques”. IlDictionnaire in Francia
venne presto censurato. Una nuova edizione fu pubblicata in Olanda, aumentata quasi della metà;
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“l’auteur avait promis de modifier ce qui pouvait paraîtrechoquantou hétérodoxe, mais il n’y fit que
peu dechangements (1702)”.Finoallasuamorte,B. lavoraaiSupplementi.Furonopubblicatenuove
edizioni dell’opera nel 1713, 1720 e nel 1730, in 5 volumi. IlDictionnaire, fortemente criticato dai
Protestanti “pour le scepticisme dont il témoigne”, fu messo all’Indice dalla Chiesa di Roma.
(DBF, 25, 1006).

O.1.11-4

67

Bergantini, Gian Pietro

Scelta D’Immagini O Saggio D’Imitazioni E Concetti Osservati Ne’Poeti Ed Altri Scrittori
Da G. P. B., C. R. T.

Venezia : presso Giacomo Caroboli, Domenico Pompeati, MDCCLXII.
[8], 337, [13] p. ; 4° (24 cm)
Segn.:π4, A-2S4, 2T6. - Impr.: o-OR irs. r-he PrPa (3) MDCCLXII
Occh.: Scelta D’Immagini O Saggio D’Imitazioni E Concetti
A c. π3: Prefazione, dove si legge: “Qui si esibiscono varj vocaboli, e modi di concepirli
col confronto benespesso di più scrittori. Se molto utile, e lodevolissima fu quest’impresa
promossa da que’ tanti valentuomini, che commentarono Dante, e ’l Petrarca, e susseguen-
temente l’Opere del Sanazzaro, dell’Ariosto, e di Torquato Tasso, ragionevolmente argo-
menteremo non sarà disutile, e discara: se tentata rispetto a tutti i prescelti Autori, compresi
insieme. Scorra dunque il giovane Italiano, se così gli aggrada, questa Raccolta, e miri di
buon’occhio colui, che l’ha fatta [...].”
A c. 2T1: Tavola Delle Abbreviature Degli Autori Da’ quali sono tratti gli esempj Citati in
questa Opera, con in margine l’ordine de’ Secoli a un dipresso.
Sul v. del piatto anteriore ms: [...] io particolar [...] agio E, questo per premio d’ottimato In
[...] Lodovico Ottavi.
Coll. Santi

Gian Pietro Bergantini, nato a Venezia nel 1685, morto nel 1764.

A.3.II.10

68

Bergantini, Gian Pietro

Voci Italiane D’Autori Approvati Dalla Crusca Nel Vocabolario d’essa non registrate Con
Altre Molte Appartenenti per lo più ad Arti e Scienze Che Si Sono Somministrate Similmente
da buoni Autori.

Venezia : appresso Pietro Bassaglia in Merceria di S. Salvatore al segno della Salamandra,
MDCCXLV (Venetia MDCCXLV. Adì 26 Febraro, fu Stampato nella Stamperia degli Eredi
di Zuanne Radici).
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xx, 450, [1] p. ; 4° (24 cm)
Segn.:π4, *6, A-3I4, 3K6. - Impr.: oeme r-a, O.l. AMco (3) MDCCXLV
Occh.: Voci Italiane D’Autori Della Crusca Ed Altri
A c. π3r: A Sua Eccellenza il Signor Conte Jacopo Antonio Sanvitale. G. P. Bergantini C. R.
A c. *1r: Prefazione.
A c. *6r: Il Signor Conte Francesco Algarotti [Terzina], All’ Autore Di Questa Raccolta.
A c. *6v: Noi Riformatori Dello Studio di Padova.
A p. 433: Tavola Delle Abbreviature, che manda ai secoli corrispondenti di ciascun Autore.
A p. 437: Autori Del 1300. ovvero in quel torno.
A p. 439: Autori Del 1400. ovvero in quel torno. Autori Del 1500. ovvero in quel torno.
A p. 444: Autori Del 1600. ovvero in quel torno.
A p. 446: Autori Del 1700: ovvero in quel torno.
A p. 450: Errata Corrige.
Sul v. del piatto anteriore nota di possesso: Pietro Lazzari.

Autore della raccolta, pubblicata anonima, è il teatino Gian Pietro Bergantini. Nella prefazione l’autore,
parlando in terza persona, precisa che torna alle stampe “dopo quattr’anni di religioso silenzio” con
riferimento alla sua uscita dalla scena editoriale a seguito della polemica che, nel 1740, dopo la
pubblicazione a Venezia presso Giammaria Lazzaroni del primo volume del suoDizionario dell’elo-
quenza italiana, fu sollevata dagli ambienti veneziani più legati alla Crusca, che vedevano nella sua
opera posizioni anticruscanti. Ciò quasi certamente costrinse l’autore a interrompere la stampa
dell’opera, nonostante avesse continuato a lavorarvi portandola a compimento nel 1744: “Non mette
conto quì l’aprir bocca sopra quelle cagioni, per le quali non si sono succcessivamente stampati secondo
Tomo, e gli altri in appresso” (p. ix); ma prosegue l’autore: “In questo tempo intermedio, e che vogliamo
pur chiamare interstizio della stampa, l’Autore ha poi ideata, e tessuta questa sua Raccolta, ovvero
novella Opera” (p. ix). Nell’esporre i suoi criteri precisa l’autore che suo intento è: “esibire al Pubblico
quelle Voci italiane, che per conto suo ha proccurato,e cheriscontrò non esserea registro sulVocabolario
de’ Sigg. Accademici [...]. Ha indi preso sopra tutto a far capitale di quelle Voci, che appartengono ad
Arti e Scienze” (p. x). Quanto alle sue fonti il Bergantini nell’ordine fa menzione: delVocabolariodella
Crusca ma “osservato non mica sull’ordine alfabetico [...] ma letto, e riletto fuor ordine, fuor di registro,
e giù di scala, e colà precisamente, dove si parla, si spiega, si sinonimizza ad altro vocabolo” (p. xiv);
degli Autori approvati dalla Crusca, rispetto ai quali precisa che: “La lingua vuol soccorso; e dagli
approvati Autori non ne ricava abbastanza: e il fatto si è, che se comparativamente alla proprietà del
parlare hanno essi scritto bene, in confronto alla vastità del parlare, hanno scritto poco” (p. xv).

2.D.7

69

Bergantini, Gian Pietro

Voci Scoperte E Difficoltà Incontrate Sul Vocabolario Ultimo Della Crusca.

In Venetia : nella Stamperia Radiciana, MDCCLVIII.
[10], 37, [3], 125, [1] p. ; 4° (24 cm)
Segn.: a4, ÷2(-÷2), A-E4, A-Q4. - Impr.: e-o, le5. a.r- Cogn (3) MDCCLVIII
A c. a2: Ai Signori Accademici Della Crusca. G. P. B.
A p. 1: Voci Scoperte Sul Vocabolario Ultimo Della Crusca.
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Le p. [3] contengono: Errata-corrige e Noi Riformatori Dello Studio di Padova.
Le 125 p. contengono: Difficoltà Incontrate Sul Vocabolario Ultimo Della Crusca.
La p. [1]: Errata Corrige.
Sul front. ms: Achille Conte Crispi.

A.3.III.13

70

Bignon, Jean Paul

Les Aventures D’Abdalla Ou Son Voyage A l’Isle De Borigo. Traduction de l’Arabe. -
Nouvelle Édition, Ornée de figures en taille-douce.

A La Haye ; et se trouve à Paris : chez J. B. G. Musier, Fils, Libraire, Quai des Augustins,
au coin de la rue Gist- le-Coeur à Saint Etienne, MDCCLXXIII.
2 v. ; 12° (17 cm)
1.: Tome Premier. - [2], xxxix, [2], 375 p., 6 c. di tav. - Segn.:π2(-π2), a4, b12, c4, 2A-P12, Q8.
- Impr.: etde n-n- e.Je m’ne (3) MDCCLXXIII
A c. a1r: Avertissement.
A c. b3r: Lettre De Monsieur De Sandisson Au Traducteur Ecrite de Batavia, le 13 Décembre
de l’année 1703.
A c. b12r: Avis au Relieur pour placer les figures.
2.: Tome Second. - [2], 503 p., 3 c. di tav. - Segn.:π2(-π2), A-X12. - Impr.: f-an m-e, esre
vequ (3) MDCCLXXIII

Jean Paul Bignon, 1662-1743. La prima edizione venne pubblicata a Parigi negli anni 1712-1714 da
P. Witte, sotto lo pseudonimo di M. de Sandisson.

I.3.II.71-2

71

Bisso, Giovanni Battista

Voci E Locuzioni Poetiche Di Dante, Petrarca, Ariosto, Tasso E d’altri Autori del Cinque-
cento Raccolte, E Ordinate Da Giovambattista Bisso Della Compagnia Di Gesù.

In Palermo : nella Stamperia di Francesco Ferrer, 1756.
2 v. ; 8° (18 cm)
Coll. Santi
1.: Tomo Primo. - xi, [5], 484 p. - Segn.: a8, A-2F8, 2G10. - Impr.: o-e- o.o: a,o. Soch (3) 1756
2.: Tomo Secondo. - In Palermo : nella Stamperia di Francesco Ferrer, in Piazza Bologna,
MDCCLVI. - [4], 570 p. - Segn.:π2, A-2M8, 2N4(2N4 bianca). - Impr.: coio loe. i-s- IoIn
(3) MDCCLVI
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A p. iii: A Chi Legge, dove l’autore scrive: “Quantochè sieno i Giovani o dalla natura portati,
o per via di regole introdotti alla volgar Poesia; purnondimeno sempre abbisognano per la
pratica d’un qualche poetico Repertorio, d’onde possano le varie maniere d’esprimersi
agevolmente cavare. L’essortargli alla frequente lettura de’ Poeti migliori, sarebbe un additar
loro un troppo lungo, e risicoso cammino. [...] Senzachè la sperienza chiaro ci mostra, che
di simiglianti poetici Apparati molto si giovano pe ’l verso latino i Comincianti: e non sanno
metter mano a’ loro componimenti; senza avere a lato, e scartabellare o ilTesoro de’
Sinonimi, o la Reggia di Parnaso, o altro Frasario di simil guisa. Quindi io dopo avere in
grazia degli Scolari compilata, e, anni sono, pubblicata una breveIntroduzione alla volgar
Poesia; presento loro questo mio (dirollo così) Zibaldone di Sinonimi, Aggiunti, Perifrasi,
e Frasi poetiche, già per mio divertimento accozzato, e ora per ordine d’alfabeto così alla
meglio disposto, e col titolo di Voci, e Locuzioni Poetiche alle stampe avventurato [...]. Che
se a taluno forse non piacerà questa mia fatica o la sputi, e mi rincari il fitto, o ne faccia una
baldoria. A me basta per gloria di Dio proccurare di levar di mano a’ Giovani certe Poesie
non meno celebri, e belle, che velenose: e loro restituirle così spicciolate, e dal loro profano
obbjetto scompagnate, e disgiunte; lusingandomi, che potranno così procacciarsene il buon
gusto, senza trarne il veleno. [...]”
Coll. Santi

Giovanni Battista Bisso, gesuita, nato a Palermo il 5 febbraio 1712, morto a Roma il 2 settembre 1787.
Insegnò Retorica a Palermo e Filosofia a Malta.

B.2.I.111-2

72

Boissier De La Croix De Sauvages, François

Nosologia Methodica Sistens Morborum Classes Juxta Sydenhami mentem & Botanicorum
ordinem.AuctoreFranciscoBoissierDeSauvagesRegisConsiliarioacMedico, inMonspeliensi
Universitate Medicinae, olimque Botanices, Professore Regio; Academiae Scientiarum Mon-
speliensis, Londinensis, Upsaliensis, Berolinensis, Florentinae, Physico-Botanicae, Suecicae,
Naturae curiosorum, et Instituti Bononiensis Socio. - Editio ultima, auctior, & emendatior.

Neapoli : ex Officina Vincentii Ursini, Expensis Stephani Manfredii, MDCCLXXII.
6 v. ; 8° (19 cm)
1.: Tomus Primus. - [4], 571, [1] p. - Segn.:π2, A-2M8, 2N6(2N6 bianca). - Impr.: d.a, ica-
o-s. gnno (3) MDCCLXXII
A c. π2: Index Classium, Ordinum Et Generum Morborum &c. Index Tomi Primi.
A p. 1: Prolegomena.
A p. 134: Lectori Philiatro.
2.: Tomus Secundus. - [4], 364 p., [1] c. di tav. pieg. - Segn.:π2, A-Y8, Z6. - Impr.: 9188
a-m- umt. si35 (3) MDCCLXXII
A c. π2: Index Tomi Secundi.
3.: Tomus Tertius. - [4], 400 p. - Segn.:π2, A-2B8. - Impr.: 931. uma- riu* doex (3)
MDCCLXXII
A c. π2: Index Tomi Tertii.
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5.: Tomus Quintus. - [4], 559, [1] p. - Segn.:π2, A-2M8(2M8 bianca). - Impr.: 3231 ont, a-r-
pe4+ (3) MDCCLXXII
A c. π2: Index Tomi Quinti.
6.: Tomus Sextus. - [16], 32, 221, [3] p. - Segn.: a-b8, c4, A-O8(O7v-8 bianche). - Impr.: u-u-
o-ps r-de cepu (3) MDCCLXXII
A c. a2: Ad Lectorem Typographi.
A c. a4: Dedicatio Ab Authore Primae Editioni Praefixa. Doctissimae Et Nobilissimae
Mari-Angelae Ardingheli Apud Neapolitanos AEvi Et Sexus Sui Decori Ac Ornamento
Salutem.
A c. a6: Eloge De Monsieur De Sauvages Lu dans une Assemblée publique de la société Royale
des Sciences de Montepellier, par M. De Ratte, Secretaire perpétuel de cette Compagnie.
La Biblioteca non possiede il vol. 4.

François Boissier De La Croix De Sauvages, medico e naturalista, nato a Alès il 12 maggio 1706,
morto a Montpellier il 19 febbraio 1767. Professore di botanica, nel 1740 direttore del Jardin des
plantes di Montpellier; fu in relazione con Linné; la suaNosologia methodica, dal 1763 al 1772, fu
edita, sia in francese che in latino per cinque volte. La prima edizione uscì ad Amsterdam presso i
fratelli de Tournes. Nel 1772, contemporaneamente all’edizione napoletana, usciva a Lione presso J.
M. Bruyset una edizione in francese, condotta sull’ultima edizione latina da Gouvin.

T.2.31-6

73

Bonnet, Charles

Contemplation De La Nature. Par C. Bonnet, Des Académies Impériales d’Allemagne et de
Russie; des Académies Royales d’Angleterre, de Suède et de Lion; de l’Académie Electorale
de Baviere et de celle de l’Institut de Bologne; Correspondant de l’Académie Royale des
Sciences et des Societés Royales de Montpellier et de Gottingue. - Troisieme Edition,
corrigée et augmentée de quelques Notes.

Ayverdon, MDCCLXVII.
2 v. ; 12° (17 cm)
Occh.: Contemplation De La Nature
1.: Tome Premier. - [2], cli, [1], 455, [1] p. - Segn.:π2(-π2), a-f12, g4, A-T12. - Impr.: e.us
esu- sele avco (3) MDCCLXVII
2.: Tome Second. - xii, 406, [2] p. - Segn.: *6, A-R12(R12 bianca). - Impr.: 10.9 esde nsa-
ceou (3) MDCCLXVII

Charles Bonnet, naturalista e filosofo, nato a Ginevra il 13 marzo 1720 dove morì il 20 maggio 1793.
La prima edizione dell’opera uscì ad Amsterdam nel 1764. Fu tradotta in varie lingue, e in Italia apparve
a Modena nel 1769, curata da Lazzaro Spallanzani. Tra i suoi scritti:Oeuvre d’histoire naturelle et de
philosophie, pubblicata in 8 voll. a Neuchâtel tra il 1779 e il 1783.

T.2.41-2
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74

Bonnet, Charles

Contemplazione Della Natura Del Signor Carlo Bonnet Delle Accademie Imperiali Di
Germania, E Di Russia, Reali D’Inghilterra, Di Svezia, E Di Lione, Elettorale Di Baviera E
Dell’Istituto Di Bologna; Corrispondente dell’Accademia Reale delle Scienze, e delle
Società Reali di Montpellier, e di Gottinga. Tradotta In Italiano e corredata di Note, e curiose
Osservazioni Dall’Abate Spallanzani, Pubblico Professore di Storia Naturale nella Regia
Università di Pavia, della Società Reale delle Scienze di Londra, dell’Istituto delle Scienze
di Bologna, dell’Accademia Imperiale de’ curiosi della Natura di Germania, della Società
Reale delle Scienze di Gottinga, dell’Accademia Reale di Scienze, e Belle Lettere, dell’Ac-
cademia Reale di Scienze e Belle Lettere di Mantova ec. E arricchita di necessarie e
interessanti emendazioni del proprio Autore.

In Venezia : presso Giovanni Vitto, MDCCLXXIII.
2 v. ; 8° (19 cm)
1.: Tomo Primo. - 152, 335 p. - Segn.: a-i8, k4, A-X8. - Impr.: i-be ran- erer dean (3)
MDCCLXXIII
A p. 3: Avviso Dello Stampator Veneto Alli Cortesi Leggitori.
A p. 5: Al Signor Carlo Bonnet Prefazione di Lazzero Spallanzani.
A p. 141: Tavola dei Capitoli Che si contengono nel Tomo primo.
Le 335 p. contengono: Contemplazione Della Natura.
2.: Tomo Secondo. - vii, [1], 348 p. - Segn.: a4, A-Y8. - Impr.: 6.5. a.i- nat- Lalu (3)
MDCCLXXIII
A p. iii: Tavola dei Capitoli Che si contengono nel Tomo secondo.
A c. a4r: Noi Riformatori Dello Studio di Padova.

T.2.51-2

75

Borelli, Giovanni Alfonso

Viri Celeberrimi Joh. Alphonsi Borelli Neapolitani Matheseos Professoris De Motu Anima-
lium Pars Prima [-Secunda]. Editio nova Neapolitana, a plurimis mendis repurgata Ac
Dissertationibus Physico-Mechanicis De Motu Musculorum, Et De Effervescentia Et Fer-
mentatione Clarissimi Viri Joh. Bernoullii Matheseos Professoris Basileensis, Aucta, &
ornata.

Neapoli : typis Felicis Mosca. Publica Authoritate. De aere Bernardini Gessarj, 1734.
[16], 494, [2], p., 19 c. di tav. ; 4° (24 cm)
Segn.: [a]-b4, A-3L4, ÷2(-÷2), +4, 3M-3Q4. - Impr.: i-it i,se s.um beab (3) 1734
Occh.: Viri Celeberrimi Joh. Alphonsi Borelli Neapolitani Matheseos Professoris, De Motu
Animalium
A c. a4r: Clarissimo Ac Doctissimo Viro Francisco Buonocore In Regno Neapolitano
Archiatro.
A c. b1r: Christinae Reginae Augustae Jo: Alphonsus Borellus Academicus Reginae S.& F.
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A c. b2r: Carolus Jo: A Jesu Clericorum Regularium Pauperum Matris Dei Scholarum
Piarum Praepositus Generalis. Benevolo Lectori Salutem.
A c. b4: De Motu Animalium Jo: Alphonsus Borelli. Proemium.
A p. 431: Index Capitum, Et Propositionum. Quae in Prima Parte. De externis animalium
motionibus, eorumque viribus continentur.
A p. 443: Index Capitum, Et Propositionum. Quae in Secunda Parte. De Internis Animalium
motionibus, eorumque immediatis caussis continentur.
A c. ÷1r altro front.: Viri celeberrimi Joh. Alphonsi Borelli Neapolitani Matheseos Professoris
De Motu Animalium Pars Secunda. Editio nova Neapolitana plurimis mendis repurgata, Ac
DissertationibusPhysico-Mechanicis De Motu Musculorum, Et De Effervescentia et Fermen-
tatione, Clarissimi Viri Joh. Bernoullii Matheseos Professoris Basileensis Aucta, & ornata. -
Neapoli : typis Felicis Mosca. Publica Authoritate. De aere Bernardini Gessarij, 1734.
A c. +1r: Carolus Jo: A Jesu Clericorum Regularium Pauperum Matris Dei Scholarum
Piarum Praepositus Generalis. Benevolo Lectori Salutem.
Le [2] p. contengono: Catalogo De’ Libri La maggior parte da lui stampati, esistenti nella
libreria di Bernardino Gessari in Napoli.

Giovanni Alfonso Borelli, matematico, nato a Napoli nel 1608, morto a Roma nel 1697. La prima
edizione di questa, che è la più importante opera borelliana, uscì postuma a Roma negli anni 1680-1681.
L’edizione napoletana è accresciuta delleDissertazionidi Bernoulli e sarà riutilizzata in questa forma
per l’edizione che ne fece Grosse a l’Aia nel 1740.

3.C.5

76

Boscovich, Ruggero Giuseppe

Theoria Philosophiae Naturalis Redacta Ad Unicam Legem Virium In Natura Existentium,
Auctore P. Rogerio Josepho Boscovich Societatis Jesu, Nunc Ab Ipso Perpolita, Et Aucta,
Ac a plurimis praecedentium editionum mendis expurgata. - Editio Veneta Prima Ipso
Auctore Praesente, Et Corrigente.

Venetiis : ex Typographia Remondiniana, MDCCLXIII.
xl, 311, [6] p., 4 c. di tav. pieg. ; 4° (26 cm)
Segn.: a-e4, A-2R4. - Impr.: t.ac i-a- erdi etju (3) MDCCLXIII
A p. iii: Typographus Venetus Lectori.
A p. vii: Epistola Dedicatoria Primae Editionis Viennensis Ad Celsissimum Tunc Principem
Archiepiscopum Viennensem, Nunc Praeterea Et Cardinalem Eminentissimum, Et Episco-
pum Vacciensem Christophorum E Comitibus De Migazzi.
A p. xiii: Ad Lectorem Ex Editione Viennensi.
A p. xvii: Synopsis Totius Operis Ex Editione Viennensi.
A p. xxxviii: Index.
A p. xl: Noi Riformatori Dello Studio di Padova.
A c. A1: Philosophiae Naturalis Theoria.
A p. 248: Appendix Ad Metaphysicam pertinens De Anima, & Deo.
A p. 264: Supplementa.
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A p. 297: Epistola Auctoris Ad P. Carolum Scherffer. Societatis Jesu.
A c. 2R: Catalogus Operum P. Rogerii Josephi Boscovich S. J. impressorum usque ad initium
anni 1763.

Ruggero Giuseppe Boscovich (Ruder Josip Boskovicv), gesuita e scienziato, nato a Dubrovnik il 18 maggio
1711 da famiglia di origine bergamasca, morto a Milano il 13 febbraio 1787. Svolse la sua attività in Italia.

A.1.15

77

Brocchi, Giovanni Battista

Trattato Delle Piante Odorifere E Di Bella VistaDa ColtivarsiNe’Giardini Del Sig. G. B. B.***.

(Bassano, MDCCXCVI).
47, [1] p. ; 8° (24 cm)
Segn.: a-c8. - Impr.: I.RA teo- o-n- pe(a (3) MDCCXCVI
A c. a2r: Nelle Auspicatissime Nozze De’ Nobilissimi Sposi Severiano De’ Dotti E La
Gentile Donzella Laura Contessa Pappafava Questo Opuscolo Botanico Di Un Amatore Di
Storia Naturale Alla Nobile Donna Contessa Faustina Pappafava Trento Zia Degnissima
Della Sposa In Segno Della Sua Servitù, E Sincero Giubbilo Roberto De’ Conti Roberti Da’,
Dedica, Consacra L’Anno MDCCXCVI.
Probabilmente la stampa è attribuibile alla tipografia dei Remondini.

Giovanni Battista Brocchi, scienziato, archeologo, viaggiatore, nato a Bassano del Grappa nel 1772,
morto a Khartum nel 1826.

2.D.6

78

Brown, John

Compendio Della Nuova Dottrina Medica Di G. Brown E Confutazione Del Sistema Dello
Spasmo, Tradotti dall’Inglese. Coll’Aggiunta di alcune Annotazioni e d’un discorso Preli-
minare Da G. Rasori Dottore In Filosofia E Medicina. - Terza Edizione.

In Venezia, 1799 (Nella Stamperia Fenzo).
2 v. in 1 ; 8° (20 cm)
1.: Parte Prima. - 172 p. - Segn.: A-K8, L6. - Impr.: e,l- hel- n-do liQu (3) 1799
A p. 3: Discorso Preliminare del Traduttore.
A p. 29: Compendio Della Nuova Dottrina Medica.
A p. 172: Indice Delle Materie Contenute In Questa Prima Parte.
2.: Parte Seconda. - (Nella Stamperia Fenzo). - 160 p. - Segn.: A-K8. - Impr.: i-to a.de I.I.
(*(* (3) 1799
A p. 158: Indice Delle Materie Contenute In Questa Seconda Parte.
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A p. 159: Licenza di Stampa concessa a Giovanni Antonio Pezzana.
A p. 160: Nota D’Alcuni Libri Nuovi Pubblicati recentemente in Venezia.
Sul v. della I c. di guardia nota di possesso ms non leggibile e 1825.

John Brown, fondatore del “Brunonian system of medicine”, nato nel Berwickshire nel 1735, morto
il 17 ottobre 1788. In Italia fu G. Rasori che introdusse, nel 1792 a Pavia, le sue dottrine.

T.2.10

79

Calmet, Augustin

Dictionarium Historicum, Criticum, Chronologicum, Geographicum, Et Literale Sacrae
Scripturae, Authore A. R. P. D. Augustino Calmet Ordinis S. Benedicti, Abbate S. Leopoldi
Nanciensis; è Gallico in Latinum translatum, & nonnihil expurgatum.

2 v. ; fol. (33 cm)
Sul front.: Ad usum Fratris Ludouici Benzoni Carmelit.
1.: Tomus Primus. - Lucae : typis Sebastiani Dominici Cappuri, MDCCXXV. - 81, [3], 449,
[3] p. - Segn.: +4, a-h4, i6(i6 bianca), A-3I4, 3K6(3K6 bianca). - Impr.: u-y- us,& 8.a- Hesi (3)
MDCCXXV
A p. 3: Praefatio.
A p. 7: Praefatio Editorum.
A p. 8: Imprimatur.
A p. 9: Bibliotheca Sacra, Sive Catalogus Optimorum Librorum Studio Sacrae Scripturae
serventium.
A c. A1: Dictionarium Biblicum, Historicum, Criticum, Chronologicum, Geographicum, Et
Literale.
A p. 449: Addenda.
2.: Tomus Secundus. - Lucae : typis Leonardi Venturini, MDCCXXV. - [4], 552 p. - Segn.:
π2, A-3Z4. - Impr.: a-). n-o- uey- teci (3) MDCCXXV
A p. 413: Tabula Chronologica Generalis Historiae Biblicae.
A p. 441: Calendarium Judaeorum.
A p. 447: Praefatio In reductionem Monetarum, quibus Hebraei, & Judaei utuntur, ad Gallicas.
A p. 448: Supputatio Monetarum Hebraicarum, Et Judaicarum Ad Pondus Marchi.
A p. 475: Praefatio In Versionem Nominum Hebraeorum, Chaldaeorum, Syrorum, &
Graecorum In S. Scriptura Occurrentium.
A p. 479: Versio Literalis Nominum Hebraeorum, Chaldaeorum, Syrorum, & Graecorum
In S. Scriptura Occurrentium.

Augustin Calmet, benedettino, nato a Mésnil-la-Horgne nel 1672, morto il 25 ottobre 1757, commen-
tatore della Bibbia e storico della Chiesa. IlDictionarium historicumfu pubblicato la prima volta nel
1707, in 4o da Pierre Emery, riedito nel 1716 e nel 1730, quando anche l’editore Bousquet lo pubblicava
a Ginevra. Più volte stampato in Europa e tradotto in diverse lingue nel corso del 18. sec., fu edito per
la quarta volta a Parigi nel 1845.

S.III.11-2
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80

Canovai, Stanislao

Elogio Di Amerigo Vespucci Che Riportò Il Premio Dalla Nobile Accademia Etrusca Di
Cortona Nel di 15 Ottobre dell’anno 1788. Con Una Dissertazione Giustificativa Di Questo
Celebre Navigatore Del P. Stanislao Canovai Delle Scuole Pie Pubblico Professore di
Fisica-Matematica. - Quarta edizione.

Firenze : presso Giovacchino Pagani, 1798.
196 p. ; 8° (20 cm)
Segn.: A-M8, N2. - Impr.: oaon nota o.he sc(3 (3) 1798
A c. A2: All’Illustriss. Sig. Marchese Gaetano Cappori Cavaliere Dell’Insigne Militare
Ordine Di S. Stefano Papa E Martire &c. &c.
A p. 7: Lettera Degli Accademici Etruschi di Cortona, con la quale, al Sig. Conte Giovanni
Luigi di Durfort, allora Ministro Plenipotenziario di Francia alla Real Corte di Toscana, fu
inviato l’Elogio premiato.
A p. 11: Elogio Di Amerigo Vespucci.
A p. 79: Dissertazione Sopra Amerigo Vespucci.

Stanislao Canovai, Firenze 1740-1812.

3.E.7

81

Cary, John

Storia Del Commercio Della Gran Brettagna Scritta Da John Cary Mercatante di
Bristol Tradotta In Nostra Volgar Lingua Da Pietro Genovesi Giureconsulto Napole-
tano. Con un ragionamento sul Commercio in universale, e alcune annotazioni riguar-
danti l’economia del nostro Regno. Di Antonio Genovesi R. Professore di Commercio
e di Meccanica nella cattedra Interiana. Dedicata A S. E. Romualdo Sterlich De’
Marchesi Di Cermignano.

In Napoli : per Benedetto Gessari, MDCCLVII.
3 v. ; 8° (19 cm)
1.: [18], cviii, [2], 406, [2] p. - Segn.: a-h8, A-2B8, 2C4. - Impr.: e-no r-oe raa- (3)
MDCCLVII
A c. a2: Eccellentiss. Sig. “L’usanza d’intitolare i libri a qualche illustre personaggio
e’ si pare per la storia essere cotanto antica, quanto sono i più celebri scrittori Greci
e Latini. Ma a volere riguardare il presente costume, non solamente de’ nostri libraj,
ma di buona parte de’ letterati altresì, assai chiaramente si può conoscere, che cotal
costumanza sia tanto dall’antica degenerata, quanto noi ci siamo da quei primi tempi
di pretta, pura, e sincera filosofia allontanati. Conciossiachè gli antichi non dedica-
vano l’opere loro, salvo che a quei, ch’erano così, com’essi, in quelle scienze internati
[...]. Ma i nostri non giudici, e non leggitori de’ libri, ch’essi danno alla luce, ricercano,
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ma o mirano l’interesse, o un favore, che non i libri loro, ma le loro persone riguarda. La
qual cosa più a mercatante per avventura, che a filosofo convenevole [...]. Ora volendo
io la presente storia del Commercio della Gran Brettagna, secondo ch’io soglio, a colui
indirizzare, che meglio fosse de’ miei studi, e dell’animo mio conoscitore, e delle cose,
ch’io vi ho del mio aggiunte miglior giudice [...], a niun’altro poteva dedicarla e
consecrarla, fuorchè all’Ecc. Sua.”
A c. b2: Antonio Genovesi Al gentile e cortese Lettore.
A p. (vii): Ragionamento Sul Commercio in universale Di Antonio Genovesi.
A c. g8: Privilegi per la stampa.
Le seconde [2] p. contengono l’indice del volume.
2.: Tomo II. - [2], xviii, 444, [8] p. - Segn.: a10, A-2D8, 2E10. - Impr.: ono, m.te ile,
pula (3) MDCCLVII
A p. (I): Al Gentil Lettore. A.G.
A p. 269: Tesoro Del Commercio Di Tommaso Mun. Tradotto dall’Inglese Al Gentil
Leggitore. Benedetto Gessari.
Le [8] p. contengono gli Indici.
3.: Tomo III. - [4], 505, [7] p. - Segn.: 2, A-2I8. - Impr.: adia diu- hedi naun (3) MDCCLVII
Le [7] p. contengono: Tavola De’ Capitoli.

John Cary, mercante, scrisse sui problemi legati al commercio. Non si conosce la data della sua nascita
e il 1720 è quella probabile della sua morte.

1.E.11-3

82

Chambers, Ephraim

Dizionario Universale Delle Arti E Delle Scienze, Che Contiene La Spiegazione De’
Termini, E La Descrizion Delle Cose Significate Per Essi, Nelle Arti Liberali E Meccaniche,
E Nelle Scienze Umane E Divine: Le Figure, Le Spezie, Le Proprietà, Le Produzioni, Le
Preparazioni, E Gli Usi Delle Cose Sì Naturali, Come Artifiziali: L’origine, il progresso, e
lo stato delle Cose Ecclesiastiche, Civili, Militari, e di Commercio: co’ varj Sistemi, con le
varie Opinioni &c. tra’ Filosofi, Teologi, Matematici, Medici, Antiquarj, Critici &c. Il tutto
indirizzato a servire per un Corso d’Erudizione, e di Dottrina antica e moderna. Tratto da’
migliori Autori, da’ Dizionari, da’ Giornali, dalle Memorie, dalle Transazioni, dall’Efeme-
ridi ec. scritte prima d’ora in diverse Lingue. Di Efraimo Chambers Della Società Reale.
Traduzione Esatta Ed Intiera Dall’Inglese.

In Venezia : presso Giambatista Pasquali, MDCCXLIX.
9 v. ; 4° (27 cm)
Coll. Santi
1.: Tomo Primo. - lxii, 472, [20] p., [10] c. di tav. - Segn.: a-i4, A-3N4. - Impr.: l-o- i.el O.a.
dare (3) MDCCXLIX
A c. a2: Prefazione. “Non senza qualche sollecitudine d’animo, pongo io quest’Opera
nelle mani del Lettore; Opera, che pare cotanto sproporzionata alla capacità di qualunque
sola persona, e che avrebbe potuto occupare un’intera Accademia. [...] Il Vocabolario
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dell’Accademia della Crusca, stette più di quarant’anni a compilarsi; e il Dizionario
dell’Accademia Francese molto più lungo tempo; e pure la presente Opera, che chic-
chessia giudicherà più vasta ancora, che l’una o l’altra delle predette, sì nell’argomento,
come nel Disegno, dicade gran fatto da quelle, se riguardasi al tempo, ed alle mani in
essa impiegate. [...] Io vengo, come un erede, ad un ampio patrimonio, gradatamente
ammassato con l’industria, e collo studio d’una lunga schiera d’antenati. Ciò, che dagli
Accademici Francesi, ed Italiani, l’Abate Furetiere, gli Editori di Trevù, Savarì, Chau-
vin, Harris, Volfio, Davalier, ed altri han fatto, ha servito all’uopo ed all’intento mio:
per non dir nulla d’una classe inferiore di libri di questa spezie, i quali contribuirono la
loro parte; cioè di particolari Dizionarj di presso che ogni argomento, cominciando dalla
Medicina e dalla Legge, e venendo giù fino alla Scienza Araldica, ed al Maneggio. [...]
Questi sono i fonti, donde derivarono i materiali della presente Opera; che, debbe ognuno
concedere, essere stati più che bastevolmente ampj ed abbondevoli. [...]”
2.: Tomo Secondo. - 480, [26] p., [13] c. di tav. - Segn.: A-3O4. - Impr.: n-m- e,o- dia: loco
(3) MDCCXLIX
3.: Tomo Terzo. - 742, [16] p., 7 c. di tav. - Segn.:π2, A-5A4(-5A4). - Impr.: o.ro i-l- relo
moca (3) MDCCXLIX
4.: Tomo Quarto. - 655, [18] p., [8] c. di tav. - Segn.: A-4N4(4N4v bianca). - Impr.: lano o.ol
nisa toun (3) MDCCXLIX
5.: Tomo Quinto. - 583, [23] p., [11] c. di tav. - Segn.: A-4D4. - Impr.: i;,e a,r- one- piqu (3)
MDCCXLIX
6.: Tomo Sesto. - 627, [27] p., [13] c. di tav. - Segn.: A-4I4, 4K2. - Impr.: ueo- tac- ili- pous
(3) MDCCXLIX
7.: Tomo Settimo. - 522, [32] p., [10] c. di tav. - Segn.: A-3V4, 3X2. - Impr.: c-i- Sial O.ti
ilto (3) MDCCXLIX
A c. 3V2: Catalogo de’ Sig.ri Associati, Per ordine d’Alfabeto.
8.: Tomo Ottavo. - 536, [18], p., [11] c. di tav. - Segn.: A-3X4. - Impr.: A.di i-A. u-el GAtr
(3) MDCCXLIX
9.: Tomo Nono. - 436, [20] p., [10] c. di tav. - Segn.: A-3G4, 3H6. - Impr.: aril mai- nie, “-”d
(3) MDCCXLIX
A p. 265: Supplemento.
A p. 413: Vocabolario Di tutte le parole Inglesi, e Franzesi, che formano articoli in questo
Dizionario.

Ephraim Chambers, enciclopedista, nato probabilmente nel 1680 a Kendal, Westmorland, morto a
Islington nel 1740.
Compilata sull’esempio delLexicon  Technicumdi Harris, fu pubblicata per la prima volta
dall’editore James e John Knapton nel 1728 in due volumi in folio, al prezzo di quattro ghinee.
Era dedicata a re Giorgio II, che nel 1729 lo nominò membro della Royal Society. Nel 1738 uscì
la seconda edizione in due volumi edita da D. Midwinter; la terza, nel 1739 sempre per gli stessi
tipi. La quarta edizione fu stampata nel 1741 e la quinta, nel 1746; a Dublino, intanto, nel 1742
era uscita dall’editore R. Gunne una “quinta edizione”. Nel 1749 a Venezia, Pasquali pubblicò la
prima traduzione italiana, che fu ristampata in sei volumi nel 1762-65 sempre a Venezia. La
settima edizione londinese fu pubblicata nel 1751-52 da W. Innys in due volumi a cui, nel 1753,
se ne aggiunsero altri due di supplemento, curati dal matematico George Lewis Scott. Fu riedita
da Abraham Rees nel 1778 e ancora nel 1781-86 e ristampata nel 1788-91.

A.2.II.11-9
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Chambers, Ephraim

Dizionario Universale Delle Arti E Scienze Di Efraimo Chambers Contenente Le Figure,
Le Spezie, Le Proprietà, Le Produzioni, Le Preparazioni, E Gli Usi Delle Cose Naturali
E Artifiziali L’Origine, il Progresso, e lo Stato Delle Cose Ecclesiastiche, Civili, Militari,
E Di Commercio Co’ varj Sistemi con le varie Opinioni ec. tra’ Filosofi, Teologi,
Matematici, Medici, Antiquarj, Critici, ec. Cui Si Aggiunge Articolo Per Articolo Il
Supplemento Di Giorgio Lewis Ed una esatta Notizia della Geografia. - Terza Edizione
Italiana riveduta e purgata d’ogni errore.

In Genova : presso Bernardo Tarigo, in Canneto, MDCCLXX-MDCCLXXV.
21 v. ; 4° (25 cm)
Occh.: Dizionario Universale Delle Arti, E Delle Scienze
Sul dorso antica segnatura: B 53
Coll. Santi
1.: Tomo Primo. A-ALB. - MDCCLXX. - [8], LXXVIII, 340, [22] p., 10 c. di tav. - Segn.:

4, a-e8(-e8), A-V8, X10. - Impr.: zibj lier o,i- Edgn (3) MDCCLXX
A c. 3: Bernardo Tarigo A Chi Legge. “Non accade far parole a commendazione del
Dizionario di Efraimo Chambers. Son noti abbastanza i suoi molti vantaggi, e la vasta
dilettevol sua erudizione, per cui, eccetto alquanti pregiudizj e difetti, si riconosce a buona
equità per uno de’ migliori libri, che in questo genere aver si possano. [...] Una sol cosa, se
ben m’avviso, restava ancora a compimento dell’Opera. Non v’ha chi ignori quanto vantag-
gioso sia alla Società lo Studio della Geografia, e quanto picchisi ognuno d’essere, o
mostrarsi informato di quella Terra di cui egli è abitatore. Ora come che il Dizionario, che
pur è indiritto a somministrar le cognizioni più piacenti e proficue, esponga della Geografia
i principj; ne omette però il più gradevole, ed importante oggetto. Per lo che m’è paruto quasi
indispensabile l’aggiungervi acconciamente, le tracce seguendo de’ più recenti ed esatti
Geografi, il nome non solo e la varia situazion de’ Paesi, ma l’indole ancora, il governo, il
commercio di ciascuna Nazione, la natura de’ Territorj, e i diversi loro prodotti. [...]”
A c. a1: Prefazione.
2.: Tomo II. A-ARB. - MDCCLXXI. - 490, [16] p., 8 c. di tav. - Segn.: A-2G8, 2H6. - Impr.:
inlo a;li uino diLu (3) MDCCLXXI.
3.: Tomo Terzo. A-BEZ. - MDCCLXXI. - 542, [7] p., [7] c. di tav. - Segn.: A-2L8. - Impr.:
c.il O.e- a-o- loco (3) MDCCLXXI
4.: Tomo Quarto. B-CAR. - MDCCLXXI. - 559, [8] p., 7 c. di tav. - Segn.: A-2M8. - Impr.:
,ela vae- TAT- demu (3) MDCCLXXI
5.: Tomo Quinto. C-COM. - MDCCLXXI. - 559, [16] p., [8] c. di tav. - Segn.: A-2M8. -
Impr.: saue i-e- n-e- alda (3) MDCCLXXI
A p. 559: Approvazioni per la stampa.
6.: Tomo Sesto. C-DEX. - MDCCLXXII. - 536, [16] p., 8 c. di tav. - Segn.: A-2I8, 2K12. -
Impr.: zac. aidi her- lana (3) MDCCLXXII
7.: Tomo Settimo. D-EQU. - MDCCLXXII. - 532, [16] p., 8 c. di tav. - Segn.: A-2I8, 2K10.
- Impr.: medi e,me tisa l’an (3) MDCCLXXII
8.: Tomo Ottavo. E-FLU. - MDCCLXXII. - 496, [20] p., 11 c. di tav. - Segn.: A-2H8. - Impr.:
aea, roei u-n- ViPe (3) MDCCLXXII
9.: Tomo Nono. F-GNO. - MDCCLXXIII. - 555, [15] p., 7 c. di tav. - Segn.: A-2L8, 2M6. -
Impr.: n,la a.ua toa- olme (3) MDCCLXXIII
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10.: Tomo Decimo. G-KUR. - MDCCLXXIII. - 600, [20] p., 10 c. di tav. - Segn.: A-2O8,
2P4. - Impr.: o-so rale u-de sptr (3) MDCCLXXIII
11.: Tomo Undecimo. L-MAR. - MDCCLXXIII. - 619, [21] p., 10 c. di tav. - Segn.: A-2P8,
2Q6. - Impr.: erme c-to o-na alcr (3) MDCCLXXIII
12.: Tomo Duodecimo. M-MYT. - In Genova : presso Felice Repetto, in Canneto,
MDCCLXXIV. - 574, [18] p., [9] c. di tav. - Segn.: A-2N8(-2N8). - Impr.: o-e- i,re ceel Iles
(3) MDCCLXXIV
13.: Tomo Decimoterzo. N-OXY. - In Genova : presso Felice Repetto, in Canneto,
MDCCLXXIV. - 536, [22] p., [11] c. di tav. - Segn.: A-2K8, 2L4. - Impr.: nan- n-r- I.O- dona
(3) MDCCLXXIV
14.: Tomo Decimoquarto. P-PIE. - In Genova : presso Felice Repetto, in Canneto,
MDCCLXXIV. - 556, [30] p., [15] c. di tav. - Segn.: A-2L8, 2M6. - Impr.: aaa- toda T.di
+PPa (3) MDCCLXXIV
15.: Tomo Decimoquinto. P-PYX. - In  Genova  : presso Felice  Repetto, in Canneto,
MDCCLXXIV. - 551, [19] p., 9 c. di tav. - Segn.: A-2L8, 2M4. - Impr.: o-te lo,e a,i. prse (3)
MDCCLXXIV
Le [19] p. contengono anche : Approvazione per la stampa.
16.: Tomo Decimosesto. Q-RZE. - In Genova : presso Felice Repetto, in Canneto,
MDCCLXXIV. - 542, [18] p., [8] c. di tav. - Segn.: A-2L8(2L8 bianca). - Impr.: ,iu- n-e- disi
tadi (3) MDCCLXXIV
17.: Tomo  Decimosettimo. S-SER. - In Genova : presso Felice Repetto, in Canneto,
MDCCLXXV. - 572, [16] p., 8 c. di tav. - segn.: A-2M8, 2N6. - Impr.: r-on O.o. o,r- mapo
(3) MDCCLXXV
18.: Tomo Decimottavo. S-STY. - In Genova : presso Felice Repetto, in Canneto,
MDCCLXXV. - 572, [32] p., [16] c. di tav. - Segn.: A-2M8, 2N6. - Impr.: a.,l heto sidi niQu
(3) MDCCLXXV
19.: Tomo Decimonono. S-TIP. - In Genova : presso Felice Repetto, in Canneto,
MDCCLXXV. - 524, [20] p., 10 c. di tav. - Segn.: A-2I8. - Impr.: N-r- hea. uia. opbr (3)
MDCCLXXV
20.: Tomo Ventesimo. T-VER. - In Genova : presso Felice Repetto, in Canneto,
MDCCLXXV. - 527, [17] p., 8 c. di tav. - Segn.: A-2K8. - Impr.: nala d’da zar- vela (3)
MDCCLXXV
21.: Tomo Ventesimoprimo. V-ZYM. - In Genova : presso Felice Repetto, in Canneto,
MDCCLXXV. - 486, [22] p., [10] c. di tav. - Segn.: A-2G8, 2H4. - Impr.: loza une, A.di unil
(3) MDCCLXXV
A p. 455: Vocabolario Di tutte le parole Inglesi, e Franzesi, che formano articoli in questo
Dizionario.

A.3.I.11-21
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Chaudon, Louis Mayeul

Nouveau Dictionnaire Historique, Ou Histoire Abregée De tous les Hommes qui se sont fait
un nom par le Génie, les Talens, les Vertus, les Erreurs, &c. depuis le commencement du
Monde jusqu’à nos jours. Avec des Tables Chronologiques pour réduire en Corps d’Histoire
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les Articles répandus dans ce Dictionnaire. Par Une Société de Gens-De-Lettres. - Quatriéme
Édition, enrichie d’augmentations nombreuses & intéressantes, & purgée de toutes les fautes
qui défiguroient les précédentes.

A Caen : chez G. Le Roy, imprimeur du Roi, Hôtel de la Monnoie, rue Notre-Dame ; A Paris
: chez Le Jay, Libraire, rue S. Jacques ; A Rouen : chez P. Machuel, Libraire, rue Ganterie,
MDCCLXXIX.
6 v. ; 8° (20 cm)
Occh.: Nouveau Dictionnaire Historique
Coll. Santi
1.: Tome Premier. - [4], xxv, [1], 601 p. - Segn.:π2, a-o8, A-2O8, 2P6(-2-P6). - Impr.: ntut
c.r, u-a- dide (3) MDCCLXXIX
A p.i: Préface.
A p. xvi: Avertissement.
2.: Tome Deuxieme. - [4], 686 p. - Segn.:π2, A-2Z8(-2Z8). - Impr.: t.a- n-e- vail gaTu (3)
MDCCLXXIX
3.: Tome Troisieme. - [4], 772 p. - Segn.:π2, A-3B8, 3C2. - Impr.: e,ue e-de U.n. pavr (3)
MDCCLXXIX
4.: Tome Quatrieme. - [4], 679 p. - Segn.:π2, A-2T8, 2V4. - Impr.: r-ar auin a-es laI. (3)
MDCCLXXIX
5.: Tome Cinquieme. - [4], 605 p. - Segn.:π2, A-2P8(-2P7). - Impr.: laan a-de 54n- unga (3)
MDCCLXXIX
6.: Tome Sixiéme. - [4], 844, [8] p. - Segn.:π2, A-3G8, 3H4. - Impr.: ntun e,ra rsa- àVbé (3)
MDCCLXXIX

L’opera è comunemente attribuita a Louis Mayeul Chaudon, nato a Valensoles nel 1737 e morto a
Mezin nel 1817, benedettino della Congregazione di Cluny.
La prima edizione uscì nel 1766 ad Avignone presso M. Rey (l’edizione riportava il falso luogo di
stampa Amsterdam). Furono suoi collaboratori nell’impresa P. J. Grosley e F. Moysant. Il progetto
dell’opera nacque in seguito alla pubblicazione nel 1752 delDictionnaire historique portatifdell’ab-
bate Ladvocat: “Notre Ouvrage n’étoit d’abord qu’un Répertoire pour notre usage particulier, &
comme un Supplément auDictionnaire Historiquede M. l’Abbé Ladvocat” (1, i). Chaudon forse per
voler eludere l’obbligo d’approvazione della Congregazione affidò la paternità dell’opera a una
“société de gens de lettres”. Il dizionario ottenne un grande successo e tra il 1766 e il 1804 ebbe 8
edizioni, fu tradotta in altri paesi e fu oggetto di numerose contraffazioni.
In Italia la prima traduzione venne pubblicata negli anni 1791-1794 a Napoli, da Michele Morelli,
“sulla settima edizione francese del 1789”, e continuato negli anni 1824-1826 col titoloContinuazione
al Nuovo dizionario istoricoda Gioacchino Maria Olivieri Poli.

I.3.I1-6
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Chaudon, Louis Mayeul

Nouveau Dictionnaire Historique Ou Histoire Abrégée Des tous les Hommes qui se sont fait
un nom par des Talens, des Vertus, des Forfaits, des Erreurs, &c. Depuis Le Commencement
Du Monde Jusqu’A Nos Jours. Et dans laquelle on expose avec impartialité ce que les
Ecrivains les plus judicieux ont pensé sur le caractère, les moeurs & les Ouvrages des
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Hommes célèbres dans tous les genres: Avec Des Tables Chronologiques pour réduire en
Corps d’Histoire les Articles répandus dans ce Dictionnaire. Par une Société De Gens-De-
Lettres. - Septiéme Édition, revue, corrigée, & considérablement augmentée.

A Caen : chez G. Leroy, seul Imprimeur du Roi, ancien Hôtel de la Monnoie, Grande-rue
Notre-Dame ; A Lyon, chez Bruyset, Freres, Imprimeurs-Libraires, 1789.
9 v. ; 8° (20 cm)
Occh.: Nouveau Dictionnaire Historique
1.: Tome I. AA-BAS. - [8], lx, 495 p. - Segn.:π4, A-Z4, 2A-2Z8, 3A-3B8. - Impr.: msnt n.it
rden L’de (3) 1789
A p. [6]: Avis Sur Cette Septiéme Édition.
A p. i: Préface De La Cinquiéme Édition, de 1783.
A p. xix: Préface De La Premiére Edition.
A p. xxxiv: Préface De L’Édition De 1779.
2.: Tome II. BAT-COK. - [4], 704 p. - Segn.:π2, A-2X8. - Impr.: e,me a-e- esn- prJu (3)
1789
3.: Tome III. COL-FUZ. - [4], 776 p. - Segn.:π2, A-3B8, 3C4. - Impr.: rsa, e-ne x;8, tode (3)
1789
4.: Tome IV. GAL-JET. - [4], 718 p. - Segn.:π2, A-2X8, 2Y8(-2Y8). - Impr.: lei- a-I. ten,
trJe (3) 1789
5.: Tome V. JEU-MAR. - [4], 607 p. - Segn.:π2, A-2P8. - Impr.: lei- t-te esde tes’ (3) 1789
6.: Tome VI. MAR-OZU. - [4], 637 p. - Segn.:π2, A-2R8(-2R8). - Impr.: esle u-s. itu- mequ
(3) 1789
7.: Tome VII. PA-QUO. - [4], 535 p. - Segn.:π2, A-2K8, 2L4. - Impr.: S.Z& rsi- sei- re15
(3) 1789
8.: Tome VIII. RAB-SYS. - [4], 602 p. - Segn.:π2, A-2O8, 2P4, 2Q2(-2Q2). - Impr.: rsue
Onb- pser Vopa (3) 1789
9.: Tome IX. TAB-ZIP. - [4], 534 p. - Segn.:π2, A-2K8, 2L4(-2L4). - Impr.: du0, n-es oueu paqu
(3) 1789

Settima edizione utilizzata per la prima traduzione italiana del 1791. Nella prefazione a questa edizione
si fa riferimento al fatto che: “Les Contrefactions se sont succédées aussi rapidement que les Editions
originales; et nous sommes bien éloignés de nous enorgueillir de ce succès” (1, [6]). L’edizione
presenta varie aggiunte come gli articoli “des Hommes célèbres morts depuis 1786”, nella speranza,
dichiarano i prefatori, che “le Public continuera de donner le préférence au Livre original, sur les
impressions étrangéres, malgré l’emphase avec laquelle les Contrafacteurs annoncent leurs Editions
& quelque mal que ces pirates littéraires disent de la nôtre” (1, [8]).

3.E.11-9
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Chaudon, Louis Mayeul

Nuovo Dizionario Istorico, Ovvero Istoria In Compendio Di tutti gli Uomini, che si sono
renduti celebri per talenti, virtù, sceleratezze, errori &c. Dal Principio Del Mondo Sino Ai
Nostri Giorni. Nella quale si espone con imparzialità quanto i più giudiziosi Scrittori hanno
pensato circa il carattere, i costumi e le opere degli uomini famigerati in ogni genere. Con
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Varie Tavole Cronologiche per ridurre in Corpo di Storia gli articoli sparsi in questo
Dizionario. Composto da una Società Di Letterati. Sulla settima edizione Francese del 1789
tradotto per la prima in Italiano; ed in oltre corretto, notabilmente accresciuto, e corredato
d’un copioso Indice per materie.

Napoli : per Michele Morelli, MDCCXCI-MDCCXCIV.
28 v. ; 8° (20 cm)
1.: Tomo I. AAR-ANA. - MDCCXCI. - xvi [i.e. xxii], 487 p. - Segn.: a8, b4, A-2G8, 2H4. -
Impr.: lila r-e- inon mera (3) MDCCXCI
Ap. iii:PrefazionePremessaAll’EdizioneFrancese. “Nell’aggiungerequestoNuovoDizionario
agli altri diversi già pubblicati, abbiam per obbietto principale di far sì che dalle cose accadute
vengano a riconoscersi il genio ed il gusto de’ secoli, lo stato dell’Universo in ogni tempo, le
passioni, i caratteri, i talenti degli uomini, che o gli hanno dato il guasto, o pur lo hanno illustrato.
In particolar maniera ci siamo applicati a caratterizzar le Nazioni, e dipinger gli Uomini celebri,
finalmente a far de’ quadri in piccolo, ne’ quali possano gli Eruditi veder in un colpo d’occhio
ciò, che vogliono richiamare alla loro memoria, ed i meno istrutti ciò, che hanno bisogno di
apprendere. Da principio avevamo solamente compilato un semplice Repertorio per nostro uso
privato, ed una specie di supplemento al Dizionario storico dell’Ab. Ladvocat. Lungo tempo
siamo stati aspettando, che una mano più abile della nostra ristaurasse questo piccol edificio, e
ne innalzasse uno più degno del Pubblico. Credevamo, che l’Autore del Dizionario Critico in
sei vol. in 8° fosse per eseguire ciò, che noi ardivamo di fare; ma non avendo corrisposto alla
nostra espettativa una tal intrapresa, quantunque diretta da un uomo di merito, ci associammo
con alcuni Letterati, che di buon grado si prestarono a darci ajuto nelle nostre ricerche ed a
somministrar colori al nostro pennello. Chiunque accingasi a formare un nuovo Dizionario
storico, deve aver attentamente in vista non meno la storia dello spirito umano, che quella de’
governi. Gli annali del mondo senza que’ delle scienze sono una bella statua mancante della
testa. Non si è mai abbastanza pensato a dipinger gli uomini, e specialmente quelli, che in mezzo
alle tenebre ed a’ vizj, che hanno innondata la terra, fecero brillante comparsa per le loro
cognizioni e virtù. Di tutti que’ Principi, di cui la storia non ci offre alcun fatto interessante, nè
alcuna circostanza singolare, ci basterà averne fatta menzione nelle Tavole Cronologiche [...].
Primo dover d’un Istorico Lessicografo si è quello di scartare gli articoli superflui; l’altro di
presentare gli articoli necessarj sotto un aspetto veritiero ed aggradevole. [...] Non si aspettino
da noi arringhe pro e contro; faremo unicamente da testimonj, ed il Pubblico farà le parti di
giudice. [...] Sebbene il nostro disegno sia stato di far un Dizionario, metà istorico e metà
filosofico; nel riferir però che faremo i beni prodotti dalla vera filosofia, non dissimuleremo i
mali, che ha fatti la falsa mascherata sotto il di lei aspetto. Non prenderemo già noi questa per
guida:ciòsarebbeunvolermetterci fuoridelbuonsentiero.Credesi inoggi,cheperesser filosofo,
sia mestieri proscrivere tutti gli antichi storici, e scartare ogni tradizione. Ne’ secoli d’ignoranza
si è creduto troppo; nel nostro secolo non si crede abbastanza. Rigettar tutto è da temerario
Pirronista; adottar tutto è da imbecille scrittore di leggende. Vi è una via di mezzo tra queste due
estremità; e noi abbiam procurato di attenerci ad essa. [...]”
A c. b1 [tra le p. 482 e 483]: Avvertimento degli Editori della Versione Italiana. “La troppa
premura di compor Dizionarj in ogni ramo di scienza e di arte, unita a quella non meno strana
di divorarli e di leggerli, ha fatto con qualche ragione cadere in discredito le opere di questo
torno. Si è perciò sovente osservato, che il semplice titolo di Dizionario ha prevenuto il Pubblico
sinistramente contro tutti i libri, che ne andasser fregiati. Noi ci crediamo nondimeno in dovere
di confessare, che sono due abusi, entrambi nocevoli ed assurdi, quello cioè di abbandonarcisi
affatto, e quello di universalmente sprezzarli. [...] i saggi con troppo rincrescimento piangono
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spesso sulla copia stragrande di libri siffatti, che ammorbano la Repubblica letteraria, e che
tuttavolta ingannano la gioventù semplice ed inesperta, ed insieme trattengono l’ozio di quelle
persone, che sembrano destinate dalla natura alla scioperataggine ed all’inettezza. Per l’opposito
ove un Dizionario ben immaginato, ed assai meglio eseguito, non fosse diretto a dare il guasto
alle materie, intorno alle quali si occupa, ma a rilevarle nella maniera la più esatta e giudiziosa,
ed a renderle dell’uso il più pronto e spedito per coloro, che ne abbisognino, e che non potrebbero
il più delle volte pescarle opportunamente, senza una gran perdita di travaglio e di tempo, non
potrà giammai essere abbastanza commendato ed adoperato più utilmente da tutti coloro, che
leggono i libri al giusto fine di profittarne. Di questa natura si è certamente l’opera, che
presentiamo per la prima volta tradotta, e notabilmente accresciuta. [...]”
Il fasc. b è mal legato.
2.: Tomo II. ANA-AZZ. - MDCCXCI. - 504 p. - Segn.: A-2G8, 2I4. - Impr.: a-r- oela l-vi
,l,m (3) MDCCXCI
3.: Tomo III. BAA-BER. - MDCCXCI. - 480 p. - Segn.: A-2G8. - Impr.: ioto u-do i-el sidi
(3) MDCCXCI
4.: Tomo IV. BER-BRU. - MDCCXCI. - 496 p. - Segn.: A-2H8. - Impr.: ,en- i,ia o-i- unpr
(3) MDCCXCI
5.: Tomo V. BRU-CAR. - MDCCXCI. - 487 p. - Segn.: A-2G8, 2H4. - Impr.: lato r-e- tac-
saun (3) MDCCXCI
6.: Tomo VI. CAR-CIE. - MDCCXCI. - 496 p. - Segn.: A-2H8. - Impr.: elte l’so e-el chNa
(3) MDCCXCI
7.: Tomo VII. CIG-COS. - MDCCXCI. - 478 p. - Segn.: A-2G8(2G8 bianca). - Impr.: tato
i-i- nii- trvi (3) MDCCXCI
8.: Tomo VIII. COS-DIN. - MDCCXCI. - 511 p. - Segn.: A-2I8. - Impr.: I-a. o-ae coso mare
(3) MDCCXCI
9.: Tomo IX. DIN-EQU. - MDCCXCI. - 476 p. - Segn.: A-2F8, 2G6. - Impr.: IIui t-b- tose
tole (3) MDCCXCI
10.: Tomo X. ERA-FER. - Napoli : per Vincenzo Flauto, MDCCXCII. - 467 p. - Segn.:
A-2F8, 2G2. - Impr.: o-lo rao- o-di stgn (3) MDCCXCII
11.: Tomo XI. FER-FUZ. - Napoli : per Michele Morelli, MDCCXCI. - 456 p. - Segn.:
A-2E8, 2F4. - Impr.: o-na a-e’ oii- acme (3) MDCCXCI
A p. 448: Catalogo de’ Signori Associati al Presente Dizionario.
12.: Tomo XII. GAB-GIU. - Napoli : per Vincenzo Flauto, MDCCXCIII. - 523 p. - Segn.:
A-2I8, 2K6 - Impr.: o-he a,a- liri L’di (3) MDCCXCIII
13.: Tomo XIII. GIU-GYM. - Napoli : per Michele Morelli, MDCCXCI. - 487 p. - Segn.:
A-2G8, 2H4. - Impr.: e.te unno didi I.ta (3) MDCCXCI
14.: Tomo XIV. HAB-JUV. - Napoli : per Vincenzo Flauto, MDCCXCIII. - 463 p. - Segn.:
A-2F8. - Impr.: lauo a-e- o-r- avad (3) MDCCXCIII
15.: Tomo XV. KAI-LOL. - Napoli : per Michele Morelli, MDCCXCI. - 511 p. - Segn.:
A-2H8, 2I4. - Impr.: edso uoin siis “t”s (3) MDCCXCI
16.: Tomo XVI. LOM-MAN. - Napoli : per Vincenzo Flauto, MDCCXCIII. - 466 p. - Segn.:
A-2E8, 2F10. - Impr.: e-be i,si l-e- mono (3) MDCCXCIII
17.: Tomo XVII. MAN-MER. - Napoli : per Michele Morelli, MDCCXCI. - 506 p. - Segn.:
A-2H8. - Impr.: ;eer oel- o-el “n”p (3) MDCCXCI
18.: Tomo XVIII. MES-MYT. - Napoli : per Michele Morelli, MDCCXCI. - 456 p. Segn.:
A-2E8, 2F4. - Impr.: tiel toa- laad chdi (3) MDCCXCI
19.: Tomo XIX. NAA-OZU. - Napoli : per Vincenzo Flauto, MDCCXCIII. - 492 p. - Segn.:
A-2G8, 2H6. - Impr.: e-n- n-ni len- Pato (3) MDCCXCIII
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20.: Tomo XX. PAA-PIE. - Napoli : per Michele Morelli, MDCCXCI. - 496 p. - Segn.:
A-2H8. - Impr.: n-i- 06ra o;i, graV (3) MDCCXCI
21.: Tomo XXI. PIE-PRE. - Napoli : per Michele Morelli, MDCCXCI. - 471 p. - Segn.:
A-2F8, 2G4. - Impr.: O,I. D.un toui zane (3) MDCCXCI
22.: Tomo XXII. PRI-ROC. - Napoli : per Vincenzo Flauto, MDCCXCIV. - 518 p. - A-2H8,
2I12. - Impr.: oaba soIl e-I. tagr (3) MDCCXCIV
23.: Tomo XXIII. ROD-SCH. - Napoli : per Michele Morelli, MDCCXCIV. - 480 p. - Segn.:
A-2G8. - Impr.: lai- e-n- a-c- nefi (3) MDCCXCIV
24.: Tomo XXIV. SCU-SZE. - Napoli : per Vincenzo Flauto, MDCCXCIV. - 506 p. - Segn.:
A-2H8. - Impr.: e,ne i-n- n-so stes (3) MDCCXCIV
25.: Tomo XXV. TAB-TZE. - Napoli : per Michele Morelli, MDCCXCIV. - 458 p. - A-2E8,
2F6. - Impr.: e-ta n-28 vae- siin (3) MDCCXCIV
26.: Tomo XXVI. UBE-WIG. - Napoli : per Michele Morelli, MDCCXCIV. - 479 p . - Segn.:
A-2G8. - Impr.: lero a-i, to,e lema (3) MDCCXCIV
27.: Tomo XXVII. WYL-ZYP. - Napoli : per Michele Morelli, MDCCXCIV. - 511 p. -
Segn.: A-2I8. - Impr.: toe- touo deLe “s”p (3) MDCCXCIV
A p. 137: Compendio di Notizie Storiche e Tavole Cronologiche.
A p. 509: Tavola delle Materie Contenute in Questo Compendio.
28.: Indice generale per materie del Nuovo Dizionario Storico degli Uomini Illustri ec. -
Napoli : per Vincenzo Flauto, MDCCXCVIII. - 395 p. - Segn.: A-2A8, 2B6. - Impr.: e.mi
n.s- i.u. KiDe (3) MDCCXCVIII
La Biblioteca possiede un seconda copia scompleta in:2.D.411,12,22

C.3.II.51-28

87

Cotugno, Domenico

Dominici Cotunnii Phil. Et Med. Doct. De Aquaeductibus Auris Humanae Internae Anato-
mica Dissertatio.

Neapoli, et Bononiae : ex Typographia Sancti Thomae Aquinatis, MDCCLXXV.
116 p., 1 p. di tav. pieg. ; 8° (20 cm)
Segn.: A-G8, H2. - Impr.: o-u- *-m. v.I. (c(b (3) MDCCLXXV
A p. 3: Praefatio.
A p. 8: Capitum Summa.
A p. 107: Tabularum Explicatio.

Domenico Cotugno, medico, nato a Ruvo di Puglia il 29 gennaio 1736, morto il 6 ottobre 1822. Studiò
medicina ed insegnò anatomia all’Università di Napoli.

Misc.A.1
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88

D’Herbelot, Barthélemy

Bibliotheque Orientale, Ou Dictionnaire Universel, Contenant Généralement Tout ce qui
regarde la connoissance des Peuples de l’Orient. Leurs Histoires Et Traditions Véritables
Ou Fabuleuses, Leurs Religions, Sectes Et Politique, Leurs Gouvernement, Loix, Coutumes,
Moeurs, Guerres, et les Révolutions de leurs Empires; Leurs Sciences Et Leurs Arts, Leurs
Théologie, Mythologie, Magie, Physique, Morale, Médecine, Mathématiques, Histoire
naturelle, Chronologie, Géographie, Observations Astronomiques, Grammaire & Réthori-
que; Les Vies Et Actions Remarquables De Tous Leurs Saints, Docteurs, Philosophes,
Historiens, Poëtes, Capitaines, et de tous ceux qui se sont rendus illustres parmi eux, par
leur Vertu ou par leur Savoir; Des Jugements Critiques, Et Des Extraits De Tous Leurs
Ouvrages. De leurs Traités, Traductions, Commentaires, Abrégés, Recueils de Fables, de
Sentences, de Maximes, de Proverbes, de Contes, de bon Mots, & de tous leurs Livres écrits
en Arabe, en Persan, ou en Turc, sur toutes sortes de Sciences, d’Arts, & de Professions. Par
Monsieur D’Herbelot.

A Maestricht : chez J. E. Dufour & Ph. Roux, Imprimeurs & Libraires, Associés,
MDCCLXXVI
[4], 26, 954 p. ; fol. (42 cm)
Segn.:π2, a-f2, g2(-g2), A-6A4, 6B-6H2(-6H1). - Impr.: e-t- e-nt usit Dico (3) MDCCLXXVI
Occh.: Bibliotheque Orientale
A c. a1: Au Roi.
A c. a2: Discours Pour Servir De Préface A La Bibliotheque Orientale. Il testo è firmato da
A. Galand.
A c. f1v: Éloge de Monsieur D’Herbelot, fait par Monsieur Cousin, Président à la Cour des
Monnoyes.
A c. f2r: Ode di: F. S Regnier Desmarais, Abbas Sancti Launi a Bartholomaeus D’Herbelot.
A c. f2v: Ode di: F. Joannes Commirius, S. J.; segue una breve biografia scritta dal fratello:
Edmondus D’Herbelot. “Bartholomaeo d’Herbelot, Parisino, qui clarus in Patriâ Romae &
Florentiae, gentium omnium aetatumque historias mente complexus, varias linguas praeci-
puè sacras & Orientales probè calluit. Ab Eminentissimo Cardinale Grimaldo, Aquensium
Archiepiscopo electus qui Galliam subeunti Christinae Suecorum Gothorumque Reginae
occurreret, anno MDCLVI, quae miram in tanto viro vim ingenii cum summâ modestiâ
conjunctam suspexit & praedicavit. Vitae denique laudatissimae, & illustrium operum cursu
interrupto eximius, solidè pius & in pauperes beneficus: Obiit sext. id. Decembris, anno
MDCXCV aetat. LXX. Edmundus d’Herbelot, Dominus de Molinville, fratri optimo et
charissimo moerens posuit.”
A c. g1: Auteurs Orientaux, Et Autres Ouvrages Cités Dans La Bibliotheque Orientale.
A c. 6B1: Table Des Noms Propres Et Des Matieres.

-Bibliotheque Orientale, Ou Dictionnaire Universel, Contenant Tout ce qui fait connoître
les Peuples de l’Orient. Leurs Histoires et Traditions, tant fabuleuses que véritables. Leurs
Religions et leurs Sectes. Leurs Gouvernements, Politique, Loix, Moeurs, Coutumes, et les
Révolutions de leurs Empires. Les Arts et les Sciences, la Théologie, Médecine, Mythologie,
Magie, Physique, Morale, Mathématique, Histoire Naturelle, Chronologie, Géographie,
Observations Astronomiques, Grammaire et Réthorique. Les Vies de leurs Saints, Philoso-
phes, Docteurs; Poëtes, Historiens, Capitaines, et de tous ceux qui se sont rendus illustres
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par leur vertu, leur savoir ou leurs actions. Des Jugements critiques et des Extraits de leurs
Livres, écrits en Arabe, Persan ou Turc, sur toutes sortes de Matieres et de Professions. Par
Messieurs C. Visdelou Et A. Galand Pour Servir De Supplément A Celle De Monsieur
D’Herbelot.

MDCCLXXX.
[4], iv, 284 p., 2 c. di tav. pieg. ; fol. (42 cm). - Segn.:π2, a2, A-4B2. - Impr.: t.a- uele dees
D’au (3) MDCCLXXX
Occh.: Supplément A La Bibliotheque Orientale De Monsieur D’Herbelot
A p. i: Avis sur Cette Édition.
A p. ij: Table Des Pieces Contenues Dans Ce Volume.
A p. iij: Avis De L’Auteur.
A c. A1: De La Chine.
A p. 18 Histoire De La Tartarie, [...].
A p. 134: Suite Des Observations.
A c. 2T1: Monument De La Religion Chrétienne, Trouvé Par Hasard Dans La Ville De
Si-Ngnan-Fu, Métropole De La Province DeXensiEn Chine. Traduit en Latin, et accompa-
gné d’une Paraphrase et de Notes, ainsi que de la Description De L’Empire Romain, selon
les Chinois. Par Mr. Claude Visdelou, Evêque de Claudiopolis.
A p. 202: Paroles Remarquables Et Maximes Des Orientaux, Recueillies par Mr. Antoine
Galand, Membre de l’Académie des Inscriptions et Médailles, et Professeur en Arabe au
College Royal à Paris.
A p. 249: Table Des Paroles Remarquables Des Orientaux.
A p. 255: Table Générale Des Matieres, Contenues dans la Bibliotheque de M. D’Herbelot,
et le Supplément de Mrs. C. Visdelou & A. Galand.
Il luogo di stampa e l’editore delSupplémentsono gli stessi dell’edizione del 1776.

Barthélemy d’Herbelot, orientalista, nato a Parigi nel 1625, dove morì nel 1695. Fu conoscitore della
lingua araba, ebraica, siriaca, caldaica e persiana. Viaggiò in Italia per consultare manoscritti; al suo
ritorno in Francia fu nominato Segretario interprete del Re. Durante un suo secondo viaggio in Italia,
il Granduca di Toscana Ferdinando III gli diede ospitalità nel suo palazzo. Luigi XIV lo nominò
professore di siriaco al Collegio di Francia. Nel 1697 A. Galand mise in ordine e fece pubblicare il ms
dellaBibliothèque orientale.

S.III.3

89

Dictionnaire Universel François Et Latin, Contenant La Signification Et La Definition Tant
des mots de l’une & de l’autre Langue, avec leurs différens usages, que des termes propres
de chaque Etat & de chaque Profession. La Description de toutes les choses naturelles &
artificielles; leurs figures, leurs espéces, leurs proprietés. L’Explication de tout ce que
renferment les Sciences & le Arts, soit Libéraux, soit Méchaniques. Avec Des Remarques
D’Érudition Et De Critique; Le tout tiré des plus excellens Auteurs, des meilleurs Léxico-
graphes, Etymologistes et Glossaires, qui ont paru jusqu’ici en différentes Langues. Dédié
à Son Altesse Serenissime Monseigneur Prince Souverain De Dombes. - Nouvelle Édition
Corrigée Et Considerablement Augmentée.
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A Paris : chez La Veuve Delaune, La Veuve Ganeau, rue S. Jacques; Gandouin, Quai des
Augustins, Legras, au Palais; Cavelier, pere, rue S. Jacques, Vincent, rue S. Severin;
Coignard, Mariette, Giffart, Guerin, l’aîné, rue S. Jacques; Rollin, fils, Quai des Augustins;
Le Mercier & Boudet, rue S. Jacques, MDCCXLIII.
6 v. ; fol. (40 cm)
Occh.: Dictionnaire Universel François Et Latin, Vulgairement Appellé Dictionnaire De Tre-
voux
1.: Tome Premier. A-CHA. - MDCCXLIII. - [8], xx p., 2042 col., [1] p. - Segn.:π2, é2, ì2,
ò2, u2, aa2, ee2, A-6M4, 6N-6O2(6O2 bianca). - Impr.: ucr- s,s. e.r- once (3) MDCCXLIII
A c. é1: A Son Altesse Serenissime Monseigneur Louis-Auguste De Bourbon, Prince
Souverain De Dombes, dove, Les Libraires Associés scrivono: “[...] Nous osons donc
espérer, Monseigneur, que la quatrième Edition de l’Ouvrage que nous prenons la liberté de
Vous présenter, n’aura pas un sort moins favorable que les trois premières. On n’a rien
épargné pour lui donner enfin toute la perfection possible, et pour la mettre en état de parôitre
dignement sous votre Illustre Nom. [...]”
A c. ì1: Avis Sur Cette Édition. “Les Libraires de Paris ont entrepris cette nouvelle Edition
du Dictionnaire de Trevoux, qui aura beaucoup d’avantages, non seulement sur les trois
précédentes, mais encore sur tous les autres Dictionnaires. Celui de l’Académie dont il vient
de parôitre une nouvelle Édition, est sans contredit un Ouvrage parfait en son genre. [...]
Mais ce Dictionnaire, suivant le plan que l’on s’y est proposé, se renferme uniquement dans
ce qui regarde la Langue, & dans les expressions autorisées par l’usage actuel. On n’y trouve
pas le mots qui ont rapport à l’Histoire, à la Géographie, aux Arts & au Sciences, ni ceux
que l’usage n’admet plus, & qu’il est pourtant nécessaire de savoir pour l’intelligence des
Auteurs anciens. On n’y trouve pas même bien des mots du style familier, dont on se sert
très-communément. [...] D’ailleurs, l’ortographe qu’on ya suivie est singuliere, & n’est pas
autorisée par l’usage, qui respecte toujours l’étymologies. Il passe pour costant que tout ce
qu’il y a de bon dans le Furetiere a été pris du Dictionnaire de l’Académie, & que c’est ce
qui en a fait le principal mérite. La partie dont Furetiere se saisoit le plus d’honneur, étoit
celle des Arts & des Sciences, & c’étoit précisément celle qui valoit le moins, parce qu’on
manquoit alors des secours qui nous sont venus depuis, & qui ont beaucoup contribué à la
réputation du Dictionnaire de Trevoux. On peut dire de ce dernier Dictionnaire c’est
proprement un Furetiere, un Basnage, un Richelet, & un Corneille, que l’on a amplifiés, &
auxquels on a ajoûté un grand nombre de sentences [...]. En un mot, on n’a épargné ni soins
ni recherches pour rendre ce Dictionnaire d’une utilité générale, & pour y rassembler tous
les mots que toutes sortes de personnes voudront y chercher, en quelque matiere que ce
puisse être. Le nombre de ceux qui y sont ajoûtés ne va guère à moins de 4000. sans parler
des changemens & des corrections répandues dans le cours de l’Ouvrage. On peut juger par
cette prodigieuse augmentation de l’avantage considérable qu’aura ce Dictionnaire, au
dessus de tous ceux qui ont paru jusqu’à présent.”
A c. ì2: Préface.
A p. xvj: Table Des Auteurs Et Livres François, dont ont s’est servi pour la composition de
ce Dictionnaire.
2.: Tome Second. CHE-E. - MDCCXLIII. - [4] p. , 2166 col., [1] p. - Segn.:π2, A-6U4,
6X2(6X2v bianca). - Impr.: 1.s- oue- S.st lode (C) MDCCXLIII
3.: Tome Troisiéme. F-K. - MDCCXLIII. - [4], p., 1940 col. - Segn.:π2, A-6F4, 6G2(6G2
bianca). - Impr.: stst les. ese.FaFa (C) MDCCXLIII
I fascicoli C e D sono mal legati.
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4.: Tome Quatriéme. L-PAZ. - MDCCXLIII. - [4] p., 1822 col. - Segn.:π2, A-5Y4. - Impr.:
i-m, Dei- ntit da&q (C) MDCCXLIII
5.: Tome Cinquiéme. PE-S. - MDCCXLIII. - [4] p., 1896 col. - Segn.:π2, A-6C4, 6D2. -
Impr.: n-nt s.e- les- &lfo (C) MDCCXLIII
6.: Tome Sixiéme. T-Z. - MDCCXLIII. - [4] p., 1010 col., 420, 111 p. - Segn.:π2, A-3R4,
A-5N2, A*-2E*2. - Impr.: r.de uies nta- chpa (C) MDCCXLIII
Le 420 p. contengono: Dictionarium Universale Latino-Gallicum, Universali Dictionario
Gallico-Latino Relativum Ac Plane Conciliatum.
Le 111 p. contengono: S-Z.

— Supplément Au Dictionnaire Universel François Et Latin, Contenant La Signification Et
La Définition tant des mots de l’une & de l’autre Langue, avec leurs différens usages, que
des termes propres de chaque État & de chaque Profession: La Description de toutes les
choses naturelles & artificielles; leurs figures, leurs espéces, leurs propriétés: L’Explication
de tout ce que renferment les Sciences & les Arts, soit Libéraux, soit Méchaniques, Avec
Des Remarques D’Érudition Et De Critique; Le tout tiré des plus excellens Auteurs, des
meilleurs Léxicographes, Etymologistes et Glossaires, qui ont paru jusqu’ici en différentes
Langues. Dédié à Son Altesse Sérénissime Monseigneur Prince Souverain de Dombes.

A Paris : par la Compagnie des Libraires Associés, MDCCLII.
[4], iii, [1] p., 2340 col. ; fol. (40 cm)
Segn.:π2, a2, A-7K4, 7L2(7L2 bianca). - Impr.: one. e.he nue, fose (C) MDCCLII
Nel v. dell’occh.: Noms des Libraires, dove sono indicati gli indirizzi e le insegne dei
“ libraires associés”.
A c. a1: Avertissement.
Sul dorso: Dictionn de Trevoux.
Sul front. del vol. 6, ms: Ex libris Dom Charpentier 1776; altre note ms cancellate. Timbro:
Conv. Capucin. Bruxelles. Sul v. del piatto anteriore, precedente segnatura: Bibl. F. F. Min.
Capucinorum J 1.
Sul v. del front. timbro circolare: Bibliotheca Bruxellensis. A matita il num. inventariale.

Noto come ilDictionnaire de Trévoux, dal luogo dove fu pubblicato. Basato sulDizionariodi Antoine
Furetière fu rivisto, nella parte filosofica e teologica, a causa delle fonti ugonotte, usate dal suo autore,
dai gesuiti Tournemine, Buffier e altri. Fu stampato la prima volta in 3 volumi nel 1704 e in 5 volumi
nel 1721 e nel 1732. Una nuova edizione, in 6 volumi, fu pubblicata a Nancy da P. Antoine nel 1740,
cui seguirono quella del 1743 e del 1752, che conteneva anche un settimo volume di supplemento, in
questo catalogo impropriamente descritto insieme all’edizione precedente formata da 6 volumi.
L’ultima edizione uscì nel 1771.

3.D.11-7

90

Dizionario Di Belle Lettere Composto Dalli Signori D’Alembert, Diderot, Marmontel Ed
Altri Letterati di Francia Per l’Enciclopedia Metodica Tradotto E Regolato Ad Uso d’Italia.

In Roma : presso il Desiderj ai Portoghesi, MDCCXCV-1797.
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3 v. in 2 ; 4° (27 cm)
Coll. Santi
1.: Tomo I. - MDCCXCV. - iv, 240 p. - Segn.:π2, A-2G4. - Impr.: p-ei mato dei. Voqu (3)
MDCCXCV
A p. iii: Avviso Dell’Editore: “Il fortunato esito dell’Enciclopedia Metodica, le ricerche di
molti Dizionarj particolari, e specialmente di quello di Belle Lettere, e le replicate istanze che
esso fosse tradotto ad uso d’Italia, ci hanno indotti a seguire i voti comuni, senza maggior
dilazione; e tra i Dizionarj Enciclopedici che abbiamo proposto di tradurre, dare questo
insieme cogli altri di materie pure importanti, che si stanno attualmente parte imprimendo, e
parte traducendo, come sono la Teologia, la Geografia, la Storia Naturale, la Giurisprudenza
ec. I nomi illustri di Jaucourt, di Beauzée, d’Alembert, di Diderot, di Marmontel, e di altri
distinti ingegni di Francia, che l’hanno composto, fanno [...] di questo Dizionario [...] una
copiosa e scelta raccolta di trattati su qualunque articolo dell’Arte [...], dell’Eloquenza e della
Poesia [...]. Tutti questi Trattati disposti per alfabeto, secondo la forma de’ Dizionarj, per
trovarne ciascuno prontamente al bisogno, stanno in fine raccolti in una Tavola, e collocati
secondo l’ordine naturale con cui devono essere letti l’uno dopo l’altro successivamente, per
formare uno studio regolare e metodico, che cominciando da principj semplici, passa ai
composti, e quindi s’eleva alle molteplici diramazioni della vasta mole di questa grand’Arte.
[...] l’ordine alfabetico, che pare circoscrivere, e dentro certi limiti ristringere gl’ingegni, non
ha servito che a perfezionare l’Opera, e a fare che ogni parte considerata in complesso colle
altre, e da se sola, sia più completamente ed estesamente trattata [...]. Pervenuto esso [il
Dizionario] nelle mani dei Giovani, ed entrato nelle Scuole italiane, vi spargerà tanta luce,
che nessuna parte d’Eloquenza, di Poesia, di Storia, di Erudizione, di Critica letteraria resterà
oscura agli occhi degli studiosi, i quali da questa guida diretti, illuminati da sani precetti, e
sostenuti da ottimi esempj, perverranno a quel fino gusto che forma lo scopo delle Belle Arti.
[...]”
2.: Tomo II. - In Roma : dal Desiderj ai Portoghesi, 1796. - 256 p. - Segn.: A-2G4, 2H2. -
Impr.: loer role oni. soun (3) 1796
3.: Tomo III. - In Roma : dal Desiderj ai Portoghesi, 1797. - 238 p. - Segn.: A-2G4. - Impr.:
ioo- ,ooo tor- lode (3) 1797

A.3.II.131-2

91

Dizionario Di Geografia Moderna Composto Per L’Enciclopedia Metodica Dalli Signori
Robert, Masson, Mentelle, Bonne, ec. Traduzione Dal Francese Con Molte Aggiunte.

In Padova : nel Seminario, Appresso Tommaso Bettinelli, 1797.
4 v. ; 8° (18 cm)
Sul front. timbro: Scuola Normale Maschile della Prov. di Bologna.
Coll. Santi
1.: Tomo I. [A-E]. - viii, 526 p. - Segn.: A4, 2A-2K8(-2K8). - Impr.: e,l- u-la a.la stAB (3) 1797
A p. iii: Discorso intorno alla Geografia, dove si legge: “Tutto il mondo oggidì pretende
saper la Geografia, e quasi tutti i letterati si credono in istato di scrivere su questa scienza;
ma, per riuscirvi con qualche distinzione, bisogna aver alcune notizie astronomiche; bisogna
conoscer la storia del suo paese, e quella degli altri popoli; e bisogna aver idee estese intorno

101



alla politica, ed al commercio, intorno l’istoria naturale, e le arti; bisogna essere in istato di
paragonar i diversi costumi delle nazioni: tale è il quadro che ogni uno dovrebbe formarsi
della Geografia. [...] Ma di tutte le scienze non ve n’ha alcuna, che sia più dipendente
dall’instabilità delle cose umane quanto la Geografia. Le guerre [...] vanno divorando i
popoli, le nazioni, gl’imperj. [...] Da ogni parte trovansi foreste incenerite, città, borghi, e
villaggi distrutti. I terremoti, le inondazioni, la peste, la fame fanno da per tutto immensi
deserti. Qui il mare ingoja vaste porzioni del continente, là ne scopre, e manifesta alcune
altre. [...] Questo globo cambia, si altera, si distrugge, si rinnova senza fine, e veggonsi
migliaja di generazioni succedere a migliaja di generazioni. Questi sono gli oggetti della
Geografia: questo è ciò che essa narra, osserva, e dipinge. [...]”
2.: Tomo II. [F-M]. - 539 p., [1] c. di tav. pieg. - Segn.: A-2K8, 2L6. - Impr.: dita sela r-ne
lamo (3) 1797
3.: Tomo III. [N-S]. - 487 p. - Segn.: A-2F8, 2G12. - Impr.: ca0. l’N, teo. tebe (3) 1797
4.: Tomo IV. [S-Z]. - 479 p. - Segn.: A-2G8. - Impr.: i-e. oae- e-la Maso (3) 1797

B.2.I.61-4

92

Dizionario Di Geografia Moderna Dell’Enciclopedia Metodica Di Parigi Tradotto In Italiano
Con aggiunte notabili, e correzioni.

In Roma : dal Desideri.
4° (26 cm)
Occh.: Dizionario Di Geografia Moderna
1.-2.: Tom. I. Par. 1.-2. [A-CAZ]. - In Roma : dal Desiderj, 1794-1795. - viii, xv, [1], 642,
[2] p. - Segn.:π4, a-b4(b4 bianca), A-4L4, 4M2. - Impr.: i.e- l-a- e-o- Egla (3) 1794
A p. i: Avviso dell’Editore Romano. “Il presente Dizionario, uscito in Parigi l’anno 1782
e seguenti, è stato ristampato nello stesso idioma francese a Padova dal 1785 al 1791, ed
a Nizza nel 1790 e 91. L’editore di Padova, nel Preambolo, che si troverà qui appresso, dà
ragione di ciò che da esso si è operato per renderlo più perfetto. Nulla si è premesso
all’edizione di Nizza; ma quella società tipografica annunciandone con un manifesto in
data de’ 15 settembre 1788 la ristampa, si propose 1. di rivedere tutti gli articoli per
correggere ciò che avrebbe sembrato non essere esatto, cosicchè non vi si sarebbe più letto
che Frascati è patria di Metastasio, che in Ciamberì si trova una camera dei conti, che Cuneo
è difeso da una buona cittadella; 2. di fare alcune addizioni essenziali agli articoli delle
provincie e delle città d’Italia; 3. di riformare quasi tutti gli articoli concernenti gli stati di
S. M. il re di Sardegna. Tutto ciò si è difatti eseguito nella ristampa di Nizza, ma non
compiutamente. Molti degli errori ed inesattezze dell’edizione di Parigi, ripetute in quella
di Padova, sono ancora nell’edizione di Nizza [...]. In questa traduzione si è pertanto
procurato di supplire a tali mancanze. Avrà essa inoltre non pochi articoli nuovi che
sembrano non dover essere omessi, ed altri molti, quegli specialmente che risguardano la
nostra Italia [...]. Le giunte poi dell’edizioni di Padova e di Nizza verranno contrassegnate
con un (P.) le prime, le altre con un (N.) onde possano distinguersi dal testo degli autori
Francesi.”
A p. iii della prima sequenza: Avviso degli Editori di Padova.
Le xv p. contengono: Discorso sulla Geografia [di] M. Masson Di Morvilliers.
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A p. xv: “Questa parte dell’Enciclopedia ha per cooperatori M. Robert, Geografo ordinario
del Re, e M. Masson De Morvilliers, Avvocato al Parlamento. M. Mentelle, Istoriografo del
Sig. Conte d’Artois, e professore emerito di Storia e di Geografia nella scuola Reale Militare,
è stato incaricato della Geografia antica, che sarà trattata separatamente: e la formazione
delle Carte è stata confidata a M. Bonne Ingegnere Idrografo della Marina. [...]”
Le p. [2] contengono:Avviso, sottoscritto: Dalla Stamperia a S. Antonio de’ Portoghesi.
Questo dì 23 Gennaro 1795. “L’utilità, e vantaggio, che ritraesi dai Dizionarj Scientifici,
ne’ quali essendo per ordine alfabetico disposte le materie, possono consultarsi all’oc-
correnza con facilità somma, ha fatto, che non siavi scienza veruna, che del proprio
Dizionario fornita non sia. La Giurisprudenza, che forse più delle altre facoltà abbonda
di Lessici, d’Indici, di Conclusionarj, forse ancora non può annoverarne alcuno, che
abbracci la Scienza della Legislazione in tutta la sua estensione, e che la tratti ragiona-
tamente. [...] E’ dessa, come in altro Manifesto accennossi, la Classe dell’Enciclopedia
Metodica della Giurisprudenza traslata ed accresciuta di nuovi Articoli, e che verrà
compresa in sei Tomi in quarto. Se ne propone pertanto la pubblicazione per associazione
come si è praticato per altre Classi. [...] Se alcuno vorrà godere un maggior vantaggio,
nel prezzo [un bajocco e mezzo l’uno] resta invitato a dare nell’atto dell’associazione
scudi tre anticipati, nel qual caso avrà costantemente tre fogli per baj. quattro. L’asso-
ciazione resterà aperta tutto il futuro Febbraro 1795, dopo di che non rilascerassi più la
indicata agevolezza di prezzo.”
3.-4.: Tom. 2. Par. 1.-2. D E [i.e. CE-HYT]. - In Roma : dal Desiderj, 1795-1796. - [2], 535,
[1] p. - Segn.:π2(-π2), A-3X4, 3Y2(3Y2v bianca). - Impr.: e-l- o-la rdn, busi (3) 1795
5.-6.: Tom. 3. Par. 1.-2. I K L [i.e. JAB-MON]. - In Roma : dal Desiderj ai Portoghesi, 1797.
- [2], 516 p. - Segn.:π2(-π2), A-3T4. - Impr.: 4.a, lae- o-h. lepe (3) 1797
Sul front. nota di possesso ms: Del Can.co Carlo Barabuglini.
Sul r. della I c. di guardia del vol. 1, a matita: Tullio Gregory.
La Biblioteca possiede soltanto tre volumi.

B.2.11-3

93

Duchesne, Henri Gabriel

Dictionnaire De L’Industrie, Ou Collection Raisonnée Des Procédés Utiles Dans Les
Sciences Et Dans Les Arts; Contenant Nombre de Secrets curieux & intéressants pour
l’économie & les besoins de la vie; l’indication de différentes Expériences à faire; la
description de plusieurs Jeux très singuliers & très amusants; les Notices des Découvertes
& Inventions nouvelles; les détails nécessaires pour se mettre à l’abri des fraudes &
falsifications dans plusieurs objets de commerce & de fabrique: Ouvrages également propre
aux Artistes, aux Négociants et aux Gens du Monde. Par une Société de Gens de Lettres.

A Paris : chez Lacombe, Libraire, rue Christine, MDCCLXXVI.
3 v. ; 8° (20 cm)
Occh.: Dictionnaire de l’Industrie
1.: Tome Premier. [A-E]. - xxiv, [4], 700 p. - Segn.: a6, b8, A-2V8, 2X6. - Impr.: les- dee-
e-se dequ (3) 1776
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A p. iii: Discours Préliminaire Et Analyse De L’Ouvrage.
A c. b7r: Liste des Articles de cet Ouvrage qu’il est nécessaire de lire et relire pour le bien
de l’humanité.
A c. b7v: Approbation; Privilege du Roi.
2.: Tome Second. [F-M]. - [4], 739 p. - Segn.:π2, A-3A8. - Impr.: o-nt u-un i-du savi (3)
MDCCLXXVI
3.: Tome Troisieme. [N-Z]. - [4], 754 p. - Segn.:π2, A-3A8, 3B2(-3B2). - Impr.: e.me e.ea
itne sade (3) MDCCLXXVI

Henri Gabriel Duchesne, letterato e naturalista, nato a Parigi nel 1739, dove morì nel 1822. Scrittore
di poesie e commedie, scrisse insieme a Macquer unManuel du naturalistepubblicato a Parigi nel
1771, e nel 1776 diede alle stampe ilDictionnaire,sempre insieme a Macquer, cui si aggiunse B. de
Préfort. La traduzione italiana, curata da Alessandro Tonso sull’edizione francese del 1787, fu
pubblicata nel 1792, a Torino, per la Società dei librai.

3.E.21-3

94

Echard, Laurence

Dizionario Geografico Ovvero Descrizione di tutti i Regni, Provincie, Città, Patriarcati,
Vescovadi, Forti, Fortezze, Cittadelle, ed altri luoghi considerabili delle Quattro Parti del
Mondo. In Cui Rimarcasi, in qual Regno, Provincia, e Distretto, questi Luoghi si trovano, i
Principi da cui dipendono, i Fiumi, Baje, Mari, Monti, ec. Su’quali sono situati, loro distanza
da’ luoghi più rimarchevoli del contorno, colla loro Longitudine, e Latitudine, giusta le
migliori Carte. Tradotto Dall’Inglese Nel Francese, E Dal Francese Nell’Italiano, Con
addizioni, e correzioni considerabili. Dedicato All’Illustriss. Signor Marchese D. Niccola
Fraggianni Presidente Consultore Del Regno di Sicilia, Capo di Ruota del Sacro Regio
Conseglio, e della Real Camera di S. Chiara, Delegato della Real Giurisdizione, e Prefetto
de’ Tribunali della Revisione, e della Regia Annona di questa Capitale di Napoli.

In Napoli : nella Stamperia di Benedetto, ed Ignazio Gessari, MDCCXLIX.
[20], 548 p. ; 8° (19 cm)
Segn.:π2, *8, A-2L8, 2M2. - Impr.: i-a- i.li a,6. easu (3) MDCCXLIX
A c. *1: Illustrissimo Signore. “Se la più onorevole, e più gioconda parte dell’eredità della
buona memoria del fu Bernardino Gessari nostro Padre è quella umanissima Protezione,
onde ci onorate [...]: avremmo noi tutto il motivo, Illustrissimo Signor Marchese, d’offerirvi
ad imitazione di lui un piccolo attestato di questa, e di proccurarci la continuazione di quella
col dedicarvi questo piccolo Dizionario Geografico, uscito testè della nostra Stamperìa
nell’Idioma Italiano traslato. [...] Lo stretto vincolo, che tralla scienza del Dritto, e la
cognizione della Storia passa, e tra la Geografia, a far pubblica testimonianza del nostro
profondo ossequio ci ha indotto; giacchè a Voi delle Storiche, e delle Legali ugualmente che
delle più rare, e sublimi cognizioni ornato a gran senno stimammo  una cotal’Opera
convenire. E per verità sapete Voi bene quanto abbia a che fare la Geografia con quella parte
della Filosofia, che Politica si appella, onde siegua, che la Politica avendo con le Leggi un
grandissimo commercio, la Geografia ancora ne abbia moltissimo. Ne può altramente andar
la cosa, se per Geografica Scienza, non già un secco, e stucchevole Indice de’ nomi delle
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Regioni, Regni, Provincie, Distretti, e Città, di Mari, Fiumi, e Monti; ma bensì la notizia dei
costumi, della Disciplina, e Governi, Religione, Arti, Forze, e Commercio de’ Popoli, e
somiglianti cose intendiamo, quali appunto da più gravi, ed eccellenti Geografi diffusamen-
te, e in ristretto da quest’Operetta Geografica sono ricercate ed esposte. [...]”
A c. *4: Avvertimento. “Lo spaccio ch’ebbe questo picciolo Dizionario Geografico, prima in
Inghilterra, di poi in Francia, ci ha fatto sperare che incontrar potesse la medesima sorte anche
in Italia. Lorenzo Echard, che ne fu l’autore principale, è sì celebre per la sua Romana Storia, e
per tant’altre sue dotte virtuose fatiche, che il solo di lui nome è bastante, perchè se ne formi un
giudizio lodevole. In fatti, tra il gran numero di Dizionarj Geografici sino ad ora stampati, non
ve n’ha alcuno che servir possa ad uso ordinario e comodo. Sono essi o troppo voluminosi, o
troppo ristretti. Quest’ultimo ch’esce alla luce, è lontano egualmente da questi estremi; non
avendo seco l’incomodo de’ grossi volumi, nè la stucchevole aridità de’ Compendi. [...]”
A. c. *4v: Spiegazione De’ Termini Piu Usitati Di Geografia.
Ex libris: Del Cavaliere D. Alessandro Personali.
Coll. Santi

Laurence Echard, storico, nato probabilmente nel 1670, nel Suffolk, morto nel 1730. IlVocabolario
attribuito a Ladvocat, che lo pubblicò sotto lo pseudonimo di Vosgien, come una traduzione dall’in-
glese di L. Echard, è in realtà un compendio delDictionnaire géographiquedi La Martinière.

A.1.17

95

Echard, Laurence

Dizionario Geografico Portatile. - Prima Edizione Milanese.

Milano : presso Giuseppe Galeazzi R. stampatore, MDCCLXXVIII.
2 v. in 1 ; 8° (19 cm)
Coll. Santi
1.: Tomo Primo. - xvii, [3], 330, [1] p., 1 p. di tav. pieg. - Segn.: +10, A-U8, X6(X6 bianca).
- Impr.: O.R. i,na toel da16 (3) MDCCLXXVIII
A c. +2: A Sua Eccellenza Alberico Maria Giuseppe Massimo [...].
A c. +3: Eccellenza.
A p. vii: Prefazione dell’Editore: “Il Dizionario geografico portatile, che nell’inglese
originale, e nella traduzione francese vide tante volte la luce, non minore incontro ebbe
nell’italiana versione con replicate edizioni; ed ora pure nuovamente vien pubblicato,
sebbene sotto forme così diverse per gli moltissimi cambiamenti, che a ragione potrebbe
dirsi rifatto. Imperocchè quantunque molte correzioni, e in gran parte lodevoli, siano state
soggiunte di mano in mano nelle precedenti ristampe, e specialmente nell’ultima di Bassano;
non pertanto cotante ancora ne rimanevano da farsi, ch’esso era ben lungi da quella
perfezione, a cui si è procurato di ridurlo, mercè dell’opera, e del consiglio di varie letterate
persone, che ci servirono di guida in questa non troppo agevole impresa. [...]”
A p. xii: Discorso Del Nobile Sig. Giuseppe Vernazza Di Alba Intorno agli articoli dello
Stato del Re di Sardegna.
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2.: Tomo Secondo. - [4], 383, [1] p. - Segn.:π2, A-2A8. - Impr.: m+n4 oi,e l’n- masi (3)
MDCCLXXVIII
A p. 336: Indice Latino-Volgare De’ Nomi contenuti nel primo, e secondo Tomo di questo
Dizionario Geografico.

2.D.2

96

Echard, Laurence

Dizionario Geografico Portatile, Ovvero Descrizione di tuttti i Regni, Provincie, Città,
Patriarcati, Vescovati, Forti, Fortezze, Cittadelle, ed altri luoghi considerabili delle quattro
parti del mondo; In Cui Dichiarasi in qual Regno, Provincia, o Distretto questi luoghi si
trovano, i Principi, a cui sono soggetti; i Fiumi, Baje, Capi, Mari, Monti, ec. ove sono situati;
loro distanze da’ luoghi circonvicini più rimarchevoli, colla loro longitudine, e latitudine
giusta le migliori carte. Traduzione Dall’Originale Inglese Nel Francese, E Da Questo
Nell’Italiano. - Seconda Edizione Veneta Divisa in due Tomi, nuovamente corretta, ed
arricchita da un celebre Professore di molte aggiunte considerabili non più stampate; e di una
nuova Carta Generale di tutte le quattro parti del mondo Del Ch. Signor Brouckner Geografo
del Re Cristianissimo.

In Venezia : nella Stamperia Remondini, MDCCLXI.
2 v. ; 8° (20 cm)
1.: xxviii, 288 p. - Segn.: *8, 2*6, A-S8. - Impr.: iudi a.na a-u- Imvi (3) MDCCLXI
A p. iii: Lo Stampatore A Chi Legge. “Quanto sia il pregio, in che si debbe tenere il
piccolo Dizionario, ch’io ti presento, senza che mi estenda in parole, abbastanza te lo
dimostra il gran numero delle edizioni, che in poco tempo in diversi paesi, e linguaggi
ne sono state fatte. Tredici volte era già in Inghilterra stampato in lingua Inglese, quando
piacque al Sig. Vosgien Canonico di Vaucouleurs di riprodurlo colle stampe di Parigi
tradotto in Francese, con aggiunte, e correzioni considerabili. Così favorevole fu
l’incontro, ch’ebbe quest’Opera in Francia, che dopo la prima Edizione un’altra fu
mestieri farne ben tosto nel 1749. per soddisfare al desiderio di molti, che ne cercavano.
[...] Appena fu in Parigi stampato la prima volta, che tosto ne fu fatta la traduzione in
lingua Italiana, e pubblicata colle stampe di Napoli nel 1749. Nè con minor fortuna è
stato accolto in Italia di quello sia stato in Inghilterra e in Francia. [...] Ho diviso l’Opera
in due Tomi, perchè fosse più manuale e più comoda a portarsi; ed in fine del secondo
Tomo vi ho aggiunto un catalogo Latino-Italiano di tutti gli Articoli, che si trovano nel
Dizionario, disposto in ordine di Alfabeto; e ciò per quelli, che leggendo il latino il nome
di qualche luogo, avessero la curiosità di quì ritrovarlo. [...]”
A p. vii: Avvertimento Del Traduttore Francese.
A p. xii: Avviso Per La Seconda Edizione Francese.
A p. xvii: Avvertimento Sopra l’uso della Carta Generale del Globo Terrestre.
2.: 324 p. - Segn.: A-T8, V10. - Impr.: hee- t.r. a-d’ G.ed (3) MDCCLXI
La Biblioteca possiede una seconda copia in:2.D.3appartenente alla Coll. Santi.

B.3.III.31-2
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97

Eidous, Marc-Antoine

Histoire Des Principales Découvertes Faites Dans Les Arts Et Les Sciences, Sur-tout dans
les Branches importantes du Commerce, de la Navigation et des Plantations dans toutes les
Parties du Monde; Traduite de l’Anglois par M. E.

A Lyon : chez Benoît Duplain, Libraire rue Merciere, à l’Aigle, MDCCLXVII.
xx, 396, [4] p. ; 12° (17 cm)
Segn.:π2, a8, A-Q12, R6, ÷2. - Impr.: s,i. l-ir s,ar biM. (3) MDCCLXVII
Occh.: Histoire Des Principales Découvertes Faites Dans Les Arts Et Les Sciences
A p. v: Introduction.
A p. 391: Table des Chapitres Contenus Dans Ce Volume.
Le [4] p. contengono: Approbation; Privilege Général.

Marc-Antoine Eidous, traduttore francese, nato a Marsiglia e morto verso la fine del sec. 18. Tradusse più
di quaranta opere soprattutto dall’inglese. Questa opera, ritenuta una traduzione, in realtà è di Eidous.

E.3.II.3

98

Encyclopédie Méthodique Ou Par Ordre De Matières; Par Une Société De Gens De Lettres, De
Savans Et D’Artistes. Précédée d’un Vocabulaire universel, servant de Table pour tout l’Ouvra-
ge, ornée des Portraits de MM. Diderot et d’Alembert, premiers Editeurs de l’Encyclopédie.

4° (28 cm)
1.: Histoire Naturelle des Animaux. Tome Premier. - A Paris : chez Panckoucke,
Libraire, hôtel de Thou, rue des Poitevins ; A Liège : chez Plomteux, Imprimeur des
Etats, MDCCLXXXII (De l’Imprimerie de Pierre-Guillaume Simon, Imprimeur du
Parlement).
viii, lxxxxii, 320 p., 1 c. di tav. pieg. - Segn.:π4, a-l4, m2, A-2R4. - Impr.: leal lae. ges. da&r
(3) MDCCLXXXII
A p. v: Avertissement. L’Histoire Naturelle des Animaux est précédée par une Introduction
aux trois Règnes de la Nature, et par l’Histoire Naturelle de l’Homme, par M. Daubenton,
de l’Académie Royale des Sciences, Lecteur et Professeur d’Histoire Naturelle au Collège
Royal de France, Garde et Démonstrateur du Cabinet du Jardin du Roi, &c. Ce Dictionnaire
est divisé en six parties, dont la première contient les Animaux quadrupèdes, auxquels on a
joint les cétacés, rédigée d’après l’Histoire Naturelle des Animaux, de M. de Buffon; la
seconde, les Oiseaux, par M. Mauduit, Docteur-Régent de la Faculté de Paris, et Membre
de la Société Royale de Médecine; la troisième, les Quadrupèdes ovipares et les Serpens,
par M. Daubenton; la quatrième, les Poissons, par le même; la cinquième, les Insectes, par
M. Gueneau De Montbeillard, Académicien honoraire de l’Académie di Dijon; la sixième,
le Vers, par M. Daubenton.
La Biblioteca possiede soltanto il vol. 1.

107



Fallito nel 1770, con la pubblicazione dei soli primi due volumi, il progetto di stampare una
seconda edizione dell’Encyclopédie,Charles Joseph Panckoucke decise allora più semplicemente
di pubblicare unSupplemento,di cui due volumi uscirono nel 1776, altri due e un volume di tavole
nel 1777, cui nel 1780 seguirono due volumi delle Tavole analitiche. Ma l’editore aveva in animo
un progetto più ambizioso, e  così nel 1782  lanciò ilProspettodi  una  nuova enciclopedia,
l’ Encyclopédie méthodique, che ebbe la caratteristica di sostituire all’ordine alfabetico la struttura
logico-metodica di suddivisione delle voci, che configurò l’opera come una serie di dizionari
separati, ciascuno riguardante una determinata materia. Morto nel 1798 Panckoucke, l’impresa
fu proseguita dal genero Henri Hagasse e poi dalla vedova, e fu completata solo nel 1832 per un
numero complessivo di 166 volumi.

2.A.4

99

Encyclopédie Ou Dictionnaire Raisonné Des Sciences, Des Arts Et Des Métiers, Par Une
Société De Gens De Lettres. Mis en ordre & publié par M. Diderot, de l’Académie Royale
des Sciences & des Belles-Lettres de Prusse; & quant à la Partie Mathématique, par M.
D’Alembert, de l’Académie Royale des Sciences de Paris, de celle de Prusse, & de la
Société Royale de Londres. - Troisiéme Édition Enrichie De Plusieurs Notes Dédiée À
Son Altesse Royale Monsigneur L’Archiduc Pierre Léopold Prince Royal De Hongrie
Et De Boheme, Archiduc D’Autriche, Grand-Duc De Toscane &c. &c. &c.

À Livourne : dans l’Imprimerie de la Société, MDCCLXX-MDCCLXXV.
17 v. ; fol. (40 cm)
Occh.: Encyclopédie ou Dictionnaire Raisonné Des Sciences, Des Arts et des Métiers
Dal vol. 2 non è più riportata sul front. la dedica a Pietro Leopoldo.
1.: [A-AZY]. - MDCCLXX. - [6], xlix, 872 p., 2 c. di tav. - Segn.: 4(- 4), A-M2, N2(-N2),
2A-5R4. - Impr.: asn- e,ue itce vefi (3) MDCCLXX
A c. 3r: A Son Altesse Royale Monseigneur l’Archiduc Pierre Léopold Grand-Duc de
Toscane &c. &c. &c.
A p. i: Discours Préliminaire des Éditeurs.
L’ant. contiene ritratto di Pietro Leopoldo [Philippus Bracci inv. et del. Romae; Carol
Faucci sculp.].
A p. xliij: Avertissement.
A p. xljv: Explication Détaillée Du Système Des Connoissances Humaines.
A p. xlviij: Observations Sur La Division Des Sciences Du Chancelier Bacon.
La tav. pieg. contiene: Système Figuré des Connoissances Humaines.
2.: B-CEZ. - MDCCLXXI. - [4], ii, 843 p. - Segn.: 2, A2(-A2), 2A-5N4. - Impr.: uxu- t-a-
deu- esqu (3) MDCCLXXI
A p. i: Avertissement des Éditeurs.
A p. 838: Supplément à ce second volume tiré du 17e volume de l’édition de Paris.
A p. 840: Additions reçues après coup.
3.: CH-CONS. - MDCCLXXI. - [4], xiv, 852 p. - Segn.:2, A-D2(-D2),2A-5N4, 5O6. - Impr.:
nee; 2.t& leé- glil (3) MDCCLXXI
A p. i: Avertissement des Éditeurs.
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A p. xjv: Noms des Personnes Qui ont fourni des articles ou des secours pour ce Volume,
& les suivans.
A p. 852: Addition.
4.: CONS-DIZ. - MDCCLXXII. - [6], 1005 p. - Segn.:π2, §2(-§2), A-6K4, 6L2, 6M2(-6M2).
- Impr.: s.lé oin, esé- MAvo (3) MDCCLXXII
A c. §1r: Avertissement des Éditeurs.
A p. 1004: Additions.
5.: DO-ESY. - MDCCLXXII. - [4], xvi, 944 p. - Segn.:π2, A-D2, A-6C4. - Impr.: e.e. e!M.
r-c. àlpl (3) MDCCLXXII
A p. i: Avertissement des Éditeurs.
A p. iii: Eloge de M. le Président de Montesquieu.
6.: ET-FN. - MDCCLXXII.- [4], viii, 866 p. - Segn.:π2, a4, A-5Q4, 5R2(-5R2). - Impr.: ren-
neé- R.r- degr (3) MDCCLXXII
A p. i: Avertissement des Éditeurs.
A p. vi: Noms des Personnes qui ont fourni des Articles ou des secours pour ce Volume &
pour le suivant.
A p. viii: Noms des Auteurs.
7.: FO-GY. - MDCCLXXIII. - [4], xiii, 993 p. - Segn.:π2, A-D2, A-6I4, 6K2(-6K2). - Impr.:
s.ié uen- t,té dece (3) MDCCLXXIII
A p. i: Eloge de M. Du Marsais.
A p. xii: Noms des Auteurs qui ont fourni des Articles pour ce Volume.
A p. xiij: Marques des Auteurs.
A p. 993: Additions.
8.:  H-ITZ.  - MDCCLXXII. - [6],  854  p.,  [1] tav. pieg. - Segn.:π2, *2(-*2), A-5O4,
5P-5Q2(-5Q2). - Impr.: uré- e.ts usé- prle (3) MDCCLXXIII
A c. *1r: Avertissement.
La tav. contiene: Tableau des Mesures itinéraires anciennes.
9.: [JUB-MAM]. - MDCCLXXIII. - [2], 867 p. - Segn.:π2(-π1), A-5Q4, 5R2. - Impr.: dut.
itt, A)ez lebo (3) MDCCLXXIII
Manca l’occh.
10.: MAM-MY. - MDCCLXXIII. - [4], 845 p. - Segn.:π2, A-5N4, 5O2, 5P2(-5P2). - Impr.:
eni- urre s.ue MAfi (3) MDCCLXXIII
11.: N-PARI. - MDCCLXXIV. - [4], 887 p. - Segn.:π2, A-5T4. - Impr.: enle y-ne seu- tucu
(3) MDCCLXXIV
12.: PARL-POL. - MDCCLXXIV. - [4], 886 p. - Segn.:π2, A-5S4, 5T2, 5V2(-5V2). - Impr.:
s,o- R.r- tsr- Ilno (3) MDCCLXXIV
A p. 885: Supplement à l’article de Palerme, reçu aprés coup.
13.: POM-REGG. - MDCCLXXIV. - [4], 847, 34 p. - Segn.:π2, A-5O4, a-d4. - Impr.: a;le
3.er rse. ‘l’l (3) MDCCLXXIV
A p. 846: Supplément à l’Article Pou.
Le 34 p. contengono: Cette Table est indiquée, & a rapport à l’article Premier, nombre,
(Geometrie) Table pour trouver les Diviseurs des Nombres jusqu’à 100000.
14.: REGGI-SEM. - MDCCLXXV. - [4], 888 p. - Segn.:π2, A-5T4. - Impr.: ls,& s-le usla
celo (3) MDCCLXXV
15.: SEN-TCH. - MDCCLXXV. - [4], 908 p. - Segn.:π2, A-5X4, 5Y2. - Impr.: n-e. o-V. s-au
sise (3) MDCCLXXV
A p. 908: [Aggiunta alla nota della voce Palerme].
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16.: TE-VENERIE. - MDCCLXXV. - [4], 920 p. - Segn.:π2, A-5Z4. - Impr.: auo- t.es s.er
l’fa (3) MDCCLXXV
17.: VENERIEN-Z. - MDCCLXXV. - [4], 759 p. - Segn.:π2, A-5C4. - Impr.: s.a- s,u- *.ia
hica (3) MDCCLXXV
A p. 759: Supplément à l’article Ciment.

— Nouveau Dictionnaire, Pour Servir De Supplément Aux Dictionnaires Des Sciences, Des
Arts Et Des Métiers. Par Une Société De Gens De Lettres. Mis En Ordre Et Publié par M***.
— Seconde Édition D’Aprés Celle De Paris, Avec Quelques Notes. Dédiée À Son Altesse
Royale L’Archiduc Pierre Léopold Prince Royal de Hongrie et de Boheme, Archiduc
d’Autriche, Grand-Duc De Toscane &c. &c. &c.

A Livourne : de l’Imprimerie des Éditeurs, MDCCLXXVIII.
4 v. ; fol. (40 cm)
Occh.: Supplément aux Dictionnaires des Sciences, des Arts et des Métiers
1.: A-BL. - MDCCLXXVIII. - [8], iv, 876 p. - Segn.:π4, A-5R4, 5S2. - Impr.: sane r-ns r-u-
miil (3) MDCCLXXVIII
A c. π3r: Avertissement.
A p. jv: Explication des lettres & autres marques qui sont à la tête ou à la fin de chaque Article.
2.: BO-EZ. - MDCCLXXVIII. - [4], 882 p. - Segn.:π2, A-5S4, 5T2(-5T2). - Impr.: n.a- e-ns
om.) SOde (3) MDCCLXXVIII
3.: F-MY. - MDCCLXXVIII. - [4], 934 p. - Segn.:π2, A-6A4, 6C2(-6C2). - Impr.: asde ter-
ceOn trqu (3) MDCCLXXVIII
4.: NA-ZY. - MDCCLXXVIII. - [4], 955 p. - Segn.:π2, A-6D4, 6E2. - Impr.: teié r;e, e-e.
de&l (3) MDCCLXXVIII

— Recueil De Planches Sur Les Sciences, Les Arts Libéraux, Et Les Arts Méchaniques,
Avec Leur Explication. - Troisieme Édition Dédiée À Son Altesse Royale Pierre Léopold
Archiduc D’Autriche, Prince Royal De Hongrie Et De Boheme, Gran-duc De Toscane &c.
&c. &c.

À Livourne : de l’Imprimerie des Éditeurs, MDCCLXXI-MDCCLXXVIII.
11 v. ; fol. (40 cm)
Occh.: Recueil De Planches Sur Les Sciences, Les Arts
1.: Tome Premier. - MDCCLXXI. - paginazione varia, 269 c. di tav.
2.: [...] Seconde Livraison, En Deux Parties. Premiere Partie. - MDCCLXXII. - paginazione
varia, 233 c. di tav.
3.: [...] Seconde Livraison, En Deux Parties. Seconde Partie. - MDCCLXXII. - paginazione
varia, 202 c. di tav.
4.: [...] Troisieme Livraison. - MDCCLXXIII. - paginazione varia, 299 c. di tav.
5.: [...] Quatrieme Livraison, ou Cinquieme Volume. - MDCCLXXIV. - paginazione varia,
248 c. di tav.
6.: [...] Cinquieme Livraison, ou Sixieme Volume. - MDCCLXXIV. - paginazione varia,
295 c. di tav.
7.: [...] Sixieme Livraison, ou Septieme Volume. - MDCCLXXV. - paginazione varia, 259
c. di tav.
8.: [...] Septieme Livraison, ou Huitieme Volume. - MDCCLXXVI. - paginazione varia, 254
c. di tav.
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9.: [...] Huitieme Livraison, ou Neuvieme Volume. - MDCCLXXVI. - paginazione varia,
253 c. di tav.
10.: [...] Neuvieme Livraison, ou Dixieme Volume. - MDCCLXXVI. - paginazione varia,
337 c. di tav.
11.: [...] Dixieme Et Derniere Livraison, ou Onzieme Et Dernier Volume. - MDCCLXXVIII.
- paginazione varia, 239 c. di tav.
Le 4 p. finali: Table Alfabetique Des Matiéres, Contenues dans les onze Volumes du Recueil
de Planches sur les Sciences et les Arts Libéraux et Mechaniques.

— Suite Du Recueil De Planches Sur Les Sciences, Les Arts Libéraux, Et Les Arts
Méchaniques, Avec Leur Explication. Deux Cens Quarante-Quatre Planches. - Second
Édition.

A Livourne : de l’Imprimerie des Éditeurs, MDCCLXXIX.
[6], 22, p., 244 c. di tav. ; fol. (40 cm)
Segn.: 4(- 4), A-C4(-C4). - Impr.: t.s, r.ur r.r. dran (3) MDCCLXXIX
A c. 3r: Avertissement.

Due furono le edizioni italiane dell’Encyclopédie, e ambedue videro la luce in Toscana: la prima venne
pubblicata a Lucca, promossa dal letterato Ottaviano Diodati e stampata dal tipografo Vincenzo
Giuntini, tra gli anni 1756, cinque anni dopo l’uscita del primo volume dell’edizione francese, e il
1771. La seconda fu quella stampata a Livorno, sotto la direzione del tipografo Giuseppe Aubert,
nell’arco di otto anni tra il 1771 e il 1779.
L’iniziativa livornese prese l’avvio nel 1768 con una richiesta al Granduca Leopoldo avanzata dagli
editori Pietro e Gaetano Bicchierai, dall’abate Michelangelo Serafini e da Filippo Gonnella di poter
iniziare la stampa dell’opera francese. Il Granduca, oltre ad accoglierla, offrì all’iniziativa la sua
protezione, concedendo anche i necessari appoggi economici, dai prestiti per l’avvio dell’impresa, alla
messa a disposizione gratuita dei locali in cui impiantare la tipografia, alla deroga che permise agli
stampatori di potersi rifornire all’estero di carta pregiata sfuggendo all’obbligo di acquistarla nel
Granducato. L’impresa livornese ebbe un notevole successo — il primo volume raggiunse il numero
di 1200 associati — anche per l’accuratezza della stampa e della grafica, circa tremila tavole che furono
fatte reincidere da artisti toscani. Le 3136 tavole furono messe all’incanto a Livorno nel 1788 per una
somma di ottocento zecchini, che non trovò però alcun offerente. (Lough, 29-36)

1.A.; 1.B.; 1.C

100

Encyclopédie Ou Dictionnaire Raisonné Des Sciences, Des Arts Et Des Métiers. Par
Une Société De Gens De Lettres. Mis en ordre & publié par M. Diderot; & quant à la
Partie Mathématique, par M. D’Alembert. - Édition exactement conforme à celle de
Pellet, in-quarto.

A Lausanne Et A Berne : chez les Sociétés Typographiques, MDCCLXXXI-MDCCLXXXII
(A Berne : de l’Imprimerie de la Société Typographique).
71 v. + 3 v. di tav. ; 8° (23 cm)
Coll. Santi
1.1: AA-AC. - MDCCLXXXI. - ciii, 376 p., 1 c. di tav. pieg. - Segn.: 2, a-f8, A-Z8, 2A4. -

Impr.: e.us ,&ns uxs- cude (3) MDCCLXXXI
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A p. i: Discours Préliminaire Des Éditeurs.
A p. lxxix: Avertissement Des Éditeurs Des Supplements.
A p. lxxxv: Avertissement Des Nouveaux Éditeurs.
A p. lxxxix: Explications Des lettres et autre marques qui à la tête ou à la fin de chaque
Article.
A p. xc: Explication Détaillée Du Systeme Des Connoissances Humaines.
A p. c: Systéme Général De La Connoissance Humaine Suivant Le Chancelier Bacon.
A p. ciiii: Observations sur la division des Sciences, du Chancelier Bacon.
A p. civ: Avertissement des Éditeurs de cette Édition.
La tav. contiene: Systeme Figure Des Connoissances Humaines.
1.2.: AC-AH. - [4] p., P. 377-784. - Segn.:π2, 2B-2Z8, 3A-3C8, 3D4.
2.1.: AL-AOU. - [4], 400 p. - Segn.:π2, A-2B8. - Impr.: las. ilu- uxus Onle (3) MDCCLXXXI
2.2.: [4] p., P. 401-823. - Segn.:π2, 2C-3F4

A p. [3]: Avis Des Éditeurs.
3.1.: AP-AR. - [4], 448 p. - Segn.:π2, A-2E8. - Impr.: s,e- ‘odu m-ue L’te (3) MDCCLXXXI
3.2.: AR-AT. - [4] p., P. 449-941. - Segn.:π2, 2F-3N8(-3N8)
4.1.: AU-BHA. - [4], 366 p. - Segn.:π2, A-2Z8(-2Z8). - Impr.: ieE. e.sà esne reet (3)
MDCCLXXXI
4.2.: BA-BE. - [2] p., P. 367-788. - Segn.:π2(-π1), 2A-3C8, 3D2

5.1.: BI-CALZ. - [2], 447 p. - Segn.:π2(-π1), A-2Z8. - Impr.: s.i- esu- e.,& biQu (3)
MDCCLXXXI
5.2.: BR-CA. - P. 449-885. - Segn.: 2F-2Z8, 3A-3I8, 3K4(3K4)
6.1.: CA-CA. - [4], 400 p. - Segn.:π2, A-2B8. - Impr.: s&de ntg. tit& ccme (3) MDCCLXXXI
6.2.: CA-CH. - P. 401-804. - Segn.: 2C-2Z8, 3A-3D8, 3E2

7.1.: MDCCLXXXII. - CH-CH. - [8], 480 p. - Segn.:π4, A-2G8. - Impr.: g)T. e-un esux
leca(3) MDCCLXXXII
7.2.: CH-CH. - P. 481-893. - Segn.: 2H-2Z8, 3A-3I8, 3K8(-3K8)
8.1.: CH-CO. - [4], 453 p.- Segn.: A-2E8, 2*E4(-2*E4). - Impr.: n-u- n-ux ntns coqu (3)
MDCCLXXXII
8.2.: - P. 449-989. - Segn.: 2F-2Z8, 3A-3Q8(-3Q8)
9.1.: CON-CRI. - [4], 510 p. - Segn.:π2, A-2I8(-2I8). - Impr.: r-re e.an n-e, Once (3)
MDCCLXXXII
9.2.: - P. 513-958. - Segn.: 2K-2Z8, 3A-3O8(-3O8)
10.1.: CRITH-DINW. - MDCCLXXXII. - [4], 525 p. - Segn.:π2, A-2K8(-2K8). - Impr.: i-m-
une. ill- lora (7) MDCCLXXXII
10.2.: P. 526-1024. - Segn.: 2L-2Z8, 3A-3S8

11.1.: DIO-ELE. - [4], 500 p. - Segn.:π2, A-2H8, 2I2. - Impr.: ).E- tedu u-ve l’ch (3)
MDCCLXXXII
11.2.: EE-EL. - P. 501-991. - Segn.: 2K-2Z8, 3A-3Q8, 3R6

12.1.: MDCCLXXXII. - ELC-ESPA. - [4], 527 p. - Segn.:π2, A-2K8. - Impr.: tan- reun ourt
sede (3) MDCCLXXXII
12.2.: EN-ES. - P. 528-995. - Segn.: 2L-2Z8, 3A-3Q8, 3R2

13.1.: ESP-FER. - MDCCLXXXI. - [4], 494 p. - Segn.:π2, A-2H8 (-2H8). - Impr.: l-st res-
n-ne lese (3) MDCCLXXXI
13.2.: EX-FE. - MDCCLXXXI. - P. 405-1013. - Segn.: 2I-2Z8, 3A-3R8, 3S2

14.1.: FERM-FORL. - MDCCLXXXI. - 495 p. - Segn.: A-2H8(-2H8). - Impr.: i-ue a-it uxs,
qufo (3) MDCCLXXXI
14.2.: FI-FO. - P. 496-992. - Segn.: 2I-2Z8, 3A, 3Q8(-3Q8)
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15.1.: FORE-GENU. - MDCCLXXXII. - 494 p. - Segn.: A-2H8(-2H8). - Impr.: tate la,&
ntu-plde (3) MDCCLXXXII
15.2.: FR-GE. - P. 497-984. - Segn.: 2I-2Z8, 3A-3P8, 3Q4

16.1.: GE-GR. - MDCCLXXIX. - [4], 427 p. - Segn.:π2, A-2C8, 2D6. - Impr.: ntme lam-
a-e- daes (3) MDCCLXXIX
16.2.: GR-HA. - P. 428-896. - Segn.: 2E-2Z8, 3A-3K8

17.1.: HA-HI. - MDCCLXXXII. - [4], 544 p. - Segn.:π2, A-2L8. - Impr.: isu- dee. seta MeVa
(3) MDCCLXXXII
17.2.: HI-HV. - P. 545-984. - Segn.: 2M-2Z8, 3A-3P8, 3Q6

18.1.: I-IN. - MDCCLXXXII. - [4], 512 p. - Segn.:π2, A-2I8. - Impr.: a,n-ouC. .)et tede (3)
MDCCLXXXII
18.2.: IN-IO. - P. 513-1012. - Segn.: 2K-2Z8, 3A-3R8, 3S2

19.1.: IO-LA. - MDCCLXXXII. - [4], 528 p. - Segn.:π2, A-2K8. - Impr.: esle e.e, uxe. Olme
(3) MDCCLXXXII
19.2.: LA-LI. - P. 529-1052. - Segn.: 2L-2Z8, 3A-3T8, 3V6

20.1.: LI-LU. - MDCCLXXX. - [4], 540 p. - Segn.:π2, A-2L8. - Impr.: s.M. stn. cees &q&l
(3) MDCCLXXX
20.2.: LY-MA. - P. 541-1015. - Segn.: 2M-2Z8, 3A-3R8, 3S4

21.1.: MA-ME. - MDCCLXXX. - [4], 496 p. - Segn.:π2, A-3H8. - Impr.: eson i-u- n-st coqu
(3) MDCCLXXX
21.2.: ME-MN. - P. 497-963. - Segn.: 2I-2Z8, 3A-3O8, 3P2

22.1.: MO-MU. - MDCCLXXX. - [4], 508 p. - Segn.:π2, A-2H8, 2I6. - Impr.: ende c.a- det,
aice (3) MDCCLXXX
22.2.: MU-NL. - 501 p. - Segn.: A-Z8, 2A-2I8, 2L4(-2L4)
23.1.: NO-OE. - MDCCLXXX. - [4], 494 p. - Segn.:π2, A-2H8(-2H8). - Impr.: 3.de ntnt r-re
gnle (3) MDCCLXXX
23.2.: OE-OR. - P. 495-980. - Segn: 2I-2Z8, 3A-3P8, 2Q2

24.1.. OR-PA. - MDCCLXXX. - [4], 504 p. - Segn.:π2, A-2G8, 2I4. - Impr.: S.ez n-t; e.x,C-25
(3) MDCCLXXX
24.2.: PAR-PAU. - 531 p. - Segn.: A-2K8, 2L2

25.1.: PAU-PET. - MDCCLXXX. - [4], 464 p. - Segn.:π2, A-2F8. - Impr.: ntI, s-es e,i- laqu
(3) MDCCLXXX
25.2.: PE-PI. - P. 465-956 - Segn.: 2G-2Z8, 3A-3N8, 3O6

26.1.: PL-PO. - MDCCLXXX. - [4], 493 p. - Segn.:π2, A-2H8(-2H8). - Impr.: urt,nee, itn-
Qumê (3) MDCCLXXX
26.2.: PO-PO. - P. 494-920. - Segn.: 2I-2Z8, 3A-3L8, 3M4

27.1.: PO-PR. - MDCCLXXX. - [4], 432 p. - Segn.:π2, A-2D8. - Impr.: e.u- uxl; usi- tici (3)
MDCCLXXX
27.2.: PR-PU. - P. 435-924. - Segn.: 2E-2Z8, 3A-3L8, 3M6

28.1.: QU-RE. - MDCCLXXX. - [4], 482 p. - Segn.:π2, A-2H8(-2H8). - Impr.: aues Ilse e;a,
tiqu (3) MDCCLXXX
28.2.: REC-RET. - 492 p. - Segn.: A-Z8, 2A-2G8, 2H6

29.1.: RET-ROU. - MDCCLXXX. - [4], 480 p. - Segn.:π2, A-2G8. - Impr.: i,ui m,a- i;ux
clon (3) MDCCLXXX
29.2.: RO-SA. - P. 481-960. - Segn.: 2H-Z8, 3A-3O8

30.1.: SA-SE. - MDCCLXXX. - [4], 512 p.. - Segn.:π2, A-2I8. - Impr.: n.la itce esu- chdo
(3) MDCCLXXX
30.2.: SE-SH. - P. 513-971. - Segn.: 2K-2Z8, 3A-3O8, 3P6
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31.1.: SI-SO. - MDCCLXXXI. - [4], 432 p. - Segn.:π2, A-2D8. - Impr.: era- eli- esn- peni
(3) MDCCLXXXI
31.2.: SO-SU. - P. 433-843. - Segn.: 2E-2Z8, 3A-3F8, 3G6

32.1.: SU-TA. - MDCCLXXX. - [4], 430 p. - Segn.:π2, A-2D8(-2D8). - Impr.: assi e.it uiS.
Poal (3) MDCCLXXX
32.2.: TA-TE. - P. 431-874. - Segn.: 2E-2Z8, 3A-3H8, 3I8(-3I8)
33.1.: TE-TH. - MDCCLXXXI. - [4], 416 p. - Segn.:π2, A-2C8. - Impr.: uies n-st rere Mara
(3) MDCCLXXXI
33.2.: TH-TO. - P. 417-760. - Segn.: 2D-2Z8, 3A8, 3B4

34.1.: TO-TR. - MDCCLXXXI. - [4], 416. - Segn.:π2, A-2C8. - Impr.: ‘aLe rdus ut,& poca
(3) MDCCLXXXI
34.2.: TR-VA. - P. 417-927. - Segn.: 2D-2Z8, 3A-3M8

35.1.: VA-VE. - MDCCLXXXI. - [4], 368 p. - Segn.:π2, A-Z8. - Impr.: i-ne a-e- nte- mice
(3) MDCCLXXXI
35.2.: VE-VI. - P. 369-807. - Segn.: 2A-2Z8, 3A-3C8, 3D4

36.1.: VI-US. - MDCCLXXXI. - [4], 416 p. - Segn.:π2, A-2B8, 2C4. - Impr.: lel- .)la dee,
foti (3) MDCCLXXXI
36.2.: UT-ZZ. - P. 417-828, [8], p. - Segn.: 2D-2Z8, 3A-3F8, 3G4

Le [8] contengono: Exemples Des Différents Caracteres En Usage Dans L’Imprimerie.

— Recueil De Planches, Pour La Nouvelle Édition Du Dictionnaire Raisonné Des Sciences,
Des Arts Et Des Métiers, Avec Leur Explication.

A Lausanne Et A Berne : chez les Sociétés Typographiques, MDCCLXXXII.
3 v. ; 4° (25 cm)

In Svizzera il favore e l’accoglienza dell’Encyclopédiefurono di stimolo a varie imprese editoriali,
che intendevano offrire nuove edizioni dell’opera francese, in un intrecciarsi e sovrapporsi di iniziative.
Mentre uscivano a Ginevra tra il 1770 e il 1776 i volumi della ristampa di Panckoucke, Cramer e de
Tournes, tra il 1770 e il 1780 a Yverdon presso l’editore Fortunato Bartolomeo de Felice vedeva la
luce una edizione in 42 volumi (6 di Supplemento e 10 di tavole) con molti nuovi articoli, e con articoli
riscritti e ricorretti. In concorrenza gli si mise il tipografo ginevrino, socio della Società tipografica di
Neuchâtel, Pellet, che offrì nel giro di tre anni dal 1777 al 1779 tre “edizioni” dell’Encyclopédie,
riscuotendo un notevole successo se i sottoscrittori arrivarono al numero di 8000 nel 1779. Mentre
Pellet con la Società tipografica di Neuchâtel approntavano le loro edizioni, le Sociétés Typo-
graphiques di Berna e Losanna nell’aprile del 1778 pubblicavano il primo volume di questa edizione
“exactement conforme a célle de Pellet”. L’edizione uscì tra il 1778 e il 1781 e di questa edizione
abbiamo due emissioni 1778-1781, 1781-1782. Infatti arrivati al ventesimo volume gli editori decisero
di ristampare i primi volumi e di aprire una nuova sottoscrizione. Negli “Avertissements des Editeurs
de cétte éditions”, al primo volume del 1781 [emissione del 1781], si legge infatti: “Nous avons donc
pris de nouveaux arrangements pour faciliter la circulation de notre Édition, d’augmenter le nombre
des Exemplaires pour les volumes que nous n’avons pas imprimé encore, de réimprimer ceux qui le
sont, & d’ouvrir une nouvelle Souscription”. L’edizione completa comprendeva 36 doppi volumi più
3 volumi di tavole al costo contenuto di 195 franchi. (Lough, 40-43; Proust, 129)

P.2-4.11-74
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101

Euler, Leonhard

Mechanica Sive Motvs Scientia Analytice Exposita Avctore Leonhardo Evlero Academia
Imper. Scientiarvm Membro Et Matheseos Svblimioris Professore. Instar Svpplementi Ad
Commentar. Acad. Scient. Imper.

Petropoli : ex Typographia Academiae Scientiarvm, 1736.
2 v. ; 4° (30 cm)
1.: Tomvs I. - [16], 480 p., 14 c. di tav. - Segn.: ):( - 2):(4A-4P4. - Impr.:O.R. dai- e-e- AMti
(3) 1736
A c. ):(2r: Viro Illvstri atqve Excellentissimo Joanni Alberto de Korff.
A c. ):():(1r: Praefatio.
2.: Tomvs II. - [8], 500 p., 18 c. di tav. - Segn.: ):(4 A-3Q4 3R2. - Impr.: t,us a-es a-n- tuqu
(3) 1736
A c. ):(2r: Praefatio.
Sul v. della II c. di guardia, ms: Incominciata la traduzione Adi 17 Gennaro 1800.

Leonhard Euler, matematico, nato a Basilea nel 1707, morto a Pietroburgo nel 1783.

T.2.111-2

102

Ferraris, Lucio

Bibliotheca Canonica, Juridica, Moralis, Theologica Nec Non Ascetica, Polemica, Rubrici-
stica, Historica, &c. De principalioribus, & fere omnibus, quae in dies occurrunt, nec penes
omnes facile, & prompte reperiri possunt, Ex Utroque Jure, Summ. Pontif. Constitutionibus,
Conciliis, Sacr. Congregationum Decretis, Sacr. Rot. Rom. Decisionibus Ac Probatissimis
Et Selectissimi Auctoribus Accurate Collecta, Adaucta, Ordine Alphabetico congesta Ac In
Decem Tomos Distributa Ab Adm. Rev. P. Lucio Ferraris Soler-Alexandrino, Ord. Minor.
Regul. Observ. Lectore Jubilato Exprov. Examinat. Synod. ac S. Officii Consultore. Post
Plures Italicas Editio Postrema Auctior Et Locupletior Cui praeter ea, quae Clariss. Ano-
nymus Jurisconsultus Romanus suis locis adjecerat, lucupletissimis R. P. Philippi a Carbo-
neano Notis criticis insertis, accesserunt ex aliena manu permulta tum Theologiam, tum
maxime Jus Canonicum & Civile concernentia, eaque scitu dignissima, & omnibus praeser-
tim Ecclesiasticis Viris apprime utilia, & necessaria. Adduntur insuper in Calce Operis nunc
Primum  Auctoris Vindiciae in easdem  Notas et Additiones, una cum Indice generali
accuratissimo.

Venetiis : curis et sumptibus Societatis, MDCCLXXIII.
10 v. in 5 ; fol. (39 cm)
1.: Tomus Primus. A-B. - [6], xvi, 309, [1] p. - Segn.: a6, *6(-* 1), A-2O4, 2P6. - Impr.: a:s,
min- t.o- risi (3) MDCCLXXIII
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A c. a2: Sanctissimae, Augustissimae ac Incomprehensibilissimae Trinitati Patri, Filio et
Spiritui Sancto [...].
A c. a4v: Ad Benedictum XIV P. O. M. Epistola nuncupatoria Auctoris ex prima editione.
A c. a5v: Benevole Lector.
A p. vii: Nomina Auctorum Qui In Hoc Opere Referuntur Et Declaratio Siglarum, quae in
eorum Citatione brevitatis causa adhibentur.
A p. xv: Index Titulorum, seu Materiarum, quae in hoc Primo Tomo continentur.
A p. 1: Adm. Reverendi P. F. Lucii Ferarris [sic] Prompta Bibliotheca Canonica, Juridico-
Moralis, Theologica.
2.: Tomus Secundus. C. - iv, 292 p. - Segn.:π2, A-2M4, 2N6. - Impr.: d.d. 5.3. hee, none (3)
MDCCLXXIII
A p. iii: Index Titulorum, seu Materiarum, quae in hoc Secundo Tomo continentur.
3.: Tomus Tertius. D-E. - [4], 220, [2] p. - Segn.:π2, A-2B4, 2C6(2C6 bianca). - Impr.: d.s.
r.en n-i* 51ve (3) MDCCLXXIII
A c. π2: Index Titulorum, seu Materiarum, quae in hoc Tertio Tomo continentur.
4.: Tomus Quartus. E-F-G-H. - [4], 258, [2] p. - Segn.:π2, A-2H4, 2I6(2I6 bianca). - Impr.:
d.92 tie, ,&si 25se (3) MDCCLXXIII
A c. π2: Index Titulorum, seu Materiarum, quae in hoc Quarto Tomo continentur.
5.: Tomus Quintus. I-K. - [4], 304 p. - Segn.:π2, A-2P4. - Impr.: n-62 n-m- gous Exti (3)
MDCCLXXIII
Sul front.: timbro della Biblioteca del S. Eremo Tuscolano
A c. π2: Index Titulorum, seu Materiarum, quae in hoc Quinto Tomo continentur.
6.: Tomus Sextus. L-M-N. - [4], 322, [2] p. - Segn.:π2, A-2Q4, 2R6(2R6 bianca). - Impr.:
d.77 s.,& euas &dut (3) MDCCLXXIII
A c. π2: Index Titulorum, seu Materiarum, quae in hoc Sexto Tomo continentur.
7.: Tomus Septimus. O-P. - [4], 316 p. - Segn.:π2, A-2O4, 2P6. - Impr.: d.d. i,*. e.im luga
(3) MDCCLXXIII
A c. π2: Index Titulorum, seu Materiarum, quae in hoc Septimo Tomo continentur.
8.: Tomus Octavus. P-Q-R-S. - [4], 262 p. - Segn.:π2, A-2H4, 2I6. - Impr.: 6866 a-i- amli
bu,s (3) MDCCLXXIII
A c. π2: Index Titulorum, seu Materiarum, quae in hoc Octavo Tomo continentur.
9.: Tomus Nonus. S-T-V. - [4], 256 p. - Segn.:π2, A-2I4. - Impr.: 96d. r-s, tie- ].di (3)
MDCCLXXIII.
A c. π2: Index Titulorum, seu Materiarum, quae in hoc Nono Tomo continentur.
10.: Tomus Decimus. V-X-Z. - [4], 256 p. - Segn.:π2, A-2I4. - Impr.: d.d. s.i- n-s. DiEp (3)
MDCCLXXIII
A c. π2: Index Titulorum, seu Materiarum, quae in hoc Decimo Tomo continentur.
Sulla cop. antica segnatura: C.I. 1 [-6]

Lucio Ferraris, erudito francescano, nato a Solero (Alessandria) il 18 aprile 1687, morto in Alessandria
il 24 febbraio 1763. La suaBibliotheca, stampata per la prima volta a Bologna nel 1746, fu più volte
ripubblicata, con aggiornamenti, anche nel corso del 19. secolo.

A.3.I.71-5
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103

Freind, Johannes

Johannis Freind Medicinae Doctoris Historia Medicinae A Galeni Tempore Usque Ad
Initium Saeculi Decimi Sexti. In qua ea praecipue notantur quae ad Praxin pertinent,
Anglice scripta ad Ricardum Mead, M. D. Latine conversa a Joanne Wigan M. D. Cum
Indicibus Locupletissimis.

Venetiis : apud Sebastianum Coleti, MDCCXXXV.
xi [i.e. 40], 214 p. ; 4° (24 cm)
Segn.: *4, 2*-3*8, A-O8. - Impr.: iaus ites ra., alpl (3) MDCCXXXV
Le [40] p. contengono: Vita Johannis Freind, M. D. Conscripta Per Johannem VVigan, M. D.

Johannes Freind, medico e chimico inglese, nato a Croughton nel 1675, morto a Londra il 26 luglio
1728. I suoiOpera Omnia Medicafurono curati da John Wigan e pubblicati nel 1733 a Londra e a
Venezia, e nel 1735 a Parigi.

T.2.12a

104

Griselini, Francesco

Dizionario Delle Arti E De’ Mestieri compilato da Francesco Griselini Della Reale Società
di Londra, dell’Accademia dell’Istituto di Bologna, onorario dell’Illustre Società Economica
di Berna, della Società d’Olmitz, dell’Imperiale e Reale Società d’Agricoltura di Gorizia,
dell’Accademia di Storia Naturale di Cortona, Enciclopedia di Pistoia ec. ec.

In Venezia : appresso Modesto Fenzo, MDCCLXVIII-MDCCLXXVIII.
18 v. ; 8° (19 cm)
Coll. Santi
1.: Tomo I. [AC-AZ]. - MDCCLXVIII. - [10], xxxii, 328 p., [1] c. di tav. pieg. - Segn.:
π2(-π2), *4, a-b8, A-T8, V12. - Impr.: o-i- o-i, lae. chIn (3) MDCCLXVIII
Le [10] p. contengono la lettera dedicatoria: Alla Illustriss. e Gravissima Magistratura Veneta
Sopra le Arti, e la Mercanzia, Ed agli amplissimi Senatori, e Savj attuali della medesima
S.E. Sig. Vincenzo Carlo Barzizza, S. E. Sig. Pietro Correr Kav., S. E. Sig. Alvise Mocenigo
II., S. E. Sig. Girolamo Lion I., S. E. Sig. Giacomo Gradenigo, dove, a c. *2v, è scritto: “[...]
Scorgendo io pertanto tutte le più colte e studiose Nazioni della nostra Europa intese a recare
nuovi sussidj sull’esercizio delle Arti e delle Manifatture, ed a rischiarare con dotte teorie
l’esperimentale delle medesime, sonomi accinto a raccorre, e ad unire nell’Opera presente
quanto di migliore da uomini celebri e pieni di patriottismo è stato pubblicato in differenti
luoghi, e  in  differenti  tempi sopra  un  oggetto sì importante, sì degno  della  pubblica
attenzione, e sì opportuno a contribuire alle gloriose e paterne intenzioni del Serenissimo
Principe, di questa gravissima Magistratura, e dell’E.E. V.V. [...]”
A c. *4v: Indice Degli Articoli contenuti nel Volume presente.
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A p. i: Discorso preliminare In cui dopo d’avere indicati i mezzi di far rifiorire le Arti, e le
Manifatture in uno Stato, si espone il piano serbato nella compilazione dell’Opera presente.
2.: Dizionario Delle Arti E De’Mestieri Compilato Da Francesco Griselini. Tomo Secondo.
BAC-BOS. - MDCCLXVIII. - viii, 288 p., 27 c. di tav. pieg. - Segn.: a4, A-S8. - Impr.: O.I.
o..I e.i- Rale (3) MDCCLXVIII
A p. iii: Sotto l’Alta Protezione Della Gravissima Veneta Magistratura Sopra Le Arti, La
Mercanzia E Degli Amplissimi Senatori E Savj Attuali Della Medesima S. E. Sig. Vincenzo
Carlo Barzizza. S. E. Sig. Pietro Correr Kav. S. E. Sig. Alvise Mocenigo II. S. E. Sig.
Girolamo Lion I. S. E. Sig. Giacomo Gradenigo.
A p. v: Indice Degli Articoli, E Loro Partizioni, Contenuti Nel Presente Volume.
3.: Tomo Terzo. BOT-CAM. - MDCCLXVIII. - [16], 276 p., 29 c. di tav. pieg. - Segn.: *8,
A-Q8. - Impr.: O.I- 2926 l-i- til’ (3) MDCCLXVIII
A c. *2: A Sua Eccellenza Il Signor Francesco D’Almada E Mendoza, Cavaliere, E
Commendatore Dell’Ordine Di Cristo, Alcaide Maggiore Di Palmela, Del Consiglio Di S.
M. Fedelissima, E Suo Ministro Plenipotenziario, sottoscritta a Venezia 4. Ottobre 1768 da
Francesco Griselini.
A c. *6: Indice Degli Articoli contenuti nel presente Volume.
5.: Tomo Quinto. CER-DRA. - MDCCLXIX. - xvi, 328 p., 23 [i.e. 24] c. di tav. pieg. - Segn.:
a8, A-T8, V12. - Impr.: i-u- 4642 a.e- ludi (3) MDCCLXIX
A p. iii: Agl’Illustri, ed Onorati Signori Fabbricatori E Mercadanti Di Pannilani Della
Magnifica Terra di Schio. Francesco Griselini.
A p. xi: Indice Degli Articoli Contenuti nel Tomo presente e loro divisioni.
6.: Dizionario Delle Arti E De’ Mestieri Compilato Innanzi Da Francesco Griselini Ed Ora
Continuato Dall’Abate Marco Fassadoni. Tomo Sesto. E-F. - MDCCLXIX. - viii, 318 p.,
12 c. di tav. pieg. - Segn.: a4, A-V8(V8 bianca). - Impr.: i.te coa. u-e- dela (3) MDCCLXIX
A p. iii: Avviso dello Stampatore. “Non avendo le molte sue occupazioni permesso al Sig.
Francesco Griselini di continuare la Compilazione di questo Dizionario da lui incominciato,
ho dovuto rivolgermi ad altra persona pel proseguimento di esso; e questa è il Sig. Abbate
Fassadoni, della cui diligenza, ed attenzione spero,  che il Pubblico  non resterà men
soddisfatto, e contento. Il Tomo vi. presente è per la maggior parte compilato da questo
ultimo. Gli Articoli appartenenti al primo sono Ebanista, Fabbricatore di Clavi-Cembali,
Fagianiere, Falconiere, Ferragliere, Ferrajo, Fiorista, Giardiniere: gli altri tutti sono del Sig.
Fassadoni. Desidero, che il Pubblico accolga favorevolmente anche questo vi. Volume, onde
animato dalla sua approvazione io possa più sollecitamente pubblicare i Tomi seguenti.”
A p. v: Indice degli Articoli Contenuti nel presente Volume.
7.: Tomo Settimo. G-I. - MDCCLXX. - xii, 292 p., 14 [i.e. 15] c. di tav. pieg. - Segn.: *6,
A-R8, S10. - Impr.: dim- re38 ,or- tasi (3) MDCCLXX
A p. iii lettera dedicatoria: All’Illustrissimo D. Gio: Paolo Dottor Rainati, sottoscritta a
Venezia addì 4. Maggio 1770 da Marco Fassadoni.
A p. vii: Indice Degli Articoli, e delle materie contenente [sic] nel presente volume.
8.: Tomo Ottavo. I-M. - MDCCLXX. - viii, 344 p., 16 c. di tav. pieg. - Segn.: a4, A-V8, X12.
- Impr.: 50o- uno, s-o. cono (3) MDCCLXX
A p. iii: Tavola degli Articoli e delle materie contenute nel presente volume.
9.: Tomo Nono. M-M. - In Venezia : appresso Modesto Fenzo, MDCCLXXI. - viii, 310, [2]
p., 15 [i.e. 16] c. di tav. pieg. - Segn.: a4, A-S8, T12(T12 bianca). - Impr.: 26vi a-a- l’la evsu
(3) MDCCLXXI
A p. iii: Tavola degli Articoli, E delle materie contenute nel presente Volume.
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10.: Tomo Decimo. N-O. - MDCCLXXI. - xii [i.e. 8], 316 p., 16 c. di tav. pieg. - Segn.: a4,
A-T8, V6. - Impr.: 48la 0504 o-2. motu (3) MDCCLXXI
A p. iii: Tavola Degli Articoli, e delle materie contenute nel presente Volume.
I fascicoli a e V, ricostruiti per il rilevamento dell’impronta, sono mal fascicolati.
11.: Tomo Undecimo. O-P. - MDCCLXXI. - viii, 280 p., [30] c. di tav. pieg. - Segn.: *4,
A-R8, S4. - Impr.: 36le a.V. ,eno anpo (3) MDCCLXXI
A p. iii: Tavola Degli Articoli, e delle materie contenute nel presente Volume.
12.: Tomo Duodecimo. P-I [sic]. - MDCCLXXII. - xii, 324 p., 14 [i.e. 15] c. di tav. pieg. -
Segn.: *6, A-T8, V10. - Impr.: 2726 9291 n-mo buri (3) MDCCLXXII
A p. iii: Tavola Degli Articoli, e delle materie, che si contengono nel presente Volume.
13.: Tomo Decimoterzo. P-I [sic]. - MDCCLXXII. - viii, 288 p., 22 c. di tav. pieg. - Segn.:
* 4, A-S8. - Impr.: 36i. e-n- elf- voch (3) MDCCLXXII
A p. iii: Tavola Degli Articoli, E delle materie contenute nel presente Volume.
14.: Tomo Decimoquarto. PI-SAL. - MDCCLXXIII. - viii, 328 c., 9 c. di tav. pieg. - Segn.:
a4, A-T8, V12. - Impr.: 3937 a.la nedi noro (3) MDCCLXXIII
A p. iii: Indice degli Articoli, e delle Materie contenute nel presente Volume.
15.: Tomo Decimoquinto. SAL-STA. - MDCCLXXIII. - xii, 292 p., 17 c. di tav. pieg. -
Segn.: a6, A-R8, S10. - Impr.: viel vi82 pama ilch (3) MDCCLXXIII
A p. iii: Indice degli Articoli, e delle Materie contenute nel presente Volume.
16.: Tomo Decimosesto. STA-TAT. - MDCCLXXIV. - viii, 280 p., 17 c. di tav. pieg. - Segn.:
π4, A-Q8, R12. - Impr.: vivi lede e-di grgl (3) MDCCLXXIV
A p. iii: Tavola Degli Articoli, e delle materie contenute in questo Volume.
17.: Tomo Decimosettimo. TEG-VAS. - MDCCLXXV. - xvi, 288 p., 11 c. di tav. pieg. -
Segn.: a8, A-S8. - Impr.: 2322 28vi rehe toch (3) MDCCLXXV
A p. iii: Indice Degli Articoli, e delle materie contenute in questo Volume.
18.: Tomo Decimottavo ed ultimo. UCC-ZUC. - MDCCLXXVIII. - xii, 360 p., 12 c. di tav.
pieg. - Segn.: a6, A-X8, Y10. - Impr.: 33vi vi48 hee; diha (3) MDCLXXVIII
A p. iii: Indice Degli Articoli Contenuti nel Tomo presente.
La Biblioteca non possiede il vol. 4.

Di Francesco Griselini, nato a Venezia il 12 agosto 1717 — scrive Donazzolo — “inclinato dapprima
allo stato ecclesiastico, mutò più tardi idea, e, passato a nozze con una giovane da Parenzo, ne ebbe
due figli. Sull’esempio dello Zannichelli, del Ginanni, del Marsigli e di Vitaliano Donati si diede a
studiare il mare, e cercò di aumentare le sue conoscenze scientifiche mediante i viaggi. Visitò dapprima
minutamente la laguna e l’alto Adriatico e dal 1774 al 1776 compì un lungo viaggio, di cui rese conto
nelle sueLettere odeporiche. Nei due anni immediatamente successivi percorse in ogni senso il Banato
di Temesvar, e nel 1781 gli venne accordata dall’imperatore Giuseppe II la giubilazione con l’annuo
assegno di L. 2000. Morì pazzo all’Ospedale dei Fate-bene-fratelli nel 1783. L’opera sua svariatissima
si presenta in parte originale ed in parte di divulgazione, ora letteraria ed ora scientifica. Il De Toni
—  G.B. De Toni,Fr. Griselini viaggiatore e naturalistain Gli scienziati Italiani, Repertorio
bibliografico diretto da Aldo Mieli, vol.1. pp. 440-442 — enumera 24 opere attinenti alle Scienze
Naturali e 55 d’argomento diverso, oltre 8 fra mss. e disegni. Nessuno però ha la forma di un vero e
proprio viaggio.”

2.C.11-18
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105

Guasco, Francesco Eugenio

Dizionario Ricciano Ed Anti-Ricciano Compilato Dal Signor Marchese Francesco Eugenio
Guasco Patrizio Alessandrino, E Canonico Della Basilica Liberiana. - Edizione Seconda
Riveduta, Ed Accresciuta Dall’Autore.

Vercelli : presso Giuseppe Panialis, Stampatore Di Sua Eminenza, E Dell’Illustrissima Città,
1794 (Romae, Et Vercellis : cudebat Joseph Panialis Obtenta Facultate, 1794).
[8], 365, [3], xxiv p. ; 4° (26 cm)
Segn.: 4, A4, B-Z8. - Impr.: o.a- e.r- inre coso (3) 1794
Occh.: Dizionario Ricciano Ed Anti-Ricciano
A p. 5: Lo stampatore al Cortese Lettore, in cui si legge: “Ti presento la nuova Edizione
del tanto ricercato Dizionario Ricciano ec., da me intrapresa ad istanza di molti dotti, e miei
buoni Padroni, ed eseguita, e terminata con tutta la maggiore, e possibile diligenza, ed
esattezza tipografica. Troverai in questa, oltre a moltissime Aggiunte, dodici nuovi articoli
interessanti; il tutto uscito dalla stessa penna, che scrisse già il Dizionario. [...] Mi lusingo,
che siccome la prima edizione di questo Libro fu ricevuta con trasporto dal Pubblico, così
la seconda, riveduta, corretta, e considerabilmente accresciuta dall’Autore, sarà da te, Lettor
cortese, accolta non meno favorevolmente. [...]”
A p. 6: Lettera dello Stampatore della prima edizione. “Questo Dizionario dovea
stamparsi in Cività-Lavinia, ma lo Stampatore di quella gran Città,Silicerno Decrepiti,
essendo andatoad Patressenza lasciar Eredi, il ms. passò per un caso veramente de’ più
singolari, (che non riferirò, perchè nessuno lo crederebbe) alle mani del Rev.mo Padre
Abbate D. Menna Certosino mezzo Greco, e mezzo Siciliano, il quale in oggi è di stanza
nel Monastero di Trisulti. Questi, digiuno affatto della lingua Italiana, capitando a Sora,
ne fece a me graziosissimo dono, col patto che lo stampassi a vista, per secondare il
desiderio che avea avuto di pubblicarlo lo Stampator defunto; ed io non ignorando che
i Padr-abbati [!] non soffrono le dilazioni tipografiche, abbandonai tutti gli altri lavori
per servirlo subito. Lo servo adunque, sebbene contro il sentimento di alcuni Giansenisti
occulti, i quali entrando nella mia Stamperia:a che servirà, dissero tutti ad una voce,il
vostro Dizionario, ora che Monsignor de Ricci ha rinunziato il Vescovado? Io, senza punto
scompormi, e fingendo di non penetrare il motivo del loro rilievo,Signori, risposi secco
secco:l’Avvelenatore è partito, ma il veleno è rimasto. Addio.”
A p. 7: Lettera Proemiale ai Benigni Lettori.
A p. 17: Avviso al Lettore. “Allorchè la nuova della rinunzia di Monsignor Ricci fu fatta
pubblica, il presente Dizionario era di già tanto inoltrato, che l’Autore di esso non ebbe nè
voglia, nè comodo di rifarlo da capo. Per questo in molti articoli si parla di quel degnissimo
Prelato come di Vescovo in Cattedra, ed in altri come di Vescovo ex-cattedrato, il che a
prima giunta potrebbe parere irregolare. Ma non è così. Monsignor Ricci o sedente in Pistoja,
o passeggiante per le Ville Toscane, è sempre reo d’un mondo d’errori; e però insino a tanto
che non gli abbia confessati, e ritrattati, questo Dizionario sarà sempre opportuno per lui.
Dio volesse che gli divenise inutile sin da domani."
[Segue] Reimprimatur.
In fine: Catalogo Di alcuni libri usciti da questa Stamperia.
Le xxiv p. contengono: Sanctissimi Domini Nostri Domini Pii Divina Providentia Papae
Sexti Damnatio quamplurium Propositionum excerptarum ex Libro Italico Idiomate im-
presso sub titulo = Atti, e Decreti del Concilio Diocesano di Pistoia dell’Anno
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MDCCLXXXVI. = In Pistoia per Atto Bracali Stampatore Vescovile. Con Approvazione.
Cum prohibitione ejusdem Libri, & aliorum quorumcumque in ejus defensionem tam forsan
editorum, quam in posterum edendorum.
Coll. Santi

Francesco Eugenio Guasco, marchese, erudito piemontese, nato ad Alessandria intorno al 1720.
Antichista. Fu presidente del Museo Romano. Tra i suoi scritti: 1.:Sopra la rinungia fatta da
Lucci Cornelio Silla della dittatura. Ragionamento,1763.
2.: La congiura di Catilina, trad. di Sallustio con note. Napoli, 1763
3.: Musaei capitolini antiquae inscriptiones ... Romae. 1775-1778
4.:Ann. Senecae ludus in mortem Claudii Caesaris notis illustratus, Vercelli, 1787 (Vallauri, 2, 388).
Scipione Ricci, nato a Firenze nel 1741, morto il 27 gennaio 1810, vescovo nel 1780 di Pistoia e
Prato. Simpatizzante giansenista, polemizzò contro la dottrina delle indulgenze, e “faceva tradurre
in italiano opere pubblicate altra volta in Francia in favore dell’appello e contro i papi. [...] istituì a
Pistoia una stamperia unicamente destinata a diffondere opuscoli obliati, libercoli e scritti senza utilità
e senza rilievo”. Le sue posizioni innovatrici provocarono dei disordini durante i quali, nel maggio
1787, a Prato “si bruciò il suo trono, e si depredarono i suoi libri”. Nel 1790 si riconciliò e si sottomise
a Pio VI. Nel 1799, ritiratisi i francesi dalla Toscana, “il popolo perseguitò que’ che erano in voce
d’averli favoriti. Ricci fu messo in Prigione.” Ma il Senato di Firenze e l’Arcivescovo lo liberarono
e venne trasferito nel convento dei Domenicani in San Marco; prima di morire si riconciliò con la
Santa Sede. (BUAM, 47, s.v.).

A.3.II.15

106

Haller, Albert : von

Alberti v. Haller Medicinae Et Philosophiae Doct. Consil. Aul. & Archiatri Reg. & Elect. Med.
Anat. Chir. Bot. P. P. O. Praes. Coll. Chir. Praesid. Soc. Reg. Scient. Gotting. Acad. Imper. N.
Cur.&Reg.Britan.Borus.Svec.&Ups.Sod. inSupr.SenatuReip.Bern.DucentumViri.Primae
Lineae Physiologiae In Usum Praelectionum Academicarum Auctae & Emendatae.

Venetiis : apud Laurentium Basilium, MDCCLIV.
viii, 359 p ; 8° (18 cm)
Segn.: a4, A-Y8, Z4. - Impr.: m,e- uti- e-um deva (3) MDCCLIV
A p. iij: Carissimis Auditoribus Felicitatem Albertus v. Haller, sottoscritta “in Georgia
Augusta d. 21. Septembr. 1747.
A p. vij: Ad Novam Editionem. “Multa hic mutata invenietis, O Optimi, etiam sententias
alias, uberiora nonnulla, braviora alia. Et illas quidem me melius cognita natura mutare
jussit. Qui possem alia sentire, docere alia? Detraxi, ex amicorum consilio, nonnihil de
ubertate anatomicarum descriptionum, quae semestri tempore circumscriptis doctoribus
remorae forent. Addidi physiologica aliqua nuper comperta. Errores typographi pluri-
mos, & molestissimos, neque in catalogo emendatos, hic, quantum potui, expunxi. [...]”
Sottoscritta a: “Gottingae d. 24. April. 1751”.
A p. viij: Noi Riformatori Dello Studio di Padova.
A p. 358: Tabula Capitum.
Sul v. del piatto anteriore: 1376.
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Albert von Haller, nato a Berna il 16 ottobre 1708, morto il 12 dicembre 1777.

A.3.I.2

107

Haller, Albert : von

Alberti v. Haller Medicinae Et Philosophiae Doct. Consil. Aul. & Archiatri Reg. & Elect.
Med. Anat. Chir. Bot. P. P. O Praes. Coll. Chir. Praesid. Soc. Scient. Gotting. Acad.
Imper. N. Cur. & Reg. Britan. Borus. Svec. & Ups. Sod. in Supr. Senatu Reip. Bern.
Ducentum Viri. Primae Lineae Physiologiae In Usum Praelectionum Academicarum
Auctae & Emendatae.

Venetiis : apud Laurentium Basilium, sumptibus Stephani Manfredi, MDCCLXI.
367 p. ; 8° (19 cm)
Segn.: A-Z8. - Impr.: u-as uti- ioa- none (3) MDCCLXI
A p. 3: Carissimis Auditoribus Felicitatem Albertus v. Haller, sottoscritta “in Georgia
Augusta d. 21 Septembr. 1747.
A p. 7: Ad Novam Editionem.
Sul v. del front.: Die 14. mensis Maii 1761. Reimprimatur. Fraggiani. Carulli.

T.1.1
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Haller, Albert : von

Sur La Formation Du Coeur Dans Le Poulet; Sur L’Oeil; Sur La Structure Du Jaune &c. [...].

A Lausanne : chez Marc-Mich. Bousquet & Comp., MDCCLVIII.
2 v. ; 12° (18 cm)
1.: Premier Memoire Exposé Des Faits Par Mr. De Haller, President de la Societé Royale
des Sciences de Göttingue, Membre de l’Académie des Sciences de Paris, de celle de
Chirurgie; de la Societé Roy. de Londres, etc. - [8], 472 p. - Segn.: *4(*3v, 4 bianche), A-T12,
V8. - Impr.: aul- aiye s.ai su(t (3) MDCCLVIII
A c. *2, dedica sottoscritta a Berna il 23 ottobre 1757: A Monsieur Amedée De Diesbach,
Seigneur Tresorier des Pays Allemands de la Republique de Berne, in cui si legge: “Les
sciences tiennent à la Religion par la nature même. Sans la connoissance de l’Etre supreme
elles menent alternativement à l’Orgueil et au scepticisme: sans elles la Religion a toujours
dégeneré en superstition. Sensible à la necessité de cette liaison; appellé à la protection des
Lettres et des Arts, Vous protegez la Religion avec le respect, que lui doivent les plus grands
hommes, et Vous soutenez les connoissances utiles avec la bonté, qui anime l’émulation.
Soumis à la Religion, comme à l’unique loi du bonheur; cultivateur des Lettres, plus encore
par goût, peut-être que par état, j’ai cru pouvoir Vous offrir une partie de mes travaux,
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encouragé par la convinction que j’ai de Vos sentimens. C’est un detail minutieux; mais la
vérité se fonde sur le detail, et l’erreur nait d’une connoissance superficielle des choses. [...]”
A p. 471: Table Des Matieres. Premier Memoire, Exposé Des Faits.
2.: Second Memoire. Precis Des Observations; Suivi De Reflexions Sur Le Develope-
ment: Avec Un Memoire Sur Plusieurs Phenomenes De La Respiration Par Mr. De
Haller. - [8], 368 p., [1] c. di tav. - Segn.: *4, A-P12, Q4, ÷2(-÷2). - Impr.: uri- l.ns 2.5. plob
(3) MDCCLVIII
A c. *2 dedica del 24 marzo 1758: A Monsieur Philippe Henri Sinner Seigneur Tresorier
Du Pays Roman De La Republique De Berne. “Les talens sont l’objet de notre estime;
la bonté l’est de notre amour. Tous ces sentimens se réünissent chez moi: c’est pour les
exprimer, que j’ai pris la liberté de Vous offrir ce petit ouvrage. Il est au-dessous de la
sphere de Vos occupations, et presque hors  de nos moeurs; mais  il est du moins
l’hommage du plus sincere attachement”.
A c. *3: Table Du Second Memoire.
Sul r. della I c. di guardia, antica segnatura: m.s. 22. n.° 2220.

T.1.21-2

109

Helmont, Jean Baptiste : van

Johannis Baptistae Van Helmont Toparchae in Merode, Royenburg etc. Opera Omnia, Novis-
simaHacEditioneAb InnumerisMendisRepurgata,Et IndiceRerumAcVerborumLocupletiori
Instructa, Una cum Introductione Atque Clavi Michaelis Bernhardi Valentini, Haereditarii in
Dirshort. Phil. et Med. Prof. P. Gisseni, Archiatri Hasso-Darmstatini, Praesidis in S. R. I. Acad.
Nat. Cur. Adjuncti, Regia Prussicae Societ. Scientiarum et Recup. in Italiâ Collegae.

Ex Bibliopolio Hafniensi Hieronymi Christiani Paulli, Anno 1707.
[54], 765, [73], [16], 275, [45] p. ; 4°(24 cm)
Segn.:π2, (A)-(F)4(-F4), )(4(-)(4), A-5M4, 5N2, )(4, )(:)(4, (A)-2(R)4 (2(R)4 bianca). - Impr.:
1): em3. s.t. moit +ren (3)1707;2): a-o- lora amo- 11ex (3) MDCCVII
A c. (A)1: Introductio.
A c. (A)4v: [sonetto] A & Ω. Justus Fridericus Dillenius Honoratissimo Dno. Colleg.
Helmontium.
A c. (B)1: [sonetto] Ad Celeberrimum Editorem, plurimis praestantissimi Ingenii monumen-
tis clarissimum. Joh. Melchior Verdis [...].
A c. (B)1v: Verbo Ineffabili, Holocaustum vernaculum litat Author.
A c. (B)3v: Amico Lectori S. D. Fr. Mercvrivs Van Helmont, Philosophus per Vnum in quo
Omnia, Eremita peregrinans.
A c. (F)1: Clavis ad Obscuriorum sensum reserandum.
A c. )(1: Index Tractatuum à Joanne Baptista Van Helmont aditorum.
A c. A1: Vaticinium De Authore, Poemate Expressum.
A p. 6: Promissa Authoris.
Le [73] p. contengono: Index Rerum Et Verborum Memoriabilium. Quotquot in prima
Operum Helmontii Parte occurrere possunt, locupletior, auctior, accuratior & plane
novus. Primus Numerus Folium, alter Paragraphum notat, Litera C. vero Columnam.
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Le p. [16], 275, [45] contengono: Doctrina Inaudita, De causis, modo fiendi, contentis,
radice, & resolutione Lithiasis. Itemque De sensu, sensatione, dolore, insensibilitate,
stupore, motu, immobilitate. Prout De morbis hujus classis, Caduco, Apoplexia, Paraly-
si, Spasmo, Comate, &c. Nova et paradoxa hactenus omnia. Tractatus tam Physico, &
Medico, quàm Spagyro utilis, miseris autem utilissimus. Autore Johan. Baptista van
Helmont, Bruxellense.
Segue front. tipografico: Joannis Baptistae Van Helmont, Toparchae in Merode , Royen-
borch, Oorschot, Pellines, etc. Opuscula Medica Inaudita. I. De Lithiasi II. De Febribus III
De Humoribus Galeni IV. De Peste. Editio Omnium Accuratissima Adornata Pariter Indice
Rerum Ac Verborum Copiosissimo. - Francofurti : sumptibus Hieronimi Christiani Paulli,
Typis Matthiae Andreae, Anno MDCCVII
A c. )(2: Illustro Viro Domino Casparo Uldarico, Sacr. Rom. Imp. Baroni de Hoensbroek,
Teutonici Ord. Commendatori in Gemert; Bonarum Artium Fautori Amico atque Patrono
suo singulari.
A c. )(3v carme: In Nobilis et Praeclariss. D. J. B. Helmontii Opera Contra Galenistas,
Carmen Nob. et Ampliss. Domini Jani Walhornii [...].
A c. )(4: Philiatro Lectori Pacem, Gaudium, Scientiam Optat Philosophus per Ignem,
Joannes Baptista Van Helmont, Bruxellensis.
A c. (2M)2v: Index Rerum Memorabilium Quae In Tractatibus. De Lithiasi, Febribus,
Humoribus & Peste reperiuntur, Primus Numerus Paginam, secundus Paragraphum notat,
et Littera C. Columnam.

Jean Baptiste van Helmont, medico, nato a Bruxelles nel 1577, morto il 30 dicembre 1644.

2.D.5
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Holbach, Paul Heinrich Dietrich

Systême De La Nature Ou Des Loix du Monde Physique et du Monde Moral. Par M.
Mirabaud, Secrétaire perpétuel, l’un des Quarante de l’Académie Françoise. - Nouvelle
Édition.

Londres, MDCCLXXV.
2 v. ; 8° (22 cm)
Occh.: Systême de la Nature
1.: Premiere Partie. - 400 p. - Segn.: A-2B8. - Impr.: a-de m-le u-e, copa (7) MDCCLXXV
A p. 5: Avis De L’Éditeur.
A p. 9: Préface De L’Auteur.
2.: Seconde Partie. - 448 p. - Segn.: A-2E8. - Impr.: tea- lane s,n- geOn (7) MDCCLXXV
A p. 447: Table Des Chapitres.

Paul Heinrich Dietrich barone d’Holbach, nato a Heidelsheim nel 1723, morto a Parigi nel 1789.

T.1.31-2
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Holbach, Paul Heinrich Dietrich

Systeme De La Nature, Ou Des Loix du Monde Physique et du Monde Moral. Par M.
Mirabaud, Secrétaire perpétuel, l’un des Quarante de l’Académie Françoise. - Nouvelle
Édition.

A Londres, 1781.
2 v. ; 12° lungo (19 cm)
Occh.: Systeme de la Nature
1.: Premiere Partie. - 316 p. - Segn.: *6, A-T8, V4, X2. - Impr.: ites r;ut usus code (3) 1781
A p. 5: Avis De L’Éditeur.
A p. 9: Préface De L’Auteur.
A p. 315: Table Des Chapitres.
2.: Seconde Partie. - [4], 385, [3] p. - Segn.:π2, A-2A8, 2B2(2B2v bianca). - Impr.: uers e.ns
e!e& soen (3) 1781
Le [3] p. contengono: Table Des Chapitres
Timbro di possesso: Biblioteca Pellegrini, Venezia.

T.1.41-2
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Imberti, Ottavio

Metodo Di Studiare Le Scienze Con Pietà, e Profitto, Proposto alla Gioventù Da Ottavio
Imberti Della Dottrina Cristiana di Avignone, Rettore del Seminario Pamfilj di Sant’Agnese,
Dedicato All’E.mo, e R.mo Prencipe Il Sig. Cardinale Benedetto Pamfilj.

In Roma : appresso Francesco Gonzaga, 1716.
[28], 330, [2] p. ; 12° (15 cm)
Segn.: a14, A-O12(O11 bianca, -O12). - Impr.: e-I- mae, ,ei; quse (3) 1716
Occh.: Metodo Di Studiare Le Scienze
A c. a3: Eminentiss. e Reverendiss. Prencipe, dove, a c. a5, si legge: “[...] Ciò che mi hà
dato ardimento di presentare all’Eminenza Vostra questa mia Operetta; e di concepire certa
speranza del gradimento, solo perchè è stata composta per profitto de’ Giovani, tanto
desiderato dall’Eminenza Vostra; e ricercato da me , per corrispondere alle grazie del Sig.
Prencipe Vostro Nipote, che mi hà data la cura del suddetto suo Seminario. [...]”
A c. a6 e a7: Approvazione.
A c. a8 Indice de’ Capi E Paragrafi Che si contengono nella presente Opera.
A c. a9: Avvertimento. “Il Gradimento, co’l quale sono state ricevuteLe Massime per
l’Educazione de’ Giovani, che hò date, poco fà, alla luce, mi hanno impegnato a fare,
coll’istesso metodo, questo indirizzo per lo studio de’ medesimi, che è una importante
parte per la loro educazione. Devo però avvertire il Lettore: 1. Che non si è fatto questo
indirizzo, se non per li Giovani, mettendo loro avanti gli occhi i motivi, che devono
stimolarli allo studio: i pericoli, che in esso devono sfuggire: i mezzi per il profitto:

125



alcuni avvisi sopra i libri, e sopra le materie, che studiano: la maniera di raccogliere le cose,
che studiano: ed il metodo di comporre; il chè tutto può facilmente con un’occhiata vedersi
nell’Indice, quì annesso. 2. Si sono indicati pochi Libri, per non aggravare, e confondere la
mentede’Giovani;potendoessi, amisura, chesiavvanzano,pigliarnenotiziadallepersone
erudite, dalla voce pubblica, e da cataloghi stampati. 3. Si dà il nome di Scienza, non solo
alle cognizioni, che propriamente sono scienze; ma ancora ad altre, che sono propria-
mente arti; come la Grammatica, la Retorica, e la Poesia; chiamando largamente Scienza,
le cognizioni, che si acquistano da’ Giovani collo studio; e che hanno gran conformità
con le vere scienze. 4. Queste istruzioni sono cavate sì da celebri Autori, che ne hanno
scritto; come ancora dalle riflessioni, che hò fatto in questo esercizio. 5. Dandosi questo
indirizzo a’ Giovani Cristiani, si procura d’insegnarli, ed insinuargli la maniera di
rendere cristiani i loro studj. [...]”
Sul front. ms: Ex Libris Andree Baldassar. Fabricensi.
A c. O10v ms: Macone Mich.

Ottavio Imberti, oratore e poeta, nato a Sospel il 12 gennaio 1655 visse nel sud della Francia,
probabilmente morì a Roma dopo il 1721. Giunto a Roma fu nominato Rettore del Seminario di
S. Agnese.

A.3.III.1b

113

James, Robert

Dictionnaire Universel De Medecine, De Chirurgie, De Chymie, De Botanique, D’Anato-
mie, De Pharmacie,D’Histoire Naturelle, &c. Précédé d’un Discours Historique sur l’origine
et les progres de la Medecine. Traduit de l’Anglois de M. James, par Mrs Diderot, Eidous et
Toussaint. Revu, corrigé & augmenté par M. Julien Busson, Docteur-Régent de la Faculté
de Medecine de Paris.

A Paris, Rue Saint Jacques : chez Briasson, à la Science & à l’Ange Gardien, David l’aîné,
à la Plume d’Or, Durand, à Saint Landry & au Griffon, MDCCXLVI-MDCCXLVIII (De
l’Imprimerie de J. Chardon).
6 v. ; fol. (40 cm)
Occh.: Dictionnaire Universel De Medecine
1.: Tome Premier. [A-AN]. - MDCCXLVI. - [16], cxxxvj, 1400 col., 12 c. di tav. pieg. -
Segn.: [*]-2*4, a-r4, A-4S4, 4T2. - Impr.: etut nte- uint Maav (3) MDCCXLVI
A c. [*]3r: A Monseigneur Le Comte De Maurepas, Ministre, & Secretaire D’Etat De La
Marine, Commandeur Des Ordres Du Roi.
A c. [*]4r: Avertissement De L’Éditeur.
Le cxxxvj p. contengono: Discours Historique Sur L’Origine Et Les Progrès De La
Medecine.
2.: Tome Second. [AN-CA]. - MDCCXLVI. - [4], 1672 col., 13 c. di tav. pieg. - Segn.:2,
A-5M4, 5N2. - Impr.: i-ui e,e. ntl- paLo (C) MDCCXLVI
3.: Tome Troisieme. [CA-FY]. - MDCCXLVII. - vii, [1], 1688 col., 12 c. di tav. pieg. - Segn.:

4, A-5N4, 5O2. - Impr.: t,la s.nt r-ce Th+c (3) MDCCXLVII
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A c. π3r: Avertissement De L’Éditeur.
4.: Tome Quatrieme. [GA-OC]. - MDCCXLVII. - [4] p., 1688 col., 13 c. di tav. pieg. - Segn.:
π2, A-5N4, 5O2. - Impr.: 9.ux i-ur ntre teen (C) MDCCXLVII
5.: Tome Cinquieme. [OC-SU]. - MDCCXLVIII. - [4] p., 1710, [1] col., 6 c. di tav. pieg. -
Segn.:π2, A-5P4. - Impr.: n-m- lee. rie. Toet (C) MDCCXLVIII
6.: Tome Sixieme. [SU-ZY]. - [4] p., 1712 col., 10 c. di tav. pieg. - Segn.:π2, A-4B4, 4C-7E2.
- Impr.: c.3. vedu e.ur avch (C) MDCCXLVIII
A c. 4B4v: Avertissement Sur La Table Des Matieres.
Da c. 4C1r: Table Des Matieres.
Ogni volume contiene: Explication Des Planches.

Robert James, nato a Kinverston nel 1705, morto a Londra nel 1776. Medico, dopo aver praticato la
professione in varie città, si recò a Londra dove raggiunse la notorietà con la pubblicazione del
Dizionario, e la ricchezza per una polvere febbrifuga di sua invenzione. IlDizionario pubblicato nel
1743 fu tradotto in francese per la prima volta nel 1746.

T.1.51-6
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James, Robert

DizionarioPratico-Medico, E CerusicoPortatileO Sia CompendioDell’Intera Pratica Medica
E Cerusica Del Dottor James. Opera Di Un Socio Dell’Illustre Accademia Di Londra. Ove
con brevità e chiarezza si espongono la natura, le differenze, i segni, i sintomi, le cagioni, i
pronostici, e ’l governo ancor preservativo di tutte le malattie. Coll’aggiunta d’una Disserta-
zione sul Vajuolo dell’Autore medesimo. Traduzione Dall’Inglese Accresciuta di Annotazio-
ni e di nuovi Articoli. - Seconda Edizione Veneta.

Venezia : presso Pietro Savioni, Stampatore e Librajo sopra il Ponte de’ Barettieri all’Insegna
della Nave, MDCCXCIV.
3 v. ; 8° (18 cm)
1.: Tomo Primo. - 272 p. - Segn.: A-R8. - Impr.: a.te m,t. l-i- litu (3) MDCCXCIV
A p. 3: Lettera dedicatoria di Pietro Savioni Agl’Illust.mi Sig.ri D.r Ignazio Lotti Protomedico
Dell’Eccellentissimo Magistrato Della Sanità Di Venezia. D.r Jacopo Colodrovvich.D.r Daniel-
lo Fabricj, in cui scrive: “Non è certo picciola compiacenza per me [...] il veder uscir da miei
Torchiper terzaVenetaEdizione ilpresenteeruditissimoDizionario portatiledel celebre Autor
Inglese D.r James opera, che fin dal suo primo comparir alla luce ottenne meritatamente
l’universal approvazione, ed applauso de’ più illuminati Professori dell’Arte Medica [...]”.
A p. 5: Prefazione dell’Autore. Premessa alla seconda Edizione di Londra. “I Dizionarj
specialmente a’ dì nostri hanno incontrato il genio de’ più dotti Uomini di tutte le più colte
nazioni di Europa. Per quanto se ne abbia scritto circa la loro utilità, e necessità l’ha
comprovato sempre meglio l’esperienza, e l’uso. Perciò la nostra tanto celebre nazione
Britannica, si è distinta in dar fuori tali opere con tanto onore de’ suoi Paesi, e con tanto
profitto della Repubblica letteraria. Or fra tutti i Dizionari che sono usciti dalla lodata
Nazione, anche in altre materie, questo che io vi presento col titolo di Dizionario Pratico
Medico Portatile, non ancor fatto da nessuno, merita, se non m’inganno, la stima de’
Letterati. Ho distribuita in esso tutta la Pratica Medica, e Cerusica con brevità, e chiarezza
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per via di articoli, e per lettere dell’alfabetto, ch’è la via più semplice, e più comoda per
ogn’uno, ch’esitando su qualche punto voglia di repente dissipare il suo dubbio, e supplire
a un difetto di memoria. [...]”
A p. 7: Dissertatiuncula Prodroma. De diaeta presertim in Variolis.
A p. 11: De Variolis Praefatio.
A p. 20: Indice Degli Articoli compresi nel presente Volume.
A p. 272: Noi Riformatori dello Studio di Padova, in cui si dà licenza al Savioni di stampare:
“[...] il Libro intitolato Dizionario Pratico Medico-Botanico, e Farmaceutico-Chimico, ossia
Compendio dell’intera Pratica Medica del James, traduzione dall’Inglese[...]”.
2.: Tomo Secondo. Dizionario Farmaceutico-Chimico Portatile O Sia Compendio Di
Farmacia, E Di Chimica Del Dottor James. Opera Di Un Socio Dell’Illustre Accademia Di
Londra In cui s’espongono con ordine alfabetico le Composizioni, o Ricette de’ Medici più
illustri, e recenti, introdotte nell’odierna Pratica. Coll’aggiunta de’ Consulti Medici dell’Au-
tore medesimo. Traduzione Dall’Inglese. Accresciuta di notabili correzioni, di annotazioni
e di nuovi medicamenti. - Seconda Edizione Veneta. - 264 p. - Segn.: a-d8, E-P8, Q12. - Impr.:
e.ea s-s- o,do peVi (3) MDCCXCIV
Le prime 56 p. in numeri romani.
A p. iii: Pasquale Ferrara A’ Leggitori. “Quasi tutti gli Autori che hanno trattato di Farmacia,
e di Chimica han caricato le loro Farmacopee d’un gran numero di composizioni, ricette
inutili [...] e piene di ingredienti superflui; e ne han parlato innoltre sì oscuramente che par
che s’abbian proposto per iscopo unico di non esser intesi. [...] Ma viva Dio che finalmente
in questo Secolo cotanto illuminato i Moderni da pochi anni in quà i più accreditati per
dottrina di buon senso, riducendole ai limiti della ragione, e della scienza, e portandole ad
un metodo facile, e breve, tagliando via i rami superflui, ed infruttuosi gli han fatto ripigliare
la natìa semplicità, e chiarezza, che solamente è capace di produrre piacere e vantaggio.[...]
Ho procurato di trasportare tutto il buono dell’[...] Autore. Mi ho preso la cura per rendere
l’opera più compita, e ristretta di lasciare il superfluo del James, ed aggiungervi il migliore
degli altri Autori. Ho adattata l’opera in generale a chiunque ha piacer di sapere (tutto che
non sia Medico) il più utile di questa scienza, ed in particolare ai Medici, ai quali è
assolutamente necessaria. Vi troverai adunque il più scelto, ed il più recondito che servir
possa per la salute degli Uomini, e ricavato dagli Scrittori più celebri, e più moderni.”
A p. v: Avvertimento.
A p. vi: Indice De’ morbi nei quali i lodati rimedj convengono.
A p. xix: Dialogo Sulla Farmacia In Generale.
A p. xxv: Spiegazione Di molti altri vocaboli, e operazioni Chimiche.
A p. xxx: Dissertaciuncula Prodroma. De pane medicamento maximo.
Da p. xxxii a lvi: Consulto I. Per un catarro di petto supporato, e Tisicia incipiente. Consulto
II. Per una Ipocondria esacerbata con borborismi e flatulenze. Consulto III. Per uno scirro
interno invecchiato. Consulto IV. Per un’Ipocondriaco. Si cerca se possa proseguire l’uso
de’ bagni incominciati, per certi insulti ipocondriaci insorti. Consulto V. Per un’Edema
invecchiato in un soggetto niente inclinante all’idropisia. Consulto VI. Per un furore uterino.
Consulto VII. Per un vero isterismo virile. Consulto VIII. Per una itterizia con ostruzionismo
nel fegato, e calcinacci, o calcoli nella vescichetta del fiele. Consulto IX. Per una affezione
Ipocondriaca ostinata. Consulto X. Per una artritide, o gotta anomala. Consulto XI. Per una
ostruzione di fegato. Consulto XII. Per caduta con contusione, e ammassamento di umor
duro nella parte in un’infermo dimagrato. Consulto XIII. Per una cefalea ostinata. Consulto
XIV. Per una vera tabe polmonare.
A p. 57: Consulti Medici Ovvero Dizionario Farmaceutico-Chimico Portatile.
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A p. 242: Tavola delle cento spezie di Cristei dispersi non solo in questa, ma in tutte l’altre
Opere de’ Medici, e quì raccolti.
A p. 245: Indice De’Medicamenti.
3.: Tomo Terzo Dizionario Medico-Botanico Portatile O Sia Compendio Dell’Intera Bota-
nica Del Dottor James. Opera Di Un Socio Dell’Illustre Accademia Di Londra Ove si dà
un’esatta, sebben succinta descrizione de’ Vegetabili principalmente, degli Animali, Mine-
rali, e delle Droghe semplici, Coll’aggiunta d’una Dissertazione sul Contagio dell’Autore
medesimo. Traduzione Dall’Inglese. Accresciuta di notabili correzioni, ed annotazioni. -
Seconda Edizione Veneta. - 199, [1] p. - Segn.: A-L8, M12. - Impr.: i.u- o.l- i.ia **al (3)
MDCCXCIV
A p. 3: Prefazione dell’Autore. “[...] In questo terzo Tomo adunque si dà una scorsa generale,
ma minuta, e distinta per il regno de’ vegetabili primieramente, descrivendo in esso tutte le
piante , o l’erbe coi loro caratteri, virtù, o proprietà loro, unendovi per giunta eziandio la storia
delle droghe semplici. Ma non solo delle erbe, o sia del primo regno de’ vegetabili noi quì
tratteremo, ma degli altri due eziandio, cioè del regno degli animali, e de’ minerali. [...]”
A p. 5: Dialogo I. Della Zoologia, o Regno degli Animali.
A p. 13: Dialogo II. Del Regno de’ Minerali, e Metalli.
A p. 20: Dialogo III. Delle Droghe.
A p. 40: Spiegazione I. Di Molti Vocaboli Farmaceutico-Botanici.
A p. 45: Spiegazione II. Di Molti Altri Vocaboli Propiamente Botanci rigorosamente detti.
A p. 49: Dizionario Botanico Portatile.
A p. 157: [Senza frontespizio] Prefazione.
A p. 159: Del Contagio. Ovvero della Peste.
A p. 186: Indice Generale Delle Piante, Animali, Minerali, E Delle Droghe.

1.D.191-3
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Joubert, Joseph

Dictionnaire François Et Latin, Tiré des Meilleurs Auteurs De L’Une Et De L’Autre Langue
Dedié A Son Altesse Royale Monsigneur Le Serenissime Prince De Asturies. Nouvelle
Edition. Par le R. P. Joseph Joubert, de la Compagnie de Jesus.

A Amsterdam : aux Depens De La Societé, MDCCLVII.
[12], vi, 1180 p. ; 4° (26 cm)
Segn.:π6, A-7I4, 7K2. - Impr.: e&O- ntbé e,re Acth (3) MDCCLVII
A c. π2r: A Son Altesse Royale Monseigneur Le Serenissime Prince Des Asturies Heritier
Prosomptif Des Espagnes Et Des Indes.
A c. π3r: Preface.
A c. π6r: Avis Sur Cette Nouvelle Édition.
A p. 1164: Les Preterits Et Les Supins Des Verbes Latins Rangés Selon L’Ordre De
L’Alphabet.

Joseph Joubert, gesuita e lessicografo, nato a Donzère nel 1688, morto a Lyon nel 1719.
La prima edizione delDictionnaireviene edita a Parigi dal Declaustre nel 1709 (alcune copie riportano
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la data 1710), cui seguirono con successo altre sei edizioni tra il 1718 e il 1757 (cui va aggiunta un’altra
sempre nel 1757 pubblicata a Parigi), per un totale, come ci testimoniano gli editori dell’edizione di
Amsterdam, di 24.000 esemplari tutti venduti. Per questa stampa gli editori dichiarano di aver utilizzato
l’edizione aggiornata del 1740 delDictionnaire de l’Académie Françoise, e non quella del 1694 che
era stata utilizzata dal Joubert.

B.2.I.10

116

Lacombe, Jacques

Dizionario Portatile Delle Belle Arti; Ovvero Ristretto di ciò, che spetta all’Architettura,
alla Scultura, alla Pittura, all’Intaglio, alla Poesia, ed alla Musica; Con la definizione di
queste Arti, la spiegazione delle voci, e delle cose, che ad esse appartengono: Insieme Con
i nomi, la data di nascita, e della morte, le più rilevanti circostanze della vita, ed il genere
particolare di talento delle Persone, che si sono segnalate in queste differenti Arti, presso gli
Antichi, e fra i Moderni, in Francia e ne’ Paesi stranieri. Per M. Lacombe. Trasportato per
la Prima volta dalla Francese nella Lingua Toscana.

In Venezia : nella Stamperia Remondini, MDCCLVIII.
viii, 428 p. ; 8° (18 cm)
Segn.: *4, A-2C8, 2D6. - Impr.: iag- i-il o-a- Amqu (3) MDCCLVIII
A p. iii: Lo Stampatore A chi Legge. “[...] son io già da qualche tempo venuto in risoluzione
di pubblicare una serie più che sia possibile compiuta di buoni Dizionarj portatili a diverse
materie spettanti. Son pochi mesi, ch’io diedi in luce il bel Dizionario Geografico portatile
del celebre Sig. Eccard, colle nuove osservazioni del Vosgien, ed ora ne ho sotto il torchio
un simile Istorico del famoso Sig. Advocat in IV. Tometti arricchito di aggiunte, e correzioni,
che renderanno la mia più pregevole di tutte le passate edizioni. A questi ne succederà uno
di Teologia, indi un altro della Sagra Bibbia, e così in seguito si farà di altri ad altre Scienze
appartenenti. [...]”
A p. v: Avvertimento Dell’Autore. “[...] Nell’eseguire simigliante idea ho scelto la forma di
Dizionario, come quella, che è la più comoda. Trattando delle Belle Arti, io fo parola eziandio
dei grandi Artefici, e voglio promettermi, che gli Amatori troveranno in quest’Opera con
piacere i nomi, la data di nascita, e della morte, e le più rilevanti circostanze della vita di
quei famosi uomini, che ci hanno interessato per essi coll’averci interessato colle sue Opere.
[...] L’accoglimento fatto alla prima Edizione di questo Dizionario, m’ha impegnato a far
nuove ricerche. Mi sono servito del consiglio di varj Sapienti, e massimamente di dotti
Artefici, e per avere memorie particolari, sono ricorso a varie Famiglie. In somma niente ho
trascurato per dimostrare al Pubblico la mia gratitudine, col presentargli quest’Opera con
tali correzioni, ed aggiunte, che più degna la fanno della sua attenzione.”
A p. viii: Noi Riformatori dello Studio di Padova.
A p. 423: Iconologia In Ristretto. Avvertimento. “Ho riputato ben fatto l’acccennare in
questo luogo gli Attributi, sotto dei quali certi Enti Morali, e le Poetiche Divinità sono state
rappresentate. Ella si è una descrizione relativa al piano di quest’Opera, e che per la grande
utilità sua non dee tralasciarsi.”
Coll. Santi
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Jacques Lacombe, giureconsulto e letterato, nacque a Parigi nel 1724, dove morì nel 1811. Autore di
molte opere, fu collaboratore dell’Encyclopédie Méthodique, per cui aveva scritto e mai pubblicato un
vocabolario enciclopedico. Il suoDictionnairefu pubblicato a Parigi nel 1752; fu tradotto e più volte
edito e ristampato in Italia.

A.3.I.3

117

Lacombe, Jacques

Dizionario Portatile Delle Belle Arti; Ovvero Ristretto Di Ciò, Che Spetta All’Archittettura,
Alla Scultura, Alla Pittura, All’Intaglio, Alla Poesia, Ed Alla Musica; Con la definizione di
queste Arti, la spiegazione delle voci, e delle cose, che ad esse appartengono: Insieme Con
i nomi, la data della nascita, e della morte, le più rilevanti circostanze della vita, ed il genere
particolare di talento delle Persone, che si sono segnalate in queste differenti Arti, presso gli
Antichi, e fra i Moderni, in Francia, e ne’ Paesi stranieri. Per M. Lacombe Trasportato dalla
Francese nella Lingua Toscana.

In Bassano : a Spese Remondini di Venezia, MDCCLXXXI.
390 p. ; 8° (18 cm)
Segn.: A-2A8, 2B4(2B4 bianca). - Impr.: n-o- ilr- s-i. peAC (3) MDCCLXXXI
A p. 3: Lo Stampatore A chi Legge. “Il Dizionario Portatile delle Belle Arti del Sig. Lacombe
sì favorevole incontro ha avuto presso i Franzesi, che in pochi anni è convenuto stamparlo
in Parigi più volte. Un esito sì felice presso una Nazione di un gusto sì raffinato tanto riguardo
alle Scienze, che alle Belle Arti, mi fece, pochi anni sono, nascere in mente un alto concetto
del vero merito di questo piccolo libro, e non minore accoglimento facendomene sperare
ancora in Italia, mi mosse a pubblicarlo colle mie Stampe trasportato in Lingua Toscana. Il
rapido spaccio di tutte le numerose copie di due successive Edizioni, e le continue ricerche,
che tutto giorno me ne vengon fatte per ogni parte, mi assicurano che allora mi apposi al
vero, e mi obbligano adesso a riprodurne una terza Edizione, che sarà ancora più esatta, e
miglior delle prime, non volendo io che questo in alcun tempo mi manchi alla numerosa
serie de’ più perfetti Dizionarj Portatili a diverse materie spettanti, che tutti migliorati, e di
preziose aggiunte ho fatto uscir da’ miei torchi, come sono il Geografico, lo Storico, il
Teologico, della Sagra Bibbia ec. Mia intenzione è stata con questo genere di libri di render
più comodo, e men che fosse possibile faticoso lo Studio gli Italiani nostri. [...]”
A p. 5: Avvertimento Dell’Autore.
A p. 8: Noi Riformatori dello Studio di Padova.
A p. 386: Iconologia In Ristretto. Avvertimento. “Ho riputato ben fatto l’acccennare in
questo luogo gli Attributi, sotto dei quali certi Enti Morali, e le Poetiche Divinità sono state
rappresentate. Ella si è una descrizione relativa al piano di quest’Opera, e che per la grande
utilità sua non dee tralasciarsi.”
Coll. Santi

A.3.III.2
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Lacombe de Prézel, Honoré

Dizionario Del  Cittadino O Sia Ristretto Istorico, Teorico E Pratico Del Commerzio
Contenente i suoi principj, il Diritto pubblico dell’Europa relativamente al Negozio; le
produzioni così della natura, che dell’industria, da cui risultano varj capi di Commercio; la
notizia delle Manifatture nuovamente stabilite; la spiegazione de’ principali vocaboli che
hanno rapporto col Traffico, e col Cambio; il nome delle Città, Provincie, e Regni Trafficanti,
col dettaglio del loro negozio, e colla descrizione delle loro Colonie, le Compagnie di
Commerzio Francesi e Forestiere che meritano d’essere conosciute; i Banchi, Camere
d’Assicuranze, Fattorie, ed altri Stabilimenti formati per la sicurezza, e comodità del
Negozio; le  principali Fiere  dell’Europa,  la precisa valutazione delle Specie d’oro, e
d’argento; la maniera con cui si tengono le Scritture nelle diverse Piazze; i loro usi pel
pagamento delle Lettere di Cambio, varie osservazioni circa i loro Pesi, Misure, Monete,
Cambj, ec. Tradotto Dal Francese Dal Signor Francesco Alberti. Ed accresciuto dal mede-
simo in varie parti de’ suddetti articoli, coll’aggiunta eziandio di quattro Tavole, in cui si
trova ad un tratto la corrispondenza de’ Pesi, Misure, e reciproca valutazione delle Monete
fittizie e reali, ec.

Nizza : appresso Gabriele Floteront, Stampatore del Governo, nel Palazzo Regio,
MDCCLXIII.
2 v. ; 8° (17 cm)
Occh.: Dizionario Del Cittadino O Sia Ristretto Istorico, Teorico E Pratico Del Commerzio.
1.: Tomo Primo. - [4], xix, [1], 387, [1] p., [2] c. di tav. pieg. - Segn.:π2, a8, b2, A-2A8, 2B2.
- Impr.: tao. uno, adta Lala (3) MDCCLXIII
A c. a1: Il Traduttore A chi Legge. “Strana cosa peravventura potrà parere a taluno, che in
fronte di questo Libro si trovi un titolo, che non par gli sia così proprio, come di leggieri il
potrebbe essere, se di quello in vece quell’altro vi si scorgesse diDizionario del Negoziante;
ma quanto mal si apporrebbe chi in tal maniera si facesse a pensare, altrettanto saviamente,
ed a buon ragione è piaciuto all’Autor Francese chiamarlo per appropriazionedel Cittadino,
non tanto, per mio avviso, a cagione delle molte cognizioni storiche, fisiche, e specolative
onde è ripieno, quanto perchè quegli si dee considerare qual vero Cittadino, che per quanto
è in se, ha cura di mantenere, ed accrescere in un col proprio, l’ingrandimento ancora, il
lustro, e le ricchezze della sua Patria, del cui amore ogn’uom debbe esser preso, ed
infiammato. [...]”
2.: Tomo Secondo. - [8], 410 p., [2] c. di tav. pieg. - Segn.:π4, A-2B8, 2C6(-2C6). - Impr.:
tea- roo- b-i, vico (3) 1743 (Q)
Sul v. del piatto anteriore: Ex libris Laurentii Napolioni.
Il front. del vol. 2 non reca data di pubblicazione: la si ricava dal vol. 1.

Honoré Lacombe de Prézel, fratello di Jacques, avvocato, nato a Parigi nel 1725 e morto probabilmente
nel 1789.

1.E.21-2
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Ladvocat, Jean-Baptiste

Dizionario Storico Portatile Contenente Quanto Vi Ha Di Più Notabile Nella Storia Sacra,
Profana, Antica, E Moderna Per la cognizione degli scritti, e delle azioni de’ grand’Uomini,
e de’ Personaggi illustri di tutt’i Secoli, e di tutte le Nazioni. Trasportato Dalla Francese
Nell’Italiana Favella Coll’aggiunte, ed osservazioni Del Padre D. Antonmaria De Lugo Prete
Della Congregazione Di Somasca Dell’Accademia Pontificia Della Storia Romana.

In Napoli : presso Benedetto Gessari, MDCCLIV-MDCCLV.
4 v. ; 8° (19 cm)
Coll. Santi
1.: Tomo Primo Dedicato A Sua Eccellenza D. Michele Signore Della Casa Imperiale,
Principe di Francavilla [...]. MDCCLIV. - [16], 411, [5] p. - Segn.: a8, A-2C8. - Impr.: sihe
o.lo dili faeG (3) MDCCLIV
A c. a2: Eccellentissimo Signore.
A c. a3: Avvertimento.
A c. a6v: Avvertimento Al Cortese Leggitore. “[...] Non sono la virtù, la dottrina, e l’altre
doti più commendabili, perchè si trovino in un’Italiano piuttosto, che in un Francese: ma
bensì, o l’uno, o l’altro, è più lodevole, ove più grandi in talun d’essi si ammirano. Del resto
noi seguìto  abbiamo nelle  aggiunte, la scorta del Sig. Ladvocat. L’erudito, e cortese
Leggitore bensì apporrà quali notizie dagli altri Scrittori abbiam tratte, quali riflessi, e quali
osservazioni v’abbiam fatto noi medesimi. Dagli stessi fonti attignemmo le notizie,
d’ond’egli le attinse, per ampliarle, quando si è trattato di puri fatti: siamo ad altri ricorsi, e
alla nostra meditazione in quegli articoli, ne’ quali le comuni miniere ci mancarono. [...] A
ciò, che manca si supplirà col quarto Tometto, nel quale saranno da noi registrati, que’
valentuomini, di cui negli altri tre precedenti nissuna menzione s’è fatta, e si richiameranno
in rivista quegli altri, de’ quali tutto non si è potuto dire, o per esserci scappati dall’occhio,
o per esserci rimaste oscure al bisogno le circostanze della loro vita più rilevanti. [...]”
2.: Tomo Secondo. - MDCCLIV. - 406, [6] p. - Segn.: A-2B8, 2C6. - Impr.: era- m-Il ari-
ovlo (3) MDCCLIV
Le [6] p. contengono errata-corrige. Nell’Avvertimento, premesso, si legge che gli errori
sono stati determinati dall’assenza “da Napoli dell’Editore di questo Dizionario Portatile in
tempo che stava sotto i torchi e [dal]la negligenza di chi dovea farne le veci [...].”
3.: Tomo Terzo. - MDCCLV. - 372 p. - Segn.: A-Z8, 2A2. - Impr.: dizo a-o: coe- PrKU (3)
MDCCLV
4.: Tomo Quarto. - MDCCLV. - 540 p. - Segn.: A-2D8, 2E4. - Impr.: uo,e o,n- ina- malo (3)
MDCCLV

Jean-Baptiste Ladvocat, nato a Vaucouleurs il 3 gennaio 1709, morto a Parigi il 29 dicembre 1765.
Professore alla Sorbonne, studioso di lingua ebraica, nel 1742 fu nominato Bibliotecario all’università.
Nel 1751, il duca d’Orléans istituì per lui la cattedra di ebraico, “onde spiegare la Sacra Scrittura
secondo il testo ebraico”. Il suoDizionario, più volte pubblicato e tradotto, uscì a Parigi nel 1752.

2.B.31-4
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Ladvocat, Jean-Baptiste

Dizionario Storico Continente quanto vi ha di più notabile Nella Storia Sacra, Profana,
Antica E Moderna D’Italia Di Giangiuseppe Origlia Paulino Opera, che serve di
supplemento Al Dizionario Storico Portatile Tradotto Ultimamente Dal Francese
nell’Italiana Favella.

In Napoli : presso Benedetto Gessari, MDCCLVI
2 v. ; 8° (19 cm)
Occh.: Supplemento Al Dizionario Storico Portatile
Coll. Santi
1.: Tomo I Dedicato A Sua Eccellenza Il Signor D. Antonio Pignatelli Marchese di
Galatone Gentiluomo di Camera di Esercizio di S. M (D. G.) Coronello de’ suoi Eserciti,
e Capitano delle Reali Guardie Italiane, &c. [A-Lapo]. - In Napoli : presso Benedetto
Gessari, MDCCLVI. - [16], 343, [1] p. - Segn.: a8, A-V8, X12. - Impr.: dii- e.o- e-e- devi
(3) MDCCLVI
A c. a3: Lettera dedicatoria di Benedetto Gessari all’Eccellentissimo Signore. “Siccome si
è stimata opera importantissima di raccogliere le persone illustri de’ Secoli scorsi, princi-
palmente dell’Italia nostra, e Regno di Napoli, delle quali n’è molto scarso il Dizionario
Istorico Portatile Francese, da me felicemente fatto trasportare nell’Italiano, e stampare per
utile del pubblico; così era cosa nommeno importante, di ricercare un Mecenate, sotto il di
cui glorioso Nome uscisse alla luce un’Opera sì utile, e interessante. [...]”
A c. a5: A’ Lettori l’Autore. “Posso senza ombra di dubbio tutti con ogni sincerità
accertare, che giammai ebbi animo sì alieno dallo scrivere, quanto nel tempo, in cui
intrapresi questa Opera [...]. Un importuno amico fattomisi un dì all’incontro, mi seppe
si belle cose dire, che m’indusse, e spinse finalmente in tal briga. Egli per far cosa grata
al Mercadante Librajo di questa Città, il quale si era col Pubblico obbligato di dar fuora
dalle sue stampe questo Supplimento del Dizionario Portatile, che a proprie spese avea
esso medesimo testè fatto tradurre dal Francese, e stampare, mi rappresentò tra l’altro,
che co me trattava di un opera portatile, e da viaggio, e che i viaggianti odiano
naturalmente le cose serie,  e rincontrar  sogliono del  piacere ne’ folleggiamenti, e
scimunitaggini de’ vettoriali, e altri idioti che l’accompagnano, si potea far colle mani
a cintola; e sospendendo alquanto l’attenzione, mettervi per dentro quel tanto, che si
voleva. Queste e altre cose sì fatte, sebbene più da riso, che da persuasione, mi disse
egli, e per tormi di impiccio, bisognò compiacerlo, e darmi per vinto; onde sebbene a
mio mal grado, l’intrapresi. [...] L’Autor Francese del Dizionario ebbe in pensiero, come
e’ dice nel titolo di esso, dar al pubblico il più notabile della Storia sacra, profana, antica,
e moderna; ma non saprei chi vi sia, che possa asserire sicuramente di esservi egli
riuscito. Poichè non distese alcun Articolo almeno intorno le Città principali, ch’era
sommamente di mestieri per venir a capo della sua impresa; lasciò buona parte de’ Re,
Monarchi, e Prencipi di ciascuno Regno; rapportò assai pochi autori, e uomini, che non
erano della sua nazione; e, quanto a me sembra, non fece altro, che raccogliere quanto
vi era nel Dizionario del Moreri [...]. Non ho potuto a tutto questo supplire; poichè il
mio scopo principale è l’Italia; ma ho supplito per quanto ho potuto, servando il titolo
dello stesso Autor Francese, per quel particolare tra’ cui termini mi sono ristretto. [...]
La mancanza de’ libri, e la sollecitudine della stampa mi hanno costretto a passar sotto
silenzio molti, di cui averei pur senza dubbio favellato, se avessi avuto quella copia di
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libri, che mi faceva mestiere; e quel tempo, che a tal opera mi bisognava [...]. Per ora a me
basta pure aver rotto il sentiero; e quando non abbia io agio in appresso di ridurla al
convenevole stato, sempre che sia ella agli altri d’incitamento a cose migliori, senzache
gl’Italiani ricorrano anche nelle cose loro a’ Francesi, li quali, avvegnachè si siano
nell’Italia più che di ogni altra Nazione approfittati, non meno per ignoranza, che per
malavoglienza ne parlano sempre fuor del dovere, lo stimerò per sufficiente premio di
questa qualchesia mia intrapresa [...].”
A c. a7v: 8 licenze di stampa.
La Biblioteca possiede soltanto il vol. 1.

2.B.21

121

Ladvocat, Jean-Baptiste

Dizionario Storico-Portatile, Che Contiene La Storia Di Tutti gli Eroi, Ed Uomini Illustri
Nelle Arti E Nelle Scienze Colle loro Opere principali, e colle migliori Edizioni di esse,
Molto utile per l’intelligenza della Storia antica, e moderna Composto In Francese Dal
Signor Abate Ladvocat, E tradotto in Italiano. Edizione Novissima Divisa in Tomi sette, Ed
arricchita per la prima volta delle notizie de’ principali Concilj, oltre parecchi nuovi articoli
non più stampati, di molte opportune correzioni, e di varie altre aggiunte importantissime,
col Supplemento di Giangiuseppe Origlia Paulino inserito a’ suoi luoghi, e colle note del P.
D. Anton-Maria Lugo Somasco ora pure corrette, e migliorate.

In Napoli : a spese di Antonio Cervone, MDCCLXXVII.
7 v. ; 8° (17 cm)
Coll. Santi
2.: Tomo II. C-E. - 379, [1] p. - Segn.: A-Z8, 2A6. - Impr.: dae. m-n- o-ul suAn (3)
MDCCLXXVII
A c. A2: Dizionario Teologico Portatile.
3.: Tomo III. F-K. - 376 p. - Segn.: A-Y8, Z12. - Impr.: u-o- .+m- i-E- a’fa (3) MDCCLXXVII
A c. A2: Dizionario Teologico Portatile.
4.: Tomo IV. L-M. - 412 p. - Segn.: A-2B8, 2C6. - Impr.: n-i- s-to elue inni (3)
MDCCLXXVII
A c. A2: Dizionario Storico.
5.: Tomo V. N-P. - 312 p. - Segn.: A-T8, V4. - Impr.: i-i- loto a.i- vist (3) MDCCLXXVII
A c. A2: Dizionario Storico.
6.: Tomo VI. Q-S. - 320 p. - Segn.: A-V8. - Impr.: eli- a-no lila tico (3) MDCCLXXVII
A c. A2: Dizionario Storico.
7.: Tomo VII. T-Z. - 256 p. - Segn.: A-Q8. - Impr.: onor iss* cm.o. “N”f (3) MDCCLXXVII
A c. A2: Dizionario Storico.
La Biblioteca non possiede il vol.1.

2.D.12-7
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La Porte, Joseph : de

Le Voyageur François, Ou La Connoissance De L’Ancien Et Du Nouveau Monde, Mis au
jour par M. l’Abbé Delaporte. - Troisieme Édition.

A Paris : chez L. Cellot, Imprimeur-Libraire, au Palais, & rue Dauphine, MDCCLXVIII-
MDCCLXIX.
6 v. ; 12° (17 cm)
Occh.: Le Voyageur François
1.: Tome Premier. Prix. 3 liv. relié. - MDCCLXIX. - viij, 512 p. - Segn.:π2(-π2), A-X12, Y4.
- Impr.: gei, uis. r-te pova (3) MDCCLXIX
A p. iii: Approbation; Privilege Du Roi.
A p. v: Avertissement. “L’immense collection des voyages formeroit une bibliotheque
nombreuse, dont la lecture occuperoit la vie d’un homme. Sur un plan donné par les Anglois,
rectifié ensuite par lui-même, M. l’abbé Prévost a réduit à un certain nombre de volumes
cette quantité prodigeuse de relations plus capables d’effrayer par leur multitude, que
d’exciter la curiosité par ce qu’elles ont d’intéressant. Mais, outre les défauts du plan, & une
extrême confusion dans les détails, on a encore reproché, avec raison, à l’Histoire de M.
l’abbé Prévost ses répétitions fastidieuses, & son excessive prolixité. L’ouvrage, d’ailleurs,
n’est point achevé: il manque à ce Recueil la collection des voyages de terre, c’est-à dire,
de toute cette partie de l’ancien monde, où se sont passés les évémemens les plus mémo-
rables. L’état actuel de ces lieux célebres, les révolutions qu ils ont éprouvées, les restes
précieux des monumens qui attirent l’attention des voyageurs, eussent completté cette vaste
compilation. Aussi est-ce par-là que commencent les relations du Voyageur François; &
quand les deux premiers volumes n’auroient d’autre utilité, que de servir de supplément à
l’Histoire général des Voyages, c’est un avantage dont le public pourroit lui sçavoir gré.
Mais son projet est plus étendu. En portant, dans ses voyages, le flambeau de la philosophie
& de l’observation, il y puise des connoissances utiles, qu’il communique à ses concitoyens.
Tous les objets faits pour exciter l’attention d’un lecteur philosophe, les loix, les moeurs,
les usages, la religion, le gouvernement, le commerce, les sciences, les arts, les modes,
l’habillement, les productions naturelles, en un mot, la connoissance de tous les pays & de
toutes les nations de l’univers, en commençant par les peuples de l’Asie, sont la matiere de
toutes ses Lettres. [...] Rarement il entretient ses lecteurs de ce qui le regarde personnelle-
ment. Jamais ni les préparatifs du voyage, ni tous ces petits accidens qui arrivent nécessai-
rement, se devinent & se supposent durant une longue route, ne prennent la place d’un récit
plus essentiel. Ce n’est point l’histoire du voyageur qu’il importe de sçavoir; c’est celle des
pays où il a voyagé.”
A p. 491: Table des Matieres Contenues dans ce Volume.
2.: Tome II. Prix 3 liv. relié. - MDCCLXIX. - 560 p. - Segn.: A-Z12, 2A4. - Impr.: a,s, esit
ixse d’qu (7) MDCCLXIX
A p. 540: Table des Matieres Contenues dans ce Volume.
3.: Tome III. Prix 3 liv. relié. - MDCCLXIX. - 508 p. - Segn.: A-X12, Y2. - Impr.: vela r-r-
urs; “d”j (7) MDCCLXIX
A p. 492: Table des Matieres Contenues dans ce Volume.
6..: Tome VI. Prix 3 liv. relié. - MDCCLXVIII. - 454, [2] p. - Segn.: A-T12. - Impr.: lep- e-n,
nes. d’br (7) MDCCLXVIII
A p. 414: Table des Matieres Contenues dans ce Volume.
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A p. 454: Approbation.
Le [2] p. contengono: Extrait du Catalogue des Livres qui se trouvent chez Vincent.
La Biblioteca non possiede i voll. 4 e 5.

Joseph de La Porte, critico letterario francese, nato a Béfort nel 1713, morto a Parigi il 19 dicembre
1779. Scrisse per ilMercure de France, l’Année LittéraireeLa France Littéraire. Nel 1749 fondò il
periodicoObservations sur la Littérature. Il Voyageur françaisfu, comunque, la sua opera più
importante.

O.2.81-4

123

Le Boë, François : de

Francisci Deleboe, Sylvii, Medicinae Practicae In Academia Lugduno-Batava Profes-
soris, Opera Medica; Hoc Est, Disputationum Medicarum Decas, Methodi Medendi
Libri Duo, Ideae Novae Praxeos Medicae Libri Tres, ad eosque Appendix, variaque alia
Opuscula. Accesserunt huic Editioni hactenus inediti Casus Medicinales Annorum 1659.
60. & 61. quos ex ore Cl. Sylvii calamo excepit Joachimus Merian, Ph. et M. D. ac Phys.
Moeno-Francof. Una cum Remediis Sylvianis; Itemque Collegium Nosocomicum ab
Authore habitum, unà cum Appendice de Formulis quibusdam Remediorum ad varios
affectus ab eodem praescriptis. Tandemque Institutiones Medicae in Veneta editione
praeterita desideratae. Cum duplici Indice, uno Librorum et Capitum, Operi praemisso,
altero Rerum ad calcem adjecto.

Venetiis : apud Laurentium Basilium, MDCCVII.
[28], 660, [36] p. ; fol. (32 cm)
Segn.: *10, *4, A-2S8, 2T10, a8, b10. - Impr.: c*n- d.n- ciue eono (3) MDCCVII
Occh.: Francisci Deleboe, Sylvii, Med. Pract. Professoris Opera Medica
A c. *3r: Illvstrissimo Domino Laurentio Rosmarino Patritio Veronensi M. D. Expertissimo,
Medicam Praxim Veronae Exercenti Laurentius Basilius S. D.
A c. *4r: Typographus Lectori.
Ex- libris di Girolamo Spina. Biblioteca privata Dott. Spina n. 269. - Sul front., di mano
settecentesca: ex libris [...] Physici Michaelis Angeli [...].

François de le Boë, nato ad Hanau il 15 marzo 1614, morto a Leiden il 15 novembre 1672. La sua
opera medica fu pubblicata ad Amsterdam nel 1679.

T.3.21

124

Lémery, Nicolas

Dizionario Overo Trattato Universale Delle Droghe Semplici In cui si ritrovano i loro
differenti nomi, la loro origine, la loro scelta, i principj, che hanno, le loro qualità, la loro
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etimologia, e tutto ciò, che v’hà di particolare negli Animali, ne’ Vegetabili, e ne’Minerali
Opera dipendente dalla Farmacopea Universale Scritta In Francese Dal Sig. Niccolò Lemery
Dell’Accademia Reale delle Scienze Dottore in Medicina. E tradotta in Italiano.

In Venezia : appresso Gio. Gabriele Hertz, MDCCXXI.
[12], 390, [46] p., [18] c. di tav. ; fol. (35 cm)
Segn.: *6, A-2A8, 2B6, 2C4, 2D8, 2E8. - Impr.: era- s,l. r.t. taro (3) MDCCXXI
A c. *2: Prefazione, che l’autore conclude scrivendo: “[...] Non può dunque mai abbastanza
raccomandarsi a tutti quelli, che professano Medicina, l’applicarsi seriamente alla cognizio-
ne delle Droghe, e ‘l penetrarne le virtù nascoste; essendo cosa sicura, che non ve n’ha alcuna,
che non possegga qualche qualità specifica per risanare le malattie. Io confesso, che
pochissime sono le persone, che abbiano e comodo, e fortuna, bastanti per darsi interamente
a questa occupazione. Ma sono persuaso, che non v’ha alcun Medico, ò Speziale, per
occupato, che sia, il quale non possa almeno nel corso della sua vita scoprire la virtù
particolare di qualche Droga, volendo applicarvisi; il che potrebbe col tempo arricchire la
Medicina di rimedj più semplici, più sicuri, e più efficaci di quelli, che oggidì sono in uso.
Del resto si è avuta l’applicazione in questa seconda Stampa d’accrescere quest’Opera non
solamente di molti Articoli, che contengono molte cose nuove, che ci erano scappate nella
prima; ma eziandio d’arrichirla con una quantità di Figure, di Piante, le più usuali, e meno
comuni, per soddisfare alla curiosità d’alcune Persone, le quali applicandosi a questo genere
di studio, ci hanno dimostrata qualche premura per questo picciolo ajuto, il quale non sarà
infruttuoso al Pubblico.”
A c. *4: Spiegazione De’ Nomi Degli Autori citati in questo Libro.
A c. *6v: Spiegazione d’alcune misure adoprate presso agli Autori.
A p. 1: Trattato Universale Delle Droghe Semplici poste per ordine d’Alfabeto.
A c. 2B4: Indice De’ Nomi Latini.
A c. 2D1: Tavola Delle Infermità, alle quali le Droghe Semplici, che si trovano
descritte in cotesto Dizionario, ò Trattato Universale del Signor Lemery conferiscono
giovamento.
A c. 2E8v: Noi Reformatori Dello Studio di Padova.
Coll. Santi

Nicolas Lémery, nato a Rouen nel 1645, morto a Parigi nel 1715. Professore di farmacia e chimica in
diverse città francesi, nel 1683 fu esiliato, perché protestante, in Inghilterra, da dove ritornò nel 1686
per insegnare a Parigi. Fu eletto Accademico delle Scienze nel 1699. Il suoTraité universel des drogues
simplesfu pubblicato nel 1698.

A.3.I.5

125

Liger, Louis

La Nouvelle Maison Rustique Ou Économie Generale De Tous Les Biens De Campagne:
La maniere de les entretenir & de les multiplier; Donnée ci-devant au Public par le Sieur
Liger. - Septiéme Edition, Augmentée considérablement, & mise en meilleur ordre; Avec
La Vertu Des Simples, L’Apothicairerie & les Décisions du Droit François sur les Matieres
Rurales; Et enrichie de Figures en Taille-douce par M. ***.
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A Paris : au Palais, chez Saugrain Fils, dans la Grande Salle, vis-à-vis la Cour des Aydes, à
la Bonne-Foi couronnée, MDCCLV.
2 v. ; 4° (27 cm)
1.: Tome Premier. - MDCCLV. - [16], 1004, [20] p., 11 c. di tav. : ill. - Segn.:π2(-π2),
a-b4(-b4), A-6N4. - Impr.: é-i- r.83 lan. unfo (3) MDCCLV
A p. [3]: Préface.
A p. [7]: Tables des Chapitres.
A p. [12] privilegi per la stampa.
A p. [14]: Livres D’Agriculture De Jardinage, & autres concernant les plaisirs de la
Campagne, qui se vendent chez le même Libraire.
2.: Tome Second. - MDCCLV. - [2], 992, [12] p., 22 c. di tav. : ill. - Segn.:π2(-π2), A-6M4.
- Impr.: s.r- é-re é.n- pépe (3) MDCCLV
Sulla I c. di guardia ms: 1797. 22 aprile Istromento Caroccio.

Louis Liger, agronomo, nato nel 1658, morto nel 1717. La prima edizione dell’opera uscì a Parigi col
titolo Oeconomie générale de la campagne, ou Nouvelle maison rustique.Il titolo cambiò con la terza
edizione. L’autore delle tavole indicato con l’iniziale M.*** è H. Besnier.

2.A.51-2

126

Linné, Karl : af

Caroli A Linné Eqv. Avr. Acad. Reg. Paris. Membr. Clavis Medicinae Dvplex, Exterior &
Interior. - Editio Prima Neapolitana.

MDCCXCIII.
124 p. ; 8° (19 cm)
Segn.: A-G8, H6. - Impr.: *cri umi- ),m- nobu (3) MDCCXCIII
A c. A2: Dominici Cyrilli Praefatio, sottoscritta a Napoli “die 6. Mai. Anno 1793”.
A c. A5: Medicis Saecvlaribvs: D. Sigfrido Albino, Anatomico Svmmo. D. Albert. von Haller,
Physiologo Svmmo. D. Gerard. van Swieten, Observatori Summo. Et D. Franc. de Sauvages,
Pathologo Svmmo. D. Nic. v. Rosenstein, Therapevtico Svmmo. D. D. D. Carol. v. Linné.
A c. A6: Proloqvivm.
A p. 17: Praefatio Ern. Gotofr. Baldinger ad Editionem Longosalissanam anni 1767.
A c. E3: A.S.M. Genera Morborum Quae Praeside D. D. Car. Linnaeo Acad. h. t. Rectore
Magnifico, Pro Gradu Doctoris proposuit Johannes Schröder, Gothoburgensis. Upsaliae,
1759. Decembr. 5.
A p. 71: J. N. J. Proemium.
A p. 123: Index Clavis Medicinae.

Karl af Linné, nato a Råshult/Småland il 23 maggio 1707, morto a Uppsala il 10 gennaio 1778, dove
aveva insegnato botanica dagli inizi degli anni Quaranta.

E.3.II.2
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127

Linné, Karl : af

Caroli A Linné Ordin. Reg. Stellae Polaris Equitis, Archiatri Regis Suec. Medic. Et Botan.
In Acad. Reg. Ups. Professor. Rel. Genera Plantarum Eorumque Characteres Naturales
Secundum Numerum, Figuram, Situm Et Proportionem Omnium Fructificationis Partium.
- Editio Octava Post Reichardianam Secundam Prioribus Longe Auctior Atque Emendatior
Curante D. Jo. Christiano Dan. Schreber Seren. Marg. Brand. Onold et Culmb. Cons. Aul.
Med. Bot. Hist. Nat. Et Oecon. Prof. P. O. In Acad. Erlangensii Acad. Imp. Nat. Cur. Adj.
Acad. R. Scient. Holm. Et Soc. R. Bohem. Agric. Paris. Bot. Florent. Phy. Lund. Et Berol.
Oec. Florent. Lips. Patav. Udin. Sodal.

Francofurti ad Moenum : sumtu Varrentrappii et Wenneri, 1789-1791.
2 v. ; 8° (17 cm)
1.: Volumen I. - 1789. - xxxii, 379, [1] p. - Segn.: a-b8, A-Z8, 2A6. - Impr.: R.ET e.2) t.a.
ducu (3) 1789
A c. a2: Illustrissimae Academiae Regiae Scientiarum Quae Holmiae floret Sacrum Esse
Jubet Editor.
A c. a3: Praefatio Editoris.
A p. xi: Ratio Operis.
A p. xxvij: Regnum Vegetabile.
2.: Volumen II. - 1791. - 8 p., P. 381-872. - Segn.: a4, 2B-3H8, [3I4, 3K2]
A c. a2: Praefatio.
A p. 816: Addenda et Emendanda.
A p. 841: Index Generica Nomina Romano charactere traduntur; Cursivis literis Synonyma.
La segnatura tra parentesi quadre non si legge perché rifilati i margini.

T.3.241-2

128

Linné, Karl : af

D.F.G. Reformatio Botanices, Quam Cons. Nobil. Et Exper. Facult. Med. In Illustri Athen.
Upsaliensi Praeside Viro Nobilissimo Et Experienissimo. D:no Doct Carolo Linnaeo, Equite
Aurato De Stella Polari, S:ae R:ae M:tis Archiatro, Medic. Et Botan. Professore Reg. Et,
Ord. Academ Scient. Upsal. Holmiens. Petrol. Berol. Imp. Nat. Cur. Londin. Monspel. Tolos.
Et Florent. Socio, Publico Examini Modeste Submittit, Stipendiarum Regius Joannes Mart.
Restelius, Uplandus In Audit Gustav. Die XVIII Decembr. Anni MDCCLXII. H.A.M.S.

Upsaliae.
[4], 21 [i.e. 22], [2] p. ; 4° (19 cm)
Segn.:π2, A-C4. - Impr.: G.a. a.es n-mo paTH (3) MDCCLXII (Q)
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Dissertazione accademica di Johan Marten Restelius, preside Karl Linné. L’anno di pubblicazione si
ricava dalla data della dissertazione.

2.D.8

129

Louis, Antoine

Dizionario Chirurgico Comunicato Ai Compilatori Dell’Enciclopedia Dal Signor Louis,
Segretario perpetuo dell’Accademia Reale di Chirurgia, Professore Reale di Fisiologia, e
Membro delle più insigni Società letterarie e filosofiche dell’Europa; Raccolto Ed Ampliato
dal Signor P. F. Dottor di Medicina e Membro di molte Accademie, e dalla francese
nell’italiana favella tradotto dal signor Girolamo Ferrari Professore di Chirurgia in Venezia,
e discepolo dell’Autore: Con illustrazioni, Aggiunte, e Tavole in rame.

Venezia : dalla Nuova Stamperia presso Antonio Fortunato Stella, MDCCXCIV-
MDCCCXI.
4 v. in 2 ; 8° (19 cm)
Occh.: Dizionario Chirurgico Tomo Primo [- Quarto]
Coll. Santi
1.: A-C. - MDCCXCIV. - xvi, 184 p., 2 c. di tav. - Segn.: a8, A-N8, O6. - Impr.: zala rer- iase
mees (3) MDCCXCIV
A p. v: Agli Illustrissimi Ed Eccellentissimi Signori Sopraprovveditori Zuanne Minotto,
Gasparo Moro, Provveditori Marco Zen Domenico Tiepolo Fabio Gritti Alla Sanità di
Venezia.
A p. vii: Avviso Del Collettore Francese.
A p. ix: Prefazione Del Traduttore.
A p. xiii: Notizie Intorno La Vita E Gli Scritti Del Signor Louis.
2.: [...] tradotto dal Signor Domenico Carminati. D-F. - Venezia : dalla Tipografia di Antonio
Curti q. Giacomo, presso Giustino Pasquali q. Mario, MDCCCXI. - [2], 219 p., 3 c. tav. -
Segn.:π2(-π2), A-N8, O6. - Impr.: a,va dili i,o- sira (3) MDCCCXI
A p. 219: Noi Riformatori Dello Studio di Padova, in cui si concede “licenza alla Ditta
Alessandro Pepoli Stampatore di Venezia, che possa esser stampato [...]”.
3.: G-O. - Venezia : dalla Tipografia di Antonio Curti q. Giacomo, presso Giustino Pasquali
q. Mario, MDCCCXI. - [4], 259 p., 2 c. di tav. - Segn.:π2(π2 bianca), A-P8, Q10. - Impr.:
a.la ,oei tado lava (3) MDCCCXI
4.: P-Z. - Venezia : dalla Tipografia di Antonio Curti q. Giacomo, presso Giustino Pasquali
q. Mario, MDCCCXI. - [4], 296 p., 3 c. di tav. - Segn.:π2, A-S8, T4. - Impr.: n-o. eae. dice
unvi (3) MDCCCXI

Antoine Louis, medico, nato a Metz nel 1723, morto nel 1792. Il padre chirurgo lo iniziò alla
professione medica nell’ospedale della città natale. Nel 1744, sostenuto dal primo chirurgo del
Re sig. Peyronie, ottenne il posto vacante alla Salpêtrière. La sua prima pubblicazione, ilCours
de chirurgie pratique sur les plaies d’armes à feudel 1746, fu il risultato dei suoi studi presso
l’ospedale, dove aveva tentato di “imitare su’ cadaveri le piaghe e gli incidenti prodotti dalle armi da
fuoco” (1, xiv). A quella prima pubblicazione ne seguirono molte altre. Nel 1772 diede alle stampe il
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Dictionnaire de chirurgie, che raccoglie tra l’altro gli articoli scritti dal Louis per l’Encyclopédie.
Questa di Venezia è la prima traduzione italiana.
L’opera redatta sotto la “direzione” del Louis si avvalse di apporti di vari autori: nell’Avviso del
collettore francese(1, vii-viii) sono riportati i nomi dei collaboratori più importanti con le rispettive
sigle con cui firmano i loro articoli: “Jaucourt, Daumont, Vendenesse lo stesso Louis e per l’articolo
d’Anatomia il sig. Diderot” (1, vii).
Nella prefazione all’edizione italiana Girolamo Ferrari precisa che: “Non è questo Dizionario
un’arida nomenclatura, ma è un vero corpo di scienza [...]. Di quest’opera di cui n’era priva
l’Italia, io ne intrapresi la traduzione [...] mi feci lecito di aggiungere alcune note ed illustrazioni
[...] non che qualche articolo d’importanza nel corpo della materia [...]. Ho creduto poi essere
utile cosa l’apporre il greco vocabolo colla radice e quei termini chirurgici che da greca fonte
derivano” (1, x-xii).

A.I.31-2

130

Macquer, Pierre Joseph

Dizionario Di Chimica Del Sig Pietro Giuseppe Macquer Socio Dell’Accademia Delle
Scienze, E Della Società Reale Di Medicina Di Parigi. Tradotto dal Francese, e corredato di
Note, e di nuovi Articoli Da Giovanni Antonio Scopoli Consigliere di S.M.I.R.A. per gli
affari delle Miniere P. Professore di Chimica, e Botanica nell’I. R. Università di Pavia, e
Socio di varie Accademie. - Edizione Prima Veneta.

Venezia : presso Lorenzo Baseggio, MDCCLXXXIV-MDCCLXXXV.
10 v. ; 8° (22 cm)
Coll. Santi
1.: Tomo I. MDCCLXXXIV. - [8], 341, 3 p., [1] c. di tav. pieg. - Segn.: a4, A-Y4. - Impr.:
i-o, o-o- i.oi teda (3) MDCCLXXXIV
A c. a2r: Avviso Dello Stampatore Veneto.
A c. a2v: Prefazione Del Traduttore.
A p. 1: Avvertimento Dell’Autore.
2.: Tomo II. MDCCLXXXIV. - 394 p. - Segn.: A-2A8, 2B6. - Impr.: o,o- a-). l’a- soto (3)
MDCCLXXXIV
3.: Tomo III. MDCCLXXXIV. - 307, [1] p. - Segn.: A-S4, T10. - Impr.: i.l’ ,e). e-ma in(c (3)
MDCCLXXXIV
4.: Tomo IV. MDCCLXXXIV. - 391, [1] p., [2] c. di tav. pieg. - Segn.: A-2A8, 2B4. - Impr.:
eled e.le nonè test (3) MDCCLXXXIV
5.: Tomo V. MDCCLXXXIV. - 364 p. - Segn.: A-Y8, Z6. - Impr.: rel’ l’o, o.s- mad’ (3)
MDCCLXXXIV
6.: Tomo VI. MDCCLXXXIV. - 383, [1] p. - Segn.: A-2A8. Impr.: hedi o.i- i.l- tado (3)
MDCCLXXXIV
7.: Tomo VII. MDCCLXXXIV. - 362, [2] p. - Segn.: A-Y8, Z6. - Impr.: data 16a- lat- taac
(3) MDCCLXXXIV
8.: Tomo VIII. MDCCLXXXV. - 357, [1] p. - Segn.: A-Y8, Z4. - Impr.: a.n- .)or noo. in3)
(3) MDCCLXXXIV
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9.: Tomo IX. MDCCLXXXV. - 369, [3] p. - Segn.: A-Y8, Z10. - Impr.: 7.er e.u- o.ro poal (3)
MDCCLXXXV
10.: Tomo X. MDCCLXXXV. - 357, [3] p. - Segn.: A-X8, Y12. - Impr.: o.he o.na f-re seag
(3) MDCCLXXXV
A p. 328: Appendice Al Dizionario Di Chimica Di Macquer.
A p. [2]: Avviso di Lorenzo Baseggio Librajo Veneto, che annuncia la prossima pubblica-
zione delleMemorie ed osservazioni di chimicadi Fourcroy.

Pierre Joseph Macquer, chimico, nato a Parigi nel 1718, morto nel 1784. La prima edizione uscita a
Parigi nel 1766 col titoloDictionnaire de chimie contenant la théorie et la practique de cette science,
fu tradotta da Keir e stampata da Poerner nel 1768 in Inghilterra e nel 1771 da Leonhardi in Germania
presso Mayer, ambedue con aggiunte e revisioni. Nel 1780 l’autore pubblicò una nuova edizione
aggiornata ed ampliata. Su questa edizione lo Scopoli preparò la sua traduzione arricchendola di vari
articoli: “I nuovi articoli, che io ho aggiunto nella presente Traduzione sono: Afronitro, Alcali,
Ametista, Asbesto, Basalte Bezoar, Breccia [...], Glutino, Imbianchire [ecc.]”.
In Italia la prima traduzione uscì, curata ed arricchita da Scopoli e Vaivo, a Pavia presso Bianchi negli
anni 1783-1784, in 10 volumi. Nel corso del 18. sec., in traduzione italiana fu edito tre volte: a Pavia
nel 1783-84, a Venezia nel 1784-85 e a Napoli nel 1784-85.

A.2.II.21-10

131

Magri, Domenico

Notizia De’ Vocaboli Ecclesiastici, Con la Dichiarazione delle Cerimonie, & Origine delli
Riti Sacri, Voci Barbare, e Frasi usate da’ Santi Padri, Concilj, e Scrittori Ecclesiastici;
Raccolta Da Domenico Magri Maltese Canonico Teologo della Cattedrale di Viterbo,
Consultore della Sacra Congregazione dell’Indice. Sesta Impressione, corretta et accresciuta
d’alcune Osservazioni, segnate con questo * Segno.

In Venezia : presso Paolo Baglioni, MDCCIII.
[16], 470 p. ; 4° (22 cm)
Segn.: a8, A-2F8, 2G4. - Impr.: i-in .b.a meu- rape (3) MDCCIII
Occh.: Notizia De’ Vocaboli Ecclesiastici
A c. a3: Della Stima Che si deve fare delle sagre Cerimonie di Santa Chiesa.
A c. a6v: Abusi contro li Riti Ecclesiastici, e Sacri Canoni.
A c. a7: Equivoci, & Errori delli Scrittori.
A c. a7v: P. Jacobi Lubrani E Societate Jesu In Laudem Auctoris.
A c. a8v: Autori, li quali citano, e lodano questa Notizia; Opere stampate dall’Autore.
Sul front. monogramma ms: A.P.
Coll. Santi

Domenico Magri, nato a Malta il 28 marzo 1604, morto il 4 marzo 1671, fu ordinato “chierico nel
1620 dal vescovo di Monte Cagliarese, studiò legge a Palermo. Recatosi a Roma vi studiò filosofia e
teologia. Il cardinal Alessandro Orsini lo raccomandò a Papa Urbano VIII come persona acconcia per
dottrina ed abilità a compiere la delicata missione di rassicurare e di quietare il patriarca di Antiochia
che sopra esagerate relazioni di maltrattamenti usati verso i suoi diocesani che recavansi agli studi in
Roma, avea determinato di non più invitarli, come per lo innanzi, al collegio dei Maroniti. In Oriente
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piùvolte nellesue peregrinazioni corse il rischio dellavita, ed una volta imprigionato e condotto innanzi
del Pascià turco accusato di essere una spia cristiana, dichiarò essere venuto in oriente per esercitarvi
la medicina, scienza cui aveva applicato un poco nella sua dimora in Roma. Invitato a curare una
fanciulla inferma ebbe la fortuna di risanarla e così fu rimesso in libertà e festeggiato. La controversia
col Patriarca antiocheno venne da esso composta giusta le istruzioni ricevute, per cui pensò di
ricondursi a Roma a renderne conto al Pontefice. Scrisse una relazione del viaggio dove si distende
non poco nella descrizione dei paesi visitati e discorre con molta erudizione e con sagace osservazione
intorno ai costumi dei Turchi e dei Maroniti, e della religione e dei riti che usavano. Ritornato poscia
alla quiete degli studi molto applicò allo studio delle lingue orientali e vi si perfezionò in modo che fu
uno dei prescelti dal cardinale Paleotti per la versione della Bibbia in lingua arabica. Nel 1654 il
Cardinal Brancaccio, suo protettore, lo provvide di un canonicato nella chiesa vescovile di Viterbo.
Tornato a Malta per la morte del padre, vi scrisse, indirizzata al cardinale, una erudita lettera sulle virtù
del caffè, bevanda in allora pressochè sconosciuta in Europa e della quale in vario senso si discorreva
da dotti e semidotti: il lavoro del Magri fu letto avidamente ed ebbe l’onore di due edizioni. Morì il
4.3.1671. Bibliografia: (Mss) Breve racconto del viaggio al Monte Libano, cod. cart. misc. scrit. sec
XVII da carte 313 a 310. (Ediz. a stampa) Breve racconto del viaggio al Monte Libano nell’età d’anni
19. Roma, nella stamperia di Nicolò Angelo Tinassi, MDCLV, con licenza dei superiori a spese di
Giovanni Casone, all’insegna di San Pavolo.” (Amat di S. Filippo, s.v.)

A.3.II.9

132

Mambelli, Marcantonio

Osservazioni Della Lingua Italiana Raccolte Dal Cinonio Accademico Filergita.

In Verona : per Pierantonio Berno Librajo nella Contrada de’ Lioni, MDCCXXII.
2 v. in 1 ; 4° (23 cm)
Coll. Santi
1.: Tomo Primo Che contiene il Trattato delle Particelle, e le Annotazioni fatte al medesimo.
- [8], 292, [1] p. - Segn.: 4, A-2N4, 2O2. - Impr.: mim- c.lo line BaAl (3) MDCCXXII
A c. 2: Agl’Illustrissimi Signori Convittori Dell’Illustre Collegio Tolomei Di Siena.
A c. 3: Al Lettore.
A c. 4: Notizie intorno al Cinonio Autore di questo Trattato, cavate dal Tomo I. de’ Giornali
de’ Letterati d’Italia 1710 Art. IV. §. II., e da altri luoghi.
A p. 284: Tavola De Gli Autori Citati Nella Presente Opera Del Cinonio.
A p. 287: Indice Delle Particelle, delle quali si tratta, tanto nelle Osservazioni del Cinonio,
quanto nelle Annotazioni dell’Accademico Intrepido.
A p. 292: Noi Riformatori Dello Studio di Padova.
2.: Tomo Secondo Che contiene il Trattato de’ Verbi, e le Annotazioni fatte al medesimo. -
[8], 316 [i.e 216] p. - Segn.:4, A-2D4(-2D4). - Impr.: o.di dii, o;si iodi (3) MDCCXXII
A p. 159: Annotazioni Del Sig. Cavaliere Alessandro Baldraccani Al Trattato De’ Verbi Del
Cinonio, Accademico Filergita.
A p. 307: Oltre gli Autori citati dal Cinonio nel suo Trattato delle Particelle, questi due soli
v’ha aggiunti nel Trattato de’ Verbi; Altri Autori citati nelle Annotazioni dell’Accademico
Intrepido.
A p. 309: Tavola Copiosa De’ Verbi contenuti tanto nel Trattato del Cinonio, quanto nelle
Annotazioni del Baldraccani, e dell’Accademico Intrepido, come nelle Declinazioni del
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Buommatei, esposti secondo il loro Infinito, con quelle sole declinazioni, le quali, o sono
più stravaganti, o più licenziose, o cadono più sotto Quistione, e si levano dall’ordinarie
Regole de’ Verbi.
Nel dedicare il volume Agl’Illustrissimi Signori Convittori Dell’Illustre Collegio Tolomei
Di Siena, l’editore Berno scrive: “Da che, Illustrissimi Signori, mi cadde in animo di
scegliere per le mie stampe dopo la Gramatica del Buommattei le Osservazioni della lingua
Italiana raccolte dal Cinonio, mi venne anche tosto pensiero d’ornarle in fronte col nome
riveritissimo di V. S. Illustrissime. [...] Oltracciò a chi mai se non se ad una nobile Adunanza
di illustri studiosi Giovani raccolti in una Città dove sì purgata fiorisce la nostra favella
debbonsi dedicare quell’opere che versano sopra d’essa? E dove per esse sperar potrebbesi
più sicure le accoglienza e la protezione che frà que’ medesimi i quali anche da lontane città
in Siena s’unirono, per ivi apparare ciò che queste appunto ne insegnano? [...]”
Nella lettera Al Lettore, divisa in due parti, nella prima è riportata quella dell’antico
Stampatore, si legge: “Passano già trent’anni, che un Religioso in Sicilia fu da’ suoi Superiori
(mossi a richiesta d’un’eccellente Predicatore suo amico) pregato di raccogliere in breve,
quanto bastasse all’Uso dello scrivere correttamente, e regolatamente parlare nella nostra
Lingua Italiana; per istrappare, com’egli dicea loro, se stesso dalle mammelle di Giovanni
Boccacci, alle quali, con non so che prurito di giovar con l’acquisto di questa Lingua
all’Angelicio ufizio del Predicare, s’era appeso di modo, che con evidentissima perdita, e
di tempo, e di spirito, non se ne sapeva staccare. Furono questi prieghi per tanto più che
espressi comandi a Chi altro non bramava, che d’obbedire; e tosto, senza porvi dimora
alcuna, raccolse in un Compendio di pochi fogli quanto giudicò degno d’Osservazione.
E perchè il più esenziale non vi mancasse, che son le Autorità di Scrittore, non solo stimò
bene l’addurle, ma con tal diligenza scelse le addotte, che non s’incontrerà chi legge, in
Voce veruna, che gli possa ingerir nè pur l’ombra di cosa meno che onesta. [...] Gradisci
adunque il buono affetto, Cortese Lettore, ch’io intanto ti ricordo, che non t’esca di
mente per Chi questa fatica sia stata presa, che fu per giovamento di Religiosi, privi della
lettura de’ migliori Scrittori di questa Lingua, che ha per sua disgrazia, avvelenata la
fonte d’inoneste brutture. [...]”
Nella seconda parte della dedica al lettore, Berno scrive: “Corrono adunque novanta
cinque anni da che fu composta quest’Opera, e sessanta cinque da che uscì la prima volta
alla luce delle stampe in Ferrara per impulso dell’eloquentissimo P. Daniello Bartoli
Ferrarese della Compagnia di Gesù, mosso nulla meno dal desiderio di vedere assicurata
l’Italiana favella da buone, e sincere regole, che dal rendere in questa guisa immortale
il nome del P. Marcantonio Mambelli Forlivese della medesima Compagnia, che ne fu
veramente l’Autore, e ne onorò la sempre insigne Accademia de’ Filergiti, alla quale
mancò l’anno 1644, morendo in questa città.”

Marcantonio Mambelli, accademico Filergita adottò il nome di Cinonio. Gesuita, nato a Forlì nel
1582, morto a Ferrara il 24 ottobre 1644. AlleOsservazioninon fu estraneo Daniello Bartoli che le
pubblicò, “sopra di che corsero dissensioni e disgusti fra esso P. Bartoli e il celebre Carlo Dati il quale
ultimo aveva già preso il carico dell’edizione della Prima parte di dette Osservazioni che s’era
principiata a Firenze, e non volle proseguirla per le accuse contro di lui sparse dal P. Bartoli, quasi che
esso avesse avuto pensiero diRubar l’opera del Cinonio e pubblicarla per sua” (Mazzucchelli, s.v.
Bartoli, 2, pt. 1, 439).

A.3.III.4
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133

Marchand, Prosper

Dictionaire Historique, Ou Memoires Critiques Et Litteraires, Concernant La Vie Et Les
Ouvrages De Divers Personnages Distingués, Particulierement Dans La Republique Des
Lettres. Par Prosper Marchand.

A La Haye : chez Pierre De Hondt, MDCCLVIII-MDCCLXIX.
2 v. in 1 ; fol. (41 cm)
Occh.: Dictionaire Historique, Ou Memoires Critiques Et Litteraires. Par Prosper Marchand
1.: Tome Premier. A-I. - MDCCLVIII. - [8], 330, [6] p. - Segn.:π2, *2, A-T4. - Impr.: lens
duun eec- rese (3) MDCCLVIII
A c. *1 dedica di Pierre de Hondt: A Son Excellence Monsieur Frederic Henri Baron De
Wassenaer, Seigneur Des Deux Catwyks; ‘T Zand; Valkenburg; Yzendoorn; Blankenburgh;
Maelstede; Cappelle; Bieselinge; Schore; Vlake; Et Eversdyk; De L’Ordre Des Nobles De
Hollande Et De Westfrise; Député À L’Assemblée De Leurs Hautes Puissances, Les
Seigneurs Etats Généraux Des Provinces Unies; Chevalier Et Commandeur De l’Ordre
Teutonique; Grand Baillif Et Dykgrave De Rhynland; Grand Baillif De La Haye. Président
Du Conseil Des Domaines De Son Altesse Sérénissime Monseigneur Le Prince D’Orange
Et De Nassau, Stadhouder Héréditaire De La République; Hooft-Ingelandt De Delfland;
Ci-Devant Conseiller À La Cour De Justice De Hollande, Zeelande, Et Westfrise, Et En
Suite Ambassadeur Au Congrès d’Aix-La-Chapelle Etc. Etc. Etc.
A c. *2: Avertissement de l’Editeur. “L’Ouvrage que je publie ici, est le fruit d’un très long
travail & d’immense recherches littéraires. Mr. Prosper Marchand, son Auteur, y a consacré
tous les momens de loisir, qu’il a eu pendant près de 40. ans d’une vie très occupée, quoique
passée presque toujours dans le Cabinet. Elevé dès sa jeunesse, dans la Librairie à Paris, il
eut occasion de s’appliquer de bonne heure à la connoissance des Livres; & il y fut le
Correspondant de Mr. Bernard, qui dans ce tems-là travailloit auxNouvelles de la Républi-
que des Lettres: ce fut lui qui lui fournit toutes les Anedoctes Littéraires de France, qu’on
trouve dans ce Journal. Etant passé ensuite en Hollande, pour y professer en liberté la
Réligion Protestante qu’il avoit embrassée, il continua la Librairie pendant quelque tems,
mais dégouté de ce Négoce par le peu de bonne-foi qu’il avoit trouvé, chez les autres
Libraires ses Confrères, avec lesquels il avoit à faire, il le quitta pour se livrer uniquement
à l’étude. La connoissance des Livres & de leurs Auteurs fit toujours son occupation favorite,
& il s’y distingua si fort, que de tout coté les Libraires venoient le consulter sur les Livres
qu’ils se proposoient de mettre sous presse, & ils se félicitoient quand ils pouvoient obtenir
de lui qu’ils s’imprimassent sous sa direction. Ce fut lui qui se chargea de publier une
nouvelle Edition du Dictionaire deBayle,& les Lettres de cet Auteur; on sait combien il
contribua à la perfection de ces deux Ouvrages, tant par les Notes dont il les enrichit, que
par l’éxactitude de sa Correction; & le Public lui a rendu à cet égard toute la justice qu’il
méritoit, malgré les clameurs peu équitables de Mr.Des Maiseaux, qui ont fait assez de bruit
[...]. Il fut un des principaux Auteurs duJournal Littéraire, le meilleur peut-être, qui ait
jamais été fait; & il a fourni d’excellens Extraits dans la plûpart des autres Journaux qui ont
paru depuis. Toutes ces occupations étoient bien propres à l’affermir de plus en plus dans
le goût qu’il avoit pour la Bibliographie, & le Commerce de Lettres qu’il entretenoit avec
presque tous les Savans de l’Europe, lui donnoit encore de nouvelles facilités d’étendre ses
connoissances à cet égard: à quoi il faut ajoûter une Bibliothéque, la mieux fournie sur
l’Histoire Littéraire de toutes celles qui ont été rassemblées. [...] Celui que je publie ici sera
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composé de deux Volumes. Le prémier paroit séparément, pour satisfaire à l’impatience de
plusieurs personnes, qui l’ont demandé avec empressement, & le second le suivra incessam-
ment: l’impression en est déja fort avancée. Dès qu’il sera fini on travaillera à publier
l’ Histoire de l’Imprimerie, qui sera un Ouvrage tout différent de la prémiére Edition qui en
a été faite, & où l’on n’admirera pas moins l’étendue de l’érudition & des recherches que
dans celui-ici. J.N.S.A.Leiden ce 7. Novembre 1757”.
A c. 2T2: Catalogue Des Livres Qui se trouvent à la Haye Chez Pierre De Hondt.
2.: Tome Second. K-W. - MDCCLIX (De l’imprimerie de Van Damme). - [4], 328, [28] p.
- Segn.: *2, A -2Y4(2Y3 bianca, -2Y4). - Impr.: rele r-i- m-i- Ambi (3) MDCCLIX
A c. *2: Avertissement De L’Editeur. “Lorsque je publiai le premier Volume de cet Ouvrage,
je croiois que le second le suivroit de près; j’en avois rassemblé tous les matériaux: mais,
quand je les eus examinés en détail, je vis bientôt qu’il étoit impossibile de faire imprimer
plusieurs Articles tels qu’ils étoient, il falloit auparavant les déchifrer; ils étoient écrits de
façon que jamais les Imprimeurs n’auroient pu s’en tirer. Cette occupation m’a pris beaucoup
de tems; & un tems que je regrette fort; enfin, j’en suis venu à bout; & je me suis ansi acquité
de la promesse que j’avois faite à mon Ami Marchand. [...] Dans ce second Tome, on trouvera
plusieurs Articles très intéressans: mais je prévois qu’on y critiquera les mêmes défauts que
dans le précédent, & je ne chercherai pas à les justifier: je suis le premier à les condamner.
[...] J’ai appris que quelques Auteurs de réputation, actuellement vivans, se sont plaints de
ce que Mr. Marchand a dit d’eux dans le premier Tome. Je voudrois que les passages qui
leur ont fait de la peine ne s’y trouvassent point; je les aurois tous retranchés, si j’avois pu
le faire sans manquer à la fidèlité qu’on exige dans un Editeur. Je prie donc qu’on n’en mette
aucun sur mon compte. Je ne veux être responsable que d’un seul Article; c’est celui de ‘s
Gravesande; il est entièrement de ma composition. [...]”
A p. 318: Additions Pendant que cet Ouvrage étoit sous la presse, on a trouvé en
examinant de nouveau les papiers de l’Auteur, divers lambeaux de manuscrits, qui
contenoient quelques Anti, omis dans cette longue liste qui en a été donnée dans l’Article
Anti-Garasse; on a cru devoir les ajouter ici: il sera aisé de les rapporter aux endroits où
ils appartiennent.
A p. 321: Dans l’Article Licarrague, pag 18. de ce Tome II, Mr Marchand parle de sept
Lettres de Jeanne d’Albret, Reine de Navarre; son intention étoit de les insérer dans cet
Article; mais aïant considéré que cela ne se pouvoit faire, sans qu’elles parussent déplacées,
il a abandonné ce dessein. Cependant comme ces Lettres sont fort intéressantes, il avoit
resolu de les ajouter à la fin de son Livre; c’est pourquoi nous les joignons ici d’après la
copie qu’il en a faite. Quoiqu’elles soient imprimées, il n’est pas aisé de se procurer les
Livres où elles sont. A ces Lettres nous en ajoutons deux autres, écrites à Mrs. les Magistrats
de Genève. Mr. Marchand n’indique point d’où il les a tirées. Elles servent à confirmer un
fait rapporté dans l’Article Spifame. Lettres De La Reine De Navarre Jeanne D’Albret.
A c. 2T1: Liste Alphabetique Des Articles de ce Dictionaire.

Prosper Marchand, erudito e bibliografo francese, nato nel 1675 ca. e morto ad Amsterdam nel
1756. Autore di questo 3. Supplemento alDictionnaire Historique et Critiquedi Bayle, “fut élevé,
dès sa jeunesse, dans la librairie à Paris & dans la connoissance des livres. Il entretint une
correspondance réglée avec plusieurs sçavans, entr’autres avecBernard, continuateur desNouvel-
les de la République des Lettres, & il lui fournit les anecdotes littéraires de France.Marchandalla le
joindre en Hollande, pour y professer en liberté la religion Protestante qu’il avoit embrassée, & pour
laquelle il étoit fort zèlé. Il y continua quelque tems la librairie; mais il quitta ensuite ce négoce, pour
se consacrer uniquement à la littérature. La connoissance des livres & de leurs auteurs, & l’étude de
l’Histoire de France, fut toujours son occupation favorite. Il s’y distingua tellement, qu’il étoit consulté
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de toutes les parties de l’Europe. Il fut aussi un des principaux auteurs duJournal Littéraire, l’un des
meilleurs ouvrages périodiques qui aient paru en Hollande, & il fournit d’excellens extraits dans la
plupart des autres Journaux. [...] Il légua le peu de bien qui lui restoit, à uneSocietéfondée à la Haye
pour l’éducation & l’instruction d’un certain nombre de pauvres. Sa bibliothèque, l’une des mieux
composées pour l’Histoire littéraire, est restée par son testament avec ses manuscrits à l’université de
Leyde. On a de lui: I. L’Histoire de l’Imprimerie, dont un de ses amis a promis une nouvelle édition.
Cet ouvrage, rempli de discussions & de notes, parut en 1740, à la Haye, in-4°. L’érudition y est
tellement prodiguée, l’auteur a tellement accumulé les remarques & les citations, que quand on est à
la fin de ce chaos, on ne sçait guéres à quoi s’en tenir sur les points qu’il discute. II. UnDictionnaire
Historique, ou Mémoires Critiques , & Littéraires, imprimé à la Haye en 1758, en 2 petits vol. in-fol.
On y trouve des singularités historiques, des anecdotes littéraires, des points de bibliographie discutés;
mais il y a trop de minuties, le style n’est pas pur, & l’auteur se livre trop à l’emportement de son
caractère. Il est difficile d’entasser plus d’érudition & sur des choses si peu intéressantes, dumoins
pour le commun des lecteurs. III. Une nouvelle édition duDictionnaire& desLettresdeBayle; du
Cymbalum mundi, &c.” (Chaudon, s.v.)

S.II.2

134

Marivaux, Pierre Carlet de Chamblain : de

Le Spectateur François, Par Mr De Marivaux Ou Recueil De Tout Ce Qui A Paru imprimé
sous ce Titre. Nouvelle Edition, Revûë, corrigée & augmentée de plusieurs Pieces détachées
du même Auteur.

A Paris : chez Pierre Prault, Quay de Gesvres, au Paradis, MDCCXXVIII.
2 v. ; 12° (17 cm)
Coll. Santi
1.: Tome Premier. - [20], 405, [1] p. - Segn.: a8, b2, A8, B4, C8, D4, E8, F4, G8, H4, I8, K4, L8,
M4, N8, O4, P8, Q4, R8, S4, T8, U4, X8, Y4, Z8; Aa4, Bb8, Cc4, Dd8, Ee4, Ff8, Gg4, Hh8, Ii4, Kk6.
- Impr.: lant 16i- e!de meet (3) MDCCXXVIII
A c. a2: Avis De L,Imprimeur [sic] Au Lecteur. “J’AY lieu de croire que voici l’Edition la
plus correcte du Spectateur François. Je l’ai imprimée avec tout le soin qu’il m’a été possible,
& je n’y ai travaillé que sous les yeux de l’Auteur. Elle contient le vingt-cinq Feüilles qui
le composent tout entier. On a joint à cela nombre d’Extraits des Mercures, sous le Titre de
Pieces Détachées, qui sont à peu près dans le goût du Spectateur, & qui, suivant ce que
plusieurs Personnes m’ont assuré, firent beaucoup de plaisir dans le temps qu’elles parurent.
J’ai vû même depuis rechercher les Mercures où elles étoient, ainsi j’espere qu’on ne sera
pas fâché de les voir rassemblées dans un seul volume. On trouvera encore dans cette Edition,
toutes les Feüilles qui ont paru sous le titre de l’Indigent Philosoph & qui sont aussi de
l’Auteur du Spectator [...]. J’ai joint à tout ce qui je dis là, une Comedie intitulée, l’Isle de
la Raison ou Les Petits Hommes [1727] qui est encore du même Auteur: ce qu’il en dit
lui-même dans une petite Preface qu’il met à la tête de cette Comedie, me dispense d’en
parler. [...]”
A c. a4: Table Des Feuilles du Spectateur François, Et des Titres des differentes Pieces
détachées, du même Auteur, contenuës en cet Ouvrage.
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2.: Tome Second. - MDCCXXVIII. - [4] p., P. 409-547, [1], 126, [6] p. - Segn.:2, Ll6, Mm8,
Nn4, Oo8, Pp4, Qq8, Rr4, Ss8, Tt4, Uu8, Xx4, Yy6(-Yy6); 2(- 2), A8, B4, C8, D4, E8, F4, G8,
H4, I8, K4, L6. - A Paris : chez Pierre Prault, à l’entrée du Quay de Gesvres, au Paradis,
MDCCXXVIII. - Impr.: r.ut e,il ene- defo (3) MDCCXXVIII
Occh.: Le Spectateur François
A c. Ll1: Pieces Détachées Ecrites Dans Le Goût Du Spectateur François.
A c. Ll1v: Avertissement De L’Imprimeur. “J’Ai crû pouvoir joindre au Spectateur François,
Differens Morceaux du même Auteur, qui ont paru dans plusieurs Mercures, & qui alors, à
ce qu’on dit, y furent lûs avec plaisir. Cependant comme l’Auteur étoit extrêmement jeune,
quand il les a faits; je suis chargé de demander au Public de l’indulgence pour eux”.
A c. Yy5v: Avis. “Le Lecteur sera informé de la raison qui a engagé à mettre ici les sept
Feüilles de l’Indigent Philosophe, ou l’Homme sans soucy, en se donnant la peine de lire
l’Avis de l’Imprimeur qui est à la tête du Tome premier de cet Ouvrage.”
Le 126 p. contengono, con proprio frontespizio: L’Indigent Philosophe ou L’Homme Sans
Souci. Recueil De Tout Ce Qui a paru imprimé sous ce Titre.
Le [6] p. contengono: Catalogue Des Livres Amusans qui se vendent à Paris chez Pierre
Prault, Quai de Gêvres, au Paradis.

Pierre Carlet de Chamblain de Marivaux, commediografo e giornalista, nato a Parigi il 4 febbraio del
1688, morto a Parigi il 12 febbraio 1763. Trascorsa la giovinezza in provincia, dove il padre dirigeva
la Zecca, studia diritto nella capitale. Nel 1720 il crollo delle azioni della Compagnia delle Indie
occidentali ingoia tutta lasua fortuna. Nel1722, a imitazione dell’ingleseSpectatordi Steele e Addison,
fonda il periodicoLe Spectateur François, che vivrà fino al 1723. Nel 1742 viene eletto,contro
Voltaire, membro dell’Académie Française.

A.1.201-2

135

Martignoni, Girolamo Andrea

Nuovo Metodo Per La Lingua Italiana La Più Scelta, Estensivo A Tutte Le Lingue. Col quale
si possono agevolmente ricercare, e rinvenire ordinatamente i Vocaboli espressivi di pres-
sochè tutte le Cose fisiche, spirituali, e scientifiche, Cavati Dal Vocabolario De’ Signori
Accademici Della Crusca.

In Milano : nella Stamperìa di Pietro Francesco Malatesta, MDCCXLIII-MDCCL.
2 v. ; 4° (25 cm)
Occh.: Nuovo Metodo Per La Lingua Italiana
1.: Parte Prima, Che contiene i Vocaboli delle Cose Fisiche, Ordinati spartitamente Sotto le
Sette Arti, che adoperano colla mano, Sotto Quattro delle Liberali, e Sotto alcuni dei
principali Predicamenti, o Generi supremi di tutte le Cose. - MDCCXLIII. - [36], 429, [1]
p., [1] c. di tav. pieg. - Segn.: [a]-d4, e2, A-3H4(-3H4). - Impr.: a.n- e-n- e-n- RaRa (3)
MDCCXLIII
A c. [a]3: Prefazione. Ai Leggitori Girolamo Andrea Martignoni. “Per entro a me stesso
sono andato lunga fiata rivolgendo, con quale industrioso ritrovamento mi potesse venir
fatto di tutte esplicare in qualunque Favella o le fisiche cose aperte ai sensi, o le spirituali,
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e le scientifiche ad essi ascose, tuttavolta che di ciò fare mi prendesse per avventura il talento.
Le cose tutte, dal principio divisai, sono state provvedute di un Vocabolo, che le palesasse
all’intendimento; per conseguente quell’artifizio, che a rinvenire un cotale Vocabolo ne
sia guida, ne sia guida altresì a palesar quel tanto, che in esso lui si rinchiude. La Greca,
la Latina, l’Italiana Favella, e le altre tutte sono arricchite di ben forniti volumi, ne’ quali
rimangono le voci tutte arrolate, che possono, ovunque porti il bisogno, venire in concio.
Ma non per tutto ciò tali volumi sono bastevoli; conciossiacchè venendo eglino formati
dall’ordine casuale dell’alfabeto, coll’avvicinamento di voci espressive per lo più di
lontani, differenti, contrarj soggetti, chicchesia ritrovisi all’oscuro di alcuna voce a se
bisognevole, o dee trascorrere infinite pagine, o gir tentone ciecamente per rinvenirla.
Egli è per tanto di mestieri il procacciarsi alcun altro mezzo, che al fine sospirato di tutte
esplicar le cose, agevolmente, ed ordinatamente ci conduca: Giovandoci bensì i Voca-
bolarj finora compilati, a riscontrar que’ Vocaboli, che o ci sono palesi, e su’ quali ci
può cader nella mente alcun dubbio, ovvero a rintracciarne i sinonimi, e le proprietadi;
non già a discoprirci que’ molti e molti, che ci rimangono nascosi, e i quali tutti chi
volesse ne i suddetti volumi, occorrendone l’uopo, ritrovare, avrebbe ad intraprendere
una interminabile laboriosissima ricerca. Ad un cotale scopo parve, egli è vero, che
indirizzassero di già lo sguardo non pochi valenti uomini; certi de’ quali, per guidare
altrui alla  cognizione agevole  di tutte  le  voci  all’uman  commercio  bisognevoli,  le
scompartirono sotto diversi generi, ed in diverse schiere separate, confaccentisi alla
diversità delle cose, che dalle voci ne vengono significate; e certi altri compilarono
distinti Vocabolarj di alcune Scienze, e di alcune Arti, ne’ quali il Teologo, il
Giureconsulto, il Medico, il Geografo, ed altri tali possono que’ Vocaboli separata-
mente ravvisare, che o nacquero, o pur furono adottati dalle loro particolari profes-
sioni. Questi tuttavolta o non colpirono, o non si avvisarono di colpire quel berzaglio,
a cui dal principio io posi la mira. Collocarono i primi le voci tutte sotto i diversi
generi delle cose da esso loro espresse; ma non pertanto prestarono ad altrui il filo,
perch’e’ arrivasse a toccar con mano nelle particolari occorrenze sì fatti generi, a cui
furono le voci particolari subordinate. Nè simigliantemente li secondi ci condussero
alla nostra meta; imperocchè, posti in confusione ne’ loro volumi dall’ordine fortuito
dell’abbiccì li Vocaboli diversi delle mentovate professioni, qualora alcun Vocabolo
ne fa d’uopo, cui non sappiamo, è forza, che in esso lui o vi ci scontriamo per caso, o
con un lunghissimo stentato cammino, come divisammo altrove, ne andiamo in traccia
per discoprirlo. A quale consiglio adunque ci atterremo noi, a quale artifizio, per tutti
potere manifestar con parole quegli obbietti, che a’ nostri Sensi, o alla nostr’Anima
si parano davanti, e de’ quali non abbia l’Intelletto giammai appreso il nome, o la
Memoria sua tesoriera ne lo abbia per avventura smarrito? [...]”
A c. c4: Tavola De’ Libri, E De’ Capi Più diffusa della Carta precedente.
A c. d4: Istruzione.
A p. 423: Indice Delle Materie.
2.: Parte Seconda Che contiene i Vocaboli delle Cose Morali, Ordinati spartitamente sotto
l’Etica o sia Scienza De’ Costumi. - MDCCL. - [12], 420 p. - Segn.: a6, A-3E4, 3F6. - Impr.:
n-be i-*. *.a- griv (3) MDCCL
A c. a3: Lo Stampatore a Chi Legge.
A c. a3v: Imprimatur.
A c. a4: Tavola De’ Capi, E Degli Articoli Dell’Etica, O Sia Scienza De’ Costumi, Trattati
nel Secondo Tomo del Nuovo Metodo per la Lingua Italiana.
A p. 415: Indice Delle Materie.

150



Girolamo Andrea Martignoni, erudito del 18. secolo. Il suoVocabolariocostituì l’unico prece-
dente di un certo rilievo dei vocabolari metodici del secolo successivo. Compilato ordinando tutte
le voci della Crusca raccolte partendo, come egli stesso ricorda, da “quella grande maestra [...] la
quale dall’Amor di Sapere ha preso il nome di Filosofia”. Da essa fa discendere i rami di un
ipotetico e curioso albero della Conoscenza che dalla Filosofia attraverso la Teologia, l’Etica, la
Politica, la Medicina giunge alla Matematica, alla Geometria, alla Musica, all’Arte Militare fino
alle arti Fabbrili, che procurano all’uomo “dove salvarsi dalle piogge, da’turbini, dalle fiere, e
preparògli ben mille arnesi a mille bisogni acconci. [...] Mi rimane [...], dopo svelata — scrive
ancora nella Prefazione — teoricamente la maniera, con cui voglio guidare il mio lavoro, di
discoprire la maniera pratica per usarne; e qualmente non sappiendosi il nome di alcun obbietto,
si possa coll’opera di lei gir dritto a ritrovarlo. Un cotale Obbietto primamente, cui presuppongo fisico,
caderà quasi mai sempre sotto qualcuna delle sopraccennate attinenze delle Arti. Scolpita nella
memoria la prima attinenza, che sono i Soggetti, e in primo luogo delle Arti fattive, il Corpo umano,
le Bestie, le Piante, gli Elementi, le Fortificazioni, leFabbriche, leVesti, i Cibi; poi delle quattro liberali,
i Cieli, i Suoni, i Numeri, le Linee ec. l’Intelletto tostamente vede quali sieno, ovvero debbano essere
le dipendenze di ciascun Soggetto; cioè a dire le sue parti, le sue qualità, le azioni, le passioni, gli
effetti, e simili. [...]” (c. b4v-c1r).

A.3.III.91-2

136

Moréri, Louis

Le Grand Dictionnaire Historique Ou Le Mêlange Curieux De L’Histoire Sacrée Et Profane,
Qui Contient En Abrégé L’Histoire Fabuleuse Des Dieux & des Héros de l’Antiquité
Païenne: Les Vies Et Les Actions Remarquables Des Patriarches; des Empereurs; des Rois;
des Princes illustres; des Grands Capitaines; des Papes; des saints Martyrs & Confesseurs;
des Peres de l’Eglise; des Evêques; des Cardinaux & autres Prélats célébres;des Hérésiarques
& des Schismatiques; L’Histoire des Religions et Sectes des Chrétiens, des Juifs et des
Païens: Des Conciles généraux & particuliers: Des Auteurs anciens & modernes; des
Philosophes; des Inventeurs des Arts, & de ceux qui se sont rendus recommandables en toute
sorte de Professions, par leur Science, par leurs Ouvrages, & par quelque action éclatante:
L’Établissement Et Le Progrès Des Ordres Religieux & Militaires; & la Vie de leurs
Fondateurs: Les Généalogies Des Familles illustres de France, & des autres Pays de l’Europe:
La Description Des Empires, Royaumes, Républiques, Provinces, Villes, Isles, Montagnes,
Fleuves & autres lieux considérables de l’ancienne & de la nouvelle Géographie, où l’on
remarque la situation, l’étendue & la qualité du Pays; la Religion, le Gouvernement, les
Moeurs & les Coutumes des Peuples: Par Mre Louis Moréri, Prêtre, Docteur en Théologie.
- Nouvelle Édition, dans laquelle on a refondu les Supplémens de M. l’Abbè Goujet. Le tout
revu, corrigé & augmenté par M. Drouet.

A Paris : chez les Libraires Associés, MDCCLIX.
10 v. ; fol. (40 cm)
1.: Tome Premier. - [4], xiij [1], 496, 584 p., [2] c. di tav. - Segn.:2, a2, b4, c2(-c2), A-3Q4;
A-4D4(-4D4). - Impr.: r-f, ,&re ari- apin (3) MDCCLIX
A c. a1: Au Roy.
A c. a2: Avertissement De L’Éditeur.
A c. b1: Préface De L’Édition De MDCCXVIII.
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A c. c1v: Approbation e Privilege du Roi, concesso al tipografo libraio Pierre-Gilles Le
Mercier.
Il vol. contiene la pt. 1. e la pt. 2.
2.: Tome Second. - [4], 516, 396 p. - Segn.:π2, A-3S4, 3T2; A-3D4(-3D4). - Impr.: e-es ensi
i-m- thme (3) MDCCLIX
Occh.: Le Grand Dictionnaire Historique Du Moréri. Nouvelle Et Derniere Édition. Tome
Second. B.
Nel v. dell’occh. i nomi dei librai: Le Mercier, rue S. Jacques, au Livre d’or; Desaint &
Saillant, rue S. Jean de Beauvais; Jean-Thomas Herissant, rue S. Jacques, à S. Paul & à S.
Hilaire; Boudet, rue S. Jacques, à la Bible d’or; Vincent, rue S. Severin; Le Prieur, rue S.
Jacques, à la Croix d’or.
Il vol. contiene la pt. 1. e la pt. 2.
3.: Tome Troisième - [4], 874 p. - Segn.:π2, A-5R4, 5T2(5T2 bianca). - Impr.: Lar- r.de reis
dOta (3) MDCCLIX
Occh.: Le Grand Dictionnaire Historique Du Moréri. Nouvelle Et Derniere Édition. Tome
Troisième. COM.
4.: Tome Quatrième - [4], 354, 326, 340 p. - Segn.:π2, A-2X4, 2Y2(-2Y2); A-2S4(-2S4);
A-2V4(-2V4). - Impr.: de7. s.e. 4.le quCo (3) MDCCLIX
Il vol. contiene la pt. 1. e la pt. 2. e la pt. 3.
Occh.: Le Grand Dictionnaire Historique Du Moréri. Nouvelle Et Derniere Édition. Tome
Quatrième. CON-E.
5.: Tome Cinquième - [4], 422, 663, [3]. p. - Segn.:π2, A-3G4(-3G4); A-4O4(4O4 bianca).
- Impr.: n-n- lale ens- tedo (3) MDCCLIX
Il vol. contiene la pt. 1. e la pt. 2.
Occh.: Le Grand Dictionnaire Historique Du Moréri. Nouvelle Et Derniere Édition. Tome
Cinquième. F-HH.
6.: Tome Sixième - [4], 512, 544 p. - Segn.:π2, A-3S4; A-3Y4. - Impr.: N.e. deon iton Gage
(3) MDCCLIX
Il vol. contiene la pt. 1. e la pt. 2.
Occh.: Le Grand Dictionnaire Historique Du Moréri. Nouvelle Et Derniere Édition. Tome
Sixième. HI-L.
7.: Tome Septième - [4], 1099, [3] p. - Segn.:π2, A-6Z4(-6Z4). - Impr.: e-n- tee- nt1, dali (3)
MDCCLIX
Occh.: Le Grand Dictionnaire Historique Du Moréri. Nouvelle Et Derniere Édition. Tome
Septième. M-N.
8.: Tome Huitième - [4], 164, 710 p. - Segn.:π2, A-V4, X2; A-4V4(4V4 bianca). - Impr.: ece;
o-i- res& ende(3) MDCCLIX
Il vol. contiene la pt. 1. e la pt. 2.
Occh.: Le Grand Dictionnaire Historique Du Moréri. Nouvelle Et Derniere Édition. Tome
Huitième. O-Q.
9.:Tome Neuvième - [4], 448, 664 p. - Segn.:π2, A-3K4; A-4O4. - Impr.: n.,y en4. e-s, plgi
(3) MDCCLIX
Il vol. contiene la pt. 1. e la pt. 2.
Occh.: Le Grand Dictionnaire Historique Du Moréri. Nouvelle Et Derniere Édition. Tome
Neuvième. R-S.
10.: Tome Dixième - [4], 848, 90, 77, [1] p. - Segn.:π2, A-5O4; A-L4, M2(-M2); π2(-π2),
A-K 4(K4 bianca). - Impr.: uee- s;es e;e, aure (3) MDCCLIX
Il vol. contiene la pt. 1. e la pt. 2. e Additions.

152



Occh.: Le Grand Dictionnaire Historique Du Moréri. Nouvelle Et Derniere Édition. Tome
Dixième. T-Z.
Le 77 p. contengono: Additions & Corrections.
La p. [1]: Approbation.

Louis Moréri, erudito, nato a Bargemont in Provenza il 25 marzo 1643, morto a Parigi il 10 luglio 1680.
Dopo aver studiato presso ipadridella Dottrina Cristiana, frequentò i corsidi retoricae filosofianelCollegio
dei Gesuiti diAix-en-Provence, e aLione siaddottorò in teologia.Nel1674 pubblicò in un volume ilGrand
Dictionnaire Historique.Nel 1681 ne uscì una seconda edizione in 2 volumi. Sempre a Lione negli anni
1683, 1687, 1688 furono stampate la terza, la quarta e la quinta edizione. A curare la sesta, pubblicata a
Utrecht, in 4 volumi, nel 1691 fu chiamato il calvinista Jean Le Clerc, al quale furono affidate anche la
settima (Amsterdam, 1694), l’ottava (Amsterdam,1698) e la decima(Amsterdam,1702). Lanona edizione,
dove il curatoreVaultier accusaLeClercdiaver corrotto ilGrand Dictionnairecon il suoprotestantesimo,
uscì a Parigi nel 1699. Sempre Vaultier fu responsabile della undicesima e della dodicesima, stampate a
Parigi rispettivamente nel 1704 e nel 1707. Nel 1712, a cura di Louis-Ellies Dupin e dell’abate Brochard,
giansenista,uscìaParigi la tredicesimaedizione.Nel1717, inseivolumi, fumessain luce laquattordicesima.
Questa edizione — commenta A. Miller — “seems to have been a reprint of the four-volume 1702 (tenth)
edition of Jean Le Clerc, together with a two-volumeSupplémentthat had been published in Amsterdam
in 1716 by Jacques Bernard [...] a Calvinist minister.” I cinque volumi della quindicesima edizione furono
pubblicati a Parigi nel 1718 e curati da L.- E. Dupin e dall’abate Le Cointe, i quali tennero conto del
SupplémentdiBernard e diarticoli dellaBibliothèque Orientaledi D’Herbelot. A Amsterdam, tra il 1724
e il 1726 per i tipi di Pierre Brunel [et al.], si pubblicò la sedicesima. La successiva edizione si stampò a
Parigi nel 1725, in sei volumi e fu curata da Louis-François-Joseph de La Barre, dal suo assistente Vailly e
dalpretecattolicoLaurent-JosseLeClerc,chedissediaverapportatocircaseimilacorrezioni.PierreRoques,
teologo calvinista, a Basilea tra il 1731 e il 1732, curò la realizzazione dei sei volumi della diciottesima
edizione. A Parigi, nel 1732, la diciannovesima fu redatta da Claude-Pierre Goujet, che curò, nel 1735,
anche ilSupplémentall’edizione del 1732. Ancora a Basilea furono stampate la ventesima e la ventunesima
edizione sempre a cura di Pierre Roques, al quale si deve ilSupplémentdel 1743-1745. La ventiduesima
fu invece stampata a Amsterdam a cura di Platel. La ventitresima edizione, probabilmente pirata, l’unica
in-quarto, fu stampata a Parigi,sine nomine, nel 1743. Nella sottoscrizione compare il nome dell’editore
veneziano Francesco Pitteri, presso il quale si vendeva: alla sua presenza e forse anche alla sua “pirateria”
si deve la maggiore attenzione alla storia d’Italia. La ventiquattresima apparve a Parigi nel 1759, in 10
volumi e con ilSupplémentdi Goujet del 1749, e fu curata dal Bibliotecario Etienne-François Drouet.
Tradotta più volte in inglese e tedesco e una sola volta in olandese e spagnolo, non lo fu mai in italiano.
(Notable Encyclopedias, 13 e sgg.)

I.2.I.11-10

137

Morgagni, Giovanni Battista

Joannis Baptistae Morgagni Foroliviensis, In Patavino Gymnasio Primarii Anatomes Pro-
fessoris, & Praesidis, Adversaria Anatomica Omnia (Quorum tria posteriora nunc primùm
prodeunt). Novis pluribus aereis Tabulis, & universali accuratissimo Indice ornata. Opus
Nunc Vere Absolutum, Inventis, & innumeris observationibus, ac monitis refertum, quibus
universa humani corporis Anatome, et subinde etiam quae ab hac pendent, Res Medica, et
Chirurgica admodum illustrantur.

Patavii : excudebat Josephus Cominus, MDCCXVII-MDCCXIX.
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6 v. in 1 ; 4° (29 cm)
Occh.: Jo. Baptistae Morgagni Adversaria Anatomica
Sul v. del piatto anteriore: Ex Libris Guglielmo Bilancioni.
[1.]: Jo. Baptistae Morgagni In Patavino Gymnasio Primarii Anatomes Professoris Adver-
saria Anatomica Prima, Bononiae olim in Philosophicae Academiae quam nunc Instituti
Scientiarum vocant, publico solemnique conventu recitata, In Hac Vero Tertia Editione, Ab
ipso Auctore recensita, &Notulis in margine plurimis adaucta quibus caeterorumAdversa-
riorum loca indicantur ad horum confirmationem, aut illustrationem pertinentia. - Patavii :
excudebat Josephus Cominus. Vulpiorum Aere ac Superiorum Permissu, MDCCXIX (Pa-
tavii : excudebat Josephus Cominus, MDCCXIX). - xxvii, [8], 53, [1] p., 5 c. di tav. - Segn.:
*-3* 4, 4*2, a4, A-L4, M6, N2 . - Impr.: ohs, d.6. tot, poau (3) MDCCXIX
Le xxvii p. contengono a c. [*]2 il frontespizio generale dell’Opera.
A c. [*]3r: Lectori Benevolo Joannes Baptista Vulpius Philos. Et Medic. Doctor, & in
Gymnasii Patavini Theatro Anatomico Publicus Incisor S. P. D.
A. p. xii: Rerum, & Nominum magis in toto hoc Opere notabilium Index. Major numerus
Adversaria; minor autem paginas indicat.
A c. a2r: Praestantissimo Viro Eustachio Manfredio Philosophicae quae Bononiae est,
Academiae Praesidi, Caeterisque Ex Eadem Academia Sodalibus Ornatissimis Johannes
Baptista Morgagni S. P. D.
A p. 47: Figurarum Explicatio.
[2.]: Jo. Baptistae Morgagni In Patavino Gymnasio Primarii Anatomes Professoris Adver-
saria Anatomica Altera. Observationes complectuntur distributas in L. Animadversiones ad
Librum I. Theatri Anatomici Cl.V. Jo. Jacobi Mangeti Serenis. Regis Prussiae Archiatri. -
Patavii : excudebat Josephus Cominus. Vulpiorum Aere ac Superiorum Permissu,
MDCCXVII (Patavii : excudebat Josephus Cominus, MDCCXVII). - [8], 103 p., [1] c. di
tav. - Segn.:π4(π1 bianca) A-L4, M6, N2. - Impr.: gèe- a-c- umi- trme (3) MDCCXVII
A c. π3: Illustrissimis atque Excellentissimis Viris Hieronymo Venerio Equiti, Francisco
Superantio, Laurentio Theupolo Equiti Aedis D. Marci Procuratoribus, & Rei Litterariae
Triumviris, Totique Triumvirum Litterariorum Ordini Praestantissimo.
A c. π4: Noi Riformatori dello Studio di Padova.
A p. 93: Rerum Index.
A p. 101: Addenda Adversariis II. Figurarum Explicatio.
[3.]: Jo. Baptistae Morgagni In Patavino Gymnasio Primarii Anatomes Professoris Adver-
saria Anatomica Tertia. Observationes complectuntur distributas in L. Animadversiones ad
Partem I. Libri II. Theatri Anatomici Cl.V. Jo. Jacobi Mangeti Serenis. Regis Prussiae
Archiatri. - Patavii : excudebat Josephus Cominus Vulpiorum Aere, ac Superiorum Permis-
su, MDCCXVII (Patavii : excudebat Josephus Cominus Vulpiorum Aere). - [4], 115 p., [1]
c. di tav. - Segn.:π2, A-O4, P2. - Impr.: ise- s-te i-nc ,lbe (3) MDCCXVII
A c. π2r: Illustrissimis atque Excellentissimis Viris Rei Litterariae Moderatoribus Francisco
Superantio Aedis D. Marci Procuratori, Michaeli Mauroceno, Laurentio Theupolo Equiti,
ac Aedis D. Marci Procuratori, Totique Triumvirum Litterariorum Ordini Amplissimo.
Joannes Baptista Morgagnus S. P. D.
A p. 105: Rerum Index.
A p. 110: Noi Rifomatori dello Studio di Padova.
A p. 111: Errata.
A p. 113 Addenda Adversariis III. Figurarum Explicatio.
[4.]: Jo. Baptistae Morgagni In  Patavino  Gymnasio Primarii  Anatomes Professoris
Adversaria Anatomica Quarta. Observationes complectuntur distributas in L. Animad-
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versionesadPartemII.Libri II.TheatriAnatomiciCl.V.Jo.JacobiMangetiSereniss.Regis
PrussiaeArchiatri.-Patavii:excudebatJosephusCominus.VulpiorumAere,acSuperiorum
Permissu,MDCCXIX (Patavii : excudebatJosephusCominus). - [8],91, [1]p., [1] c.di tav.
- Segn.: a-b4, A-L4, M2. - Impr.: acu- osi- isu- raOr (3) MDCCXIX
A c. a2: Illustrissimis atque Excellentissimis Viris Patavini Gymnasii Moderatoribus
Aloysio Pisano Equiti, ac Aedis D. Marci Procuratori, Joanni Paschalico, Michaeli
Mauroceno, Omnique Triumvirum Litterariorum Ordini Amplissimo. Joannes Baptista
Morgagnus S. P. D.
A c. b1: Illustrissimo, & Sapientissimo Viro D. Joanni Baptistae Morgagnio In Patav. Lyceo
Anatom. Professori Primario & Praesidi Meritissimo. Joannes Maria Lancisius. S. P. D.
A c. b1v:  Illustrissimo, ac  Sapientissimo Praesuli  D. Joh. Mariae Lancisio Archiatro
Pontificio, & a Secretori Cubicolo Joannes Baptista Bianchi S. P. D.
A c. b3: Illustrissimo, & Reverendissimo Praesuli D. D. Joanni M. Lancisio Intimo Cubicu-
lario, & Archiatro Pontificio Joannes Baptista Morgagnus S. P. D.
A c. b4v: Viro Eruditissimo Doctissimoque D. Jo. Baptistae Blanchio Med. & Anat.
Professori Taurinensi Jo. Maria Lancisius S. P .D.
A p. 89: Figurarum Explicatio.
[5.]: Jo. Baptistae Morgagni In Patavino Gymnasio Primarii Anatomes Professoris Adver-
saria Anatomica Quinta. Observationes complectuntur distributas in L. Animadversiones ad
Librum III. Theatri Anatomici Cl.V. Jo. Jacobi Mangeti Sereniss. Regis Prussiae Archiatri.
Accesserunt Celeberrimi, atque Amplissimi Viri Joannis Mariae Lancisii Intimi Cubicularii,
Et Archiatri Pontificii Dissertationes Duae Anatomico-Medicae nuper ad Auctorem scriptae,
Altera De Vena Sine Pari; Altera De Gangliis Nervorum - Patavii : excudebat Josephus
Cominus. Vulpiorum Aere, ac Superiorum Permissu, MDCCXIX. - [8], 124 p., 2 c. di tav.
- Segn.. a4, A-P4, Q2. - Impr.: l-r- t.ii e-la ,c,c (3) MDCCXIX
A c. a2r: Illustrissimo, et Reverendissimo Praesuli D. D. Joanni Mariae Lancisio Intimo
Cubiculario, & Archiatro Pontificio Joannes Baptista Morgagnus S. P. D.
A c. a4v: Noi Riformatori dello Studio di Padova.
A p. 99: Clarissimo, Doctissimoque Viro D. Jo. Baptistae Morgagnio Medicinae Doctori,
& in Patavino Lyceo Anatomiae Professori Primario Jo. Maria Lancisius S. P. D.
A p. 121: Figurarum Explicatio.
[6.]: Jo. Baptistae Morgagni in Patavino Gymnasio Primarii Anatomes Professoris Adver-
saria Anatomica Sexta. Observationes complectuntur distributas in C. Animadversiones ad
Librum IV. Theatri Anatomici Cl.V. Joannis Jacobi Mangeti Sereniss. Regis Prussiae
Archiatri. - Patavii : excudebat Josephus Cominus. Vulpiorum Aere, ac Superiorum Permis-
su MDCCXIX (Patavii : excudebat Josephus Cominus). - [8], 137, [1] p., 2 c. di tav. - Segn.:
a4, A-Q4, R6(-R6). - Impr.: uee- màos mob- ,tXV (3) MDCCXIX
A c. a2r: Illustrissimis, et Nobilissimis Viris Bartholomaeo Castellino J. U. D. Vexillifero,
Ac Caeteris Forolivii Conservatoribus, Omnique Senatui Foroliviensi. Joannes Baptista
Morgagnus S. P. D.
A c. a4v: Noi Riformatori dello Studio di Padova.
A p. 132: Figurarum Explicatio.

Giovanni Battista Morgagni, medico, nato a Forlì nel 1682, morto a Padova nel 1771.

U.1.2
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138

Napoli <Regno>

Dizionario Delle Leggi Del Regno Di Napoli Tratto Da’ Fonti Delle Costituzioni, Capitoli,
Riti, Arresti, Prammatiche, novelle Costituzioni, Dispacci, e Consuetudini di Napoli. Gli
precede brevissima notizia della serie de’ Regnanti, delle Leggi, e de’ Magistrati del Regno:
e gli segue copioso Indice degli Articoli.

In Napoli : presso Vincenzo Manfredi, MDCCLXXXVIII.
4 v. in 2 ; 8° (19 cm)
Occh.: Dizionario Delle Leggi Del Regno di Napoli
Coll. Santi
1.: Tomo Primo. - xxviii, 291, [1] p. - Segn.: a8, b6, A-S8, T2. - Impr.: u-0. noin i-a. copr (3)
MDCCLXXXVIII
A p. v: Introduzione.
2.: Tomo Secondo. - [4], 259, [1] p. - Segn.:π2, A-Q8, R2. - Impr.: u-di sie, iaa, Ages (3)
MDCCLXXXVIII
3.: Tomo Terzo. - [4], 288 p. - Segn.:π2, A-S8. - Impr.: s-a, lesi 2.m- Vign (3)
MDCCLXXXVIII
4.: Tomo Quarto. - [4], 261, [2] p. - Segn.:π2, A-P8, Q-S4(-S4). - Impr.: ani- 4.m. n-a. ba&m
(3) MDCCLXXXVIII
A p. 241: Indice degli Articoli. Il primo numero indica il Tomo, il secondo la Pagina.

D.2.II.81-2

139

Nizzoli, Mario

Lexicon Ciceronianum Marii Nizolii Ex recensione Alexandri Scoti Nunc crebris locis refectum
et inculcatum. Accedunt Phrases & Formulae Linguae Latinae Ex Commentariis Stephani
Doleti.

Patavii : typis Seminarii, apud Joannem Manfrè, MDCCXXXIV.
[8], 760, [4], 87, [1] p. ; fol. (36 cm)
Segn.: a4, A-3R6, 3S2; A-K4, L6. - Impr.: eme- 4.2. umi- stqu (3) MDCCXXXIV
A c. a2: Jacobus Facciolatus Studiosis Adolescentibus.
A c. a2v: Operum Ciceronis, quibus in hoc Opere usi sumus, Elenchus: ex quo etiam quae
una aut altera litera seu nota citantur, propter brevitatem, facile intellegi possunt.
A c. a3: Quia Epistolarum divisio varia est; monemus, Alexandrum Scotum secutum esse
Lambini recensionem. Siquis ea caret, habebit in hac tabella discrimen, quod intercedit inter
vulgares editiones, et Lambinianam.
A c. a3v: Noi Riformatori dello Studio di Padova.
Le 87 p. contengono: Phrases Et Formulae  Latinae Quas Stephanus Doletus Ex suis
Commentariis collegit, novaque diligentia retractavit. Nunc prodeunt castigatae et auctae.
Typis Seminarii Patavini.
A c. A1v: Notae, quibus Libri Ciceronis indicantur, unde formulae sunt desumtae a Doleto.
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A c. A2: Jacobus Facciolatus Lectori.
La p. [1] contiene: Noi Riformatori dello Studio di Padova. - Ambedue le Approvazioni
per la stampa sono sottoscritte nel 1732, la prima il 23 novembre, la seconda il 24 dello
stesso mese.

Mario Nizzoli, scrittore e filosofo, nato a Brescello nel 1498, morto a Sabbioneta nel 1576, professore
all’Università di Parma e a Sabbioneta.

1.E.12

140

Nonnotte, Claude-François

Dizionario Filosofico Della Religione, Dove si stabiliscono tutti i Punti della Religione,
attaccati dagl’Increduli, e si risponde a tutte le loro obbiezioni. Opera Dell’Autore Degli
Errori Di Voltaire. - Seconda Edizione Veneta Dopo La Seconda Francese.

In Venezia : nella Stamperia Zerletti, MDCCLXXIX.
4 v. in 1 ; 8° (19 cm)
Coll. Santi
1.: Tomo Primo. - xvi, 320 p. - Segn. : *8, A-V8. - Impr: i-ce t&ti I.iù (c(2 (3) MDCCLXXIX
Le p. xvi contengono: Avvertimento Intorno al Fine che l’Autore di quest’Opera si è
proposto, e all’uso che si può farne.
A p. xvi: Noi Riformatori Dello Studio di Padova.
A p. xv: Indice Degli Articoli Contenuti In questo Primo Tomo.
2.: Tomo Secondo. - [4], 256 p. - Segn.:π2, A-Q8. - Impr.: 6337 o-v- I.4. dine (3)
MDCCLXXIX
A c. π2: Indice Degli Articoli Contenuti In Questo Secondo Tomo.
3.: Tomo Terzo. - [4], 317 p. - Segn:π2, A-V8, X4. - Impr.: 2306 eidi r-i, (aLe (3)
MDCCLXXIX
A c. π2: Indice Degli Articoli Contenuti In Questo Terzo Tomo.
4.: Tomo Quarto. - [4], 184 p. Segn.:π2, A-L8, M4. - Impr.: 7947 2.i- E-I- ca(a (3)
MDCCLXXIX
A c. π2: Indice Degli Articoli Contenuti In Questo Quarto Tomo.
A c. π2v: Quistioni Sopra l’Increduli.

Claude-François Nonnotte, teologo gesuita, nato a Besançon nel 1711, morto nel 1793. La sua operetta
antivolterriana, la cui prima edizione fu pubblicata anonima nel 1772, così come anonima era stata
pubblicata dieci anni prima, nel 1762 (Paris, Avignon, A.I. Fez), anche l’altra opera di NonnotteLes
erreures de Voltaire, cui Voltaire rispose negliEclaircissements historiques. La prima traduzione
italiana, curata da Pio Bonso Bonsi, uscì, anch’essa anonima, a Firenze, negli anni 1773-1776.

A.I.9
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Nonnotte, Claude-François

Dizionario Filosofico Della Religione Nel quale si stabiliscono e si confermano tutti i Punti
della Religione combattuti dagl’Increduli, ed in cui si risponde e si soddisfà a tutte le loro
obiezioni. Scritto In Lingua Francese Dall’Autore Degli Errori di Voltaire e trasportato nella
toscana favella Da Bonso Pio Bonsi Canonico Fiorentino.

In Firenze : per Francesco Moücke Stampatore Arcivesc., MDCCLXXIII-MDCCLXXVI.
4 v. ; 4° (21 cm )
Occh.: Nuovo Dizionario Anti-Filosofico
1.: Tomo Primo. - MDCCLXXIII. - cxxvi, 227 p. - Segn.: a-q4(q4 bianca), A-2E4, 2F2. -
Impr.: i-N- i.la a.u- cequ (3) MDCCLXXIII
A p. v: A Sua Eccellenza Il Signor Don Lorenzo Strozzi Duca Di Bagnolo, E Principe Di
Forano, Consigliere Intimo Attuale Di Stato Delle L.L. M.M. II. E RR.A E Cavallerizzo
Maggiore Di S. A. R. Il Granduca Di Toscana ec. ec. ec. Bonso Pio Bonsi.
A p. xv: Avvertimento Sopra il fine, che s’è proposto l’Autore di quest’Opera, e sopra l’uso
che se ne può fare. “Lo Scopo dell’Autore nel formar quest’Opera è stato di rendersi utile a
tutti i Membri della Società Cristiana, per mezzo d’una compiuta difesa della Religione.
Non solamente egli ribatte tutti i colpi scagliati contro di lei dagl’Increduli e da’ Libertini;
ma espone altresì tutte le prove che ne pongono la verità e la santità nella più chiara veduta.
La forma di Dizionario che s’è data all’Opera, è sembrata la più acconcia a recare un pronto
soccorso, ad appagare l’avidità e la curiosità del Lettore, a prevenir la noia ed il disgusto, a
somministrar prontamente ad ogni opportunità li schiarimenti sopra i fatti, la decisione sopra
i punti che venissero dibatutti, lo scioglimento d’ogni dubbio e difficoltà. [...]”
A p. xxiv: Articoli Contenuti in quest’Opera.
A p. xxv: Introduzione Del Traduttore.
2.: Tomo Secondo. - MDCCLXXIV. - 289, [1] p. - Segn.: a6, B-2N4, 2O2. - Impr.: r-r- e-l’
v’me teSe (3) MDCCLXXIV
A c. a3: Al Nobilissimo Signore Il Signore Francesco Antonio Corsi Patrizio Fiorentino De’
Marchesi Di Caiazzo, Dugenta, Roiano, Milizzano, Campagnano, Squille, Orcula ec. ec.
Ciamberlano Delle LL. AA. RR. Bonso Pio Bonsi.
3.: Tomo Terzo. - MDCCLXXV. - [12], 293, [1] p. - Segn.: a6, A-2O4(-2O4). - Impr.: uene
i-iu rjta grto (3) MDCCLXXV
A p. v: A Sua Eccellenza Il Signor Conte Don Giacomo Durini Regio Feudatario Di Monza,
Cav. Dell’Insigne Ordine Dei SS. Maurizio E Lazaro, Consigliere Intimo Attuale Di Stato
Delle LL. MM. II. RR. AA. Altro Dei Sessanta Decurioni Dell’Eccellentiss. Città Di Milano,
E Regio Delegato Generale Da S.A.R. Per L’Amministrazione Del Vacante Exgesuitico ec.
ec. ec.[...]. Bonso Pio Bonsi.
4.: Tomo Quarto. - MDCCLXXVI. - 339, [1] p. - Segn.: A-2T4, 2V2. - Impr.: n-n- hee. i.h’
ifal (3) MDCCLXXVI

B.2.II.11-4
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Pasta, Andrea

Voci, Maniere di Dire, E Osservazioni Di Toscani Scrittori E Per La Maggior Parte Del Redi
Raccolte e corredate di Note Da Andrea Pasta. Che possono servire d’istruzione ai Giovani
nell’Arte del Medicare, e di materiali per comporre con proprietà, e pulizia di lingua Italiana
i Consulti di Medicina, e di Cirusìa.

In Brescia : dalle Stampe di Giammaria Rizzardi, MDCCLXIX.
2 v. ; 8° (20 cm)
Coll. Santi
1.: Tomo Primo. - 407 p. - Segn.: *8, A-2B8. - Impr.: ter- ran- i.si DaRe (3) MDCCLXIX
Le prime 13 p. contengono: Prefazione dell’Autore. “Se un Medico ciarlatore a detta di
Menandro è una nuova malattia per l’ammalato, un Medico che abbia un favellare misterioso
e grottesco è una nuova e peggior malattia per l’ammalato medesimo; mentrecchè il primo
co’ suoi cicalecci può talvolta nondispiacereadalcuno, laddove il secondoparlando inenigma
non può piacere a veruno, e tutti malamente infastidisce ed ammorba. Cotal parlare oscuro e
recondito non d’altronde deriva che dall’uso soverchio di alcune straniere e astruse voci, di
cui abbonda la medica facoltà più di qualsisia altra professione, e pochi sono que’ Medici che
a imitazione di Francesco Redi proccurino di evitarle. [...] un Medico savio e onorato dee
abborrire ogni minima ombra di ciurmeria e di impostura, e tenersi lontano dall’imitare
l’affettata malizia di certuni, i quali non ad altro fine riempiono i loro ragionamenti di grecismi
di latinismi e di altri barbari nomi, che per destare maraviglia e per sorprender l’animo di chi
ascolta, senza avvedersi che con siffatta lor arte non altro guadagnano sul cuor dell’infermo
e de’ suoi che l’orrore e il disprezzo. [...] Abbisognando dunque i Giovani studiosi che allo
studio della Medicina e della Cirurgia si affacciano di un linguaggio, che sia inteso e con
piacere e stima ascoltato dall’ammalato e dagli astanti, nè potendosi questo acquistare che a
fatica e mercè di una lunga indefessa e riflessiva lettura di libri scritti in buona lingua Italiana
e trattanti di mediche cose, de’ quali il numero non è infinito; ho creduto di potergli fornire
di materiali bastevoli ad apprenderlo più facilmente, pubblicando colle stampe una raccolta
di voci, di maniere di dire, e di osservazioni tratte dai più rinomati Scrittori Toscani, e
principalmente dal Redi, che compilata a tempi rubacchiati per uso mio proprio ho ultima-
mente proccurato di raffazzonare, e di arricchire in grazia loro. Gli Autori de’ quali mi son
servito per estrarne i predetti materiali, oltre coserelle tolte dal Decamerone del Boccaccio,
dall’Opere di Galileo Galilei, dai Saggi del’Accademia del Cimento sono il Trattato del’Agri-
coltura di Piero de’ Crescenzi, il Ricettario Medicinale Fiorentino, il Vocabolario della
Crusca, e soprattutto l’Opere Filosofiche e Mediche di Francesco Redi. [...] Per ultimo mi
lusingo a sperare che anche i provetti e consumati Maestri in Medicina, non che i novelli
Professori, avranno di che soddisfare all’erudito lor genio, essendomi venuto fatto di poter
arricchire le suddette annotazioni di non pochi e preziosi frammenti di lettere inedite di
Antonio Cocchi Mugellano, uno de’ più gran Filosofi e de’ più illuminati e giudiziosi Medici
che abbia avuto l’Italia nel secol presente [...].”
A p. 14: Noi Riformatori Dello Studio Di Padova.
La Biblioteca possiede solo il vol. 1.

Andrea Pasta, medico, nato a Bergamo il 27 maggio 1706 e morto il 13 marzo 1782. Discepolo di
Morgagni, di lui F. Zambrini inCenni biografici intorno ai letterati illustri, scrive: “[...] E morto il
Morgagni gli venne offerta la medesima cattedra nell’università di Padova, che egli per non abbando-
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nare la patria rifiutò costantemente. Le sue opinioni in fatto di medicina erano sì riputate, che non
solamente da ogni parte d’Italia molti a lui andavano per consigli, ma si toglievano bensì a bella posta
dalla Francia, dalla Germania, e da altre più lontane regioni. Il Colombo dopo avere citato nel suo
giudizioso Catalogo ilDiscorso medico chirurgico intorno al flusso del sangue dall’uteroec. seguita
con dire che: Quanto fosse versato nella lingua toscana questo dotto uomo lo dimostra anche il suo
Dizionario col titolo di voci e maniere ec. Evvi di lui eziandio il Ragionamento sopra gli sgravi del
parto ec., ed una Dissertazione sopra i mestrui.”
Francesco Redi, nato ad Arezzo il 18 febbraio 1626, morto a Pisa il 1. marzo 1697. Laureatosi in filosofia
e medicina a Pisa nel 1647, nel 1668 si recò a Firenze per esercitarvi la medicina. Archiatra di Ferdinando
II di Toscana fu “direttore dell’officina farmaceutica granducale e conservatore del gabinetto numisma-
tico”, Accademico della Crusca, Arcade e Accademico Gelato in Bologna (Capparoni, s.v.).

C.3.II.3

143

Patrignani, Giuseppe Antonio

Vite D’Alcuni Nobili Convittori Stati, e morti nel Seminario Romano, segnalati in bontà,
Colla Nota d’alcuni qualificati Personaggi stati nel medesimo. Opera del P. Giuseppe Ant.
Patrignani Della Compagnia di Gesù Con aggiunta del Ritiro d’un dì del Mese, E Dedicata
Ai Nobilissimi Convittori Del medesimo Seminario Romano.

In Napoli : per Dom. Ant. e Nicola Parrino, MDCCXX.
2 v. ; 12° (15 cm)
1.: Tomo Primo. - [24], 268 p. - Segn.: a12, A-L12, M4(-M3,4). - Impr.: inra i-i- sil- vaga (3)
MDCCXX
A c. a3: Illustriss.mi Ecc.mi Signori.
A c. a6: Introduzione.
A c. a8: Protestatio Auctoris.
A c. a9: Hieronymus Phoebei Societatis Jesu Provincialis Provinciae Romanae.
Da c. a9v a c. a11 approvazioni per la stampa.
A c. a12: Indice de’ Giovanetti Convittori De’ quali è scritta la Vita.
2.: Tomo Secondo. - [4], 208 p. - Segn.:π2(π2v bianca), A-H12, I8. - Impr.: 9.1. r-e- o-ri cara
(3) MDCCXX
A c. π2r: Indice De’ Giovanetti Convittori, De’ quali è scritta la Vita.

Giuseppe Antonio Patrignani, gesuita toscano, nato il 22 febbraio 1659, morto il 15 febbraio 1733. Fu
chiamato a Roma nel 1731 per comporre il Menologio della Compagnia.

1.D.181
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Patrignani, Giuseppe Antonio

Ragguaglio Della Vita, E Preziosa Morte Di D. Pietro Luigi Strozzi Convittore del Seminario
Romano. Descritto Dal P. Giuseppe Antonio Patrignani Della Compagnia di Gesù.

In Roma : nella Stamparia di Antonio de’ Rossi, nella Strada del Seminario Romano,
MDCCXXIX.
83, [1] p. ; 12° (15 cm)
Segn.: A-C12, D6. - Impr.: n-n- piu- ato- eato (3) MDCCXXIX
A c. A2: All’Illmo, & Eccmo Signore, Il Signor D. Pier Gregorio Boncompagni De’ Duchi
di Sora &c.
A c. A4: Avvertimento Dell’Autore A chi legge.
A c. A5: Michaelangelus Tamburinus Praepositus Generalis Societatis Jesu.
A c. A5v: Imprimatur.

1.D.182
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The Philosophical Transactions and Collections, To the End of the Year 1720. Abridged and
Disposed under General Heads. In Five Volumes By John Lowthorp, M. A. and F. R. S. and
Henry Jones M. A. and Fellow of King’s College in Cambridge. - The Fourth Edition.

London : printed for J. and Knapton ; D. Midwinter and A. Ward ; A. Bettesworth and
C. Hitch ; F. Fayram and T. Hatchett ; J. Pemberton, B. Sprint, W. Innys, C. Rivington,
J. Osborn and T. Longman ; R. Robinson, B. Motte, F. Clay, J. Batley and R. Hett,
MDCCXXXII.
8° (24 cm)
1: MDCCXXXII. - [10], iv, 620, [60] p., 6 c. di tav. pieg. - Segn.:π4(-π4), [A4] B-4I4, 4K2,
a-h4. - Impr.: p.by s.n, 0268 3836 (3) MDCCXXXII
A c. π2r: To the Honourable Sir Isaac Newton, Kt. President And to the Council and Fellows
of the Royal Society of London for the Advancement of  Natural  Knowledge These
Mathematical Papers, Abridg’d and Dispos’d under General Heads. Are most humbly
Dedicaded, by John Lowthorp.
A c. π3v: May 5, 1703. At a Meeting of the Royal Society, Sir John Hoskyns, V. P. in the
Chair, Mr. Lowthorp presented a Proposal for Printing an Abridgment of the Philosophical
Transactions. This Design was approv’d by the Society, and he was desir’d to proceed
therein. Imprimatur Newton, R. S. Pr. May 12, 1705.
A c. [A]1r: To His Royal Highness the Prince, Lord High Admiral of England. The Epistle
Dedicatory.
A p. i: The Preface.
A p. iv: Advertisement Of the Booksellers To this Fourth Edition.
2.: The Philosophical Transactions and Collections, To the End of the Year MDCC Disposed
under General Heads. Vol. II. Containing all the Phisiological Papers. By John Lowthorp,
M. A. and F. R. S. - The Fourth Edition. - London : printed for J. and Knapton ; D. Midwinter

161



and A. Ward ; A. Bettesworth and C. Hitch ; F. Fayram and T. Hatchett ; J. Pemberton, B.
Sprint, W. Innys, C. Rivington, J. Osborn and T. Longman ; R. Robinson, B. Motte, F. Clay,
J. Batley and R. Hett, MDCCXXXI. - [4], 915 p., 13 c. di tav. pieg. - Segn.: A2, B-5Z4, 6A2.
- Impr.: p.by asth c.be tein (3) MDCCXXXI
A c. [A2]r: To His Grace The Duke of Ormond Lord Lieutenant of Ireland &c. These
Physiological Papers, Abridged and Disposed under General Heads [...] John Lowthorp.
3.: The Philosophical Transactions and Collections To the End of the Year MDCC. Abridged
and Disposed under General Heads. Vol. III. In Two Parts. The First Containing all the
Anatomical, Medical and Chymical; And the Second all the Philological and Miscellaneous
Papers. By John Lowthorp, M. A. and F. R. S. - The Fourth Edition. - London : printed by
T. W. for J. and J. Knapton, D. Midwinter and A. Ward, A. Bettesworth and C. Hitch, F.
Fayram and T. Hatchett ; J. Pemberton, B. Sprint, W. Innys, C. Rivington, J. Osborn and T.
Longman, R. Robinson, B. Motte, F. Clay, J. Batley and R. Hett, MDCCXXXI. - [4], 688,
[19] p., 10 c. di tav. pieg.- Segn.: A2, B-4S4, a-b4, c2. - Impr.: P.by enh; isin solo (3)
MDCCXXXI
A c. [A]2r: To the Right Honourable Robert Harley, Esq; One of Her Majesty’s Principal
Secretaries of State, &c. These Medical and Philological Papers, Abridged and Disposed
under General Heads [...] John Lowthorp.
4.: The Philosophical Transactions (From the Year 1700 to the Year 1720.) Abridg’d, and
Disps’d under General Heads. In Two Volumes. By Henry Jones M.A. and Fellow of King’s
College in Cambridge. Vol. IV. Part I. The Mathematical Papers. Part II. The Philological
Papers. - The Second Edition. - London : printed for J. and J. Knapton, D. Midwinter and
A. Ward, A. Bettesworth and C. Hitch, W, Innys, F. Fayram and T. Hatchett, J. Pemberton,
C. Rivington, F. Clay, J. Batley and R. Hett, 1731. - [24], 476, 326, [8] p., 18 c. di tav. pieg.
- Segn.:π4, a-b4, B-5K4, 5L2(-5L2). - Impr.: t.in eale imes trli (3) 1731
A c. π3: To the Right Honorable Thomas Earl of Macclesfield, Lord High Chancellor of
Great Britain &c. The Dedication. Henry Jones.
A c. a1: The Preface.
5.: The Philosophical Transactions (From the Year 1700 to the Year 1720.) Abridg’d and
Disps’d under General Heads. By Henry Jones M. A. and Fellow of King’s College in
Cambridge. Vol. V. Containing Part I. The Anatomical and Medical Papers. Part II. The
Philological and Miscellaneous Papers. - The Second Edition. - London : printed for J. and
J. Knapton, D. Midwinter and A. Ward ; A. Bettesworth and C. Hitch, W. Innys, F. Fayram
and T. Hatchett, J. Osborn and T. Longman, J. Pemberton, C. Rivington, F. Clay, J. Batley
and R. Hett, 1731. - [8], 435 p., 268, [12] p., 29 c. di tav. pieg. - Segn.: [A]4 B-3I4, 3K2 ;
A-2N4, 2O2. - Impr.: 96r. d.e- i-ve peth (3) 1731
6.1.: The Philosophical Transactions (From the Year 1719 to the Year 1733) Abridged, and
Disposed under General Heads. By Mr John Eames F. R. S. and John Martyn F. R. S.
Professor of Botany in the University of Cambridge. Vol. VI. Part I. Containing the
Mathematical Papers. - London : printed for J. Brotherton, J. Hazard, W. Meadows, T. Cox,
W. Hinchliffe, W. Bickerton, T. Astley, S. Austen, L. Gilliver, and R. Willock, 1734. - [10],
xx, 472 p., 30 c. di tav. pieg. - Segn.:π6(-π6), a-b4, c2, A-3O4, 3P2. - Impr.: N.by 16he ngan
tith (3) 1734
6.2.: Vol VI. Part II. Containing the Physiological Papers. - 1734. - [2], 402 p., 18 c. di tav.
pieg. - Segn.:π2(-π2), A-3D4, 3E2(-3E2). - Impr.: sto- e,g, zeht Loth (3) 1734
7.: The Philosophical Transactions (From the Year 1719, to the Year 1733) Abridged and
Disposed under General Heads by Mr John Eams F. R. S. and John Martyn F. R. S. Professor
of Botany in the University of Cambridge. Vol. VII. Containing Part III. The Anatomical
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and Medical Papers and Part IV. The Philological and Miscellaneous Papers. - London :
printed for J. Brotherton, J. Hazard, W: Meadows, T. Cox, W. Hinchliffe, W. Bickerton, T.
Astley, S. Austen, L. Gilliver, and R. Willock, 1734. - P. 404-752, 31 c. di tav., 102, [12],
47 p., 36 c. di tav. pieg. - Segn.:π2(-π2), A-2U4, 2X2, 2A-O4, 2P2 (-2P2);π2(-π2), A-M2.
Le 47 p. finali contengono con altro front: A General Index of all the Matters contained in
the Seven Volumes of the Philosophical Transactions Abridged From the beginning to the
Years 1733. By Mr Lowthorp, F. R. S. Mr Jones, Mr. Eames, F. R. S. and J. Martyn, F. R.
S. - MDCCXXXV
8.: The Philosophical Transactions (From the Year 1732, to the Year 1744) Abridged, and
Disposed General Heads, The Latin Papers being transladed into English. By John Martyn
F. R. S. Professor of Botany in the University of Cambridge. In Two Volumes, Viz. Vol.
VIII. Containing , Part I. The Mathematical Papers. Part II. The Physiological Papers [...]. -
London: printed for W. Innys, C. Hitch, T. Astley in Pater-noster-Row, T. Woodward, C.
Davis in Holburn, and R. Manby and H. S. Cox on Ludgate-Hill, MDCCXLVII. - xxviii,
847 p., 34 c. di tav. pieg. - Segn.: [a]-[c]4 d2, [A] 2 (-A2), B-5Q4, 5R4(-5R4). - Impr.: N.by
81e- 5.c. 2.pq (3) MDCCXLVII
9.: The Philosophical Transactions (From the Year 1732, to the Year 1744) Abridged, and
Disposed under General Heads, The Latin Papers being translated into English. By John
Martyn, F. R. S. Professor of Botany in the University of Cambridge. Vol. IX. Containing,
Part III. The Anatomical and Medical Papers; and Part IV. The Historical and Miscellaneous
Papers. - London : printed for W. Innys, C. Hitch, T. Astley, in Pater noster Row, T.
Woodward, C. Davis in Holbourn, and R. Manby and H. S. Cox on Ludgate-Hill,
MDCCXLVII. - [4], 503, [25] p., 30 c. di tav.pieg. - Segn.: [A]2 (-A2), B-3X4. - Impr.: atsh
ede, .)he wiou (3) MDCCXLVII

H.4.II.21-9

146

Pivati, Gianfrancesco

Nuovo Dizionario Scientifico E Curioso Sacro-Profano Di Gianfrancesco Pivati Dottore
Delle Leggi.

In Venezia : per Benedetto Milocco, MDCCXLVI-MDCCLI.
10 v. ; fol. (37 cm)
Occh.: Nuovo Dizionario Scientifico E Curioso Sacro-Profano
1.: Tomo Primo Contenente A-B. - MDCCXLVI. - [8], lxxx, 764 p., 49 c. di tav. - Segn.:
π4, a-k4, A-5B4, 5C6. - Impr.: real i;ee soiu cred (3) MDCCXLVI
A c. π3: Lo Stampatore A chi Legge. “Eccoti, benigno Lettore, un nuovo Dizionario, che
portando in fronte il titolo di Scientifico e Curioso, vale a dire contenendo cose piene di
utilità insieme e piacere, appartenenti a qualsivoglia materia e Sacra e Profana, compie quel
vivo desiderio, che da molto tempo ho nudrito nell’animo, di pubblicare colle mie stampe
un’Opera, che potesse incontrare qualche distinto aggradimento. Mi lusingo di non essermi
ingannato in questo pensiero, in me nato dal giudicio di Persone per dottrina e fama distinte,
che m’hanno incoraggiato a entrare nel grave impegno. Dico grave impegno, essendo
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l’Opera voluminosa e grande, come porta necessariamente il secondo titolo della medesima.
Perciò ne ho fatto il progetto per via di Società, non per ritrarne alcuno esborso anticipato;
ma perchè il concorso degli Associati fosse a me di maggiore stimolo e coraggio nell’intra-
prendimento, e per facilitare a ciascheduno la maniera di provvedersi d’una Raccolta sì
copiosa di ogni genere di dottrine. [...] desiderando di effettuare ancor io dal mio canto, per
quanto appartiene all’Arte mia, prima di tutto ho procurato far questa Edizione con buon
carattere e tutto nuovo, come tu vedi. La carta è la presente, e di un’altra sorte ancora, bella
l’una e l’altra, e di buona durata, che è quello che importa più ne’ Libri che sono indirizzati
ad uso universale [...]. Circa la correzione, ho cercato di far usare anche in questo tutta la
diligenza: e se trascorso fosse qualche errore, riflettendo alla facilità di commetterlo,
converrà perdonarlo; al che avrà potuto forse contribuire la celerità della stampa. [...]
Essendo il concorso degli Associati, di ciascun Grado e Professione, giunto a tal numero,
che mal consigliato mi riesce l’avviso di averne intrapresa la stampa di cinquecento sole
copie, delle quali a quest’ora me ne restano poche. [...] Aggradisci, cortese Lettore, la mia
buona intenzione, per essere questa la prima volta che mi espongo al pubblico col mezzo di
quest’Arte, giacchè tutti i miei, fin dall’origine della medesima, si sono sempre impiegati in
tale esercizio [...].”
“Il prezzo di questo primo Tomo, comprese le Tavole in rame e Frontispizio al numero di
cinquanta, per li Signori Associati è di Lire trentaquattro: avvisando che quelli che non
fossero nella Società, che si chiuderà alla pubblicazione del secondo Tomo, dovranno
pagarlo a prezzo maggiore, se ve ne resteranno.”
A c. π4v: Noi Riformatori Dello Studio Di Padova.
A p. i: Notizie Preliminari.
A p. 763: Indice Di ciò che viene espresso nelle Tavole del Tomo I. contenente A-B.
2.: Tomo Secondo Contenente C. - MDCCXLVI. - 792 p., 66 c. di tav. - Segn.: A-5G4. -
Impr.: e-me o.o, a-a. itte (3) MDCCXLVI
A p. 791: Indice Di ciò che viene espresso nelle Tavole del Tomo II. contenente la lettera
C.
A p. 792: Noi Riformatori Dello Studio Di Padova.
3.: Tomo Terzo Contenente D-E. - MDCCXLVI. - 788 p., 49 c. di tav. - Segn.: [A]-5E4, 5F6.
- Impr.: ,emo nein rao- chof (7) MDCCXLVI
Tra la p. 120 e 121, 1 c. pieg. numerata 120.
A p. 787: Indice Di ciò che viene espresso nelle Tavole del Tomo III. D-E.
A p. 788: Noi Riformatori Dello Studio Di Padova.
4.: Tomo Quarto Contenente F. - MDCCXLVII. - 628 [ma 632] p., 45 c. di tav. - Segn.:
A-4K4. - Impr.: sii- o-do inu- gaFa (3) MDCCXLVII
A p. 631: Indice Di ciò che viene espresso nelle Tavole del Tomo IV concernente la
lettera F.
A p. [632]: Noi Riformatori Dello Studio Di Padova.
5.: Tomo Quinto Contenente G-H-I-K. - MDCCXLVII. - 812 p., 2 c. di tav. pieg, 53 c. di
tav. - Segn.: [A]-5H4, 5I6. - Impr.: s,ie labu cil’ cori (7) MDCCXLVII
A p. 810: Indice Di ciò che viene espresse [sic] nelle Tavole del Tomo V. contenente
G-H-I-K.
A p. 812: Noi Riformatori Dello Studio Di Padova.
6.: Tomo Sesto Contenente L-M. - MDCCXLVII. - 958, [1] p., 68 c. di tav. - Segn.:
[A]-6E4(6E4 bianca). - Impr.: n-la i-e- nero BlTh (7) MDCCXLVII
A p. 957: Indice Di ciò che viene rappresentato nelle Tavole del Tomo VI. contenente le
lettere L-M.
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A p. 958: Noi Riformatori Dello Studio Di Padova.
7.: Tomo Settimo Contenente N-O-P-Q. - In Venezia : per Benedetto Milocco, MDCCXLIX.
- 720 p., 63 c. di tav. - Segn.: [A]-4X4. - Impr.: onsi o-nt din- Gipr (7) MDCCXLIX
A p. 718: Noi Riformatori Dello Studio Di Padova.
A p. 719: Indice Di ciò che viene espresso nelle Tavole del Tomo VII. contenente N.O.P.Q.
8.: Tomo Ottavo Contenente R. - MDCCXLIX. - 599 p., 98 c. di tav. - Segn.: [A]-4F4. -
Impr.: t.e- t-al diil rari (7) MDCCXLIX
A p. 596: Noi Riformatori Dello Studio Di Padova.
A p. 597: Indice Delle Tavole esprimenti ciò che trattasi nel Tomo VIII. contenente R.
9.: Tomo Nono Contenente S-T. - MDCCL. - 1020 p., 60 c. di tav. - Segn.: [A]-6L4, 6M6. -
Impr.: t.a- e.o, dil- latr (7) MDCCL
A p. 1019: Indice Di ciò che viene espresso nelle Tavole del Tomo IX. contenente le
lettere S-T.
A p. 1020: Noi Riformatori Dello Studio Di Padova.
10.: Tomo Decimo Ed Ultimo Contenente V-X-Y-Z. - MDCCLI. - 656 p., 47 c. di tav. -Segn.:
[A]-4N 4. - Impr.: oie- a-ni o.o- grdi (7) MDCCLI
A p. 647: Indice Di ciò che viene espresso nelle Tavole del Tomo X. ed ultimo contenente
le Lettere V-X-Y-Z.
A p. 648: Noi Riformatori Dello Studio Di Padova.
A p. 649: Dichiarazione dell’Autore. “Ecco terminato il Decimo ed ultimo Tomo di questo
Nuovo Dizionario Scientifico e Curioso Sacro-Profano, nel quale mi sono studiato di unire
quelle notizie che ho giudicate più confacevoli all’intrapreso assunto. Due fini principali mi
sono proposto nel tesserlo: l’uno di agevolare al possibile la moltiplice lettura di Autori a
chi è inclinato ad erudirsi; e l’altro di fare scorrere con qualche piacere le materie che sono
in esso raccolte. [...] So che la scelta delle voci e delle materie esposte in quest’Opera
sembrerà ad alcuni manchevole, e ad altri soverchia. Ma prima di decidere si compiacciano
cotesti Signori di riflettere che una persona non può veder tutto; e che se a taluno dispiacerà
il non vedervi inserita una qualche notizia, la quale, come da esso giudicata necessaria, o
almeno giovevole, desidererebbe ritrovarvi, siamo nel caso di rimediarvi coiSupplementi,
quando si compiaccia di rendercene avvisati a tempo; promettendo nel tempo stesso di
emendare quegli sbaglj che potessero essere corsi per difetto di notizie, o di altro. Quanto
poi a quelli che giudicassero molte delle cose inserite in questo Dizionario per soverchie,
riflettano di grazia, che ciò che riesce soverchio, perchè notissimo alle Persone che ne
sono pratiche, sarà forse nuovo, ed aggradevole a chi non è in quelle cognizioni versato,
e ciò ch’è paglia e fieno per gli uomini avvezzi a cibi più sostanziosi e gentili, riesce
alimento convenevole ai cavalli, e ad altri animali di tal fatta; nè un Dizionario è
composto solamente per agevolar la fatica di Uomini di Lettere, ma eziandio per erudire
chi men le possiede. [...]”
A p. 651: Lo Stampatore A Chi Legge. “Per nessun altro motivo ho tardato fino ad ora a
stampare il Catalogo de’ Signori Associati, da quali mi trovo favorito, se non se per evitare
un incoveniente, che suole vedersi nella maggior parte delle Opere voluminose divise in più
Tomi, quando in ciascheduno di essi vogliasi pubblicare i nomi dei Concorrenti alla Società
proposta. In questi Cataloghi certamente lo scopo principale del Librajo si è quello di far
vedere all’universale, quanto sia riuscita aggradevole l’Opera che ha intrapresa colle sue
stampe, dal numeroso concorso degli Associati, e per nascita e per dottrina distinti. Ma
siccome la mente umana non è sempre uniforme e costante in un proposito, ma stima lodevol
cosa il cangiar pensiere; così lo stamparne il Catalogo ad ogni Tomo fa, che se si ottiene
quello di far pompa di un numeroso stuolo di sottoscrittori, si cada poi nell’inconveniente
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di dover mutare ne’ susseguenti Tomi molti di quelli ch’erano v.g. nel Primo, perchè pentiti
di essersi associati; nel terzo alterando quelli del secondo, e così di mano in mano a segno,
che leggendo i nomi descritti nell’ultimo, si veggono in buona parte cangiati da quelli del
primo. [...] Molti muojono; e pure ciò nulla ostante si ritrovano nel Catalogo, non so se per
dimenticanza, ovvero per renderlo con ciò più copioso. Io col ridurmi a stamparlo in questo
ultimo Tomo ho schifati tutti quest’inconvenienti. Nel corso di questa Edizione alcuni han
mutato parere non volendo continuare nella Società, alcuni han ceduti i Tomi pubblicati ad
altri, e perciò passati sono in nomi nuovi, e molti sono passati all’altra vita; quindi è che
ridottomi a pubblicarne il Catalogo al presente, lo pubblico purgato con que’ soli nomi che
tuttavia decorano la mia Edizione. [...]”
A p. 653: Catalogo de’ Signori Associati.

Gianfrancesco Pivati nato a Padova nel: “[...] 1689 and trained as a lawyer, he enjoyed throughout his
life a reputation as a literary scholar and natural scientist. In the area of medecine, he was among the
first in Italy to experiment with the use of electricity in treatment of physical aliments. Member of
various Academies (Accademia delle scienze di Bologna). Archivist of the library of the University
of Padua in 1749. About the same time he was working for the reformers of Padua studies and was
appointed by this group to be superintendent and censor of all books published in the Republic of
Venice. He died there in 1764. TheNuovo dizionariorepresents the higest encyclopedic achievement
in Italian up to its time. The first attempt to write an encyclopedia in alphabetical order in Italian had
been undertaken by Giovanni Maria Coronelli, cosmographer for the Republic of Venice and Louis
XIV of France. HisBibliotheca universale sacro-profana, antico-moderna(Venice 1701-1706) was
supposed to consist of forty five volumes. Only seven were published, up to the wordcaque. Pivati’s
work is ten in folio volumes in length, one of the largest encyclopedic dictionaries of its time. To
finance such a vaste enterprise, a society of subscribers was organised. The author laments that demand
soon exhausted the five hundred copies that were commissioned for printing and that no more of
them could be published. At the end of volume X, there is a subscription list of 252 people and
organisations, including them who had ordered more than one copy. Worthy of note are such
names as Carlo Goldoni, Giambattista Morgagni, and Francesco Maria Zanotti. The three were
all reformers: Goldoni in the theatre, Morgagni as professor of medecine; and Zanotti as one of
the most important advocates and promoters of eighteenth-century encyclopedism in Italy.
Pivati’s volumes discuss aspects of human knowledge except biography, with scant treatment of
literature, music, and others arts and with special emphasis on the physical sciences, natural
history and anthropology.” (Notable encyclopedias, 197 e sgg.)

C.3.I.11-10

147

Pluquet, François-André-Adrien

Dizionario Dell’Eresie, Degli Errori, E Degli Scismi, O Sia Memorie Per servire all’Istoria
degli Sviamenti dello Spirito umano rapporto alla Religione Cristiana. Opera Tradotta dal
Francese, ed accresciuta di nuovi Articoli Note, ed Illustrazioni Da Tom: Antonio Contin
C. R. Primario Professore del Diritto Canonico nella Regia Università di Parma. - Edizione
Seconda Corretta ed aumentata di un Sesto Tomo intorno leFrodi degli Ereticidello stesso
Traduttore.

In Venezia : presso Gian Francesco Garbo, MDCCLXXI-MDCCLXXII.
6 v. in 3 ; 8° (19 cm)
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Coll. Santi
1.: Tomo Primo. A. - MDCCLXXI. - [10], cxij, 308 p. - Segn.: *8(-*8), a6, b-g8, A-S8, T10. -
Impr.: deo- l-i- I.nno (Ive (3) MDCCLXXI
A c. *2: Al Reverendissimo Signore D. Marco Casati Celebre Predicatore ec. Gian Francesco
Garbo.
A c. *5 [i.e. 4]: Lettera Del Traduttore Allo Stampatore.
A c. *6v [i.e. 5v]: Avvertimento Del Traduttore.
A c. a1: Dissertazione Preliminare.
A p. xxvj: Catalogo Degli Scrittori Eresiologici.
A p. 1: Introduzione.
A p. 305: Indice Del Tomo Primo.
A p. 308: Noi Riformatori Dello Studio di Padova.
2.: Tomo Secondo. A F. - MDCCLXXI. - 344 p. - Segn.: A-X8, Y4. - Impr.: r.e- o.o- elte
nodi (3) MDCCLXXI
A p. 342: Indice Del Tomo II.
3.: Tomo Terzo. G M. - MDCCLXXI. - 370 p. - Segn.: A8(A1 bianca), B-Z8. - Impr.: o,i,
8.De o.a- Agnu (7) MDCCLXXI
A c. A3: All’Eruditissimo Signor Abbate D. Antonio Maria Ruggieri. Gian-Francesco
Garbo.
A p. 368: Indice Del Tomo III.
4.: Tomo Quarto. N Z. - MDCCLXXII. - 352 p. - Segn.: A-Y8. - Impr.: poon i-un e.in aved
(3) MDCCLXXII
A p. 349: Indice Del Tomo IV.
5.: Tomo Quinto Che contiene il Trattato, in cui si ricerca, quale sia stata la Religione
Primitiva degli Uomini, le Mutazioni, che ha patito, sin alla nascita di Gesucristo, le Cause
Generali, la concatenazione e gli effetti delle Eresie, che hanno diviso i Cristiani. - In Venezia
: appresso Gian Francesco Garbo, MDCCLXXII. - 309, [3] p. - Segn.: A-S8, T12. - Impr.:
a;i; i-i- neo, taMo (3) MDCCLXXII
A p. 307: Indice.
Le [3] p. contengono: Catalogo Di Alcuni Libri Stampati Da Gio: Francesco Garbo.
6.: Tomo Sesto, Ed Ultimo In cui si tratta delle Fraudi, e dei Costumi degli Eretici, e di ogni
difenditore di false oppinioni. Aggiuntovi l’Ammonimento di Vincenzio Lirinense Contro
gli Stessi Eretici. - In Venezia : appresso Gian Francesco Garbo, MDCCLXXII. - xxiv, 166,
112 p. - Segn.: a12, A-K8, L4, a4, b-f8, g12. - Impr.: onia o-ai e-ae deso (3) MDCCLXXII
A p. a2: All’Eruditissimo Signor Abbate Don Giacomo Fasces.
A p. v: Prefazione.
A p. xvi: Indice degli Articoli contenuti Contenuti in questo Volume.
A p. xix: Tavola de’ Capitoli dell’Ammonimento Primo.
A p. 1: Fraude Prima.
Le 112 p. contengono: Ammonimento Di Vincenzio Lirinense.
A p. 1: Avviso Al Lettore.
A p. 4: Notizie Intorno A Vincenzio Lirinense.
A p. 9: Testimonianze Intorno L’Autore. Gennadio Marsiliese Nel Catalogo Degli Uomini
Illustri.
A p. 10: Steffano Baluzio Tullense Nelle sue Note all’Ammonimento.
A p. 12: Incomincia Il Trattato del Pellegrino Per l’antichità, ed universalità della Fede
Cattolica contro le profane innovazioni di tutti gli Eretici.
A p. 107: Indice Delle cose più notabili.
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François-André-Adrien Pluquet, ecclesiastico, nato a Bayeux il 14 giugno 1716, morto a Parigi il 18
settembre 1790. Nominato al Collège de France nel 1766, professore di filosofia morale, nel 1777
passa alla cattedra di storia, che abbandona nel 1782. Nel 1762 pubblica a Parigi iMémoires pour
servir à l’histoire des égarements de l’esprit humain, par rapport à la religion chrétienne, ou
Dictionnaire des héresies, des erreurs et des schismes.

2.A.61-3

148

Plutarchus

Le Vite Degli Uomini Illustri Di Plutarco Volgarizzate Da Girolamo Pompei Gentiluomo
Veronese Aggiuntevi Diverse Note Scelte Dal Commento Di Monsieur Dacier.

Napoli : presso la Nuova Società Letteraria e Tipografica, MDCCLXXXIV.
8 v. ; 8° (20 cm)
Occh.: Le Vite Di Plutarco
Coll. Santi
1.: Tomo I. - [4], 438, [2] p. - Segn.:π2, A-2D8, 2E4. - Impr.: nob- onl- o-o- vous (3)
MDCCLXXXIV
A p. 1: Prefazione del Traduttore, dove a p. 4 si legge: “[...] Delle traduzioni che sono a
mia notizia (parlando dell’opera che contiene le Vite) ne abbiamo tre di stampate. Ve n’ha
una di Pierbattista Jaconello, il quale apertamente confessa di aver tradotto da una Latina:
ma la traduzion sua è affatto barbara nello stile e nella sintassi; e in quanto al cogliere nel
vero sentimento dell’originale, sgarra, si può dire, a ogni verso. Un’altra ve n’ha di M.
Francesco Sansovino, della quale non trovo menzione nè nella sua Biblioteca del Fontanini,
nè nel Catalogo de’ Traduttori del Marchese Maffei. Nella dedicatoria a Gio. Matteo
Bembo sembra che il Sansovino dichiarisi di aver tradotto dal Greco, giacchè dice che a’
suoi tempi se ne leggeva il testo più che mai corretto; e disapprova il riportarsi, nel volerlo
volgarizzare, alle traduzioni Latine del Guarino, dell’Acciajuolo, dell’Aretino, e degli altri.
Pure egli presi vi ha sbagli tanti e sì gravi, e vi si ravvisa di quando in quando sì poca
inerenza, che si può ben a ragion sospettare, che o non sia vero che tradotto abbia a dirittura
dal Greco, o, se vero è, fatto abbia ciò con grande trascuratezza, e senza intendere
bastantemente la lingua. [...] Ma la versione che più decantata viene e con più avidità
ricercata, quantunque universalmente peggiore di questa del Sansovino, quella si è del
Domenichi. La fece costui da prima sopra alcune versioni Latine che al’ora correvano; ed
essendone in appresso uscita fuori non so qual’altra, pur Latina, che a lui parve migliore,
riformar volle su questa la sua: e non più fidandosi affatto di sè medesimo, ricorse anche
all’ajuto d’altri, e particolarmente di un certo Lionardo Ghini, che passava per intenden-
tissimo di Latino e di Greco; e una tale versione stampata fu nel MDLXVIII da Gabriel
Giolito, il quale stampata aveva pur l’altra: ma questa seconda è appunto quella che è in
maggior pregio tenuta. Di fatti ha un frontispizio che promette assaissimo; e chi non vada
più avanti può crederla forse la migliore traduzione del mondo: ma chi poi voglia mettersi
a leggerla, troverà esser la cosa ben d’altra maniera che si aspettava. [...] Un volgarizza-
mento poi manoscritto se ne ha in Firenze nell’insigne Libreria Riccardiana, il quale citato
vien dalla Crusca per esemplare di lingua. Ve ne sono tre codici parte cartacei e parte
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membranacei, ma tutti e tre sono imperfetti. Ne parla il Salvini all’Orazion decima delle sue
ProseToscane. [...] L’eruditissimoSignorAbatePierlorenzoDelsignore,subentratonell’uf-
ficio di Bibliotecario al celeberrimo Lami, trasmesso mi ha con somma gentilezza uno
squarcio di que’ codici, esattamente di propria sua mano trascritto, dal quale ben ho potuto
veder chiaro io medesimo quanto un tale volgarizzamento, passato essendo per sì varj
canali, intorbidato siasi, e sia divenuto cosa essenzialmente diversa dalla prima sorgente.
[...] Ben più fortunata è la Francia, che, dopo la poco accurata version dell’Amiot, ne ha
quella del valoroso Dacier, il quale posta vi ha ogni diligenza, ed ha confrontati con
esattezza diversi codici, e fattine pur confrontare per opera d’altri valent’uomini, princi-
palmente del nostro Salvini [...].”
2.: Tomo II. - [4], 454, [2] p. - Segn.:π2, A-2E8, 2F4. - Impr.: ceo- vaee o-i- degi (3)
MDCCLXXXIV
3.: Tomo III. - [4], 448 p. - Segn.:π2, A-2E8. - Impr.: a-io e.ia ioia resc (3) MDCCLXXXIV
4.: Tomo IV. - [4], 495, [1] p. - Segn.:π2, A-2H8. - Impr.: diil- a-ae din- 80po (3)
MDCCLXXXIV
5.: Tomo V. - [4], 290 [ma 490], [2] p. - Segn.:π2, A-2G8, 2H6. - Impr.: l-r- *)e- heon (*la
(3) MDCCLXXXIV
6.: Tomo VI. - [4], 446, [2] p. - Segn.:π2, A-2E8. - Impr.: n-s- e,ee e-si sesu (3)
MDCCLXXXIV
7.: Tomo VII. - [4], 352 p. - Segn.π2, A-Y8. - Impr.: lan- t-i- sisi into (3) MDCCLXXXIV
A p. 225: Catalogo Delle Opere Di Plutarco Che sono smarrite.
A p. 238: Cronologia Per Le Vite Di Plutarco.
A p. 259: Indice Generale Delle Materie Contenute in quest’Opera delle Vite di Plutarco.
8.: Tomo VIII. Continuazione Dell’Indice Generale Delle Materie Contenute Nei Sette
Volumi Delle Vite Degli Uomini Illustri Di Plutarco Volgarizzate da Girolamo Pompei
Gentiluomo Veronese. - [4], 358 p. - Segn.:π2, A-Y8, Z4(Z4 bianca). - Impr.: i,o, e.94 on52
s’po (3) MDCCLXXXIV
Occh.: Continuazione Dell’Indice Generale Delle Vite Di Plutarco.

C.3.II.11-8

149

Portal, Antoine

Histoire De L’Anatomie Et De La Chirurgie, Contenant L’origine & les progrès de ces
Sciences; avec un Tableau Chronologique des principales Découvertes, & un Catalogue des
ouvrages d’Anatomie & de  Chirurgie, des Mémoires Académiques, des Dissertations
insérées dans les Journaux, & de la plupart des Theses qui ont été soutenues dans les Facultés
de Médecine de l’Europe: Par M. Portal, Lecteur du Roi, Et Professeur de Médecine au
Collége Royal de France, Professeur d’Anatomie de Monseigneur le Dauphin de l’Académie
Royale des Sciences, &c. &c. &c.

A Paris : chez P. Fr. Didot le jeune, Quai des Augustins, MDCCLXX - MDCCLXXIII.
7 v. ; 8° (17 cm)
Occh.: Histoire De L’Anatomie Et De La Chirurgie
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1.: Tome Premier. - MDCCLXX. - liv, 658 p. - Segn.: a-c8, A*, d4(-d4), A-2S8, 2T2(2T2
bianca). - Impr.: s,ns r-,a ona- plge (3) MDCCLXX
A c. aiij: A Monseigneur le Comte De Saint-Florentin, Ministre Et Secrétaire D’État,
Commandeur Des Ordres Du Roi, Honoraire De L’Académie Royale Des Sciences, &c. &c.
&c. “Monseigneur, Je vous offre l’Histoire de l’Anatomie et de la Chirurgie, avec un Tableau
succint des découvertes que les hommes de différents âges et de divers pays ont faites dans
ces deux Sciences: elles sont la base de l’art de guérir. [...] Les préjugés des Nations
ignorantes, et des Peuples non encore policés, en ont retardé les progrès; ce n’est que sous
ce Regne florissant, qu’elles ont été publiquement cultivées dans les Hôpitaux de France, et
qu’on a généreusement récompensé ceux qui les ont enseignées avec succès. [...] Continuez,
Monseigneur, d’honorer l’Anatomie et la Chirurgie de votre protection auprès du Trône; et
la Médecine acquerra chaque jour ae nouvelles lumières, qui tourneront à l’avantage du
Prince & de ses Sujets. [...]”
A c. a4: Préface.
A c. c5: Table Des Chapitres De l’Histoire de l’Anatomie et de la Chirurgie.
A p. xlv: Extrait des Registres de l’Académie Royale des Sciences. Du 28 Juin 1769.
A p. xlvi: Privilege Du Roi.
2.: Tome Second. - MDCCLXX. - [4], 680 p. - Segn.:π2, A6, B-2T8, 2V6(-2V6). - Impr.:
esea des- duce l’do (3) MDCCLXX
3.: Tome Troisieme. - MDCCLXX. - [4], 642 p. - Segn.:π2, A2, B-2S8(-2S8). - Impr.: i-nt
uees e.n- es(c (3) MDCCLXX
4.: Tome Quatrieme. - MDCCLXX. - [4], 731, [1] p. - Segn.:π2, A-2Y8, 2Z6. - Impr.: tss.
e.la n-Il suen (3) MDCCLXX
5.: Tome Cinquieme. - MDCCLXX. - [4], 706, [2] p. - Segn.:π2, A2, B-2Y8. - Impr.: u-ux
iee. e-le teIu (3) MDCCLXX
6.1.: Tome Sixieme. Premiere Partie. Tableau Chronologique Des Ouvrages Et Des Princi-
pales Découvertes D’Anatomie Et De Chirurgie, Par Ordre Des Matieres, Pour servir de
Table & de Supplément à l’Histoire de ces deux Sciences, avec un Index de tous les Auteurs
qui y ont été cités. Par M. Portal, Lecteur du Roi, Et Professeur de Médecine au Collége
Royal de France, Professeur d’Anatomie de Monseigneur le Dauphin de l’Académie Royale
des Sciences, &c. &c. &c. - A Paris : chez P. Fr. Didot le jeune, Libraire de la Faculté de
Médecine, Quai des Augustins, MDCCLXXIII. - [4], viii, 720 p. - Segn.:π2, a4, A-2Y8. -
Impr.: ).ta 2.m. 61in EIin (3) MDCCLXXIII
Occh.: Tableau Chronologique D’Anatomie Et De Chirurgie
Sul v. del front.: Avis Aux Relieurs. Pour relier le Tableau Chronologique en deux
Volumes.
A c. ai: Ouvrages qui ont été publiés pour ou contre l’Histoire de l’Anatomie & de la
Chirurgie.
A c. aij: Avertissement.
6.2.: Tome Sixieme. Seconde Partie. - MDCCLXXIII. - P. 721-899, [1], 56, 177 p. - Segn.:
2Z8, 3A-3K8, 3L2; a-c8, d6, A-L8, M4.
Le 56 p. contengono: Second Supplément A l’Histoire De L’Anatomie Et De La Chirurgie.
Le 177 p. contengono: Table Des Auteurs, Dont on a donné l’histoire, ou qui sont cités dans
cet ouvrage.

Antoine Portal, medico, nato a Gaillac il 5 gennaio 1742, morto a Parigi il 23 luglio 1832. Dopo aver
studiato a Montpellier, nel 1766 si trasferisce a Parigi e nel 1770 diventa professore al Collège de
France. Nel 1804 è nominato medico di Luigi XVIII e Presidente dell’Académie de Médecine. Tra il
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1770 e il 1773 viene pubblicata l’Histoire de l’anatomie et de la chirurgie; tra i suoi numerosi scritti
è da ricordare ilCours d’anatomie médicale, pubblicato a Parigi nel 1803.

B.2.II.31-7

150

Prévost, Antoine-François

Histoire Generale Des Voyages, Ou Nouvelle Collection De Toutes Les Relations De
Voyages Par Mer Et Par Terre, Qui ont été publiées jusqu’à present dans les différentes
Langues de toutes les Nations connues: Contenant Ce Qu’Il Y A De Plus Remarquable, De
Plus Utile, Et De Mieux Averé Dans Les Pays Ou Les Voyageurs Ont Penetré, Touchant
Leur Situation, Leur Etendue, leur Limites, leurs Divisions, leur Climat, leur Terroir, leurs
Productions, leur Lacs, leurs Rivieres, leurs Montagnes, leurs Mines, leurs Cités & leurs
principales Villes, leurs Ports, leurs Rades, leurs Edifices, &c. Avec Les Moeurs Et Les
Usages Des Habitans, Leur Religion, Leur Gouvernement, Leurs Arts Et Leurs Sciences,
Leur Commerce Et Leurs Manufactures; Pour Former Un Sistême Complet D’Histoire Et
De Géographie Moderne, qui representera l’état actuel de toutes les Nations: Enrichi De
Cartes Géographiques Nouvellement composées sur les Observations les plus autentiques,
De Plans Et De Perspectives; De Figures D’Animaux, De Végétaux, Habits, Antiquités, &c.

A Paris : chez Didot, Libraire, Quai des Augustins, à la Bible d’or, MDCCXLVI-
MDCCLXXXIX (De l’Imprimerie de Claude  Simon Pere, Imprimeur  de Monsigneur
l’Archevêque).
20 v. ; 4° (26 cm)
Occh.: Histoire Generale Des Voyages
Coll. Santi
1.: Tome Premier. - MDCCXLVI. - [8], xvii, [5], xiv, 563, [3] p., 12 c. di tav., 13 c. di tav.
pieg. - Segn.: a-c4, 2a-b4, A-4A4, 4B2. - Impr.: uei- s.es t.es re&l (3) MDCCXLVI
A p. i: Preface Des Auteurs Anglois.
A p. x: Avertissement Du Traducteur.
Le [5] p., mal fascicolate, contengono: Table des Chapitres et des Paragraphes Contenus
dans ce Volume.
A p. [1]: Approbation. Privilege Du Roy.
A p. i della seconda serie: Introduction.
Le [3] p. finali contengono: Catalogue Des Livres qui se vendent à Paris chez Didot, Quai
des Augustins, à la Bible d’or. 1746.
2.: Tome Second. - MDCCXLVI. - viii, 654 p., 36 c. di tav., 15 c. di tav pieg. - Segn.: a4,
A-4N4. - Impr.: usit reer é-Ba ouLe (3) MDCCXLVI
Sul front. timbro: Giov. Batta Nicolini Verona.
Sul v. della I c. di guardia antica segnatura: II.D.8.
A p. iii: Lettre De M. Bellin, Ingenieur De La Marine A M. l’Abbé Prevost.
A p. viij: Approbation.
A p. 652: Table Des Chapitres Et Des Paragraphes Contenus Dans Ce Volume.
3.: Tome Troisième. - MDCCXLVII. - viii, 638 [i.e. 648] p., 22 c. di tav, 17 c. di tav. pieg.
- Segn.: a4, A-4M4. - Impr.: s.es a.es tsne Ba(4 (3) MDCCXLVII
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A p. iii: Avertissement.
A p. vi: Lettre De M. Bellin Ingenieur De La Marine A M. L’Abbé Prevost.
A p. 645: Table Des Chapitres Et Des Paragraphes Contenus Dans Ce Volume.
4.: Tome Quatrième. - MDCCXLVII. - [4], 648 p., 21 c. di tav., 19 c. di tav. pieg. - Segn.:
π2, A-4M4. - Impr.: e.de 4.u. 6.u- (2Ad (3) MDCCXLVII
A p. 646: Table Des Chapitres Et Des Paragraphes Contenus Dans Ce Volume.
5.: Tome Cinquième. - MDCCXLVIII. - viii, 564 p., 34 c. di tav., 29 c. di tav. pieg. - Segn.:
π4, A-4B4. - Impr.: ene- p.8. e,ul (4(4 (3) MDCCXLVIII
A p. iii: Avertissement.
A p. 561: Table Des Chapitres Et Des Paragraphes Contenus Dans Ce Volume.
6.: Tome Sixième. - MDCCXLVIII. - x, 608 p., 26 c. di tav., 16 c. di tav. pieg. - Segn.:
π2(-π2), A-4G4. - Impr.: stie esn- s.e. (3le (3) MDCCXLVIII
A p. iii: Lettre De M. Bellin, Ingenieur De La Marine à M. l’Abbé Prevost.
A p. viij: Table Des Chapitres Et Des Paragraphes Contenus Dans Ce Volume.
7.: Tome Septième. - MDCCXLIX. - [4], 624 p., 16 c. di tav., 9 c. di tav. pieg. - Segn.:π2,
A-4I4. - Impr.: n-nt l.9. medu (3(3 (3) MDCCXLIX
A p. 622: Table Des Chapitres Et Des Paragraphes Contenus Dans Ce Volume.
8.: Tome Huitième. - MDCCL. - [8], 652 p., 10 c. di tav., 16 c. di tav. pieg. - Segn.:π2, a2,
A-4M4, 4N2. - Impr.: ‘as, 50s. 60s. 1211 (3) MDCCL
A p. [5]: Avertissement.
A p. [8]: Avis Aux Relieurs. Pour Placer Les Cartes. Pour Placer Les Figures.
A p. 651: Table Des Chapitres Et Des Paragraphes Contenus Dans Ce Volume.
9.: Tome Neuvième. - MDCCLI. - [8], 546, [1] p., 18 c. di tav., 7 c. di tav. pieg. - Segn.: a4,
A-4M4. - Impr.: isre 6.4. eses meRe (3) MDCCLI
A p. [5]: Avertissement.
A c. a4: Table Des Titres Et Des Paragraphes Contenus Dans Ce Volume.
La p. [1] contiene: Avis au Relieur [...].
10.: Tome Dixième. - MDCCLII. - vi, 2, 688, [3] p., 19 c. di tav., 8 c. di tav. pieg. - Segn.:
a4(-a4), A-4R4, 4X2(4X2v bianca). - Impr.: n-en esn- m.o- (2pe (3) MDCCLII
A p. iii: Avertissement.
Le [3] p. contengono: Table Des Titres Et Des Paragraphes Contenus Dans Ce Volume; Avis
au Relieur [...].
11.: Tome Onzième. - MDCCLIII. - [2], ii, 722, [2] p., 4 c. di tav., 20 c. di tav. pieg. - Segn.:
π2(-π2), a2(-a2), A-4X4 4Y2. - Impr.: jeis a-m- e-c- (2me (3) MDCCLIII
A p. i: Avertissement.
Le [2] p. contengono: Table Des Titres Et Des Paragraphes Contenus Dans Ce Volume.
12.: Tome Douzieme. - MDCCLIV (De l’Imprimerie de Didot). - xx, 659 p., 17 c. di tav.,
12 c. di tav. pieg. - Segn.: a2, b-c4, A-4N4, 4O2. - Impr.: i-u- s.re rae. (2le (3) MDCCLIV
A p. iii: Avant-Propos.
A p. xviii: Table Des Titres Et Des Paragraphes Contenus Dans Ce Volume.
Sul front., da questo volume, variante grafica: [...] Voïages [...]
13.: Tome Treizieme. - MDCCLVI. - vi, [2], 658, [1] p., 10 c. di tav., 15 c. di tav pieg. -
Segn.:π4, A-4N4, 4O2. - Impr.: n,;& ,&fa s,nt trva (3) MDCLVI
A p. iii: Avertissement.
La p. [1] contiene: Table Des Titres Et Des Paragraphes Contenus Dans Ce Volume.
14.: Tome Quatorzieme. - MDCCLVII. - viii, 763, [1] p., 10 c. di tav, 15 c. di tav. pieg. -
Segn.: a4, A-5C4, 5D2. - Impr.: t.es auar ,ale (2(2 (3) MDCCLVII
A p. iii: Avertissement.
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A p. vi: Table Des Titres Et Des Divisions Contenus De Ce Volume.
15.: Tome Quinzieme. - A Paris : chez la Veuve Didot, Libraire, Quai des Augustins, a la
Bible d’or, MDCCLIX. - vii, [1], 728 p., 16 c. di tav, 13 c. di tav. pieg. - Segn.:π4, A-4Y4.
- Impr.: d.52 lel- den. leOu (3) MDCCLIX
A p. v: Table Des Titres Et Des Divisions Contenus De Ce Volume.
16.: Tome Seizieme. Table Alphabetique des Matieres Contenues Dans Les XV. Volumes
De L’Histoire Générale Des Voyages. - MDCCLXI. - [4], 776 p. - Segn.:π2, a-5e4. - Impr.:
esn- p-m- o-5. Alde (3) MDCCLXI
17.: Suite De L’Histoire Générale Des Voyages Ou De La Nouvelle Collection De Toutes
Les Relations De Voyages Par Mer Et Par Terre. Qui ont été publiées jusq’à présent dans
les differentes Langues de toutes les Nations connues, &c. Tome Dix-septieme, Contenant
les Restitutions & les Additions de l’Édition de Hollande Pour Servir De Supplement A
L’Éditions De Paris. - Amsterdam : chez Arkstée et Merkus, MDCCLXI. - lii, 542 p., 4 c.
di tav., 27 c. di tav. pieg. - Segn.: a-f4, g2, A-3X4. - Impr.: e.ns nens a-n- et(1 (3) MDCCLXI
A p. iii: Preface.
A p. xlix: Table des Supplemens A l’Histoire Générale des Voyages.
18.: Continuation De L’Histoire Générale Des Voyages Ou Collection Nouvelle. 1. Des
Relations De Voyages Par Mer, Decouvertes, Observations, Descriptions, Omises dans celle
de feu M. l’Abbé Prevôt , ou publiées depuis cet Ouvrage. 2. Des Voyages par Terre Faits
Dans Toutes Les Parties Du Monde. Contenant Ce qu’il y a de plus remarquable & de mieux
avéré dans les Pays où les Voyageurs ont pénétré; Touchant leur Situation, leur Etendue, leurs
Limites, leurs Divisions, leurs Climats, leur Terroir, leurs Productions, leurs Lacs, leurs
Rivieres, leurs Montagnes, leurs Mines, leurs Habitations, leurs principalesVilles, leurs Ports,
leurs Rades, etc. Avec l’Histoire, les Moeurs & les Usages des Habitans; leur Religion, leur
Gouvernement, leurs Arts, leurs Sciences, leur Commerce, leurs Manufactures, &c. Ouvrage
enrichi de Cartes Géographiques nouvellement composées sur les Observations les plus
autenthiques; de Plans et de Perspectives; de Figures d’Animaux, de Végétaux, Habits,
Antiquités, &c. Tome Dix-Huitieme Formant Le Premier Volume De La Continuation. - A
Paris : chez Rozet, Libraire, rue S. Severin au coin de la rue Zacharie, à la Rose d’Or,
MDCCLXVIII (De l’Imprimerie de Le Breton, premier Imprimeur ordinaire du Roi, 1768).
- [4], xvii, [3], 576 p., 25 c. di tav., 11 c. di tav. pieg. - Segn.: a-e4, A-4C4. - Impr.: itla unn-
x.nt quvi (3) MDCCLXI
Occh.: Continuation De L’Histoire Générale Des Voyages
A p. i: Discours Préliminaire.
Le [3] p. contengono: Approbation; Privilege du Roi; Errata.
A p. 571: Table des Paragraphes et Principales Matiers Contenues dans ce Volume.
19.: Tome Dix-Neuvième Formant le Dernier Volume des Voyages de Mer. - A Paris : chez
Panckoucke, Libraire rue des Poitevins, MDCCLXX (Chez Gueffier, rue de la Harpe). - [4],
611, [1] p., 13 c. di tav., 3 c. di tav. pieg. - Segn.:π2, A-4G4, 4H2. - Impr.: onla i-en r.nt lati
(3) MDCCLXX
A p. 601: Table des Chapitres.
20.: Tome Vingtième. - A Paris : chez Maradan, Libraire, Hôtel de Châteaux-vieux, rue
Saint-André des Arcs, MDCCLXXXIX. - [8], 630 p., 13 c. di tav., 3 c. di tav. pieg. - Segn.:
π4, A-4I4, 4K2. - Impr.: nte- e.re ueue coba (3) MDCCLXXXIX
A p. [5]: Approbation; Privilege Du Roi.
A p. 628: Table Des Paragraphes Contenus Dans Ce Volume.
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Antoine-François Prévost, benedettino, nato a Hesdin nel 1697, morto a Saint Firmin nel 1763. Dal 1746,
mentre l’opera veniva pubblicata a dispense settimanali a Londra, l’abate Prévost a Parigi ne curava
contemporaneamente la traduzione francese. Nel 1750 i compilatori inglesi abbandonavano il progetto e
interrompevano la pubblicazione dell’opera: “Enfin la constance a manqué aux Auteurs Anglois de ce
Recueil. Ils ont abandonné une entreprise dans laquelle je ne me suis engagé que sur leurs traces” (8, 5):
così il Prévost, a partire dal volume ottavo, continuerà l’opera, che si andrà via via configurando come una
grande impresa editoriale mossa dalla volontà di promuovere la politica coloniale francese, ma che offrirà
anche, divulgandole, le conoscenze geografiche ed etnologiche diffondendo nel pubblico francese quel
gusto per l’esotico e per l’esplorazioneche il raccontodiviaggioffrivaanchesenellanon sempre equilibrata
e distinta fusione di elementi scientifici con gli elementi fantastici e letterari. All’abate Prévost subentrò nel
1761 alla compilazione dell’opera M. Chompré.

0.4.11-20

151

Prochaska, Georg

Georgii Prochaska Med. Doct. Et Professoris Anatomiae Morborvm Qve Ocvlorvm In
Antiqvissima Ac Celeberrima Vniversitate Carolo-Ferdinandea Pragensi Caes. Reg. P. Ac
O. De Strvctvra Nervorum. Tractatvs Anatomicvs Tabvlis Aeneis Illvstratvs.

Vindobonae : apvd Rvdolphum Graeffer, MDCCLXXIX.
[8], 137, [1] p., 7 c. di tav. pieg. ; 8° (21 cm )
Segn.: *4, A-H8, I6(-I6). - Impr.: ae-e- I.I. e-em ‘f’a (3) MDCCLXXIX
A c. *2r: Praefatio.

Georg Prochaska, anatomista e fisiologo, nato a Vienna il 10 aprile 1749, morto il 17 luglio 1820.

T.3.23

152

Quadrio, Francesco Saverio

Storia E Ragione D’Ogni Poesia Di Francesco Saverio Quadrio Della Compagnia di Gesù.
Alla Serenissima Altezza Di Francesco III, Duca di Modena, Reggio, Mirandola &c.

In Venezia : presso Domenico Tabacco, MDCCXXXIX-MDCCXLIX.
5 v. in 7 ; 4° (25 cm)
Occh.: Della Storia Della Ragione Di Ogni Poesia
Coll. Santi
1.: MDCCXXXIX. - [24], 624, [15] p., antip. (ritr.). - Segn.: a8, b4, A-2R8. - Impr.: ,oo- e-,e
i.o, anla (3) MDCCXXXIX
A c. a3r: Alla Serenissima Altezza Di Francesco III Duca di Modena. Reggio, Mirandola
&c. Francesco Saverio Quadrio Della Compagnia di Gesu.

174



A c. a8r: Odoricus Zuanera Societatis Jesu in Provincia Veneta Praepositus Provincialis.
Bononiae die 4 aprilis 1739.
A c. a8v: Noi Reformatori dello Studio di Padova.
A c. b1r: Introduzione.
Le [15] p. contengono: Indice De’ Titoli O Sia Compendio delle materie, che vengono sotto
le Divisioni trattate. Libro Primo.
2.1.: Della Storia, E Della Ragione D’Ogni Poesia Volume Secondo Di Francesco Saverio
Quadrio Della Compagnia Di Gesù Nel quale tutto ciò che alla Narrativa o Melica s’appar-
tiene, è ordinatamente mostrato. Alla Serenissima Altezza Di Francesco III Duca Di Modana,
Reggio, Mirandola &c. - In Milano : nelle Stampe di Francesco Agnelli, MDCCXLI. - [8],
825, [2] p. : ill. - Segn.:π4, A-5I4, 5L6. - Impr.: i-a- ilno fio, Liqu (3) MDCCXLI
Occh.: Della Storia, E Della Ragione D’Ogni Poesia
A p. [3]: Introduzione.
A p. 818: Indice de’ Titoli O Sia Compendio delle materie, che in questo Primo Libro del
Volume Secondo vengono sotto le Divisioni trattate.
2.2.: Della Storia, E Della Ragione D’Ogni Poesia Del Volume Secondo. Libro Secondo Di
Francesco Saverio Quadrio Della Compagnia Di Gesù Nel quale i Melici Componimenti, e
Metri in particolare sono trattati. Alla Serenissima Altezza Di Francesco III. Duca Di
Modana, Reggio, Mirandola &c. - In Milano : nelle Stampe di Francesco Agnelli,
MDCCXLII. - 451, [1] p. - Segn.: [A]-3I4, 3K6. - Impr.: lèr- o.io eaoi gena (3) MDCCXLII
A p. 442: Indice de’ Titoli o sia Compendio delle materie, che in questo Secondo Libro del
Volume Secondo vengono sotto le Divisioni trattate.
3.1.: Della Storia, E Della Ragione D’Ogni Poesia Volume Terzo Di Francesco Saverio
Quadrio Della Compagnia Di Gesù Dove le cose alla Drammatica pertinenti sono comprese
Alla Serenissima Altezza Di Francesco III. Duca Di Modana, Reggio, Mirandola &c. - In
Milano : nelle Stampe di Francesco Agnelli, MDCCXLIII. - [20], 441 p. : ill. - Segn.:
[A]-3M 4. - Impr.: moo, o-a- o-co alst (3) MDCCXLIII
Le [20] p. contengono: Introduzione.
A p. 431: Indice de’ Titoli o sia Compendio delle materie, che in questo Primo Libro del
Volume Terzo vengono sotto le Divisioni trattate: Dove la Storia, e la Ragione della Tragica
Poesia si contengono.
3.2.: Della Storia, E Della Ragione D’Ogni Poesia Volume Terzo Parte seconda Di Francesco
Saverio Quadrio Della Compagnia Di Gesù Dove i Libri Secondo e Terzo, trattanti della
Drammatica sono compresi Alla Serenissima Altezza Di Francesco III. Duca Di Modana,
Reggio, Mirandola &c. - In Milano : nelle stampe di Francesco Agnelli, MDCCXLIV. -
Segn.: [A]-3Z4, 4A6. - Impr.: o,or r-e- a.ni cheS (7) MDCCXLIV
A p. 551: Indice de’ Titoli o sia Compendio delle materie, che ne’ Libri Secondo del Volume
Terzo vengono sotto le Divisioni trattate.
4.: Della Storia, E Della Ragione D’Ogni Poesia Volume Quarto Dell’Abate Francesco
Saverio Quadrio Dove le cose all’Epica appartenenti sono comprese Alla Serenissima
Altezza Di Francesco III. Duca Di Modana, Reggio, Mirandola &c. - In Milano : nelle
Stampe di Francesco Agnelli, MDCCXLIX. - [16], 746, [2] p. - Segn.: [A]-5B4, 5C6. - Impr.:
o.se ,oon seon rive (3) MDCCXLIX
Le [16] p. contengono: Introduzione.
A p. 735: Indice de’ Titoli o sia Compendio delle Materie, che vengono sotto le Divisioni
trattate.
— Indice Universale Della Storia, E Ragione D’Ogni Poesia Scritta Dall’Abate Francesco
Saverio Quadrio Con alcune Correzioni ed Aggiunte premesse da esso Autore al medesimo
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Indice. - In Milano : nella Stamperia di Antonio Agnelli e ad instanza de’ suoi Fratelli
Federico e Gianbattista, MDCCLII. - 784 p. - Segn.: A-4Z4, 5A-5F4. - Impr.: i.a, tom- o-,a
cobr (3) MDCCLII
A c. A2: Introduzione.
A p. 297: Indice Universale Di tutte le cose, che si contengono nell’Opera intitolata Storia,
Ragione d’Ogni Poesia.
A p. 299: Avvertimenti Intorno ed esso Indice.

Francesco Saverio Quadrio, nato a Ponte in Valtellina nel 1695, morto a Milano nel 1756. A soli 15
anni entrò nella Compagnia di Gesù che abbandonerà nel 1751 per concessione di Benedetto XIV. Fu
in varie città italiane a cominciare da Padova, dove insegnò per 5 cinque anni, a Bologna dove studiò
teologia e insegnò come “accademico ripetitore” nel Collegio di San Saverio.
Nell’introduzione al primo volume il Quadrio dichiara che questa nuova opera era nata dal progetto
di rivedere, colmare ed ampliare i 2 volumiDella poesia italiana,pubblicati a Venezia nel 1734 presso
Cristoforo Zane, sotto lo pseudonimo di Giuseppe Maria Andrucci: “non bisognando giammai
cominciare se non si vuol mai finire [...] io per me stesso mi sentiva da gran voglia spronato a mettervi
novamente la mano [...] e a rifarla con più esattezza”. Il primo volume dell’opera, preannunciata in 4
volumi, uscì a Venezia presso Domenico Tabacco nel 1739, mentre i successivi cinque volumi più
l’Indice saranno pubblicati a Milano da Francesco Agnelli. Il primo volume, che secondo il Gamba fu
stampato nel 1736, fu rifiutato dall’autore, e venne ristampato nell’edizione che di tutta l’opera fece
il Pisarri a Bologna tra il 1739 e il 1744 con il titoloDella storia e della ragione d’ogni poesia.

A.I.11-7

153

Rabbi, Carlo Costanzo

Sinonimi, Ed Aggiunti Italiani Raccolti Da Carlo Costanzo Rabbi Ec. Con Un Trattato de’
Sinonimi, ed Aggiunti, e delle Similitudini. - Quarta edizione corretta ed accresciuta
dall’Autore divisa in due Tomi.

In Bergamo : nella Stamperia di Gio: Santini, MDCCXLIV.
[18], 432, 280, 132 p. ; 4° (23 cm)
Segn.: π4(-π2), *6, A-3H4, A-Z4, Aa-Mm4, A-P4, Q6. - Impr.: l-io r-e- siia gico (3)
MDCCXLIV
Occh.: Trattato de’ Sinonimi degli Aggiunti e delle Similitudini
Le [18] p. contengono: A’ Giovani Della Volgar Lingua Studiosi Carlo Costanzo Rabbi.
“La nostra volgar lingua [...] merita bene, che chiunque può s’adopri a promoverne l’uso,
e ad agevolarlo. Alle quali cose emmi paruto giovare assai un’ordinata raccolta di
Sinonimi, e d’Aggionti. Perciocchè mettendosi quivi in aperta mostra le molte parole
della favella in ordine acconcio schierate, altre fra loro diverse di suono, e di significato
le stesse, altre esprimenti le guise, e le proprietà di ciascun suggetto, si viene a porre
sotto degli occhi, e, per dir così fra le mani medesime de’ begli ingegni le ricchezze di
esso linguaggio: il che è un alletarli colla copia de’ vocaboli, e colla facilità di valersene
a spiegare in tale idioma più tosto, che in altro i loro concetti, e distendere i loro
componimenti. [...] Quì troverete, come promette il titolo, e Sinonimi e Aggiunti di tutte
non già, bensì, parmi poter dire veramente, della maggior parte delle voci comuni.
Dell’altre, qual perchè usata di rado, qual perchè, a così dire, povera troppo, onde quì
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onorevolmentecorredatacomparirnonpotea,s’ètralasciata.Malepiùconsueteadadoprar-
si, purchè gentili, e degne d’entrare in nobile, e serio componimento (che delle vili, e
delle plebee non ho voluto tener conto) poco men, che tutte quì hanno luogo. E verbi, e
nomi sustantivi, ed addiettivi, ed alcune preposizioni, e molti avverbj son quì notati,
disposti secondo l’ordine dell’alfabeto. Degli Aggiunti, e de’ Sinonimi v’ha quella copia,
che per me s’è potuta, e saputa dare maggiore. [...]”
A p. [17]: Noi Riformatori Dello Studio di Padoa.
Le 280 p. contengono: Sinonimi ed Aggiunti Italiani Tomo Secondo.
Le 132 p. contengono: Trattato de’ Sinonimi, degli Aggiunti, e delle Similitudini.
Esemplare mutilo del front. L’area del titolo e della pubblicazione si ricavano
dall’esemplare di Roma, Bibl. Naz. Centrale, 6.5.E.2
Coll. Santi

Carlo Costanzo Rabbi, agostiniano, nato a Bologna nel 1678, morto a Roma nel 1746. Fu linguista e
professore di teologia. La prima edizione dell’opera uscì a Bologna nel 1732, presso Costantino Pisani.

A.3.III.3

154

Rabbi, Carlo Costanzo

Sinonimi Ed Aggiunti Italiani Raccolti Dal Padre Carlo Costantini Rabbi Bolognese, della
Congregazione Agostiniana di Lombardia. Con In Fine Un Trattato De’ Sinonimi, degli
Aggiunti, e delle Similitudini. - Settima Edizione Veneta Accresciuta di Giunte postume
dell’Autore, e di Prosastica Frasologia Dal P. Maestro Alessandro Maria Bandiera De’ Servi
Di Maria Per Agevolare L’esercizio Della Toscana Eloquenza.

In Venezia : per Gasparo Storti, MDCCLXIV.
2 v. in 1 (xx, 584 p. compless.) ; 4° (24 cm)
Segn.: *4, ** 6, A-4M4. - Impr.: 5.a. a-iò cer- veco (3) MDCCLXIV
A c. *2r : A’ Giovani della Volgar Lingua Studiosi: Carlo Costanzo Rabbi.
A c. **2r: Prefazione a’ Leggitori Dell’Autor delle Giunte.
A c. 2T1r: Sinonimi ed Aggiunti Italiani, Settima Edizione Veneta. Tomo Secondo.
A p. 489: Trattato De’ Sinonimi, Degli Aggiunti, E Delle Similitudini.
A p. 579: Somma delle Cose Contenute nel presente Trattato.
Coll. Santi

3.C.4

155

Racine, Louis

La Religion, Poëme, Par Monsieur Racine, De l’Académie Royale des Inscriptions &
Belles-Lettres. - Huitieme Édition, Revue, corrigée, et augmentée par l’Auteur.
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A Paris : chez la Veuve Desaint, rue du Foin Saint-Jacques, MDCCLXXXV.
xxiv, 327, [1], 147, [3] p. ; 12° (15 cm)
Segn.: a12, A-L12, M8, N-O12, A4, B-G12(-G12). - Impr.: isre is7. lee. FeAg (3) MDCCLXXXV
A c. a1v: Epistola Domini Rasinii, Benedicto XIV. A fronte, traduzione in francese.
A c. a3v: Epistola Eminentissimi Domini Cardinalis Valenti Gonzagua, SS. D. N. Benedicti
Papae XIV. nomine ac mandato data. A fronte, traduzione in francese.
Sul v. della c. av: Epistola Eminentissimi Domini Cardinalis Valenti Gonzagua, SS. D. N.
Benedicti Papae XIV. nomine ac mandato data. A fronte, traduzione in francese.
Sul v. della c. avj: Copie de la lettre de S. E. M. Le Cardinal Valenti Gonzague, Secrétaire d’État.
A c. avii lettera di Racine: A Son Éminence Monseigneur Le Cardinal De Valenti.
A c. a8: Préface.
A c. A1: La Religion, Poëme.
Sul v. della c. K1: Avis Des Libraires Sur les Piéces suivantes.
A c. K2: Jugement De M. Rousseau Sur Le Poëme de la Religion.
A c. K4: Epitre De M. Rousseau A M. Racine.
A p. 237: Avertissement Sur l’Epître suivante.
A c. L1: Epitre A M. Rousseau. Cette Epître est la Réponse à celle qu’il m’adressée, & dans
laquelle il attaque les Esprits-forts.
A p. 257: Lettre De M. Racine A M.....
A p. 259: Lettre De Monsieur le Chevalier De Ramsay à Monsieur Racine.
A p. 264: Réponse De Monsieur Racine.
A p. 265: Seconde lettre De Monsieur le Chevalier De Ramsay à Monsieur Racine.
A p. 266: Avis. “Dans les précédentes Editions, nous n’avions imprimé que la traduction de
la Lettre de M. Pope à M. Racine. Quelques personnes nous ayant paru curieuses de savoir
en quels termes ce Poëte, si célébre chez les Anglois, a fait la déclaration de ses sentimens,
nous joignons ici copie de l’Original à la Traduction. M. Racine a déposé l’Original à la
Bibliothéque du Roi, entre les mains de M. Capperonnier.”
Sul v. della c. Mii: Letter Of M. Pope to Racine. A fronte, traduzione in francese.
A p. 272: Réponse De M. Racine à M. Pope.
A p. 274: Avertissement.
A p. 277: Lettre Du Sieur Étienne Bréard à Monsieur Racine.
A p. 279: Réponse De Monsieur Racine. A p. [281]: Épitres Sur L’Homme, Tirées des
Ouvrages du même Auteur, et ajoutées à cette Edition comme suite du Poëme de la Religion.
A p. 320: Éclaircissement Sur la Fille sauvage dont il est parlé dans cette Epître.
A p. 328: Priere De Cléante.
Le prime 108 p. della seconda sequenza numerica contengono: La Grace, Poëme.
A p. 109: Lettre a M.***
Le p. 113-134 contengono: Ode. Les Larmes De La Pénitence; Ode A M. Racine Sur La
Mort De Son Fils. Par M. Le Franc, Premier Président de la Cour des Aides de
Montauban; Lettres De M. Rousseau. A M. Brosette, A M. Racine, A M. Hardion,
[quattro lettere] A M. Racine, [l’ultima delle quali è inviata allo stesso:] Après son
attaque d’Apoplexie.
Le p. 134-138: Extraits Des Dernieres Lettres De M. Rousseau. A M. Racine.
A c. Gvj: Table Des Matieres.
Sul v. della c. G10: Approbation; Privilege Du Roi.
Coll. Santi
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Louis Racine, figlio di Jean, scrittore e funzionario dell’amministrazione delle finanze, nato a Parigi
il 6 novembre 1692, morto il 29 gennaio 1763. Giansenista e poeta, scelse i temi d’ispirazione religiosa.

O.2.7

156

Ramazzini, Bernardino

Bernardini Ramazzini, Carpensis Philosophi Ac Medici, Olim In Mutinensi Academia Primi
Professoris, postremò in Patavino Lyceo Practicae Medicinae Professoris Primarii Opera
Omnia Medica Et Physiologica In duos Tomos distributa. Editio Quarta. Accessit Vita
Autoris A Bartholom. Ramazzino Med. Doct. ejus ex Fratre Nepote scripta. Cum Figuris,
Et Indicibus Necessariis.

Londini : apud Paulum et Isaacum Vaillant, MDCCXXXIX.
2 v. in 1 ; 4° (25 cm)
Occh.: Ramazini Opera Omnia
1.: Tomus Primus. - [10], 328, xxv, [1] p., [3] c. di tav. - Segn.:π2, *4(-*4), A-2S4, a-c4,
d2(-d2). - Impr.: e.am s,y- i-o- rume (3) MDCCXXXIX
A c. *1: Benevolo Lectori.
A c. *1v: Joh. Jacobus Mangetus Lectori Salutem.
A c. *2: Series Operum Omnium Bernardini Ramazzini.
Le xxv p. contengono: Bernardini Ramazzini Vita A Bartholomaeo Ramazzino Medicinae
Doctore ejus ex Fratre Nepote descripta.
2.: Tomus Secundus. - [4], 37, [2], 228, [20] p., 1 c. di tav. - Segn.:π2, *2, §-5§4, A-2H4. -
Impr.: 90ii n-t. i-o, pepa (3) MDCCXXXIX
Le 37 p. contengono: De barometro Dissertationes Duae Jacobi Placentini D. Tarvisini,
Quarum Prima continet examen hypothesis D. G. Christoph. Schelhameri, Altera interpre-
tationem Leibnitianae, adjectis aliis circa motus Barometri conjecturis.
Le [20] p. contengono: Index Rerum & Materiarum, Quae in omnibus Operibus Bernardini
Ramazzini Continentur.

Bernardino Ramazzini, medico, nato a Carpi nel 1633, morto a Padova nel 1714. Dal 1682 fu professore
di medicina teorica a Modena e dal 1700 a Bologna dove fu eletto rettore del Collegio Medico.

U.1.3

157

Regimen Sanitatis Salernitanum

Schola Salernitana Sive De conservandà Valetudine Praecepta Metrica Autore Joh. de
Mediolano hactenus ignoto. Cum luculentâ et succinctâ Arnoldi Villanovani in singula
Capita Exegesi. Ex Recensione Zachariae Sylvii, Medici Roterodamensis. Cum ejusdem
Praefatione. Nova editio, melior & aliquot Medicis opusculis auctior. Cum Indicibus duobus,
altero Capitum, altero Rerum.
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Ratisponae : sumptibus Joh. Zachariae Seidelii, A. MDCCXXII.
[32], 506, [12] p. ; 12° (15 cm)
Segn.: )(12, )()(4, A-X12, Y8. - Impr.: ada. i,a- i-m- jeau (3) MDCCXXII
A c. )(2: Zachariae Sylvii Praefatio. In Scholam Salernitanam.
A c. )()(1v: Candido Lectori.
A c. )()(2v: Index Capitum Praefationis; Index Capitum & Additionum totius operis.
A p. 1: De Conservanda Bona Valetudine, Liber Schola Salernitana.
A p. 443: Nonnulla De Regimine Sanitatis. Juxta Sex res non naturales, placita ex Hippo-
cratis & Galeni libris desumpta, cum  aliis, tum literarum studiosis, & iis, qui minus
exercentur, cognitu necessaria: Per D. Johannem Katzchium. Hallensem Med. Doctorem
jam olim edita sed à variis mendis repurgata. per I.A.S.L.
A p. 493: P. Scriverii, Saturnalia, Continentia usum & abusum Tabaci.
A p. 505: Petri Scriverii Extemporalium jocorum finis. Aenigma de Tabaco. Ex Caspari
Barlaei Aenigmatum Libello, adjuncto Poematum libris; Ex Joannis Oweni Epigrammatis;
Ex Casparis Barlaei Epigrammatis Aenigmaticis; Ex Hugonis Grotii Epigrammatis.
A c. Y3: Index Summatim comprehendens ea quae hoc libello tractantur.
Sul v. del piatto anteriore ex-libris: Caualier Francesco Vargas Macciucca

E.3.II.4

158

Ronconi, Ignazio

Dizionario D’Agricoltura O Sia La Coltivazione Italiana, In cui si contiene la coltura, e
conservazione de’ diversi prodotti riguardanti le Terre seminative, i Prati, i Boschi, le Vigne,
ed i Giardini. Come Pure, Il governo de’ bestiami, de’ colombi, de’ polli, dell’api, de’ bachi
da seta, le loro malattie, ed i loro rispettivi rimedj, e ciò che appartiene alle diverse fabbriche
di Campagna, con molte altre interessanti notizie relative alla Coltivazione Italiana. Raccolto
Dalle Più Sicure E Recenti Osservazioni Da Ignazio Ronconi Fiorentino Conte del S. R.
Imperio, membro dell’Illustre Accademia dei Georgofili di Firenze; dell’Accademia
Georgica di Padova ec. - Nuova Edizione Corretta e notabilmente accresciuta dall’Autore
di molti utilissimi Articoli a maggior comodo degli Amatori dell’Agricoltura, e divisa in
quattro tomi.

In Venezia : per Francesco Sansoni, MDCCLXXXIII.
4 v. in 2 ; 8° (19 cm)
Occh.: Dizionario d’Agricoltura O Sia La Coltivazione Italiana
Coll. Santi
1.: Tomo Primo. - 7, viii-xvi, 272 p. - Segn.: *8, A-R8. - Impr.: le,e a-du e.no tapr (3)
MDCCLXXXIII
A p. 5 lettera dedicatoria sottoscritta: Di Venezia 28. Giugno 1771, Alla Celeberrima Ed
Illustrissima Accademia De’ Georgofili Ignazio Ronconi. “ [...] ho voluto impiegare le ore
tutte di libertà nello studio dell’Agricoltura, che fu sempre il principal mio genio, ed
impegno. Datomi pertanto all’assunto di compilarne un Dizionario ad uso della nostra
Toscana, e dell’Italia, ho in prima sfiorato gli Autori tutti che delle varie maniere di coltivar
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le terre ne’ diversi Climi dell’Europa hanno trattato, e da i lumi somministratimi da loro, e
dalle osservazioni mie proprie animato, ho potuto ridurre questa mia fatica al suo fine, e
renderla di pubblica ragione. Nel consegnarla dunque alle stampe ho riputato un preciso
dovere di buon Cittadino consecrarla a Voi, Celeberrimi, ed Illustrissimi Accademici le di
cui meditazioni agli avanzamenti soltanto delle Agrarie ricchezze son destinate, sotto i
gloriosi, e possentissimi Auspicj d’un Sovrano gran conoscitore del pregio intrinseco delle
Arti, e distintamente di questa, che così vantaggiosamente confluisce al comodo de’
Sudditi, ed all’opulenza degli Stati. [...]”
A p. viii: Prefazione Dell’Autore Premessa alla presente Edizione, che conclude: “Vero è
per altro, che avendo io quì uniti in ristretto i diversi precetti di Agricoltura sparsi in molti
Autori, senza la grave spesa, e gl’incomodi che occorrerebbero per provvedere, e leggere
tanti Libri, avrò la compiacenza d’aver reso un grande vantaggio agli Agricoltori, e a tutti
quelli, che amano di coltivare questo nobile Studio.”
A p. 272: Noi Riformatori Dello Studio di Padova.
2.: Tomo Secondo. - 283, [5] p. - Segn.: A-S8. - Impr.: r-el n-e- iule pino (3) MDCCLXXXIII
A c. S6v: Noi Riformatori Dello Studio di Padova.
A c. S7: Catalogo De’ Libri stampati dallo stesso, vendibili co’ prezzi seguenti.
3.: Tomo Terzo. - 320 p. - Segn.: A-V8. - Impr.: E.a. ,ema tae- laCi (3) MDCCLXXXIII
4.: Tomo Quarto. - 302, [2] p. - Segn.: A-T8. - Impr.: cean o-no hee- Lein (3) MDCCLXXXIII
A p. 282: Per facilitare a chicchessia l’intelligenza delle misure stabilite in varj luoghi di
quest’Opera, aggiungo la seguente Tavola dimostrativa la relazione che hanno le misure
de’ principali luoghi d’Italia con il Piede Reale Parigino, del quale mi sono servito. Il Piede
Parigino si divide in 12.Pollici; Il Pollice, in 12.Linee; e la linea in 10.parti, oparticelle.
A p. 284: Indice Di diverse Malattie ecc. i rimedj delle quali si possono trovare sotto gli
Articoli accennati a ciascuna di esse.
Le [2] p. contengono: Nomi De’ Signori Associati Descritti con l’ordine con cui hanno
favorito di ascriversi.

L’Opera è un adattamento dell’Agronome, dictionnaire portatif du cultivateurdi Pons Augustin Alletz
pubblicato a Parigi in due volumi nel 1760, 1764 e 1799.

A.2.II.31-2

159

Ruscelli Girolamo

Il Rimario Del Signor Girolamo Ruscelli, Colla dichiarazione, colle regole, e col giudizio,
per saper convenevolmente usare, o schifare le voci nell’esser loro così nelle Prose, come
ne’ Versi: Premessovi il Trattato del modo di comporre in Versi nella Lingua Italiana del
medesimo Autore. Edizione esattamente riveduta, riordinata, ed ampliata di molte desinen-
ze, e di moltissime voci tratte da Dante, dall’Ariosto, dal Tasso, e da qualche altro Autore,
Come apparisce dalla Lettera al Lettore.

In Venetia : presso Simone Occhi, MDCCLXXX.
476 p. ; 8° (19 cm)
Segn.: A-2F8, 2G6. - Impr.: none i-i, e,ma dies (3) MDCCLXXX
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A c. A2: Simone Occhi al Lettore. “Tutto quello, che io pretendo in questa mia lettera,
benigno Lettore, è di darti minuto conto di quanto per me si è operato [...]. In primo luogo
ho ridotta l’Orthografia all’uso presente: la qual riduzione, se correzione scrupolosamente
non vuoi chiamarla, costumandosi negli altri libri, che di giorno in giorno si van ristampando,
molto più ragionevole pare doversi fare in que’ di Gramatica, qual’è un Rimario, giacchè
l’Orthografia forma una parte della Gramatica. Questo ha fatto, che si dovettero trasportare
alcune Desinenze da un luogo all’altro per seguire l’ordine dell’Alfabeto, che giudiziosa-
mente s’era prefisso il Ruscelli. Di più essendo nell’edizioni de’ Sessa appiedi del Libro una
giunta di molte desinenze, e voci, che nell’atto della prima edizione sovvennero all’Autore,
o da altri, come egli dice, gli vennero suggerite; ed essendosi voluto dopo le prime edizioni
metterla a suo luogo, fu così disordinatamente distribuita, che le voci appartenenti ad una
desinenza furono aggiunte ad un’altra: cosa che rendeva l’uso del Rimario assai meno
proficuo. A tal disordine avendo io proccurato di rimediare, posso riveduta, e riordinata
chiamare la mia Edizione. Ma molto più studio, e di fatica ho impiegato per ampliarla. [...]
Per la giunta poi delle desinenze, e voci, che in non piccolo numero troverai in tutto il
Rimario, mi sono voluto servire delle tre più illustri Opere, che abbia l’Italiana Poesia, oltre
il Canzoniere del Petrarca, cioè della Commedia di Dante, dell’Orlando Furioso dell’Ariosto,
e della Gerusalemme Liberata del Tasso: le rime delle quali Opere ho tratte da’ loro
esattissimi  Rimarj che  abbiamo:  quelle di Dante  da  quello de’ Signori Volpi;  quelle
dell’Ariosto da quello del Paruta; e quelle del Tasso da quello dello Sgargi. [...]”
A p. 5: Trattato del Signor Girolamo Ruscelli [...] del modo di comporre [...].
A p. 107: Il Rimario Di Tutte Le Voci Della Lingua Italiana Del Signor Girolamo Ruscelli,
In questa ultima edizione rivisto ed accresciuto.
A p. 396: Vocabolario Di tutte le Parole contenute nell’Opera bisognose di dichiarazione,
o di giudizio.
A p. 476: Noi Riformatori dello Studio di Padova.

Girolamo Ruscelli, letterato, nato a Viterbo nel 1504 ca., morto a Venezia nel 1566.

A.3.I.1

160

Sacco, Francesco

Dizionario Geografico Istorico Fisico Del Regno Di Napoli Composto Dall’Abate D.
Francesco Sacco.

In Napoli : presso Vincenzo Flauto, MDCCXCV-MDCCXCVI.
4 v. ; 8° (21 cm)
Occh.: Dizionario Geografico-Istorico-Fisico Del Regno Di Napoli
Coll. Santi
1.: Dizionario Geografico Istorico Fisico Del Regno Di Napoli Composto Dall’Abate D.
Francesco  Sacco  Dedicato Alla Maestà Di  Ferdinando IV  Re Delle Sicilie ec.  ec. -
MDCCXCV. - xvi, 368 p. - Segn.: a8, A-Z8. - Impr.: lae- D.D. den- Bola (3) MDCCXCV
A p. v: Alla Sacra Regal Maestà Di Ferdinando IV, Re Delle Sicilie, E Di Gerusalemme,
Infante Di Spagna.
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A p. ix: A Chi Legge.
A p. xiii: Approvazione per la stampa.
A p. xiv, Emanuele Campolongo scrive: “L’Abate D. Francesco Sacco Professore di
Geografia, e di Storia nell’Università interna del Regal Convitto del Salvadore, noto nella
Repubblica delle Lettere per le lodi, che riscossero in varie illustri Città dell’Italia le sue
Istituzioni di Geografia, allorchè videro per la prima, e per la seconda volta la luce, siccome
l’attestano l’Efemeridi di Roma, di Firenze, ed il Giornale Enciclopedico di Venezia; oggi
ha compilato un egregio Dizionario Geografico del Vostro Regno, da niun altro ancora
tentato, ed a dispetto del motto lepido dello Scaligero, che per mandare un’imprecazione ad
un Letterato, disse:Lexica compilet. [...] Imperciocchè l’illustre Autore va descrivendo tutte
le Città, le Terre, i Casali, i Fiumi, i Laghi, i Monti, le Isole ec. con una diligenza
incomparabile. Oltre a ciò v’indica in qual Provincia, e Diocesi è posto ciascun luogo; se è
situato sopra un monte o in pianura [...]. Inoltre vi si narra la fida Storia della fondazione
della maggior parte di tutti i luoghi del Regno; vi si marcano con esattezza in ciascun luogo
il numero delle Chiese Collegiali, delle Parrocchie, delle Confraternite, de’ Monisteri, de’
Seminarj, degli Ospedali, de’ Monti di Pietà, delle Fabbriche di Manifatture, delle produ-
zioni, della popolazione, e soprattutto della Patria de’ Sommi Letterati, che son fioriti in
ogni tempo. [...]”
2.: Dizionario Geografico Istorico Fisico Del Regno Di Napoli Composto Dall’Abate D.
Francesco Sacco Alla Maestà Di Maria Carolina D’Austria Regina delle Sicilie. -
MDCCXCVI. - [4], 426 p. - Segn.:π2, A-2B8, 2C4(2C4 bianca). - Impr.: uin- eri, ,eg- rari
(3) MDCCXCVI
A p. 1: Alla Regal Maestà Di Maria Carolina D’Austria Regina Delle Sicilie.
3.: Dizionario Geografico Istorico Fisico Del Regno Di Napoli Composto Dall’Abate D.
Francesco Sacco All’Altezza Reale Di Francesco Borbone Principe Ereditario Delle Sicilie.
- MDCCXCVI. - [16], 483 p. - Segn.:π8, A-2F8. - Impr.: l-ra tàza e-o- lain (3) MDCCXCVI
A p. [5]: All’Altezza Reale Di Francesco Borbone, Principe Ereditario Delle Sicilie.
4.: Dizionario Geografico Istorico Fisico Del Regno Di Napoli Composto Dall’Abate D.
Francesco Sacco Dedicato All’Altezza Reale Di Maria Clementina Arciduchessa D’Austria
E Principessa Reale Di Napoli. - MDCCXCVI. - [8], 395 p. - Segn.:π4, A-2A8, 2B6(-2B6).
- Impr.: iln- e-,e au,i nise (3) MDCCXCVI
A p. 5: A Sua Altezza Reale L’Arciduchessa D’Austria D. Maria Clementina Real Princi-
pessa Di Napoli.
Da p. 229 vari indici alfabetici suddivisi per Provincia.

Nel 1794 Lorenzo Giustiniani pubblicava un manifesto con cui annunciava il suoDizionario geogra-
fico ragionato del Regno di Napoli, progettato fin dal 1774, come risultato delle ricerche negli archivi
napoletani. Ma nel novembre del 1795 uscì un altro dizionario, quello dell’abate Francesco Sacco,
professore di storia e di geografia nel Regio Convitto del Salvatore. Tra i due scoppierà una accesa
polemica, sia sullaqualitàdel dizionario, sia a causa della richiesta del Sacco di ottenere “un privilegio
di dieci anni sull’argomento”. Il Giustiniani ricorse quindi alla Sommaria ed ottenne contro la pretesa
del Sacco parere favorevole a stampare la sua opera. IlDizionario del Giustiniani iniziò così le sue
pubblicazioni nel 1797 e le terminò nel 1816. (Cortese, 1965)

A.I.21-4
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161

Santorio, Santorio

La Medicina Statica Di Santorio De’ Santorj Da Capo d’Istria Pubblico Professore nell’Uni-
versità di Padova. Divisa in Sette Sezioni: co’ Comentarj di Martin Lister Medico Inglese,
e i Canoni della Medicina de’ Solidi di Giorgio Baglivi Professore di Medicina nello Studio
di Roma. Aggiuntivi Gli Aforismi d’Ippocrate, e i suoi Presagj: nelle due lingue, Latina ed
Italiana con molte altre cose che saranno notate nella pagina seguente. Idea, e Fatica
dell’Abate Chiari Da Pisa.

In Venezia : appresso Domenico Occhi, MDCCXLIII
xxxxviii, 622 p., [1] c. di tav. ; 12° (17 cm)
Segn: a-b12, A-2C12. - Impr.: 15la u-r- o-o- crcl (3) MDCCXLIII
A p. v: Cose Che Sono Contenute In Questo Libro.
A p. vi: Il Traduttore a chi Legge.
A p. vii: Lo Stampatore A chi legge. “Vi si presenta da me, o gentilissimo Leggitore, il Santorio
risorto nella sua rinomatissima Statica quasi rediviva Fenice. Ne fu ella impressa in varj paesi
così dell’Italia che fuori di essa tante volte, che dir si possono innumerabili. Questa impressione
però comparisce in una forma non mai prima veduta. [...] Co’ pochi soldi, che sborserete potrete
credere di dar appena il prezzo della sola Statica Latina, e de gli Aforismi d’Ippocrate: il di piu
donato siavi per giunta, e caparra della mia buona servitù, con cui bramo, e bramerò sempre
servirvi.CircagliAforismid’Ippocratedevoavvisarvi chesièposta inopera laversionediGiano
Cornerio come stimata delle altre la migliore, e più confacente al testo Greco. [...]”
A p. ix: Avviso del Santorio Appartenente alla figura.
A p. x: Martinus Lister Lectori S. D.
A p. xii: Sanctorius Ad Lectorem.
A p. xiv: Breve Notizia Della Vita dell’Autore per quanto appartiene al Libro presente.
A p. xvii: Indice Delle cose piu notabili, che son contenute nelle Sette Sezioni della Medicina
Statica del Santorio.
A p. xxxviii: Noi Riformatori dello Studio di Padova.
A p. xxxix: Opere diverse date alle stampe in Venezia dal Chiari da Pisa fino all’Anno
corrente 1743.
A p. xxxxii: Opere manoscritte che gli restano ancor in mano pronte per la stampa.
A p. xxxxiii: Scelta di cinquanta Aforismi Filosofici cavati dagli altri latini gia stampati dal
Chiari in libro a parte.
A p. 1: La Medicina Statica del Santorio.
A p. 209: I Canoni della Medicina de’ Solidi Per l’uso retto della Statica: Composti Da
Giorgio Baglivi Filosofo E Medico Romano.
A p. 245: I Cento Aforismi Fisico-Medici Del Chiari Stampati altra volta in Lingua Latina
e nuovamente fatti volgari, ed arricchiti delle Note dallo stesso Autore.
A p. 297: Trattato Della Vita Sobria di Luigi Cornaro Nobile Veneto.
A p. 379: Aforismi D’Ippocrate E Suoi Presagj Latini, E Volgari: Con la vita del Medesimo,
ed il Giuramento, e le leggi da esso prescritte.
A p. 615: Indice Delle Malattie Delle quali Ippocrate parla ne’ suoi Aforismi.
Sul r. della I c. di guardia ms: Ex Libris Antonij Chiarugi. - Sul v. del piatto anteriore ex-libris:
Teodoro J. Tausch.
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Santorio Santorio, nato a Capodistria il 23 marzo 1561, morto a Venezia il 22 febbraio 1636. Medico
a Padova, Venezia, in Polonia, Ungheria e Croazia, il suoDe medicina Statica, più volte ristampato
in Europa, in Italia per la prima volta fu pubblicato a Venezia nel 1614.

T.1.6
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Savary des Bruslons, Jacques

Dictionnaire Universel De Commerce: D’Histoire Naturelle & des Arts & Metiers. Contenant
Tout Ce Qui Concerne Le Commerce Qui Se Fait Dans Les Quatre Parties Du Monde, par terre,
par mer, de proche en proche, & par des voyages de long cours, tant en gros qu’en détail.
L’Explication De Tous Les Termes Qui Ont Rapport Au Negoce, Les Monnoyes De Compte,
Qui Servent A Y Tenir Les Livres Et Ecritures Des Marchands: Les Monnoyes Réelles D’Or,
D’Argent, De Billon, De Cuivre, D’Etain, &c. leur titre, leur valeur, leur fabrique & monnoyage,
& leur évaluation sur le pied de celles de France: Les Poids Et Mesures, Qui Y Sont En Usage,
Reduites Les Unes Aux Autres. Les Productions, Qui Croissent Et Qui Se Trouvent Dans Tous
Les Lieux où les Nations de l’Europe exercent leur Commerce; comme les Métaux, Mineraux,
Pierreries, Plantes, Drogues, Epiceries, Grains, Sels, Vins, Pierres, & autres Boissons; Huiles,
Gommes, Fruits, Poissons, Bois, Soyes, Laines, Cotons, &c. Pelleteries, Cuirs &c. Les Etoffes,
Ouvrages Et Manufactures D’Or Et D’Argent, De Soye, Laine, Fil, Coton, &c. leur nom, leur
qualité, leur aunage, avec la description des Métiers propres à y travailler. Les Compagnies De
Commerce Tant Françoises Qu’Etrangeres, pour les Indes Orientales & Occidentales, &c. avec
l’Histoire de leurs Etablissemens, leur Regie & Administration, &c. Les Banques Etablies Pour
La Commodité Et La Seureté Du Negoce Et Des Negocians: Les Consuls Que Les Nations De
L’Europe Tiennent Les Unez Chez Les Autres, ou dans les Echelles du Levant, &c. leur
Jurisdiction, Droits, & Prérogatives. Les Chambres D’Assurances: Le Détail Du Commerce De
La France En General Et De La Ville De Paris En Particulier: Le Conseil Royal De Commerce,
Les Chambres Des Villes Qui Ont Droit d’y envoyer leurs Députés, les Juges des Manufactures,
& les Inspecteurs départis dans les Provinces. Les Jurisdictions Consulaires De Paris Et Des
Autres Villes Du Royaume; L’Etablissement Des Six Corps Des Marchands, Et Des CXXIV.
Communautez des Arts & Métiers de la Ville de Paris; Les Differens Livres Des Marchands,
Leurs Comptes Et Societez. Enfin Toutes Les Foires, Tant Franches Qu’Autres, Qui Se Tiennent
En France & dans les lieux les plus célébres de l’Europe, & des autres Parties du Monde. Les
Edits, Declarations, Ordonnances, Arrets, Et Reglemens donnés en matiére de Commerce.
Ouvrage posthume du Sieur Jaques Savary Des Bruslons, Inspecteur général des Manufactures,
pour leRoy,à laDouanedeParis, ContinuéSurLesMemoiresDeL’Auteur,EtDonnéAuPublic
Par M. Philemon-Louis Savary, Chanoine de l’Eglise Royal de S. Maur des Fossez, son Frere.
- Nouvelle Edition, exactement revûe, corrigée, Et Considerablement Augmentée.

A Copenhague : chez les Freres Cl. & Ant. Philibert, MDCCLIX-MDCCLXV.
5 v. ; fol. (40 cm)
Occh.: Dictionnaire Universel De Commerce D’Histoire Naturelle, Et Des Arts Et Metiers;
Divisé En Cinq Volumes
1.: Tome Premier. A-CH. - MDCCLIX. - [8], xxxix, [1] p. 1104 col. - Segn.:4, a-d4,A-3Z4.
- Impr.: s.ce s.de s-en onre (3) MDCCLIX
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A p. [5]: Au Roi.
A p. [7]: Avis Des Libraires.
Le p. xxxiii contengono: Preface Historique.
A p. xxxiv: Avis Du Libraire Sur le Supplement imprimé en 1730.
A p. xxxv: Avis Sur L’Edition de Geneve, de 1750.
A p. xxxix: Catalogue Des Livres François Et Latins, imprimés & qui se trouvent en Nombre
A Copenhague & Geneve chez les Fréres Philibert.
2.: Tome Second. CI-F. - MDCCLX. - [6] p., [4], 800 col. - Segn.:π4(-π4), A-2I4, 2K2,
2A-3D4. - Impr.: r.x. sts, s-en Leaf (7) MDCCLX
Le col. [4] contengono: Liste De Messieurs Les Souscripteurs.
3.: Tome Troisième. G-O. - MDCCLXI. - [4] p., 1202 col., [3] p. - Segn.:π2, A-4E4, 4F6. -
Impr.: e.ts e&en s.l- daqu (C) MDCCLXI
A c. 4F6r: Second Liste De Messieurs Les Souscripteurs.
4.: Tome Quatrième. P-Z. - MDCCLXII. - [4] p., 1278 col., [2] p. - Segn.:π2, A-4L4. - Impr.:
a-i, e,ec e.ne 18en (C) MDCCLXII
A c. 4L4r.: Troisieme Liste De Messieurs Les Souscripteurs
5.: Dictionnaire Universel De Commerce D’Histoire Naturelle & des Arts & Métiers; Tome
Cinquieme, Contenant Tout Ce Qui Concerne, 1. Le Commerce Qui Se Fait Dans Les Quatre
Parties du monde, par terre, par mer, de proche en proche, & par des voyages de long cours,
tant en gros qu’en détail. Les Productions, Qui Croissent Et Qui Se Trouvent Dans Tous Les
Lieux où les Nations de l’Europe exercent leur Commerce, comme les Métaux, Minéraux,
Pierreries; Plantes, Drogues, Epiceries, Grains, Sels, Vins, Pierres, & autres Boissons;
Huiles, Gommes, Fruits, Poissons, Bois, Soyes, Laines, Cotons, &c. Pelletiers, Cuirs, &c.
Les Etoffes, Ouvrages Et Manufactures D’Or Et D’Argent, de Soye, Laine, Fil, Coton, &c.
II. Les Compagnies De Commerce; Tant Françoises qu’étrangéres, pour les Indes Orientales
& Occidentales, &c. avec l’Histoire de leurs Etablissemens, leur Régie & Administration,
&c. III. Les Chambres D’Assurances. Ouvrage posthume du Sieur Jaques Savary des
Bruslons, Inspecteur général des Manufactures, pour le Roi à la Douane de Paris: Continué
Sur Les Memoires de l’Auteur, Et Donné Au Public Par M. Philemon-Louis Savary,
Chanoine  de l’Eglise  Royale de  S. Maur des Fossez, son Frere. - Nouvelle Edition,
exactement revûe, corrigée, Et Considerablement Augmentée. - A Copenhague : chez
Claude Philibert, MDCCLXV. - [4] p., 1712 col., [22] p. - Segn.:π2, 2A-2Z4, 2Z*4, 2Z**2 ,
2Z***2 (-2Z***2 ). - Impr.: t)e- e,ue 0000 esvi (7) MDCCLXV
A c. π2: Avertissement Des Editeurs; Reponse A Une Lettre Critique contre l’Edition de
Copenhague du Dictionnaire de Commerce &c.
A c. 5Q: Table Generale Des Pays, Et Des Principales Ville De Commerce, suivant l’ordre
des Articles de ce Ve Volume.
A c. 5Q3: Table Alphabetique Des Noms Des Pays Et Des Villes, Des IV. Parties Du Monde,
dont il est parlé dans ce Tome Ve. qui comprend l’article général du Commerce.
A c. 5T1v: Liste Generale De Messieurs Les Souscripteurs.

Jacques Savary des Bruslons, economista, nato nel 1657 e morto nel1716. Laprima edizione dell’opera
uscì a Parigi nel 1723, presso J. Estienne, ed ebbe molte ristampe. In Italia la traduzione, ampliata dal
Garcian, venne pubblicata a Venezia presso il Pasquali, negli anni 1770-1771.

Q.2.41-5
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Sbaraglia, Giovanni Girolamo

Oculorum, Et Mentis Vigiliae Ad Distinguendum Studium Anatomicum, Et Ad Praxin
Medicam Dirigendam. Accedit Mantissa Subsidiaria De Vi Indicationis A Parte, Et De Usu
Microscopii. Authore Joanne Hieronimo Sbaragli Bononiensi.

Bononiae Studiorum : typis Petri-mariae Montii, MDCCIV.
xlviii, 700 p., [1] c. di tav. ; 4° (22 cm)
Segn.: a-f4, A-4R4, 4S6. - Impr.: e.ra n-e- udis quco (3) MDCCIV
A c. a2r: Divo Petronio Bononiensis Archigymnasij Fundatori, [...].
A c. a2v: Jo. Hieronimus Sbaragli Lectori Suo Gaudium.
A p. xlviii: Imprimatur.
A p. 597: Mantissa Subsidiaria, De Microscopii Usu, Seu De Microscopii Concisa Diagnosi.
A p. 645: Rerum Memorabilium Syllabus.

Giovanni Girolamo Sbaraglia, nato a Bologna il 28 ottobre 1641, dove muore il 9 giugno 1710.
“Laureato in Filosofia e Medicina li 27 Febbraio 1663, ed ammesso ai Collegi di esse facoltà li 6 marzo
dello stesso anno. Li 2 ottobre 1664 ottenne una lettura di Logica, da cui passò ad altre di Medicina,
ed Anatomia, le quali tenne per 40 anni continui con gran concorso ed applauso, in capo ai quali venne
a pieni voti dichiarato emerito. Fu Anatomico in molta stima non solo tra i professori della sua Patria,
ma anche fuori di essa.” (Mazzetti, s.v.)

T.1.7
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Soliani-Raschini, Antonio

Dizionario Militare-Istorico-Critico Il Quale, Oltre I Vocaboli Antichi, E Moderni Appartenenti
All’Arte Della Guerra, Contiene Un Trattato Di Essa In Compendio Del Cavaliere Antonio
Soliani Raschini Conte Di Gottano, Cesola, E Groppo, Nobile Modanese, Reggiano ec. ec.
All’Altezza Serenissima Del Sig. Principe Ereditario Di Modena Ercole Rinaldo D’Este.

In Venezia : per Luigi Pavini, MDCCLIX.
[10], 579, [5] p., antip. (inc.) ; 4° (24 cm)
Segn.: 2(- 2), a4, A-4B4, 4C6, 2. - Impr.: oeu- e,o, e.so copi (3) MDCCLIX
A c. a2: Serenissima Altezza. “Fra i molti titoli, pe’ quali il Libro, che ho l’onore di presentare
all’A. V. S. giustamente le si deve, spezialissimo è quello delle Materie, che contiene, Materie
così rilevanti, che sono le Scienze dei Rè, e de’ Principi Grandi, colla traccia delle quali arrivano
a divenire Gloriosi per soda Gloria, e a rendere i Popoli Felici per vera felicità. In queste non
comprendo la Guerra, non ostante essere ella il principale instituto dell’Opera. [...]”
A c. a4: L’Autore al Discreto Leggitore. “Avendo lo Stampatore esposto nel Manifesto molto
di quel tanto, che la Prefazione conteneva: per non aver a ridire cose già dette, ho creduto ben
fatto totalmente sopprimerla. È noto, Preamboli, Introduzioni, e Discorsi Preliminari non
tendere se non a descrivere i Piani dell’Opere, li motivi, che hanno indotto a tesserle, e a loro
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proccurar credito col prevenire in loro favore gl’animi de’Leggitori. Dei due primi ho già
dato conto nel Primo Tomo; dell’ultimo nemen mi cade in pensiero, ben sapendosi, che le
Opere non facendoselo da sè, (lecito mi sia dire, per via di valore intrenseco) contradicono,
e rendono vano ogni artifizio mendicato dall’arte più fina di persuadere. Se poi sia per la lunga
tardanza dell’Edizione del presente Dizionario, giustificata bastantemente nel Manifesto; lo
sarà vie più, se ben si capisca, non aspettarsi mai tanto che basti, arrivando a stampare. [...]”
A c. a4v, in nota: Prima di leggere il presente Dizionario, è di necessità osservare la Tavola
degl’errori, e delle Correzioni posta in fine, attendendo ciò che prescrive.
Le [5] p. contengono: Tavole degli Errori principali, Correzioni rispettive, ed Aggiunte.
Coll. Santi

G. Tiraboschi (Tiraboschi, 5, 135), scrive: “ Soliani Raschini cav. Antonio, nobile modenese e reggiano
com’ei dice nel titolo della seconda opera, che ne riferiremo, conte di Gottano, Cesola, e Groppo, e
Direttore primario delle Fortificazioni e delle Fabbriche di S. A. S. ha date in luce le due seguenti
opere: Trattato di fortificazione moderna pe’ giovani militari italiani. Venezia : presso Luigi Pavini,
1748. Tomo I. P. I. e II. Il seguito non è stato stampato. La seconda opera è quella qui descritta.
Aggiunge, inoltre “un’opera ms. in un bel codice in fol. con molte figure intitolata: L’Architettura
civile ridotta alla facile pratica etc.” conservata “in questo Ducale Archivio”.
Zolli, (Zolli, 10) sottolinea che: “ [...] va ricordato l’eccellenteDizionario militare italianodel Grassi
(Torino 1817; Torino 1832), esempio abbastanza raro di dizionario tecnico e storico insieme, e opera
tanto piùnotevolesesipensache il settecentononavevaprodottodizionaridi taledisciplina,ad eccezione
del Dizionario militare-istorico critico di A. Soliani Raschini, uscito a Venezia nel 1759 (anche questa
opera originale e non tradotta [...], sul quale il Grassi dà peraltro un giudizio [...] troppo duro)”.

A.3.II.16
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Spallanzani, Lazzaro

Viaggi Alle Due Sicilie E In Alcune Parti Dell’Appennino Dell’Abbate Lazzaro Spallanzani,
Regio Professore Di Storia Naturale Nell’Università Di Pavia E Soprantendente Al Pubblico
Imperiale Museo Della Medesima; Socio Delle Accademie Di Londra, Di Prussia, Stockolm,
Gottinga, Olanda, Lione, Bologna, Torino, Padova, Ec.; De’ Curiosi Della Natura Di
Germania, E Di Quelli Di Berlino: Della Società Italiana, E Corrispond. Delle Accad. Reali
Delle Scienze Di Parigi, E Di Mompelieri.

In Pavia : nella stamperia di Baldassare Comini, MDCCXCII-MDCCXCVII.
6 v. ; 8° (22 cm)
Occh.: Viaggi alle Due Sicilie E In Alcune Parti Dell’Appennino
Coll. Santi
1.: Tomo Primo. - lv, 292 p., 2 c. di tav. pieg. - Segn.: a-c8, d4, A-R8, S10. - Impr.: desi lol-
din- ilCo (3) MDCCXCII
A c. a3: A Sua Eccellenza Gio. Giuseppe Del S. R. I. Conte Di Wilzeck Barone Di Hultschin
E Guttenland, Ec. Ec. Cavaliere Dell’Insigne Ordine Del Toson D’Oro, Gentiluomo Di
Camera, E Consig. Intimo Attuale Di Stato Di S.M.I.R.A, Generale Sovrintendente Delle
Regie Poste, Commissario Plenipotenziario Imperiale In Italia, E Ministro Plenipotenziario
Presso Il Governo Generale Della Lombardia Austriaca Ec. Ec. Ec. Lazzaro Spallanzani.
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A p. vii della lettera dedicatoria, tra l’altro si legge: “[...] Ben diversamente accoppiando
Ella ai più alti Ufficj dello Stato le Scienze più coltivate e più amene, e nominatamente la
Storia naturale, ho il distinto onore di averla non tanto Protettore, che Giudice. Una parte
del mio Libro si aggira intorno ai fenomeni più grandi, più terribili che accadon nel Globo,
voglio dire i Vulcani. [...] A queste ben giuste ragioni per consecrare all’eccelso Merito
dell’E. V. questa mia Opera, qual ch’ella sia, potrei aggiungere i tanti, e segnalati favori, di
che continuamente mi ricolma l’impareggiabile munificenza di Lei: le Superiori e più
efficaci premure, perchè salga in maggior pregio, e al compiuto perfezionamento pervenga
questo pubblico Imperiale Museo di Pavia: l’autorevole beneficentissima Protezione per la
celebre nostra Università [...].”
A p. xi: Introduzione Che In Parte Può Servire Di Sommario Per L’Opera.
A p. 292: Indice de’ Capitoli.
2.: Tomo Secondo. - 351, [1] p., 7 c. di tav. pieg. - Segn.: A-Y4. - Impr.: l-lo lae- more qust
(7) MDCCXCII
A p. 351: Indice De’ Capitoli.
3.: Tomo Terzo. - MDCCXCIII. - 364 p. - Segn.: A-Z8(-Z7,8). - Impr.: tae- o.ra taia runa (7)
MDCCXCIII
A p. 363: Indice De’ Capitoli.
4.: Tomo Quarto. - MDCCXCIII. - 256, [i.e.356] p., [2] c. di tav. pieg. - Segn.: A-X8, Y10. -
Impr.: Zopo deg- oidi stsg (7) MDCCXCIII
A p. 355: Indice De’ Capitoli.
5.: Tomo Quinto. - MDCCXCV. - 371 p. - Segn.: A-Y8, Z10. - Impr.: o-ra i.i, .Ino cesi (7)
MDCCXCV
A p. 370: Indice De’ Capitoli.
6.: Opuscoli Sopra Diversi Animali, che servono di Appendice ai Viaggi Alle Due Sicilie
Del Cittadino Abbate Lazzaro Spallanzani, Tomo Sesto, ed ultimo. - MDCCXCVII. - [4],
288 p. - Segn.:π2, A-S8. - Impr.: sola elo- ioa. esdo(3) MDCCXCVII
A p. 1: Avviso.
A p. 287: Indice Degli Opuscoli. Opuscoli cinque sopra diverse specie di Rondini.

Lazzaro Spallanzani, biologo, nato a Scandiano il 12 gennaio 1729, morto a Pavia il 12 febbraio 1799.
Dopo aver iniziato gli studi di giurisprudenza, si dedicò a quelli scientifici. Prete, insegnò logica,
metafisica, matematica e greco. Nel 1769 si trasferì alla cattedra di scienze naturali dell’Università di
Pavia dove rimase per tutta la vita.

T.4.41-6
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Spadafora, Placido

Prosodia Italiana Ovvero L’Arte Con L’Uso Degli Accenti Nella Volgar Favella D’Ita-
lia, Accordati Dal Padre Placido Spadafora Palermitano Della Compagnia Di Gesù Colla
giunta di tre brievi trattati: l’uno della Zeta, e sua varietà: l’altro dell’E, ed O, chiusi ed
aperti: il terzo della buona, e rea pronunzia nelle due lingue, Italiana, e Latina; Nuova-
mente accresciuta di oltre a quattro mila, e cinquecento Vocaboli, ed ordinata secondo
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la modernaOrtografia. -EdizionePrimaVenetaSecondoL’EsemplareDell’UltimaNapo-
letana.

Venezia : presso gli eredi di Baglioni, MDCCXCIII.
2 v. ; 8° (20 cm)
Coll. Santi
1.: Tomo Primo. [A-G]. - xxxii, 154 p. - Segn.: a-b8, A-I8, K6(K6 bianca). - Impr.: e.e- ilne
o.o, veAm (3) MDCCXCIII
A p. iii: Al Lettore.
A p. iv: Dichiarazione, E Discolpe Dell’Autore.
A p. v: Degli Accenti.
A p. xiii: Voci Equivoche Per Lo Vario Numero, E Pronunzia Del Z, O Dell’Accento.
Nell’avvertimento al lettore l’autore scrive: “Fu già sentimento del Davanzati, nobilissimo
traduttore di Tacito, d’introdurre a’ dì nostri nell’Italiana scrittura l’uso lodevole degli
accenti: non tanto per bisogni de’ paesani, ed eruditi; quanto per li forestieri, e più rozzi. [...]
presento io queste mie non leggiere fatiche [...] a novizzi, non a veterani nell’arte; a scolari
principianti, non a consumati maestri; a stranieri idioti, non a Toscani Accademici: che anzi
prego umilmente costoro di non voler avvilire il loro sguardo aquilino, chinandolo su queste
basse pagine: se non se fosse per censurare, e correggere qualche lor fallo, ovvero scorso di
penna, che per disavventura in leggendo scontrassero [...].”
2.: Tomo Secondo. [H-Z]. - MDCCXCIII. - 212 p. - Segn.: A-M8, N10. - Impr.: e.la o-r. o.o-
v.In (3) MDCCXCIII

Placido Spadafora, gesuita palermitano, nato nel 1628, morto nel 1691. Dal 1644 fu grammatico.
La prima edizione dellaProsodiafu pubblicata in Palermo da Pietro dell’Isola nel 1682.

2.A.8

167

Supplément Aux Différentes Éditions Du Nouveau Dictionnaire Historique Ou Histoire Abrégée.
De tous les Hommes qui se sont fait un nom par des Talens, des Vertus, des Forfaits, des Erreurs,
etc. Depuis Le Commencement Du Monde Jusqu’A Nos Jours. Et dans laquelle on expose avec
impartialité ce que les Ecrivains les plus judicieux ont pensé sur le caractére, les moeurs & les
OuvragesdesHommescélèbresdanstous lesgenres:AvecdesTablesChronologiquespourréduire
en corps d’Histoire les Articles répandus dans ce Dictionnaire. Par une Société de Gens-de-Lettres.
Extrait de la Cinquieme Édition, révue, corrigée, & augmentée de deux volumes.

A Caen : chez G. Le Roy, Imprimeur du Roi, Hôtel de la Monnoie, rue Notre Dame, 1784.
2 v. ; 8° (20 cm)
Occh.: Supplement Au Nouveau Dictionnaire Historique
1.: Tome Ier. A-H. - [4], 443 p. - Segn.:π2, A-2C8, 2D6. - Impr.: ese, ne00 s.u- “CCO (3)
1784
A p. 1: Avertissement.
A p. 3: Préface De La Cinquiéme Édition de 1783.
A p. 22: Avertissement Sur l’Edition de 1779.
2.: Tome IIe. I-Z. - [4], 515 p. - Segn.:π2, A-Z8, Aa-Ii8, K2. - Impr.: ese. e-it eseu Maco (3) 1784
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Nell’Avertissementscrive l’editore che: “Le Supplément qu’on présente au Public, peut servir à toutes
les éditions & contrefactions du Nouveau Dictionnaire Historique, depuis la premiére, publiée en 1766
jusqu’à celle de 1779” (1, 1).

I.3.I.21-2
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Swieten, Gerard : van

Gerardi Van Swieten Med. Doct. Commentaria In Hermanni Boerhaave Aphorismos De
Cognoscendis Et Curandis Morbis.

Neapoli : sumptibus Joseph Ponzellii, ex Typographia Johannis De Simone, MDCCXLV-
MDCCLXXII.
10 v. in 5 ; 4° (25 cm)
1.: Tomus Primus. - [32], 464 p., [1] c. di tav. - Segn.: a-d4, A-3M4. - Impr.: biuo a-e- 7. m.
pete (3) MDCCXLV
A c. a2r: Excellentissimo Domino Johanni Carapha Nuceriae, Boviani, Et Noyae Duci,
Feudorum Montis, S. Martini, Cavallarizzae, et Cortilis Domino etc. Militum Provincialium
Apuliae Peucetiae Tribuno, etc. D.
A c. a3v: Joseph Ponzellius Lectori Benevolo.
A c. a4r: Praefatio.
A c. b1r: Hermanni Boerhaavii Vita.
A c. d4v: Index Capitum Hujus Tomi.
2.: Tomus Secundus. - [8], 448 p. - Segn.: a4, A-3K4. - Impr.: u-od i.e- o-,& paCh (3)
MDCCXLV
A c. a2r: Excellentissimo Domino D. Francisco Pignocco Colleg. Med. Panorm. Praesidi
meritissimo.
A c. a3v: Joseph Ponzellius Lectori Benevolo.
A c. a4: Index Capitum Hujus Tomi.
3.: Tomus Tertius. - [4], 392 p. - Segn.:π2, A-3C4. - Impr.: ENle m.2. 9.2. (r(q (3) MDCCXLV
A c. π2: L. B. G. van Swieten.
A c. π2v: Index Capitum Hujus Tomi.
4.: Tomus Quartus. - [4], 384 p. - Segn.:π2, A-3B4. - Impr.: 7388 t,t. 6.7. Chdi (3) MDCCXLV
A c. π2: Index Capitum Hujus Tomi.
5.: Tomus Quintus. - Neapoli : expensis Josephi Ponzellii, Joseph Raymundus, MDCCLIV.
- [8], 327 p. - Segn.: a4, A-2S4. - Impr.: umre 9.I. 9.or (xde (3) MDCCLIV
A c. a2r: Dominico Sanseverino Philosopho, ac Medico Praestantissimo Josephus Ponzel-
lius S. P. D.
A c. a3: Praefatio.
A c. a4v: Index Capitum Hujus Tomi.
6.: Tomus Sextus. - Neapoli : expensis Josephi Ponzellii, Joseph Raymundus, MDCCLIV.
- [6], 356 p. - Segn.: *4(-*4), A-2S4. - Impr.: 3607 m.es r,o- ctut (3) MDCCLIV
A c. *2: Index Capitum Hujus Tomi.
A c. *3: Michaeli Buonanni Medico Praestantissimo Josephus Ponzellius S. P. D.
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7.: Tomus Septimus. - Neapoli : ex Typographia Benedicti Gessari, MDCCLXIV. - [4], 384
p. - Segn.:π2, A-3B4. - Impr.: i.ti 3.d. s.f- (sti (3) MDCCLXIV
A c. π2: Praefatio.
A c. π2v: Index Capitum Hujus Tomi.
8.: Tomus Octavus. - Neapoli : ex Typographia Benedicti Gessari, MDCCLXIV. - 309, [1]
p., [1] c. di tav. - Segn.: A-2Q4(-2Q4). - Impr.: n-am q.es 8.6. paCh (3) MDCCLXIV
La p. [1] contiene: Index Capitum Hujus Tomi.
9.: Tomus Nonus. - Neapoli : ex Typographia Manfrediana, MDCCLXXII. - [6], 296 p. -
Segn.:π4(-π4), A-2O4. - Impr.: r-n- 3.4. 2.co (n(m (3) MDCCLXXII.
A c. π2: Praefatio.
A c. π4v: Index Capitum Hujus Tomi.
10.: Tomus Decimus. - Neapoli : ex Typographia Manfrediana, MDCCLXXII. - [4], 424 p.
- Segn.:π2, A-3G4(-3G4). - Impr.: 2173 2120 6.t? (p(0 (3) MDCCLXXII
A c. π2: Index Capitum Hujus Tomi.
A p. 355: Index Rerum Notabilium, Quae in Commentariis Gh. Van-Swieten ad Aphorismos
H. Boerhaave continentur.

Gerard van Swieten, nato a Leida nel 1700, morto a Vienna nel 1772. Laureatosi nel 1725 divenne nel
1734 medico di corte di Maria Teresa. A Vienna, dove divenne preside della Facoltà di medicina, tenne
vari corsi, e tra l’altro riorganizzò la biblioteca di Corte. Fu nominato bibliotecario nel 1745. Fu inoltre
tra i fondatori della scuola medica viennese. Si occupò anche di botanica e il suo nome fu dato ad un
genere della famiglia delle Meliacee, laSwietenia, da Nicolas Jacquin.
Prima edizione del suo lavoro più importante, che raccoglie i commenti all’opera del matematico e
chimico Hermannus Boerhaave, gliAphorismi de cognoscendis et curandis morbis, alla cui lettura si
era applicato fin dagli anni universitari e di cui un primo saggio era uscito in 2 volumi negli anni
1742-1745.

U.1.41-5
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Vallisnieri, Antonio

De’ Corpi Marini, Che su’ Monti si trovano, Della Loro Origine E dello stato del Mondo
avanti ‘l Diluvio, nel Diluvio, e dopo il Diluvio: Lettere Critiche Di Antonio Vallisneri,
Pubblico Primario Professore di Medicina Teorica nell’Università di Padova. Con Le
Annotazioni Alle quali s’aggiungono tre altre Lettere Critiche contra le Opere del Sig.
Andry, Francese, e suoi Giornali. A Sua Eccellenza La Signora Contessa D. Clelia
Grillo-Borromea.

In Venezia : per Domenico Lovisa, MDCCXXI.
[12], 254, [10], p., 4 c. di tav. ; 8° (24 cm)
Segn.:π2, a4, A-2K4. - Impr.: u-o- a.tà o-la mase (3) MDCCXXI
A p. [4]: Eccellenza.
A p. 11: Indice Delle Lettere e di altre cose formanti quest’Opera.
A p. [12]: Noi Riformatori dello Studio di Padova.
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Sul r. della I c. di guardia, dedica autografa dell’autore: All’Illustrissimo sig. Antonio Terzi
Vicario Pretorio l’Autore in segno di sinc.mo ossequio, e di vera amicizia.

Antonio Vallisnieri, naturalista, nato a Trassilico nel 1661, morto a Padova nel 1730. Iniziati gli
studi presso i gesuiti a Modena, rivolse presto i suoi interessi alla materia medica e fu per questo
presentato al Malpighi di cui divenne allievo, laureandosi prima a Reggio Emilia e quindi a
Bologna, dove seguì il Salmi e il Piela per gli studi chirurgici. Studiò inoltre botanica con il
Trionfetti e chimica con il Molinelli. Nel 1700 ottenne a Padova la cattedra di medicina pratica
che era stata del Sacchi e nel 1710 ottenne quella di medicina teorica, succedendo al Guglielmini.
Fu socio di varie Accademie e della Royal Society di Londra, e fu redattore delGiornale dei
Letterati d’Italia per la medicina e le scienze.

1.D.2

170

Vallisnieri, Antonio

Opere Fisico-Mediche Stampate et Manoscritte Del Kavalier Antonio Vallisneri Raccolte
Da Antonio Suo Figliuolo, Corredate d’una Prefazione in genere sopra tutte, e d’una in
particolare sopra il Vocabolario della Storia Naturale. Dedicate agli Illustriss. ed Eccell.
Signori Riformatori Dello Studio Di Padova.

In Venezia : appresso Sebastiano Coleti, MDCCXXXIII.
3 v. ; fol. (37 cm)
1.: Tomo Primo. - [2], lxxxiii, 469 p., 51 c. di tav. - Segn.:π2(-π2), *-7*6, 8*2, A-2P6, 2Q8.
- Impr.: r.or o.il e:ed etlo (3) MDCCXXXIII
A p. i: Agli egulamente per Virtù e per Sangue Chiarissimi, Gl’Illustrissimi, et Eccellentis-
simi Signori Gio: Francesco Morosini Cav. Riformator Alvise Pisani Cav. Proc. Riformator
Gio: Pietro Pasqualigo Riformator Girolamo Venier Cav. Riformator Carlo Ruzzini Cav.
Procurator Andrea Soranzo Procurator Michiel Morosini Lorenzo Tiepolo Cav. Procurator
Pietro Grimani Cav. Procurator.
A p. iii: Eccellenze.
A p. vi: Prefazione.
A p. xli: Notizie Della Vita, E Degli Studj Del Kavalier Antonio Vallisneri Tratte dalle
Memorie da lui vivente affidate a Giannartico Co: Di Porzia; e da questi indirette al
Reverendissimo Padre Lettore F. Carlo De’ Conti Lodoli Revisore de’ Libri per la Serenis-
sima Repubblica di Venezia.
A p. lxxxi: Indice Del contenuto in questo Primo Volume.
2.: Tomo Secondo. - [4], 551 p., 36 c. di tav. - Segn.:π2, A-2Z6. - Impr.: i,12 a)si iòla dala
(3) MDCCXXXIII
A c. π2: Indice De’ Trattati che si contengono in questo Secondo Volume.
3.: Tomo Terzo, ed Ultimo. - [4], 676 p., [3] c. di tav. - Segn.:π2, A-3I6, 3K-3L4. - Impr.:
8.ui i-i; I.t- arma (3) MDCCXXXIII
A c. π2: Indice De’ Trattati Che si contengono in questo terzo Volume.
A p. 633: Indice Delle Cose Piu Notabili.

U.1.11-3
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Valmont de Bomare, Jacques-Christophe

Dictionnaire Raisonné Universel D’Histoire Naturelle; Contenant L’Histoire Des Animaux
Des Végétaux Et Des Minéraux, Et celle des Corps célestes, des Météores, & des autres
principaux Phénomenes de la Nature; Avec L’Histoire Et La Description Des Drogues
Simples Tirées Des Trois Regnes; Et le détail de leurs usages dans la Médecine, dans
l’Économie domestique & champêtre, & dans les Arts & Métiers: Plus, une Table concor-
dante des Noms Latins, et le renvoi aux objets mentionnés dans cet Ouvrage. Par M. Valmont
De Bomare, Démonstrateur d’Histoire Naturelle avoué du Gouvernement; Censeur Royal;
Directeur des Cabinets d’Histoire Naturelle, de Physique, &c., de S. A. S. Monseigneur le
Prince De Condé; Honoraire de la Société Économique de Berne; Membre des Académies
Impériale des Curieux de la Nature, Impériale & Royale des Sciences de Bruxelles; Associé
Regnicole de l’Académie des Sciences, Belles-Lettres & Beaux-Arts de Rouen; des Sociétés
Royales des Sciences de Montpellier, Littéraires de Caen, de la Rochelle, &c. d’Agriculture
de Paris; Maître en Pharmacie. - Nouvelle Édition, revue et considérablement augmentée
par l’Auteur.

A Paris : chez Brunet, Libraire, rue des Écrivains, vis-à-vis le Cloître Saint Jacques de la
Boucherie, MDCCLXXV.
9 v. ; 8° (20 cm)
Occh.: Dictionnaire Raisonné Universel D’Histoire Naturelle
1.: Tome Premier. [A-BOI]. - MDCCLXXV (De l’Imprimerie de Ph. D. Pierres, Imprimeur
du Grand Conseil du Roi, 1775). - xxviii, 640 p. - Segn.: a8, b4, c2 A-2R8. - Impr.: nss: s,en
u-e- dene (3) MDCCLXXV
A p. v: A Son Altesse Sérénissime Monsigneur Le Prince De Condé, Prince Du Sang.
A p. vii: Préface.
A p. xxv: Avis Des Libraires, Sur la troisieme Edition du Dictionnaire Raisonné Universel
d’Histoire Naturelle.
2.: Tome Second. [BOL-COQ]. - [4], 716 p. - Segn.:π2, A-2X8, 2Y6. - Impr.: é,te e,ux n-ue
nofe (3) MDCCLXXV
3.: Tome Troisieme. [C-FUT]. - MDCCLXXV (De l’Imprimerie de C. Simon, Imprimeur
de LL. AA. SS. Messeigneurs le Prince, le Duc de Bourbon, & de Monsigneur l’Archevêque,
rue des Mathurins, 1775). - [4], 684 p. - Segn.:π2, A-2T8, 2V6. - Impr.: ist. esu- r-si LiLi (3)
MDCCLXXV
4.: Tome Quatrieme. [G-IZQ]. - MDCCLXXV (De l’Imprimerie de Ph. D. Pierres, Impri-
meur du Grand Conseil du Roi, 1775). - [4], 670 p. - Segn.:π2, A-2S8, 2T8(-2T8). - Impr.:
ils; éses rees empl (3) MDCCLXXV
5.: Tome Cinquieme. [K-MYR]. - [4], 623 p. - Segn.:π2, A-2Q8. - Impr.: teg- m-un nsn-
unqu (3) MDCCLXXV
6.: Tome Sixieme. [N-PIE]. - [4], 696 p. - Segn.:π2, A-2V8, 2X4. - Impr.: Onhe deun enus
laem (3) MDCCLXXV
7.: Tome Septieme. [P-RYZ]. - MDCCLXXV (De l’Imprimerie de P. G. Simon, Imprimeur
du Parlement, rue Mignon Saint André-des-Arts, 1775). - [4], 692 p. - Segn.:π2, A-2V8, 2X2.
- Impr.: n-ls laun n-o- dedo (3) MDCCLXXV
8.: Tome Huitieme. [S-TLE]. - [2], 667 p. - Segn.:π2(-π1), A-2S8, 2T6. - Impr.: n.ve s.n- i-é-
ques (3) MDCCLXXV
Mutilo dell’occh.
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9.: Tome Neuvieme. [T-ZYG]. - MDCCLXXV (De l’Imprimerie de P. G. Simon, Imprimeur
du Parlement, rue Mignon Saint André-des-Arts, 1775). - [4], 484, ccxlvi, [5] p. - Segn.:π2,
A-2G8, 2H2, a-p8, q4, r2. - Impr.: tela enne e&la miHi (3) MDCCLXXV
Le p. ccxlvi contengono: Table Latine, Concordante & Alphabétique des Noms & Mots dont
il est parlé dans ce Dictionnaire.

Jacques-Christophe Valmont de Bomare, naturalista, nato a Rouen il 17 settembre 1731, morto a Parigi
il 24 agosto 1807.
La prima edizione, che uscì nel 1764 a Parigi presso Didot in 5 volumi, e la seconda del 1768 edita
da Lacombe, furono smerciate rapidamente: l’opera ebbe varie contraffazioni, subì molti rimaneg-
giamenti ed ampliamenti, e fu con successo tradotta in altre lingue. L’edizione uscì in tre formati “a
Paris, chez le sieur Brunet, en in 4°[...] en grand 8°; a Lyon, chez les sieurs Jean-Marie Bruyset en
petit in 8°” (1, xxviii). In Italia la prima traduzione, curata dai domenicani Chiesa e Semeria, uscì a
Venezia, negli anni 1766-1771 col titoloDizionario ragionato universale d’istoria naturale.

B.2.II.41-9
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Valmont de Bomare, Jacques-Christophe

Dizionario Ragionato Universale Di Storia Naturale Contenente La Storia Degli Ani-
mali, Vegetabili, E Minerali E quella de’ Corpi celesti, delle Meteore, e degli altri
principali Fenomeni della Natura: Colla Storia, E Descrizione Delle Droghe Semplici
Tratte Dai Tre Regni, E l’esposizione dei loro usi nella Medicina, nella domestica, e
campestre Economia, e nelle Arti, e ne’ Mestieri: Con Una Tavola Dei Nomi Latini, Italiani,
E Francesi Dei Varj Articoli: Opera Del Signor Valmont Di Bomare Membro Delle
Principali Accademie ec.ec. Tradotta Dal Francese Sulla quarta edizione, e di nuovo
accresciuta.

In Roma : presso Michele Puccinelli, MDCCXCI-MDCCCIV.
41 v. ; 8° (19 cm)
Coll. Santi
1.: Tomo Primo. AA-ALA. - MDCCXCI. - xxxviii, [2], 280 p. - Segn.: a-b8, c4, A-R8, S4. -
Impr.: e-t- a-na a,to didi (3) MDCCXCI
A p. iii: Prefazione a questa Edizione Romana. “L’Opera tanto celebre, e tanto interessante del
sig. Valmont di Bomare sulla storia naturale meritava di comparire anche nella nostra lingua
italiana, dopo che in tutto il mondo si leggeva nella lingua originale francese, e tradotta in altre.
Pensò il primo a recare questo vantaggio all’Italia il librajo Benedetto Milocco di Venezia con
una edizione in 12. tometti fatta sulla seconda edizione francese nell’anno 1766. fino al 1771.
Ma poichè in seguito l’autore stesso ha riprodotta la sua opera con nuove aggiunte; il librajo
Luigi Coltellini di Napoli ne fece intraprendere nel 1788. una nuova traduzione sulla quarta
edizione francese del 1780. in 12. tomi in 8., fatta nella Svizzera, molto più copiosa di tutte le
altre;col farviancheaggiugneredaqualchevalentuomodellenuoveosservazioni,edellecritiche.
Da quell’anno però fino al corrente mese di maggio del 1791. non se ne sono avuti se non 3.
volumetti, che arrivano alla parola Arnabo. Ognun vede, con qual lentezza si proceda, e quando
potrà sperarsi di giugnerne al fine. Si è risoluto pertanto di farne in Roma assai più sollecitamente
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una versione compita in 24. tometti, di circa 20. fogli l’uno. Per questa si supponeva dal
principio di poter far uso dei tre mentovati volumetti della versione fatta in Napoli, e di altri, che
andassero uscendo; e quindi della traduzione di Venezia, che si sarebbe supplita nel resto colla
terza, e quarta edizione francese; ma non si è potuto profittare interamente di queste versioni,
perchè rincontrate a fronte del testo originale si sono trovate molte inesattezze, e principalmente
la seconda di Napoli, la quale, non ostante le magnifiche promesse, oltre la trascuraggine somma
per la lingua, ortografia, e correzione di stampa, è infedele a un punto, che non può credersi. [...]
Nella sudetta quarta edizione francese sono stati contrasegnati con un asterisco * in principio, e
in fine gli articoli aggiuntivi; e poste fra due parentesi () le aggiunte fatte in mezzo dei vecchi
articoli. Il traduttore Napolitano, il quale non ha riflettuto forse, che la prefazione messavi in
fronte è la stessa premessa a nome dei librajassociati alla terza edizione fatta in Parigi dall’autore
nel 1775. in 4. 8. e 12., col mutarvi soltantoterza edizionein quarta edizione; non so come
contradicendo all’altro seguente suo avviso, in cui dice, che l’autore stesso fu obbligato dalle
richieste del publico a fare la quarta edizione della sua opera, ha creduto nel primo avviso, che
le aggiunte vi fossero state fatte da unanonimo; e perciò ha continuato a distinguerle dal resto
con due **, a differenza delle sue aggiunte, che sono notate con uno; ma insieme egli non ha
badato, che conveniva in tal maniera contradistinguere anche le aggiunte fatte in mezzo agli
articoli, che sono restate confuse. Avendo noi stimato, che tutti questi supplementi sieno
dell’autore medesimo, nè vedendo ragione, che ci obblighi a contrasegnarli in una versione
italiana, che non ha un interesse librario di mostrarsi accresciuta con questi mezzi; dal tomo
secondo in poi si lasceranno e gli asterischi, e le parentesi; rimanendo soltanto notate nei tre, o
4. primi volumi coll’asterisco * le aggiunte dell’editore Napoletano, di cui si sono ristampati quì
anche gli avvisi, affinchè si vedano le sue promesse. Qualche nuova osservazione, che andiamo
facendo anche noi, si mette in piè di pagina colle lettere di richiamo; o nel testo stesso con questo
segno )(, quando delle osservazioni, o supplementi si crede fare un articolo, o accrescere il
vecchio.”
A p. viii: Avviso Del Traduttore Napolitano.
A p. xv: Prefazione Dell’Autore.
Le [2] p. contengono: Imprimatur.
2.: Tomo Secondo. ALB-APA. - In Roma : presso Michele Puccinelli a Tor Sanguigna,
MDCCXCI. - 336 p. - Segn.: A-X8. - Impr.: n-i- o.n- e-e- esci (3) MDCCXCI
3.: Tomo Terzo. APE-ARN. - MDCCXCI. - [4], 320 p. - Segn.:π2, A-V8.- Impr.: e-e- dii-
sil- opet (3) MDCCXCI
4.: Tomo Quarto. ARO-BAD. - MDCCXCII. - vii, [2], 312 p. - Segn.: *4, A-T8, V4. - Impr.:
e,co ;eie i.n- trL’ (3) MDCCXCII
A p. iii: Prefazione.
5.: Tomo Quinto. BAG-BEZ. - MDCCXCII. - [4], 331 p. - Segn.:π2, A-V8, X6. - Impr.: z-,e
a-na n-il masu (3) MDCCXCII
6.: Tomo Sesto. BIA-BUZ. - MDCCXCIII. - [2], 305, [1] p. - Segn.:π2(-π2), A-S8, T10(T10
bianca). - Impr.: n-u- e.on tis- BIVe (3) MDCCXCIII
7.: Tomo Settimo. CAA-CAP. - MDCCXCIII. - [4], 319, [1] p. - Segn.:π2, A-V8. - Impr.:
u.e. erl- i.mo qumi (3) MDCCXCIII
8.: Tomo Ottavo. CAP-CAZ. - MDCCXCIII. - [4], 297, [1] p. - Segn.:π2, A-S8, T8(-T6,8;
T7 bianca). - Impr.: i-mi e.il e-i- quto (3) MDCCXCIII
9.: Tomo Nono. CEA-CIU. - MDCCXCIV. - [4], 315, [1] p. - Segn.:π2, A-T8, V6(V6 bianca).
- Impr.: a.on l’o. hel’ didr (3) MDCCXCIV
10.: Tomo Decimo. CLA-COR. - MDCCXCIV. - [4], 320 p. - Segn.:π2, A-V8. - Impr.: a-o.
piva hesi lapo (3) MDCCXCIV
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11.: Tomo Undecimo. COR-DOP. - MDCCXCIV. - [2], 315 p. - Segn.:π2(-π1), A-T8, V6.
- Impr.: n-ca ,on- lito vome (3) MDCCXCIV
12.: Tomo Duodecimo. DOP-EYS. - MDCCXCIV. - [2], 304 p. - Segn.:π2(-π1), A-T8. -
Impr.: fala e-g- l-;e edun (3) MDCCXCIV
13.: Tomo Decimoterzo. FAA-FIO. - MDCCXCIV. - [2], 341, [3] p., [1] c. di tav. pieg. -
Segn.:π2(-π1), A-X8, Y4(Y4 bianca). - Impr.: i,i, e,me liro unna (3) MDCCXCIV
14.: Tomo Decimoquarto. FIO-FRU. - MDCCXCIV. - [2], 302, [2] p. - Segn.:π2(-π1),
A-T8(T8 bianca). - Impr.: a,l- ioe, lasi otcu (3) MDCCXCIV
15.: Tomo Decimoquinto. FUC-GES. - MDCCXCIV. - [2], 324 p. - Segn.:π2(-π1), A-T8,
V10. - Impr.: e-ti e-pe usa- cosi (3) MDCCXCIV
16.: Tomo Decimosesto. GES-GYN. - MDCCXCV. - [2], 343, [1] p. - Segn.:π2(-π1), A-X8,
Y4(Y4 bianca). - Impr.: e.l- din- n-e- acch (3) MDCCXCV
17.: Tomo Decimosettimo. HAC-KYN. - MDCCXCV. - [2], 308 p. - Segn.:π2(-π1), A-S8,
T10. - Impr.: a-l- a:i- e.la stmo (3) MDCCXCV
18.: Tomo Decimottavo. LAB-LIN. - MDCCXCV. - [2], 310 p. - Segn.:π2(-π1), A-T8,
V4(V4 bianca). - Impr.: lel- non- a.c. orti (3) MDCCXCV
19.: Tomo Decimonono. LIN-MAN. - MDCCXCV. - [2], 316 p. - Segn.:π2(-π1), A-T8, V6.
- Impr.: n-is o,i. e.e; pach (3) MDCCXCV
20.: Tomo Vigesimo. MAN-MIN. - MDCCXCV. - [2], 319, [1] p. - Segn.:π2(-π1),
A-V 8(V8v bianca). - Impr.: l-u- e.il u-no alno (3) MDCCXCV
21.: Tomo Vigesimoprimo. MIR-NAS. - MDCCXCV. - [2], 316 p. - Segn.:π2(-π1), A-T8,
V6. - Impr.: i-e- aia- din- prpr (3) MDCCXCV
22.: Tomo Vigesimosecondo. NAT-ORP. - MDCCXCV. - [2], 330, [2] p. - Segn.:π2(-π1),
A-V 8, X6(X6 bianca). - Impr.: tosi oniu ger- ecIl (3) MDCCXCV
23.: Tomo Vigesimoterzo. ORS-PAS. - MDCCXCVI. - [4], 356 p. - Segn.:π2, A-X8, Y10. -
Impr.: e-ed moio sila nogh (3) MDCCXCVI
24.: Tomo Vigesimoquarto. PAS-PES. - MDCCXCVI. - [4], 334 p. - Segn.:π2, A-V8, X6. -
Impr.: +++, elai inn- rere (3) MDCCXCVI
25.: Tomo Vigesimoquinto. PES-PIC. - MDCCXCVI. - [4], 295, [1] p. - Segn.:π2, A-S8,
T4(T4v bianca). - Impr.: noor a,i- hein prne (3) MDCCXCVI
26.: Tomo Vigesimosesto. PIC-PIR. - MDCCXCVI. - [4], 311 p. - Segn.:π2, A-T8, V4. -
Impr.: neze gal- iodo SeSi (3) MDCCXCVI
27.: Tomo Vigesimosettimo. PIS-PUZ. - MDCCXCVI. - [4], 281, [3] p. - Segn.:π2, A-R8,
S6(S6 bianca). - Impr.: l-i- u-ou ooco deIt (3) MDCCXCVI
28.: Tomo Vigesimottavo. QUA-RAP. - MDCCXCVII. - [4], 317, [1] p. - Segn.:π2,
A-V 8(V8v bianca). - Impr.: sil- ).n- soi. liI. (3) MDCCXCVII
29.: Tomo Vigesinono. RAP-ROS. - MDCCXCVII. - [4], 316 p. - Segn.:π2, A-T8, V6. -
Impr.: i,m- cala a-no gnan (3) MDCCXCVII
30.: Tomo Trigesimo. ROS-SAV. - Roma : presso il Cittadino Michele Puccinelli a Tor
Sanguigna, anno VI Repubblicano, 1798. - viii, 295 p. - Segn.: a4, A-S8, T4. - Impr.: dii- a,o-
o,e. sodo (3) 1798
A p. iii: Libertà Uguaglianza Al Genio Invincibile Della Repubblica Francese Una Ed
Indivisibile. I Traduttori del presente Dizionario.
31.: Tomo Trigesimoprimo. SCA-SEP. - In Roma  : presso Michele Puccinelli a Tor
Sanguigna, MDCCCI. - [2], 283 [1] p. - Segn.:π2(-π1), A-R8, S6(-S6). - Impr.: s-u- man-
unr- Scqu (3) MDCCCI
32.:  Tomo Trigesimosecondo.  SER-SPE.  - MDCCCI. -  [2], 270  p.  - Segn.:π2(-π1),
A-R8(-R8). - Impr.: o,e- mai- reo. pr67 (3) MDCCCI
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33.: Tomo Trigesimoterzo. SPI-TAZ. - MDCCCI. - [2], 287, [1] p. - Segn.:π2(-π1), A-S8.
- Impr.: e:s- e,aa g-re rale (3) MDCCCI
34.: Tomo  Trigesimoquarto.  TCH-THY. - MDCCCII. - [2], 270 p. - Segn.:π2(-π1),
A-R8(-R8). - Impr.: n.so e-u- i.he leim (3) MDCCCII
35.: Tomo Trigesimoquinto. TIA-TOR. - MDCCCII. - [2], 282 p. - Segn.:π2(-π1), A-R8,
S6(-S6). - Impr.: e;in e-g- ledi chap (3) MDCCCII
36.: Tomo Trigesimosesto. TOS-UCC. - MDCCCIII. - [2], 428 p. - Segn.:π2(-π1), A-2D8,
2E6. - Impr.: v-di u-ni :ita TRac (3) MDCCCIII
37.: Tomo Trigesimosettimo. UDI-VIR. - MDCCCIII. - [4], 299, [1] p. - Segn.:π2, A-S8,
T6. - Impr.: i-ti e.eo o-le noos (3) MDCCCIII
38.: Tomo Trigesimottavo. VIS-VOM. - MDCCCIII. - [4], 368, [2] p. - Segn.:π2, A-Y8,
Z10(Z9 bianca, -Z10). - Impr.: o-t- o-e, mehi roqu (3) MDCCCIII
39.: Tomo Trigesimonono. VON-ZYZ. - MDCCCIV. - [2], 246, [2] p. - Segn.:π2(-π1), A-P8,
Q4(Q4 bianca). - Impr.: ooto lili roo- sila (3) MDCCCIV
40.: Tomo Quarantesimo. - ABA-LYT. - MDCCCIV. - [2], 340 p. - Segn.:π2(-π1), A-V8,
X10. - Impr.: esn. o.h. a.a. coAl (3) MDCCCIV
A p. 1: Tavola Latina Concordante E Alfabetica Dei Nomi e delle Parole delle quali si é
parlato in questo Dizionario.
41.: Tomo Quarantesimoprimo. MAB-ZYG. - MDCCCIV. - [4], 300 p. - Segn.:π2, A-S8,
T6. - Impr.: o.a. a.o. a.l- Icic (3) MDCCCIV
A p. 1: Tavola Latina Concordante E Alfabetica Dei Nomi e delle Parole delle quali si é
parlato in questo Dizionario.
A p. 285: Catalogo Alfabetico Dei principali Autori che hanno scritto sugli Animali, su
i Vegetabili, su i Minerali, etc., e le Opere dei quali sono state consultate o analizzate,
per la composizione di questo Dizionario.

B.3.I.11-41
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Voltaire

Elémens De La Philosophie De Neuton, Mis à la portée de tout le monde. Par Mr. De Voltaire.

Amsterdam : chez Etienne Ledet & Compagnie, MDCCXXXVIII.
399, [1] p., 8 c. di tav. : ill. ; 8° (20 cm)
Segn.: A-2B8, 2C2. - Impr.: N.IE uene z.on ,l,q (3) MDCCXXXVIII
A c. A2r: A Madame La Marquise Du Ch.**.
A c. A5r: A Madame La Marquise Du Ch.** Avant Propos.
La p. [1] contiene: Errata.

I.3.II.5
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Wachter, Johann Georg

Glossarium Germanicum, Continens Origines & Antiquitates Totius Linguae Germanicae,
Et Omnium Pene Vocabulorum, Vigentium Et Desitorum. Opus Bipartitum Et Quinque
Indicibus Instructum Johannis Georgii Wachteri.

Lipsiae : apud Joh. Frid Gleditschii B. Filium, MDCCXXXVII.
[46] p., 1999 col. ; fol. (35 cm)
Segn.:π4, )(4, a-k4, l2, A-6M4, 6N2. - Impr.: I,*, M.M. u.tu ti12 (3) MDCCXXXVII
Occh.: Glossarii Germanici
A c. π4: Serenissimo Potentissimo ac Invictissimo Principi Ac Domino, Carolo VI. [...]
A c. )(2: lettera dedicatoria di: Iohann Gottlieb Gleditsch b. Iohannis Fridr. Filius, a:
Avgvstissime Caesar.
A c. a1: Contenta Totius Operius. Tomus I. Praefatio Ad Germanos Prolegomena. Sect. I.
De Etymologia. Sect. II. De Genesi Literarum. Sect. III. De Cognatione & permutatione,
Literarum. Sect. IV. De transpositione, augmentatione & diminutione literarum. Sect. V. De
literis & particulis praepositivis. Sect. VI. De literis & particulis terminantibus. Admonitio
Ad Lectorem. Glossae Ab A. Usque Ad M.
A c. a1v: Tomus II. Glossae ab M. usque ad Finem Alphabeti. Epilogus. Indices Verborum.
Errata extantiora.
A c. 3S1r: occh.: Glossarii Germanici Tomus Secundus.

Johann Georg Wachter, filologo e archeologo, nato nel 1673, morto nel 1757. Bibliotecario a Lipsia,
pubblicò diverse importanti opere sulla lingua tedesca.

E.3.III.3
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L’Ottocento





Sotto l’intestazione Accademia della Crusca sono state riunite tutte le edizioni del Vocabo-
lario ufficiali e non, compresi anche i Compendi.

175

Accademia della Crusca

Vocabolario degli Accademici della Crusca. Oltre le giunte fatteci finora, cresciuto d’assai
migliaia di voci e modi de’ classici, le più trovate da veronesi. Dedicato a Sua Altezza
Imperiale il Principe Eugenio Vice-Re d’Italia. Molte altre particolarità sono da leggere nella
prefazione.

Verona : dalla Stamperia di Dionigi Ramazzini, MDCCCVI.
7 v. ; 4° (27 cm)
1.: A-B. - [8], xxxii, 409 p. - Segn.: 4, *-3* 4, A-3D4, 3E6(-3E6). - Impr.: o,p. n-vi ,oe. deso
(3) MDCCCVI
A p. iii: Altezza Imp.le.
A p. vii: Prefazione del Compilatore Veronese.
A p. xv: Notizie sopra il p. Girolamo Lombardi. Nuovo Dizionario Storico ec. Bassano 1796.
A p. xvii: Prefazione degli Accademici Fiorentini alla ristampa antica del Vocabolario.
A p. xxviii : Francesco Pitteri al lettore.
2.: C-D. - 531 p. - Segn.: A-3V4, 3X2. - Impr.: l-ra a.a, iam. brpr (3) MDCCCVI
3.: E-I. - 518 p. - Segn.: A-3S4, 3T4(-3T4). - Impr.: anna oeno n-Nè gnve (3) MDCCCVI
Sulla I c. di guardia: Comperato alli 6 marzo 1856. Pagato l. 4.50.
4.: K-O. - 353 p. - Segn.: A-2X4, 2Y2(-2Y2). - Impr.: a.ro h.au o.fa chch (3) MDCCCVI
5.: P-R. - 480 p. - Segn.: A-3N4. - Impr.: o.e, c.s- n-g. LaPA (3) MDCCCVI
6.: S-T. - 554 p. - Segn.: A-3Z4, 4A2(-4A2) - Impr.: o:he a.v- e,.) qure MDCCCVI
7.: V-Z. - MDCCCIV [i.e. MDCCCVI]. - 235, 243, 72 p. - Segn.: A-2F4, 2G2. - Impr.: O.me
a.t- n-h. riva (3) MDCCCVI

Antonio Cesari, nato a Verona nel 1760, morto a Ravenna nel 1828.
Comunemente nota come “Crusca veronese” fa parte di quella serie di iniziative editoriali che si
moltiplicano a partire dalla quarta edizione delVocabolariodella Crusca e che si concretizzano in
“ristampe”, compendi, giunte, a testimonianza dell’importanza e della sua diffusione ben oltre i
controllati limiti istituzionali dell’Accademia.
Curatore della “ristampa” è il “lombardo” Antonio Cesari, e l’edizione su cui interviene con le sue
giunte è quella ufficiale del 1729-1738, la quarta delVocabolario: “eziandio dopo le molte ristampe,
ed aggiunte che di mano a mano vi si sono venute facendo rimanga tuttavia non poco a desiderare per
averne un perfetto vocabolario” (1, vii). Quindi il Cesari interpreta e prosegue quell’opera di
integrazione e ampliamento della quarta edizione, esigenza peraltro sentita anche all’interno dell’Ac-
cademia, ben conscia delle lacune della sua opera: “I medesimi Signori Accademici Fiorentini, non
ha troppi anni conoscendo questo difetto, avean dato la commissione al loro sozio il Cavalier
Clementino Vannetti” (1, vii). Nel 1793 infatti il Vannetti aveva iniziato a “ripescar anch’egli quà, e
là nei Classici, quelle voci e maniere che avesse potuto” (1, vii), e proprio questo suo lavoro di
integrazione, che la morte aveva interrotto, saranno la base del lavoro del Cesari: “Al qual mio desiderio
grande ajuto diede il Signor Abate Pederzani, il quale avendo una copia delle voci trovate, siccome io
dissi, dal comune amico Clemente Vannetti, a pubblica utilità me l’ha concedute” (1, viii). Oltre alle
voci raccolte dal Vannetti, il Cesari dichiara la sua riconoscenza ad altri contributi, quelli del Zanotti
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e del Lombardi: “Anche il Signor D. Paolo Zanotti, veronese, anch’egli oltre alle non poche voci da
lui per innanzi trovate, moltissime altre, in servigio della mia edizione, me ne venne mandando. Ma
quello che è più, per uno di quei favorevoli abbattimenti, ne’ quali la fortuna non metterà altrui pure
in un secolo, mi fu dato modo d’avere in mano, e di poter pubblicare le innumerabili giunte, nominate
di sopra, del P. Lombardi” (1, viii). L’edizione, considerata dal Monti “arciscorrettissima”, fu
aspramente criticata (DBI, s.v.), oltre che per l’impostazione purista e di rigida adesione al canone
cruscante che circoscrive l’arricchimento alle sole voci trecentesche, anche per la scorrettezza della
stampa per l’imprecisione filologica e per la fretta con cui fu preparata.

E.3.III.21-7

176

Accademia della Crusca

Dizionario della lingua italiana.

Bologna : per le stampe de’ Fratelli Masi e Comp., MDCCCXIX-MDCCCXXVI.
7 v. ; 4° (29 cm)
Occh.: Gran Dizionario della lingua italiana
1.: [A-AZ]. - MDCCCXIX. - xxiii, 446 p. - Segn.: [*]-3*4, 1-954 [96]2 (erroneamente indicato
97). - Impr.: ,eo- cate zee- noCo (3) MDCCCXIX
A p. v: Al cavaliere Vincenzo Monti [firmata da: Paolo Costa e Francesco Cardinali].
A p. ix: A’ lettori.
A p. xi: Prefazione dei nuovi compilatori.
A p. xix: Indice delle abbreviature, e delle opere dalle quali in gran parte si sono tratte le
giunte di questo Dizionario, oltre a quelle scelte dall’opere dell’Alberti, e del Cesari
dichiarate alla pagina ix.
A p. xxi: Avvertimento degli Accademici della Crusca.
A p. 1: Prefazione degli Accademici della Crusca alla ristampa della quarta impressione del
Vocabolario.
A p. 17: Tavola di alcune abbreviature, che si trovano in quest’opera.
A p. 19: Autori o libri d’autori del buon secolo.
A p. 23: Autori moderni citati.
A p. 29: Tavola delle abbreviature.
2.: [B-CU]. - MDCCCXX. - 690 p. - Segn.: 1-854, 862, 874(-874). - Impr.: n-3. p.c- unl- ga§.
(7) MDCCCXX
3.: [D-F]. - MDCCCXXI. - 704 p. - Segn.: 1-874, 88-892. - Impr.: o.c. a.r- c-hi **Pe (7)
MDCCCXX
4.: [G-M]. - MDCCCXXII. - 846 p. - Segn.: 1-1064(-1064). - Impr.: o.V. o;o. a.ar CrEd (7)
MDCCCXXII
5.: [N-R]. - MDCCCXXIII. - 893 p. - Segn.: 1-1124(-1124). - Impr.: i.en n-o. i.o- Vipe (7)
MDCCCXXIII
6.: [S-SU]. - MDCCCXXIV. - 617 p. - Segn.: 1-774(774 bianca) 782. - Impr.: e.a, nee- o-a-
Co+S (7) MDCCCXXIV
7.: [T-Z]. - MDCCCXXVI. - 743 p. - Segn.: 1-934. - Impr.: lee, a.ar e,r. **su (7)
MDCCCXXVI
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A p. 435: Appendice.
A p. 437: Al lettore.
A p. 561: Vocabolario de’ nomi propri sustantivi tanto d’uomini che di femmine compilato
da Claudio Ermanno Ferrari seguito da altro Vocabolario degli adiettivi propri compilato da
Luigi Muzzi Accademico della Crusca.
A p. 699: Adiettivario o sia Vocabolario degli adiettivi propri compilato da Luigi Muzzi.
A p. 711: Dizionario ortografico di geografia moderna.
A p. 743: Nota bene: Questo Dizionario della lingua italiana ebbe cominciamento in giugno
del 1819 e fu terminato in luglio del 1828 [...] errata corrige ad ogni tomo fatta con ogni
esattezza dall’eruditissimo giovine Gaetano Majocchi di Cento.

Il Dizionariobolognese è, come spiegano i compilatori Paolo Costa e Francesco Cardinali (affiancati
da Francesco Orioli per le voci della Chimica, Farmacia e Docimastica) nella dedica a Vincenzo Monti
e dettagliatamente nella Prefazione, una “ristampa della quarta edizione del Vocabolario della Crusca”
(1, xiii); ristampa necessaria precisano i due compilatori, se si considera che “cresciute frattanto col
crescere delle scienze le voci ed i modi della favella, molti valentuomini conobbero essere bisogno di
ampliare il Vocabolario, e di purgarlo dai difetti sfuggiti alla perspicacia de’ primi Compilatori” (1,
xii). In questa prospettiva vanno visti i contributi dell’Alberti e del Cesari, che nonostante alcuni pregi
avevano il difetto, il primo, di aver dato “ senza legittima autorità la cittadinanza a voci e a modi de’
parlatori, e mescolò alla lingua illustre quella de’ moderni plebei” (1, xii); il secondo, “per soverchia
religione verso i trecentisti, ebbe in delizie alcuni arcaismi” (1, xii). Quindi, pur considerati come fonti
per nuove giunte, vanno necessariamente “purgati” e sono esempio quindi di quello che affermava il
Monti, di quanto cioè “sia necessario che molti letterati italiani pongano mano a perfezionare
quest’opera” (1, xii). I criteri della compilazione quindi sono ispirati alla necessità di purgare ma
soprattutto di ampliare il dominio terminologico della Crusca e degli autori come l’Alberti e il Cesari,
soprattutto con riferimento alle voci delle scienze e delle arti: “Molte migliaia di voci pertinenti alle
scienze ed alle arti abbiamo aggiunto a quelle già raccolte dall’Alberti, non avendocidal far ciò rattenuti
l’opinione di coloro che dicono non doversi mescolare ai vocaboli della lingua illustre quelli delle
scuole” (1, xvii).

D.3.III.51-7

177

Accademia della Crusca

Dizionario della lingua italiana.

Padova : nella Tipografia della Minerva, MDCCCXXVII-MDCCCXXX.
7 v. ; 4° (27 cm)
1.: [A-BUZ]. - MDCCCXXVII. - [2], cxli, 850, [2] p. - Segn.:π2(-π2), a-d8, 1-528, 5310. -
Impr.: o.ia 1.ni dito tuAB (3) MDCCCXXVII
A p. i: Ai lettori.
A p. ix: Prefazione degli editori bolognesi.
A p. xvii: Indice dei segni e delle abbreviature che dichiarano le giunte al Dizionario della
Crusca fatte dagli Editori della Minerva.
A p. xxi: Prefazione degli Accademici della Crusca alla ristampa della quarta impressione
del Vocabolario.
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A p. xxxvi: A’ lettori.
A p. xl: Tavola di alcune abbreviature che si trovano in quest’opera.
A p. xli: Autori o libri d’autori del buon secolo.
A p. xlix: Tavola delle abbreviature degli autori da’ quali sono tratti gli esempj citati nel
Vocabolario. Nella quale si dà anche conto delle stampe a tale effetto adoperate, e de’
possessori de’ testi a penna allegati.
2.: [C-CZA]. - MDCCCXXVII. - [4], 694, [1] p. - Segn.:π2, 1-448. - Impr.: o.e, A)i. sooè
dedi (3) MDCCCXXVII
A p. [3]: Al cortese lettore, gli editori.
3.: [D-FUT]. - MDCCCXXVIII. - 911 p. - Segn.: 1-578 - Impr.: V)i. V)oe a-e- viOr (3)
MDCCCXXVIII
4.: [G-LUT]. - MDCCCXXVIII. - 777, [2] p. - Segn.: 1-488, 494. - Impr.: i-S) ì.m. A)e- alFr
(3) MDCCCXXVIII
5.: [M-QUO]. - MDCCCXXVIII. - [4], 1063, [1] p. - Segn.:π2, 1-678. - Impr.: i.o. s.t. à.e.
coBo (3) MDCCCXXVIII
A p. [3]: Ai lettori.
6.: [R-SUZ]. - MDCCCXXIX. - 1147 p. - Segn.: 1-718 - Impr.: V)ge meon d.la noro (3)
MDCCCXXIX
7.: [T-ZOR]. - MDCCCXXX. - 911, [1] p. - Segn.: 1-578. - Impr.: r-r- e-si tor- **mo (3)
MDCCCXXX
A p. 527: Tavola I.
A p. 547: Tavola II.
A p. 559: Tavola III.
A p. 571: Vocabolario de’ nomi proprj sustantivi tanto d’uomini che di femmine, compilato
da Claudio Ermanno Ferrari, seguito da altro Vocabolario degli adiettivi proprj compilato
da Luigi Muzzi Accademico della Crusca.
A p. 733: Adiettivario ossia Vocabolario degli adiettivi proprj compilato da Luigi Muzzi.
A p. 751: Dizionario ortografico di geografia moderna.
A p. 809: Breve dizionario di mitologia.

Luigi Carrer, nato a Venezia nel 1801, morto nel 1850.
Fortunato Federici, nato nel 1778, morto nel 1842.
Curato da Luigi Carrer, che dal 1825 dirigeva la Stamperia della Minerva, e dall’abate Fortunato
Federici, il primo volume delDizionarioesce nel 1827, mentre si stava ancora stampando a Bologna
il Vocabolariodi Costa e Cardinali: una contiguità editoriale che mostra come fosse ricco il lavoro ed
il dibattito attorno alVocabolariodella Crusca e prolifico di iniziative accolte con fortuna e successo
dal mercato editoriale.
Precisata la loro posizione rispetto alVocabolario: “Chi non sa fabbricare si guardi bene dal demolire.
Per ben attenerci a questa massima, che ci par vera, sebbene non sempre rispettata, abbiam lasciata la
Crusca alla nativa sua integrità”, pur con le necessarie giunte e correzioni “la nostra venerazione per
quella rispettabile adunanza non vuol esser cieca” (1, iv); i compilatori passano quindi in esame le
fonti utilizzate per la loro opera (1, vii-viii): l’Alberti che “diede all’Italia un Vocabolario poco men
che perfetto”; le Giunte veronesi del Cesari: “Delle Giunte veronesi s’è fatto un gran ridire a’ nostri
giorni [...]. E per verità la diligenza impiegata nella stampa di quest’opera non è paragonabile alla
moltissima dottrina del Compilatore [...] si è rifiutato ciò che chiaramente apparisce procedere dallo
ingombro soverchio delle materie, ed alla pressa dello stampatore”; la Proposta del Monti da cui
“abbiam spremuto tutte quelle voci e maniere che facevano al caso”; il Dizionario curato da Costa e
Cardinali: “ Il Dizionario stampato in Bologna per opera di alcuni dotti, ci è stato ancor esso di singolare
giovamento” ma con alcune riserve ad esempio circa le definizioni che “peccano di prolissità” : sempre
del Dizionario di Bologna gli autori hanno fatto proprie le Annotazioni apposte da Marc’Antonio
Parenti “e basterebbero esse sole a non poca commendazione della nostra ristampa”; ed ancora altre
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fonti come i dizionari dello Stratico e del Grassi, le voci etimologiche dell’Aquilino. I materiali così
raccolti, sottolineano, un po’ pubblicitariamente i compilatori, “basta frattanto poter far certi i nostri
lettori, che in fatto di lingua italiana maggior ricchezza di quella da noi raccolta in questo nostro non
è stata finora compresa in verun Dizionario” (1, viii) con l’augurio anche “di far animo e via a chi
vorrà compilarlo [un nuovo Dizionario] nell’avvenire.” (1, viii). (Sessa, 1991, 178)

D.3.III.11-7

178

Accademia della Crusca

Vocabolario degli Accademici della Crusca. - Quinta impressione.

In Firenze : nella Tipografia Galileiana di M. Cellini e C., 1863-1923.
11 v. ; 35 cm
1.: [A-AZZ]. - 1863. - [8], cxxi, 911 p.
A p. [5]: Alla Maestà di Vittorio Emanuele II Re d’Italia.
A p. i: Prefazione.
A p. xxv: Tavola delle abbreviature.
2.: [B-CHI]. - 1866. - [4], 875, viii p.
Le p. viii contengono: Aggiunte alle tavole delle abbreviature delle opere citate.
3.: [CI-CZA]. - 1878. - [4], 1110, viii p.
Le p. viii contengono: Aggiunte e correzioni alle tavole delle abbreviature delle opere citate.
4.: [D-DUU]. - 1882. - [4], 961, v p.
Le p. v contengono: Aggiunte e correzioni alle tavole delle abbreviature delle opere citate.
5.: [E-FEU]. - 1886. - [4], 832, iv p.
Le p. iv contengono: Aggiunte e correzioni alle tavole delle abbreviature delle opere citate.
6.: [FIA-FUS]. - [18..]. - 668, iii p.
Le p. iii contengono: Aggiunte e correzioni alle tavole delle abbreviature delle opere citate.
Mutilo del front.
7.: [G-H]. - 1893. - [4], 748, [1], ii p.
Le p. ii contengono: Aggiunte e correzioni alle tavole delle abbreviature delle opere citate.
8.: [I-K]. - 1899. - [4], 1296, [4], iii p.
Le p. iii contengono: Aggiunte e correzioni alle tavole delle abbreviature delle opere citate.
9.: [L-MAZ]. - In Firenze : nella Tipografia Galileiana, 1905. - [4], 1070, v p.
Le p. v contengono: Aggiunte e correzioni alle tavole delle abbreviature delle opere citate.
10.: [ME-MUT]. - In Firenze : nella Tipografia Galileiana, 1910. - [4], 704, vi p.
Le p. vi contengono: Aggiunte e correzioni alle tavole delle abbreviature delle opere citate.
11.: [M-OZI]. - In Firenze : nella Tipografia Galileiana, 1923. - [4], 787, vi p.
Le p. vi contengono: Aggiunte e correzioni alle tavole delle abbreviature delle opere citate.

L’Accademia, soppressa dal granduca Leopoldo I nel 1783, venne ricostituita da Napoleone con
decreto imperiale, nel gennaio del 1811, e in ottemperanza a quanto recitava l’art. 1 delle sue
Costituzioni: “Tutti gli Accademici residenti sono incaricati di preparare i materiali per la correzione,
e le giunte del Vocabolario”, riprese immediatamente i lavori per approntare la quinta edizione del
Vocabolario, con l’istituzione di una commissione di sei Deputati che già nel 1813 presentavano un
“Prospetto degli oggetti da aversi in mira per la quinta impressione del Vocabolario della Crusca”,
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primo passo dei lavori preparatori, inviato a tutti i soci corrispondenti perché offrissero studi e
osservazioni. I lavori procedettero però con estrema lentezza, ed il primo “tentativo” di avviare la
quinta edizione, che si concretizzò solo nel 1843 con la stampa del primo fascicolo, cui seguirono solo
altri sette nei tre anni successivi, si interruppe nel 1852, sia per i dissidi tra l’Accademia e il tipografo
Piatti cui era stata affidata la stampa delVocabolario, sia per i contrasti tra gli Accademici, nel lavoro
di compilazione. Nel 1858 l’attività riprese in modo più spedito e l’uscita nel 1863 del primo nuovo
fascicolo segnerà l’avvio definitivo della stampa della quinta edizione (Parodi, 130 e sgg.).
In tre punti sono condensati i motivi della nuova edizione delVocabolario, oltre quelli “istituzionali”,
nella prefazione di Brunone Bianchi: “La condizione naturale d’ogni lingua [...] cresce di mano in mano,
o si modifica in ragione delle idee e degli ordini nuovi che sopravvengono nella civile convivenza [...].
A questo ordinario processo si sono aggiunti per la nostra gli effetti de’ casi e delle novità straordinarie
avvenute in Italia [...] anco il linguaggio ne fu stranamente intorbidito, non solo per la intromissione di
molti vocaboli stranieri [...] ma altresì per certo non sempre discreto avvicinamento al fraseggiare di
quella nazione [...]. Dovea pertanto la Crusca [...] vedere ed esaminare attentamente tutta questa nuova
materia [...]. Altra cagione gli studi assidui e giudiziosi fatti nella lingua [...] e la luce portata nelle
filologiche e filosofiche dottrine [...]. Una terza cagione in ultimo stava nelle scritture non avvertite, o
a torto neglette dai passati Compilatori [...]. Fatta accorta la Crusca per queste ed altre considerazioni,
che il lavoro del 1738 rimaneva troppo addietro allo stato presente della lingua e della cultura italiana
[...] prese mano a compilare [...] un vocabolario principalmente dell’uso presente” (1, p.i-ii).

G.3.I.11-11

179

Accademia della Crusca

Vocabolario universale italiano / compilato a cura della Società tipografica Tramater e C.

Napoli : dai torchi del Tramater, 1829-1840.
7 v. ; 33 cm
1.: A-BU. - 1829. - xxiv, 726 p.
A p. v: Prefazione.
A p. 1: Autori o libri d’autori del buon secolo.
A p. 3: Autori moderni citati in difetto, o confermazione degli antichi per dimostrazione
dell’uso, o per qualche altra occorrenza.
A p. 5: Tavola delle abbreviature degli autori da’ quali sono tratti gli esempi citati nel
Vocabolario.
A p. 31: Catalogo degli Accademici della Crusca mentovati nell’Indice precedente.
A p. 32: Indice d’altri scrittori citati dall’Alberti nel suo Dizionario Enciclopedico, e dal
Bazzarini nell’Ortografia enciclopedica universale della Lingua Italiana; non che dalle
edizioni adoperate da’ compilatori bolognesi nelle giunte al loro gran Dizionario.
A p. 40: Indice delle abbreviature che dichiarano le opere e dizionarii da cui sono tratti gli
articoli aggiunti al Vocabolario della Crusca dagli Editori della Minerva e dai compilatori
napoletani.
A p. 43: Dizionarii di lingue stranieri che si sono più sovente adoperati da’ compilatori nel
cercare l’etimologie e le isofonie esposte nel presente Vocabolario.
2.: C-DU. - 1830. - lxxvi, 830 p.
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Le p. lxxvi contengono: Intorno a’ principi dell’arte etimologica per servire al Vocabolario
universale italiano. Discorso di Pasquale Borrelli.
3.: E-KU. - 1834. - xxviii, 891 p.
A p. v: Prefazione.
4.: L-O. - 1834. - 711 p.
5.: P-RU. - xxi, [3], 902 p.
Le p. xxi, [3] contengono: Risposta alle osservazioni del ch. signor Pietro Monti.
A p. [1]: Indice delle voci le cui radici si esaminano in questa dissertazione; Indice delle
voci latine; Dizionarii.
A p. [2]: Tavola delle materie.
6.: S. - 1838. - [4], 698 p.
7.: T-ZU. - 1840. - [4], 535 p.

Le varie “riedizioni” che negli anni 1820-1840 si andavano pubblicando dellaCrusca, testimoniano,
come affermano gli editori nella prefazione, che “non più si disputa sul Vocabolario della Crusca ma
si ristampa; e o quello emendano accrescono migliorano, o in altre guise altri ne fanno”. I compilatori
dichiarano così il loro intento di “radunare in un solo le prerogative di molti”, che sono quelle fonti
dichiarate come le opere lessicografiche dell’Alberti, del Bonavilla, del Costa e Cardinali, del
Bazzarini, del Vanzon ed altri.
Quella della Società tipografica Tramater è la più importante e certamente la meno “convenzionale”
tra le “ristampe” aggiornate e accresciute della Crusca edite in quegli anni, e nonostante l’ammissione
degli editori, di essere solo dei “semplici raccoglitori, riformatori giammai”, presenta vari elementi
innovativi come la parte etimologica curata da Pasquale Borrelli, l’apparato definitorio che: “Grande-
mente rileva per la bontà di qualunque lessico [...] massimamente per tecnici vocaboli e significati” e
di cui “povera troppo di tali definizioni è la Crusca” (1, xiii); gli apporti lessicali di voci di “uso e di
regola di arte e di scienza”, “nomi propri della favola e della storia, dell’antica e moderna geografia”,
tratti da “venti e più dizionari italiani”; l’accoglienza dei francesismi, dei neologismi.
L’opera di compilazione era stata affidata a Raffaele Liberatore affiancato da Emanuele Rocco e, come
ricordato, per la parte etimologica a Pasquale Borrelli. (Sessa, 1991, 182-184)
Ristampe delVocabolariocon alcune aggiunte si fecero negli anni 1845-1856 a Mantova dal Negretti,
nel 1864 a Milano, e sempre a Milano, nel 1877, da Civelli.

F.2.II.21-7

180

Aksakov, Aleksandr Nikolaevicv

Animisme et spiritisme :  essai  d’un  examen  critique  des  phénomènes  médiumniques
spécialement en rapport avec les hypothèses de la “force nerveuse”, de l’“hallucination” et
de l’“inconscient” comme réponse à l’ouvrage du Dr. Ed. von Hartmann, intitulé: “Le
spiritisme” / par Alexandre Aksakof, directeur des Psychische Studien (Recherches psychi-
ques), à Leipzig ; traduit de l’édition russe par Berthold Sandow.

Paris : Librairie des sciences psychiques, éditeur: P.-G. Leymarie, 1895.
xxxii, 635, 7 p. di tav. ; 22 cm
Nell’Avvertimento del traduttore a p. xiii si legge: “L’oeuvre que nous présentons au public
n’a pas été écrite dans le but spécial de défendre la cause spirite, mais plutôt pour préserver

209



cette doctrine contre les attaques sérieuses futures auxquelles elle serait indubitablement
exposée, dès le moment où les faits sur lesquels elle se base seront admis par la science. La
lecture de ce livre produira certainement une impression profonde sur l’esprit de tous ceux
que captive le problème de la vie et qui méditent sur les destinées humaines. Les spirites n’y
trouveront sans doute que la confirmation, scientifiquement formulée, de leurs croyances;
les incrédules, qu’ils le soient de parti pris ou qu’ils se complaisent simplement dans la
quiétude d’un scepticisme indifférent, seront au moins conduits vers le DOUTE, qui résume,
malgré tout, la suprême sagesse chez l’homme, lorsqu’il n’a pas, pour sanctionner ses
convictions, une certitude absolue!”. Il volume “a été écrit en réponse à une brochure que
le philosophe bien connu Edouard von Hartmann, - continuateur de Schopenhauer, - publia
en 1885, sur le Spiritisme. La première édition originale (allemande) de Animismus und
Spiritismus (Leipzig, 1890) provoqua, de la part du docteur von Hartmann, une réplique
intitulée l’Hypothèse des esprits et ses fantômes (Berlin, 1891), dans laquelle il revient, avec
insistance, sur les arguments qu’il avait déjà donnés. Cette fois, ce fut le savant Carl Du Prel,
qui se chargea de continuer contre cet adversaire si redoutable la polémique que l’état de sa
santé forçait malheureusement M. Aksakof à suspendre.”
In nota, un curioso avvertimento dell’editore Leymarie: “Selon un arrangement passé avec
M. Alexandre Aksakof, conseiller d’État actuel de S. M. l’Empereur de Russie, j’ai assumé
la responsabilité de publier en français son oeuvre si connue à l’étranger: Animismus und
Spiritismus. Le philosophe bavarois M. Carl Du Prel me recommandait cette oeuvre comme
indispensable à tout chercheur consciencieux; j’etais de son avis. J’ai confié la traduction
de l’ouvrage à M. B. Sandow, notre collaborateur, en raison de ses connaissances linguisti-
ques; j’ajouterai que les épreuves définitives ont été soumìs à l’approbation de l’auteur. Je
laisse au traducteur le soin de présenter au public français quelques considérations sur
l’Animisme et Spiritisme et sur l’origines de ce volume.”

Aleksandr Nikolaevicv Aksakov, nato a Repievka nel 1832, morto a Pietroburgo 1903. Psicologo noto
per i suoi studi sullo spiritismo, nel 1874 fondò a Lipsia la rivistaPsychische Studien,che nel 1926
prese il nome diZeitschrift für Parapsycologie. La prima edizione italiana, sulla quarta tedesca
(Leipzig, 1905), fu pubblicata nel 1912 da UTET, con la prefazione di Paolo Visoni Scozzi e
“traduzione, note e numerosi capitoli originali” di Vincenzo Tummolo.

T.4.15

181

Alberti di Villanova, Francesco

Le Nouvel Alberti : Dictionnaire encyclopédique Français-Italien compilé sur la trace des
meilleures lexicographies et contenant un abrégé de grammaire Française à l’usage des
Italiens, etc. / collaboré par les professeurs Franç. Ambrosoli, Arnaud, Vigo-Pellizzari,
Savoja et De Magri.

Milan : Antoine Arzione et C., éditeurs, MDCCCLV.
2 v. ; 31 cm
1.: xvi, 1655 p.
A p. v: L’éditeur au public.
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Occh.: Le Nouvel Alberti : Dictionnaire encyclopédiques Français-Italien et Italien-Français
compilés sur la trace des meilleures lexicographies. Contenant un abrégé de la grammaire
des deux langues, un Dictionnaire de géographie universelle, etc., etc. Tome premier.
Dictionnaire Français-Italien
2.: Il Nuovo Alberti : Dizionario enciclopedico Italiano-Francese compilato dietro la scorta
de’ migliori e più accreditati lessici. Contenente un sunto di grammatica ad uso de’ Francesi
ed un Dizionario universale di geografia ec. / per cura dei professori A. Vigo, Gius. Arnaud,
Luigi Savoia e Giuseppe Banfi. - Milano : Antonio Arzione e C., editori, MDCCCLIX.
xv, 1447, lxviii, [2] p.
Occh.: Il Nuovo Alberti : Dizionario enciclopedico Francese-Italiano ed Italiano- Francese
compilato dietro la scorta de’ migliori e più accreditati lessici. Contenente un sunto di
grammatica delle due lingue, un Dizionario universale di geografia, ec. ec. Tomo secondo.
Dizionario Italiano-Francese

La prima edizione delNouveau dictionnaire François-Italienuscì a Parigi negli anni 1771-1772 e
segnò una tappa fondamentale nella lessicografia bilingue italo-francese, fino a quel momento
dominata dalla presenza delle opere di Oudin, di Veneroni, di Antonini e di quei dizionari che a questi
autori si ispiravano: l’Alberti con questa opera “eclissò tutti i dizionari pubblicati anteriormente”
iniziando “un nuovo periodo della lessicografia italo-francese, ma anche e soprattutto di quella
prettamente italiana” (Van Passen, 54), particolarmente per le sue aperture lessicali verso quei termini
della lingua comune, specialmente tecnici e gergali, e l’utilizzo di fonti non solo libresche, introdu-
cendo anche un diverso criterio di valutazione di quelle come ad esempio della Crusca, che in questa
nuova prospettiva rivelano i limiti del proprio apparato tecnologico. IlNouveau dictionnaireanticipa
così, con le sue posizioni metodologiche, anche l’altra fondamentale opera dell’Alberti, ilDizionario
universale, che uscirà nel 1797 (v. sch. n. 57). Anche editorialmente l’opera ebbe un notevole successo:
dieci edizioni nel ’700 e più di venti edizioni nell’800. (Zolli, 1981; CLIO, 1, 65-66)

T.4.31-2

182

Alighieri, Dante

La Divina commedia corretta spiegata e difesa dal p. Baldassarre Lombardi M. C. nel
MDCCXCI. Riscontrata ora sopra preziosi codici. Nuovamente emendata di molte altre
vaghe annotazioni e di un volume arricchita in cui tra le altre cose si tratta della visione di
Frate Alberico.

Roma : nella Stamperia De Romanis, MDCCCXV-MDCCCXVII.
4 v. ; 4° (29 cm)
Ex-libris: Adelaide Tacoli Bagnesi B.B.
1.: Inferno. - MDCCCXV. - li, [1], 486 p., [1] c. di tav. - Segn.: 1-54, 66, A-3P4(3P4 bianca).
- Impr.: eic- 8.va 8.se Ci(a (3) MDCCCXV
A p. iii: A Sua Altezza la signora Principessa Alessandrina de Dietrichstein Lesley Proscau
ec. ec. nata Contessa Schouvalow Accademica di S. Luca, Pastorella d’Arcadia ed Accade-
mica Tiberina. Filippo De Romanis.
A p. vii, viii: Approvazioni.
A p. ix: L’editore ai lettori.

211



A p. xix: Esame delle Correzioni che pretendeva doversi fare nell’edizione originale del 1791.
A p. xli: Ai cortesi lettori F. B. L. M. C.
A p. xlvii: Dello stile di Dante Elogio del sig. Filippo Rosa Morando. Osserv. sopra ‘l Parad.
Cant. I. v. 109.
A p. xlix: Della cagione per cui abbia Dante voluto a questo suo poema dare il titolo di
commedia. Parere del medesimo Sig. Filippo Rosa Morando. Osserv. sopra l’Inf. Cant. XX. v.3.
A p. li: Errata-corrige.
2.: Purgatorio. - MDCCCXVI. - vii, [1], 519, [1] p., [1] c. di tav. - Segn.:π4, A-3T4. - Impr.:
tata 6.e. a-e. (ete (3) MDCCCXVI
A p. iii: Lo stampatore a chi legge.
A p. v: Indice delle Correzioni e giunte fatte alla Romana edizione del 1791. Nella Cantica
del Purgatorio secondo i codici Cassinese e Caetani ed i Commentatori dopo il Lombardi.
3.: Paradiso. - MDCCCXVI. - vii, [1], 522 p., [1] c. di tav. - Segn.:π4, A-3V4(-3V2,3,4). -
Impr.: tata i.i- 9.g. (ain (3) MDCCCXVI
A p. v: Indice delle Correzioni e giunte fatte alla Romana edizione del 1791. Nella Cantica
del Paradiso secondo i codici Cassinese e Caetani ed i Commentatori dopo il Lombardi.
4.: Le principali cose appartenenti alla Divina commedia cioè il rimario ne suoi versi intieri,
le visione di Alberico, ed altro che la concerne, parecchie note ed osservazioni aggiunte, la
vita del Poeta, l’esame della sua opera, la bibliografia, l’indice ec. ec. - MDCCCXVII. - viii,
132, 184, 164 p., [1] c. di tav. - Segn.: a4, A-P4, Q6, A-Z4, A-T4, V6. - Impr.: o.ri e,CE i,i:
ElQu (3) MDCCCXVII
Le 132 p. contengono: Rimario degl’interi versi della Divina commedia secondo il testo
della Crusca.
Le 184 p. contengono: Lettera di un Accademico della Crusca (Monsignor Gio. Bottari)
scritta ad un altro Accademico della medesima. - Di un antico testo a penna della Divina
Commedia di Dante con alcune annotazioni su le varianti lezioni e sulle postille del
medesimo. Lettera di Eustazio Dicearcheo (Il P. Ab. Di Costanzo) ad Angelo Sidicino. - La
visione del monaco Alberico riscontrata coi luoghi di Dante che le si avvicinano. - Note
aggiunte ad alcuni luoghi della Divina commedia.
Le 164 p. contengono: Vita di Dante Alighieri scritta dal cav. Girolamo Tiraboschi. Seguono
le note ed osservazioni dell’editore. A p. 117 dell’ultima serie: Serie dell’edizioni della
Divina commedia che sono state fatte fin’ora, e che giunsero a nostra notizia: disposta per
ordine cronologico, ed illustrata con alcune osservazioni bibliografiche risguardanti le più
rare e pregevoli.

S.2.51-4

183

Alletz, Pons Augustin

Dizionario portatile de’ Concilj : contenente una somma di tutti i Concilj generali, nazionali
provinciali e particolari; il motivo per cui furono tenuti; le loro decisioni sopra il Dogma e
la disciplina, e gli errori che vi furono condannati: dal primo Concilio tenuto in Gerusalem-
me, sino al Concilio di Trento ed oltre ancora ; coll’aggiunta d’una collezione de’ canoni
più rimarchevoli e d’una tavola cronologica di tutti i concilj il tutto preceduto da un discorso
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sulla loro antichità ed utilità e da un sommario delle collezioni che ne furono fatte ; traduzione
dal Francese. - Terza edizione nuovamente corretta, aumentata ed arricchita da un’appendice
contenente un quadro cronologico biografico di tutti i vescovi della Diocesi di Como.

Magliaso : Tipografia dell’Indipendente Svizzero, 1836.
viii, 535, [1] p. ; 25 cm
A p. vi: lettera dedicatoria Al Venerando Clero della Diocesi di Como, di Davide Rovida
che, tra l’altro scrive: “Nel riprodurre alle stampe quest’opera, frutto di gravi studj e di non
leggiere fatica [sic], io non poteva al certo far meglio, o Venerabili Sacerdoti, che commet-
terla all’onorando Vostro vessillo [...]. Egli è con questo convincimento che a Voi tributo la
ristampa del Dizionario portatile de’ Concilj”.
Coll. Santi

C.3.I.6

184

Altavilla, Raffaele

Il Regno d’Italia : dizionario geografico-storico-statistico ad uso di tutti e utile specialmente ai
commercianti, agli industrianti, al ceto legale ed agli impiegati in qualunque ramo amministra-
tivo, giudiziario, ecc. / per cura del professore Raffaele Altavilla con la guida dei migliori
dizionari storici geografici universali, della statistica poliometrica delle distanze in chilometri,
dell’ultimo censimento e delle più recenti circoscrizioni politiche, amministrative e giudiziarie.

Torino : presso Augusto Federico Negro, editore, via Alfieri, 4, 1873.
[4], 836 p. ; 24 cm
Nella Prefazione firmata dall’editore si legge: “Obbligati più volte noi stessi, per le relazioni
commerciali della nostra Casa Editrice, a dover ricorrere a vari Dizionari geografici, onde
aver precise notizie sulle condizioni topografiche, statistiche, amministrative di alcun paese,
sulla sua distanza dal Capoluogo di Mandamento, di Circondario, di Provincia, sui più facili
mezzi di comunicazione con esso e via dicendo, non fummo mai interamente soddisfatti,
perchè in verun Dizionario trovammo raccolte le diverse notizie che da noi si desideravano.
Fu mestieri consultare ora un qualche Dizionario geografico universale, or un Dizionario
dei Comuni, ora una Statistica poliometrica, ora il Calendario del Regno d’Italia, e vari altri
siffatti libri per raccogliere in un sol fascio quelle diverse notizie che trovansi qua e colà
sparse, e molte volte con deplorevole inesattezza. A fine dunque di ottemperare alla voce
d’un bisogno, generalmente sentito, risolvemmo di dare alle stampe un nuovo Dizionario
Geografico-Storico-Statistico del Regno d’Italia, nel quale fossero raccolte tutte quelle
notizie che nello interesse del commercio, dell’industria, e dei diversi rapporti politici,
amministrativi e giudiziari si potessero desiderare. [...]”
Le p. 834-836 contengono: Elenco alfabetico delle Provincie e divisione di esse nei rispettivi
Circondari o distretti.
Coll. Santi

Scrive il De Gubernatis (De Gubernatis, 1, 46) dell’Altavilla: “attivo nell’ultimo trentennio del 19.
sec., nato nelle provincie meridionali, autore prolifico di libri scolastici [...] per tre anni direttore di un
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giornale illustrato settimanale d’istruzione e di educazione, scritto, per dire il vero, con uno stile un
po’ grottesco, che si pubblica di Milano sotto:La stella delle Madri”.

F.3.III.1

185

Andrés, Juan

Dell’origine, progresso e stato attuale di ogni letteratura di Giovanni Andres.

Roma : presso Carlo Mordacchini e Compagno, MDCCCVIII-MDCCCXVII.
8 v. ; 4° (28 cm)
1. MDCCCVIII. - xxviii, 500 p. - Segn.: *-2*4, 3*6, a-3p4, 3q6(-3q6). - Impr.: uìs- n-lo 2.I.
(b(a (3) MDCCCVIII
A p. iii: Prefazione.
A p. xvi: Approvazioni.
A p. xviii: Avvertimento.
2.: MDCCCVIII. - xix, 504 p. - Segn.: *4, 2*6, a-3r4(-3r4). - Impr.: ren- a.t- t.an tust (3)
MDCCCVIII
A p. iii: Prefazione.
A p. xii: Imprimatur.
3.1.: MDCCCVIII. - vii, [1], 260 p. - Segn.: *-2*4, a-2h4, 2i6. - Impr.: 1816 I.I. X.ti (b(a (3)
MDCCCVIII
A p. [1]: Imprimatur.
3.2.: MDCCCIX. - xi, [1], 412 p. - Segn.: *-2*6, a-3d4, 3e6(-3e6). - Impr.: di24 80is t.I. (ail
(3) MDCCCIX
A p. [1]: Imprimatur.
4.: MDCCCXII. - xi, 407 p. - Segn.: *6, a-3e4. - Impr.: 26pi 16ne a-e- plde (3) MDCCCXII
5.: MDCCCXIII. - xi, 412 p. - Segn.: *6, a-3d4, 3e6. - Impr.: vi19 9189 s.c- Ph(b (3)
MDCCCXIII
6.: Roma : presso Mordacchini ed Ajani, MDCCCXVI. - xvi, 474 p. - Segn.: *6, a-3m4, 3n6.
- Impr.: vi29 vivi V.I, (agl (3) MDCCCXVI
7.: Roma : presso Mordacchini ed Ajani, MDCCCXVII. - xxiii, 546 p. - Segn.: *-3*4, A-3Y4.
- Impr.: orme 2928 ?En- (b(a (3) MDCCCXVII
8.: Roma : presso Mordacchini ed Ajani, MDCCCXVII. - ix, [3], 218 p. - Segn.: *4, 2*2,
a-2d6(2d5 bianca). - Impr.: vi17 I.ni s.se rico (3) MDCCCXVII
A p. [1]: Imprimatur.

Giovanni Andrés, erudito e storico della letteratura, nato a Planes (Spagna) ne1 1740, morto a Roma
nel 1817. La prima edizione dell’opera, annunciata nel 1781, uscì a Parma dall’editore Bodoni negli
anni 1782-1799 in sette volumi, e fu da allora un successo editoriale, non solo in Italia, dove tra il 1808
e il 1830 ebbe dieci edizioni, ma in tutta Europa, come testimoniano le edizioni spagnola del 1784 e
francese del 1805.

S.2.41-8
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186

Anfosso, Carlo

Dizionario di igiene popolare / del dottor Carlo Anfosso contenente 2500 voci ed illustrato
da 1360 disegni.

Milano : Società editrice Sonzogno, via Pasquirolo, 14, 1899.
[6], 1000 p. : ill. ; 23 cm
Occh.: Dott. Carlo Anfosso: Dizionario di igiene popolare
Mutilo delle p. 577-584 (= Disp. 74).
Nella Prefazione scritta da Anfosso si legge: “Desidero di conoscerlo... benchè si sappia da
tutti che i suoi libri sono traduzioni dal tedesco.[...] Era un eccellente pretore pensionato di
Como, che pregava l’autore di questo Dizionario, allora medico ispettore delle Terme di
Acqui, di presentarlo al Direttore Paolo Mantegazza! Questo il giudizio sull’opera artistica,
tutta italiana, nei suoi pregi come nei piccoli difetti, di uno dei migliori nostri scrittori! Spesso
in Italia si giudica in questo modo dei divulgatori minori, e l’autore vuole allontanare l’ombra
minacciosa di quel pretore, affermando che, buona, mediocre o cattiva che sia, questa è tutta
opera sua. Dizionari simili d’altronde non esistono. Lo sviluppo maggiore delle prime lettere
è una fatalità di tutti i dizionari che trattano di argomenti biologici, i cui fattori più importanti
sono l’aria, l’acqua, l’ambiente, l’abitazione, ecc. L’autore ha escluso la medicina popolare.
Solamente ha notato i grandi progressi dei metodi terapeutici e della chirurgia reputando
utile che si diffonda una maggiore fiducia nelle scienze mediche. [...]”
Coll. Santi

Carlo Anfosso, medico, scrittore e giornalista, nato a Torino nel 1850 e morto a Roma nel 1920. Studiò
medicina all’Università di Torino, dedicandosi anche allo studio delle scienze naturali sotto la guida
di Lessona. Pubblicò il suo primo lavoro all’età di diciotto anni presso Treves. Dal 1868 iniziò la
collaborazione a vari giornali comeUniverso illustrato, Illustrazione popolare, Gazzetta Piemontese,
Illustrazione italiana, il Corriere della Sera(con lo pseudonimo di Carlo e Cristina). Collaborò al
Dizionario delle arti e delle industriee allaEnciclopedia medicadel Vallardi.
Nella prefazione l’autore si difende dall’accusa di aver tradotto l’opera da un’edizione tedesca e
ribadisce che questa “è tutta opera sua”: si scusa poi con il lettore soltanto per l’incompletezza, causata
anche dal fatto di dover essere “popolare” e destinata alle famiglie.

F.4.I.3

187

Arago, Dominique François

Astronomie populaire / par François Arago secrétaire perpétuel de l’Académie des sciences
; publiée d’après son ordre sous la direction de M. J. A. Barral ancien élève de l’École
Polytechnique, ancien répétiteur dans cet établissement. Oeuvre posthume.

Paris : Gide éditeur ; Leipzig : T. O. Wigel éditeur, 1856-1858.
4 v. : ill. ; 23 cm
Occh.: Astronomie populaire
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Coll. Santi
1.: 1857. - [4], x, 559 p.
A p. i: Avertissement de l’auteur.
2.: 1858. - 554 p.
3.: 1856. - 635 p.
4.: 1857. - 854, [2] p.

François Dominique Arago, scienziato e uomo politico, nato nel 1786, morto nel 1853. L’opera, ci
informa l’autore: “est la reproduction à peu près textuelle du Cours que j’ai fait à l’Observatoire pendant
dix-huit années consécutives”.

H.2.I.71-4

188

Arboval, Louis Henri Joseph Hurtrel : d’

Dizionario di medicina, chirurgia ed igiene veterinaria / del signor Hurtrel D’Arboval utile
ai veterinari, agli ufficiali di cavalleria, ai possidenti, ai fittavoli, ai coltivatori, ed a quanti
hanno cura del governo degli animali domestici ; tradotto sulla seconda edizione di Parigi
ed accresciuto di aggiunte e note da Tommaso Tamberlicchi medico chirurgo veterinario.

Forlì : presso Matteo Casalini tipografo libraio editore; all’Insegna di Francesco Mar-
colini, 1839.
5 v. ; 24 cm
Occh.: Dizionario di medicina, chirurgia ed igiene veterinaria
Coll. Santi
1.: A-C. - 1839. - xxi, 593 p.
A p. [iii]: Articolo necrologico sul signore Hurtrel D’Arboval estratto dalla Raccolta di
medicina pratica veterinaria, fasc. di agosto e settembre, Parigi 1839.
A p. [v]: Al Consiglio Municipale di Forlì. Tommaso Tamberlicchi.
2.: CI-E. - 1841. - 723 p.
A p. 721: Elenco dei signori associati.
3.: F-I. - 1842. - 614 p.
4.: L-Q. - 1845. - 809, [1] p.
A p. [1]: Elenco dei signori associati.
5.: R-Z. - 1846. - 781, [1] p.
A p. [1]: Elenco dei signori associati.

Louis Henri Joseph Hurtrel D’Arboval, zooiatra, nato a Montreuil-sur-Mer nel 1777, morto a Parigi
nel 1839. La prima edizione fu pubblicata a Parigi negli anni 1826-1828 da J. B. Baillière in quattro
volumi. Ne seguì un’altra nel 1838, accresciuta di due volumi, sulla quale Tommaso Tamberlicchi
lavorò per la traduzione italiana, benché il manifesto d’associazione facesse riferimento all’edizione
precedente essendo apparso poco prima che questa seconda venisse pubblicata. La traduzione è
arricchita delle tavole di Leblanc e Trousseau, di note e correzioni di “alcune opinioni di filosofia
medica delle presenti scuole italiane”. Dell’edizione, oltre le normali copie, ne furono tirate 24 in carta
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velina di Francia. Le aggiunte contenute in ciascun volume sono contrassegnate da un asterisco, ed un
indice, alla fine di ogni volume, ne riporta l’elenco con l’indicazione del redattore.

L.2.II.11-5

189

Arcangeli, Giovanni

Compendio della flora italiana ossia Manuale per la determinazione delle piante che trovansi
selvatiche od inselvatiche nell’Italia e nelle isole adiacenti / per Giovanni Arcangeli prof.
ordinario di botanica nella R. Università di Pisa.

Torino ; Roma ; Firenze : Ermanno Loescher, 1882.
xx, 889 p. ; 19 cm
A p. v: Introduzione.

Giovanni Arcangeli, nato a Firenze nel 1840, morto a Siena nel 1921. Prima edizione di quest’opera
che, con ilCompendio di botanicadel 1818, è tra le più importanti dell’Arcangeli. Obiettivo era quello
di fornire un manuale, una guida “alla determinazione delle specie nostre spontanee”, utilizzando come
fonti la Flora italiana del Bartoli, quella del Parlatore, laSynopsis Florae Siculaedel Gussone, il
Compendio della Flora italianadel Cesatio, integrate con il “materiale offertomi dall’Erbario centrale
italiano appartenente al R. Museo fiorentino [...] di quello del R. Giardino Botanico di Torino e di
quello di Pisa” (p. vii).

1.F.2

190

Arlia, Costantino

Voci e maniere di lingua viva / raccolte da C. Arlia.

Milano : Premiata Casa Editrice di libri d’educazione e d’istruzione di Paolo Carrara, [1895].
viii, 374, [2] p. ; 18 cm
A p. v: Un po’ di prefazione.
Sul front. nota di possesso ms: Chiminelli Rina.
Coll. Santi

Costantino Arlia, magistrato e filologo, nato ad Amantea nel 1830, morto a Firenze nel 1919. Si laureò
in giurisprudenza a Napoli. Nel 1871 divenne Procuratore del Re e fu inviato al Tribunale d’Ivrea con
missione di servizio presso il Ministero di Grazia e Giustizia, dove restò per vari anni. Ritiratosi a
Firenze per motivi di salute si dedicò agli studi filologici e letterari. Nel 1877 pubblicò, sempre presso
il Carrara, in collaborazione con Pietro Fanfani, ilLessico della corrotta italianità.

F.4.I.14
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191

Arrivabene, Gaetano

Dizionario domestico di Gaetano Arrivabene mantovano alunno nel R. Liceo Convitto di
Ferrara.

Brescia : per Nicolò Bettoni, MDCCCIX.
li, 425, p., [2] c. di tav. pieg. ; 8° (21 cm)
Segn.:π4, a-e4, f2 ; 1-534, 542(-542). - Impr.: olio -.o- lei. doso (3) MDCCCIX
A p. i: Prefazione di Ferdinando Arrivabene.
A p. 1: Al Chiarissimo Signore Nicolò Bettoni elettore nel Collegio dei Dotti. Gaetano
Arrivabene.
A p. 9: Prefazione dell’Abate D’Alberti di Villanova.

Gaetano Arrivabene, nato a Mantova nel 1790, non si conosce la data della sua morte. È questa la
prima edizione dell’opera compilata dall’autore quando ancora quindicenne studiava nel Regio
Collegio di Ferrara dove, come scriveva al Bettoni in una lettera che segue la prefazione, “io dedico
un’ora del mio passatempo alla cura di compilarmi per mio solo uso un dizionarietto domestico” (p.
1). I suoi modelli sono l’Alberti e il suoalbero sistematico,di cui “faceva radice l’Universo e rami
principali Dio, l’Uomo e il Mondo”, (p. 5), che offrirà la struttura al dizionario, sistematica e non
alfabetica; altro riferimento il Martignoni: “non è poco per ora che io abbia osato arricchire l’albero
stesso dell’Alberti coll’innestarvi a quando a quando alcuni ramoscelli tolti dallo stipite del Martigno-
ni” (p. 5). Chiarisce poi gli scopi della compilazione e il termine in parte ambiguo di “domestico” con
l’avvertenza che: “per questo titolo non vorrei già che le fantesche si attendessero l’inventario delle
stoviglie,  o  le curandaje l’elenco  de’  cenci da bucato.  Ogni professione ha pure una parziale
nomenclatura, ma questo dizionario non è composto per uso parziale d’alcuna professione. Presenta
una collezione di vocaboli che vogliono aversi domestici da chiunque ami scrivere” (p. 6).
Perché si arricchisca la sua compilazione l’autore inoltre si augura che “chiunque abbia trovati trenta
o quaranta vocaboli propri, interessanti il cibo, le bevande, le vesti o checchè altro domestico bisogno
me ne faccia regalo inviandoli” (p. 7), unendo così alle fonti libresche anche quelle orali. Una seconda
edizione delDizionario sarà pubblicata nel 1814 a Torino da Bocca, “ripulito” dall’attento curatore
dagli elementi più propriamente enciclopedici come ad esempio i nomi geografici.

C.1.3

192

Aschieri, Giovanni

Dizionario compendiato di geologia e mineralogia / compilazione di G. Aschieri.

Milano : Tipografia e Libreria Pirotta e C., contrada di S.a Redegonda, 1855.
lx, 270, [1] p. ; 18 cm
Occh.: Dizionario compendiato di geologia e mineralogia
A p. v: Prefazione.
Coll. Santi
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Così l’autore nella sua prefazione delinea intenzioni e fini del suo lavoro: “Era quindi, nell’attuale
diffusione delle scienze naturali, indispensabile un dizionario nel quale trovar si potessero registrati
tutti i nomi proprii, e gli aggiunti scientifici che leggonsi nelle opere più moderne di scienze naturali,
indice generale a queste opere [...]. Nel dar mano a questo dizionario, ci siamo imposti limiti
ristrettissimi [...] giacchè quand’anche ci fossimo estesi di più, ben s’ingannerebbero a gran partito
coloro i quali credessero imparare le scienze da un dizionario scientifico per esteso che fosse [...]. Di
ciò convinti noi offriamo una specie di vademecum” (p. ix).

H.3.III.2

193

Astengo, Carlo

Dizionario amministrativo : repertorio generale di giurisprudenza amministrativa ossia
indice analitico alfabetico riassuntivo del Manuale degli amministratori comunali e provin-
ciali e delle Opere Pie dall’anno 1862 a tutto il 1883 / compilato per cura del comm. Carlo
Astengo e degli avvocati Emilio Bedendo e Carlo Chiaro.

Roma : [s.n.], 1885 (Tipografia del Corriere dei Comuni).
910 p. ; 31 cm
Coll. Santi

Carlo Astengo, nato nel 1837, morto nel 1917. Fu amministratore e membro del Consiglio di Stato.

D.2.II.6

194

Azzocchi, Tommaso

Vocabolario domestico di lingua italiana / scritto da mons. Tommaso Azzocchi Cappellano
segreto di Sua Santità.

Roma : Stamperia Aureli, 1839.
xi, 84 p. ; 21 cm
A p. iii: A sua Eminenza Reverendissima il signor Cardinale Giovanni Soglia.
A p. vii: L’autore.

Tommaso Azzocchi, sacerdote e lessicografo, nato nel 1789 a Roma, morto nel 1863. Studiò alla
Sapienza diritto civile e fisica sperimentale col Gandolfi. Nel 1814 fu ordinato sacerdote e iniziò ad
insegnare lingua latina al Collegio Romano. Fu anche Cappellano d’onore e Cameriere di Pio IX.
Operetta purista, con cui l’autore, biasimando “la mania di quegli italiani, che con vocaboli e modi
forestieri si studiano di deturpare la loro lingua” (p. iii), si propone di essere di giovamento a “chi
amasse porre giù una volta quel cotal vezzo che in tanto disonore torna di tutta Italia”, anche con la
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modesta intenzione di compilare “un catalogo di alcune di quelle voci, che dalla più parte de’ nostri o
non si sanno, o malamente si pronunziano, e peggio si scrivono” (p. ix). (Serianni, 1981)

C.4.I.10

195

Baldoni, Angelo

Manuale di patologia e terapia chirurgica generale / [del] dr. Angelo Baldoni.

Milano : Casa editrice dottor Francesco Vallardi, [1898].
viii, 371 p. : ill. ; 19 cm
Enciclopedia italiana di veterinaria
Nella Prefazione Baldoni scrive: “Su tale argomento molte furono le opere da eminenti
scienziati pubblicate, però, o perchè da qualche anno scritte e perciò non più conformi ai
progressi rapidi ed alle vedute moderne della scienza, o perchè esclusivamente attinenti alla
chirurgia dell’uomo, o per l’immenso volume od anche infine per il costo esagerato, nessuna
di esse corrisponde alle esigenze del professionista”.

Angelo Baldoni, medico, nato a Bologna nel 1866.

O.I.2

196

Ballerini, Giuseppe

Dizionario italiano scientifico militare per uso di ogni arme contenente le definizioni e gli
usi delle diverse voci e comandi riguardanti il linguaggio tecnico delle militari scienze, e di
tutte quelle che vi hanno rapporto con l’equivalente in francese, accanto di ogni vocabolo e
l’indicazione della scienza o arme, cui ogni voce appartiene arricchito di erudizioni analoghe
compilato da Giuseppe Ballerini.

Napoli : dalla Tipografia Simoniana, 1824.
1 v. in 2 (p. xvii, 895, xl compless.), antip. (ritr.) ; 4° (25 cm)
Occh.: Dizionario italiano scientifico militare
A p. v: Presidenza della Giunta per la Pubblica Istruzione.
A p. ix: Al pubblico letterario.
A p. xiii: Indice alfabetico per ogni arme, de’ più rinomati ed illustri autori, che sono stati
guida nel trattare le materie contenute nel presente Dizionario.

Mancava — avverte nella prefazione l’autore — “nella nostra italiana favella un Dizionario che
raccogliesse le denominazioni e le materie di tutte le cose militari, per uso di ogni Arme”. In realtà
dizionari di “militaria” non mancavano; nel 1759 era uscito a Venezia unDizionario militare istorico
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critico del conte Antonio Soliani-Raschini e nel 1817 Pomba pubblicava ilDizionario militare italiano
di Giuseppe Grassi, da cui il Ballerini avrebbe abbondantemente prelevato. Tra le difficoltà nella
compilazione dell’opera, la maggiore, precisa l’autore, fu quella “d’incontrare una infinità di voci,
derivanti dal francese, e per convenzione adottate nel militare linguaggio” (p. x), e l’altra, nel limite
proprio della nostra lingua, per cui “non valgono le dottrine degli antichi scrittori, nè tampoco le
simmetriche norme di eleganti diciture della moderna Crusca, che par che vogliano circoscrivere le
infinite ed innumerevoli idee dell’umano ingegno” (p. xi). AlDizionariodel Ballerini ne seguirono in
quegli anni altri, tra cui ilGran dizionario teorico militaredi Giacomo Medini, Francesco Collina e
Mattia Minarelli (Napoli 1836);Della lingua militare d’Italia di Francesco Sponzelli (Napoli 1846-
1847); ilDizionario militare italiano-francesedi Mariano D’Ayala (Torino 1853). (Per altri titoli cfr.:
Artesi, 53 e sgg.). Scrive lo Sticca (Sticca, 225) a proposito delDizionario: “È anche di questo periodo
e precisamente del 1824, un’altra ponderosa e faticata compilazione cioè il Dizionario italiano
scientifico militare per uso di ogni arma, che compiè il capitano Giuseppe Ballarini di Napoli. Il Grassi
lo imputò di “grossolana impostura”, forse — dice lo Sponzilli — “per cieca gelosia di mestiere”,
mentre ne è buono il metodo, opportuna l’accoglienza de’ vocaboli moderni: deficiente però la coltura
necessaria a tanta impresa.” (Sticca, 225)

C.1.61-2

197

Ballerini, Giuseppe

Dizionario teorico-militare : contenente le definizioni e gli usi delle diverse voci e comandi
con l’equivalente in francese accanto d’ogni vocabolo arricchito d’istruzioni analoghe / di
Giuseppe Ballerini ; poscia modificato, ridotto a miglior uso ed accresciuto di alcune
osservazioni sulla scienza della guerra e di note relative da un veterano d’Italia.

Bologna : Tipografia Della Volpe, MDCCCXXXII.
2 v. (p. 851 compless.) ; 27 cm
1.: xviii, 408 p.
A p. iii: L’editore ai signori associati.
A p. vii: Avvertimento.
2.: [4], P. 409-851, 2 c. di tav.

Nel 1824 il Ballerini aveva pubblicato a Napoli, presso la Tipografia Simoniana, ilDizionario italiano
scientifico militare. Il dizionario proposto nel 1832, come spiega l’editore, nasce dall’esigenza di
proporre un compendio di quella prima edizione: “Importava dunque che un’opera di tal genere,
eminentemente necessaria agli ufficiali, venisse ridotta in modo da riuscire meno prolissa ma più
sostanziale ed istruttiva. Per giungere a tal scopo, si è pensato di spogliarla di que’ vocaboli che
riferentesi ad estranee scienze, come l’architettura civile, l’algebra, la fisica, l’astronomia e tante altre,
non servono che a prolungar di soverchio un’opera che deve tendere alla più possibile verità [...] vien
riprodotta quest’opera modificata nel suddetto modo, e col più conveniente titolo diDizionario
teorico-militare” (1, vii-viii). L’appendice cui si fa riferimento nel titolo, curata da “un veterano
d’Italia”, è, come ci avvisa l’editore nella lettera agli associati, opera del colonnello Gaudi. “Essa
insegna in modo succinto agli ufficiali che non siano versati nelle matematiche, la maniera di fortificare
e difendere il loro distaccamento in aperta campagna contro le sorprese del nemico, essendone facilitata
l’intelligenza con tavole dimostrative le quali si rilasciano gratis ai signor associati” (1, v).

1.D.51-2
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198

Barante, Amable-Guillaume-Prosper Brugière : de

Études historiques et biographiques / par M. Le Baron De Barante de l’Académie Française.
- Nouvelle édition.

Paris : Didier et Cie, libraires éditeurs, 35, quai des Augustins, 1857.
2 v. ; 22 cm
Occh.: Études historiques et biographiques
Coll. Santi
1.: Cathelineau, Bonchamp, Lescure, La Rochejaquelein, etc. Le général Desaix, Le comte
de Saint Priest, Camille Jordan, le générale Foy, Caulaincourt, Gouvion Saint Cyr, le baron
Mounier, le prince de Talleyrand, le comte de Montlosier, le comte Alexis de Saint Priest,
etc. - 1857. - [4], viii, 466 p.
A p. i: Préface.
2.: Le comte de Pontécoulant, Le comte de Saint-Aulaire, le comte Molé.De l’Histoire,Grégoire
de Tours, Froissart, Comines, Pasquier, etc. Notice sur Riom, Thiers et la Roche sur Yom. Des
Essais sur l’histoire de France de M. Guizot. Chronique de Richer. Introduction à la Chronique
du religieux de St. Denis. Critique historique: Guérard, Monteil, etc., etc. - 1857. - [4], 438 p.

Amable-Guillaume-Prosper Brugière de Barante, letterato e uomo politico, nato a Riom nel 1782,
morto a Dorat nel 1866.
Prima edizione di quest’opera.

N.1.II.21-2

199

Bartoli, Daniello

Dell’historia della Compagnia di Gesù. Prima parte dell’Europa.

Firenze : presso Leonardo Ciardetti, 1830.
4 v. ; 21 cm
Dell’Italia.
1.: 222, [2] p. - Segn.: 1-98+4, 104. - Impr.: tise o-in elc- Li(* (7) 1830
A p. 5: L’editore a chi legge.
Le [2] p. contengono: Libri nuovi. Nuove edizioni e opere sotto i torchj per associazione.
2.: 244 p. - Segn.: 18, 2-108+4, 114+2. - Impr.: aluo 6.b- e-ir (9pr (7) 1830
3.: 284 p. - Segn.: 1-118+4, 128+2. - Impr.: eln- ioio irto chpo (7) 1830
4.: [6], 306, [2] p. - Segn.:π4(-π4), 1-128+4, 138. - Impr.: m-er e-l- tein ripo (7) 1830

Daniello Bartoli, gesuita, nato a Ferrara il 12 febbraio 1608, morto a Roma il 12 febbraio 1685. Scrittore
prolifico, la suaHistoria fu pubblicata a Genova nel 1656.

D.4.II.21-4
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200

Bazzarini, Antonio

Dizionario enciclopedico delle scienze, lettere ed arti / compilato per la prima volta da
Antonio Bazzarini.

In Venezia : co’ tipi di Francesco Andreola, 1830-1836.
8 v. ; 23 cm
Coll. Santi
1.: A-B. Con appendice. - 1830. - [14], xlii, [2], 1067, [1], 45, [3] p.
Le [14] p. contengono: Alcuni cenni del compilatore di quest’opera a’ benevoli suoi
associati. Bazzarini scrive: “Non v’ha chi non concorra nella massima, esser necessaria
al perfezionamento dell’umano sapere un’opera, che lo scibile comprendendo, offra allo
studioso un acconcio mezzo di provvedere efficacemente all’infedeltà della memoria
per ciò che riguarda gli studj percorsi, e somministri una tintura almeno di quelle facoltà
che l’instituzione primitiva non gli permiseexprofessodi percorrere, e ciò nel modo il
più agevole ed economico. [...] nacque in me il coraggioso divisamento di apprestar io
medesimo, quando che fosse, all’Italia un Prontuario scientifico di tal fatta; giacchè
faceami pur dispetto l’udire a quando a quando freddamente tra noi decantata la
preponderanza delle altre nazioni in siffatto genere di letteraria erudizione [...]. Giunsi
finalmente a pubblicarne il programma (1822), e la mia soddisfazione fu al colmo,
scorgendolo nel più breve spazio onorato dall’unanime voto di ben oltre tremila soscrit-
tori. Con tali favorevoli auspicj vide di fatti la luce la Prima Parte di quest’opera sotto
il modesto titolo diOrtografia universale della lingua italiana, tirando un velo sulle
disgustose vicende che precedettero e accompagnarono l’esistenza sua. [...] Or volendo
far alcun cenno della Parte seconda, cui piacquemi meglio intitolare Dizionario enciclo-
pedico delle scienze, lettere ed arti [...]. Egli non fa che raccogliere da tutti per formare,
quant’è possibile, un solo tutto, affinchè tutti poi siano in grado di acquistare agevol-
mente una tintura almeno di ciò che forma il dovizioso patrimonio dell’umano sapere,
al cui retaggio abbiamo pur tutti il più sacro ed infrangibile diritto. [...]”
Le xlii p. contengono: Tavola generale Degli Autori, Traduttori e Scrittori di Scienze,
Lettere ed Arti d’ogni secolo e d’ogni nazione, parte consultati in fonte, e parte tratti per
autorità de’ Dizionarj e librj varj che hanno servito a formare il dovizioso patrimonio di
quest’Opera, unica nell’oggetto suo fra tutte le civilizzate Nazioni, e de’ qualli darà ragione
la Tavola seguente.
Le 45 p. contengono: Appendice al Dizionario enciclopedico delle scienze, lettere ed arti
[di] Marco Bognolo, di Venezia, I. R. Commissario distrettuale.
Nella sua prefazione “a’ benevoli suoi associati”: “benemeritissimo veneto funzionario
signor Marco Bognolo, il quale unus de mille ebbe il coraggio di esporsi meco al periglioso
cimento, corredando l’opera mia di una doviziosa Appendice.”
2.: C-E. Con appendice. -1830. - 995, [1], 69, [3] p.
Le 69 p. contengono l’Appendice.
3.: F-K. Con appendice. - 1831. - 764, 27, [1] p.
Le 27 p. contengono l’Appendice.
4.: L-N. Con appendice. - 1832. - 1110, [2], 24 p.
Le 24 p. contengono l’Appendice.
5.: N-PN. Con appendice. - In Venezia : co’ tipi di Antonio Bazzarini e C., 1834. - 1144,
112 p.
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Le 112 p. contengono l’Appendice.
6.: PO-R. Con appendice. - In Venezia : co’ tipi di Antonio Bazzarini e C., 1834. - 824,
34 p.
Le 34 p. contengono l’Appendice.
7.: S. Con appendice. - In Venezia : co’ tipi di Antonio Bazzarini e C., 1835. - 1231, [1],
43, [1] p.
Le 43 p. contengono l’Appendice.
8.: T-Z. Con appendice. - In Venezia : co’ tipi di Antonio Bazzarini e C., 1836. - 1721,
[1], 44, 24 p.
Le 44 e 24 p. contengono l’Appendice.
— Supplimento al Dizionario enciclopedico di scienze, lettere ed arti / compilato per la
prima volta da Antonio Bazzarini.
In Venezia : co’ tipi di Antonio Bazzarini e C., 1836-1837.
2 v. ; 23 cm
1.: 1836. - [6], 1590 p.
2.: 1837. - 1387 p.

Antonio Bazzarini, nato a Rovigno d’Istria nel 1782, morto a Torino nel 1850.
Quest’opera ha il merito di essere originale e non una traduzione o raffazzonamento di opere francesi
come molte enciclopedie del 19. secolo.

C.2.II.11-10

201

Bazzarini, Antonio

Ortografia enciclopedica universale della lingua italiana. Parte prima.

In Venezia : co’ tipi di Girolamo Tasso, MDCCCXXIV-MDCCCXXV.
4 v. ; 8° (22 cm)
Occh.: Ortografia enciclopedica universale della lingua italiana
1.: A-C. - MDCCCXXIV. - [24], xxxviii, [2], 744 p. - Segn.:π8+4, [1]8, 28+4, 1-478. - Impr.:
a,e- i?he b.n- de’A (3) MDCCCXXIV
A p. [5]: Al pubblico italiano.
A p. [13]: Cenni sulla sintassi ed ortografia italiana.
A p. i: Tavola generale degli autori e testi di lingua sì del buon secolo, che meno antichi e
moderni, secondo l’ordine con cui vengono citati in confermazione delle voci tutte inserite
in questa parte prima.
A p. xxxv: Tavola delle abbreviature de’ Dizionari. Nuovi spogli ed altri raccoglitori o
riformatori di vocaboli, dai quali si sono per lo più tratte le voci e le giunte, e che hanno
servito di base nella compilazione di questa parte prima.
2.: D-K. - MDCCCXXIV. - [8], 766, [2] p. - Segn.:π4, 4-508, 518. - Impr.: e,d’ o.), .)m. -cci
(7). MDCCCXXIV
Altro occh. e altro front. con indicazione D-L.
3.: L-Q. - MDCCCXXV. - [4], 9-597, [3] p. - Segn.: [1]6, 2-388. - Impr.: B.ti l-i. B.r- 2.(G
(C) MDCCCXXV
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La paginaz. inizia dalla p. 9.
4.: R-Z. - MDCCCXXVI. - 1099, [1], lxxviii, [2] p. - Segn.: [1]8 [-18], 2-688, 696, *-4* 4, 4*2,
5*4, 5*4

A p. i: Tavola generale degli autori, traduttori e scrittori di scienze, lettere ed arti d’ogni
secolo, parte consultati in fonte, e parte tratti per autorità de’ Dizionarj e libri varj che hanno
servito a formare il dovizioso patrimonio di quest’opera.
A p. xvii: Tavola II. Delle abbreviature de’ Dizionarj e libri varj di scienze, lettere ed
arti.
A p. xxiii: Tavola III. Delle abbreviature de’ nomi, ossia nomenclatura delle scienze, lettere
ed arti in tutte le loro divisioni e suddivisioni assegnate dai dotti.
A p. xxxvii: Appendice delle abbreviature d’arti e mestieri ed altre non comprese nella
Tavola precedente.
A p. xli: Tavola IV. Delle abbreviature generali geografiche, filologiche, grammaticali.
A p. xlix: Elenco dei signori associati Uffiziali di posta e corrispondenti librari, che
hanno onorato co’ loro nomi e commissioni la presente edizione, durante il corso della
Prima parte.
La Biblioteca possiede 2 esemplari. Nel secondo esemplare le tavole sono disposte secondo
un ordine diverso e manca l’Elenco degli associati.

Scrive il Bazzarini nella sua prefazione: “In mezzo a tanti Dizionarj che si pubblicano tutto dì da’
torchi italiani, nutrivasi da gran tempo in noi il coraggioso divisamento di arricchire l’Italia di uno
affatto nuovo sulle tracce in parte del celebre Samuele Johnson, se non il più necessario, almeno il più
utile” (1, v) e prosegue, delineando gli scopi e i criteri della sua opera: “Quest’opera [...] dopo molte
ingrate vicende, onorata dal costante favore di oltre tremila soscrittori, comparve finalmente, promet-
tendosi di racchiudere non solo quanti sono i vocaboli della bellissima e copiosissima nostra lingua,
ma le voci altresì di cui si servono le scienze, lettere ed arti, sancite dall’autorità, dall’uso e che trovasi
sparse in tutti gl’innumerevoli Dizionarj che videro fin qui la pubblica luce.” (1, v).
Il Dizionario che complessivamente comprende 15 volumi era stato suddiviso in due parti: “per
facilitare la compilazione e l’uso a un tempo della presente opera ci siamo proposti di distribuirla in
due Parti, l’una dall’altra totalmente separate e da se stessa sussistente” (1, vii): Parte prima che
comprende l’Ortografia universale della sola ligua italiana; Parte seconda che comprende l’Ortogra-
fia enciclopedica delle scienze, lettere ed arti.

1.B.21-4; 1.B.31-4

202

Bazzarini, Antonio

Piccola enciclopedia ovvero Vocabolario usuale-tascabile scientifico, artistico, biografico,
geografico, filologico ecc. della lingua italiana / compilato da Antonio Bazzarini ; ordinato,
riveduto ed ampliato da Costanzo Ferrari.

Torino : Eredi Bazzarini e Comp. e Libreria sociale, coeditori, 1853-1854.
2 v. ; 13 cm
Occh.: Enciclopedia tascabile. Vol. I [-II]
Coll. Santi
1.: A-F. - 1853. - xvi, 1020 p.
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A p. v: Al benevolo lettore. Costanzo Ferrari.
A p. xiii: Tavola delle principali abbreviature adoperate in questa Enciclopedia.
2.: G-Z. - 1854. - 1088 p.
A p. 1086: Appendice.

E.3.II.51-2

203

I Benefattori dell’umanità ossia Vite e ritratti degli uomini d’ogni paese e d’ogni condizione
i quali hanno acquistato diritto alla pubblica riconoscenza / opera pubblicata in Francia dalla
Società Montgon e Franklin ; ed ora per la prima volta in italiano tradotta e di giunte ampliata.

Firenze : presso Ersilio Vignozzi e Comp., 1843-1850.
6 v. ; 25 cm
Occh.: I benefattori dell’umanità ossia Vite e ritratti degli uomini utili
1.: 1843. - 608 p., [47] c. di tav.
A p. 5: Prefazione.
2.: 1843. - 648 p., [45] c. di tav.
3.: 1845. - 604 p., [52] c. di tav.
4.: 1847. - 562, [1], p., [28] c. di tav.
5.: 1848. - 657, [2] p., [12] c. di tav.
6.: 1850. - 548 p., [46] c. di tav.

F.3.III.31-6

204

Bergier, Nicolas Sylvestre

Dizionario enciclopedico della teologia, della storia della chiesa, degli autori che hanno
scritto intorno alla religione, dei concilii, eresie, ordini religiosi del celebre ab. Bergier.
Tradotto in italiano, corretto ed accresciuto dal p. D. Clemente Biagi dei Camaldolesi
aumentato di molti nuovi articoli da varii professori di teologia e di storia ecclesiastica.

Venezia : Girolamo Tasso, tip. calc. litog. lib. e fondit., Campo S. Polo Calle Pezzana n.
1835, 1827-1831.
12 v. ; 8° (21 cm)
Sul front. timbri di possesso: Prof. Can. Luigi Ferrari censore. Diocesi di Modena. Prof. M.
Ant. Parenti censore. Stati estensi.
Coll. Santi
1.: A-B. - 1827. - xxxii, 352 p. - Segn.: [*]-4*4, 1-444. - Impr.: a?a, i-o. to,i sedi (3) 1827
A c. [*]3: Lettera dedicatoria di Girolamo Tasso a Monsig. Illustriss. Reverendiss. Jacopo
Monico patriarca di Venezia Primate della Dalmazia, Cappellano della Corona del Regno
Lombardo Veneto ec. ec..
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A c. [*]4: L’editore veneto ai lettori. “Se le pressanti premure dei dotti e degli ecclesiastici
indussero l’Editore fiorentino alla ristampa del Dizionario Enciclopedico della teologia del
celebre Can. Bergier, tradotto dal p. Clemente Biagi Camaldolense, e pubblicato in Roma
nel 1794, ben era da meravigliare che altro editor veneto guidato non fosse dallo stesso spirito
[...]. Riporto in questa mia edizione l’avvertimento e la prefazione dell’Editore romano, dai
quali due articoli potrà il leggitore rilevare quanti indispensabili cangiamenti, aggiunte e
correzioni il benemerito Biagi a questa opera, che nel suo originale, e nella traduzione
letterale di essa fatta a Padova nel 1793 essendo affatto mancante, riesce forse più dannosa
che utile allo scopo che il dottissimo Bergier si era proposto. [...] Dal confronto di queste
tre edizioni potrà ognuno rilevare quanto la presente riesca di gran lunga superiore a tutte
quelle che usciron finora alla luce. [...] La importanza della presente opera, ed anche il
desiderio di compiacere a molti dotti, mi determinarono a darla alle stampe, facendola prima
tutta correggere sì per risguardo alla lingua, che per errori di date, parole ebraiche, greche
ec.: la qual fatica era sommamente necesaria. [...]”
A c. 2*1: Avvertimento del romano editore.
A c. 3*1: Prefazione dell’editore romano.
A p. xxix: Avvertimento dell’Ab. Bergier canonico della Chiesa di Parigi e Confessore del
Fratello del Re. “Se la parte teologica dell’Enciclopedia ha tardato a comparire, noi speriamo,
che il Pubblico perdonerà questa tardanza, quando sia informato delle difficoltà, che noi
abbiamo dovuto superare, e della immensa fatica, di cui siamo stati incaricati. Di due milla
e cinquecento articoli, di cui è composta quest’opera, la quarta parte di essi almeno mancava
all’antica Enciclopedia, o sia erano articoli teologici, trattavano in aspetto di grammaticali,
onde fu d’uopo il farli di bel nuovo. Un numero presso che eguale di essi contenevano una
dottrina falsa, o sospetta; erano stati trascritti da autori eterodossi, o erano fatti da certi
letterati, che coi loro principj favorivano l’incredulità [...]. Molti contenevano questioni
inutili [...]. Altri erano imperfetti [...]. Alcuni gli abbiamo riseccati, come inutili [...]. Un
teologo adunque scrive sempre mai in mezzo ad un gran numero di nemici; e non furono
mai tanti costoro, quanto il sono nel secolo presente. Niuno adunque dovrà maravigliarsi,
se mi vedrà di continuo in guerra coi Sociniani, e co’ Protestanti, i quali hanno rinnovati
quasi tutti gli antichi errori coi Deisti e cogli increduli, che gli hanno trascritti tutti. I nostri
maestri di teologia sono i Padri della Chiesa [...]. Noi non siamo così ingiusti, che vogliamo
accusare i Protestanti di aver essi voluto a bella posta favorire i nemici del Cristianesimo:
ma egli è vero però, che senza volerlo, essi hanno dato loro quasi tutte le armi. [...] Se i
Protestanti si lagneranno di vedersi nella nostra opera continuamente accompagnati cogl’in-
creduli, non devono lagnarsi con noi, ma coi loro dottori. Noi abbiamo principalmente
consultate le  opere  di Moshemio e Bruchero fra gli scrittori Luterani; di Beausobre,
Basnagio, Clerc, Barbeyrac fra i Calvinisti; di Chillingwort, e Bingam fra gli Anglicani [...].
Faremo lo stesso riguardo ai personaggi dell’antico Testamento, di cui sono lodate le virtù
dalla storia sagra, e che gl’increduli, sull’esempio dei Manichei, hanno studiato di calunnia-
re. [...] i nostri principali fonti sono stati per la critica sacra i Prolegomeni della Poliglotta
d’Inghilterra, per la filosofia sacra Glassio, le dissertazioni e prefazioni della Bibbia di
Avignone in xvii. volumi in 4, per la Storia Ecclesiastica si avrebbono dovuti citare
continuamente Fleury, Cave, Dupin, Tillemont, Ceillier. [...] Se per la Teologia avessimo
noi citato in ciascun articolo i nomi di Petavio, di Tournely, Witasse, di l’Herminier, di
Juvenin, o di alcuni altri autori più moderni, nulla avrebbe di più approfittato il leggitore.
Queste opere sono note a tutti i teologi; e quei, a cui nol sono no hanno la voglia di leggerle.
[...]”
2.: C. - 1828. - 532 p. - Segn.: [1]-664, 672. - Impr.: i-di ain- i-do stl’ (7) 1828

227



3.: D-E. - 1828. - 392, [4] p. - Segn.: [1]2, 2-504. - Impr.: soii dab- a-n-soan (3) 1828
Le [4] p. contengono: Elenco degli associati del Dizionario teologico dell’abate Bergier, che
segue negli altri volumi.
4.: F-G.- 1828. - 442, [4] p. - Segn.: [1]-564(564 bianca). - Impr.: lioa e-o- eie- ilte (3) 1828
5.: H-L. - 1829. - 450, [2] p. - Segn.: [1]-564, 572. - Impr.: n-n, o-Le e-n- bami (3) 1829
6.: M. - 1829. - 446 p. - Segn.: [1]2, 2-564, 572. - Impr.: iin- deed i;i- tame (3) 1829
7.: N-O. - 1830. - 366, [2] p. - Segn.: [1]2, 2-464, 472. - Impr.: elvi tog- o-la cost (3) 1830
8.: P. - 1830. - 425, [1] p. - Segn.: [1]2, 2-544. - Impr.: zae- vac- a-ti nest (3) 1830
9.: Q-R. - 1830. - 230, [2] p. - Segn.: [1]-294. - Impr.: :el- Sim- tat- rane (3) 1830
10.: S. - 1830. - 347, [1] p. - Segn.: [1]-434, 442. - Impr.: lili o-i- o.li egdi (3) 1830
I voll. 9 e 10 sono legati in 1.
11.: T. - 1831. - 230, [2] p. - Segn.: [1]2, 2-294, 302. - Impr.: o.oa zaza zao, fide (3) 1831
12.: U-Z. - 1831. - 206 p. - Segn.: [1]2, 2-26*4. - Impr.: un8. o,l- lain seAl (3) 1831
I voll. 11 e 12 sono legati in 1.

Nicolas Sylvestre Bergier, teologo, nato a Darnay il 31 dicembre 1718, morto a Parigi il 9 aprile 1790.
Tra le numerose opere che scrisse, l’ultima fu ilDictionnaire théologique(Paris, 1789, in 3 voll.)
pubblicato nell’Encyclopédie méthodique.
Clemente Biagi, camaldolese, nato a Crema nel 1738, morto a Milano nel 1804. Studiò a Roma nel
monastero di San Gregorio al Celio nel 1764: scrive di lui il De Tipaldo (De Tipaldo, s.v.): “Mentre
progrediva egli colà nelle scienze teologiche, l’altra alla quale sin dai primi anni erasi con genio rivolto,
cioè l’antiquaria, non aveva perciò abbandonato giammai, anzi cominciò appunto a quell’epoca a
prendere nome tra gli archeologhi romani, pubblicando nel 1765 una sua:Sylloge veterum inscriptio-
num.” Tra le altre sue opere:Ragionamento di don Clemente Biagi cremonese, monaco camaldolese,
sopra un’antica statua singolarissima, nuovamente scoperta nell’Agro romano, Roma 1872. “Questo
lavoro venne encomiato da tutta la repubblica de’ dotti, tanto maggiormente ch’esso è scritto con
metodo matematico, valendosi l’autore di un teorema, in cui dimostra che l’imperfetta sua statua non
altro rappresenta che il Sole, e di un problema, in cui si assegnano gli atteggiamenti ed i simboli che
più propriamente le convengono. E siccome il suo assunto venne concludentemente provato, a giudizio
di tutti gli intelligenti, così il P. Biagi diede il raro esempio che anche nell’antiquaria si può ragionare
con precisione, e trovare qualche verità moralmente evidente: cosa che non è da tutti accordata. I meriti
filosofici e teologici del Biagi andavano di pari passo coi letterari [...].”
Nominato abate nel monastero di Classe all’età di 36 anni, fu poi richiamato da Pio VI a Roma, dove
fu nominato professore di teologia nel Collegio de Propaganda Fide. Nel 1785 fu tra i fondatori del
Giornale ecclesiastico di Roma, che fino al 1798 svolse una vivace lotta contro il giansenismo,
l’illuminismo e il giacobinismo.

B.4.II.21-12

205

Bertolini, Francesco

Dizionario universale di storia e cultura / diretto e compilato dal prof. Francesco Bertolini
; con la collaborazione dei professori Cardinali Angelo, Corio Lodovico, D’Ovidio France-
sco, Menghini Mario, Fiorini Vittorio, Melzi D’Eril conte Francesco, Pesci Ugo, Pellegrini
Giuseppe, Scherillo Michele ecc.

Milano [etc.] : dottor Francesco Vallardi, [188.-1914].
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3 v. ; 28 cm
Occh.: Dizionario universale di storia e cultura
Le date si ricavano da: CLIO, 1, 476.
Coll. Santi
1.: A-C. - 890 p.
2.: D-M. - 1003 p.
3.: N-Z. - 1141 p.

Francesco Bertolini, storico, nato a Mantova nel 1836 e morto a Bologna nel 1909. Iniziò la carriera
di insegnante a Milano, successivamente passò a Bergamo, a Firenze, e poi a Bologna con l’incarico
presso l’Università di professore di Storia antica.

G.3.I.21-3

206

Bettini, Pompeo

Il viaggiatore poliglotto : vocabolario per la pronuncia dei principali nomi geografici /
compilato da Pompeo Bettini e premiato al Concorso Ministeriale 1893 ; edizione conforme
all’originale con prefazione del dott. Lodovico Corio.

Milano : Tipografia Umberto Allegretti, 1899.
xx, 194 p., [2] c. di tav. ; 19 cm

Pompeo Bettini, nato a Verona nel 1862 e morto a Milano nel 1896.

C.4.I.3

207

Biadego, Giuseppe

La dominazione austriaca e il sentimento pubblico a Verona : dal 1814 al 1847 / Giuseppe
Biadego.

Roma : Società editrice Dante Alighieri, 1899.
190 p. ; 19 cm.
Biblioteca storica del Risorgimento italiano / pubblicata da T. Casini e V. Fiorini. Serie
2. ; n. 3
Coll. Santi

Giuseppe Biadego, nato a Verona nel 1853 e morto nel 1921.

N.1.II.6
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208

Bianchi, Angelo

Storia dei Papi da S. Pietro a Pio IX / di Aurelio Bianchi Giovini. - Seconda edizione con
importanti correzioni ed aggiunte estratte dai manoscritti dell’autore.

Milano : Francesco Sanvito, 1865.
10 v. : ill. ; 23 cm
Occh.: Storia dei Papi da S. Pietro a Pio IX
1.: 1865. - 816 p.
3.: Lilano [i.e. Milano] : Amalia Bettoni, 1866. - lxvi, 657 p.
4.: Milano : Amalia Bettoni, 1868. - 570 p.
5.: Milano : Amalia Bettoni, 1869. - 712, [1] p.
6.: Milano : Amalia Bettoni, 1871. - 693 p.
8.: Milano : Amalia Bettoni, 1873. - 720 p.
9.: Milano : Amalia Bettoni, 1873. - 814 p.
10.: Milano : Amalia Bettoni, 1877. - 720, [4] p.
La Biblioteca non possiede i voll. 2, 7.

Angelo Bianchi, pubblicista, storiografo e scrittore, nato a Como nel 1799 e morto a Napoli nel 1862.

H.1.I.21-10

209

Il Bibliofilo / diretto da Carlo Lozzi. - A.1, n. 1 (gen. 1880)-a. 11, n. 12 (dic. 1890).

Firenze : Tipografia dei Successori Le Monnier, 1880-1890.
27 cm
La Biblioteca possiede: A. 1, n. 1 (gen. 1880)- a. 2, n. 12 (dic. 1885); a. 11 (1890).
Nel Programma il Comitato Promotore scrive: “[...] Un giornale bibliografico è bello e
dicevole che veda la luce dove prima la videro inspiratrice di grandi cose un Dante, un
Giotto, un Frate Angelico, un Michelangelo, un Magliabechi, qui nella gentile Firenze,
che fra gli altri titoli di gloria ha pur quello di essere una delle prime città del mondo
per la quantità e qualità di codici e di libri, di possedere inestimabile dovizia di
incunaboli, cimelii, grandi serie di rarità bibliografiche, di codici antichissimi, ricchi di
miniature e di altri fregi. [...] LaBibliografia antica e moderna giova massimamente a
infondere ne’ cuori ben fatti quell’amore pei codici e pei libri, che da Dante a Leopardi
fu sempre inizio di sapienza e spesso indizio del genio, e segno sicuro di letteraria, o
artistica, o scientifica vocazione. [...] Il nostro Programma si riassume in due parole:
Onesto, intelligente, ostinato lavoroper riuscire a dotare, a costo di qualunque sacrifizio,
la Patria nostra di unperiodico specialeche noi reputiamo non che utile, necessario e
onorato, in quanto che nell’alto concetto, che ce ne siamo formati, e che intendiamo
incarnare, manca non solo a lei ma ad altri Paesi, che pur si vantano più civili e che sono
certamente più ricchi di noi in ogni genere di periodiche e speciali pubblicazioni.”
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Carlo Lozzi, nato a Colle del Tronto nel gennaio 1829, dove morì il 6 maggio 1915. Nel 1880 fondò
Il Bibliofilo , che chiuse nel 1890.

2.F.5

210

Biblioteca del diritto o Repertorio ragionato di legislazione e di giurisprudenza nelle
materie civili, amministrative, criminali, e commerciali contenente per ordine alfabetico
la spiegazione di tutti i termini del diritto e della pratica, un trattato ragionato sopra
ciascuna materia, la giurisprudenza delle diverse Corti e del Consiglio di Stato, un
sommario delle legislazioni straniere / pubblicato sotto la direzione dei sigg. Sebire e
Carteret avvocati della Corte Reale di Parigi colla collaborazione dei signori Barache,
Bugnet, Boulatigner, Cormeille, Charlemagne, Coffinieres, Demante, Delapalme, Dupin
seniore e juniore, Desclozeaux, Delangle, Duvergier continuatore di Toullier, Fouquet,
Paolo Fabre, Giulio Favre, Guichard, Golbery, Glandaz, Gautier della Gironda, Helie,
Horson, Isambert, Leroy, Lebobe, Macarel, Merilhou, Marie, Mollot, Marchand, Nou-
guier, Odillon-Barrot, Paillet, Rossi, Rappetti, Say, Simon, Teste, Tournus, Taillandier,
Vatimesnil, Vervoort, West, ec. ec. ; prima versione italiana corredata di note tratte dai
codici vigenti in Italia per cura del dr. Adriano Rocca di Venezia.

Venezia : nell’I. R. privilegiato stabilimento nazionale di G. Antonelli edit., 1847-1869.
7 v. in 19 ; 29 cm
Occh.: Biblioteca del diritto o Repertorio ragionato di legislazione e di giurisprudenza, ec.
1.1.: [A-AUT]. - 1847. - xii, p., 1602 col.
A p. v: L’editore a chi legge.
A p. vii: Introduzione.
A p. xii: Avvertenze dell’editore.
1.2.: [AUV-COL]. - 1849. - 1636 col.
2.1.: [COL-CON]. - 1851. - 1622 col.
2.2.: [CON-COR]. - 1852. - 1706 col.
3.1.: [COR-DON]. - 1854. - 1596 col.
A p. 6: Avvertenze dell’editore.
3.2.: [DON-FAL]. - 1854. - 1616 col.
4.1.: [FAL-GIU]. - 1855. - 7768 [i.e. 1767] col.
4.2.: [GIU-JUS]. - 1856. - 1680 col.
5.1.: [LAC-MAN]. - 1857. - 1626 col.
5.2.: [MAN-MUT]. - 1857. - 2004 col.
6.1.: [NAR-OMI]. - 1858. - 3006 col.
6.2.: [OMM-PRE]. - 1859. - 2496 col.
6.3.: [OMM-PRE]. - 1861. - 1856 col.
6.4.: [PRE-REG]. - 1862. - 2150 col.
7.1.: [REG-RIC]. - 1863. - 1982 col.
7.2.: [SOL-TES]. - 1863. - 2290 col.
7.3.: [TES-TRI]. - 1864. - 2144 col.
7.4.1.: [TRI-VIE]. - 1865. - 2894 col.
7.4.2.: [VIE-ZAV]. - 1869. - 5672 col.
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Prima traduzione italiana dell’Encyclopédie du droit ou Répertoire raisonné de législation et de
jurisprudence... publié sous la direction de Sébire et Carteret, a Parigi da Coulon negli anni 1836-1846,
in 7 voll. Nella sua prefazione l’Antonelli precisa che “abbiamo sottoposto a ciascun articolo
dell’originale in note distinte, le disposizioni testuali dei principali codici vigenti oggidì in Italia” (1,
vi), in modo tale da poter adattare l’opera francese anche alle esigenze del pubblico italiano. L’opera
nell’intendimento dei suoi autori doveva sostituire ilRépertoire universel et raisonné de jurisprudence
di Philippe Antoine Merlin, poiché “nello stato attuale quest’opera non raggiunge più lo scopo al quale
era intesa [...] non illustra la legislazione e la giurisprudenza moderna” (1, p.ix).

N.1.I.11-19

211

Biblioteca enciclopedica italiana.

Milano : per Nicolò Bettoni e Comp.
24 cm
Coll. Santi
11.: Prosatori del secolo XVI : Agnolo Firenzuola. Giovanbatista Gelli. Pierfrancesco
Giambullari. Baldassar Castiglione. Giovanni Della Casa. Annibal Caro. Torquato Tasso. -
Milano : per Nicolò Bettoni e comp., MDCCCXXXI. - xx, 586 p. ; 24 cm
35.: Opere varie di Vincenzo Filicaja. Alessandro Guidi. Eustachio Manfredi. Antonio Conti
e Francesco Maria Zanotti. - Milano : per Nicolò Bettoni e Comp., MDCCCXXXIV. - xxx,
632 p. ; 24 cm
La Biblioteca possiede solo i voll. 11, 35.

N.1.I.21-2

212

Biographie impartiale des Représentants du Peuple à l’Assemblée Nationale, non seulement
les élections des 4 Juin et 17 Septembre, mais encore celles des l’Algérie et des colonies /
publiée par deux Républicains, l’un de la veille, l’autre du lendemain.

Paris : Victor Lecou, éditeur-libraire, 10, rue du Boulai ; Werdet et Sylvestre, éditeurs de la
Biographie, 15, rue du Dragon, Novembre 1848.
780, [4] p. ; 18 cm
Occh.: Biographie impartiale des Représentants du Peuple à l’Assemblée Nationale
Le [4] p. contengono, in estratto, il catalogo delle pubblicazioni di Victor Lecou.

A proposito di Edmond Werdet, scrive il Felkay (Felkay, 237) che nel 1848: “Werdet se lance dans
une funeste opération. ‘J’eus, raconte-t-il, la malheureuse idée de publier une Biographie impartiale
des 900 représentants à l’Assemblée nationale. J’adressai à chacun une circulaire pour les inviter à
m’envoyer une profession de foi et tous les documents nècessaires pour faire rédiger par mon vieil
ami Eugène de Monglave [Eugène François Garay de Monglave] les notices qui les concernaient....’
La publication ne recontre aucun succès, et c’est selon toute vraisemblance après cette entreprise
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désastreuse que Werdet se retire à Notre Dame de la Garelecou, chétif hameau des environs de Toul
dans l’isolament et l’oubli le plus complet [...]”.

1.D.12

213

Bizzozero, Giulio

Manuale di microscopia clinica : con aggiunte risguardanti gli esami chimici più utili al
pratico e l’uso del microscopio nella medicina legale / dott Giulio Bizzozero professore
ordinario di Patologia nella R. Università di Torino. - Terza edizione completamente rifusa
ed aumentata.

Milano [etc.] : Antica Casa Editrice dottor Francesco Vallardi, [1888].
xii, 354 p., 7 c. di tav. : ill. ; 22 cm.
Biblioteca medica contemporanea della Antica casa editrice dottor Francesco Vallardi
La data si ricava dalla prefazione alla terza edizione.

Giulio Bizzozero, medico, nato il 20 marzo 1846, morto a Torino nel 1901.

T.3.6

214

Blanc, Ludwig Gottfried

Vocabolario dantesco o Dizionario critico e ragionato della Divina commedia di Dante
Alighieri / di L. G. Blanc ; ora per la prima volta recato in italiano da G. Carbone.

Firenze : G. Barbèra, editore, 1890.
xiv, 384 p. ; 19 cm
A p. v: A sua eccellenza Giorgio Giovanni Warren.
A p. vii: Avvertimento del traduttore. Giunio Carbone.
A p. xi: Prefazione dell’autore.

Ludwig Gottfried Blanc, nato a Berlino il 9 settembre 1781, morto a Halle il 18 aprile 1866. Professore
di lingue e letterature romanze all’Università di Halle e predicatore in quella cattedrale. Tra le sue
opere su Dante vi è anche la traduzione del poema (Halle, 1864).

2.F.4
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Blanqui, Adolphe

Précis élémentaire d’économie politique précédé d’une introduction historique et suivi d’une
biographie des économistes, d’un catalogue et d’un vocabulaire analitique / par A. Blanqui,
directeur de l’École spéciale du commerce, Professeur d’économie industrielle au Conser-
vatoire des arts et mètiers.

Paris : Mairet et Fournier, libraires-éditeurs, 1842.
251 p. ; 12 cm
Enciclopédie portative. Collection de traités élémentaires sur les sciences, les arts,
l’histoire et les Belles / Lettres; par messieurs Audouin, Ajasson De Grandsagne, Blanqui
âiné ... [et al.]

Adolphe Blanqui, economista, nato a Nizza il 21 novembre 1798, morto il 29 gennaio 1854. Tra le
sue numerose collaborazioni giornalistiche e le sue opere si ricorda l’Histoire de l’économie politique
en Europe, pubblicata nel 1837 e più volte riedita e tradotta. Deputato della Gironda, fu tra i sostenitori
della monarchia di Luigi Filippo.

2.D.13

216

Boccaccio, Giovanni

Decamerone di Giovanni Boccaccio cittadino fiorentino.

Italia, 1815.
v. ; 32° (10 cm)
Coll. Santi
6.: Tomo VI. - 251, 106, [2], 80 p. - Segn.: [1]-158, 166; [1]-68, 72, 7*4; [1]-58. - Impr.: tioi
ialo em,e faza (3) 1815
Le 106, [2] p. contengono: Vocabolario delle voci antiche e oscure da messer Giovanni
Boccaccio usate nel Decamerone. - Italia, 1813. - Impr.: o.o, a-l’ e-o. LaBl (3) 1813
Le 80 p. contengono: Lettera di Messer Giovanni Boccaccio a messer Pino De’ Rossi. -
Italia, 1815. - Impr.: e-ie e-o- m-se esoc (3) 1815
La Biblioteca possiede solo il vol. 6.

1.E.11
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Boccardo, Girolamo

Dizionario della economia politica e del commercio così teorico come pratico : utile non
solo allo scienziato ed al pubblico amministratore, ma eziandio al commerciante, al ban-
chiere, all’agricoltore ed al capitalista. Opera originale italiana contenente tutti gli articoli
di economia, di diritto e pratica commerciale di storia e biografia economica e mercantile,
di terminologia agraria, industriale, bancaria, marittima e tecnologica ecc. ecc. / del profes-
sore Gerolamo Boccardo.

Torino : Sebastiano Franco e Figli e Comp. editori, 1857-1861.
4 v. ; 27 cm
Occh.: Dizionario della economia politica e del commercio
1.: [A-CZOE]. - 1857. - xx, 746 p.
A p. v: Gli editori a chi legge.
A p. vii: Prefazione.
2.: [DAI-LAZ]. - 1858. - 688 p.
3.: [LEA-PAZ]. - 1859. - 770 p.
4.: [PEB-ZOL]. - 1861. - 582 p.

Girolamo Boccardo, economista, nato a Genova nel 1829, morto a Roma nel 1904.
Nel loroA chi leggegli editori osservano che in Italia mancava un’opera di questo genere soprattutto
perché “in mezzo alla immensa congerie di opere riguardanti la Economia Politica [...] non era anco
fra noi chi avesse voluto sobbarcarsi alla non comune fatica di compilare un accurato e coscienzioso
Dizionario”: solo disponibili erano le opere straniere del Culloch e del Guillaumin. Per questo,
continuano gli editori, “noi ci assumiamo tanto più volentieri la pubblicazione in quanto che di un’altra
opera del Pomba verrà ad essere complemento, diremmo quasi necessario cioè dellaBiblioteca
dell’Economista”, impresa che Pomba aveva infatti con successo avviata a partire dal 1849. Esposti
motivi e struttura dell’opera, il Boccardo si sofferma sull’utilità e lo scopo dei Dizionari scientifici,
prendendo spunto dall’invettiva di Vincenzo Gioberti “contro la scienza leggera e superficiale di certi
Dizionari e Manuali Enciclopedici, fatti piuttosto a comodo dell’indolenza e della vanità che a reale
profitto del vero e paziente studioso” (1, vii). L’autore dal suo canto riconosce che all’origine di questo
erroneo giudizio è una altrettanto errata posizione per la quale: “scopo dei Dizionari scientifici fosse
di insegnare metodicamente la scienza [...] e pigliando il posto dei trattati svolgere le dottrine l’una
dall’altra logicamente derivate” (1, vii). Mentre il duplice scopo dei dizionari, prosegue l’autore, è di
essere strumento di consultazione che può fornire “all’indotto una pronta e agevole soluzione [...] allo
scienziato un utile e comodo repertorio” (1, vii).

2.E.21-4

218

Boccardo, Girolamo

Dizionario universale di economia politica e di commercio : questo dizionario teorico e
pratico comprende: 1. Una completa esposizione di tutte le teoriche e dottrine della scienza
economica, con articoli, che hanno l’ampiezza di vari trattati speciali. 2. Un intero repertorio
delle voci attinenti alla pratica commerciale, in cui l’uomo di affari trova quanto si riferisce
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agli usi, ai calcoli, agli effetti delle sue operazioni. 3. Tutto ciò che riguarda il Diritto e la
Giurisprudenza mercantile. 4. La parte teoretica e la pratica della Statistica, in tutte le
sue diramazioni. 5. La relazione tra le scienze Economiche e Commerciali da una parte,
e le scienze Fisiche e Tecnologiche dall’altra. 6. La Storia e la Geografia commerciale
/ del professore Gerolamo  Boccardo.  - Seconda edizione  notevolmente  ampliata  e
migliorata dall’autore.

Milano : Fratelli Treves editori, 1875-1877.
2 v. ; 26 cm
Coll. Santi
1.: A-I. - 1875. - xxiii, 1136 p.
A p. iii: Avvertenza. Gli editori.
Le p. xxiii contengono: Prefazione. [Girolamo Boccardo]
2.: L-Z. - 1877. - 1126 p.
La Biblioteca possiede due esemplari.

La prima edizione dell’opera fu pubblicata in 4 volumi a Torino dal 1857 al 1861. Nella Avvertenza
a questa nuova edizione gli editori dichiaravano che “esaurita la prima edizione cresceva ogni giorno
il numero delle persone che facevano istanza per una ristampa. Inoltre dopo quasi vent’anni grandi
novità sononsi introdotte nelle scienze economiche”. Così era necessario rimettere mano a tutta l’opera
rivederla, aggiornarla, ampliarla, “cosicchè conservando gli antichi suoi pregi, può dirsi formare per
molti rispetti un’opera assolutamente nuova” (1, iii).

A.I.71-2; G.2.II.31-2

219

Boccardo, Girolamo

Manuale di storia del commercio delle industrie e dell’economia politica : ad uso delle Scuole
speciali secondarie / del cav. prof. avv. Gerolamo Boccardo.

Torino : Tip. Scolastica di Sebastiano Franco e Figli e Comp., 1858.
xix, 462, [1] p. ; 23 cm
A p. v: Al lettore.
Coll. Santi

A cinque anni di distanza dalla pubblicazione delTrattato-pratico di economia politicaapparvero
questi studi storici, che l’autore aveva promesso nella prefazione di quell’opera e che sono il risultato
del materiale raccolto per il corso di Storia del Traffico, “che ho nella mia città nativa pubblicamente
professato”, e dell’incarico, che il Ministro della pubblica istruzione gli aveva affidato, di compilare,
per gli alunni dei Corsi speciali dei Collegi di Stato, una storia del commercio.

G.2.I.4
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Bolza, Giovanni Battista

Vocabolario genetico-etimologico della lingua italiana / del dott. G. B. Bolza.

Vienna : dall’ I. R. Stamperia di Corte e di Stato, 1852.
iv, 500 p. ; 28 cm
A p. iii: Al benigno lettore.
A p. 411: Indice alfabetico dei vocaboli, di cui si è data l’etimologia o la derivazione
nella presente opera, ai quali si sono contraposte le voci, sotto cui essi hanno a cercarsi
nel Vocabolario genetico-etimologico, colle divisioni e suddivisioni del corrispondente
gruppo.

Giovanni Battista Bolza, letterato e pedagogista, nato nel 1801 a Loveno sopra Menaggio sul lago di
Como, morto il 26 gennaio 1869. Fu tra l’altro direttore deLa rivista viennese,periodico di letteratura
tedesca.

E.4.I.2

221

Bonaparte, Charles-Lucien-Jules-Laurent

Iconografia della fauna italica per le quattro classi degli animali vertebrati / di Carlo L.
Principe Bonaparte.

Roma : dalla Tipografia Salviucci, 1832-1841.
3 v. ; 38 cm
L’opera si compone di xxx fascicoli.
Coll. Santi
1.: Mammiferi e uccelli. - 1832-1841. - [143] c., [48] c. di tav.
A c. [a]1: A Sua Altezza Imperiale e Reale Leopoldo II. Gran Duca di Toscana etc. etc. etc.
A c. [a]2: Catalogo degli associati.
A c. b1: Specchio generale dell’Opera.
A c. b1v: Indice distributivo.
A c. b4: Prefazione.
2.: Amfibi. - [135] c., [51] c. di tav.
3.: Pesci. - [277] c., [78] c. di tav.

Charles-Lucien-Jules-Laurent Bonaparte, ornitologo, nato a Parigi nel 1803, morto nel 1857.
Alternò all’attività di naturalista, cui aveva iniziato a dedicarsi nel breve soggiorno negli Stati
Uniti, quella di uomo politico, partecipando, come membro del partito popolare e poi di quello
radicale, tra il 1847 e il 1849, ai fatti politici; trasferitosi nel 1850 a Parigi, si dedicò esclusiva-
mente agli studi di zoologia e di botanica, iniziando a pubblicare i suoi lavori sul prestigioso
Journal of the Philadelphia Academy of Sciencese proseguendo i lavori di ornitologia del Wilson. Fu
membro di varie accademie tra cui la Philadelphia Academy of Natural Sciences e l’Accademia Reale
di Torino.
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Questa è la prima edizione di una delle sue opere più importanti, cui lavorò per dieci anni: “questo lasso di
tempo, conseguitato alla morte del gran Curvier può valutarsi più assaid’un secolo, per la scienza” (1, [14]).

T.4.11-3

222

Bonaventura : da Bagnorea <santo>

Oeuvres spirituelles / de S. Bonaventure de l’ordre des Frères Mineurs, Cardinal-Evêque
d’Albane ; traduites par M. L’Abbé Berthaumier curé de Saint-Pallais.

Paris : Louis Vivès, libraire-éditeur, 1868.
6 v. ; 23 cm
Occh.: Oeuvres spirtuelles de Saint Bonaventure
1.: Tome premier contenant: Les méditations sur la Vie de Jésus-Christ.-L’Arbre de vie.-Les
cinq fêtes de l’Enfant-Jésus.-Les louanges de la Croix.-Philomèle.-Les sept Paroles de Jésus
en Croix. - Paris : Louis Vivès, libraire-éditeur, 1868. - 652 p.
2.: Tome deuxième contenant: Le miroir de la bienheureuse Vierge Marie,-une Paraphrase sur
le Salve,-les Louanges de Marie,-le petit Psautier de la Vierge,-les vingt-cinq Mémoriaux,-le
Traité du gouvernement de l’âme,-les Degrés des Vertus,-le Combat spirituel,-la préparation à
la Messe,-l’Explication des cérémonies de la Messe,-une Conférence sur le mépris du monde,-
des Exercices spirituels,-le Bouquet du Chrétien,-les Bouquets de la Passion,-les six Ailes des
Séraphins. - Paris : Louis Vivès, libraire-éditeur, 1854. - viii, 628 p.
3.: Tome troisième contenant: Le Soliloque,-l’Itinéraire de l’âme à Dieu,-les sept Chemins
de l’éternité,-les sept Degrés de la contemplation,-l’Incendie de l’amour. - Paris : Louis
Vivès, libraire-éditeur, 1854. - vii, [1], 588 p.
4.: Tome quatrième contenant: Les sept Dous du Saint-Esprit,-l’Aiguillonde l’amour divin,-
le Livre de l’amour. - Paris : Louis Vivès, libraire-éditeur, 1854. - 636 p.
5.: Tome cinquième contenant: La Légende de saint François,-l’Exposition de la règle des
Frères-Mineurs,-Réponses à quelques objections touchant la règle de saint François,-l’Al-
phabet des religieux,-Conférences,-le Miroir de la discipline. - Paris : Louis Vivès, libraire-
éditeur, 1855. - xv, [1], 557 p.
6.: Tome sixième contenant: L’Avancement spirituel des religieux,-l’Institution des novi-
ces,-la Règle des novices,-les Conseils évangéliques,-la Perfection de la vie. - Paris : Louis
Vivès, libraire-éditeur, 1855. - vii, [1], 592 p.

189/BON

223

Bonavilla, Aquilino

Dizionario  etimologico di  tutti i  vocaboli  usati  nella medicina,  chirurgia, veterinaria,
farmacia, chimica, storia naturale, fisica e astronomia che traggono origine dal greco
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compilato da Bonavilla Aquilino coll’assistenza del professore di lingua greca abate d.
Marco Aurelio Marchi. - Nuova edizione dedicata alla Facoltà medica della Regia Università
degli studi di Napoli.

Napoli : dalla Stamperia della Società Filomatica, presso R. Marotta e Vanspandoch, 1822.
2 v. in 1 ; 8° (22 cm)
Coll. Santi
1.: [4], 432, [2] p. - Segn.:π2, 1-534 . - Impr.: raie E-za l-b- Stne (3) 1822
A p. [3]: A’ chiarissimi regii professori della Facoltà medica della Università degli studi di
Padova. [Gli stampatori].
2.: 430 p. - Segn.: [1]-554 . - Impr.: e.di t.e-i.a, EFst (3) 1822

Aquilino Bonavilla, letterato e scrittore, morto a Milano nel 1820. La prima edizione uscì a Milano
nel 1819 presso Pirola. IlDizionario può essere considerato, con ilDizionario tecnico-etimologico
-filologicodel Marchi, che all’opera del Bonavilla si era ispirato, tra i capostipiti ottocenteschi di quelle
opere di lessicografia italiana originali e non tradotte, contenenti termini medici, in particolare quei
grecismi “storici”, e quei neologismi occasionali con scarso valore d’uso che soprattutto il Marchi
aveva “lanciato” e che influenzeranno la successiva produzione lessicale dei dizionari specializzati
(Serianni, 1985, 255 sgg.). Per la sua compilazione l’autore, secondo la testimonianza del Canini (v.
Prefazione all’Etimologico, Torino 1882, p. xiii), si era avvalso probabilmente dell’opera del Morin,
il Dictionnaire étymologique des mots français dérivés du grec, pubblicato a Parigi nel 1809.

C.1.1

224

Bordeu, Théophile

Oeuvres complètes de Bordeu, précédées d’une notice sur sa vie et sur ses ouvrages, par M.
le Chevalier Richerand, professeur de la Faculté de Médecine de Paris etc.

A Paris : chez Caille et Ravier, libraires, 1818.
2 v. ; 4° (21 cm)
1.: xxiv, 484 p. - Segn.: a8, b4, 1-308, 312. - Impr.: nele lema c.ti teXI (3) 1818
2.: P. 485-1044. - Segn.: 318(-318), 32-658, 662

Théophile Bordeu, medico, nato a Izeste il 22 febbraio 1722, morto a Parigi il 24 dicembre 1776.

T.4.171-2

225

Bordeu, Théophile

Recherches anatomiques sur la position des glandes, et sur leur action par Théoph. Bordeu.
Nouvelle édition augmentée de réflexions destinées aux jeunes élèves qui liront cet ouvrage.
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A Paris : chez Brosson, libraire, rue Pierre Sarrasin, n.7 ; Gabon, libraire, près l’Ecole de
Médecine, an. VIII [i.e.1800].
[4], lii, 445, [1] p. ; 12° (17 cm)
Segn.:π2, a-b12, c2, A-S12, T8(-T8). - Impr.: ceet s.es n-es poet (3) 1800 (F)
Occh.: Recherches anatomiques sur la position des glandes, et sur leur action
A p. i: Préface.
Sul v. della cop. ex libris: Dai libri di Umberto Calamida

La prima edizione uscì a Parigi nel 1751 presso G. F. Quillau père.

T.4.16

226

Bosc, Ernest

Dictionnaire général de l’archéologie et des antiquités chez les divers peuples / par Ernest
Bosc architecte.

Paris : Librairie de Firmin-Didot et Cie Imprimeurs de l’Institut, rue Jacob 56,
MDCCCLXXXI (Paris : Imprimerie Emile Martinet, Rue Mignon 2).
[8], 576 p. : ill. ; 19 cm
Occh. : Dictionnaire général de l’archéologie et des antiquités chez les divers peuples
A p. v: Au lecteur.
Sul front. timbro: Prof Jan Van Meulen. Department of Art History Pennsylvania.

Ernest Bosc, nato a Nîmes nel 1837 e morto probabilmente nel 1895.

C.2.II.9

227

Bosc, Ernest

Dictionnaire raisonné d’architecture et des sciences et arts qui s’y rattachent / par Ernest
Bosc architecte.

Paris : Librairie de Firmin-Didot et Cie, Imprimeurs-libraires de l’Istitut de France Rue Jacob,
56, 1883-1884.
4 v. : ill. ; 27 cm
Occh.: Dictionnaire raisonné d’architecture
1.: Abacule-Cymaise. - 1883. - xii, 551 p., 24 c. di tav. - A p. v: Préface.
2.: Dais-Ivoire. - 1883. - [4], 570 p., 28 c. di tav.
3.: Jabloir-Pont. - 1884. - [4], 575 p., 22 c. di tav.
4.: Ponteceau-Zotecha. - 1884. - [6], 516 p., 26 c. di tav.
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A p. 517: Index des principaux auteurs et des principaux ouvrages les plus fréquemment
cités dans le Dictionnaire raisonné d’architecture.

2.F.11-4

228

Bredow, Gottfried Gabriel

Fatti principali della storia universale / narrati da G. G. Bredow ; prima traduzione dal tedesco
del professor Luigi Schiapparelli.

Torino : G. Pomba e Comp. editori, 1841.
2 v. ; 18 cm
Opere utili ogni persona educata raccolte col consiglio d’uomini periti in ciascuna scienza.
Storia.
Occh.: Raccolte di opere utili
1.: x, 400 p.
A p. v: All’amico e maestro cavaliere P. A. Paravia professore di Eloquenza italiana nella
Regia Univ. di Torino in segno di gratitudine e di amore questo secondo lavoro dedica L.
Schiapparelli.
A p. vii: Ai lettori gli editori.
A p. ix: Indice dei capitoli.
2.: 451 p.
Contiene una tavola cronologica fino al 1826.

Gottfried Gabriel Bredow, storico tedesco, nato a Berlino nel 1773, morto nel dicembre del 1814.
Abbandonati gli studi teologici si dedicò a quelli filologici e storici. Nel 1804 divenne professore di
storia presso l’Università di Helmstadt.

1.E.61-2

229

Brey, Gaetano

Dizionario enciclopedico tecnologico-popolare / compilato dall’ingegnere architetto Gae-
tano Brey, membro dell’Antica Società dell’incoraggiamento delle scienze e delle arti in
Milano, dell’Academia d’industria agricola commerciale e manifatturiera di Parigi; socio
delle Academie scientifiche di Lucca, della Valle Tiberina Toscana, di Arezzo, di Pistoja,
di Padova, Tegea di Siena, Casentinese del Buonarroti di Bibbiena, Valdarnese del Poggio
di Montevarchi, Labronica, di Livorno, degli Incamminati di Modigliana, Colombaria
Fiorentina, Etrusca  di Cortona, dei  Risorgimenti di Osimo, degli Ardenti di Viterbo,
dell’Accademia Agraria di Udine, di quella dell’Incoraggiamento dell’Agricoltura Prussiana
in Konigsberg, della Regia Accademia d’Agricoltura di Torino, della Società Filopedeutica
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e di quella di Archeologia in Atene; membro titolare dell’Istituto d’Africa; socio onorario
della Congregazione ed Academia di Santa Cecilia in Roma, della Academia Peloritana in
Messina, e della Privilegiata Società delle scienze della Lusazia Superiore in Gorlitz,
dell’Academia Florimontana degli Invogliati di Monteleone in Calabria Colonia dell’Arca-
dia di Roma col nome d’Irgaldo Tifeio, dell’Academia Floridiana di Città di Castello; Socio
d’onore della Pontificia Academia di belle arti in Bologna, della Società per l’Incoraggia-
mento dell’agricoltura e manifatture della Val d’Elsa, membro onorario della Società
d’Agricoltura pratica per la Baviera in Frauendorf; Cittadino ad honorem della Repubblica
di San Marino; membro dei Congressi scientifici italiani e socio protettore-fondatore del Pio
Istituto di Soccorso medico chirurgico in Milano

Milano : dalla Tipografia e Libreria di Giuseppe Chiusi successore a Felice Rusconi,
1843-1848.
5 v. ; 24 cm
Occh.: Dizionario enciclopedico tecnologico-popolare
Coll. Santi
1.: 1843. - xlvii p., 296, [1] p. di tav. pieg.
A p. 1: Elenco dei signori associati che onorarono quest’opera.
A p. v: Prefazione. “Il Dizionario da me compilato, se mal non mi appongo, può sovvenire
ai bisogni di ogni genere di persone, o sieno collocate in assai stato di fortuna, o poste nella
mediocrità, od a varii arringhi degli studj dedicate. [...] Il giurisprudente può trovare
necessario il conoscere la falsificazione di uno scritto [...]. I genitori e le nutrici ameranno
di conoscere le migliori cure che debbonsi prestare ai bambini allorché sembrano morti
appena nati, ed alcune utili cautele relative alle nutrici stesse. Il cacciatore vi troverà i varj
sistemi di caccia, e gli agguati che tender si possono al selvaggiume, e ad altri animali.
L’ingegnere, l’architetto, il capo mastro e simili ravviserano nuovi metodi di fondazione, la
composizione dei diversi cementi e mastici, i modi per render le acque potabili. In fine il
viaggiatore, il navigante, il campagnolo, il pastore, il chimico, il veterinario, i direttori degli
spedali e pubblici stabilimenti, non esclusi il botanico, il fiorista, gli incisori, i giojelleri, gli
orefici, i commercianti, i conduttori di diligenze, i tipografi, i litografi, i fabbricatori di colori,
i militari ed altri in gran numero vi troveranno molti articoli interessanti che li risguardano
[...]. L’opera è composta di circa quattro volumi, e contengono cinque mila e più articoli,
raccolti con indefessa diligenza dalle dotte carte de’ più celebri autori, principalmente
moderni, e riguardanti scienze, arti, mestieri. Da qui mirando pur anco al lato economico si
comprenderà agevolmente come ridurre in miglior stato ed accrescimento le nostre territo-
riali risorse con nuovi prodotti non ancora introdotti, e sufficientemente apprezzati. Nè io
certamente mi sarei accinto a questa fatica, e alla pubblicazione di essa, se alti personaggi
incoraggiato non mi avessero a farlo.”
A p. ix: Indice delle materie trattate in questo primo volume.
2.: 1844. - xlviii, 452, [2] p.
A p. v: Indice delle materie trattate in questo secondo volume.
3.: 1845. - xlv, 441 p.
A p. v: Indice delle materie trattate in questo terzo volume.
4.: 1845. - xlviii, 480 p.
A p. v: Indice delle materie trattate in questo quarto volume.
5.: 1848. - xxxi, 411 p.
A p. v: Indice delle materie trattate in questo quinto volume.
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Gaetano Brey, ingegnere e architetto, attivo a Milano negli anni 1827-1835. Scrive di lui il Cantù
(Cantù, 1844): “ socio dell’Accademia d’Industria di Parigi e dell’Accademia Tiberina della Valle
toscana e di varie altre [...] nacque da Luigi e Caterina Brunetti. Perdette per la rivoluzione di Francia
il padre, che ai primi moti di essa erasi colà recato; e quasi tutti i suoi averi perdette per tristezza di chi
gli si fe’ protettore; nella guardia nazionale in patria, da caporale fino a capitano, istruttore; poi militò
ai servigi di Francia sotto Jourdan, Moulard e Victor, finchè le ferite lo restituirono in patria [...] nel
1810 fu laureato in matematica all’Università pavese. D’allora la sua vita s’attacca a ardite imprese
[...] si tratta di ragguagliare le misure francesi colle lombarde? egli assume la fatica e ne ottiene largo
ricambio dai ministri delle finanze e di guerra; si tituba a trovar modo di trasportar da Milano a Vienna
il grandioso mosaico di Rafaeli, la cena di Leonardo? egli costruisce un tal genere di carri, che
assicurano il lavoro. Il conte Batthiany desidera per la sua villa di Gorla [villaggio a tre miglia da
Milano] persiane che s’aprono e chiudono dall’interno colle vetrate fisse? egli vi trova il semplicissimo
congegno [...]. Sente accusar viziose le vasche dei bagni? egli perfeziona coi bagni di sicurezza a
quadrante, dove da uno spiraglio, nel fondo della vasca, ha a sua voglia aqua [sic] fredda, calda,
medicata, senza incomodo nè pericolo de’ bagnanti, col solo movimento d’una sfera posta su d’un
graduato quadrante, e per la stessa via può anche vuotarla, e ne mette un modello a Parigi in una Casa
di Salute, presso Monza nella villa Zanoli, a Milano nella casa Merelli [...] suggerisce come si
protrebbero sanar le maremme e le pontine e ha ringraziamenti da S.Santità. Suggerisce come preservar
i teatri da facili incendi, e il governo lombardo accoglie bene le sue proposte; inventa una gomma
elastica e altri oggetti d’industria e l’Istituto Lombardo lo dona della medaglia (1834).”

F.3.I.21-5

230

Brougham, Henry Peter

Filosofia politica / di lord Enrico Brougham ; tradotta da Paolo Emilio Giudici e Raffaele
Busacca.

Firenze : Achille Batelli, 1853.
3 v. ; 24 cm
Coll. Santi
1.: Principi del governo. Governo Monarchico. - 816, [4] p.
Occh.: Filosofia politica. Parte 1.
2.: Dell’aristocrazia e dei governi aristocratici. - 462 p.
Occh.: Filosofia politica. Parte 2.
3.: Della democrazia e della monarchia mista. - 496, clvi p.
Occh.: Filosofia politica. Parte 3.
Le p. clvi contengono: Intorno alla filosofia di Lord Enrico Brougham. Discorso preliminare
di Raffaele Busacca.

Henry Peter Brougham, nato a Edinburgh nel 1778, morto a Cannes nel 1868.

C.2.II.3
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231

Bufalini, Maurizio

Dell’influenza del vitalismo browniano sopra la patologia in Italia e in Francia. Ragiona-
mento storico di Maurizio Bufalini cesenate.

Milano : per Antonio Fontana, MDCCCXXVIII
61 p. ; 21 cm
Impr.: lago unt- elon flpo (3) MDCCCXXVIII
Segn. non rilevabile
Sul dorso: Dictionaire abrégé des sciences médicales. Apendice [sic] al Dizionario.

Maurizio Bufalini, medico, nato a Cesena il 4 giugno 1787, morto a Firenze il 31 marzo 1875.

Q.2.2e

232

Bufalini, Maurizio

Sul metodo scientifico / quesiti di Maurizio Bufalini ai savj ed ingenui cultori della medicina
; in appendice: Alle instituzioni di patologia analitica.

Firenze : Successori Le Monnier, 1870.
97 p ; 22 cm
Sulla cop. dedica ms dell’autore.

Misc.A.5

233

Burnet

Dictionnaire de cuisine et d’économie ménagère : à l’usage des maîtres et maîtresses de
maison, fermiers, maîtres d’hôtel, chefs de cuisine, chefs d’office, restaurateurs, pâtissiers,
marchands de commestibles, confiseurs, distillateurs, &c. : contenant l’explication de tous
les termes techniques; les divers procédés employés dans la haute, moyenne et petite cuisine;
les menus de repas; la manière de dresser les plats et de disposer les différens services; l’art
de découper; l’art du patissier, confiseur et du distillateur; les meilleurs moyens à employer
pour la conservation des alimens de toute nature, la manière de reconnaitre la bonne ou
mauvaise qualité des alimens, soit solides, soit liquides,et de toutes les substances qui servent
à l’alimentation; des observations hygiéniques sur la nature des alimens et sur ce qui regarde
leur préparation; les parties les plus intéressantes de l’histoire de la cuisine; les soins à donner
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à la cave; la manière de faire tous les vinaigres connus. Enfin toutes les notions relatives à
l’art culinaire et l’économie ménagère / par M. Burnet, ex officier de bouche.

Paris : à la Librairie Usuelle, rue neuve Saint Marc, 1836.
[4], iii, 788 p., [11] c. di tav. : ill. ; 25 cm
Occh.: Dictionnaire de cuisine
A p. i: Préface.

S.2.1

234

Cabanis, Pierre-Jean-Georges

Rapports du physique et du moral de l’homme / par P. J. G. Cabanis, membre de l’Institut
national et sénateur. - Nouvelle édition contenant l’extrait raisonné de Destutt de Tracy, la
table alphabétique et analitique de Sue. Une notice biographique sur Cabanis et un essai sur
les principes et les limites de la science des rapports du physique et du moral / par Cerise.

Paris : Victor Masson et Fils, libraires-éditeurs, 1867.
2 v. in 1 ; 19 cm
Occh.: Rapports du physique et du moral de l’homme
1.: ix, 347, [3] p.
2.: 421, [3] p.

Pierre-Jean-Georges Cabanis, medico e filosofo, nato a Cosnac il 5 giugno 1757, morto a Rueil il 5
maggio 1808.

T.3.1

235

Canestrini, Giovanni

La teoria dell’evoluzione esposta ne’ suoi fondamenti come introduzione alla lettura delle
opere di Darwin e de’ suoi seguaci / per Giovanni Canestrini professore di zoologia e
fisiologia comparate nella R. Università di Padova, dottore dell’Università di Vienna, dottore
aggregato dell’Università di Genova, cavaliere dell’Ordine dei santi Maurizio e Lazzaro,
uffiziale dell’Ordine della Corona d’Italia, presidente onorario della Società dei naturalisti
di Modena e della Società giov. letteraria Alessandro Manzoni, presidente effettivo della
Società veneto-trentina di scienze naturali e della Società degli apicultori in Padova, socio
onorario della Società di scienze naturali in Augusta, dell’Ateneo di Bassano, della Società
Alpina del Trentino, della Società emulatrice per le scienze e le arti in Italia, della Società
di apicoltura in Modena, del Comizio agrario di Piove, membro esterno della Società
zoologica di Londra, socio permanente della R. Accademia di scienze, lettere ed arti in
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Modena, socio ordinario della Società di astrologia ed etnologia, dell’Accademia degli
Agiati in Rovereto, della Società melacologica italiana, dei Comizi agrari di Modena e di
Lecce, socio corrispondente della Società zoologico-botanica di Vienna, del R. Istituto
Veneto di scienze, lettere ed arti del Graubünden, dell’Accademia del Progresso in Palaz-
zolo-Acreide, della Società fisico-economica di Königsberg, della R. Accademia dei Fisio-
cratici in Siena, dell’Accademia dei Concordi di Bovolenta, dell’Ateneo Veneto, socio
straordinario della R. Accademia di scienze, lettere ed arti di Padova.

Torino via Carlo Alberto, 33 ; Roma, Via degli Uffici del Vicario, n. 19 ; Pisa, Lungarno
Mediceo, n. 2 rosso : Unione Tipografico-Editrice, 1877.
237 p. ; 28 cm
Coll. Santi

Giovanni Canestrini, naturalista, uomo politico, nato a Revò nel 1835, morto a Padova nel 1900.
Prima edizione di quest’opera che divulgò in Italia le teorie dell’evoluzionismo darwiniano.

S.2.3

236

Canevazzi, Eugenio

Vocabolario di agricoltura / compilato dall’ingegnere Eugenio Canevazzi ; [prefazione di
Francesco Marconi].

Rocca S. Casciano : Licinio Cappelli editore, 1871-1892.
2 v. ; 26 cm
Occh.: Vocabolario italiani della lingua tecnica compilati dalla Commissione nominata con
R. Decreto del 19 maggio 1870 [Commissione composta da: Pietro Fanfani, presidente,
Emilio Bechi, professore all’Istituto tecnico di Firenze, Eugenio Canevazzi, ispettore delle
ferrovie, Pietro Conti, maggiore del Genio].
1.: A-K. - [1871]. - [8], xxviii, 1142 p.
La data si ricava dalla dedica.
A p. [3]: Decreto di Vittorio Emanuele II, per la costituzione di una Commissione per la
redazione del Vocabolario, costituita da Pietro Fanfani, Emilio Bechi, Eugenio Canevazzi,
Pietro Conti.
A p. [7]: All’avvocato Stefano Castagnola.
A p. i: Prefazione.
Le p. xiii-xxviii contengono: ‘Autori de’ quali si allegano direttamente e continuamente gli
esempj’ e ‘Vocabolarj, Enciclopedie e altre Opere, da cui sono tratte definizioni, esempj,
descrizioni.’
2.: Vocabolario di Agricoltura / cominciato dall’ingegnere Eugenio Canevazzi e continuato dal
professore Francesco Marconi ; con prefazione, tavole e appendice. L-Z. - 1892. - 1188 p.

Nella Prefazione firmata da Francesco Marconi, si legge: “Un R. Decreto, dato a Firenze, il giorno 19
di maggio del 1870, istituiva nel Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio, retto, in quel tempo,
da Stefano Castagnola, una Commissione incaricata di compilare il Dizionario italiano della lingua
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tecnica; sotto il qual titolo si intendeva di comprendere, senza determinarne il numero, alcuni
Vocabolarj italiani della lingua tecnica. Di essi, uno solo è venuto alla luce; ed è questo di
Agricoltura. Vi pose mano, sin dal 1871, l’ingegnere Eugenio Canevazzi.” (1, i). Alla sua morte,
l’opera era rimasta alla lettera L, e nell’impresa subentrò F. Marconi, che la terminò dopo diversi
anni. Canevazzi — continua Marconi — imitò “con assennata e giusta discrezione, la Crusca, cioè
proponendosi  di definire, il meglio possibile, vocaboli, maniere e frasi, e di convalidare o
ampliare, quasi sempre le definizioni con esempj di scrittori degnamente stimati. Questa doppia
funzione [...] costituisce il merito del nostro Vocabolario; perchè gli altri pochi Vocabolarj, e
intendiamo sempre di agricoltura, non vanno di là dalla definizione; e se pur taluno reca, di tanto
in tanto, qualche esempio, questo è opera del compilatore, o raffazzonatura di qualche tratto
d’autore, senza veruna indicazione bibliografica” (1, iii).

S.4.31-2

237

Canini, Marco Antonio

Etimologico dei vocaboli italiani di origine ellenica con raffronti ad altre lingue / compilato
da Marco Antonio Canini. - Terza edizione.

Torino : Unione Tipografica Editrice, 1882.
xxxi, 1038, [1] p. ; 18 cm
A p. iii: Prefazione.
Coll. Santi

Marco Antonio Canini, letterato e filologo, nato a Venezia nel 1822 dove morì nel 1891.
Terza edizione (la seconda edizione era del 1876) di quest’opera apparsa nel 1865 col titoloDizionario
etimologicopresso l’editore Pomba, basata principalmente sul lavoro del Marchi, ilDizionario
tecnico-etimologico-filologico: “il Dizionario del Marchi fu base al mio: nè poteva essere altrimenti,
che quel filologo mi ha preceduto di quarant’anni o poco meno. Egli compose la sua opera su quella
del Bonavilla, aggiungendo emendando, come suolsi fare in tali compilazioni. E il Bonavilla aveva
probabilmente avuto per modello ilDizionario etimologicodel Morin” (xiii), pubblicato a Parigi nel
1809 col titoloDictionnaire étymologique des mots français dérivés du grec. Al Marchi andava quindi
il merito di “avere da vocabolarii e opere scientifiche d’ogni maniera adunato ricca messe, o spigolato”
(p. xiv), anche se ormai risultava “naturalmente mancante di molte e molte voci inventate più tardi” e
quindi l’opera andava aggiornata ed integrata per la crescita smisurata, appunto, nel linguaggio
scientifico, di nuove parole di “derivazione ellenica”. La nuova edizione riporta inoltre in appendice,
tra aggiunte e corrrezioni, unElenco dei vocaboli di cui son dati etimi nuovi. L’opera nella sua prima
edizione fu aspramente criticata sia dal Müller, sia dall’Ascoli, alle cui critiche l’autore rispose
pubblicandoSpropositi del prof. AscolieAppendice agli spropositi. L’opera ebbe un certo successo,
nota l’autore, “malgrado il prezzo veramente eccessivo di dieci lire”.

C.4.I.11
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238

Cannizzaro, Stanislao

Scritti intorno alla teoria molecolare ed atomica ed alla notazione chimica : pubblicati nel
70° anniversario della sua nascita (18 luglio 1896) / di S. Cannizzaro.

Palermo : Tipografia ‘Lo Statuto’, 1896.
387, [3] p. ; 24 cm

Stanislao Cannizzaro, nato a Palermo il 13 luglio 1826, morto a Roma il 10 maggio 1910.

T.3.7

239

Cantù, Cesare

Storia degli italiani / per Cesare Cantù.

Torino : l’Unione Tipografico-Editrice, via B.V. degli Angeli e Casa Pomba, 1855-1856.
6 v. ; 23 cm
Coll. Santi
1.: 1855. - 621 p.
A p. 5: Ai lettori italiani.
2.: 1855. - 574 p.
3.: Torino : Cugini Pomba e Comp. editori, 1854. - 648 p.
4.: Torino : Cugini Pomba e Comp. editori, 1854. - 710 p.
5.: Torino : l’Unione Tipografico-Editrice, via B.V. degli Angeli e casa Pomba, 1856. -
1068 p.
6.: Torino : l’Unione Tipografico-Editrice, via B.V. degli Angeli e casa Pomba, 1856. -
912 p.

Cesare Cantù, nato a Brivio nel 1804, morto a Milano nel 1895. L’opera, promessa da Cantù a Giuseppe
Pomba, era, col crescere dei materiali nell’arco di sedici anni di lavoro, diventata altra cosa dal progetto
iniziale, ovvero una Storia universale, “di cui testè i Cugini Pomba hanno compita la settima edizione”.
Terminata quell’opera il Cantù, tornò all’iniziale progetto compilando così questa storia che è storia
di un popolo “anzichè dell’Italia, cioè della società, del pensiero, de’ sentimenti, degli uomini, anzichè
del paese e de’ dominanti [...]. Lo spazio che altri consuma in battaglie e guerre, egli l’ha serbato
agl’incrementi della civiltà, alle particolarità caratteristiche, agli uomini insigni, allo sviluppo delle
arti e delle lettere” (1, 6).

I.3.III.41-6
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240

Cantù, Cesare

Storie minori / di Cesare Cantù.

Torino : dall’Unione Tipografica Editrice, via Carlo Alberto, 33, Casa Pomba, 1864.
2 v. ; 24 cm
Occh.: Storie minori di Cesare Cantù. Volume 1 ; 2
Coll. Santi
1.: Il Sacro macello. La Valtellina. Como. La Brianza. Venezia. - ix, 694 p.
A p. v: Lettori.
2.: Storia di Milano. La Lombardia nel secolo XVII. Parini e il suo secolo. - 872, [3] p.

I.3.III.31-2
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Capello, Luigi

Dizionario mitologico di tutti i popoli e sue relazioni colla storia / di Luigi Capello conte di
Sanfranco ; recato dal Francese in Italiano dal prof. Benedetto Perotti con molte aggiunte
dell’autore e del traduttore.

Torino : presso Giuseppe Pomba e Comp., 1837.
2 v in 1 ; 22 cm
Occh.: Dizionario mitologico di tutti i popoli
Coll. Santi
1.: xix, 553 p., 1 c. di tav.
A p v: Gli Editori, in cui si legge: “Tutti i compilatori delle Gazzette italiane e francesi
ragionarono su questo Dizionario con grandi encomj, e tutti ad una voce riconobbero che in
fatto di Mitologia è il più compiuto che sia sino ad ora uscito alla luce. [...] Confortati da
tanti encomii e dal conforme giudizio di molti dotti, noi abbiamo intrapreso di dare per primo
anello della Collana dei Dizionarii, cotale Dizionario recato in italiano, con moltissime
aggiunte così dell’egregio autore, come del traduttore, il cui nome è abbastanza noto,
persuasi di fare cosa grata alla studiosa gioventù italiana, offerendo loro una siffatta opera
vestita della nostra favella, e resa per siffatto modo nazionale.”
A p. vii: Prefazione dell’Autore.
2.: 680 p., 1 p. di tav. pieg.

Presentato da Pomba come pubblicazione a dispense, doveva far parte (Pomba, p. 349) dellaCollana
di dizionari particolari d’ogni scienza ed arte e di qualsiasi altro ramo dell’umano sapere, che, però,
non pubblicò, oltre questo, nessun altro volume.

C.3.I.5
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Carbone, Gregorio

Dizionario militare / compilato e dedicato alla maestà di Vittorio Emanuele II Re d’Italia da
Gregorio Carbone colonnello d’artiglieria, direttore della Biblioteca Militare di Torino.

Torino : Tipografia V. Vercellino, 1863.
xxxii, 771, [1], cxliii, [5] p. ; 24 cm
Le xxxii contengono la dedica: Al lettore. Autori particolarmente consultati per la compila-
zione di questo Dizionario Militare. Indice degli articoli di questo dizionario.
Le p. cxliii contengono: Indice alfabetico delle parole italiane di questo dizionario colle
equivalenti francesi e tedesche.
Coll. Santi

Gregorio Carbone visse a Torino intorno alla metà del 19. secolo.

2.A.1
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Cardinali, Francesco

Dizionario della lingua italiana : con aggiunte e correzioni / compilato da Francesco
Cardinali.

Bologna : Tipografia Sassi e Fonderia Amoretti, 1842-1844.
2 v. ; 4° (26 cm)
1.: 1842. - xxii, [2], 660 p.
A p. v: Regole elementari della sintassi, ortoepia, ed ortografia di Basilio Puoti.
A p. [1]: Indice delle opere dalle quali sono tratte le voci per la compilazione di questo
dizionario.
2.: 1844. - 651 p.

Francesco Cardinali, filologo e letterato, nato a Mensi nel 1776, dove morì nel 1861. La prima edizione
delDizionario portatile della lingua italianauscì a Bologna presso Marsigli negli anni 1822-1825 in
2 volumi. Tra il ‘42 e il ‘43, un’altra edizione uscì a Napoli presso Capasso. Precisano gli editori che:
“La nostra edizione non dovrà tenersi a semplice ristampa; chè oltre a non poche rettificazioni ed
aggiunte abbiam fatto tesoro delle nuove vaghezze raccolte ne’ Vocabolari posteriori a quello [...].
Utile stimammo pure premettere regole elementari della lingua [...]. A ciò sovvenne il Puoti dalla
grammatica italiana del quale noi le abbiamo tratte” (1, iv).

A.I.121-2
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Cardinali, Francesco

Dizionario della lingua italiana / già pubblicato da Francesco Cardinali ; e novellamente
corretto nelle dichiarazioni de’  vocaboli, aumentato  di spiegazioni etimologiche e di
vocaboli omessi, ed in più altre guise migliorato dall’avvocato Pasquale Borrelli socio
ordinario dell’Accademia delle scienze e dell’Accademia Pontaniana di Napoli, socio
corrispondente dell’Istituto istorico di Francia, dell’Accademia di scienze  e lettere di
Viterbo, dell’Accademia italiana.

Napoli, presso Gaetano Nobile editore-proprietario, strada Toledo n. 166 sotto l’Edificio de’
Reali Ministeri e via Concezione a Toledo n.3, 1846.
3 v. ; 31 cm
Occh.: Dizionario della lingua italiana
1.: [A-G]. - 1846. - [12], 667 p.
A p. [5]: A.S.E. il Marchese d. Francesco av. Del Carretto.
A p. [7]: Avvertimento del Cardinali.
A p. [9]: Indice delle opere, dalle quali si sono tratte le voci per la compilazione di questo
dizionario.
A p.10: Indice delle opere, da cui si son tratte le notizie relative all’etimologie.
A p. 11: Tavola delle abbreviature che si trovano nel Dizionario del Cardinali.
2.: [H-P]. - 1846. - 834, [1] p.
3.: [Q-Z]. - 1851. - 827, [1] p.

E.2.II.11-3
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Cardinali, Francesco

Dizionario della lingua italiana : contenente la spiegazione de’ termini, la loro estensione,
e tutto ciò che ne dichiara la natura, ne dimostra il vigore e ne diversifica l’uso; colla
dilucidazione delle voci antiquate per l’intelligenza de’ primi autori dell’idioma italico
arricchito dei vocaboli di scienze ed arti in particolare modo da quelli che traggono la loro
origine dal greco; corretto in tutte le definizioni e dichiarazioni, specialmente in quelle che
risguardano i vocaboli delle scienze e delle arti, errate nel Vocabolario della Crusca /
compilato da Francesco Cardinali. - Seconda edizione nella quale verranno a’ rispettivi
luoghi inserite varie utili aggiunzioni ; ed il Supplemento / fatto da B. C. alla precedente
edizione.

Napoli : dallo Stabilimento tipografico del libraio-editore Domenico Capasso, strada S.
Sebastiano n. 51, nel cortile de’ rr. pp. Gesuiti, 1852.
2 v. in 1 ; 30 cm
Occh.: Dizionario della lingua italiana
Coll. Santi
1.: A-LU. - 342 p.
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A p. 5: Avviso.
A p. 6: Indice delle opere dalle quali si sono tratte le voci per la compilazione di questo
Dizionario.
A p. 8: Avvertimento.
2.: M-ZU. - 281, [1] p.
A p. [1]: Consiglio generale di pubblica istruzione. Autorizzazione alla stampa [concessa a
Domenico Capasso].

La prima edizione era uscita, sempre presso Capasso, nel 1842, ed ebbe un successo di vendita di 3300
esemplari, nell’arco di tre anni. Vista la favorevole accoglienza, l’editore ripropose l’opera: “Ma
vogliamo ancora migliorarla e con una diligente revisione e con porre a lor proprio luogo nella novella
edizione le correzioni e le giunte che abbiamo stampato separate nella precedente” (1, 5). Non ultimo
tra i pregi della nuova edizione l’editore sottolinea “il prezzo più tenue, ed è perciò che al carattere
adoperato nella precedente edizione sostituiremo un carattere alquanto più piccolo che riducendo la
mole dell’opera ne ridurrà ancora il prezzo” (1, 5).
Nell’Avvertimento, il Cardinali, illustrando i criteri seguiti per la sua compilazione, scrive: “In primo
luogo, ho tralasciato tutti gli esempli i quali piuttosto che dall’uso servono all’autorità della voce [...].
Mi ha mosso la considerazione, che la maggior parte degli studiosi, e massime i forestieri, piuttosto
cercano come abbia a profferirsi [...] che il sapere da chi e quando sia stata adoperata [...]. In secondo
luogo ho creduto arricchire dei termini di scienza ed arti questo vocabolario più che ogni altro fino
ad ora pubblicato; ed in particolare modo fornirlo di quelli che traggono la loro origine dal greco;
avendo in questo divisamento secondato le intenzioni della maggioranza dei sapienti italiani [...], ho
tralasciato gli arcaismi strani [...] le voci antiquate [...] ho corretto molte e molte centinaia di definizioni
e dichiarazioni, sopra tutto di quelle che risguardano i vocaboli delle scienze e delle arti, o nel
Vocabolario della Crusca, o in tutte quelle ristampe che videro fino al giorno d’oggi la luce.” (1, 8).

D.3.III.4
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Cardinali, Francesco

Dizionario portatile della lingua italiana compilato da Francesco Cardinali.

Bologna : Tipografia di Jacopo Marsigli, 1822-1825.
2 v. ; 8° (21 cm)
1.: [A-IZZ]. - 1822. - viii, 796 p. ; 21 cm. - Segn.:π4, 1-994. - Impr.: e,o- uone e.a, Acpr (3)
1822
A p. iii: Avvertimento.
A p. v: Indice dell’opere dalle quali si sono tratte le voci per la compilazione di questo
Dizionario.
2.: [L-ZUR]. - 1825. - 787 p. - Segn.: [1]-984, 992. - Impr.: i.La a.a. a.e- Lamo (3) 1825

C.2.I.151-2
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Carena, Giacinto

Prontuario di vocaboli attenenti a parecchie arti, ad alcuni mestieri, a cose domestiche, e
altre di uso comune per saggio di un vocabolario metodico della lingua italiana / di Giacinto
Carena.

Torino : Stamperia Reale, 1851-1853.
2 v. ; 23 cm
Coll. Santi
Parte prima: Vocabolario domestico. - Edizione seconda / riveduta dall’Autore. - 1851. -
xxviii, [2], 563 p.
A p. iii: Prefazione.
A p. xviii: Giunta alla prefazione.
A p. xxvii: Avvertenze.
Le p. [2] contengono: Indice dei capi e dei paragrafi di questo Vocabolario domestico.
A p. 517: L’autore all’editore.
A p. 519: Indice generale alfabetico del Vocabolario Domestico.
Parte seconda: Vocabolario metodico d’arti e mestieri. - 1853. - xvi, 612 p.
A p. xv: Indice degli articoli di questo Vocabolario domestico d’arti e mestieri.
A p. iii: Prefazione.
A p. 573: Indice generale alfabetico del Vocabolario metodico d’arti e mestieri.

Giacinto Carena, naturalista, fisico e lessicologo, nato a Carmagnola il 25 aprile 1778, morto a Torino
l’8 marzo 1859.
Capostipite con ilDizionariodell’Arrivabene della dizionaristica metodica ottocentesca, ilProntuario,
la cui Prima Parte uscì nel 1846, fu accolto con favore anche dal Manzoni, come ricorda il Carena
nella prefazione a questa seconda edizione: “[...] gli indulgenti suoi giudizj su quel mio libro [...]
mi scriveva in una sua lettera, [...] e che egli ha poi fatta di pubblica ragione nel Sesto Fascicolo
delle Opere varie di Alessandro Manzoni, edizione che ne sta facendo il sig. Giuseppe Redaelli,
Tipografo Libraio in Milano” (1, xviii): apprezzamento quello del Manzoni che aveva come unica
riserva quella di “aver fatto spazio a voci e locuzioni estranee all’uso fiorentino” (Marello, 1979;
Serianni, 1989, 69 sgg. 137).
Circa i suoi predecessori il Carena avanza alcune critiche sulla pretesa struttura metodica delle
loro compilazioni: “[...] nel Martignoni, e nel suo imitatore e compendiatore, Gaetano Arrivabene,
e di alcuni altri posteriori, tra questi il Martinelli”, l’ordine metodico è in realtà apparente, e tutti
questi “Vocabolari, per quanto metodici o Sistematici chiamar si vogliano, sono adunque tutti
essenzialmente Alfabetici” (1, v).
Quindi il criterio per l’impianto dell’opera sarà, prosegue il Carena, ispirato “a quelle più naturali
partizioni che spontanee mi si affacciano alla mente, e ne fo primamente l’intitolazione di Capi, e di
Paragrafi; poi sotto a questi ultimi vo registrando le singole parole, non già alfabeticamente, ma con
quell’ordine che mi parve più naturale, collocandole là dove penso che il lettore, guidato dal filo delle
idee, si farà a cercarle” (1, x).
Rispetto alle fonti utilizzate per reperire “specialmente di voci spettanti alle cose naturali, alle Arti
manuali, all’Economia domestica [...] poco mi avrebbe potuto giovare lo spoglio di recenti trattati
speciali [...]. Nè di più sicura guida sarebbonmi state alcune opere di Arti, di Mestieri, di cose usuali,
domestiche [...]. Le quali difficoltà io non seppi vedere altro modo di superare fuori che col recarmi
annualmente, come fo tuttora, e con permanenza di più mesi, in quella parte d’Italia, dove per generale
consentimento, la lingua volgarmente parlata è la migliore”, raccogliendo nelle case e nelle botteghe
“ogni più avverata e ferma denominazione di tante cose usuali” (1, vii).
Riprendendo poi il giudizio del Manzoni sulla non fiorentinità di alcune voci, così spiega il Carena
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nella Giunta alla Prefazione: “E qui prima di andare oltre, io debbo dichiarare che non solamente il
parlar fiorentino, ma nè pure il Vocabolario della Crusca bastò all’intento mio di mettere insieme e
proporre agl’Italiani una uniforme nomenclatura di moltissime cose [...] i cui nomi non si trovano nè
in Firenze, nè in Crusca. [...]. Per certi vocaboli tecnici [...] io m’andai accomodando, secondo
l’opportunità a vari luoghi della Toscana: così per esempio a S. Marcello io feci la nomenclatura della
Cartiera, nella rinomata fabrica dei signori Cini: così sui monti del pistojese raccolsi i termini del
Carbonajo, del Taglialegna, e simili: in Livorno tolsi i vocaboli di ogni sorta di Cordaggi di terra e di
mare, nella bella Cordiera del signor Niccola Laletta [...]. Ma ora una voce autorevole — il Manzoni
appunto — e venerata grida: non Toscana, ma Firenze ! In Firenze, e non altrove, dovete prendere i
vocaboli corrispondenti alle cose che debbono essere nominate da una Società in vera e piena
comunione di linguaggio. [...] Confessso ingenuamente che in questo letto di Procuste io non mi ci
potrei muovere” (1, xxiii sgg.).
La Seconda Parte delProntuariouscì nel 1853. Nella Prefazione il Carena delimita così l’ambito del suo
lavoro: “In questo Vocabolario io non intendo ad altro fuori che registrare metodicamente le voci proprie
di alcune Arti” e che queste arti “sono quelle che più direttamente si connettono ai mestieri” escludendo
“[...] nella trattazione di alcune Arti anche utili novità da non molto introdotte con denominazioni
forestiere, non ancora fortemente stabilite o non anco voltate nell’idioma italiano” (2, v sgg.).
In questa seconda edizione viene aggiunto relativamente alla Prima Parte un Indice alfabetico che
“nella prima Edizione fatta dal Fontana nel 1846 era stato pensatamente omesso [...]. Pure egli è vero
che codesto Indice alfabetico fu desiderato da molti lettori” (1, 517). Una Terza Parte, contenente il
Vocabolario dei veicoli di terra, curata da Amedeo Peyron, uscì postuma nel 1860 a Torino presso la
Tipografia Reale. L’opera sarà riutilizzata nel corso del secolo sia come modello per nuovi lavori, sia
per operazioni editoriali come compendi, riduzioni, aggiornamenti, e riproposta sotto diversi titoli da
altri autori che ne promettevano di volta in volta l’aggiornamento, l’integrazione, la revisione,
rioffrendola al pubblico come opera nuova, come nel caso del Sergent e del Gorini (v. sch. 547-548).

S.4.41-2

248

Carraro, Giuseppe

Memoriale del geografo ossia Dizionario universale compendiato di geografia antica e
moderna, astronomico fisico e politico / a cura di Giuseppe Carraro prof. di geografia e stat.
nella R. Scuola Sup. di Commercio in Venezia. - Prima edizione.

Firenze : G. Barbèra, 1884.
vi, 1232 p. ; 20 cm
A p. v: Prefazione.

Giuseppe Carraro, morto nel 1886, geografo e scrittore, fu collaboratore dell’editore Barbèra, per il
quale curò in particolare le traduzioni di opere scientifiche.
Per quanto concerne i dati raccolti l’autore dichiara di aver tenuto conto di quelli più recenti, in
particolare per l’Italia, di essersi avvalso per l’elenco dei comuni e la relativa popolazione (per i comuni
dalla A alla L, Luria) dei dati del Censimento del 1878, anno in cui l’autore dichiara di aver iniziato
l’opera, dati questi che con il Censimento del 1881 furono dallo stesso autore aggiornati in una
appendiceElenco dei comuni italiani con la popolazione secondo il Censimento 31 dicembre 1881.

2.F.8
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Carta, Giovanni Battista

Dizionario geografico universale / tratto dalle opere più accreditate e recenti di geografi
insigni da G. B. Carta autore del Manuale di Geografia.

Torino : Stabilimento tipografico Fontana, 1844.
[8], 727, [1] p. ; 26 cm
Nella prefazione Ai Leggitori si legge: “Applicati da lunghi anni agli studi geografici,
abbiamo posto in questo Dizionario tutto quello che è in noi, perchè riuscire potesse a petto
a molti altri meno imperfetto. Senza affastellare una selva di autorità o di nomi, diremo
solamente che ci siamo giovati delle notizie più sicure tratte non tanto dai geografi recenti
più accreditati, quanto dalle informazioni statistiche e topografiche più autentiche, ma anche
della copiosissima serie de’ viaggi che nella nostra età, più che ogni altra, hanno sparso viva
luce su le parti più remote del globo. [...]”
Coll. Santi

Giovanni Battista Carta, nato a Modena il 17 gennaio 1783, morto a Milano il 13 ottobre 1871. Nel
1807 prese parte alle campagne napoleoniche sulle coste dell’Atlantico, in Pomerania e in Catalogna
(1808-1809). Dopo il crollo del regime napoleonico, nel settembre 1814, si trasferì a Milano, dove fu
coinvolto nella congiura antiaustriaca. Arrestato, dimostrò la sua estraneità al tentativo e fu rimesso
in libertà. Sorvegliato dalla polizia, e non avendo la possibilità di ottenere un ufficio, si dedicò ad
intensi quanto svariati studi, che sfociarono in una sterminata produzione pubblicistica: corresse bozze,
fece traduzioni dal francese e dall’inglese, scrisse in italiano e in francese di letteratura, di geografia,
di linguistica, di statistica, collaborando anche a vari periodici. Nel 1848 fu tra i più attivi organizzatori
della resistenza antiaustriaca.

2.A.2

250

Casaccia, Giovanni

Dizionario Genovese-Italiano / compilato da Giovanni Casaccia. - Seconda edizione accre-
sciuta del doppio e quasi tutta rifatta.

Genova : Tipografia di Gaetano Schenone, via della Maddalena, 26, 1876.
vi, [1], 863 p. ; 26 cm
A p. iii: All’onorevole deputato sig. barone comm. Andrea Podestà grand’uffiziale della
Corona d’Italia, presidente del Consiglio provinciale di Genova.
A p. vii: Indice degli autori dai quali si sono tratte le voci che hanno servito di base alla
compilazione della presente opera.

Giovanni Casaccia, poeta dialettale, nato nel 1813, morto nel 1882.
Esaurite le tremila copie della prima edizione (Genova, Pagano, 1851) l’autore ripropone una seconda
in cui dichiara: “mi sono studiato di farvi tutti quei miglioramenti [...] rettificandone gli errori [...] e
ampliandola di parecchie migliaja di voci; di modochè la presente è cresciuta del doppio” (p. v).
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Particolare attenzione è rivolta tra tutte le voci dialettali a quelle che si riferiscono ai “termini tecnici
e volgari delle Scienze, Arti e Mestieri, colla loro precisa corrispondenza italiana [...] giovandomi in
ciò dei migliori e più estesi Dizionari della lingua e di quelli de’ suoi dialetti”. (p. v). I termini con i
relativi significati sono presentati “seguendo l’orme segnate dal Chiar.mo Cav. Vittorio di Sant’Albino
compilatore dell’ottimoGran Dizionario piemontese-italiano” e ordinati “in altrettantialinea per
ordine alfabetico.” (p. vi).

C.4.I.4

251

Casali, Adolfo

Dizionario delle denominazioni e dei sinonimi della chimica e delle scienze, arti e industrie
attinenti alla medesima / compilato dal prof. Adolfo Casali.

In Bologna : presso Nicola Zanichelli, successore alli Marsigli e Rocchi, 1872.
xviii, 574 p. ; 23 cm
A p. vii: Al lettore.
A p. xvii: Prospetto delle principali opere alle quali si è ricorso nella compilazione del
dizionario.
Nella lettera dedicatoria Casali scrive: “Accorciare e rendere piana la via allo studioso, in
questo intricato labirinto di denominazioni, sovvenire alla memoria dell’addottrinato, con
una raccolta sufficientemente ricca di esse, risparmiare all’uno e all’altro fatiche, dispendio,
indagini e tempo, ecco le principali ragioni che hanno spinto l’autore a quest’opera di
compilazione. [...] non parve al compilatore conveniente di chiudersi entro la pura cerchia
delle denominazioni antiquate e dei sinonimi della chimica, pure spingendosi fino alla
nomenclatura scientifica odierna, mentre con ciò l’opera veniva a presentare un interesse
molto limitato; e stimò egli invece di rendersi utile ai più, facendo sì che del lavoro stesso
avessero a fruire, oltre l’apprendista in scienze, anche il farmacista pratico, l’industriale, il
commerciante, ecc.; per cui credette buona cosa ampliare il repertorio, facendo incetta di
que’ nomi che sono proprii di arti e di industrie, che hanno il loro fondamento nella chimica,
quelli p. es. delle sostanze che s’impiegano nella pittura e nella tintoria, del materiale
metallurgico e ceramico, della sinonimia commerciale, non che le principali denominazioni
farmaceutiche e mineralogiche, e quelle de’ più importanti prodotti che vengono impiegati
nell’agronomia, e che l’agricoltura fornisce. [...] il compilatore riputò del pari ben fatto di
completare il dizionario con un cenno biografico dei chimici, il cui nome spetta alla storia,
e che, dall’infanzia della scienza infino a noi, influirono coll’opera e coll’ingegno, allo
stabilirsi ed all’incremento di essa, rammentando pure i più rinomati seguaci dell’alchimia,
de’ cui pazienti lavori la chimica seppe fare tesoro.”

Adolfo Casali, autore di numerose opere, bolognese, fl. 1870-1899.

S.4.5
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Cassola, Filippo

Dizionario di farmacia generale / per Filippo Cassola, professore di fisica e chimica nel R.
Collegio militare, e di chimica e mineralogia nella Scuola di applicazione de’ ponti e strade;
socio onorario del R. Istituto d’incoraggiamento; ordinario dell’Accademia Pontaniana di
Napoli; corrispondente della R. Accademia delle Scienze di Torino; della Società di chimica
medica, linneana e di chimica e fisica di Parigi; dell’Istituto istorico di Francia alla Sezione
delle scienze fisico-matematiche; della Società filosofico-medica di Vürtzburg; dell’Acca-
demia delle scienze ed arti degli Ardenti di Viterbo; delle RR. Società economiche di
Abruzzo ulteriore e della Provincia di Molise; dell’Accademia Gioenia di scienze naturali
di Catania, della R. Accademia Peloritana di Messina; dell’Accademia delle scienze lettere
ed arti degli Zelanti di Aci-Reale in Sicilia ec. ec.

Napoli : dalla Reale Tipografia militare, 1846.
752 p. ; 23 cm
Occh.: Dizionario di farmacia generale
Coll. Santi

Filippo Cassola, nato a Ferrandina nel 1792, morto a Napoli nel 1869, ingegnere, professore di fisica
e chimica a Napoli, pubblicista.
Ristampa dell’edizione del 1836 pubblicata a Napoli, presso la Stamperia del Fibreno.

H.3.I.2

253

Castellani, Carlo

Notizia di alcune edizioni del secolo XV non conosciute fin ora ai bibliografi un esemplare
delle quali è conservato nella Biblioteca Vittorio Emanuele di Roma / data da Carlo
Castellani.

Roma : coi tipi della Tipografia Romana, 1877.
xiii, 38 p. ; 28 cm

Carlo Castellani, nato a Roma il 27 luglio 1822, morto a Venezia 7 ottobre 1897. Bibliotecario alla
Biblioteca Nazionale Centrale di Roma fino al 1872 (chiamatovi da Ruggero Bonghi), poi all’Univer-
sità di Bologna dal 1882 al 1884 e infine alla Marciana di Venezia. (Frati, s.v.).

1.C.15
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Castellano, Telesforo

Dizionario medico farmaceutico : da servire da guida a’ giovani medici ed a’ farmacisti /
compilato da Telesforo Castellano.

Napoli : Stabilimento tipografico di Gaetano Nobile, Via Salata a’ Ventaglieri, n. 14, 1854.
166, [1] p. ; 29 cm
A p. 3: A d. Nicola Castellano Arciprete del Piano di Sorrento.
A p. 5: A chi legge: l’autore.
La p. [1] contiene: Consiglio Generale di Pubblica Istruzione n. 5. [Autorizzazione alla
stampa].
Coll. Santi

F.4.I.4

255

Cataliotti, Ignazio

Sullo stato della cultura medico-scientifica in Firenze, Parigi e Londra / rivista contempo-
ranea del dottor Ignazio Cataliotti.

Palermo : Tipografia di Benedetto Lima Lao, 1858.
xvi, 343, xl, [2] p. ; 22 cm

Ignazio Cataliotti, medico siciliano vissuto intorno alla metà del 19. secolo.

2.F.6

256

Cazzuola, Ferdinando

Dizionario di botanica applicata alla medicina, alla farmacia, alla veterinaria, all’orticoltura,
all’agricoltura, all’industria e al commercio / compilato da Ferdinando Cazzuola, conserva-
tore dell’Orto Botanico della R. Università di Pisa.

Pisa : Tipografia T. Nistri e CC., 1876.
718, [2] p. ; 19 cm
A p. 1: Al Lettore: “Il paese manca di un Dizionario di Botanica applicata che possa essere
utile alla generalità delle persone culte quand’anche non versate nella scienza, e in pari tempo
corrisponda allo stato attuale delle cognizioni. A tale mancanza dovrebbe sopperire il
presente libro, a compilare il quale io mi sono valso dei più accreditati lavori la maggior
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parte moderni, quali sono le opere di Parlatore, Miraglia, Targioni Savi, Siemoni, Bertoloni,
Baillon, Spach, Steudel, Walpers, Endlicher, Moquin-Tandon, Decaisne, Naudin, l’Illustra-
zione orticola, la Rivista orticola, ed i Cataloghi pubblicati da Linden. Questo Dizionario
abbraccia all’incirca 20.000 specie di piante coi loro respettivi prodotti, corredate del nome
vernacolo, del nome tecnico, di quello dell’autore, della loro durata e ubicazione, della
respettiva famiglia, degli usi che se ne fanno, ed ho anche indicato i gradi di temperatura,
in cui possono vivere in piena terra alcune specie di piante esotiche sotto il clima di Pisa”.
Sul front.: Pubblicazione fatta sotto gli auspici del Ministero di Agricoltura, Industria e
Commercio
Coll. Santi

Ferdinando Cazzuola, nato a S. Giusto a Campo (Pisa) il 15 agosto 1826, fu Conservatore e
organizzatore dell’Orto Botanico di Pisa.

1.E.18

257

Cesari, Antonio

Bellezze della Divina Commedia di Dante Alighieri : dialoghi / di Antonio Cesari prete
dell’Oratorio. - Ultima edizione.

Napoli : Stabilimento tipografico di P. Androsio, Banchi nuovi 13, 1866.
vii, 648 p., [1] c. di tav. ; 24 cm
A p. iii: Avviso del tipografo.

Antonio Cesari, nato a Verona nel 1760, morto a Ravenna nel 1828.

C.1.7

258

Cestari, Tommaso Emanuele

Le professioni che possono scegliere ed a cui avviarsi i giovani studenti / storicamente e
metodicamente descritte da Tom. Emanuele Cestari.

Venezia : P. Naratovich ; Milano : Gaet. Brigola, 1865.
553 p. ; 19 cm
Occh.: Le professioni
A p. 9: Agli educatori.
A p. 26: Ai giovani studenti. Introduzione.

A.4.I.4
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Charcot, Jean-Martin

Poliklinische Vorträge / von Prof. J. M. Charcot.

Leipzig und Wien : Franz Deuticke, 1892-1895.
2 v. : ill. ; 25 cm
1.: Schuljahr 1887-88 / übersetzt von Dr. Sigm. Freud, Privatdocent an der Universität Wien.
- 1892. - xii, 480 p.
2.: Schuljahr 1888-1889 / übersetzt von Max Kahane, in Wien. - 1895. - viii, 483 p.

Jean-Martin Charcot, neuropsichiatra, nato a Parigi il 29 novembre 1825, morto il 16 agosto 1893.
Diresse per molti anni la Clinica psichiatrica della Salpêtrière dove avviò i primi studi sull’isteria e la
sua cura attraverso l’ipnosi che furono alla base per i lavori che Freud — suo allievo in quella clinica
per un anno, nel 1885 — svilupperà a partire da quell’incontro e che confluiranno nel 1895 nella
pubblicazione, in collaborazione con Brauer, diStudien über Hysterie, tappa fondamentale per la
genesi della teoria psicoanalitica.

T.3.81-2
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Chaumeton, François Pierre

Flore médicale décrite par F. P. Chaumeton docteur en médecine peinte par Mme. E.
P[anckoucke], et par P. J. F. Turpin. Ouvrage entièrement neuf.

Paris : C. L. F. Panckoucke, éditeur du Dictionaire des sciences médicales, Rue et hôtel
Serpente, n. 16, 1814-1820.
7 v. in 9 v. ; 4° (27 cm)
Coll. Santi
1.: 1814. - xvi, 209 p., 58 c. di tav. - Impr.: nts. irUn e.s. s.e. (3) 1814
A p. v: Discours préliminaire.
2.: 1815. - [4], 198 p., 59-109 c. di tav. - Impr.: enar eseu e.a- esl. (3) 1815
4.: 1817. - 266 p., 174-231bis c. di tav. - Impr.: n.s, é-le deus eavi (3) 1817
5.: 1818. - [4], 280 p., 232-291 c. di tav. - Impr.: e.n- l.te t.e. e)4. (3) 1818
6.: 1818. - 271 p., 292-349 c. di tav. - Impr.: s.i- i-és u-t, dono (3) 1818
7.[1.]: Flore médicale. Partie élémentaire par J. L. M. Poiret continuateur du Dictionaire de
botanique de l’Encyclopédie méthodique. Iconographie végétale par P. J. F. Turpin. - Paris
: C. L. F. Panckoucke éditeur du Dictionaire des Sciences médicales, rue des Poitevins n.
14, MDCCCXIX. - 199, [1] p., 56 c. di tav., 2 c. di tav. pieg. - Impr.: lees v.t. n-n, s’3c (7)
MDCCCXX
Altro front.: Essai d’une iconographie élémentaire et philosophique des végétaux, avec un
texte explicatif par P. J. F. Turpin.
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7.2.: Flore médicale. Partie élémentaire par J. L. M. Poiret continuateur du Dictionaire de
botanique de l’Encyclopédie méthodique. Iconographie végétale par P. J. F. Turpin. -
MDCCCXX. - 174, 3 p. - Impr.: uer- urnt uia- Tol’ (3) MDCCCXX
7.[3.]: Flore médicale. Partie élémentaire par J. L. M. Poiret continuateur du Dictionaire de
botanique de l’Encyclopédie méthodique. Iconographie végétale par P. J. F. Turpin. -
MDCCCXIX. - [12], viii, 278, [5] p. - Impr.: ennu a-es e.n- lomo (3) MDCCCXIX
Segnature irregolari, non rilevabili.
La Biblioteca non possiede il vol. 3.

François Pierre Chaumeton, medico, scrittore, nato a Changé sur Loire nel 1775, morto nel 1819.

C.4.II.41-9

261

Checchi, Eugenio

Giardino di cenni storici romani : Pincio e Gianicolo : biografie, macchiette, schizzi in penna
/ Eugenio Checchi ; con disegni del pittore G. Campi. - Seconda edizione.

Milano : Premiata Casa editrice di libri di educazione e d’istruzione di Paolo Carrara,
[1897?].
631, [9] p. ; 21 cm
Le [9] p. contengono annunci pubblicitari dell’editore.

Eugenio Checchi, nato a Livorno nel 1838, morto a Roma nel 1932.

F.4.I.17

262

Cherubini, Francesco

Vocabolario Mantovano-Italiano / di Francesco Cherubini.

Milano : per Gio. Batista Bianchi e C., 1827.
xxviii, 212 p. ; 4° (23 cm)
Segn.: [*]8, 2*2, 3*4, 1-138, 142. - Impr.: ,edi o.ce e.o. Brel (3) 1827
A p. v: Al lettore.
A p. iii: All’illustrissimo signor marchese Marsilio Benzoni.
A p. xxvii: Indice delle abbreviature e degli autori citati in questo libro.
A p. 209: Elenco dei signori associati.
In cop.: Si vende in Mantova dal librajo Luigi Caranenti, a S. Silvestro, in Milano presso G.
B. Bianchi e C., stampatori cartolaj, in via S. Margherita. Giovanni Silvestri, stampatore e
librajo sulla Corsia del Duomo. Prezzo di lire 5 austriache.
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Sul front. nota di possesso: C. Bresciani.

Francesco Cherubini, filologo, dialettologo, poligrafo, nato a Milano il 5 marzo del 1789, morto a
Lomaniga di Missaglia nel 1851. Si occupò anche di “educazione popolare”. Scrive il Cherubini che
l’idea di quest’opera nacque durante il soggiorno ad Ostiglia, dovendo “ivi tutto il dì volgere scritture
nelle quai cento voci mantovane mi si affacciavano delle quali io, Milanese, non intendevo punto il
valore”. Da qui la necessità e l’idea di preparare: “Un libro elementare inteso a soccorrere chi ama
voltare il mantovano idioma nella lingua scritta”, facendo notare al lettore come queste opere siano
ormai di larga diffusione: “pressochè tutte le provincie italiane sono oggidì provvedute dei lessici delle
loro voci vernacole”; così anche per il mantovano si avrà “un repertorio delle voci mantovane più
discordanti dalla buona lingua con appostevi le voci corrispondenti di quest’ultima”. Le fonti scritte,
nota l’autore, cui poter attingere, per la compilazione di questo lessico, erano poche o nulle così che
“feci ricorso alla viva voce del popolo ed alla cortesia di parecchi amici mantovani” (p. viii). Sul
versante delle fonti scritte era d’obbligo il ricorso ad opere come: “IlDizionario universale enciclo-
pedicodell’Alberti stampato in Lucca pel Marescandoli, fu quello onde trassi le voci italiane” (p. xv),
e là dove le fonti non soddisfacevano la ricerca delle voci corrispondenti “lasciai tra questa e il vocabolo
stesso alcuno spazio punteggiato” (p. xv).

C.4.I.2

263

Cherubini, Francesco

Vocabolario Milanese-Italiano / di Francesco Cherubini.

Milano : dall’Imp. Regia Stamperia, 1839-1856.
5 v. ; 25 cm
1.: A-C. - 1839. - l, [1], 388 p.
Le p. v-xliv: [Prefazione del Cherubini].
A p. xlv: Indice degli autori frequentemente citati per abbreviatura in questo libro.
Sulla quarta di cop.: Avviso [per l’associazione all’opera].
2.: D-L. - 1840. - 428 p.
3.: M-Q. - 1841. - 448 p.
4.: R-Z. - 1843. - 556, 140, [8] p.
Le 140 p. contengono: Giunte e correzioni al vocabolario.
Le [8] p. contengono: Elenco dei signori associati al Vocabolario.
5.: Supplimento. Sopraggiunta : nozioni filologiche intorno al dialetto milanese : saggio
d’osservazioni su l’idioma brianzuolo, suddialetto del milanese. - Milano : dalla Società
tipografica de’ Classici italiani, 1856. - xiii, [6], 307, [1] p.
A p. v: Cenni biografici intorno all’ab. Giuseppe Villa [Di] G. B. De Capitani.

Seconda edizione delVocabolario, raddoppiata rispetto alla prima uscita a Milano nel 1814 in due
volumi: “Oggidì questo Vocabolario a chi ben guardi ogni cosa, verrà di leggieri creduto ricco, qual
è realmente, in sei doppj più che il mio primo Saggio [...] verrò aggiugnendo ad ogni volume
un’Appendice delle voci corsemi alla mente a stampa innoltrata; e queste singole appendici [...]
rifonderò da ultimo in una sola Giunta stesa nel carattere medesimo del Vocabolario, in cui troveranno
il loro luogo altresì quelle locuzioni che vengono a me stesso in mente ogni dì, e quelle che altri cortesi
fossero per ricordarmi al pubblicarsi dei volumi successivi” (1, xl). All’edizione venne aggiunto nel
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1856 un quinto volume postumo curato dall’abate Giuseppe Villa e da G. B. De Capitani.
In apertura della prefazione chiarisce così l’autore l’intento delDizionario: “è mio intendimento ajutar
a voltar l’idioma nostro vernacolo nella lingua scritta della nazione; dare modo ai non Milanesi di
capire noi medesimi se favelliamo con essi, e i nostri scritti tecnici, agrarj, statutarj” (1, v); e dichiarati
gli intenti diffusamente si sofferma sui “modi tenuti nel compilarlo”, in primo luogo il corredo delle
fonti: “Alla Crusca perciò diedi compagno indiviso il Dizionario universale enciclopedico dell’abate
Alberti di Villanova” ed ancora “i Dizionari universali della lingua italiana di Verona, di Bologna, di
Padova e di Napoli”, le opere dei filologi Bergantini, Brambilla, Colombo, Monti ecc. e in particolare
l’opera del Gherardini leVoci additate ai futuri Vocabolaristie molte altre, gli “scrittori vernacoli” e
non ultime le fonti orali, “tutti quei vocaboli del contado” e quelli dei linguaggi di arti e mestieri, quei
vocaboli “propri delle ferriere, delle carbonaije, delle petraje, e di molti ancora pertinenti all’agricol-
tura, alla casearia, alla caccia, alla seteria, alla navigazione, alla pesca, e a più altri miracoli siffatti
dell’industria umana”, percorrendo una geografia linguistica che delineava i confini “del parlar
Milanese” e che andava dai monti della Valsassina a Lodi fino a Como e Pavia, confini rispettati con
la sola integrazione della Brianza per quei vocaboli che “prendiamo continuamente a prestanza da’
setajoli, da’ vignai, dagli scarpellini” (1, vi-vii).
L’associazione alla ristampa ampliata rispetto alla prima edizione prevedeva 4 volumi al prezzo di 20
centesimi lombardi al foglio per le copie ordinarie (su carta giallina) e 30 per le copie fini (su carta
bianchissima). Il prezzo restava fisso per i successivi volumi per chiunque s’associava entro l’anno
dell’avviso (1840). Le associazioni si ricevevano presso la Stamperia di Giambattista Bianchi in
contrada di S. Margherita al n. 1065. Ai librai ogni dieci copie sottoscritte ne veniva regalata una. Tra
gli associati figurava anche il nome del Manzoni, che utilizzò l’opera del Cherubini per la revisione
della “Ventisettana”.

C.4.I.51-5

264

Cherubini, Francesco

Vocabolario patronimico italiano o sia Adjettivario italiano di nazionalità / opera postuma
di Francesco Cherubini ; publicata per cura di G. B. De Capitani e preceduta dalla vita
dell’autore.

Milano : dalla Società tipografica de’Classici italiani, 1860.
xxxii, 254, [2] p. ; 23 cm
A p. iii: Avviso al lettore.
A p. v: Cenni intorno alla vita ed agli scritti di Francesco Cherubini, raccolti dal dottore G.
B. De Capitani.
A p. xxxi: Opere a stampa ed a penna di Francesco Cherubini.
Coll. Santi

Misc.A.16
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Chevallier, Jean Baptiste Alphonse

Dizionario delle droghe semplici e composte o Nuovo dizionario di storia naturale medica,
di farmacologia e di chimica farmaceutica di A. Chevallier farmacista chimico, professore
particolare di Chimica medica e farmaceutica, membro aggiunto dell’Accademia Reale delle
Scienze di Bordeaux, delle Società di Chimica Medica e di Farmacia di Parigi, ec., ec. e di
A. Richard dottore in medicina, aggregato alla Facoltà di medicina di Parigi, membro
dell’Accademia Reale di Medicina, delle Società di Storia Naturale e di Chimica Medica di
Parigi, ec., ec. ; traduzione rivista e aumentata da F. Du Prè farmacista chimico; fu pubb.
prof. di botanica ed economia rurale, di storia univ. e della monarchia austriaca, di matema-
tiche, membro di Accademie italiane e straniere.

Venezia : Girolamo Tasso ed. tip. calc. lit. lib. e fond., 1830-1831.
6 v. ; 8° (20 cm)
Occh.: Dizionario delle droghe semplici e composte
Coll. Santi
1.: A-B. - 1830. - xv, 366, [2] p., [2] c. di tav. - Segn.: 1-458, 466. - Impr.: i-ti 0.R. a,he cola
(7) 1830.
A p. [v]: Ai Pregiatiss. signori Medici, Chirurghi, Farmacisti.
A p. [vii]: L’editore italiano.
A p. [ix]: Prefazione dell’autore.
Tra le p. 160-161 vi sono xvi p. che contengono alcuni avvisi di opere del tipografo
Girolamo Tasso.
2.: C-G. - 1830. - 423 p., [2] c. di tav. - Segn.: 1-534. - Impr.: diia a.e, o-di riQu (7) 1830
3.: F-M. - 1830. - 390 p., [2] c. di tav. - Segn.: 1-494(494 bianca). - Impr.: ,eIl a,r- nate fopa
(3) 1830
4.: N-P. - 1831. - 324 p., [3] c. di tav. - Segn.: 1-404, 412. - Impr.: leue r-i- nala co(1 (3) 1831
5.: Q-S. - 1831. - 270 p., [2] c. di tav. - Segn.: 1-344, 352(352 bianca). - Impr.: o,za l-l- tada
vrme (3) 1831.
Tra le p. 88-89 vi sono [8] p. che contengono alcuni avvisi di opere del tipografo
Girolamo Tasso
6.: T-Z. - 1831. - 193 p., [6] c. di tav. - Segn.: 1-254(254 bianca). - Impr.: i.ei e-n- o.re nota
(3) 1831

Jean Baptiste Alphonse Chevallier, chimico, nato a Langres nel 1793, morto a Parigi nel 1879. Si
interessò alle applicazioni della chimica nei campi dell’alimentazione, della tossicologia, e più in
generale ai problemi connessi alla salute pubblica.
Achille Richard, botanico, nato a Parigi nel 1794, morto nel 1852. Professore di botanica presso la
facoltà di medicina a Parigi, membro dell’Académie des sciences, autore di molte memorie e opere
monografiche sulla materia. Prima traduzione italiana dei cinque volumi delDictionnaire des drogues
simples et composées ou Dictionnaire d’histoire naturelle médicale, de pharmacologie et de chimie
pharmaceutique, Paris, Béchet jeune, 1827-1829.
Nella sua prefazione il Tasso avvisa che “Quest’opera appena stampata a Parigi [...] soppianterà il
Dizionariodelle droghedi Lemery” che “non può essere or più consultato” (1, v). L’edizione presentata
è arricchita dal Du Prè di “miglioramenti [...] riguardo all’Italia, e vi si comprenderanno opportuna-
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mente le formule delle farmacopee Austriaca, Fiorentina, Romana ec. come se il lavoro fosse stato
concepito ed eseguito espressamente per gl’Italiani” (1, vi).

L.2.II.31-6

266

Claustre, André : de

Dizionario mitologico ovvero della favola, storico, poetico, simbolico ec. in cui esattamente
si spiega l’origine degli dei, de’ semidei, e degli eroi dell’antico gentilesimo, i misterj, i
dogmi, il culto, i sacrifizj, i giuochi, le feste, e tutto ciò che appartiene alla religione de’
Gentili. Utilissimo a’ professori della poesia, pittura, scultura, agli antiquarj, ec. sì per la
spiegazione in esso contenuta della storia favolosa, de’ monumenti storici, delle medaglie e
statue, de’ quadri e bassorilievi; sì ancora per l’accurata descrizione delle varie rappresen-
tazioni, degli emblemi, e della maniera di vestire delle antiche divinità opera del sig. abate
Declaustre tradotta dal francese ed in questa nuova edizione arricchita di figure tratte da vari
fonti e con diligenza incise affine di rendere vieppiù fruttuoso, e dilettevole l’uso del presente
Dizionario.

Venezia : presso Sebastiano Valle, 1806.
6 v. in 3 : ill. ; 8° (19 cm)
Coll. Santi
1.: 8, 239 p., [29] c. di tav. - Segn.: *4, A-P8. - Impr.: o.a, m.di ,el- jama (3) 1806
A p. 3: Prefazione dell’autore.
2.: 239 p., [9] c. di tav. - Segn.: A-P8. - Impr.: e.o. n-e- a.re (aso (3) 1806
3.: 272 p., 13 c. di tav. - Segn.: A-R8. - Impr.: rei. lala i.a- rede (3) 1806
4.: 248 p., 25 c. di tav. - Segn.: A-O8, P12. - Impr.: a-di p-o. vio, di LA (3) 1806
5.: 224 p., 27 c. di tav. - Segn.: A-O8. - Impr.: a.re neli r-li brOL (3) 1806
6.: 271 p., 15 c. di tav. - Segn.: A-R8. - Impr.: i-e. I.I. j.a- leso (3) 1806

André de Claustre, sacerdote e precettore, nato nel 1732, morto nel 1769.
Prima edizione ottocentesca delDictionnaire de mythologie pour l’intelligence des poëtes, de l’histoire
fabuleuse, des monuments historiques, des bas-reliefs etc, pubblicata a Parigi da Briasson nel 1745
in 3 volumi, per la prima volta tradotto in italiano e pubblicato negli anni 1755-1758 a Venezia
da Domenico Ferrarin. Come prefazione all’opera è riportata quella che il Claustre aveva fatto
per la prima edizione, in cui tra l’altro esprimeva e chiariva il suo debito a opere come “i quindici
volumi in folio”, opera del “Padre Bernardo di Montfoucon [...] cui il pubblico non ha fatta [...]
quella giustizia onde va meritevole” (1, 7), le opere dell’abate Benier, del gesuita Burmoi, ed
inoltre confessa l’autore: “non devo nascondere [...] i felici furti fatti da me al Sig. de Fontanelle
nella sua istoria degli oracoli” (1, 8).

L.3.III.11-3
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Comettant, Oscar

La musique, les musicienset les instruments de musique chez les différents peuples du monde
: ouvrage enrichi de textes musicaux orné de 150 dessins d’instruments rares et curieux.
Archives complètes de tous les documents qui se rattachent a l’Exposition Internationale de
1867. Organisation, exécution, concours, enseignement, organographie, etc. / par Oscar
Comettant.

Paris : Michel Lévy frères éditeurs, rue Vivienne, 2 bis, et Boulevard des Italiens, 15 à la
Librairie Nouvelle, 1869.
[4], v, 737 p. : ill. ; 27 cm
A p. i: Préambule.

Oscar Comettant, musicista e scrittore, nato a Bordeaux il 18 aprile 1819, morto a Montvilliers il 24
gennaio 1898. Collaboratore di vari giornali tra i quali ilSièclee il Menestrel. Nel 1871 fonda con la
moglie l’Institut musical, scuola di musica femmminile. L’opera di Comettant prende spunto secondo
quanto ci dice l’autore dall’Exposition del 1867, dove “Le ròle considérable que la musique a joué à
l’Exposition internationale de 1867 est sans précedent dans l’histoire de l’art” (p. i) rispetto alle
precedenti manifestazioni, quindi “Un livre était à faire sur la musique, les musiciens et les instruments
de musique à l’Exposition de 1867” (p. i).

3.E.6

268

Cooper, Samuel

Dizionario di chirurgia pratica che contiene tutti i miglioramenti più utili dai primi tempi
della chirurgia fino al presente; un ragguaglio degli stromenti, dei rimedj e delle applicazioni
che si usano in chirurgia; l’etimologia e la spiegazione dei termini principali, e gran numero
di citazioni di opere antiche e moderne formanti un catalogo ragionato di letteratura
chirurgica, e di fatti ed osservazioni originali. Opera di Samuele Cooper già chirurgo militare,
membro del Coll.o R. di chirurgia, della Società medica di Marsiglia. Traduzione dall’inglese
eseguita sulla quarta edizione di Londra del 1822, arricchita dall’autore di correzione ed
aggiunte.

Milano : per P. E. Giusti fonditore-tipografo, 1823.
4 v. ; 8° (22 cm)
1.: AB-AC [ma CA]. - 448 p. - Segn.: [1]8, 2-288. - Impr.: nahe tsan mil- zila (3) 1823
A p. 3: Prefazione alla quinta edizione inglese.
2.: CA-FR. - P. 449-896 [ma 876]. - Segn.: 29-568

3.: FR-OT. - P. 897-1404. - Segn.: 57-888

4.: OT-Z. - P. 1405-1840, [8] p. - Segn.: 89-1158, 1162, ÷4

Le [8] pagine contengono: Elenco dei signori associati alla edizione del Dizionario di
chirurgia pratica di Samuele Cooper pubblicata a Milano da Paolo Emilio Giusti.

266



Samuel Cooper, medico, nato nel settembre 1780, morto il 2 dicembre 1848. Il suoDizionario
pubblicato nel 1809 gli procurò grande fama. Medico militare a Waterloo, nel 1831 divenne professore
all’University College Hospital.

D.3.II.121-4

269

Cooper, Samuel

Dizionario di chirurgia pratica che contiene tutti i miglioramenti più utili dai primi tempi
della  chirurgia fino al presente; un  ragguaglio degli stromenti,  dei  rimedi,  e delle
applicazioni che si usano in chirugia; l’etimologia e la spiegazione dei termini principali
e gran numero di citazioni di opere antiche e moderne formanti un catalogo ragionato di
letteratura chirurgica, e di fatti ed osservazioni originali. Opera di Samuele Cooper già
chirurgo militare, membro della C. R. di chirurgia, della Società medico chirurgica di
Londra  e della Società medica di  Marsiglia. Traduzione dall’inglese.  Arricchita di
correzioni ed aggiunte dell’autore.

Firenze, dalla Tipografia Coen e Comp., 1830-1832.
4 v. ; 23 cm
Coll. Santi
1.: [A-B]. - 1830. - 386 p. - Segn.: 1-474, 486(-486). - Impr.: i-si caof a,n- diSi (3) 1830
A p. 3: Prefazione.
2.: [C-E]. - 1831. - 344 p.
3.: [F-L]. - 1831. - 487 p.
4.: [M-Z]. - 1832. - 632 p.

Edizione italiana delDictionary of practical surgery, London, John Murray, 1809. L’opera fu
considerata a lungo un “work of reference” per chiunque volesse occuparsi della materia.
La Prefazione è ripresa da quella dell’edizione milanese del 1823, che traduceva quella alla quarta
edizione inglese del 1822, in cui l’autore riferiva che “l’accoglimento lusinghiero di cui questa
opera fu onorata, il grande spaccio che ne fu fatto non solo in Inghilterra ma all’estero e nelle
colonie” lo avevano spinto a migliorarla e completarla. Ciascun articolo riporta le fonti biblio-
grafiche.

H.2.I.21-4

270

Corazzini, Francesco

La città e lo stato la casa e la famiglia : dizionario metodico con indice generale alfabetico
/ compilato anche su fonti sin qui inesplorate dal prof. cav. Francesco Corazzini.

Torino ; Firenze ; Roma : Ermanno Loescher, 1885.
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xxiv, 1047 p. ; 20 cm
A p. vi: Storia del libro.

Francesco Corazzini, nato nel 1832, morto probabilmente nel 1912. L’opera del Corazzini fa parte di
quella famiglia di dizionari metodici nei quali intento pratico, didascalico e impegno lessicografico
cercavano tra l’altro di dare risposta all’esigenza di reperire termini nazionali con cui designare gli
oggetti della vita quotidiana. L’impianto seguito è quello metodico (suddivisione in IX Libri: Della
città, Dello stato, Della casa e sue parti, Delle vesti e loro parti, e degli ornamenti della persona, Dei
giuochi, Degli alimenti, Animali domestici, Animali del giardino e della casa non domestici, I veicoli,
cui segue un indice alfabetico). “Sino al 1852, escogitai questo lavoro, pel quale tentai e ritentai più
volte una classificazione nuova dello scibile” (p. v), nella convinzione, anche rispetto agli sforzi della
Crusca, che “sarebbe ormai tempo che [... la Crusca] mutasse via e imprendesse opera molto più
profittevole che non sia il Vocabolario alfabetico, il quale non deve essere che un sussidio del
metodico” (p. vi). La scelta dei termini è orientata oltre gli schemi tradizionali dell’Accademia: “oggi
per patrimonio linguistico della nazione non si deve più intendere la sola lingua officiale e letteraria,
ma tutto quanto il tesoro costituito da tutti i dialetti del nostro paese” (p. vi).

C.4.I.15

271

Corsi, Carlo

Sommario di storia militare / del maggior generale Carlo Corsi.

Torino : Tipografia editrice G. Candeletti, via della Zecca, n. 11, 1884-1885.
3 v. ; 22 cm
1.: Sino al 1815. - 1884. - xv, 467 p.
A p. xiii: Prefazione.
Sulla I. c. di guardia: Ugo Silvestri, Roma 29-9-1921
2.: 1815-1870. - 1885. - vii, 606 p.
3.: 1870-1884. - 1885. - 244, 88 c. di tav.

Carlo Corsi Firenze, nato a Bologna nel 1826, morto nel 1905. Seconda edizione, di questo che fu uno
dei testi fondamentali nella istruzione militare. IlSommario, uscito nella prima edizione presso lo
stesso editore nel 1871, era nato secondo quanto ci indica nella Prefazione l’autore “ per aiuto a me
stesso nello insegnamento ed ai miei discepoli nello studio ” (1, xiii), quando nel 1850 insegnava presso
il Collegio militare di Firenze e “ampliato poi nello ascendere su su la scala didattica sino alla scuola
di guerra italiana” (1, xiii), dove insegnò a partire dal 1867, dopo esserne stato tra gli ideatori. Suddiviso
per periodi storici, contiene anche un atlante storico militare: “nel quale mi sono studiato di rappre-
sentare [...] principali fatti di guerra [...] spogli di tutti quei minuti particolari [...] che confondono
l’occhio [...] sugli atlanti di Kasler, Jomini e simili”. (1, xiv) Il Sommario ha inoltre il “merito
bibliografico” di presentare “ Per ciascuna età, sotto il Titolo Opere da consultare [...] alcuni libri tra
i quali lo studioso potrà scegliere secondo che gli occorra” (1, xv).

1.C.101-3

268



272

Corso di cristiana educazione applicato alle principali età e condizioni umane / pel sac.
C.U.M.L. ; appendice Dizionario della lingua cristiana.

Modena : Tipi dell’Imm. Concezione, 1871.
2 v. ; 19 cm
Coll. Santi
2.: Dizionario della lingua cristiana preceduto da un breve trattato sulla natura importanza e
valore di detta lingua. - 1871. - xliv, 228 p.
Le xliv p. contengono: “Breve trattato sulla natura ...” dove, nel Proemio, l’autore scrive: “I
vantaggi recati ad ogni genere di dottrina dai dizionari sono tanto universalmente conosciuti
e sentiti che torna affatto superfluo a volerli mettere in più chiara luce ed evidenza. E chi è
che non ritenga questi libri, allorchè son dettati con intelligenza e amore della verità e del
bene, quale un mezzo potentissimo e facilissimo a diffondere le idee, scuoprire gli errori,
togliere le inesattezze del parlare come del pensare e circoscrivere ne’ suoi giusti limiti il
valore delle parole e dei concetti? Io mi avviso adunque di aver tentato una cosa utile alla
scienza cristiana e all’istruzione religiosa con la compilazione del presente dizionario [...] il
mio intento principale è di dare la notizia e l’intelligenza delle locuzioni proprie della
cristiana religione, a quelle persone che non hanno studiato le scienze teologiche.”
La Biblioteca possiede solo il vol. 2.

D.4.II.3

273

Crollalanza, Goffredo

Enciclopedia araldico-cavalleresca : prontuario nobiliare / Goffredo di Crollalanza.

Pisa : presso la Direzione del Giornale araldico, 1876-1877.
634 p., [1] c. di tav. : ill. ; 28 cm
Nella Prefazione, Crollalanza scrive: “Questa Enciclopedia fu concepita nello scopo di
facilitare lo studio delle scienze cavalleresche agli eruditi, e di fornire alla nobiltà un
prontuario che racchiudesse in poco spazio e compendiati cenni quanto può riguardarle dal
lato storico, archeologico e giuridico; e nello stesso tempo di raccogliere in un solo volume,
a comodo dei blasonisti [...] non dirò tutte le arme delle famiglie d’Europa [...] ma moltissime
delle più rare [...] il fine principale della Enciclopedia è appunto offrire allo studioso la
spiegazione di tutti i termini araldici dati dai blasonisti. [...] Infine, perchè l’Enciclopedia
avesse un carattere scientifico non puramente nazionale, l’abbiamo corredata dei termini
araldici usati nelle lingue straniere, e che, appartenendo al tecnicismo blasonico, difficilmen-
te si ritrovano nei dizionarii”.
Coll. Santi

Goffredo Crollalanza, nato a Fermo nel 1855, morto nel 1905.

1.C.16
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Curwen, Henry

A history of booksellers : the old and the new / by Henry Curwen.

London : Chatto and Windus, [non prima del 1873].
483 p., 20 p. di tav. ; 20 cm

2.F.3

275

Dahlmann, Piotr

Nouveau dictionnaire de poche Polonais-Français et Français-Polonais / par Pierre Dahl-
mann. - Cinquième édition revue et considérablement augmentée.

Berlin : Librairie B. Behr, 1864.
1079 p. ; 16 cm
Altro front. in polacco.

Piotr Dahlmann, linguista e traduttore polacco, nato nel 1810, morto nel 1847.

1.E.3

276

Dally, N.

Usi e costumi sociali, politici e religiosi di tutti i popoli del mondo da documenti autentici
e dai viaggi migliori e più recenti / di N. Dally professore di geografia e di storia della Società
Asiatica di Parigi di quella delle Scienze di Hainaut autore degli Elementi della storia del
genere umano ; traduzione riveduta dal cavaliere Luigi Cibrario con osservazioni ed aggiunte
del medesimo per ciò che concerne particolarmente la parte italiana.

Torino : Stabilimento tipografica Fontana, 1844-1847.
4 v. ; 27 cm
Occh.: Usi e costumi di tutti i popoli del mondo
Coll. Santi
1.: Asia. - 1844. - [4], 637, [2] p., [86] c. di tav.
A p. 1: Introduzione.
2.: Oceania. - 1845. - [4], 131 [i.e. 431] p., [34] c. di tav.
3.: Africa ed America. - 1846. - [4], 410, [1] p., [41] c. di tav.
4.: Europa. - 1847. - [4], 477 p., [77] c. di tav.
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N. Dally, nato a Pompigny nel 1795, morto a L’Etang -la-Ville nel 1887.
Luigi Cibrario, storico e uomo politico, nato a Torino nel 1802, morto a Trebiolo nel 1870.

H.2.I.81-4

277

Darwin, Charles Robert

Il potere di movimento nelle piante / [di] Carlo Darwin ; coll’assistenza di Francesco Darwin ;
traduzione italiana di Giovanni e Riccardo Canestrini.

Torino ; Napoli ; Roma ; Milano : Unione Tipografico Editrice, 1884.
406 p. ; 28 cm

S.1.4

278

D’Avino, Vincenzo

Enciclopedia dell’ecclesiastico / compilata dall’abb. Vincenzo D’Avino. - Edizione seconda,
riveduta, aumentata, e in parte rifusa.

Torino : Pietro di Giacinto Marietti tipografo editore, 1863-1866.
4 v. ; 28 cm
Occh.: Enciclopedia dell’ecclesiastico
Coll. Santi
1.: [A-D]. - 1863. - 949, [2] p.
A p. 5: Prefazione dell’autore.
2.: [E-L]. - 1864. - 917, [2] p.
3.: [M-Q]. - 1865. - 1188, [2] p.
4.: [R-Z]. - 1866. - 1038, [2] p.

Seconda edizione ampliata e aggiornata rispetto alla prima pubblicata negli anni 1843-1845 a
Napoli dalla Società editrice. Da non confondere questa enciclopedia, come ci avverte l’autore
nella prefazione, con l’Enciclopedia ecclesiasticache aveva iniziato la pubblicazione nel 1854 a
Venezia. L’opera era stata compilata su quelle di vari autori ed in particolare, come indicato sul
frontespizio della prima edizione, su laBibliothèque sacrée, ou Dictionnaire universel, historique,
dogmatique, canonique ... des sciences ecclésiastiquesdei padri Charles Louis Richard e Jean Joseph
Giraud, nell’edizione di Parigi del 1822-1827 (la prima edizione era degli anni 1759-1765), e sul
Dictionnaire de théologie(Parigi, 1843) di Nicolas-Sylvestre Bergier. La partizione dell’opera
ricalca quella delDizionario della teologia cattolicadi Wetzer e Welte cui l’autore dichiara di
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essersi riferito e di averne riutilizzato la suddivisione nelle quattro parti: 1. La scienza della lettera, 2.
La scienza dei princìpi, 3.La scienza dei fatti, 4. La scienza dei simboli.

H.2.II.31-4

279

D’Ayala, Mariano

Dizionario militare francese-italiano / per M. D’Ayala. - Seconda edizione corretta ed
accresciuta.

Torino : Stabilimento tipografico Fontana, 1853.
xxiii, 146 p. ; 13 cm
Coll. Santi

“Mariano D’Ayala, di Napoli, tenente dell’artiglieria nel Regno delle Due Sicilie, professore di
geometria descrittiva e di artiglieria nel R. Collegio Militare di Napoli, membro delle accademie de’
Georgofili, de’ Lincei” (Cantù, s.v.).

A.4.I.3

280

De Castro, Vincenzo Bernardino

Gran dizionario corografico dell’Europa / compilato con ordine lessico e metodico dal
professore Vincenzo De Castro.

Milano : Francesco Pagnoni, editore-tipografo, Contrada di Ciovasso, casa Cacciatori, n.
1633-9, 1859.
2 v. ; 26 cm
Occh.: Gran dizionario geografico, politico, statistico, storico, militare, e commerciale
dell’Europa
Coll. Santi
1.: A-H. - [2], vi, lx, 967 p, [1] c. di tav., 1 c. geogr.
A p. iii altro front.: Gran dizionario geografico, politico, statistico, storico, militare, e
commerciale dell’Europa compilato con ordine lessico e metodico sulle opere di D’An-
ville, Forster, Fabri, Gaspari, Guthrie, Guibert, Goldsmith, Humboldt, Hassel, Herisson,
La Martinière, La Vallée, Marmocchi, Manneret, Masson, Moréri, Moreau De Jonnes,
Malte-Brun, Mackensie, Nardi, Poirson, Pinkerton, Rampoldi, Repetti, Stein, Vosgien,
Zimmermann ecc. e col sussidio di parecchi dotti italiani dal dottor Vincenzo De Castro
già decano e professore dell’Università di Padova e del Collegio nazionale di Genova,
docente  privato  dell’intero  corso ginnasiale e politico-legale, socio delle principali
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Accademie e Istituti letterarj e scientifici d’Italia. - Milano : presso i tip. editori Fratelli
Centenari e C., 1854.
2.: I-Z. - 1184 p.

Vincenzo Bernardino De Castro, nato a Pirano d’Istria il 5 luglio 1808, morto a Milano il 18 gennaio
1886, professore all’Università di Padova, redattore di vari fogli politici, dotato di una forte carica
pedagogica che espresse oltre che nell’insegnamento nella pubblicazione di periodici come ilGiovi-
netto italiano, L’educatoree in vari scritti educativi. Questa è la prima edizione di quest’opera in cui
tra gli altri intenti veniva “auspicata l’unificazione italiana nei suoi confini naturali”.

H.2.II.21-2

281

De Gubernatis, Angelo

Dictionnaire international des écrivains du jour / A. De Gubernatis.

Florence : Louis Niccolai, éditeur-imprimeur, 1890-1891.
3 v. ; 27 cm
Occh.: Dictionnaire international des écrivains du jour
[1.]: [A-COME]. - 1891. - 672 p.
[2.]: [COME-LELO]. - Deuxième section. - 1890. - viii p., P. 673-1344
[3.]: [LEMA-ZYGO]. - 1891. - P. 1345-2088.
A p. 1967: Supplement.

Angelo De Gubernatis, nato a Torino il 17 aprile 1840, morto nel 1913.

O.1.61-3

282

De Jacobis, Nicola

Dizionario universale portatile di Lingua Italiana, geografia, storia sacra, ecclesiastica e
profana, mitologia, medicina, chirurgia, veterinaria, farmaceutica, fisica, chimica, zoologia,
botanica, mineralogia, scienze, arti, mestieri, ecc. / di Nicola De Jacobis.

Napoli : [s.n.], 1843-1845.
3 v. in 2 ; 27 cm
Coll. Santi
1.: 1843. - xi, 17, [5], 1474 p.
A p. 4: A S. E. il signor cav. d. Niccolò Santangelo Ministro Segretario di Stato degli Affari
interni del Regno delle Due Sicilie.
A p. 7: Prefazione degli editori.
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A p. 1: Tavola delle abbreviature degli autori dai quali son tratti gli esempi citati in questo
Dizionario.
2.: 1845. - 1060 p.
3.: 1847. - 643 p.

Gli editori nella loro prefazione delineano i caratteri dell’opera, in particolare quel titolo di Universale
che vuole indicare la presenza di quei termini che non si trovano nei Dizionari come quello del
Tramater, che sono poveri “di Geografia e quasi affatto vuoto d’Istoria”, pur nella convinzione che “il
Dizionario non si converta in Enciclopedia” (p. ix); precisano inoltre che un Dizionario deve
comprendere anche le voci delle scienze e delle arti per cui “dovrà tenersi per imperfetto il Dizionario
della Lingua che non le registri e non ne dia la spiegazione” (p. ix).

H.3.III.51-2

283

Del Buono, Francesco

Vocabolario di voci e maniere erronee: o sia di voci e maniere, che, quantunque italiane,
vengon nell’uso erroneamente adoperate, e di altre che si reputano e non sono italiane /
compilato da Francesco Del Buono.

Napoli : [s.n.], 1852.
399 p. ; 21 cm
A p. 3: [Prefazione].
A p. 393: Tavola delle abbreviature degli autori da’ quali sono stati tratti gli esemplari citati
in questo Vocabolario.
Coll. Santi

Francesco Del Buono, letterato e professore di eloquenza, nato a Lucera.
Operetta compilata come ci dice l’autore scrutando nei vari dizionari e nelle opere “del Cesari e del
Colombo [...]. Ho diligentemente frugato nel vocabolario del Lissoni, come altresì ne’ vocabolari
domestici napolitani de’ ch. Mele, Gargano e Puoti” ma anche “dalla lingua che si parla stando sempre
in orecchi al comun favellare” (p. 4). Inoltre, ci avverte sempre l’autore, “ho messo cura a notare i
gallicismi”.

F.4.I.8

284

Dell’Acqua, Carlo

Ricordi storici biografici pavesi : almanacco popolare per l’anno 1870 e seguenti sino al
2000 / compilato dal dott. Carlo dell’Acqua.

Pavia : Tipografia dei Fratelli Fusi, 1870.
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x, 456 p ; 17 cm
A p. iii: A mio figlio Girolamo.
A p. v: Lettera del compilatore al suo carissimo amico prof. Emilio Galletti.

Carlo Dell’Acqua, nato a Pavia nel 1834, morì negli ultimi anni del secolo. Laureatosi in Legge nel
1857, ricoprì l’incarico di Bibliotecario dell’Universitaria di Pavia dal 1878 al 1884. Nel 1874 fondò
una Società per la conservazione dei monumenti pavesi d’arte cristiana, dei quali si interessò in alcune
sue pubblicazioni di carattere storico-artistico. Fu membro della R. Deputazione di storia patria.

N.1.II.5

285

Del Lungo, Isidoro

Il Parini nella storia del pensiero italiano : discorso letto nel R. Liceo Dante il dì XXVII di
marzo MDCCCLXX / dal prof. Isidoro Del Lungo per la solennità commemorativa degli
illustri italiani.

In Firenze : coi tipi di M. Cellini e C. alla Galileiana, 1870.
36 p. ; 24 cm
Estr. da:La filosofia nelle scuole italiane, A. 1., disp. 2.

Isidoro Del Lungo, letterato e storico, nato a Montevarchi (Arezzo) il 20 dicembre 1841, morto a
Firenze il 4 maggio del 1927. Laureatosi in giurisprudenza fu insegnante presso i licei di Faenza,
Casale, Siena e Firenze. Scrisse soprattutto di storia fiorentina e di umanesimo fiorentino. Collaborò
ininterrottamente all’Archivio storicodi Vieusseux e nel 1868, come Accademico della Crusca, fu tra
i compilatori della quinta edizione delVocabolario. Collaboratore dellaNuova Antologia, fu anche
Senatore del Regno dal 1906, Accademico dei Lincei e presidente della Società Dantesca Italiana.

Misc.A.13

286

De Meis, Angelo Camillo

Darwin e la scienza moderna / discorso del professor Camillo De Meis per la Solenne
inaugurazione degli studi nella R. Università di Bologna nell’anno accademico 1886-87.

Bologna : Premiato stab. tip. Successori Monti, 1886.
35 p. ; 24 cm

Angelo Camillo De Meis, medico, nato a Bucchianico il 14 luglio 1817, morto a Bologna il 6
marzo 1891.

T.3.9
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287

De Meis, Angelo Camillo

Delle prime linee della patologia storica : prelezione al Corso di Storia della Medicina detta
l’8 gennaio 1866 / per A. C. De Meis.

Bologna : Stabilimento tipografico di Giacomo Monti, 1866.
74, [2] p. ; 24 cm

T.3.10

288

De Renzi, Enrico

La scoperta della circolazione del sangue : discorso letto nella R. Università di Genova il dì
16 Novembre 1874 in occasione della solenne apertura del Corso scolastico / dal professore
Errico De Renzi.

Genova : Tipografia del R. Istituto sordo-muti, 1874.
25 p. ; 24 cm

Enrico De Renzi, storico della medicina, nato a Partenopoli nel 1839, morto a Napoli l’8 dicembre
1921.

Misc.A.7

289

De Renzi, Salvatore

Lezioni di patologia generale / dettate da Salvatore De Renzi, professore di Patologia
generale e d’Igiene nel Real Collegio medico-chirurgico napolitano.

Napoli : Tipografia del Filiatre-Sebezio, 1856.
xvi, 558, [2] p. ; 25 cm
Le xvi p. contengono: Avvertenza, datata il 15 Aprile 1856 e il Discorso proemiale.

Salvatore De Renzi, nato a Paternopoli nel 1800, morto il 25 febbraio 1872. Studiò a Napoli. Divenuto
medico, fu Ispettore Sanitario al tempo dell’epidemia di colera nel 1836. Nel 1831 fondò un proprio
giornale medico, ilFiliatre sebezio. Insegnò Patologia generale e Igiene nel Collegio medico e nel
1860 fu nominato professore di Storia della medicina, cattedra che tenne fino alla morte.

T.3.11
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290

De Sanctis, Gabriello

Dizionario de’ termini relativi alla geografia / compilato da Gabriello De Sanctis.

Napoli : Stabilimento tipografico di Gaetano Nobile, vicoletto Salata a’ Ventaglieri, n. 14,
1852.
[4], 190 p, 11 c. di tav. ; 28 cm
A p. [3]: Avvertimento al lettore.

1.D.6

291

De Sanctis, Luigi

Il celibato dei preti : riflessioni storico-dommatiche / di L. De Sanctis. - Quarta edizione
riveduta e corretta dall’autore.

Malta : F. W. Franz, tipografo, 1851.
76 p. ; 17 cm
Ex-libris: Giovanni Astori

Luigi De Sanctis, nato a Roma il 1. gennaio 1808, morto a Firenze il 31 dicembre 1869. Fu prete e
dottore in Teologia. Apostata nel 1847, divenne protestante e avversario della Chiesa di Roma.

T.3.42

292

De Sanctis, Luigi

La confessione : saggio dommatico-storico / di L. De Sanctis riveduto e corretto dall’autore.

Torino : Tipografia Claudiana, diretta da R. Trombetta, 1858.
106 p. ; 17 cm
Ex-libris: Giovanni Astori

T.3.41
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293

De Sanctis, Luigi

Lettera a Pio IX Vescovo di Roma / di Luigi Desanctis, già curato in Roma ed ora Ministro
del S. Vangelo.

Firenze : Andrea Bettini editore, 1860.
15 p. ; 17 cm
Ex-libris: Giovanni Astori

T.3.44

294

De Sanctis, Luigi

Si può leggere la Bibbia? : questione indirizzata al buon senso di tutti i cattolici / da L.
Desanctis.

Torino : Stamperia dell’Unione Tipografico-Editrice, 1860.
101 p. ; 17 cm
Ex-libris: Giovanni Astori

T.3.43

295

Dias, Francesco

Dizionario statistico de’ paesi del Regno delle Due Sicilie al di qua del Faro / pubblicato da
F. D. - Quarta edizione.

Napoli : dalla Tipografia dell’Industria, 1848.
265 p., 1 c. di tav. pieg. ; 22 cm
L’autore dell’opera è probabilmente Francesco Dias. Per le altre sue opere di carattere
giuridico-amministrativo sul Regno delle Due Sicilie, cfr.: CLIO, 2, 1598.
Coll. Santi

G.2.I.6
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296

Dictionaire abrégé des sciences médicales rédigé à Paris par une partie des collaborateurs
du Grand Dictionaire et enrichie d’une appendice contenante des articles nouveaux par des
professeurs italiens.

Milan : par N. Bettoni, MDCCCXXI-MDCCCXXVI.
15 v. ; 8° (21 cm)
Sul front. nota di possesso: Cet ouvrage est de M. Jean Sarracin
1.: Tome premier. [A-ANUS]. - MDCCCXXI. - vii, [1], 591, [1] p. - Segn.:π4, 1-744. - Impr.:
RSGE onen t.ie reL’ (3) MDCCCXXI
Le p. vii contengono: Préface de l’Éditeur et Imprimeur Italien.
“Le Dictionaire de Médecine et de Chirurgie qui vient d’être publié à Paris, est d’une utilité
si importante et si généralement reconnue, qu’on ne peut mettre trop d’empressement à
propager un ouvrage qui intéresse aussiessentiellement l’humanité,par la facilité des moyens
qu’il indique pour la conservation de la santé, et par la simplicité des traitemens curatifs qui
y sont expliqués. Le succès étonnant qu’a eu cet ouvrage en France, et dans d’autres parties
de l’Europe, ainsi que les suffrages qu’il a obtenus des médecins les plus renommés, me
dispensent d’en faire ici l’éloge. [...] Je n’ai rien négligé du reste pour rendre mon édition
digne de paraître à coté de celle de Paris, tant pour la beauté des caractères, que pour la
correction du travail typographique. Heureux, si, pour prix de mon zèle, j’obtiens la
satisfaction d’avoir fait adopter à mes compatriotes un ouvrage aussi éminemment utile, et
contribué ainsi à la gloire d’une nation qui vante les Borda, les Rasori, les Aglietti, les
Moscati; les Paletta, les Brera, les Scarpa, les Tommasini, les Vaccà, les Locatelli, et tant
d’autres médecins renommés dont s’honore l’Italie.”
2.: Tome second. [ANUS-BIL]. - MDCCCXXII. - [4], 594 p. - Segn.:π2, 1-744, 752. - Impr.:
RSGE esde n-es fuda (3) MDCCCXXII
3.: Tome troisième. [BIS-CAV]. - MDCCCXXII. - [4], 592 p. - Segn.:π2, 1-744. - Impr.:
RSGE r-de t-i- alla (3) MDCCCXXII
4.: Tome quatrième. [CEC-COM]. - MDCCCXXII. - 616 p. - Segn.: [1]-388, 394. - Impr.:
RSGE esn- lei- UneE (3) MDCCCXXII
5.: Tome cinquième. [CON-DENT]. - MDCCCXXII. - 612 p. - Segn.: [1]-378, 384, 38*6. -
Impr.: RSGE m-la l-us dodu (3) MDCCCXXII
6.: Tome sixième. [DENUD-EPI]. - MDCCCXXIII. - 606 p. - Segn.: [1]-388. - Impr.: RSGE
nsn. E.e, cele (3) MDCCCXXIII
7.: Tome septième. [EPIN-FEM]. - MDCCCXXIII. - 612 p. - Segn.: [1]-378, 384, 38*6. -
Impr.: RSGE r-re itu. meme (3) MDCCCXXIII
8.: Tome huitième. [FOR-HEM]. - MDCCCXXIII. - 612, [1] p. - Segn.: [1]-378, 384, 38*8.
- Impr.: RSGE siu- esa- coce (3) MDCCCXXIII
9.: Tome neuvième. [HEP-INF]. - MDCCCXXIII. - 619, [1]. - Segn.: [1]-388, 392, 39*4. -
Impr.: RSGE stue e-ou rear (3) MDCCCXXIII
10.: Tome dixième. [INF-MAN]. - MDCCCXXIV. - 605 [1], [ma 623] p. - Segn.: [1]-398.
- Impr.: RSGE e,e; tens clta (3) MDCCCXXIV
11.: Tome onzième. [MAN-OMP]. - MDCCCXXIV. - 616 p. - Segn.: [1]-388, 394. - Impr.:
RSGE uete m-un deti (3) MDCCCXXIV
12.: Tome deuxième. [ONA-PHL]. - MDCCCXXV. - 601, [1] p. - Segn.: [1]-378, 386. -
Impr.: RSGE deet ils, semu (3) MDCCCXXV
13.: Tome treizième. [PHO-RAY]. - MDCCCXXV. - 567, [1] p. - Segn.: [1]-358, 364. - Impr.:
RSGE urun i-s. quma (3) MDCCCXXV
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14.: Tome quatorzième. [REA-SYS]. - MDCCCXXVI. - 614 p. - Segn.: [1]-388, 394. - Impr.:
RSGE s-s- esx. tein (3) MDCCCXXVI
15.: Tome quinzième. [TAB-ZYM]. - MDCCCXXVI. - 616 p. - Segn.: [1]-388, 394. - Impr.:
RSGE e-me n-re etLe (3) MDCCCXXVI

Q.2.11-15

297

Dictionnaire de la conversation et de la lecture.

Paris : Belin-Mandar libraire rue Saint André des Arcs 55, 1834-1839.
52 v. ; 22 cm
Coll. Santi
Occh.: Répertoire des connaissances usuelles
1.: [A-AME]. - 1838. - [4], 4, 492, [4] p.
A p. 1: [Prefazione] di Duckett, directeur de la rédaction.
2.: [AME-ARC]. - 1838. - [4], 492, [4] p.
3.: [ARC-AZY]. - 1838. - [4], 544, [4] p.
4.: [B-BAT]. - 1838. - [4], 496, [4] p.
5.: [BAT-BES]. - 1838. - [4], 492, [3] p.
6.: [BES-BOI]. - 1838. - [4], 491, [4] p.
7.: [BOI-BOU]. - 1838. - [4], 500, [3] p.
8.: [BOU-BRO]. - 1838. - [4], 546, [4] p.
9.: [BRO-CAL]. - 1838. - [4], 548, [4] p.
10.: [CAL-CAR]. - 1838. - [4], 492, [4] p.
11.: [CAR-CAZ]. - 1838. - [4], 547, [4] p.
12.: [CE-CHA]. - 1838. - [4], 490, [5] p.
13.: [CHA-CHE]. - 1834 [i.e.1839]. - [4], 550, [10] p.
A p. [7]: Avis à nos souscripteurs.
14.: [CHE-CLO]. - Paris : Belin-Mandar libraire ; Narbonne : chez Delsol libraire, 1834 -
[4], 538, [6] p.
15.: [CLO-COM]. - 1834. - Paris : Belin-Mandar ; Berlin : chez Asher, libraire, 1834. - [4],
521, [5] p.
16.: [COM-CON]. - Paris : Belin-Mandar : Chambéry : chez Puthod libraire, 1835. - [4],
508, [4] p.
17.: [CON-COU]. - 1835. - [4], 490, [5] p.
18.: [COU-CUV]. - Paris : Belin-Mandar ; Toulouse : chez Paya, libraire Place Rouaix 13,
1835. - [4], 497, [5] p.
19.: [D-DEL]. - Paris : Belin-Mandar libraire ; Leipsig : chez Léopold Michelsen, libraire,
1835. - [4], 491, [4] p.
20.: [DEL-DID]. - [4], 492, [3] p.
21.: [DID-DOU]. - 1835. - [4], 489, [3] p.
22.: [DOU-ECH]. - 1835. - [4], 492, [4] p.
23.: [ECH-EGO]. - 1835. - [4], 491, [5] p.
24.: [ELA-EPI]. - 1835. - [4], 491, [5] p.
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25.: [EPI-EVI]. - 1836. - [4], 490, [5] p.
26.: [EVI-FER]. - 1836. - [4], 492, [4] p.
27.: [FER-FOS]. - 1836. - [4], 491, [5] p.
28.: [FOS-FRA]. - 1836. - [4], 513, [3] p.
29.: [FRA-GAV]. - 1836. - [4], 492, [4] p.
30.: [GAY-GRA]. - 1836. - [4], 492, [4] p.
31.: [GRA-HER]. - 1836. - [4], 490, [4] p.
32.: [HER-IND]. - 1836. - [4] 492, [4] p.
33.: [IND-JOU]. - 1837. - [4], 492, [4] p.
34.: [JOV-LEG]. - 1837. - [4], 487, [4] p.
35.: [LEG-LOU]. - 1837. - [4], 492, [4] p.
36.: [LOU-MAN]. - [1837]. - 492, [4] p.
37.: [MAN-MER]. - 1837. - [4], 492, [4] p.
38.: [MER-MOR]. - 1837. - [4], 492, [4] p.
39.: [MOR-NAV]. - 1837. - [4], 489, [4] p.
40.: [NAV-OIS]. - 1837. - [4], 492, [4] p.
41.: [OLA-PAL]. - 1837. - [4], 492, [3] p.
42.: [PAL-PEL]. - 1837. - [4], 491, [4] p.
43.: [PEL-PIC]. - 1838. - [4], 493, [3] p.
44.: [PIC-POR]. - 1838. - [4], 488, [4] p.
45.: [POR-PYT]. - 1838. - [4], 500, [4] p.
46.: [PAR-RES]. - 1838. - [4], 492, [4] p.
Suppl. alla lettera P.
47.: [RES-RYS]. - 1838. - [4], 492, [3] p.
48.: [REN-REM]. - 1838. - [4], 491, [4] p.
Suppl. alla lettera R.
49.: [SEM-STE]. - 1838. - [4], 491, [5] p.
50.: [STE-TEN]. - 1889. - [4], 492, [3] p.
51.: [TEN-VEG]. - 1839. - [4], 492, [4] p.
52.: [VEG-ZWI]. - 1839. - [4], 569, [4] p.
Le [4] p. finali di ciascun volume contengono: Tables des Matières e Errata.
Il v. 36 è mutilo del front.

L’opera ebbe anche 16 volumi di Supplemento pubblicati tra il 1839 e il 1851. La direzione dell’opera
fu affidata a William Duckett figlio. Da notare nel v. 13 una tavola comparativa (ne erano apparse altre
nei fasc. 15 e 17), presentata ai sottoscrittori, tra le voci presenti nel volume e quelle delConversation’s
Lexicone dell’Encyclopédiea dimostrazione di una maggior ricchezza delDictionnaire rispetto ai
suoi predecessori, appunto ilConversation’s Lexicondi Courtin e l’Encyclopédie moderne: “Une
comparaison de la table entière du volume que nous terminons aujourd’hui avec les articles correspon-
dants que présentent les deux encyclopédies que nous venons de rappeler, et dont nous donnons ici
l’index, fera juger si nous avons persisté dans cette voie d’amélioration progressive, qui doit faire du
notreDictionnaireune véritable Bibliothèque universelle et complète, à l’usage des gens du mond”
(1, [7]). Collaborarono alla compilazione, tra gli altri, personaggi come Chateaubriand, Champollin,
Guizot, Hugo, Prosper Mérimée. L’impresa fu per il suo editore un successo commerciale che lo
risollevò dal fallimento che aveva colpito la sua ditta nel 1830.

Q.1.11-52
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298

Dictionnaire de l’économie politique contenant l’exposition des principes de la science,
l’opinion des écrivains qui ont le plus contribué à sa fondation et à ses progrès. La
bibliographie générale de l’économie politique par noms d’auteurs et par ordre de matières
avec des notices biographiques et une appréciation raisonnée des principaux ouvrages / par
MM. Frédéric Bastiat, H. Baudrillart, Ad. Blaise, ... [et al.] ; publié sous la direction de MM.
Ch. Coquelin et Guillaumin.

Paris : Librairie de Guillaumin et C.ie Éditeurs de la Colletion des principaux Économistes,
du Journal des Économistes, etc., rue Richelieu, 14, 1852-1853.
2 v. in 4 ; 27 cm
1.: Tome premier. A-I. - 1852. - 480 p.
[2.]: [CORP-I]. - P. 481-971
3.: Tome second. J-Z. - 1853. - viii, 480 p.
[4.]: [Q-ZOLLV]. - P. ix-xxvii, 481-896.

Charles Coquelin, economista francese, nato a Dunkerque il 25 novembre 1803, morto nel 1852. Studiò
diritto a Parigi; nel 1827 fonda con altri suoi giovani colleghi una rivista mensile di giurisprudenza
commerciale, che vivrà per due anni. Nel 1837 Lamennais lo chiamò nella redazione diL’Avenir, che
stava organizzando e gli affidò gli articoli di economia politica. Nel 1840 pubblicò una raccolta di suoi
articoli sull’industria del lino. Nel 1846 venne chiamato a collaborare con la redazione delJournal des
économistes. Nel 1851 fu incaricato della responsabilità della redazione delDictionnaire de l’économie
politique, rimpiazzando A. Clément. Aveva già redatto molte voci di questo dizionario, quando
improvvisamente morì all’età di 49 anni.
Gilbert-Urbain Guillaumin, nato a Coulevre nel 1801, morto a Parigi nel dicembre del 1864. Econo-
mista, nel 1841 con Joseph Garnier fondò ilJournal des économistes. Nel 1843 lanciò laCollection
des principaux économistesche fino al 1848 pubblicherà 15 volumi.

L.2.I.21-4

299

Dizionario biografico universale : contenente le notizie più importanti sulla vita e sulle opere
degli uomini celebri; i nomi di regie e di illustri famiglie; di scismi religiosi; di parti civili;
di sette filosofiche, dall’origine del mondo fino a’ dì nostri ; prima versione dal francese con
molte giunte e correzioni e con una raccolta di tavole comparative ora per la prima volta
compilate dimostranti per secoli e per ordini il tesoro di chiari ingegni che può vantare ogni
nazione posta a riscontro delle altre, dal principio dell’era volgare all’età presente / [a cura
di Felice Scifoni].

Firenze : David Passigli tipografo-editore, 1840-1849.
5 v. ; 27 cm
Occh.: Dizionario universale biografico
Coll. Santi
1.: [AA-CH]. - 1840. - 1040 p.
2.: [CH-GO]. - 1842. - 1168 p.
3.: [GO-MO]. - 1844-1845. - 1200 p.
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4.: [MO-SE]. - 1845-1846. - 1200 p.
5.: [SE-ZY]. - 1849. - 836 p.
La Biblioteca possiede un secondo esemplare, scompleto, inO.1.41-5

Felice Scifoni, “Appassionato cultore delle lettere venne presto in fama di scrittore [...]. Ma venivano
i tempi ne’ quali le lettere doveano dar luogo alla politica. Scifoni, che adorava la sua Roma, prese
presto a congiurare. [1848] Svelata la cospirazione fu confinato in Civita Castellana...[Amnistiato] da
Pio IX tornò in Roma e fu deputato alla Costituente. Schiacciata dalle armi francesi la giovane
Repubblica, ricalcò la via dell’esilio, riparò in Francia e vi ottenne un posto di direttore del Liceo di
Vendôme. Rifiutatosi di giurare fedeltà al Napoleonide preferì molti anni mendicando lezioni, ma con
illibata coscienza. Ristorate le fortune italiche, tornò a Roma”. Fu Deputato. (Carpi, 3, s.v.)

A.4.I.51-5

300

Dizionario classico di medicina interna ed esterna / prima traduzione italiana [di M. G. dott.
Levi medico].

Venezia : Giuseppe Antonelli editore, 1833-1846.
53 v. ; 23 cm
Coll. Santi
1.: 1833. - xxiv, 465 p.
Altro front.: Dizionario classico di medicina di chirurgia e d’igiene pubblica e privata /
composto da Adelon, Andral, Beclard, Biett, Brescht, Chomel, I. Cloquet, G. Cloquet,
Countanceau, Desormeaux, Ferrus, Georget, Guersent, Jadelot, Lagneau, Landré-Beauvais,
Marc, Marjolin, Murat, Olliver, Orfila, Pelletier, Raige-Delorm, Rayer, Richard, Rochoux,
Rostan, Roux e Rullier ; prima traduzione italiana di M. G. Levi dottore in medicina e
filosofia; membro del veneto Ateneo,ec. con pareccchiegiunte spettanti allamedicina teorica
e pratica in ispezialità italiana.
A p. vii: Prefazione dell’editore.
2.: 1834. - 480 p.
3.: 1834. - 516 p.
4.: 1833. - 499 p.
5.: 1835. - 475 p.
6.: 1835. - 469 p.
7.: 1832. - 440 p.
8.: 1833. - 444 p.
9.: 1833. - 479 p.
10.: 1834. - 495 p.
11.: 1834. - 447 p.
12.: 1833. - 473 p.
13.: 1833. - 427 p.
14.: 1834. - 463 p.
15.: 1834. - 452 p.
16.: 1834. - 488 p.
17.: 1834. - 463 p.
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18.: 1834. - P. 464-944
19.: 1834. - 411 p.
20.: 1835. - 876 p.
21.: 1835. - 483 p.
22.: 1835. - P. 484-948
23.: 1835. - 478, [4] p.
Le p. [4] contengono: L’editore ai suoi associati; Elenco delle biografie dei medici, chirurghi,
chimici, farmacisti e naturalisti italiani che primeggiano dopo il MDCC, posssedute dal
medico M. G. Levi.
24.: 1835. - P. 479-953
25.: 1835. - 472 p.
26.1.: 1836. - P. 473-952
26.2.: 1840. - P. 953-1435
27.: 1836. - 487 p.
28.: 1836. - P. 488-958
29.: 1836. - 431 p.
30.: 1836. - P. 432-904
31.: 1836. - 470 p.
32.: 1837. - P. 471-952
33.: 1837. - 482 p.
34.: 1837. - P. 483-948
35.: 1837. - 462 p.
36.: 1837. - P. 463-932
37.: 1837. - 461 p.
38.: 1838. - P. 462-943
39.: 1838. - 480 p.
40.: 1838. - P. 481-968
41.: 1838. - 471 p.
42.: 1838. - P. 472-936
43.: 1838. - 476 p.
44.: 1839. - P. 477-983
45.: 1839. - 455 p.
46.: 1839. - P. 456-925
47.: 1839. - 491 p.
48.: 1839. - P. 492-893
49.: 1839. - 457 p.
50.: 1839. - P. 458-902
51.: 1840. - 464 p.
Le p. 159-464 contengono: Indice generale delle materie contenute nel Dizionario classico
di medicina interna ed esterna.
52.: Tomo 52 ed ultimo contenente l’indice degli autori e le aggiunte ed osservazioni del
dott. Ignazio Penolazzi. - 1840. - P. 465-992
53.: Primo del Supplimento. - 1845. - 473 p.
54.: Secondo del Supplimento. - 1846. - 419 p.
55.: Terzo del Supplimento. - 1846. - 481 p.
56.: Quarto del Supplimento. - 1846. - 535 p.
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Prima edizione italiana (una seconda fu stampata sempre dall’Antonelli nel 1843-1852 ) delDictio-
naire des sciences médicales, par une société de médecins et de chirurgiens, [par] MM. Adelon, Alard,
Alibert [etc.], stampato a Parigi da Panckoucke negli anni 1812-1822 in 60 volumi con unaAppendice
a cura di F. V. Mérat. Al frontespizio in cui è ripreso il titolo dell’opera originale l’editore antepone
un nuovo frontespizio con il titoloDizionario classico di medicina interna ed esterna. L’editore nella
prefazione motiva la scelta di tradurre l’opera francese affermando che: “Di tutti quei magistrali lavori
che versano intorno alle cose spettanti all’arte del sanare, i quali videro di recente in Francia la luce
col nome di Dizionarij di medicina, noi portiamo fermissima opinione essere questo che di presente
imprendiamo a volgarizzare con giunte, sotto qualunque aspetto il migliore” (1, vii).

L.3.I-II.11-56

301

Dizionario classico di storia naturale / dei signori Audonin, Isid, Bourdon, Ad. Beogniart,
Cambessedes, De Candolle, Daudebart De Férussac, Desayes, Deslongchamps, A. Desmou-
lins,  Drapiez,  Dumas,  Edwards,  Enr-Mil-Edwards, Fee,  Flourens, Geoffroy, De  Saint
Hilaire, Guerin, Guillemain, A. De Jussieu, Kunth, G. De Lafosse, Lamouroux, Latreille,
Lesson, Lucas, Presle, Duplessis, G. Prévost, A. Richard, Thiébaut De Berneaud e Bory De
Saint-Vincent. Nuovissima pubblicazione ; per cura di Valerio Busnelli.

Milano : G. Bestetti, editore-tipografo, Via Principe Umberto, 36, 1873.
560 p., 33 p. di tav. ; 23 cm
A p. 5: Al lettore.
Coll. Santi

Traduzione delDictionnaire classique d’histoire naturelleuscito nel 1822 e pubblicato in Italia per la
prima volta dal Tasso negli anni 1831-1834.

H.3.III.7

302

Dizionario corografico universale dell’Italia : sistematicamente suddiviso secondo l’attuale
partizione politica d’ogni singolo stato italiano / compilato da parecchi dotti italiani.

Milano : Stabilimento Civelli Giuseppe e C.
26 cm
Coll. Santi
1.1: Lombardia
Dizionario corografico della Lombardia / compilato da parecchi dotti italiani. - Seconda
edizione riveduta per cura dell’I. R. capitano Felice Griffini. - Milano : Stabilimento Civelli
Giuseppe e C., 1854. - xlii, 1008 p.
1.1: Il Trentino.
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Dizionario corografico del Trentino con la regione Subalpina dell’Adige / compilato per
cura del dottor Agostino Perini. - Milano : Stabilimento di Civelli Giuseppe e Comp., 1854.
- xlvi, 278 p.
1.2: Provincie venete.
Dizionario corografico del Veneto / compilato da alcuni dotti sotto la direzione del dottore
Guglielmo Stefani. - Milano : Stabilimento Civelli Giuseppe e C., 1854. - xxxii, 1072 p.
2.1.: Stati Sardi di Terraferma.
Dizionario corografico degli Stati Sardi di Terraferma / compilato per cura del dottore
Guglielmo Stefani. - Milano : Stabilimento Civelli Giuseppe e C., 1854. - cixv, 1419 p.
2.2.: Ducati di Parma, Piacenza ed annessi.
[1.]: Dizionario corografico dei Ducati di Parma, Piacenza ed annessi / compilato per cura
del professore Gaetano Buttafuoco ed altri dotti. - Milano : Stabilimento Civelli Giuseppe
e C., 1854. - xxviii,
2.2.: Ducato di Modena.
[2.]: Dizionario corografico del ducato di Modena / compilato per cura del dottor Mauro
Sabbatini. - Milano : Stabilimento Civelli Giuseppe e C., 1854. - xcvi, 94 p.
[3.1.]: Stato Pontificio.
Dizionario corografico dello Stato Pontificio / compilato per cura del dottor G. Stefani. -
Milano : Civelli Gius. e C. ; Torino : presso Luciano Basadonna, [185.]. - lvii,1447 p.
Mutilo del front. generale.
3.2.:Granducato di Toscana.
Dizionario corografico della Toscana / compilato per cura del cav. E. Repetti e di altri dotti
italiani. - Milano : Stabilimento Civelli Giuseppe e C., 1855. - xcvi, 1578 p.
4.1.: Reame di Napoli.
Dizionario corografico del Reame di Napoli / compilato per cura del cavaliere don Ferdi-
nando De Luca ; e di don Raffaele Mastriani. - Milano : Stabilimento Civelli Giuseppe e C.,
1852. - cxl, 1056 p.
4.2.: Isola di Corsica.
Dizionario corografico della Corsica / compilato da vari dotti italiani sotto la direzione
del d. Guglielmo Stefani. - Milano : Stabilimento di Civelli Giuseppe e Comp., 1855. -
lv, 83 p.
4.2.: Isola di Sardegna.
[1.]: Dizionario corografico dell’isola di Sardegna / compilato per cura del dott. Guglielmo
Stefani. - Milano : Stabilimento di Civelli Giuseppe e Comp., 1857. - lxxxxii, 16 p.
4.2.: Regno di Sicilia.
[2.]: Dizionario corografico del Regno di Sicilia / compilato per cura del cavaliere don
Ferdinando De Luca e di don Raffaele Mastriani. - Milano : Stabilimento di Civelli Giuseppe
e Comp., 1852. - xxiii, 272 p.
4.3.: Isola di Malta.
Milano : Stabilimento di Civelli Giuseppe e Comp., 1857. - 184 p.
Titolo dall’intitolazione.
4.3.: Della Regione litorale Austro-Illirica. - Milano : Stabilimento di Civelli Giuseppe,
1858. - xii, 72 p.
Savoja.
Dizionario corografico della Savoja / compilato per cura del dottore G. Stefani. - Milano :
presso Civelli Gius. e C. ; Torino : presso Luciano Basadonna, 1855. - lii, 500, p. [1] c. di
tav. pieg.
Svizzera italiana.
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Dizionario corografico della Svizzera italiana compresevi le frazioni italiane del Cantone
dei Grigioni / compilato per cura del dottor G. Stefani. - Milano : presso Civelli Gius. e C.
; Torino : presso Luciano Basadonna, [185.]. - lxiii, 119 p.

B.4.I.31-8

303

Dizionario de’ medicamenti ad uso de’ medici e de’ farmacisti ossia Trattato di farmacia,
materia medica e della parte di terapeutica che insegna la giusta applicazione dei rimedii
alle diverse umane infermità. Opera compilata sui migliori trattati di simili materie, e
ricca di tutte le scoperte che ragguardano alla medicina, fatte di recente nelle scienze
fisico-chimiche.

Modena : per G. Vincenzi e Compagno, 1827.
4 v. ; 4° (23 cm)
Coll. Santi
1.: [A-C]. - 1827. - xv, [1], 552 p. - Segn.:8, 1-694. - Impr.: hehe lize aeed prch (3) 1827
A p. [iii]: Ai lettori.
2.: [D-L]. - 1828. - 590 p. - Segn.: 1-644(644 bianca). - Impr.: diti u-i- i-la zimo (3) 1828
3.: [M-P]. - 1829. - 549 p. - Segn.: 1-694(694bianca). - Impr.: E,A, tae- ie.E V.ME (3) 1829
4.: [Q-Z]. - 1832. - 615 p. - Segn.: 1-774. - Impr.: .)A- i-n- i-to qusi (3) 1832
—Appendice al Dizionario de’ medicamenti. - 1834. - 225, 262, [4] p.
Le p. 262 contengono: Indice alfabetico degli articoli contenuti nei 4 tomi ed Appendice al
Dizionario de medicamenti.
Le [4] p. contengono: Ai signori associati al Dizionario de’ medicamenti e sua Appen-
dice.

La finalità del lavoro era di “redigere in sol trattato tutto ciò che ai medicamenti si spetta [...] e mettere
sotto un certo ordine tante sparse osservazioni che facilmente si dimenticano perchè d’ordine registrate
nelle pagine dei giornali che con ansietà si leggono e con facilità si obliano” (1, xi). Per ciascun articolo
la denominazione scelta è in gran parte “quella adoperata nella Farmacopea del sig. Ferrarini” (1, xii),
stampata a Bologna dal Sassi nel 1825. Nel manifesto d’associazione si promettevano: un trattato dei
medicamenti, un trattato delle acque minerali, un vocabolario de’ termini tecnici che servono alla
medicina, ma nella Appendice si precisava che il trattato delle acque minerali non era stato preparato
poiché “ne insorsero sfavorevoli combinazioni le quali ci chiusero l’adito all’adempimento del
meditato progetto” (App., p. [2]). A motivazione del supplemento precisano i compilatori: “Ma
siccome è della natura stessa della materia che noi abbiamo trattato di poter essere aumentata di giorno
in giorno [...]. Lungi noi dall’idea di profittare di questa circostanza per imitar l’esempio di alcuni che
[...] non desistono di ristampare con qualche insignificante aggiunta quel poco che avevano non da
molto pubblicato noi crediamo possa riuscire più utile mandare ad esecuzione il seguente progetto:
Annualmente pubblicare due fascicoli che conterrano le novità presenti in opere e giornali, e con questi
fascicoli si formerà unAnnuario terapeuticoche fungerà anche da Appendice alDizionario. Ciascun
fascicolo avrà per gli associati il costo di L. 1,30” (App., p. [3]).

G.2.I.51-5
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304

Dizionario dei paralleli, concordanze ed analogie bibliche ossia Tavola metodica dei versetti
o testi della Scrittura disposti secondo il loro senso per ordine alfabetico. - Prima edizione
italiana riveduta e aumentata dall’autore.

Firenze : Tipografia Claudiana, via Maffia, 33, 1864.
viii, [4], 245 p. ; 21 cm
A p. v: Prefazione della prima edizione francese.
Coll. Santi

F.3.I.4

305

Dizionario dei termini di medicina, chirurgia, veterinaria, chimica, farmacia, botanica, fisica
e storia naturale / già compilato in Francia da Regin, Boisseau, Dupuy, Jourdan, Montgarny,
Richard, Sanson e tra noi da G. B. Fantonetti, A. Leone ed A. Omodei. - Terza edizione allo
stato attuale delle scienze / per cura del dottor fisico Gio. Battista Fantonetti cavaliere del
R. Ordine sardo de’ ss. Maurizio e Lazzaro, membro effettivo pensionato dell’I. R. Istituto
Lombardo di Scienze, Lettere ed Arti ecc. ecc.

Milano : presso la Società degli Editori degli Annali universali delle Scienze e dell’Industria,
nella Galleria De Cristofari, 1849.
864 p. ; 28 cm
Coll. Santi

La prima edizione era uscita presso gli stessi editori negli anni 1828-1829. Altre edizioni uscirono
negli anni 1834, 1842, e 1846.

C.2.II.14

306

Dizionario del Codice civile di Napoleone 1. in forma d’indice generale ampliato in italiano
da F. B. giureconsulto parmigiano.

Parma : presso Luigi Mussi, MDCCCVI.
2 v. in 1 ; 8° (20 cm)
Coll. Santi
1.: xxxvi, 205, [1] p. - Segn.: 1-138(-138). - Impr.: e.e- c.ns 6.i- qupe (3) MDCCCVI
2.: [2] p., P. 207-455. - Segn.: [1]-158, 166

C.2.II.12
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307

Dizionario della geografia comparata cioè l’antica colla moderna e la moderna coll’antica
: diviso in due parti.

Milano : co’ torchj di Omobono Manini, MDCCCXXVII.
220, [4] p. ; 8° (22 cm)
Segn.: [1]-148. - Impr.: ,odo a.a. a.in inAR (C) MDCCCXXVII
Occh.: Dizionario della geografia comparata
Timbro di possesso: Dott. D. Gius. Mercanti. Censore. Diocesi di Modena. - Altro timbro:
Prof. Giovanni Bianchi. Censore. Stati estensi.
Coll. Santi

D.2.I.3

308

Dizionario delle date dei fatti, luoghi ed uomini storici o Repertorio alfabetico di cronologia
universale contenente un cenno caratteristico di tutti gli storici avvenimenti, la nascita, le
avventure principali della vita, e la morte di tutti gli uomini illustri, la fondazione delle città,
degli stati, dei regni e delle repubbliche, le rivoluzioni e le particolartà delle loro durate, la
genealogia di tutte le case storiche e sovrane, le origini, le invenzioni e le scoperte di tutti i
popoli le istituzioni, le sette, le tradizioni, gli scismi, le eresie, i concilii, i sinodi, i monumenti
di tutte le nazioni, finalmente la indicazione di tutti i nomi dei luoghi che hanno qualche
storica celebrità / [&] pubblicato a Parigi da una società di dotti e letterati sotto la direzione
di A.-L. D’Harmonville ; prima versione italiana riscontrata, corretta e di oltre 8000 aggiunte
arricchita, specialmente in quanto spetta alle cose della nostra penisola.

Venezia : dal Premiato Stabil. di G. Antonelli ed., 1842-1847.
6 v. ; 25 cm
Occh.: Dizionario delle date
Coll. Santi
1.: 1842. - xvi, 799, [1] p.
Le xvi p. sono numerate a colonne.
A p. [1]: Articoli aggiunti ampliati o rettificati nel presente volume sono 1910.
2.: 1844. - 799, [1] p.
A p. [1]: Articoli aggiunti ampliati o rettificati nel presente volume sono 1887: totale 3797
3.: 1845. - 793, [1] p.
A p. [1] : Articoli aggiunti ampliati o rettificati nei due precedenti volumi sono 3797. Quelli
del presente 1839. Totale 5636.
4.: 1845. - 799, [1] p.
A p. [1]: Articoli aggiunti ampliati o rettificati nei due precedenti volumi sono 5636. Quelli
del presente 1197. Totale 6833.
5.: 1846. - 794, [1] p.
A p. [1]: Articoli aggiunti ampliati o rettificati nei due precedenti volumi sono 6833. Quelli
del presente 1678. Totale 8511.
6.: 1847. - 987 p.
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Traduzione italiana delDictionnaire des dates, des faits, des lieux et des hommes historiques“publié
par une société de savants et de gens de lettres, sous la direction de A.L. d’Harmonville”, pubblicato
a Parigi da A. Levasseur negli anni 1842-1845 in 2 volumi. Nell’edizione italiana l’opera è accresciuta
di oltre 6000 voci (in ciascun volume è indicato il numero delle voci aggiunte, fino al sesto volume
che indica complessivamente per tutta l’opera 8511 voci aggiunte). Nella Prefazione i traduttori
annunciano che ai cinque volumi seguirà un Supplemento che verrà pubblicato con il volume sesto
“onde comprendervi tutti quegli articoli [...] che ci fosse accaduto di omettere nelle nostre giunte,
specialmente riguardo la parte italiana e che a seconda del nostro invito pubblicato sulla coperta d’ogni
dispensa, ci fossero stati inviati dagli illustri associati cui abbiamo raccomandato il presente colossale
lavoro” (1, 12).

C.4.II.11-6

309

Dizionario delle frazioni di Comuni del Regno d’Italia.

Napoli : Casa editrice E. Pietrocola ; Stabilimento Reclusorio R. Albergo de’ poveri ; Libreria
Strada Nuova Monteoliveto, 30, 1896.
269 p ; 16 cm

F.4.I.18

310

Dizionario delle origini, invenzioni e scoperte nelle arti, nelle scienze, nella geografia, nel
commercio, nell’agricoltura ecc. ecc. nel quale sono indicate le epoche dello stabilimento
dei popoli, delle religioni, delle sette e delle istituzioni religiose, delle leggi, delle dignità,
l’origini delle varie costumanze, delle mode, delle monete ecc. ecc., non che le epoche delle
invenzioni utili e delle scoperte importanti fatte sino ai nostri giorni. Opera compilata da
una Società di letterati italiani.

Milano : dalla Tipografia di Angelo Bonfanti, 1828-1833.
5 v. ; 22 cm
Coll. Santi
1.: [AB-BU]. - 1828. - 508 p. - Segn.: [1]-318, 322, 32*4. - Impr.: noal i-a. t-na Giam (3) 1828
A p. 3: Avviso al lettore dove l’editore Angelo Bonfanti scrive: “In mezzo alla folla dei
Dizionarj, de’ quali può dirsi inondata la letteratura europea, sovente inutili e talvolta ancora
perniciosi a’ suoi progressi, uno tuttavia ne mancava, e da molti era desiderato, che con
precisione indicasse le vere origini, le invenzioni e le scoperte fatte nelle scienze, nelle arti,
nella geografia, nel commercio e nell’agricoltura, e così le epoche dello stabilimento de’
popoli, delle religioni, delle sette e delle istituzioni religiose, delle leggi, delle dignità, degli
ordini cavallereschi, e la sorgente al tempo stesso di varie costumanze, delle mode, delle
monete, ec. Nè a quest’opera potrebbono per avventura applicarsi le censure giustamente
lanciate contra altri Dizionarj, che coll’ordine alfabetico si scompongano alcuni rami delle
umane cognizioni”.
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2.: [CA-GU]. - 1829. - P. 509-1288. - Segn.: 32bis2-808, 81a4

3.: [IA-PU]. - 1830. - P. 1289-1912. - Segn.: 81b4, 82-1198, 120a4

4.: [QU-ZU]. - 1831. - P. 1913-2564. - Segn.: 118b4, 121-1608, 1612

5.: [Appendice]. - 1833. - 299, [1] p. - Segn.: [1]-188, 192, 19*4. - Impr.: n-lo lii, e-la Mooc
(3) 1833
A p. 291: Elenco de’ signori associati.

Fu direttore e curatore dell’opera il conte Luigi Bossi. (Melzi, 1, 327).

E.2.I.41-5

311

Dizionario delle scienze matematiche pure ed applicate / compilato da una società di antichi
allievi della Scuola Politecnica di Parigi sotto la direzione di A. S. De Montferrier membro
dell’antica Società Reale Accademica delle Scienze di Parigi, dell’Accademia delle Scienze
di Marsiglia, di quella di Metz ec., ec. ; prima versione italiana con numerose aggiunte e
correzioni del D. Giuseppe Gasbarri e di Giuseppe François.

Firenze : per V. Batelli e Compagni, 1838-1849.
9 v. ; 23 cm
Coll. Santi
1.: [A-AZI]. - 1838. - xxxii, 542, [2] p.
A p. v: Avviso dell’editore.
2.: [BAC-COM]. - 1840. - 509, [3] p.
3.: [CON-DIF]. - 1841. - 541, [3] p.
4.: [DIG-EZE]. - 1842. - 471 p.
5.: [FA-INS]. - 1843. - 414, [1] p.
6.: [INT-MYD]. - 1844. - 615, [1] p.
7.: [NAP-RUO]. - 1845. - 495, [1] p.
8.: [SAC-ZOO]. - 1847. - 594, [4] p.
9.: Volume delle tavole. - 1849. - 253 c. di tav.

Alexandre André Victor Sarrazin de Montferrier, letterato e matematico, nato a Parigi nel 1792, morto
nel 1863. Si interessò fin dai suoi primi studi alle teorie sul magnetismo animale, fu tra i fondatori
della Société parisienne du magnétisme e nel 1814 fondò e diresse una rivista dedicata all’argomento,
le Annales du magnétisme animal. Partecipò anche alla vita politica e nel periodo della Restaurazione
prese parte alla redazione di vari fogli liberali, e sul prestigiosoLa Minerveuscirono alcuni suoi articoli
sotto lo pseudonimo diTimore.
Prima traduzione italiana accresciuta delDictionnaire des sciences mathématiques pures et appliquées,
par une société d’anciens élèves de l’Ecole polytechnique[et par A. Barginet pour la partie historique]
sous la direction de A.S. de Montferrier stampato a Parigi da A. J. Dénain negli anni 1835-1836.

M.1.II.11-9

291



312

Dizionario delle scienze naturali nel quale si tratta metodicamente dei differenti esseri della
natura, considerati o in loro stessi, secondo lo stato attuale delle nostre cognizioni, o
relativamente all’utilità che ne può risultare per la medicina, l’agricoltura, il commercio, e
le arti. Accompagnato da una biografia de’ più celebri naturalisti : opera utile ai medici, agli
agricoltori, ai mercanti, agli artisti, ai manifattori, e a tutti coloro che desiderano conoscere
le produzioni della natura, i loro caratteri generici e specifici, il loro luogo natale, le loro
proprietà, ed usi / redatta da varj professori del Giardino del Re, e delle principali scuole di
Parigi ; prima traduzione dal francese con aggiunte e correzioni.

Firenze : per V. Batelli e Figli, MDCCCXXX-MDCCCLI.
25 v.+ 8 v. di tav. ; 23 cm
Occh.: Dizionario delle scienze naturali
Coll. Santi
1.: MDCCCXXX. - lxii, 558, [2] p.
Le lxii contengono: Nota degli autori per ordine di materie; Programma; Prospetto.
A p. xxiii: Introduzione.
2.: MDCCCXXXI. - 630, [2] p.
3.: MDCCCXXXII. - 581, [2] p.
4.: MDCCCXXXIII. - 618, [2] p.
5.: MDCCCXXXIII. - 603 p.
6.: MDCCCXXXIV. - 601, [2] p.
7.: MDCCCXXXVI. - 646 p.
8.: MDCCCXXXVII. - 606, [2] p.
9.: MDCCCXXXVIII. - 697, [3] p.
10.1.: MDCCCXXXIX. - 671 p.
10.2.: MDCCCXL. - P. 673-1255, [4] p.
11.1.: MDCCCXL. - 809, [3] p.
12.1.: MDCCCXLII. - 705, [3] p.
12.2.: MDCCCXLIII. - P. 709-1358, [2] p
13.1.: MDCCCXLIII. - 647, [2] p.
13.2.: MDCCCXLIV. - P. 648-1477, [3] p.
14.: MDCCCXLV. - 837 p., 5 c. di tav. pieg.
15.: MDCCCXLV. - 685 p., [2] p., [7] c. di tav.
16.: MDCCCXLVI. - 857 p., [2] p.
17.: MDCCCXLVI. - 941, [2] p.
18.: MDCCCXLVII. - 850, [2] p.
19.: MDCCCXLVIII. - 921, [2] p.
20.: MDCCCXLIX. - 679 p.
21.: MDCCCL. - 610, [2] p.
22.: MDCCCLI. - 570, [2] p.

E.3.I.11-22
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Dizionario di cognizioni utili : specialmente alla studiosa gioventù italiana d’ambo i sessi
: enciclopedia elementare / opera interamente riveduta dal cav. professore Nicomede Bianchi
Preside del Liceo del Carmine di Torino.

Torino : Unione Tipografico Editrice, via Carlo Alberto n. 33, Casa Pomba, 1863-1865.
10 v. ; 19 cm
Il secondo compl. del tit. precede il titolo proprio.
Coll. Santi
1.: [A-BAL]. - 1863. - 480 p.
A p. 5: Ai lettori. La società editrice.
2.: [BAL-CAR]. - 1863. - 480 p.
3.: [CAR-CRE]. - 1863. - 480 p.
4.: [CRE-FER]. - 1863. - 480 p.
5.: [FER-IDE]. - 1864. - 480 p.
6.: [IDE-MAR]. - 1864. - 480 p.
7.: [MAR-PAN]. - 1864. - 480 p.
8.: [PAN-RIV]. - 1864. - 488 p.
9.: [RIZ-Z]. - 1864. - 479 p.
Da p. 469: Appendice.
Errore nella legature dei fascicoli: da p. 96 lemma San Gallo si passa a p. 17 lemma
Termometro. La sequenza dei lemmi dovrebbe essere: RIZ-TER.
10.: [TER-TEO]. - 1865. - 480 p.
Errore nella legatura dei fascicoli: dopo p. 16 dove inizia il lemma Termometro si passa a p.
97 con il lemma San Lorenzo.
La sequenza dei lemmi dovrebbe essere TER-Z.

Nicomede Bianchi, nato a Reggio Emilia nel 1818, morto a Torino nel 1886.
Scrivono gli editori nel presentare l’opera, che: “L’Italia si trova tuttavia inferiore alla Francia,
all’Inghilterra e alla Germania in ordine a’ buoni libri per l’istruzione della gioventù” (1, 5), pertanto:
“La Società editrice, fedele al compito spontaneamente assunto dal giorno della sua fondazione, ha
creduto che, anco per l’Italia sia giunto il tempo di attendere operosamente a siffatto genere di
pubblicazioni di che vanno già ricche le altre più colte nazioni” (1, 5). La compilazione dell’opera
affidata “ad alcuni egregi uomini di lettere” è stata pensata in particolare per i “giovani frequentatori
di scuole elementari, tecniche, ginnasiali e liceali del Regno” (1, 6). Precisano inoltre che la caratteri-
stica delDizionario come il titolo stesso indica, è quella di non voler essere una Enciclopedia: “Ove
ciò fosse, a nostro avviso, saremmo usciti fuori con un’opera assai poco utile” (1, 6) per quel pubblico
cui era indirizzata. Infine, concludono gli editori, è stato seguito anche l’esempio dei migliori editori
francesi, inglesi e tedeschi: “i quali nei libri destinati principalmente all’istruzione giovanile cercano
giudiziosamente di parlare anche ai sensi, corredando il testo di numerose e ben appropriate incisioni”
(1, 8). Il Dizionario nel 1884 avrà un’altra edizione con un Supplemento curato da Michele Lessona
e nel 1893 verrà arricchito di un’altra Appendice. Nel 1905, sotto la direzione di Mario Lessona, l’opera
verrà ripresa e completamente riaggiornata.

G.2.I.21-10
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Dizionario d’ogni mitologia e antichità incominciato da Girolamo Pozzoli sulle tracce del
Dizionario delle favole di Fr. Noël continuato ed ampliato dal prof. Felice Romani e dal dr.
Antonio Peracchi.

Milano : presso Batelli e Fanfani tipografi e calcografi, MDCCCIX [i.e. MDCCCXIX]-
MDCCCXXV.
6 v., [1] c. di tav. ; 8° (24 cm)
Occh.: Dizionario d’ogni mitologia e antichità
Coll. Santi
1.: MDCCCIX [i.e. MDCCCXIX]. - [6], xviii, [2], 523 p., [15] c. di tav., [42] c. di tav. -
Segn.:π4(π2+*4), [1]-674. - Impr.: .)a. e.to o,i- ropr (3) 1819 (Q)
Le p. [6] contengono un fascicolo interpolato con: Avvertimento de’ nuovi compilatori.
A p. [v]: Prefazione del traduttore.
A p. vii: Prefazione dell’autore alla prima edizione.
2.: MDCCCXX. - [2], 558, [2] p., [12] c. di tav., [28] c. di tav. a fine testo. - Segn.:π2(-π2),
[1]4, 2-784. - Impr.: nati rova t.n- DAdi (7) MDCCCXX
3.: MDCCCXXII. - [4], 759, [1] p., [28] c. di tav., [40] c. di tav. a fine testo. - Segn.:π2,
1-954. - Impr.: rou- e-i- o-e. chvi (3) MDCCCCXXII
4.: MDCCCXXIII. - 747, [5] p., [23] c. di tav., [44] c. di tav. a fine testo. - Segn.: [1]4, 2-944.
- Impr.: 1.a- soto a-e. dist (7) MDCCCXXIII
A p. [3]: Continuazione dell’elenco de’ signori associati alla presente opera.
5.: Milano : presso Ranieri Fanfani tipografo e calcografo, MDCCCXXIV. - 714, [8] p., [22]
c. di tav., [45] c. di tav. a fine testo. - Segn.: [1]4, 2-914, ÷2(-÷2). - Impr.: unsi laun r-e- padr
(7) MDCCCXXIV
A p. [1]: Continuazione dell’elenco de’ signori associati alla presente opera.
6.: Milano : presso Ranieri Fanfani tipografo e calcografo, MDCCCXXV. - 856, [2] p., [27]
c. di tav., [83] c. di tav. a fine testo. - Segn.: [1]4 2-1074, ÷2 . - Impr.: rei. reo- lede Nedi (7)
MDCCCXXV
La Biblioteca possiede un secondo esemplare del vol. 6, senza le tavole.

Felice Romani, scrittore, poeta, librettista, nato a Genova nel 1788, morto nel 1865. Dopo aver
soggiornato in Francia ed in varie città italiane si stabilì a Milano, dove strinse amicizia con il Monti
e vari esponenti della cultura lombarda. Fu nominato dal Ministro dell’Interno poeta dei Regii Teatri,
carica che mantenne per breve tempo ma che corrispondeva ai suoi naturali interessi per la scena
teatrale e la lirica: compose infatti circa duecento libretti, tra cui quelli dellaNorma, dell’Anna Bolena,
delPirata. Fu direttore dellaGazzetta piemontese, redattore e socio nel biennio 1827-28 con l’editore
Bettoni dellaVespa,dal 1833 al 1834 direttore delCorriere delle dame,e dal 1834 trasferitosi a Torino
assunse la direzione dellaGazzetta ufficiale. Iniziata come progetto di traduzione delDictionnaire de
la fable, Paris, Maire-Nyon, 1801 di François Joseph Michel Noël, morto il Pozzoli dopo la pubblica-
zione nel 1819 (erroneamente il frontespizio riporta la data MDCCCIX) del solo primo volume (fino
alla lettera E), l’opera venne affidata a Felice Romani, che “per combinare lemolteplici sue occupazioni
[...] stimò opportuno di eleggersi a socio l’eruditissimo Dottor Antonio Peracchi” (1,[5]). Come
annunciato nella prefazione al primo volume il Pozzoli presentava l’opera come una traduzione
dell’opera del Noël, arricchita di vari articoli (contrassegnati da un *), corretta per molti altri
(contrassegnati da **) e dell’apparato illustrativo. L’impianto dato all’opera dal Pozzoli dovette
secondo i nuovi compilatori essere modificato, poiché “ci avvedemmo che guida fallace era il Noël
negli intricati laberinti dell’antichità che soventi volte ci conveniva rifonderne gli articoli” (1,[6]),
soprattutto in quelli che “che concernono la religione, gli usi, i costumi, non che le arti e le scienze,
degli antichi popoli [...] e soltanto ci giovammo del francese Compilatore per gli articoli che
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risguardano le mitologie nordiche e asiatiche e la credenza dei popoli americani e africani nelle quali
materie sicura scorta ci parve” (1, [6]). I compilatori promettevano inoltre al pubblico un volume di
Supplemento: “destinato specialmente a riparar le omissioni occorse dal principio dell’opera fino alla
lettera E dove il Pozzoli ha cessato” (1, [10]).
A conferma della data errata, riportata sul frontespizio del primo volume, nella prefazione al volume
di Supplemento uscito nel 1826 gli autori, nel congedarsi dal pubblico con riferimento alla durata del
loro lavoro, parlano disei anni: “Nel prender commiato dal Pubblico, che persei anniinteri non cessò
di animarci” (Suppl. 1, p. [8]): l’uscita quindi del primo volume non poteva essere precedente al 1819.

M.1.II.21-7

315

Dizionario enciclopedico illustrato : contenente esatte e sintetiche nozioni di storia, geogra-
fia, biografia, cronologia, poesia, scienze fisiche, matematiche, chimiche, mediche, mecca-
niche, arte, filosofia, igiene, estetica, industria, commercio, ecc., ecc., comprendendo ogni
ramo dello scibile umano inclusovi un completo Dizionario dei Comuni d’Italia / compilato
per cura della Società per l’emancipazione intellettuale.

Milano ; Napoli : Antica casa editrice dottor Francesco Vallardi, [1886-1887].
2 v. in 4 ; 27 cm
1.: A-G. - 1102 p.
1.1.: Atlante. Abete-Guinea. - 1 v. di tav. (324 c. di tav.)
2.: H-Z. - 1095 p.
2.1.: Atlante. Hekla-Zara. - 1 v. di tav. (226 c. di tav.)
Le date si ricavano da: CLIO, 2, 1637.

G.4.I.11-4

316

Dizionario etimologico di tutti i vocaboli usati in teologia,diritto canonico, storia e letteratura
ecclesiastica, magia, divinazione, giurisprudenza e politica che traggono origine dal greco
coll’assistenza del professore di lingua greca abate d. Marco Aurelio Marchi. - Nuova
edizione dedicata a d. Carlo M. Rosini vescovo di Pozzuoli.

Napoli : dalla Stamperia della Società Filomatica, presso R. Marotta e Vanspandoch, 1822
[4], 218 p. ; 22 cm
Segn.:π2, 1-164 (164 bianca). - Impr.: e.c- g.o, inn- rein (3) 1822.
A p. [2]: A monsignor d. Carlo Maria Rosini.
Legato con: Dizionario etimologico di tutti i vocaboli usati nella medicina.

C.1.13
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Dizionario etimologico-scientifico diviso in tre parti: la prima comprende le voci usate in
letteratura, in metafisica ed in giurisprudenza; la seconda i termini della fisica, chimica,
matematica, astronomia, botanica e geografia; e l’ultima quelli della storia e della mitologia.
Si aggiungono alle due prime parti le rispettive greche radici, e in fine la Batracomiomachia
d’Omero ed alcuni dialoghi famigliari greco-italiani ad uso della Scuola privata di lingua
greca stabilita a Verona in S. Luca.

In Verona : dalla Società Tipografica Editrice, 1819-1823.
2 v. ; 12° (16 cm)
1.: 1820. - [4], 537, 18, [4] p. - Impr.: a-i- +.o- V.o- Qu++ (3) 1820
Altro front.: Dizionario etimologico. Vol. I. - Verona : presso la Società Tipografica, 1819
A p. 3: Agli amanti del sapere.
A p. 7: Etimologia delle voci usate in Letteratura, in Metafisica ed in Giurisprudenza.
2.: Dizionario etimologico-scientifico. Volume II. - Verona : presso la Società Tipografica,
1823. - [4], 572 p. - Impr.: u-++ diad a-ta Asfe (3) 1823
A p. 1: Etimologia delle voci d’origine greca usate in mineralogia.
Segnatura non rilevabile per l’ irregolarità delle sequenze.

E.3.II.6

318

Dizionario Francese-Italiano e Italiano-Francese compilato sulle tracce di quello di Cormon
e Manni ed aggiuntovi quattromila vocaboli tecnici tolti dal gran dizionario Sergent e
Strambio preceduto da una breve teoria sulla conjugazione de’ verbi aggiuntovi la pronuncia
francese per gl’Italiani ed i Dizionari de’ dizionari de’ nomi propri francesi-italiani sì
personali che geografici. - Edizione riveduta, corretta e riordinata / dal dottore Gemello
Gorini.

Milano : Francesco Pagnoni tipografico-editore, 1860.
xxix, 1055 p. ; 17 cm
A p. v: Prefazione.

I.3.II.8

319

Dizionario Gallo-Italico ossia Raccolta di tremila e più voci primitive italiane aventi origini
celtica, e per conseguente Gallo-Italica per servire al ragionamento intitolato Origine della
lingua italiana.

[S.l : s.n., dopo il 1833].
2 v. ; 22 cm
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Coll. Santi
1.: xvi, 862 p.
2.: P. 865-1506

E.2.II.81-2

320

Dizionario geografico, storico, biografico italiano.

Firenze : Poligrafia Italiana, 1848-1856.
1 v. in 2 ; 23 cm
Coll. Santi
[1.]: [A-L]. - 1848. - 936 p.
[2.]: M-Z. - 1856. - P. 937-1867, 8 p., [10] c. di tav. pieg.

“La compilazione di un nuovo Dizionario geografico storico biografico italiano [...] sembra per
avventura un lavoro inutile” ma, proseguono nell’Introduzione i compilatori: “Nondimeno se si
considera che a cagione delle condizioni morali, in cui si sono finora trovati gl’ingegni italiani, tutti i
nostri lavori storici non potevano riuscire nè concepiti, nè scritti con quella franca ed equa imparzialità
essenzialissima alla storia [...] adesso che la tirannide politica e sacerdotale è caduta e le forbici della
censura sono spezzate per sempre, lo scrittore sente tutta la sua individualità [...]. Ammessa questa
verità, lo scopo che ci ha mossi ad offrire ai nostri lettori un nuovo Dizionario non apparirà nè arrogante
nè inopportuno” (1, 5-6).
Una Appendice alDizionariosarà pubblicata nel 1856 sempre a Firenze dalla Poligrafia italiana.

C.1.21-2

321

Dizionario pittoresco della storia naturale e delle manifatture : ad uso della gioventù /
compilato sulle opere di F. E. Guérin e degli autori più recenti da Ercole Marenesi.

Milano : per Borroni e Scotti successori a Vincenzo Ferrario, 1839-1845.
6 v. ; 25 cm
Occh.: Dizionario pittoresco della storia universale e delle manifatture
Coll. Santi
1.: [AAL-AZZ]. - 1839. - [2], 559, 14 p., [8] c. di tav.
La p. [1] contiene: Esemplare n. 77. I tipografi editori del Dizionario pittoresco della storia
naturale all’associato sig. Cesare Chilio pittore, Milano.
A p. 548: Elenco dei signori associati.
Le p. 14 finali contengono il manifesto di presentazione dell’opera con data 1838 e le
condizioni di associazione.
Mancano le 7 tavole finali.
2.: [BAB-CAZ]. - 1840. - [2], 771 p., [5] c. di tav.
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La p. [1] contiene l’indicazione: Esemplare n. 77. I tipografi editori del Dizionario
pittoresco della storia naturale all’associato sig. Giocondo Regazzoni incisore ed editore.
Milano.
Da p. 754 : Seguito dell’elenco dei signori associati inscritti dopo la stampa del primo
volume.
Mancano 16 tav.
3.: [CEA-EVO]. - 1841. - 832 p.
Mancano 16 tav.
4.: [FAC-LUT]. - 1845. - 777 p., [21] c. di tav.
5.: [MAC-QUI]. - 1844. - 523 p., [13] c. di tav.
6.: [RAC-ZUF]. - 1845. - 633, 74, 137 [3] p., [11] c. di tav.
Le p. 137: Appendice al Dizionario pittoresco della storia naturale.

L’opera viene annunciata con un manifesto d’Associazione il 15 settembre 1838 dagli editori
Borroni e Scotti che erano succeduti all’editore Vincenzio Ferrario nella conduzione di una
azienda tipografico-editoriale che sarà a Milano negli anni tra il 1830 e la fine degli anni ’70 in
fiorente attività. Nel manifesto d’associazione si prevedeva la pubblicazione in 3 anni di 6 volumi
in ottavo grande di circa 36 fogli di 16 pagine cadauno al prezzo per ciascun foglio di 25 centesimi
italiani più 25 per ciascuna tavola in nero e 50 per quelle miniate per un totale di 72 tavole, incise
in acciaio e stampate su carta colorata da Gaetano Bonatti. La periodicità dell’opera sarebbe stata
di un fascicolo al mese, ed ogni volume avrebbe portato un foglietto recante il nome dell’associato
e il numero progressivo d’associazione. Il numero degli esemplari, garantivano gli editori, era
“circoscritto al numero degli associati”. Le associazioni si ricevevano a Milano presso Borroni e
Scotti in contrada S. Pietro all’Orto n. 893 e nelle altre città presso librai distributori del manifesto
d’associazione.
L’opera  è una  traduzione  rimaneggiata  e compendiata di un’opera francese, ilDictionnaire
pittoresque d’histoire naturelle et des phénomenes de la nature rédigé par une société de naturalistes,
sous la direction de m. F. E. Guérin, Paris 1833-1839: “Ora quest’opera che in se stessa ha gli
elementi per divenire popolare anche in Italia come lo è immensamente in Francia, noi porremo
ogni studio per meglio adattare ai nostri bisogni. Per questo oltre all’aggiunta di tutte le cognizioni
che più riguardano il nostro paese, per rendere più evidente il nesso tra queste scienze e le
manifatture arricchiremo la nostra edizione delle nozioni principali di tecnologia desunte special-
mente dal Gran Dizionario delle arti e de’ mestieri” (1, 13). Il traduttore e compendiatore è Ercole
Luigi Marenesi, scrittore lombardo, nato a Milano nel 1813, amico della principessa Cristina
Belgioioso: alla attività di letterato e collaboratore di alcuni editori milanesi affiancò quella di
educatore, fondando, a partire dal 1849, varie scuole come l’Istituto d’educazione a San Colom-
bano, la Scuola regolare di Ginnastica, la prima sorta in Lombardia.

H.3.III.31-7

322

Dizionario politico nuovamente compilato ad uso della gioventù italiana.

Torino : presso G. Pomba e C. editori, 1849 (Stamperia Sociale degli Artisti tipografi).
[8], 772 p. ; 18 cm
Sul v. del front.: Stamperia Sociale degli Artisti tipografi.
A p. [3]: Gli editori.
A p. [5]: Prefazione dell’autore.
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Così gli editori scrivono a presentazione del loroVocabolario: “L’uffizio di Editori che pel corso
ormai di otto lustri crediamo aver coscienziosamente esercitato, si affaccia tutto irto di spine nel
trambusto degli sconvolgimenti sociali. In questi periodi che più o meno si prolungano, l’universal
della gente chiude e rigetta i libri, e ad altra lettura non attende che a quella delle gazzette o degli
opuscoli che rigirano intorno al caso della giornata” (p. [4]); il vocabolario politico viene così
presentato come uno strumento indispensabile proprio in un momento in cui la politica è al centro
degli interessi anche di tanti che non ne hanno sufficiente conoscenzalessicografica“[...] al fine
di spargere nella moltitudine i rudimenti della Politica, della quale ora tanti si fanno maestri, senza
aver pur mai toccato colle labbra gli orli del vaso che ne chiude i segreti” (p. [5]). L’anonimo
autore nella prefazione precisa inoltre che la sua opera non vuole essere “un Catechismo ad uso
di una fazione”; anche per questo non era utile intraprendere la traduzione del dizionario “detto
del Pagnerre” compilato per “abbattere Luigi Filippo”, poiché “tradurla sarebbe stato un anacro-
nismo” (p. [7]); l’autore lo riconosce, comunque, come fonte, e accanto a questo cita quello dello
Smith, e genericamente le enciclopedie inglesi e altre fonti e, ribadisce, senza presunzione di
originalità ma con l’intenzione di una pratica utilità: “Ovunque finalmente abbiam creduto di
toglier bene, abbiam tolto” (p. [8]). L’opera è completata da unQuadro dei principali potentati
“che maggiormente pesano nella politica della bilancia del globo” (p. [8]). Due anni dopo, nel
1851, sempre sotto la spinta divulgativa e propagandistica, uscirà a Torino un altro dizionario
politico, il Dizionario politico popolare appositamente compilato, edito dalla Libera Propaganda e
pubblicato da Redenti (cfr.Dizionario politico popolare, a cura di P. Trifone. Introduzione di L.
Serianni, Roma, 1984, rist. dell’ed. 1851).

C.2.II.8

323

Dizionario storico-mitologico di tutti i popoli del mondo compilato dai signori Giovanni
[i.e. Girolamo] Pozzoli, Felice Romani, e Antonio Peracchi sulle tracce di Noël, Millin, La
Porte, Dupuis, Rabaud S. Étienne ec. ec.

Livorno : Stamperia Vignozzi, 1824.
5 v. ; 8° (21 cm)
Occh.: Dizionario storico mitologico di tutti i popoli del mondo
Coll. Santi
1.: A-G. - 1824. - xxii, 880 p. - Segn.: [1]8, 2-1094. - Impr.: .)a. elo- a-re umge (3) 1824
Fino a p. [22] la numerazione è in numeri romani.
A p. [iii]: Avvertimento dei compilatori.
A p. [xi]: Prefazione dell’autore alla prima edizione [francese].
2.: G-M. - P. 881-1708. - Segn.: 110-2154, 2162

3.: N-P. - 1824. - [1] p., P. 1709-2654. - Segn.: *2, 217-3324
4.: Q-Z. - 1827. - [1] p., P. 2655-3855
—Supplimento al Dizionario storico Mitologico / compilato dal profes. Felice Romani
e dal dot. Antonio Peracchi. - Livorno : Tipografia Vignozzi, 1828. - viii, 1074 p. - Segn.:
[1]-1344, 1352 (-1352). - Impr.: i.i- S:I: tela vele (7) 1828
A p. v: Avvertimento dei compilatori.

Contemporaneamente all’edizione milanese di Batelli e Fanfani appare a Livorno questa edizione,
che non è altro che una ristampa di quella milanese: in una nota alla Prefazione, la stessa
dell’edizione milanese, con riferimento all’avviso che i compilatori facevano di indicare eventuali
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lacune, si legge infatti che : “Siccome l’edizione dei Sigg. Tipografi Batelli e Fanfani di Milano che
ci serve di guida, non è ancora al suo termine, noi non abbiamo perciò potuto portare ai rispettivi
articoli le amplificazioni e correzioni di cui si parla qui sopra e perciò dovremmo seguire le tracce
dell’edizione suddetta” (1, [ix]).

N.1.II.101-5

324

Dizionario tecnico dell’architetto e dell’ingegnere civile ed agronomo / compilato dal
Collegio degli architetti ed ingegneri di Firenze.

Firenze : Stabilimento tipografico di G. Civelli, 1884.
2 v. ; 28 cm
2.: 1884 - 541, [5] p.
A p. [4] : Elenco delle opere principalmente consultate nella compilazione del Dizionario
tecnico.
La Biblioteca possiede solo il vol. 2.

3.C.32

325

Dizionario universale di scienze, lettere ed arti compilato da una società di scienziati
italiani sotto la direzione dei professori Michele Lessona e Carlo A-Valle. Scienze.
Scienze metafisiche e morali: religione, teologia, liturgia, filosofia, psicologia, logica,
estetica, metafisica e morale; educazione, diritto e legislazione, politica, amministra-
zione, economia sociale, scienze matematiche. Matematiche pure: aritmetica, algebra,
geometria. Matematiche applicate: meccanica, astronomia, genio, arte militare, mari-
na, calcolo di probabilità, assicurazioni. Tontine, lotterie; geodesia ed agrimensura;
metrologia (misure, pesi e monete), ecc. Scienze fisiche e naturali: fisica e chimica;
mineralogia e geologia; botanica, zoologia, antropologia, anatomia, fisiologia. Scien-
ze  mediche:  medicina,  chirurgia, farmacia e materia medica, veterinaria. Scienze
occulte: alchimia, astrologia, magia, stregoneria, ecc . Lettere. Grammatica: gramma-
tica generale, linguistica, filologia. Rettorica: genere oratorio, genere didattico, epi-
stolare, ecc., figure, tropi. Arte poetica: poesia lirica, epica, drammatica, didattica,
ecc. Prosodia. Studi storici: diverse forme della storia, storia propriamente detta,
cronache, memorie, ecc. Cronologia. Archeologia, paleografia, numismatica, araldica,
geografia teorica, stenografia, statistica. Arti. Arti belle e dilettevoli: disegno, pittura,
incisione, litografia, fotografia, scultura e statuaria. Architettura. Musica, ballo e
coreografia. Ginnastica, scherma, equitazione, caccia, pesca. Giuochi diversi; giuochi
di destrezza, giuochi di fortuna, giuochi di combinazione. Arti utili. Arti agricole:
agricoltura, silvicoltura, orticoltura. Arti metallurgiche: estrazione e lavoro dei metalli
e dei minerali non metallici. Arti industriali: arti e mestieri. Fabbriche e manifatture,
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prodottichimici.Professionicommerciali: traffico,banca,cambio,ecc.-Secondaedizione.

Milano : Fratelli Treves, editori, 1880-1882.
2 v. ; 26 cm
Coll. Santi
1.: 1880. - [8], 828 p.
A p. [5]: Prefazione degli editori.
2.: 1882. - P. 829-1582

Nel presentare l’opera gli editori, osservando che “Il sapere è diventato oggi una necessità
inesorabile [...]. Tutti i rami del sapere si collegano e l’uomo ha bisogno di sapere tutto. Ma l’uomo
non può tutto imparare e ritenere: onde la necessità delle enciclopedie” (1, 5), ricordano come in
tutta Europa queste opere abbondino: dallaPenny Cylopoedia, al Conversation Lexiconche
nell’undicesima edizione aveva raggiunto la tiratura di 200.000 copie, dall’Encyclopédie des gens
du monde, al Dictionnaire Universel des scienceset d’Histoire et géographiedi Bouillet, arrivato
alla 22a edizione: per l’Italia, il merito va a Giuseppe Pomba di aver dato una Enciclopedia degna
delle sue concorrenti straniere, pubblicando “l’eccellente Enciclopedia Popolare italiana”, ma
osservano: “essa è troppo voluminosa, e soprattutto troppo dispendiosi, sì che non corrisponde al
titolo di popolare. Perciò la nostra casa editrice [...] prese a pubblicare una nuovissima Enciclo-
pedia veramente popolare, condotta sullo stile di quelle del Bouillet in Francia, del Meyer in
Germania, del Maunder in Inghilterra, che fosse come un sunto delle migliori e più grandi
enciclopedie ed accogliesse in brevi e chiari termini quelle cognizioni principali di cui il lettore
moderno ad ogni istante ha bisogno” (1, 6): quelle relative ai nomi e quelle relative allecose.
L’opera si suddivide così in due parti: IlDizionario di geografia, storia e biografiae quello diScienze
lettere ed arti, che venne affidata al Lessona, che: “aveva dato già lunga prova di possedere ampie
e svariate cognizioni intorno a parecchi rami di scienza [...] era inoltre in buoni rapporti cogli
studiosi che meglio avrebbero potuto aiutarlo nel suo compito” (1, 7). Così terminano la loro
presentazione gli editori difendendo la vastità e la diversità delle nozioni trattate e abilmente,
almeno sotto il profilo editoriale, condensate in così poco spazio, con la ricorrente motivazione
presente in questo tipo di opere, della loro utilità pratica, immediata, un prontuario di nozioni, di
informazioni: “Raccogliendo in un corpo solo ed in un solo volume le nozioni sparse in venti
dizionarj, o perdute nelle grandi enciclopedie, questo libro mette a portata di tutti le cognizioni
indispensabili, offre immediatamente all’uomo d’affari la definizione dei termini tecnici che si
trovano ad ogni istante nei libri, nei giornali [...], la descrizione delle macchine e dei processi che
egli ha sempre davanti agli occhi senza comprenderli” (1, 7).

D.3.III.21-2

326

Dizionario universale storico-mitologico-geografico contenente sunti storici sui popoli
antichi e moderni. Biografie di personaggi e notizie di famiglie celebri d’ogni tempo.
Mitologia egizia, etrusca, indiana, greca, scandinava, ecc. Geografia comparata, fisica,
politica, industriale, commerciale, storica : opera ad uso degli allievi nelle classi
superiori e delle famiglie / compilata da una Società d’uomini di lettere per cura del
dottore Angelo Fava Ispettore generale delle Scuole primarie e speciali del Regno.

Torino : C. T. editore, presso la Libreria sociale, via Bogino, n. 8, Casa Colla, 1865.
xiii, [3], 1624 p. ; 29 cm
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Occh.: Dizionario universale storico-mitologico-geografico
A p. v: I compilatori a chi legge.
Coll. Santi

H.1.I.3

327

Dubois, Urban François

Nouvelle cousine bourgeoise pour la ville et pour la campagne / par Urbain Dubois auteur
de l’École des cuisinières, de la Cuisine de tous les pays, de la Cuisine classique et de la
Cuisine artistique. - Huitième édition.

Paris : Bernardin Béchet et Fils, éditeurs, 53 Quai des Grand-Augustins, 53, [1888].
[2], clii, 640 p. ; 19 cm
A p. iv: Préface.
La data si ricava da: BNPC, 42, 638.

Urban François Dubois, cuoco e gastronomo, nato a Trets nel 1818, morto a Nizza nel 1901. Fu
al servizio dell’imperatore Guglielmo I e del principe Aleksej F. Orlov. Nel 1856 pubblicò la
Cuisine classiquein collaborazione con Émile Bernard e nel biennio 1872-74 il trattato laCuisine
artistique, un classico della cucina moderna. La prima edizione apparve nel 1878, a Parigi presso
l’editore Dentu.

3.E.3

328

Due Sicilie

Indice generale-alfabetico della collezione delle Leggi e dei Decreti per il Regno delle Due
Sicilie: distinto per materie con ordine cronologico dall’anno 1806 a tutto il 1836 / lavoro
eseguito da Domenicantonio Vacca.

Napoli : Stamperia dell’Ancora, Strada Quercia n.17 e 18, 1837.
xi, [1], 777, [1] p. ; 22 cm
Coll. Santi

N.1.I.3
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329

Dumas, Jean-Baptiste-André

Leçons sur la philosophie chimique professées au Collége de France / par M. Dumas ;
recueilles par M. Bineau.

Bruxelles : Société belge de librairie, Hauman et Compe, 1839.
367 p. ; 17 cm

Jean-Baptiste-André Dumas, nato a Alès 1800, morto a Cannes 1884.

T.3.5

330

Emerson, Ralph Waldo

The works of Ralph Waldo Emerson / [Edited by J. E. Cabot]. - The Riverside edition
(Copyright).

London : George Routledge and Sons, 1883-1894.
12 v. ; 19 cm
Ex-libris: F. Eckstein
1.: Nature, addresses, and lectures. - 1886. - iv, 372 p., 1 c. di tav.
3.: Essays : second series. - 1887. - 270 p.
4.: Representative men : seven lectures. - 1887. - 276 p.
6.: The conduct of life. - 1886. - 308 p.
7.: Society and solitude : twelve chapters. - 1883. - 316 p.
8.: Letters and social aims. - 1883. - 333 p.
10.: Lectures and biographical sketches. - 1886. - 463 p.
La Biblioteca non possiede i voll. 2, 5, 11, 12.

Ralph Waldo Emerson, scrittore, nato a Boston il 25 maggio 1803, morto il 27 aprile 1882.

C.4.II.31-7

331

Enciclopedia agraria italiana / redatta da agronomi delle diverse provincie ; e diretta dal
commendatore Gaetano Cantoni direttore della Regia Scuola superiore d’agricoltura di
Milano.

Torino : Unione Tipografico-Editrice, 1880-1882.
4 v. in 8 : ill. ; 27 cm
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Coll. Santi
1.1.: 1880. - [8], 475 p., 14 c. di tav
1.2.: 1880. - [8], 400 p., 10 c. di tav.
2.3.: 1880. - [8], 330 p., 4 c. di tav.
2.4.: 1880. - [8], 413 p., 2 c. di tav.
3.5.: 1882. - [4], xii, 680 p., 19 c. di tav.
3.6.: 1880. - [4], viii, 984 p., 14 c. di tav.
4.7.: 1880. - [4], xii, 863 p., 6 c. di tav.
4.8.: 1882. - [4], vii, 596 p., 4 c. di tav.

D.2.I.31-8

332

Enciclopedia del negoziante ossia Gran dizionario del commercio dell’industria, del
banco e delle manifatture contenente lo stato attuale del commercio e dell’industria di
tutte le nazioni e delle principali città del mondo; i prodotti naturali ed industriali d’ogni
paese; le qualità delle principali merci e le frodi che vi si commettono; i pesi, misure e
monete di tutti i paesi; i principali banchi d’Europa; gli usi d’ogni piazza; le primarie
fiere; le tariffe doganali di parecchi stati, colle nuove modificazioni; la giurisprudenza,
le leggi, i regolamenti risguardanti alla navigazione, alle usanze del banco e del
commercio, alle assicurazioni marittime, alle società di commercio, alle commissioni,
ai fallimenti, ec. ec. : opera del tutto nuova tratta da quanto relativamente al commercio
ed all’industria è stato sino a questo momento pubblicato in Europa, e da nozioni attinte
sui luoghi, specialmente per ciò che risguarda l’Italia, compreso un indice alfabetico
generale e ragionato di tutti i manifattori e fabbricatori d’Italia in ogni genere / compilata
per cura di varii negozianti e industriosi italiani.

Venezia : co’ tipi dell’ed. Giuseppe Antonelli, 1839-1843.
6 v. ; 25 cm
Coll. Santi
1.: [A-BER]. - 1839. - 1535 p., 1 c. di tav.
A p. 10: L’editore a chi legge.
2.: [BES-CAT]. - 1840. - 1534 col.
3.: [CAV-EFF]. - 1841. - 1535 col.
4.: [EGE-FED]. - 1842. - 1550 col.
5.: [MAR-PEC]. - 1843. - 1518 col.
6.: [RIC-ZUC]. - 1843. - 1899 col.
—[Supplimento]. - P. 1900-2828 col.

D.2.I.11-7
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333

Enciclopedia dell’ingegnere : in quattro volumi con atlanti / tradotta dal tedesco da parecchi
tecnici sotto la direzione dell’ing. Leonardo Loria, professore all’Istituto tecnico superiore
di Milano.

Milano : Società editrice libraria, 1892-[1897?] .
12 v. ; 24 cm
Volume primo: Studio dei progetti, lavori di terra, strade, fondazioni e gallerie / compilato
da Edmond Heusinger von Waldegg, ingegnere capo in Hannover e dopo la sua morte da
Ed. Sonne, consigliere delle costruzioni, professore alla Scuola superiore di Darmstadt.
Pt. 1.: Studio dei progetti. Influenza dell’esercizio sulla scelta del tracciato. Lavori in terra
e in roccia. Condotta dei lavori / per R. Koch, E. Mackensen, G. Meyer, R. Richard ;
traduzione sulla 2. edizione tedesca di E. Rovida e L. Loria. - Milano : Società editrice
libraria, 1896. - xv, [1], 788 p., [4] c. di tav. pieg. : ill.
Sulla II c. di guardia: All’egregio ingegnere [...] questi libri che furon di [...] Padre con devoto
amicissi[..] Quarto dei Mille Settembre 1896 [?] Franco Massucco
Pt. 2.: Costruzione dei muri di sostegno e delle strade. Fondazioni / per E. Häseler, F. Laissle,
G. Meyer ; traduzione sulla 2. edizione tedesca di G. Martelli e G. Kaiser. - Milano : dott.
Leonardo Vallardi, edit., 1893. - P. 721-726, xi, [1], 720 p. : ill.
Pt. 3.: Consolidazione delle scarpe in terra. Gallerie / per E. Mackensen, G. Meyer, R.
Richard ; traduzione sulla 2. edizione tedesca di G. Martelli. - Milano : dottor Leonardo
Vallardi, [1896?]. - 671 p. : ill.
Volume secondo: Costruzione dei ponti / compilato da D. Th. Schäffer e Ed. Sonne
Pt. 1.: I ponti in generale. Ponti in muratura e in legno. L’estetica nella costruzione dei ponti
/ per R. Baumeister, F. Heinzerling, G. Mehrtens, C. Wilcke ; traduzione sulla 1. e 2. edizione
tedesca di G. Emery e L. Loria. - Milano : dott. Leonardo Vallardi, 1892. - xvi, 758 p. : ill.
Pt. 2.: Ponti in ferro a travate. Ponti mobili : disposizione generale, materiali ed elementi
per la costruzione dei ponti in ferro; costruzione del piano stradale, dei marciapiedi, dei
parapetti; costruzione delle travi principali; costruzione delle travi principali dei ponti
in ferro a travate; ponti mobili / per J. E. Brick, F. Steiner, W. Fränkel ; traduzione sulla
1. e 2. edizione tedesca per G. Perelli e E. Klein. - Milano : dott. Leonardo Vallardi,
edit., 1892. - xv, [1], 723 p. : ill.
Pt. 3.: Ponti ad arco e sospesi. Pile metalliche. Montatura e manutenzione dei ponti in ferro.
Acquedotti / per P. Heinzerling, W. Hinrichs, J. Melan, D. Th. Schäffer, Ed. Sonne ;
traduzione sulla 2. edizione tedesca di F. A. Jorini. - Milano : Società editrice libraria,
[1896?]. - xvi, 862 p. : ill.
Volume terzo: Costruzioni idrauliche / compilato da L. Franzius e Ed. Sonne
Pt. 1.: Generalità. Condotte d’acqua. Fognatura delle città delle città e traverse / per A.
Frühling, Ch. Havestadt, F. Lincke, K. Pestalozzi, J. Schlichting, Ed. Sonne ; traduzione
sulla 2. edizione tedesca di G. C. e G. Torricelli. - Milano : dott. Leonardo Vallardi, editore,
[1896 ?]. - xvi, 866 p. : ill.
Pt. 2.: Costruzioni idrauliche riguardanti la navigazione interna e l’agricoltura / per H. Garbe,
A. Hess, K. Pestalozzi, J. Schlichting, Ed. Sonne ; traduzione sulla 2. edizione tedesca di B.
Dal Bosco e G. Torricelli. - Milano : Società editrice libraria, 1897 [?]. - 748, xv p. : ill.
Pt. 3.: Costruzioni marittime / per L. Franzius e G. Franzius ; traduzione sulla 2. edizione
tedesca di D. Lo Gatto e G. Kaiser. - Milano : Società editrice libraria, 1897. - xv, [1],
1134 p. : ill.
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Volume quarto: Le macchine per le costruzioni / compilato da F. Lincke colla collabora-
zione di L. Franzius
Pt. 1.: Macchine motrici. Trasmissioni. Macchine per elevare l’acqua. Draghe, battipali e
macchine accessorie / per E. Brauer, H. Bücking, R. Graepel, A. Krebs, F. Lincke, F.
Neukirch, H. Schellhaas ; traduzione di C. Viola e P. Oppizzi. - Milano : dott. Leonardo
Vallardi, 1895. - xxii, [1], 820 p. : ill.
Pt. 2.: Mezzi per effettuare il trasporto dei materiali da costruzione e per l’esecuzione di
edifici e di opere d’arte. Apparecchi e macchine per le trivellazioni. Perforatrici. Escavo di
pozzi. Macchine per praticare solchi e intagli nelle roccie e per forare le gallerie / per dott.
Pröll e Scharowsky, L. von Willmann, G. Köhler, W. Schulz, dott. Ph. Forchheimer ;
traduzione di E. Klein, G. Perelli, L. Loria . - Milano : Società editrice libraria, 1896. - xxxi,
[1], 620 p. : ill.
Pt. 3.: Estrazione e lavorazione delle pietre. Macchine ed apparecchi per lavori subacquei,
sollevamento pesi. Costruzione di ponti e strade, confezione malte. Prove dei materiali / per
F. Polak, L. Franzius, F. Guttermuth, L. von Willmann, Ed. Sonne, M. Rudeloff ; traduzione
di D. Oss e L. Loria. - Milano : Società editrice libraria, [1896?]. - xxviii, 912 p., [2] c. di
tav. pieg. : ill.
Nella Prefazione si legge: “Poco dopo che in Germania si era iniziata la pubblicazione
dell’Enciclopedia dell’Ingegnere [Handbuch der Ingenieurwissenschaften] col vol. 2 riguar-
dante la costruzione dei ponti, l’editore Leonardo Vallardi acquistò il diritto di tradurla in
italiano e affidò la traduzione di tale vol. 2 ai signori ingegneri professore Emery e Perelli
[...] i miei distinti collaboratori Giuseppe Martelli, Edoardo Rovida, Giuseppe Kaiser, Giulio
Emery, Guido Perelli, Ettore Klein, F.A. Jorini, Benedetto Dal Bosco, Giacomo Torricelli,
Domenico Lo Gatto, Carlo Viola, Pietro Oppizzi, Domenico Oss . Anche all’editore Leonardo
Vallardi ed alla Società editrice libraria, ora successagli, spettano molte lodi per la larghezza
di mezzi con cui effettuarono la stampa del lavoro, non badando a spese sia per avere le
incisioni originarie, sia per eseguire a modo molte delle difficili tavole degli atlanti [...].

D.4.I.21-14

334

Enciclopedia delle arti e industrie / compilata colla direzione dell’ingegnere m.se Raffaele
Pareto e del cav. ingegnere Giovanni Sacheri.

Torino : Unione Tipografico Editrice, 1878-1898.
6 v. in 10 : ill ; 30 cm
1.: ACC-BUS. - 1878. - lix, [1], 1154, [1] p.
Le p. v-lix contengono: Introduzione.
2.: CAC-CUR. - 1880. - 1095 p.
3.: DIN-GUA. - 1882. - 1255 p.
A p. 1254: Indice dei v. 1-2.
4.: IDR-LIT. - 1885. - [4], 1847 p.
5.1.: LIT-MAC. - 1885. - [4], 1223 p.
5.2.: MAC-MON. - 1891. - 1429 p.
6.1.1.: NAU-RAM. - 1889. - 1160 p.
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6.1.2.: RES-SEG. - 1896. - [4] p., P. 1161-1796
6.2.: SEL-STA. - 1898. - [4], 651 p.
6.3.: STA-ZUC. - 1898. - [4], 1366 p.

Scrive il Pareto: “A partire dalla metà dello scorso secolo fino ai giorni nostri molti sono i trattati
speciali sulle industrie e sulle scienze applicate” a cominciare dallaScienza degli ingegnerinel 1739
all’Architettura idraulicanel 1753 di Bélidor, allaFabbricazione delle macchinedi Reuleaux fino alle
enciclopedie come ilDizionario delle arti e manifatturedi Laboulaye, ilDizionario delle belle artidi
Viollet le Duc; in Italia, prosegue nella prefazione il Pareto, mancava un’opera originale di questo tipo,
che riunisse tutte le conoscenze nel campo della tecnica e dell’industria. Nell’opera presente, precisa
inoltre il Pareto, si è ritenuto, dietro suggerimento del direttore dell’Unione tipografico-editrice,
Giuseppe Chiantore, di “evitare la completa forma di dizionario, per la quale le cose più affini trovansi
per azzardo alfabetico poste a grandi distanze” (1, lvii); così ciascuna voce si trova così suddivisa “in
articoli secondarii [...]. Con ciò un’industria può studiarsi nei suoi particolari e nel suo insieme” (1, lvii).

D.1.11-10

335

Enciclopedia di chimica scientifica e industriale ossia Dizionario generale di chimica : colle
applicazioni alla agricoltura e industrie agronomiche, alla farmacia e materia medica, alla
fisiologia animale e vegetale, alla patologia, anatomia e tossicologia, all’igiene pubblica e
privata, alla merciologia o scienza delle materie prime, alla mineralogia, metallurgia, ecc. /
opera originale diretta da Francesco Selmi professore nella R. Università di Bologna e
compilata da una eletta di chimici italiani.

Torino, via Carlo Alberto , n. 33 Casa Pomba ; Napoli Strada Fiorentini, n. 26 piano terzo :
dalla Società l’Unione Tipografico-Editrice Torinese, 1868-1881.
14 v. : ill ; 27 cm
Coll. Santi
1.: 1868. - x, [1], 795 p.
A p. v: La società editrice.
A p. [1]: Collaboratori principali dell’Enciclopedia chimica. - Sul front. a penna: Cav. Orizei
Sassolese ex proprietario della farmacia alla SS: Annunziata via Refice 1915 Bologna. -
Altra nota di possesso: Tino Lipparini 1922 Bologna.
2.: 1868. - 736 p.
3.: 1869. - 973 p.
4.: 1870. - 984 p., [8] c. di tav.
5.: 1871. - 1118 p., [6] c. di tav.
6.: 1873. - 1104 p.
7.: 1873. - 1011 p.
8.: 1874. - 1118 p.
9.: 1876. - 856 p.
10.:1877. - 890 p.
11.:1878. - 739 p.
—1.: Complemento e supplemento. - Torino : Unione Tipografico-Editrice, 1879. - 1063 p.
—2.: Complemento e supplemento. - 1880. - 1008 p.
—3.: Complemento e supplemento. - 1881. - 995 p.

307



Francesco Selmi, chimico e letterato, nato a Vignola nel 1817, morto nel 1881.
Presentando l’opera gli editori esprimono il desiderio che una tale impresa possa contribuire, nel suo
limite, a migliorare le condizioni dell’industria italiana: “ogni anno escono 200 milioni e più dall’Italia
per le provviste dall’estero in manufatti e in derrate. E’ cosa dolorosa ma pur vera che non solo noi
ricompriamo trasformate dall’arte straniera le nostre materie grezze, ripagandole il doppio [...]. Ci
dobbiamo trovare nella necessità di far incetta di granaglie, di vini, di spiriti, di saponi, di amido, di
carni, mentre possediamo territorii di ubertà invidiabile [...]. E ciò non può non avvenire dacchè
immense estensioni di campagna rimangono incolte [...]” (1, viii). L’urgenza di risollevare da questa
arretrata situazione la nazione si esprime anche per gli editori in opere come questa che intendono
diffondere il progresso “delle arti e delle industrie”. Ai 3 volumi diComplementi e supplementiusciti
negli anni 1879-1881 ne seguirono altri con il titolo diSupplementi annuali, 1884-1915, quindi
Annuario di chimica scientifica e industriale, 1919-1921, curato da Icilio Guareschi che aveva già
collaborato con il Selmi ai precedentiSupplementi.

A.4.II.11-14

336

Enciclopedia ecclesiastica in cui trattasi della Sacra scrittura, della dogmatica, morale,
ascetismo, passioni, vizii, virtù, diritto canonico, liturgia, riti, storia ecclesiastica, missioni,
concilii, eresie, scismi, biografia, e bibliografia ecclesiastiche, archeologia e geografia sacre,
ecc. ecc. / compilata da una società di ecclesiastici sulle opere dei principali teologi,
canonisti, storici, ec. ec. ; e diretta dall’illustriss.o e reverendiss.o monsignore Fr. Pietro dott.
Pianton abbate di S. M. Misericordia prelato domestico di S. S. Pio P. IX prot. apost. capp.
conventuale commend. del S. M. O. Gerosolimitano, ecc. ecc. ecc. - Prima edizione italiana.

Venezia : Stabilimento tip. enciclopedica di Girolamo Tasso edit., 1854-1862.
7 v. ; 25 cm
Occh.: Enciclopedia ecclesiastica
Coll. Santi
1.: [A-BZO]. - 1854. - 1110, [2] p.
A p. 5: Programma.
Le p. 1029-1110 contengono: Avvertimento e Appendice alle lettere A-B [AAR-AUB].
2.: [C-CUS]. - 1855. - 1265, [3], vi, xiii p.
Le p. vi contengono: Tavola I degli associati alla Enciclopedia ecclesiastica. Venezia,
dicembre 1856.
Le p. xiii contengono: Tavola II degli associati alla Enciclopedia ecclesiastica. Venezia,
dicembre 1856.
Le p. 1201-1265 contengono: Appendice alla lettera B [BAB-BUR].
3.: [D-FUA]. - 1857. - [12], 1210, [13] p.
A p. [5]: A p. All’illust.mo ... sig. Girolamo Tasso.
A p. [7]: L’editore.
Le p. [3-13] contengono: Tavola III degli associati alla Enciclopedia ecclesiastica. Venezia,
maggio 1858.
4.: [G-JOU]. - 1858. - 1215, [1] p.
5.: [L-OTL]. - 1859. - 1188, iv p.
Le p iv contengono: Tavola IV degli associati alla Enciclopedia ecclesiastica. Venezia,
ottobre 1860.
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6.: [P-SVE]. - 1860. - 1198, [2] p.
7.: [T-ZYT]. - 1862. - 1208 p.
—Appendice generale. [A-SVE]. - [1864]. - 1158, [2] p.
Mutila delle prime carte.

Pietro Pianton, nato nel 1775, morto nel 1864.

3.B.11-8

337

Enciclopedia economica : accomodata all’intelligenza ed ai bisogni d’ogni ceto di persone
: opera particolarmente necessaria ai pubblici stabilimenti dell’istruzione e dell’industria ai
comuni ai padri di famiglia ed al clero / compilata da una società di dotti letterati italiani per
cura di Francesco Predari.

Torino : presso Gaetano Maspero, via San Filippo n. 6, 1863.
2 v. ; 26 cm
Sul front. del v. 2. timbro : Can. Don Stefano Gamberini
Coll. Santi
1.: [8], 1224 p.
A p. [3]: Al lettore.
2.: [2], 1476 p., 24 c. di tav., 8 c. di tav. pieg.

Nella prefazione al lettore il Predari, come prima cosa a giustificazione della sua opera (giustificazione
ricorrente in molte compilazioni “enciclopediche” di quegli anni), avanza una difesa del “genere
enciclopedia”: “ Non è ancora del tutto spento il vecchio pregiudizio che condanna le Enciclopedie
siccome opere contrarie alla solida istruzione [...] e per verità in questi tempi nostri nei quali ogni ramo
dello scibile ha preso uno sviluppo sì ampio e molteplice [...] sì che ormai puossi perciò chiamare
questo secolo il secolo delle monografie parrebbe sulla prima un matto ardimento [...] il solo aspirare
a quell’enciclopedismo”. Ma a sua difesa aggiunge l’autore: “ L’Enciclopedismo è necessario per
quegli aiuti che da esso ne vengono alla mente la quale ha d’uopo d’avere [...] un mezzo con cui mettersi
in grado, se non di sapere, almeno di non ignorare quei molteplici rapporti che legano fra loro tutti i
diversi rami dello scibile” (1, iv). L’opera vuole così proporsi comepopolare: “La nostra Enciclopedia
è un repertorio di ogni svariata cognizione aperta a tutti gli ordini della società e ad ogni grado di
intelligenza ad ogni misura di fortuna [...] intendiamo sollevar lo spirito di ogni popolano studioso
sino alla istruzione ed educazione necessaria ad ogni cittadino” (1, iv). Le sue fonti vanno dalle
Enciclopedie di Pomba e di Tasso, ai Dizionari geografici del Fava, alConversation Lexicondi
Brockhaus, allaBritish Cyclopedia of Arts and Sciencesdi Partington, laModern Encyclopaediadi
Barrow, “ma in modo particolare ci furono di sussidio le Enciclopedie speciali degli Inglesi che in
questo genere di opere hanno una assoluta preminenza [...]. Come per citarne alcuna quella di
Fosbrooke, di Gwilt, di Webster” (1, vi).

L.1.I.21-2
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338

Enciclopedia internazionale di chirurgia : trattato sistematico sulla teoria pratica della
chirurgia per autori di varie edizioni / pubblicata da Giovanni Ashhurst, jun., dr. in medicina
professore di clinica chirurgica dell’Università di Pensilvania ; con note critiche ed aggiunte
risguardanti la chirurgia italiana dei professori delle università e dei dottori specialisti.

Milano ; Bologna [etc.] : Antica Casa editrice dottor Francesco Vallardi, 1884.
8 v. in 4 : ill. ; 24 cm
Biblioteca medica contemporanea della Antica Casa editrice Francesco Vallardi.
Coll. Santi
1.1.: xvi, 486 p.
A p. v: Prefazione all’edizione americana.
A p. vii: Prefazione all’edizione italiana.
1.2.: xii, 500, [15] p.
2.1.: xii, 362 p.
2.2.: xviii, 614 p.
3.1.: x, 351 p.
3.2.: xi, 597 p.
4.1.: ix, 674 p.
4.2.: 10, 495 p.

Traduzione dell’opera pubblicata sotto la direzione di John AshhurstThe international encyclopedia
of surgery : a sistematic treatise on theory and practice of surgery. New York, W. Woods & company
1881-1886, 6 v.
John Ashhurst, chirurgo, nato a Philadelphia nel 1839, morto nel 1900.

2.F.21-4

339

Enciclopedia italiana e dizionario della conversazione.

Venezia : dallo Stabilimento enciclopedico di Girolamo Tasso, 1838-1853.
12 v. ; 28 cm
Coll. Santi
1.: [A-AMM]. - 1838. - xv, 1015, vii p.
Altro front.: Enciclopedia moderna e dizionario italiano della conversazione ad imita-
zione dell’Enciclopedia di Courtin e degli analoghi Dizionari e lessici tedeschi, inglesi,
francesi più accreditati / opera compilata dai signori cons. Adr. cav. Balbi, dott.
Benvenuti, dott. Bizio, cons. prof. Catullo, G. Dembsher, ing. Falconetti figl., prof. Bar.
Galluppi, prof. G. Marchesi, can. dott. Montan, dott. G. D. e dott. L. frat. Nardo, prof.
Dal Negro, G. Ponzoni, colon. cav. Vacani, prof. De Visiani, prof. L. pad. e Pietro figl.
Zandomenichi, prof. Zamboni, ed A. F. Falconetti pad. - Venezia : dallo Stabilimento
enciclopedico di Girolamo Tasso, 1837.
A p. vii: [Prefazione] di Falconetti direttore della compilazione.
Le p. vii finali contengono: Tavola I degli associati.
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Occh.: Enciclopedia moderna
Secondo Occh.: Enciclopedia italiana
2.: [AMM-ASF]. - 1838. - 1024 p.
4.: [BAS-BYZ]. - 1841. - 1414, 10, [2] p.
Le p. [2] contengono: Tavola III degli associati.
5.: [C-CAZ]. - 1842. - viii, 1227, 10 p.
6.: [CEB-DAN]. - 1843. - 1544, 15, [1] p.
7.1.: [DAN-ERR]. - 1844. - 1816 p.
7.2.: [F-GUI]. - 1845. - P. 1817-3614, [37] p.
Le p. [37] contengono indici.
8.1.: [H-LUT]. - 1847. - 1504, [20] p.
Le p. [20] contengono indici.
8.2.: [M-ORF]. - 1379, [18] p.
Le p. [18] contengono indici.
9.1.: [P-SHR]. - 1850. - 1368, [22] p.
Le p. [22] contengono indici.
9.2.: [SIA-Z]. - 1851. - P. 1373-2684, [21] p.
Le p. [21] contengono indici.
10.: Appendice alla Enciclopedia italiana. - 1853. - 1116, [24], [1], 20, [15] p., antip. (inc.)
Le p. finali [1], 20, contengono: Ragionamento pel signor Girolamo Tasso tipografo editore
di Venezia, principale del signor patrimoniale causidico collegiato Pipino attore contro il
sig. Giuseppe Pomba editore di Torino, principale del sig. causidico collegiato Cucchi-Bo-
asso convenuto detto all’udienza del Real Consolato di Torino il XV marzo MDCCCXLVIII.
Le p. [15] finali contengono: p. [1]: Nell’occasione in cui gli scienziati italiani del IX
Congresso onorano della loro presenza lo Stabilimento tipografico di Girolamo Tasso per
l’inaugurazione del quadro rappresentante l’Enciclopedia 22 settembre 1847; p. [5]: Giro-
lamo Tasso editore dell’Enciclopedia italiana, agosto 1847; p. [9]: Cantata; p. [10]: Addio;
p.  [11]:  Descrizione dell’immagine simbolica  dell’enciclopedia;  p. [13]: Collaboratori
dell’enciclopedia italiana.
—1.: Tavole. - 1837. - 1 v. di tav.
—2.: Tavole. - 1847. - 1 v. di tav.
La Biblioteca non possiede il vol. 3.

Pubblicata inizialmente con il titolo:Enciclopedia moderna e Dizionario italiano della conversazione
nel 1837, l’anno successivo il titolo venne modificato inEnciclopedia italiana e Dizionario di
conversazione. La prima idea di una Enciclopedia era stata divulgata dal Tasso con un manifesto nel
gennaio 1831 in cui sottoponeva al pubblico il progetto di stampare unDizionario enciclopedico di
conversazione: prima traduzione italiana dall’originale tedesco,onde calcolare la convenienza ed il
favore verso una siffatta impresa. Nel 1833 sarà Pomba a stampare un manifesto in cui annunciava la
sua intenzione di pubblicare una Enciclopedia sul tipo di quella annunciata dal Tasso. La disputa con
Pomba prende le mosse proprio da questi primi tentativi e gira attorno a queste date. Tasso nel frattempo
modifica i suoi progetti e il 12 marzo 1836 pubblica un altro manifesto, in cui espone la sua nuova
idea di prendere a modello per la sua Enciclopedia quella francese del Courtin cui avrebbe dato il titolo
di Enciclopedia moderna o Nuovo dizionario delle scienze, delle lettere e delle arti, tenendo “sempre
sott’occhio le eccellenti Enciclopedie Inglesi, la Britannica, la Metropolitana, quella di Breswler,
Nicolson e Gregory, non che l’ultimo Dizionario di Conversazione”. In realtà solo nel 1837, il 1.
gennaio, esce il primo fascicolo con il titoloEnciclopedia moderna o Dizionario italiano della
Conversazione, ad imitazione dell’Enciclopedia del Courtin. Fu così che Tasso passò dalla semplice
idea di una traduzione a quella più complessa di una Enciclopedia che fosse il compendio della migliore
produzione straniera. Ma uscito il primo volume, Tasso nel giugno del 1838 pubblica un altro manifesto
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in cui annuncia il cambiamento di titolo dell’opera, e qualche mese dopo un altro manifesto ancora in
cui dichiarava essere la sua Enciclopedia “opera originale [...] in quanto era nuova in Italia [...] originale
perchè la traduzione e gli estratti delle estere enciclopedie [...] per la prima volta vedevano la luce in
Italia”. Nel 1841, quando Tasso aveva già pubblicato tre volumi della sua Enciclopedia, Giuseppe
Pomba pubblica il suo manifesto per unaEnciclopedia popolare ovvero Dizionario generale delle
scienze, lettereecc., facendo riferimento a quel suo manifesto del 1833 che non aveva più avuto seguito
in attesa di tempi più propizi, e con riferimento all’opera del Tasso diceva: “qualunque sia il progetto
e l’esito di questa compilazione, la folta popolazione del nostro paese e il sempre crescente desiderio
del publico italiano d’istruirsi può dar luogo ad altri di entrare nel medesimo arringo”. Da qui l’accusa
di contraffazione: “ Non dica Pomba che si tratta unicamente di concorrenza, [...] se come benissimo
lo disse Pomba la concorrenza è base primaria [...] d’ogni progresso, la contraffazione è invece un
furto [...]: vi può essere ad un tempo e concorrenza e contraffazione: si può anzi tentare di celare la
contraffazione sotto il nome di concorrenza come lo tenta Pomba”. (10,Ragionamento,p. 6)

I.2.II.11-12

340

Enciclopedia popolare illustrata : storia, geografia, cronologia, mitologia, antichità, scienze
occulte, blasone, invenzioni e scoperte, linguistica, storia letteraria, poesia, matematica,
fisica, chimica, meccanica, medicina, anatomia, giurisprudenza, astronomia, meteorologia,
geologia, storia naturale,  igiene, filosofia,  religione, scienza militare, estetica,  pittura,
scultura, architettura, musica, economia pubblica e domestica, agricoltura, commercio,
industria, ecc. ecc. / diretta dal professore Francesco Sabatini.

Roma : Edoardo Perino editore, con proprio stabilimento tipografico, 1886.
23 v. in 11 ; 27 cm
Coll. Santi
1.-2.: [A-APO]. - 1886. - 1912 col. (disp. 1-120)
3.-4.: [APO-BEL]. - 1887. - Col. 1913-3824 (disp. 121-240)
4.-6.: [BEL-CAP]. - 1887. - Col. 3825-5736 (disp. 241-360)
7.-8.: [CAP- COL]. - 1887. - Col. 5737-7648 (disp. 361-480)
9.-10.:[COL-DEN]. - 1887. - Col. 7649-9560 (disp. 362-600)
11.-12.: [DEN-ERU]. - 1888. - Col. 9561-11472 (disp. 363-720)
13.-14.: [ERU-ILL]. - 1888. - Col. 11473-13338 (disp. 721-840)
15.-16.: [ILL-PAPA]. - [1888]. - Col. 13339-15296 (disp. 841-960). - Mutilo del front.
17.-18.: [PAPE-SIP]. - 1890. - Col. 15297-17208 (disp. 842-1080)
19.-20.: [SIR-ZUY]. - 1891. - Col. 17209-19116 (disp. 1081-1200)
21.-22.: Primo [-secondo] dell’Appendice. - 1893. - Col. 1201-1920 (disp. 1-120)
23.: Terzo dell’Appendice. - Roma : [Calzone-Villa, 1899]. - iv p., 944 col. (disp. 1-59). -
A p. i: Prefazione.

Il nome dell’editore Calzone-Villa, che era succeduto al Perino acquistandone il patrimonio, e la data,
si ricavano dalla Prefazione.

G.4.I.21-11
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341

Encyclopédie des gens du monde : repertoire universel des sciences, des lettres et des arts
avec des notices sur les principales familles historiques et sur les personnages célèbres, morts
et vivans / par une Société de savans, de litterateurs et d’artistes, français et étrangers.

Paris ; Strasbourg ; Londres : Librairie de Treuttel et Würtz, rue de Lille, n. 17, 1833-1844.
(Imprimé par la presses mécaniques de E. Duverger, rue de Verneuil, n. 4).
22 v. ; 23 cm
Occh.: Enyclopédie des gens du monde
Coll. Santi
1.: [A-ANQ]. - 1833. - [4], xiii, [1], 800, ix p.
A p. i: Discours préliminaire.
A c. a7v.: Signatures des auteurs du premier volume.
2.: [ANQ-BAO]. - 1833. - [6], 811 p.
A p. [5]: Signatures des auteurs du troisième volume.
3.1-2.: [BAPH-BOU]. - 1834. - [8], 800 p.
A p. [7]: Signatures des auteurs du cinquième volume.
4.1-2.: [BOU-CAR]. - 1834. - [6], 800 p.
A p. [5]: Signatures des auteurs du septième volume.
5.1-2.: [CAR-CHR]. - 1835. - [6], 800 p.
A p. [5]: Signatures des auteurs du neuvième volume.
6.1-2.: [CHR-COR]. - 1836. - [8], 798 p.
A p. [5]: Signatures des auteurs du onzième volume.
7.1-2.: [COR-DEP]. - 1836. - [8], 800 p.
A p. [5]: Signatures des auteurs du treizième volume.
8.1-2.: [DEP-DZW]. - 1837. - [8], 805 p.
A p. [5]: Signatures des auteurs du quinzième volume.
9.1-2.: [E-ESD]. - 1837. - [8], 799 p.
A p. [5]: Signatures des auteurs du dix-septième volume.
10.1-2.: [ESK-FIE]. - 1838. - [8], 799 p.
A p. [5]: Signatures des auteurs du dix-neuvième volume.
11.1-2.: [FIE-FUX]. - 1839. - [8], 798 p.
A p. [5]: Signatures des auteurs du vingt et uniène volume.
12.1.2.: [G-GRA]. - 1839. - [6], 811 p.
A p. [5]: Signatures des auteurs du vingt troisième volume.
13.1-2.: [GRA-HES]. - 1840. - [8], 799 p.
A p. [5]: Signatures des auteurs du vingt cinquième volume.
14.1-2.: [HES-INS]. - 1840. - [6], 796.
A p. [5]: Signatures des auteurs du vingt septième volume.
15.1-2.: [INS-KYS]. - 1841. - [8], 784 p.
A p. [5]: Signatures des auteurs du vingt neuvième volume.
16.1-2.: [L-LOU]. - 1842. - [7], 816 p.
A p. [5]: Signatures des auteurs du trente et unième volume.
17.1-2.: [LOU-MOL]. - 1842. - [8], 796 p..
A p. [5]: Signatures des auteurs du trente troisième volume.
18.1-2.: [MOL-ORL]. - 1843. - [8], 804 p.
A p. [5]: Signatures des auteurs du trente cinquième volume.
19.1-2.: [ORM-POL]. - 1843. - [8], 800 p.
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A p. [5]: Signatures des auteurs du trente septième volume.
20.1-2.: [POL-SAL]. - 1844. - [8], 800 p.
A p. [5]: Signatures des auteurs du trente neuvième volume.
21.1-2.: [SAL-TEU]. - 1844. - [7], 800 p.
A p. [5]: Signatures des auteurs du quarante uniène volume.
22.1-2.: [TEX-ZYM]. - 1844. - [8], 820 p.
A p. [5]: Signatures des auteurs du quarante troisième volume.

Il progetto avviato nel 1829 prevedeva inizialmente soltanto la traduzione delKonversation Lexicondi
F. A. Brockhaus, come avvisa nella introduzione l’editore: “una simple reproduction de l’ouvrage allemand
en français, sauf les changemens qui devaient naturellement résulter de la différence des besoins dans des
lieux différens” (1, xi), ma successivamente la scelta cambiò e “nous avons essayé de construire un édifice
nouveau” (1, xi). Ma il debito con l’opera tedesca non poteva essere ignorato: “Le Conversation Lexicon
continuera de nos servir, sinon de modèle, au moins de point d’appui et de comparaison; mais un petit
nombre seulement de ses articles, qui seront désignés par un signe particulier (C.L. ou C.L. m) [...], passera
dans nos colonnes. Tout le reste [...] sera nôtre ouvrage” (1, xii). Tra i principali collaboratori: Andral,
Artaud, Berzelius, Klaproth Lafargue, Naudet Taillandier, Tissot, Vieillard, Worms.

O.3.11-22

342

Enlart, Désiré-Louis-Camille

Origines françaises de l’architecture gothique en Italie / par C. Enlart.

Paris : Thorn & Fils, éditeurs, 1894.
xii, 331, [5] p., 38 p. di tav. : ill. ; 24 cm

Désiré-Louis-Camille Enlart, nato a Boulogne-sur-Mer il 22 novembre 1862, morto a Parigi il 14
febbraio 1927. Storico dell’arte e archeologo, nel 1889 studiò a Roma. Nel 1893 fu nominato
Vice-bibliotecario all’École des beaux-arts. Tenne corsi di archeologia all’École des chartes dal 1894
al 1899. Direttore del Museo del Trocadéro, divenne membro dell’Académie des inscriptions.

1.E.16

343

Esposizioni delle ventiquattro classi del sistema sessuale di Linneo e degli ordini sotto di
esse compresi ad uso degli alunni di botanica.

[Fabriano] : presso Giovanni Crocetti, febbraio 1826.
55, [2] p., 1 c. di tav. pieg. ; 22 cm
Segn.: [1]-38, 44, ÷2(-÷2) - Impr.: 8.gò r-a, i-no tatr (3) 1826

1.D.4
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344

Fabi, Massimo

Corografia d’Italia ossia Gran dizionario storico-geografico-statistico delle città, borghi,
villaggi, castelli ecc. della Penisola / [Massimo Fabi].

Milano : presso l’editore Francesco Pagnoni, [non prima del 1854].
3 v. ; 26 cm
Occh.: Corografia d’Italia
La data e il nome dell’Autore si ricavano dalla lettera dell’editore.
Coll. Santi
1.: Prolegomeni e lettera A-E. - clxviii, 724 p., [1] c. di tav.
2.: Lettera F-Q. - [2], 925, [1] p., [1] c. di tav.
3.: Lettera R-Z. Appendice aggiunte e correzioni. - 744 p., [1] c. di tav.

Massimo Fabi, storico, nato nel 1819, morto nel 1866.

2.A.71-3

345

Fabi, Massimo

La Lombardia descritta ovvero Dizionario geografico storico statistico di tutte le provincie,
comuni e frazioni : opera utile agli avvocati, notaj, ingegneri, architetti, agenti di cambio,
parrochi, medici, commercianti, ecc., ecc. / per cura di Massimo Fabi.

Milano : presso la Ditta Pirotta e C., [18..].
xxiv, 512 p. ; 18 cm
Coll. Santi

F.4.I.13
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346

Falcucci, Eugenio

Il Mar Morto e la Pentapoli del Giordano / studio di Eugenio Falcucci.

Livorno : Raff. Giusti libraio-editore, 1881.
526 p. ; 19 cm
Occh.: L’asfalite e la Pentapoli
Sul front. ms: In omaggio a S. E. Giovanni Gentile i figli dell’a.
Coll. Santi

1.D.17

347

Farini, Luigi Carlo

Cenni sulla vita del dottore Federico Montanari da Bagnocavallo e storia d’un caso di cirrosi
in un fanciullo / scritta dal medesimo.

Firenze : Tipografia di Luigi Pezzati, 1843.
24 p. ; 24 cm
Il nome dell’autore si ricava dalla lettera dedicatoria.

Luigi Carlo Farini, medico, nato a Russi (Ravenna) il 22 ottobre 1812, morto a Quarto (Genova) il 1.
agosto 1866, studiò a Bologna. Per le sue idee politiche dovette abbandonare la sua città. Tornato dopo
l’amnistia concessa da Pio IX, divenne professore di Clinica chirurgica a Osimo.

Misc.A.14

348

Feller, François-Xavier : de

Dizionario storico ossia Storia compendiata degli uomini memorabili per ingegno, dottrina,
virtù, errori, delitti, dal principio del mondo fino ai nostri giorni / dell’abbate Francesco
Saverio De Feller ; prima traduzione italiana sulla settima edizione francese, con notabili
correzioni ed aggiunte, tratte dai migliori biografi. - Edizione economica.

Venezia : Girolamo Tasso edit. tip. calc. lit. lib., 1830-1835.
11 v. ; 22 cm
Occh.: Dizionario biografico
Coll. Santi
1.: [A]. - 1830. - 621 p., [1] c. di tav.
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A p. 5: L’editore veneto. “Sette edizioni del Dizionario storico dell’Ab. Feller pubblicate in
meno di 50 anni, da che tale opera uscì la prima volta alla luce nel 1781, ed in un periodo di
tempo che vide nascere e maturarsi tanti e sì rilevanti lavori biografici [...]. La settima
edizione francese del prefato Dizionario fu intrapresa e condotta a fine dallato al grandioso
assunto della Biografia Universale, anzi nell’epoca in cui stava per compiersi tale volumi-
noso e magnifico monumento; e ne risulta un’altra riprova del merito di sì fatta opera, quella
di essere scritta  con  un intendimento e  con  fini tali che  il paraggio con  formidabili
concorrenti, anzi che nuocerle, le cresce pregio. L’opera pertanto che ci proponiamo di fare
italiana con questa prima versione, è in molta parte lavoro del dotto gesuita che nell’ultima
metà dello scorso secolo ebbe il coraggio ed il merito con ogni maniera di scritti, e
principalmente col suo Dizionario storico, di opporsi argine saldo allo straripare delle false
dottrine che pervertirono prima, indi insanguinarono tanta parte del mondo [...]. Nelle quattro
pubblicazioni dell’opera successive alla morte del suo autore, gli editori adoperarono per
tanto di colmare con molta solerzia i vacui d’ogni fatta che nel disegno primitivo aver poteva
il libro, o che le vicende posteriori alla di lui compilazione avevano dovuto produrre; ed il
fecero con tanto amore ed in sì larghe misure, che il libro crebbe ad oltre il doppio.[...]”
A p. 9: Introduzione dell’editore francese.
A p. 13: Ragguaglio intorno all’abate de Feller.
2.: [B]. - 1831. - 831 p.
3.: [C]. - 1832. - 832 p.
4.: [D-E]. - 1832. - 497, [3] p.
Le p. [3] contengono: Elenco degli associati al Dizionario storico dell’Abate de Feller.
5.: [F-G]. - 1832. - 861 p.
6.: [H-L]. - 1833. - 808 p.
7.: [M]. - 1834. - 600 p.
8.: [N-P]. - 1834. - 795 p.
9.: [Q-S]. - 1834. - 787 p.
10.: [T-Z]. - 1835. - 645 p.
11.: [Supplemento]. - 1836. - 358, [2] p.

François-Xavier de Feller, gesuita, apologista, nato a Bruxelles il 18 agosto 1736, morto a Ratisbona
il 23 maggio 1802.

E.2.I.11-11

349

Ferrari, Claudio Ermanno

Vocabolario de’ nomi propri sustantivi tanto d’uomini che di femmine compilato da Claudio
Ermanno Ferrari ; seguito da altro Vocabolario degli adiettivi propri compilato da Luigi
Muzzi, Accademico della Crusca.

Bologna : dalla Stamperia Masi, 1827.
xix, 304 p. ; 14 cm
Segn.: *4, 2*6, [1]-348, 354, 3*6. - Impr.: hier a.ve i.a. a.a. (C) 1827
A p. iii: Prefazione.
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A p. 266: Adiettivario o sia Vocabolario degli adiettivi propri compilato da Luigi Muzzi.
Fino a p. 255 la numerazione è presente solo sul verso della carta.
Nella Prefazione si legge: “Cinque sono le divisioni di cui si è fatto uso in questa raccolta:
1. Il nome comune italiano. 2. Le variazioni nella stessa lingua. 3. Il nome vòlto latinamente.
4. L’origine. 5. L’interpretazione. Per nomi comuni intendo quelli scritti nella maniera più
usitata e più retta, i quali essendo tolti per la maggior parte da pure fonti potranno servire
di norma a chi correttamente vorrà scrivere il nome proprio, non seguendo l’uso del discorso
famigliare dove per vezzo i nomi vengono spessissimo contraffatti. Nelle variazioni ho
raccolto i cambiamenti dello stesso nome sia per contrazione, sia per corruzione [...]. I nomi
latinizzati non si troveranno cotanto multiplicati, quanto gli italiani [...]. In fine credo di
non dover riportar biasimo avendo tolto il W da molte voci provenienti dalle lingue
settentrionali, perchè non essendo questa lettera nè dell’italiano, nè del latino alfabeto, si
volge sempre in V, oppure in GU. Lo stesso dicasi dell’H tolta dalle voci ebraiche
spezialmente in quelle che nella nostra lingua non vengono per questo alterate nel suono.
Nella esposizione dell’origine io aveva aggiunte le voci radicali che pur sarebbero oppur-
tunissime, soprattutto ne’ nomi composti [...]. Ho pure tralasciato d’indicarla dove mi è
sembrata incerta, e dove mi era ignota [...]. Lo scoglio il più arduo a superare è stato quello
dell’interpretazione per la scarsa mia cognizione delle lingue straniere, nè avrei potuto
venirne a termine senza la scorta di que’ glossari che mi sono stati indicati per cortesia
dell’insigne professor Mezzofanti. [...] Sapendo [...] quanto malagevole nelle lingue il far
cosa perfetta, e quanto maggior tempo fosse stato d’uopo perchè l’opera mia divenisse
degna parte del Vocabolario universale della lingua, avrei abbandonata l’impresa, se non
me ne avesse dato ardimento il vedere il vuoto degli altri Vocabolari [...]. La stessa ragione
mi muove ad aggiugnere dopo i nomi propri anche un elenco di adiettivi patrii nazionali,
nominali, e cognominali raccolti anni sono dal Muzzi.”
Coll. Santi

Luigi Muzzi, nato a Prato il 4 febbraio 1776, morto a Firenze il 15 marzo 1865. Fin dal 1824 era stato
eletto socio corrispondente della Crusca. Scrive a proposito il Pitré (Pitré, 1868, s.v.): “Con essa ebbe
controversie vivissime a cagione delle sue opinioni troppo larghe in argomento di lingua, che
spiacquero mai sempre a’ componenti di quell’illustre consesso. Una delle principali cause di dissenso
che si tradusse poi in vera avversione fu lo aver voluto il Muzzi proporre un Diverso sistema di
compilare i Vocabolari”. Epigrafista e filologo, fu inviato da Leopoldo II nell’ottobre del 1839 al
Congresso degli scienziati a Pisa , e qualche anno dopo ricevette l’incarico di coadiutore per le lingue
nella Biblioteca Mediceo-Laurenziana.

S.4.6

350

Fillassier, Jean Jacques Joseph

Dizionario storico di educazione : in cui son poste in esercizio tutte le facoltà dell’anima
surrogando a’ precetti ed alle sentenze gli esempi, a’ ragionamenti i fatti in ultimo alla teoria
la pratica, con un quadro alfabetico cronologico de’ personaggi più ampio ed importante che
nelle precedenti edizioni / compilato dal signor Fillassier membro delle R. R. Accademie di
Abras, di Tolosa, di Lione, di Marsiglia ec. - Prima versione italiana arricchita di nuove
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aggiunte e adorna di litografie desunte da celebri autori e dipinti a guisa di classica antologia
e museo pittorico.

Venezia : presso Lor. e Antonio fratelli Gattei edit, 1844-1845.
2 v. ; 22 cm
Coll. Santi
1.: 1844. - 716 p., [20] c. di tav.
A p. [3]: A’ leggitori.
A p. 5: Avvertimento dell’ultimo editore parigino.
2.: 1845. - 880, [4] p., [19] c. di tav.

Jean Jacques Fillassier, agronomo, nato a Wervicq nel 1736, morto a Clamart nel 1799.
La prima edizione delDictionnaire historique d’éducationuscì a Parigi nel 1771. Questa è la ristampa
della prima edizione italiana uscita dallo stesso tipografo nel 1842 e che come si legge nella prefazione
era stata fatta “sull’ultima parigina, la più copiosa e corretta di tutte”. L’edizione cui si riferisce il
prefatore è quella pubblicata a Parigi nel 1825 da Thiérot e Belin.

F.4.I.61-2

351

Flourens, Pierre-Marie-Jean

Recueil des éloges historiques : lus dans les séances publiques de l’Académie des Sciences
/ par P. Flourens.

Paris : Garnier Frères, libraires, 1856-1857.
2 v. ; 19 cm
1.: Première série. - 1856. - 412 p.
Sulla cop.: Descartes. Newton. Fontenelle. G. Cuvier. Blumenbach. Geoffroy Saint-Hilaire.
De Blainville. Léopold De Buch, etc. etc.
2.: Seconde série. - 1857. - 436 p.
Sulla cop.: De la méthode naturelle. Bernard et Laurent d’Jussieu. Desfontaines. Labillar-
dière-De Candolle. Du Petit-Thouars. Benjamin Delessert-Peyssonnel.

Pierre-Marie-Jean Flourens, medico, nato a Maureilhan il 1. aprile 1794, morto a Montgeron il 6
dicembre 1867.

T.3.121-2
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352

Foramiti, Francesco

Enciclopedia legale ovvero Lessico ragionato di gius naturale, civile, canonico, mercantile-
cambiario-marittimo, feudale, penale, pubblico-interno, e delle genti / compilatore France-
sco dr. Foramiti. - Seconda edizione.

Venezia : coi tipi di Giuseppe Antonelli ed., MDCCCXLI-MDCCCXLI.
4 v. ; 29 cm
Occh.: Enciclopedia legale ovvero Lessico ragionato
1.: MDCCCXLI. - [A-C]. - xii, 650 p.
Le xii p. contengono: Prefazione del compilatore.
2.: MDCCCXLII. - [D-G]. - P. 651-1307
3.: MDCCCXLII. - [I-O]. - 702 p.
4.: MDCCCXLII. - [P-Z]. - P. 703-2453 [i.e. 2653].
A p. 2494: Bibliografia. Parte prima giusta l’ordine alfabetico degli autori.
A p. 2591: Bibliografia. Parte seconda giusta l’ordine alfabetico delle materie.

Francesco Foramiti, nato a Cividale del Friuli nel 1760 ca., morto a Venezia il 6 dicembre 1843. Dottore
in Legge fu anche professore di matematica nella Scuola militare di Pavia.

B.4.I.11-4

353

Forcellini, Egidio

Lexicon totius latinitatis Aegidii Forcellini Seminarii Patavini alumni cura et studio lucu-
bratum deinde Josephi Furlanetto opera auctum et emendatum tandem Francisco Corradini
(Tom. I II III) et Josepho Perin (Tom. IV) ejusdem Seminarii alumnis curantibus auctius
emendatius melioremque in formam redactum.

Patavii : Typis Seminarii.
4 v. ; fol. (32 cm)
1.: A-C. - lxxvii, 932 p.
A p. v: Quid praestabitur in hac nova Forcelliniani Lexici editione Oratio publice habita
prind. non. Aug. anno MDCCCLIV a Francisco Corradini [Praefatio].
2.: D-K. - 975 p.
3.: L-Q. - 1032 p.
4.: R-Z. - 1054 p.

Egidio Forcellini, nato a Campo Alano di Piave nel 1688, morto nel 1768.

I.2.II.11-4
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354

Formigini, Luigi Raffaele

Nuovo dizionario geografico, topografico, storico, statistico e commerciale. Compilato e
portato a molto maggior estensione di qualunque altro simile dizionario italiano da L. R. F.
in quattro volumi distribuito.

Milano : dai tipi di Gioanni Bernardoni, a s. Marcellino n. 1799, 1813-1814.
4 v. ; 8° (21 cm)
Occh.: Nuovo dizionario geografico
Sul v. della I. c. di guardia anteriore: 409. Pisa Falloppia Pietro.
Sul front. timbro: Società artistica operaia di Modena.
Sulla 4. di cop. indicazione dei ‘prezzi di associazione’.
Coll. Santi
1.: A-C. - 1813. - xvi, 438 p. - Segn.:π8, 1-278, 284. - Impr.: F.3. e.be alr- chMO (3) 1813
A c. π4: Avviso. “ Ben ragionevolmente fu detto, che un Dizionario di Geografia, ond’essere
veritiero ed esatto quant’è possibile, dovrebbe ristamparsi ogni sei anni, per levarne quanto
cessò o cangiossi, e per inserirvi aggiunte, correzioni e scoperte. Ma i cambiamenti avvenuti
in pochissimi anni hanno fatto conoscere che un tal periodo sarebbe stato troppo lungo. [...]
E acciocchè il mio lavoro non rimanga imperfetto, io mi accingo a compilare e darò con
sollecitudine un’Appendice, nella quale saranno contenute le correzioni che le politiche
vicende hanno rendute necessarie. [...]”
A p. vii: Prefazione. “Ella è cosa degna di osservazione, che malgrado della sterminata
quantità di dizionari, originali o tradotti che in ogni maniera d’argomento servono all’italiano
leggitore [...], forse la sola Geografia tra noi manchi d’un dizionario; non dirò già di gran
mole e in parecchi volumi in foglio, come quello di La Martiniere, quantunque sia assai
mancante nella enumerazione degli articoli fuori della Francia sua, e anterior di molt’anni a
tante scoperte di paesi, a tante più minute e belle illustrazioni, a tanti cambiamenti fisici e
politici; ma di un tale dizionario, che non limitandosi presso che a semplice nomenclatura
per la massima parte degli articoli, e non trascurando la considerabilissima giunta d’oggetti
e di circostanze diverse di recente data, presti un sufficiente servigio a due usi: l’uno
d’informare ad ogni passaggera o momentanea occasione chi vuole conoscere o rammemorar
che sia più degno a sapersi essenzialmente, in proposito di cosa che a questa scienza
appartenga [...]: l’altro di rendere più compiuto e finito lo studio ordinato e metodico della
Geografia nei varj aspetti suoi, allorchè s’imprende a farlo sui libri, che la espongono ed
insegnano come scienza [...]. Inutile sarebbe il ricercare, quale sia stata la ragione, per cui
finora tra noi non sia comparso un simile dizionario, e solo abbiasi, e s’adoperi nel linguaggio
nostro una qualche versione, o meglio dire, una delle tante edizioni del Vosgien, meschinis-
simo sempre per quanto sia, se pur non è che sol dicasi, corretto e accresciuto [...] il lavoro
che, da più anni disposto, ora comincio a pubblicare, e che mi lusingo dovere assai meglio
d’ogni altro servire alle diverse classi della società, dappoichè il letterato, il causidico, il
militare, il commerciante ed il novellista troveranno in esso come opportunamente istruirsi,
e continuamente diletterarsi, senza essere costretti ad acquistare e maneggiare opere d’uso
incomodo, e di grandissimo prezzo [...].”
2.: D-L. - 1813. - xvi, 453 p. - Segn.:π8, 1-288, 294. - Impr.: o.a. dai- e.so orpo (3) 1813
3.: M-Q. - 1813. - vi, [2], 449 p. - Segn.:π4, 1-278, 2810. - Impr.: o.a. e,a- r-A. aldi (3) 1813
4.: R-Z. - 1814. - vi, [2], 532, 28 p. - Segn.:π4, 1-338, 3410, 3*6. - Impr.: o.a. n-i. .,5. diRA
(3) 1814
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Le 28 p. contengono: Tavole delle misure itinerarie e lineari, pesi e monete conosciute
in commercio, colle rispettive corrispondenze; Elenco dei signori associati al presente
dizionario.

C.3.II.41-4

355

Franceschi, Enrico Luigi

Del leggere e del porgere : trattato / dell’avvocato Enrico Franceschi.

Torino : Sebastiano Franco e Figli e Comp.; 1860.
xxiii, 263 p. ; 19 cm
Occh.: Del leggere e del porgere
Coll. Santi
Nella dedica del settembre 1859, al professore Giovanni Lanza l’autore scrive: “Più volte
negli amichevoli nostri colloqui ragionando dei falsi metodi di lettura nelle scuole, e della
grande utilità che il ben leggere vi avrebbe recato, non solo per ciò che risguarda le cognizioni
grammaticali, quanto ancora per quello che si riferisce al comporre e al buon gusto, tu
m’invitasti a manifestare le mie idee in proposito. Ed io, sebbene sapessi a prova le difficoltà
che incontransi nel voler tracciare colla parola scritta le norme per la giusta espressione della
parlata, nulladimeno condiscesi al tuo invito, e stesi questo trattato”.

Enrico Luigi Franceschi, nato a Montecarlo (Lucca) nel 1820, morto a Roma nel 1881. Autore di
testi pedagogici e divulgativi.

D.4.II.5

356

Franklin, Benjamin

Scritti minori / di Beniamino Franklin ; raccolti e tradotti dal prof. Pietro Rotondi.

Firenze : G. Barbèra, editore, 1870.
ix, [3], 299 p. : ill. ; 19 cm

1.D.13b
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357

Franklin, Benjamin

Vita di Benjamin Franklin / scritta da se medesimo ; nuovamente tradotta dall’edizione
di Filadelfia del 1868, ricavata per la prima volta dal manoscritto dell’autore da Pietro
Rotondi.

Firenze : G. Barbèra, editore, 1869.
xv, [1], 300 p., [1] c. di tav. : ill. ; 19 cm

Benjamin Franklin, statista, fisico e scrittore americano, nato Boston nel 1706, morto a Filadelfia
nel 1790.

1.D.13a

358

Frasologia italiana o sia Raccolta di venti mila frasi o modi di dire esposti in altrettante
proposizioni colle relative spiegazioni per ordine alfabetico devisati coll’aggiunta di
diversi capitoli intorno le parti del discorso ed alcune bellissime descrizioni del p.
Daniele Bartoli.

Milano : dalla Tipografia di Felice Rusconi, contrada S. Paolo n. 1177 in angolo a S. Vittore
e 40 Martiri, 1826.
xvi, 656 p. ; 8° (23 cm)
Segn.:π8, 1-418. - Impr.: lera rehè o-ui prde (3) 1826
A p. iii: Prefazione.
A p. xvi: Avvertimento al cortese leggitore.
Coll. Santi

L’opera è in vari repertori, come ad esempio CLIO (1, 344), attribuita erroneamente al gesuita
Daniello Bartoli, il cui nome appare sul frontespizio ma solo in relazione alla “Aggiunta di diversi
capitoli” tratti dalle opere del Bartoli. Nella Prefazione del compilatore si legge infatti: “io mi
penso, il dichiarar qui, come dai vocabolarj della Crusca del p. Cesari, e delle opere di esso
medesimo, dal Monti, dal Perticari, e dal Bartoli, leggiadrissimo scrittore quant’altri mai, e meglio
io cavai le frasi, e i modi, di che si compone la presente raccolta” (p. xi), e solo da pag 545 il
compilatore introduce i brani tratti dalle opere del gesuita: “Descrizioni cavate dalle opere del p.
Daniello Bartoli”.

A.I.6
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359

Frizzi, Giuseppe

Dizionario dei frizzetti popolari fiorentini / Giuseppe Frizzi.

Città di Castello : S. Lapi tipografo editore, 1890.
vii, 267 p. ; 19 cm
A p. iii: Prefazione.
Coll. Santi

L’operetta vuole essere secondo le intenzioni dell’autore un catalogo dell’arguzia fiorentina contenuta
nei giochi di parole o frizzetti “come appunto li dicono a Firenze”, affinché “non dovessero passare
inosservati, ma che al contrario, riuniti insieme avessero a servire a documento non ispregevole per
gli studi della filologia e della demopsicologia” (p. iv), anche perché la materia “non era fino ad allora
molto considerata dai filologi.” (p. iv). Fonte dichiarata per questa sua opera è il lavoro inedito di
Francesco Serdonati sui proverbi e modi di dire conservata nei due codici della Laurenziana e della
Nazionale di Firenze, da cui l’autore attinge a piene mani.

A.I.5

360

Gabotto, Ferdinando

Alcuni appunti per la cronologia della vita dell’astrologo Luca Gaurico / Ferdinando
Gabotto.

Napoli : R. Tipografia Francesco Giannini & Figli, 1892.
23 p. ; 24 cm
Estr. da:Archivio storico per le province napoletane, a. 17, fasc. 2.

Ferdinando Gabotto, nato a Torino nel 1866, dove morì nel 1918. Storico, fu professore nelle università
di Messina e di Genova; fondò la Società storica subalpina (1895), che ebbe per organo ilBollettino
storico bibliografico subalpino.Erudito fecondissimo (oltre settecento lavori); pubblicò tra l’altroLo
stato sabaudo da Amedeo VIII ad Emanuele Filiberto(3 voll., 1892-1895),L’età del Conte Verde in
Piemonte(1895),Storia dell’Italia occidentale(1911), interrotta ai primi due volumi.

Misc.A.10

361

Galleria universale di tutti i popoli del mondo ossia Storia dei costumi, religioni, riti, governi
d’ogni parte del globo.

Venezia : co’ tipi dell’ed. Giuseppe Antonelli, 1838.
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5 v. ; 30 cm
1.: [Asia]. - 1838. - 288, [2] p., 68 c. di tav.
A p. 3: [Prefazione dell’editore].
2.: [Africa]. - 1839. - 359, [3] p., 86 c. di tav.
3.: [America]. - 1841. - 350, [1] p., 87 c. di tav.
4.: [Europa]. - 1842. - 619, [4] p., 156 c. di tav.
5.: [Costumi del medio evo in Europa]. - 588 p., 144 c. di tav.

S.1.21-5

362

Gallizioli, Filippo

Dizionario botanico che comprende i nomi delle piante nelle principali lingue d’Europa
oltre quelli di Linneo con l’indice generale delle materie e degli autori citati nel primo
secondo e terzo volume degli Elementi botanico agrarj del dott. Filippo Gallizioli già
prof. di botanica e agraria nel Liceo di Faenza, socio ordinario dell’Imp. Accademia dei
Georgofili di Firenze.

Firenze : presso Francesco Daddi in Borgognissanti, 1812.
vii, 371 p. ; 23 cm
Segn.: [A]-2Y8, 2Z4, 3A2. - Impr.: o-e- i7m8 5216 laCa (3) 1812
A p. v: Avviso dell’autore.
Coll. Santi

Filippo Gallizioli, nato a Firenze nel 1775, morto nel 1884. Fu medico primario dell’Archiospedale di
Firenze e professore di agricoltura e storia naturale nel Liceo di Faenza tra il 1808 e il 1812. I tre volumi
degliElementi di Botanicafurono stampati dallo stesso Daddi tra il 1808 e il 1812, ma, come ci avverte
l’autore, “per non rendere soverchiamente voluminoso il terzo tomo dei mieiElementi [...] con
l’aggiunta dell’Indice delle Specie descritte e nominate nelle tre lingue Latina, Italiana e Francese, e
della tavola delle materie ho creduto che per tale oggetto uno separato dovesse riuscire molto più
comodo”(p. v). Tra i vari indici redatti dal Gallizioli che compongono questo volume va notato un
“Indice dei nomi Romagnoli delle piante, all’oggetto di dare un saggio di un Dizionario dei nomi
vernacoli per ciascheduna Provincia dell’Italia e così, col soccorso degli amatori della botanica sparsi
nei varj paesi della medesima potere un giorno comporre un Dizionario universale italiano di tutte le
voci volgari delle piante” (p. v).

A.I.4

363

Galvani, Giovanni Battista

Saggio di un glossario modenese ossia Studi intorno le probabili origini di alquanti idiotismi
della città di Modena e del suo contado / del conte Giovanni Galvani.
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Modena : Tip. dell’Imm. Concezione editrice, 1868.
581, [1] p. ; 18 cm
A p. 5: Prefazione.

Giovanni Battista Galvani, filologo e storico, nato a Modena nel 1806, morto nel 1873. Ai primi
interessi per gli studi giuridici ben presto affiancò quelli letterari e filologici. Rivestì molte cariche
pubbliche a Modena e a Reggio, fu vice-bibliotecario della Estense, socio corrispondente della
Accademia della Crusca, della Deputazione di Storia Patria delle Provincie modenesi. Lo studio dei
poeti provenzali e del francese antico e più in generale della lingua e dei dialetti furono oggetto delle
sue pubblicazioni di maggior interessse.
L’idea dell’opera, ci precisa il Galvani, gli venne quando ammesso alla Deputazione lesse nell’art.
2 dello Statuto che i membri dovevano occuparsi “dei vernacoli in quanto concorrono a dar lume
alla storia, all’etnica e alla filologia” (p. 5). Da qui l’idea, e la sua difficile realizzazione, dovuta
alla mancanza di un Dizionario del dialetto mantovano per cui ci dice l’autore: “credei in primo
luogo di evitare la taccia di presunzione coll’intitolare il lavoro Saggio di Glossario e non
Glossario mostrando così di riconoscere la impossibilità di raccogliere da me solo [...] ogni patrio
idiotismo” (p. 6).

C.4.I.9

364

Gamba, Bartolomeo

Serie dell’edizione de’ testi di lingua italiana. Opera nuovamente compilata ed arricchita di
un’appendice contenente altri scrittori di purgata favella da Bartolomeo Gamba socio di varie
accademie e Ispettore alla stampa e libreria nel Dipartimento dell’Adriatico.

Milano : dalla Stamperia Reale. Si trova vendibile presso Giuseppe Gamba in Livorno,
MDCCCXII (Stampato per cura di Leonardo Nardini, Ispettore della Stamperia Reale)
2 v. (p. 722 compless.) ; 24° (16 cm)
1.: 465, [3] p. - Segn.: 112+6(-118), 2-1312+6(1318 bianca). - Impr.: iana a.ra lear saPo (3)
MDCCCXII
2.: P. 469-722, [2]. - Segn.: 14-1912+6, 2012+6, ÷2(-÷2)

Bartolomeo Gamba, nato a Bassano del Grappa nel 1766, morto a Venezia nel 1841. La prima
edizione fu edita a Bassano da Remondini nel 1805; questa milanese è la seconda edizione, con
apporti e variazioni che confluiranno nell’edizione definitiva uscita a Venezia presso Gondoliere
nel 1839.

C.2.II.10
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365

Gatti, Serafino

Elogi / dell’abate Serafino Gatti, socio dell’Accademia reale Ercolanese, del R. Instituto
d’Incoraggiamento, dell’Accademia Pontaniana dell’Archeologica e della Tiberina di Roma
e di altre società nazionale ed estere.

Napoli : dalla Stamperia e Cartiera del Fibreno, 1832-1833.
2 v. in 1 ; 22 cm
1.: 1832. - xi, 282, [3] p.
Le xi p. contengono: A sua eccellenza il sig. marchese d. Giovanni D’Andrea Segretario di
Stato di S. M. [...].
A p. vii: Discorso preliminare.
2.: 1833. - 261, [3] p.

Serafino Gatti, nato a Manduria nell’ottobre 1771, morto il 4 gennaio 1843, “[...] vestì l’abito del
Calasanzio. Fu bravo poeta, eccellente filosofo, oratore sacro eloquente, oltre ad essere versatissimmo
nella matematica e nella chimica. Rifulse non poco nell’insegnamento, ed appartenne all’Accademia
Borbonica, a quella d’Incoraggiamento, all’Ercolanese, nonchè a parecchie altre straniere. Venne
insignito dell’Ordine delle Due Sicilie.” (Villani, s.v.). Fu autore, tra l’altro, di unTrattato dell’orto-
grafia italiana, “eccellente opuscolo nel quale si sciolgono alcune quistioni ortografiche e si fissano
le regole del retto scriver. Questo opuscolo è tuttora oggetto di studio ne’ seminarii, nei collegi e ne’
licei del regno.” (De Tipaldo, s.v.).

1.E.15

366

Gavuzzi, Giuseppe

Vocabolario Piemontese-Italiano / compilato da Giuseppe Gavuzzi da Caramagna ingegnere
giubilato degli uffici tecnici di finanza.

Torino ; Roma : L. Roux e C. editori, 1891.
xii, 690 p. ; 19 cm
Le p. xii contengono: Trattatello della pronuncia e della ortografia.

“In questo vocabolario il lettore piemontese troverà le voci del suo dialetto cittadine e contadinesche,
botaniche e zoologiche e dentro un certo limite anche quelle di arti e mestieri” (p. iii). In fineAvvertenza
l’autore annuncia anche che a naturale completamento di quest’opera pubblicherà anche unVocabo-
lario italiano-piemontese,che uscirà sempre presso L. Roux, nel 1896.

C.4.I.7
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367

Gelli, Giovanni Battista

Commento edito e inedito sopra la Divina commedia (testo di lingua) / G. B. Gelli.

Firenze : Fratelli Bocca editori, [1887].
2 v. ; 25 cm
Biblioteca Dantesca ; 1, 2
1.: xxxvi, 695 p. : ill.
2.: 639 p.

Giovanni Battista Gelli, nato a Firenze nel 1498, dove morì nel 1563.

L.2.I.31-2

368

Geoffroy Saint-Hilaire, Isidore

Histoire générale et particulièredes anomalies de l’organisation chez l’homme et les animaux
: ouvrage comprenant des recherches sur les caractères, la classification, l’influence physio-
logique et pathologique, les rapports généraux, les lois et les causes des monstruosités, des
variétés et vices de conformation, ou Traité de tératologie / par M. Isidore Geoffroy
Saint-Hilaire, membre de l’Institut (Académie des sciences) et de la Légion-d’Honneur,
docteur en médecine [...].

Bruxelles : Société belge de librairie, etc., Hauman, Cattoir et C.e, MDCCCXXXVII.
2 v. ; 23 cm
1.: xii, 528 p., 1 c. di tav. pieg.
2.: 408 p., 1 c. di tav. pieg.

Isidore Geoffroy Saint-Hilaire, naturalista e anatomista, nato a Parigi il 16 dicembre 1805, dove morì
il 10 novembre 1861.

T.3.131-2

369

Geografia storica moderna universale, coreografica, politica, statistica, industriale, e com-
merciale scritta sulle tracce di Adriano ed Eugenio Balbi, Marmocchi, Ritter Roon, Malte-
brun, Chauchards, Muntz, Ghiberti, Lavallée ecc. / per cura di una società di dotti fra i quali
G. B. Carta, G. Sacchi e V. De Castro, A. Strambio.

Milano : Francesco Pagnoni editore, [1857].
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3 v. ; 26 cm
La data si ricava da: CLIO, 3, 2106.
1.: viii, 1123, [3] p., [46] c. di tav.
A p. vii: Al benevolo lettore.
2.: Milano : Francesco Pagnoni editore ; Napoli : Giuseppe Marghieri coeditore, [1857]. -
[2], 1095, [5] p., [50] c. di tav. - Ai nomi già presenti sul v. 1 è aggiunto quello di I. Cantù.
3.: Milano : Francesco Pagnoni editore ; Napoli : Giuseppe Marghieri coeditore, [1857]. -
[2], 1270 p., [55] c. di tav.

1.F.11-3

370

Georges, Karl Ernst

Ausführliches lateinisch-deutsches und deutsch-lateinisches Handwörterbuch aus den Quel-
len zusammengetragen und mit besonderer Bezugnahme auf Synonymik und Antiquitäten
unter Berücksichtigung der besten Hülfsmittel / ausgearbeitet von Karl Ernst Georges.

Leipzig : Hahn’sche Verlags-Buchhandlung 1879-1880.
2 v. ; 25 cm
1.: Lateinisch-deutscher Theil. A-H. - Siebente fast gänzlich umgearbeitete und sehr verme-
herte Auflage. - 1879. - x, [2], 2878, [1] p.
2.: Lateinisch-deutscher Theil. I-Z. - Siebente fast gänzlich umgearbeitete und sehr ver-
mehrte Auflage. - 1880. - 3210, [3] p.

3.D.31-2

371

Gera, Francesco

Nuovo dizionario universale e ragionato di agricoltura, economia rurale, forestale, civile e
domestica, pastorizia, veterinaria, zoopedia, equitazione, coltivazione degli orti e dei giar-
dini, caccia, pesca, legislazione, agraria, igiene rustica, architettura rurale, arti e mestieri più
comuni e più utili alla gente di campagna, ec. / compilato sulle opere dei più celebri autori
italiani e stranieri da una società di dotti agronomi per cura del dottor Francesco Gera da
Conegliano membro di parecchie illustri accademie nazionali e straniere, premiato dall’I. R.
Istituto italiano e dell’eccelso governo di Venezia ec.

Venezia : co’ tipi dell’ed. Giuseppe Antonelli, tip. premiato della medaglia d’oro, 1834-1857.
26 v. in 27, 3 v. di tav. ; 23 cm
Coll. Santi
1.: A-ACQ. - 1834. - xxvi, [2], 485 p., antip. (ritr.)
A p. v: Introduzione.
2.: ACQ-AGR. - 1834. - 471 p.
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3.: AGR-ALI. - 1835. - 478 p.
4.: ALI-ANT. - 1835. - P. 479-948
5.: ANT-ASS. - 1837. - 474 p.
6.: AST-BOS. - 1837. - P. 475-930
7.: BOS-CAS. - 1838. - 478 p.
8.: CAS-CRE. - 1838. - P. 479-960
9.: CRE-ELS. - 1839. - 480 p.
10.: ELV-FEB. - 1839. - P. 481-968
11.: FEB-FOT. - 1840. - 472 p.
12.: FOR-IDA. - 1840. - P. 473-959
13.: IDA-IVA. - 1840. - 478 p.
14.: JAC-MED. - 1841. - P. 479-950
15.: MED-MON. - 1841. - 470 p.
16.: MON-OLE. - 1841. - P. 471-946
17.: OLI-PAN. - 1842. - 461 p.
18.: PAN-PRE. - 1842. - P. 462-949
19.: PRI-RUS. - 1842. - 478 p.
20.: RUS-SET. - 1843. - P. 479-1056
21.: SET-SUC. - 1844. - 476 p.
22.: SUC-TEM. - 1844. - P. 477-956
23.: TEM-VEC. - 1844. - 480 p.
24.: VEG-ZUP. - [1844?] - P. 481-1173
25.: [Indice generale e Supplimento]. ABB-CYP. - 1846. - 950 p.
26.1.: [Indice generale e Supplimento]. DAG-POG. - 1847. - 971 p.
26.2.: [Indice generale e Supplimento]. POG-ZYZ. - 1850. - 1030, x p.
Le x p. contengono la voce “Valutazione”, fuori sequenza alfabetica.

Francesco Gera, agronomo, nato nel 1803, morto nel 1867. Fu collaboratore degliAnnali tecnologici,
delGiornale di fisica, dellaMinerva. Nel 1834 iniziò la pubblicazione delDizionario, pensato come
una compilazione fatta di mirati e selezionati prelievi. “Quegli articoli che intieramente torremo alle
opere classiche indicando sempre a piede il nome dell’autore ovvero i fonti da cui attinti gli abbiamo
[...] Altri articoli che esigono più importanti e più estesi cangiamenti od aggiunte [...] porteranno il
nome di quel collaboratore che avrà operato tali modificazioni” (1, xxiv). Precisa inoltre il compilatore
che: “essendo l’opera nostra volta precipuamente ad utilità degli Italiani, noi tratteremo l’agricoltura
pratica in ispeciale maniera, e tutta applicabile alle terre italiane, per la qual cosa molti professori
dall’Alpi al Lilibeo ne promisero la loro assistenza, e anderanno queste pagine illustri de’ loro nomi”
(1, xxvi).

H.3.I-II1-30

372

Gherardini, Giovanni

Lessigrafia italiana / proposta da Giovanni Gherardini. - Seconda edizione in parte accre-
sciuta, in parte scemata, e quà e là ricorretta dall’autore.
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Milano : co’ tipi di Giacomo Pirola, 1849 (Publicato il 28 febrajo 1850).
xviii, 571, [5] p. ; 22 cm
A p. iii: Avviso dell’Editore. “In questa seconda impressione dellaLessigrafia Italianasi è
riputato conveniente di non inserire nè gliAvvertimenti lessigrafici, benchè da questi riceva
la detta Opera il necessario compimento, - nè l’Apologiadi essa, quantunque principalmente
destinata a chiarire i dubj che ha potuto e potrebbe far nascere la novella teorica dell’orto-
grafia. Ma ciò si è fatto a riguardo di chi possiede o vorrà possedere la ristampa dell’Appen-
dice alle grammatiche italiane dove li uni e l’altra si leggono, mal comportando l’onestà che
loro si venda le cose medesime due volte. Però ad un tempo ci faciam lecito di rammentare
che d’ambidue i libri è uopo che faccia acquisto chi abbia talento di ben conoscere l’interezza
del pensiero che li concepiva; senza di che non potrebbero esser altro che superficiali o storti
i giudizj che se ne portassero, e che manchevole riuscirebbe il vantaggio, qual ch’egli sia,
che fosse lo studioso per aspettarsi.”
A p. v: Lettera al signor N. N. la quale può servire di Prefazione.
Coll. Santi

Giovanni Gherardini, lessicografo milanese, nato nel 1778, morto nel 1861. Laureatosi in medicina,
esercitò la professione medica per breve tempo, per dedicarsi agli studi lessicografici, filologici e alla
professione di letterato. Nel 1812 pubblicò la sua prima opera, un opuscolo antipurista,Voci italiane
ammissibili benchè proscritte dall’elenco del sig Bernardoni. Fu tra i curatori della collanaEdizioni
di opere classiche italiane del secolo XVIIIpubblicata dagli editori Fusi e Stella negli anni 1818-1839
e di quella deiClassici italianidell’editore milanese Silvestri. Tra la pubblicazione delleVoci e modi
di diree il Supplimento a’ vocabolari italiani, sua ultima opera, pubblicò laLessigrafia italiana(1843).
Oltre agli studi lessicografici il Gherardini pubblicò molte opere di carattere letterario come il libretto
deLa gazza ladra(1817) di G. Rossini e vari testi teatrali. Come traduttore diede alle stampeGli amori
delle piantedi Darwin e il Corso di letteratura drammatica(1817) di Schlegel. Diresse ilGiornale
Italiano.

D.3.II.9

373

Gherardini, Giovanni

Supplimento a’ vocabolarj italiani / proposto da Giovanni Gherardini.

Milano : dalla Stamperia di Gius. Bernardoni di Gio., Corsia di S. Marcellino, n. 1782,
1852-1857.
6 v. ; 26 cm
Occh.: Supplimento a’ vocabolarj italiani
1.: A-B. - 1852. - viii, 861, [1] p.
A p. v: A’ lettori.
2.: C-E. - 1853. - 742 p.
3.: F-K. - Milano : dalla Stamperia di Paolo Andrea Molina, Contrada del Marino, n. 1136,
1854. - 621, [3] p.
A p. [3]: Si annuncia la stampa del quarto volume poichè già sono stampate 850 p., nel 1855
si stamperanno i due ultimi volumi. Per l’ Appendice, già terminata da due mesi, manca “la
manifattura dell’impressione la quale non dipende dal compilatore”.
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4.: L-P. - Milano : dalla Stamperia di Gius. Bernardoni di Gio., Corsia di S. Marcellino, n.
1782, 1855. - 911, [1] p.
5.: Q-S. - Milano : dalla Stamperia di Paolo Andrea Molina, Contrada del Marino, n. 1136,
1857. - 760, [4] p.
6.: T-Z. - Milano : dalla Stamperia di Gius. Bernardoni di Gio., Corsia di S. Marcellino, n.
1782, 1857. - 496, 38 p.
Le p. 38 finali contengono: Tavola degli scrittori e de’ libri citati in questo Supplimento.
Da p. 367 a 496: Appendice. Voci dismesse, o sospette, o d’incerto significato, o non ricevute
ancora dalla lingua letteraria e comune all’intera nazione, oltre ad alcune appartenenti alla
geografia ed alla mitologia, ed a poche andate disperse nello stampare il Supplimento.

Il Supplimento, compilato all’età di settantanove anni, è l’ultima opera del Gherardini. “Lo spaccio
quasi totale dell’edizione delleVoci e maniere di dire[...] ha fatto nascere il pensiero di giovarsi di
quel libro per compilare un Supplimento [...] lasciando da parte ogni disputa filologica e aggiungendo
[...] più e più altre parole e locuzioni” (1, v). Le critiche mosse all’Accademia si affacciano, anche se
in modo pacato: “Finalmente non entri in alcuno il sospetto che il Compilatore presuma di gareggiar
con l’Accademia della Crusca. Ella che da più d’un secolo raccoglie da sè, e da più parti e più mani
riceve in dono i materiali da fabricare il suo magnifico edificio se la piglia consolata a disporre i filari
de’ suoi mattoni; il che non toglie che un dì non pervenga finalmente al tetto e ad accopparlo: Quand
on a l’immortalité pour devise (dice a nostro proposito il Nodier), et l’éternité devant soi, on peut bien
prendre son temps. All’opposto il Compilatore di questoSupplimentonon altro proponendosi che di
render presto un qualche servigio [...] quanto più può si studia di compiere e dar fuori quel tanto che
gli è riuscito di raccapezzare da’ pochi suoi libri nelle sue scarse letture” (1, vi). Riconosciuto in parte
il merito non sembra riuscire a trattenere l’arguzia su come opera l’Accademia: “L’Accademia della
Crusca piglia la sua pronuncia per unico fondamento dell’ortografia [...] in quanto a grammatica, non
d’altro si serve che di que’ termini ricevuti da’ suoi lontani antenati [...] per inaudito miracolo fa nascere
spesse volte i figliuoli avanti de’ lor padri [...]. L’Accademia della Crusca elesse un sesto gigantesco
da serbare i suoi tesori - sesto ingombrante indiscreto de’ tavolini, e dove in capo ad un secolo fosse
tutto ultimato il Vocabolario, da costare come si dice, un occhio, dimodochè solo alcuni de’ ricchi lo
potranno abboccare, né già (parlando in genere) per farne uso ma per esporlo a mostra in uno degli
scaffali delle loro avite librerie, e legato con gran lusso, affinchè, per atto di rispetto, non si lasci niuno
pigliar dalla tentazione di maneggiarlo ”(1, vii).

3.A.21-6

374

Gherardini, Giovanni

Voci e maniere di dire italiane / additate a’ futuri vocabolaristi da Giovanni Gherardini.

Milano : per G. B. Bianchi e Comp.o, 1838-1840.
2 v. ; 26 cm
1.: [A]. - 1838. - [2], li, [1], 1000 p.
Le p. xvii: A’ lettori.
2.: [B-Z]. - 1840. - [6], 846, [2], 50, [1] p.
Le p. [6]: A’ lettori.
A p. 743: Appendice.
Le p. 50: Tavola degli scrittori e de’ libri citati in quest’opera.
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Nell’“Avviso a’ lettori” il Gherardini espone diffusamente le sue posizioni di lessicografo ed i criteri
per la compilazione dell’opera: pur restando fedele in linea generale ai canoni tracciati dalla Crusca,
“gli autori ch’io tolsi a spogliare, già furono quasi tutti dall’Accademia canonizzati per testi di lingua”,
l’attenzione dell’autore si rivolge particolarmente anche alla ricchezza della lingua parlata: “mi son
fatto lecito io pure di prendere da varj scrittori e specialmente toscani, oltre a’ termini tecnici molte
voci della lingua viva [...]. Ma tuttavia qualunque volta incontri che i Toscani ci vengono meno, sempre
ritorna colà che si possa ed anzi si debba ricorrere a chi ha meglio da soddisfare” (1, v-vi), rivelando
con ciò l’attenzione che si doveva porre anche alle forme dialettali, domestiche, di “giornaliero
commercio”, o ai “linguaggi forestieri”. L’autore ci precisa inoltre che nel compilare quest’opera era
suo intento offrire “un modesto sussidio a coloro che piglieranno un giorno sì difficile impresa
[compilare un vocabolario]” (1, vii). E a chi si sentisse pronto a tale impegno il Gherardini affida alcuni
consigli: ancor meglio che rifare un Vocabolario sarebbe opportuno “ristampare il Vocabolario della
Crusca, con quelle più giunte che vi trovate ammannite, io son d’opinione che il testo della Crusca
(quello del 1729) s’abbia a conservare intatto salvo il levarne gli errori tipografici” (1, xvii) anche se,
molto più verosimilmente, riconosce: “se mi vestissi la persona del Vocabolarista eleggerei di
compilare un Supplimento in cui tutte fossero travasate le giunte e le correzioni [...] e che successiva-
mente ogni quattro o cinque anni [...] ella [l’Accademia] mettesse a luce”, poiché, non troppo
ironicamente aggiunge l’autore, la ristampa ricorretta ed ampliata del Vocabolario “neppure a’ nostri
nepoti toccherà la sorte di vederla condotta a compimento”(1, xviii). La previsione del Gherardini fu
in parte smentita e lo stesso autore in prefazione al secondo volume, informa i lettori che “gli
Accademici della Crusca [...] paragonati alla montagna di Nebbio: Che da gran tempo ormai / Gravide
son, nè partoriscon mai, si occupano da senno alla ristampa del loro Vocabolario; talchè se il Diavolo
pur questa volta non toglie loro il sacco allo entrar dell’altr’anno il primo o volume o fascicolo
annunzierà festoso all’Italia il sospirato frutto d’un secolo di fatiche” (2, [2]). La ristampa del
Vocabolariocui accenna l’autore inizierà nel 1863.

3.A.11-2

375

Ghisi, Lorenzo Agostino

Dizionario portatile di geografia universale, corografico, topografico, statistico, storico,
politico, religioso, ecdidastico, commerciale e di economia pubblica / compilato dal prof. L.
A. Ghisi Accademico corrispondente della Tiberina di Roma.

Milano : Libreria Oliva, 1867.
xi, 1587 p. ; 15 cm
Occh.: Dizionario di geografia universale
A p. v: Prefazione.
Nota di possesso ms: Sac. Luigi Cappelli senese.
Coll. Santi

Lorenzo Agostino Ghisi, barnabita, nato a Milano nel 1810, morto a Lodi nel 1873. Fisico e astronomo,
inventò il telegrafo acustico e il parafulmine a sfera.
Un’altra edizione di quest’opera usciva nello stesso anno sempre a Milano presso Guglielmini.

F.4.I.12
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376

Giesebrecht, Wilhelm Friedrich

L’istruzione in Italia nei primi secoli del medio-evo / Guglielmo Giesebrecht ; traduzione di
Carlo Pascal ; (seguono alcuni carmi di Alfano, o corretti o inediti).

In Firenze : G. C. Sansoni, editore, 1895.
95 p. ; 21 cm
Biblioteca critica della letteratura italiana / diretta da Francesco Torraca.

Wilhelm Friedrich Giesebrecht, storico, nato a Berlino nel 1814, morto a Monaco l’8 dicembre 1889.

Misc.B.1

377

Giffard, Pierre Louis

Les grand bazars : Paris sous la troisième République / par PierreGiffard. - Quatrièmeédition.

Paris : Victor Havard éditeur, Boulevard Saint-Germain 175, 1882.
xi, 304 p. ; 18 cm
Il compl. del tit. precede il titolo.
A p. v: Préface.
Coll. Santi

Pierre Louis Giffard, giornalista, romanziere, autore di teatro, nato a Fontaine le Dun nel 1853, morto
a Maisons-Lafitte nel 1922. Al ritorno dalla campagna del 1870 dove si era arruolato volontario iniziò
l’attività di giornalista collaborando per giornali come ilGauloiseFigaro. Nel 1887 venne chiamato
dal Marinoni a dirigere alPetit Journal il servizio d’informazione. Nel 1891 riceve la Légion
d’Honneur. Pubblicò varie opere di divulgazione scientifica, romanzi, novelle, commedie.

L.3.III.3

378

Gioberti, Vincenzo

Del primato morale e civile degli italiani / per Vincenzo Gioberti. - Terza edizione.

Brusselle : dalle stampe di Meline, Cans e Compagnia Libreria, stamperia e fonderia di
caratteri, 1844.
xxiv, 256, 333, vii, 64 p. ; 23 cm
A p. iii: A Silvio Pellico.
A p. vii: Scusa dell’autore.
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Le 64 p. contengono: Lettera sulle dottrine filosofiche e politiche del sig. De Lamennais di
Vincenzo Gioberti. Traduzione dal francese.

D.3.II.13

379

Gioia, Melchiorre

Nuovo prospetto delle scienze economiche ossia Somma totale delle idee teoriche e pratiche
in ogni ramo d’amministrazione privata e pubblica, divise in altrettante classi, unite in
sistema ragionato e generale da Melchiorre Gioja autore delle tavole statistiche.

Milano : presso Gio. Pirotta in Santa Radegonda, 1815-1817.
6 v. in 3 ; fol. (28 cm)
Occh.: Nuovo prospetto delle scienze economiche
Serie prima. Teorie
1.: Tomo  primo.  Produzione delle ricchezze. - Milano : presso Gio. Pirotta in Santa
Radegonda, Aprile 1815. - [4], xi, [1], 300 p., [1] c. di tav. pieg. - Segn.:π2, a*4, 1-364, 372,
37*4. - Impr.: di ee e.ti e.o, pera (3) 1815
Sul v. dell’occh.: Prezzo del presente volume. Fogli n. 39, a 20 centesimi l’uno, lir.7.80.
Tavola sinottica alla fine del volume. Legatura. zero.
Sul v. del front.: La presente opera è posta sotto la tutela delle veglianti leggi, essendosi
adempiuto a quanto esse prescrivono.
Le xi p. contengono: Prefazione.
2.: Tomo secondo. Fine della prima parte. Produzione delle ricchezze. Principio della
seconda. Distribuzione delle ricchezze. - Milano : presso Gio. Pirotta in Santa Radegonda,
Giugno 1815. - [4], 304 p. - Segn.:π2, 1-384. - Impr.: i.ne sige i:e- 3.2. (3) 1815
Sul v. dell’occh.: Prezzo del presente volume. Fogli n. 38 ½, a 20 centesimi l’uno, lir.7.70.
- Avviso. L’Autore si lusinga che i Signori Librai delle province vorranno usare della dovuta
discrezione nello smercio, cioè col pretesto delle spese di porto non aggraveranno l’associa-
zione al di là d’un quarto di centesimo per miglio, ricevendo essi altronde più che ordinario
compenso sulla vendita. Nel caso opposto, siccome l’Autore è persuaso che nissuno sia
necessario al nostro globo, perciò l’indiscrezione d’una volta sarà punita colla cessazione
d’ogni ulteriore profitto e lecito e illecito.
Sul v. del front.: La presente Opera è posta sotto la tutela delle veglianti leggi, essendosi
adempiuto a quanto esse prescrivono.
Il v. 2 è legato col v. 1.
3.: Tomo terzo. Fine della seconda parte. Distribuzione delle ricchezze. - Milano : presso
Gio. Pirotta in Santa Radegonda, Agosto 1815. - [4], 266, lxxviii p., [1] c. di tav. pieg. -
Segn.:π2, 1-344, a-i4. - Impr.: ere- enur ei20 fist (3) 1815
Sul v. dell’occh.: Prezzo del presente volume. Fogli n. 43 ½, a 20 centesimi l’uno, lir. 8.70.
Tavola sinottica alla fine del volume. Legatura. Zero.
Sul v. del front.: La presente Opera è posta sotto la tutela delle veglianti leggi, essendosi
adempiuto a quanto esse prescrivono.
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Le lxxviii p. contengono: Calcoli degli interessi di tutte le somme a tutte le basi e per tutti i
giorni dell’anno, seguiti dalla tariffa de’ guadagni risultanti da tutte le speculazioni e da un
quadro relativo agli sconti del sig. Daulnoy.
4.: Tomo quarto. Parte terza. Consumo delle ricchezze. Parte quarta. Azione governativa
sulla produzione. - Milano : presso Gio. Pirotta in Santa Radegonda, Gennaio 1816. - [4],
312 p., [1] c. di tav. pieg. - Segn.:π2, 1-394. - Impr.: e.ta a.a- m.I. brfa (3) 1816
Sul v. dell’occh.: Prezzo del presente volume. Fogli n. 39 ½, a 20 centesimi l’uno, lir. 7.90.
Tavola sinottica alla fine del volume. Legatura. Zero. La presente Opera è posta sotto la
tutela delle veglianti leggi, essendosi adempiuto a quanto esse prescrivono.
5.: Tomo quinto. Parte quarta. Azione governativa sulla distribuzione delle ricchezze. Parte
quinta. Vedi l’avviso alla pagina qui contro. Parte sesta. Stato della scienza. - Milano : presso
Gio. Pirotta in Santa Radegonda, Maggio 1816. - [4], 224, clx p. - Segn.:π2, 1-284, a-u4. -
Impr.: nezi nasi 8.3. (1zi (3) 1816.
Sul v. dell’occh.: Avviso. Non avendo l’autore creduto a proposito di spezzare la parte
sesta, la quale, compresa in clvi pagine, forma una sola tabella, e non volendo accrescere
ulteriormente la grossezza, già eccessiva, del presente volume, è stato costretto a
trasportare il terzo libro della parte. Col sesto volume l’associazione è finita. Tutto il
corpo della scienza resta inchiuso in sei volumi. Prezzo del presente volume. Fogli n.
48½, a 20 centesimi l’uno, lir. 9.70
6.: Tomo sesto ed ultimo. Fine della parte quarta. Azione governativa sulla produzione,
distribuzione, consumo delle ricchezze. Parte quinta. Nuovi metodi d’azione governativa
sulla produzione, distribuzione, consumo delle  ricchezze. Parte sesta. Vedi il  volume
antecedente. Parte settima. Applicazione delle teorie economiche alla stima de’ fondi. -
Milano : presso Gio. Pirotta in Santa Radegonda, Aprile 1817. - [4], 432 p., [1] c. di tav.
pieg. - Segn.:π2, 1-544. - Impr.: a.e, sioe 9.I. (2te (3) 1817
Sul v. dell’occh.: Avviso. Siccome il volume attuale non è comparso in pubblico nel tempo
promesso, perciò si ritratta l’avviso 5 novembre 1816, col quale fu accennato aumento di
prezzo per quelli che non si trovassero associati nel p.p. gennajo: pare che non si abbia diritto
all’altrui sollecitudine, quando si ha dato esempio d’indolenza. Col presente volume finisce
la prima serie, destinata a presentare l’intero corpo della scienza economica; perciò l’Autore
resta sciolto da ogni obbligo co’ suoi associati. A misura che compariranno gli altri trattati
relativi alla pratica, ossia ai varij rami dell’amministrazione, il pubblico ne riceverà avviso
colla via de’ giornali. Intanto, trovandosi in mezzo ad un oceano che non ha sponde, l’autore
invoca di nuovo il compatimento de’ suoi lettori. Prezzo del presente volume. Fogli n. 54 ½
a 20 centesimi l’uno, lir. 10.90. Tavola sinottica alla fine del volume. Legatura. Zero.

Melchiorre Gioia, scrittore politico, nato a Piacenza nel 1767, morto a Milano nel 1829.

3.C.71-3

380

Gioia, Melchiorre

Teoria civile e penale del divorzio ossia Necessità, cause, nuova maniera d’organizzarlo ;
seguita dall’analisi della legge francese 30 ventoso anno XI relativa allo stesso argomento /
di Melchiorre Gioja.
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Lugano : presso Giu. Ruggia e C. 1836.
284 p. ; 21 cm
Coll. Santi

La prima edizione uscì a Milano presso Pirotta nel 1803.

G.2.I.3

381

Giordani, Vespasiano

Dizionario universale della Sacra Bibbia Vulgata : in cui a modo dei vocabolari scolastici
si trovano spiegate nel lor senso litterale tutte le parole proprie e comuni, frasi, idiotismi,
ed altre locuzioni della Sacra Bibbia, ed in oltre il volgarizzamento dei passi difficili.
Raccolto dalle opere dei celebri Estio, Calmet, Vatablo, Du Pin, Kimchi, dal Gran Tesoro
Ugoliano, ec., ec., ec.; dal celebre lessico del Waitnaver, dal Gutbirio, Bustrofio,
Calassio; dalle versioni orientali, parafrasi caldaiche, interpreti rabbini, ec., riportando
nei luoghi difficili il testo ebraico, quello dei Settanta, Simmaco, Aquila, Teodozione,
ec. con l’aggiunta di una tavola cronologica generale dell’istoria biblica, ec. umiliato a
mons.re rever.mo Giuseppe Trevisanato canonico teologale dell’I. R. Basilica Marciana,
prof.  di lingue orientali ed  esegetica biblica nel  Seminario Patriarcale di  Venezia,
esaminatore pro-sinodale, ec. ec. / da Vespasiano Giordani sacerdote veneto.

Venezia : nel Premiato stabil. di G. Antonelli ed., 1846-1856.
4 v. ; 27 cm
Occh.: Dizionario universale della Sacra Bibbia Vulgata
1.: Volume primo. - 1846. - xvi p., 1564 col.
A p. v: A Monsignore reverendissimo Giuseppe Trevisanato Canonico teologale
dell’Imp. Reg. Basilica Marciana professore di Lingue Orientali ed Esegetica Biblica
nel Seminario Patriarcale di Venezia, esaminatore Pro-Sinodale, ec.ec. Vespasiano
Giordani prete veneziano.
A p. ix: Prefazione.
A p. xi: Osservazioni sopra i nomi.
2.: Volume secondo. - Venezia : nel Privilegiato stabilimento nazionale di G. Antonelli ed.,
1854. - 1612 col.
3.: Volume terzo. - 1855. - 1598 col.
4.: Volume quarto. - 1856. - 1644 col., [2] p.

B.4.1.21-4
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382

Goldsmith, Olivier

Le vicaire de Wakefield / par Olivier Goldsmith ; traduction de M. Aignan ; revue par
Rémond ; illustrations anglaises par M. Georges Thomas ; fleurons et vignettes par M.
Macquoid.

Paris : Delarue, libraire-éditeur, [1860].
243 p. : ill. ; 21 cm
La data si ricava da: BNPC, 61, 1005.

Olivier Goldsmith, scrittore irlandese nato nel 1728, morto a Londra nel 1774.

T.4.5

383

Goltz, Wilhelm Leopold Colmar : von der

La nation armée : organisation militaire et grande tactique modernes / baron Colmar von der
Goltz commandant dans le Grand État Major Allemand ; traduit avec l’autorisation de
l’auteur par Ernest Jaeglé professeur à l’École militaire de Saint-Cyr.

Paris : Hinrichsen et C.ie éditeurs, 40, rue des Saints Pères, 1884.
viii, 472 p. ; 23 cm
A p. v: Introduction.
Coll. Santi

Wilhelm Leopold Colmar von der Goltz, militare, scrittore, nato a Bagdad nel 1843, morto nel 1916.

3.B.2

384

Gousset, Thomas-Marie-Joseph

Théologie dogmatique ou Exposition des preuves et des dogmes de la religion catholique /
par S. É. le cardinal Gousset, Archevêque de Reims. - Treizième édition.

Paris ; Lyon : Librairie Victor Lecoffre, 1879.
2 v. ; 24 cm
1.: Tome premier contenant l’exposition des preuves de la religion catholique. - ii, 756 p.
2.: Tome second contenant l’exposition des dogmes de la religion catholique. - 699 p.
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Thomas-Marie-Joseph Gousset, nato a Montigny-lès-Cherlieux, il 1. maggio 1792, morto a Reims il
22 dicembre 1866. Professore di teologia nel Seminario di Besançon, nel 1850 Pio IX lo consacrò
cardinale. Fu deciso avversario del gallicanesimo; ristabilì la liturgia romana.

D.4.II.91-2

385

Grabinski, Giuseppe

Storia documentata dell’Osservatorio Cattolico di Milano / pel conte Giuseppe Grabinski.

Milano : Tipografia A. Lombardi, 1887.
359 p. ; 19 cm

D.4.II.1

386

Gran dizionario della mitologia di tutti i popoli contenente la favola, o mitologia greca, latina,
chinese, maomettana, rabbinica, slava, scandinava, africana, americana, araba, iconologica,
cabalistica, ec. ec., e la antichità de’ popoli più illustri ec. / opera di Gerolamo Pozzoli
incominciata sulle tracce del Dizionario delle favole di Francesco Noël ; continuato ed
ampliato da F. Romani ed A. Peracchi. - Nuova edizione con più di 500 tavole la maggior
parte miniate.

Milano : Tipografia e Libreria Pirotta e C. in Santa Radegonda, n. 978, 1853.
8 v. + 1 v. di tav. ; 22 cm
Occh.: Dizionario d’ogni mitologia e antichità
Coll. Santi
1.: [14], 523, [1] p., [14] c. di tav.
A p. [5]: Avvertimento dei compilatori.
2.: 558, [2] p.
3.: 759, [1] p., [27] c. di tav.
4.: 747, [5] p.
Le p. [3-5] contengono: Continuazione dell’elenco dei signori associati alla presente
opera.
5.: 714, [5] p.
Le [5] p. contengono : Continuazione dell’elenco dei signori associati alla presente opera.
6.: 856, [2] p.
7.: [Supplemento A-C]. - 607, [1] p.
Le p. 5-8 contengono: Avvertimento dei compilatori.
La p. [1] finale contiene : Continuazione dell’elenco dei signori associati alla presente
opera.
8.: [Supplemento D-Z]. - 660 p.
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Le p. 654-660 contengono : Elenco de’ signori associati alla presente opera.
[9.]: [Tavole]. - 348 c. di tav.

Ristampa, con variazione del titolo, dell’edizione milanese del 1819.

L.3.III.41-9

387

Grand-Carteret, John

Vieux papiers vieilles images : cartons d’un collectionneur / John Grand-Carteret.

Paris : chez A. Le Vasseur et C.ie, 1896.
xvi, 542 p., [9] c. di tav. : ill. ; 28 cm
Occh.: Vieux papiers vieilles images

John Grand-Carteret, giornalista e scrittore, nato a Parigi nel 1850, morto nel 1927.

P.5.3

388

Grand Dictionnaire universel du XIX siècle : français, historique, géographique, mytholo-
gique, bibliographique, littéraire, artistique, scientifique, etc., etc. : comprenant la langue
française, la prononciation, les étymologies, la conjugasion de tous les verbes irrèguliers, les
règles de grammaire, les innombrables acceptions et les locutions familières et proverbiales,
l’histoire, la géographie, la solution des problèmes historiques, la biographie de tous les
hommes remarquables, morts ou vivants, la mythologie, les sciences physiques, mathéma-
tiques et naturelles, les sciences morales et politiques, les pseudo-sciences, les inventions et
découvertes etc., etc., etc. : parties neuves les types et les personnages littéraires, les héros
d’épopées et de romans, les caricatures politiques et sociales, la bibliographie générale, une
anthologie des allusions françaises, ètrangères, latines et mythologiques, les beaux-arts et
l’analyse de toutes les oeuvres d’art / par M. Pierre Larousse.

Paris : Administration du Grand Dictionnaire Universel, 49, rue Notre-Dame-des Champs,
49, 1866-1890.
17 v. : ill. ; 31 cm
1.: A. - 1866. - lxxvi, 1115 p.
Le p. lxxvi contengono: Préface di Pierre Larousse.
2.: B. - 1867. - 1463 p.
3.: C-CHEM. - 1867. - 1164 p.
4.: CHEMI-CONTRA. - 1869. - 1110 p.
5.: CONTRE-CZ. - Paris : Librairie Classique Larousse et Boyer, 1869. - 742 p.
6.: D. - Paris : Librairie Classique Larousse et Boyer, 1870. - 1470 p.
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7.: E. - Paris : Librairie Classique Larousse et Boyer, 1870. - 1237 p.
8.: F-G. - Paris : Administration du Grand Dictionnaire Universel, 1872. - 1664 p.
9.: H-K. - Paris : Administration du Grand Dictionnaire Universel, 1873. - 1283 p.
10.: L-MEMN. - Paris : Administration du Grand Dictionnaire Universel, 1873. - 1494 p.
11.: MEMO-O. - Paris : Administration du Grand Dictionnaire Universel, 1874. - 1643 p.
12.: P-POURPO. - Paris : Administration du Grand Dictionnaire Universel, 1874. - 1556 p.
13.: POURPR-R. - Paris : Administration du Grand Dictionnaire Universel, 1875. - 1563 p.
14.: S-TESTAD. - Paris : Administration du Grand Dictionnaire Universel, 1875. - 1666 p.
15.: TESTAM-Z. - Paris : Administration du Grand Dictionnaire Universel, 1876. - 1528 p.
- A p. 1526: Aux lecteurs du Grand Dictionnaire.
16.: Supplèment. - Paris : Administration du Grand Dictionnaire Universel, 1877. - 1322 p.
17.: Deuxième Supplèment. - Paris : Administration du Grand Dictionnaire Universel,
[1890]. - 2024 p.
La data si ricava da p. 2024: Au lecteur, a firma degli editori.

La Préfacedi Pierre Larousse alGran Dictionnaire universel du XIX siècleè tra quei “frontons” che
assumono la fisionomia di vere e proprie opere di pensiero, professioni di fede, come, un esempio tra
tutti, il Discours préliminairedi D’Alembert a l’Encyclopédie. Un saggio, una dichiarazione, che da
riflessione sui motivi dell’opera, diviene indagine attenta e accurata di un genere, attraverso il percorso
storico tra le più importanti opere lessicografiche ed enciclopediche: “Pour justifier notre affirmation,
nous allons procéder comme le législateur, qui, promulguant une nouvelle loi, est tenu de prouver que
cette loi remplit une lacune dans le code en viguer. Voilà la marche que nous allons suivre, c’est-à-dire
que nous allons passer rapidament en revue tous ceux qui nous ont précédé dans la carriére lexico-
graphique et encyclopédique” (1, v). Segue quindi, un sommario delle parti che compongono l’opera,
l’esposizione del metodo, l’intento dichiarato di fare delDictionnaire“Un Dictionnaire universel, qui
renferme tout ce qui a eté dit, fait, écrit, imaginé, découvert, inventé [...] destinée à satisfaire
d’immenses besoins; car un tel dictionnaire met, pour ainsi dire, sous la main de tout le monde l’object
précis de toutes les recherches qu’on peut avoir besoin de faire” (1, lxv). (Retif, 1975; Larousse, 1993)

R.2.11-17

389

La Grande Encyclopédie : inventaire raisonné des sciences, des lettres et des arts / par une
Société de savants et de gens de lettres ; sous la direction de mm. Berthelot, sénateur, membre
de l’Institut, Hartwig Derenbourg, professeur à l’École spéciale des langues orientales,
F.-Camille Dreyfus, député de la Seine, A. Giry, professeur à l’École des chartes, Glasson,
membre de l’Institut, professeur à la Faculté de droit de Paris. dr. L. Hahn, bibliothécaire en
chef de la Faculté de médecine de Paris, mm. C. A. Laisant, député de la Seine, docteur ès
sciences mathématiques, H. Laurent, examinateur à l’École polytechnique, E. Levasseur,
membre de l’Institut, professeur au Collège de France, H. Marion, professeur de philosophie,
chargé de cours à la Sorbonne, E Müntz, conservateur de l’École nationale des beaux-arts,
A. Waltz, professeur à la Faculté des lettres de Bordeaux. Secrétaire générale: F.-Camille
Dreyfus, député de la Seine.

Paris : H. Lamirault et C.ie, éditeurs, rue de Rennes 61, [1886-1901].
31 v. : ill. ; 30 cm
Le date di pubblicazione sono ricavate da: NUC, 57, 535.
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1.: A-ALC. - vii, xv, 1200 p.
Le p. vii contengono: Liste de mm. les collaborateurs.
Le p. xv contengono: Préface [i-x]; Avant-propos [xi-xii].
2.: ANI-BAI. - [8], 1199 p.
3.: ANI-ART. - [8], 1199 p.
4.: ART-BAI. - [8], 1200 p.
5.: BAI-BEL. - [8], 1197 p.
6.: BEL-BOB. - [8], 1200 p.
7.: BOB-BRI. - [8], 1200 p.
8.: BRI-CAN. - [8], 1199 p.
9.: CAN-CER. - [8], 1200 p.
10.: CER-CHI. - [8], 1191 p.
11.: CHI-COM. - [8], 1211 p.
12.: COM-COT. - [8], 1196 p.
13.: COT-DEL. - [8], 1200 p.
14.: DEL-DUE. - [8], 1199 p.
15.: DUE-EOE. - [8], 1200 p.
16.: EOL-FAN. - [8], 1200 p.
17.: FAN-FRA. - [8], 1200 p.
18.: FRA-GON. - [8], 1200 p.
19.: GON-HER. - [6], 1200 p.
20.: HER-JAN. - [8], 1200 p.
21.: JAN-LEM. - [8], 1200 p.
22.: LEM-MAN. - [8], 1200 p.
23.: MAO-MOI. - Paris : Société Anonyme de la Grande Encyclopédie. - [8], 1199 p.
24.: MOI-NOR. - Paris : Société Anonyme de la Grande Encyclopédie. - [8], 1200 p.
25.: NOR-PAR. - Paris : Société Anonyme de la Grande Encyclopédie. - [8], 1200 p.
26.: PAR-POI. - Paris : Société Anonyme de la Grande Encyclopédie. - [8], 1200 p.
27.: POI-RAB. - Paris : Société Anonyme de la Grande Encyclopédie. - [8], 1200 p.
28.: RAB-SAS. - Paris : Société Anonyme de la Grande Encyclopédie. - [8], 1199 p.
29.: SAA-SIG. - Paris : Société Anonyme de la Grande Encyclopédie. - [8], 1200 p.
30.: SIG-THE. - Paris : Société Anonyme de la Grande Encyclopédie. - [8], 1216 p.
31.: THE-ZYR. - Paris : Société Anonyme de la Grande Encyclopédie. - [8], 1344 p.

Osserva Camille Dreyfus nella sua prefazione che alla Francia mancava un’opera enciclopedica
popolare, del tipo di quelle che si andavano pubblicando in altri paesi come l’Encyclopédied’ Ersch
e Gruber, ilConversation Lexicondi Brockhaus, l’Encyclopaedia Britannica, l’Encyclopaedia Ame-
ricana: è in questo panorama che si vuole inserire laGrande Encyclopédie,come: “oeuvre de haute
vulgarisation. Elle se propose de constater l’état actuel de la science moderne, de dresser l’inventaire
des connaissances humaines à notre époque” (1, ii). Nella compilazione, pur riconoscendo il suo debito
culturale all’Encyclopédie, necessariamente si doveva, considerata la diversa condizione storica,
operare un diverso modo di organizzare ed esporre il sapere: “Au XVIII siécle, à une époque destructive
d’une part, constructive d’autre part, l’encyclopédie devait être à fois et une arme de combat pour
détruire et une chaire de doctrine pour édifier; à notre époque intermediaire et toute de transition,
l’encyclopédie doit être une oeuvre d’exposition” (1, ix).

P.5.11-31
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390

Grassi, Giuseppe

Dizionario militare italiano / di Giuseppe Grassi. - Edizione seconda ampliata dall’autore.

Torino : a spese della Società Tipografico-Libraria, 1833 (Coi Tipi di G. Pomba).
4 v. ; 28 cm
Occh.: Dizionario militare italiano
Coll. Santi
1.: [A-C]. - xxxv, 545 p.
A p. v: Gli editori a chi legge.
A p. ix: Giuseppe Grassi ai leggitori.
A p. xxxiii: Cenni biografici.
2.: [D-L]. - 364 p.
3.: [M-R]. - 390 p.
4.: [S-Z]. - 335, [1] p.
A p. 359: Indice alfabetico delle parole francesi le quali hanno il vocabolo italiano equiva-
lente nel Dizionario.

Giuseppe Grassi, nato a Torino il 30 novembre 1779, morto il 19 gennaio 1831. Fu socio della
Accademia delle scienze e socio corrispondente dell’Accademia della Crusca. Tra le sue opere da
ricordare:Parallelo dei tre vocabolari italiano, inglese e spagnuolo, pubblicato anonimo nel terzo
volume dell’edizione del 1817 dellaProposta ad alcune correzioni ed aggiunte al Vocabolario della
Cruscadel Monti.
La prima edizione delVocabolariouscì nel 1817 presso Pomba. La seconda edizione fu curata ed
ampliata dagli amici Cesare Saluzzo, Giacinto Carena, Giuseppe Cazzera e Luigi Omodei, con la
collaborazione anche del sig. Bongain, che era stato negli ultimi anni tra i collaboratori del Grassi:
“Viene alla luce — scrivono gli editori — la seconda edizione tanto desiderata del Dizionario Militare
del Grassi. Gli Accademici ai quali egli ne affidava, morendo, la cura, fatti possessori delle schedole,
ultimo pegno dell’affetto di un tanto Collega deliberarono lungamente del miglior modo di mandar ad
effetto la sua volontà. [...] Dopo lunga considerazione, prevalse l’avviso, che il testo delle schedole
fosse dato al pubblico tale che era venuto in mano agli editori” (1, v e sgg.): unici interventi di rilievo
l’eliminazione di voci francesi errate e l’integrazione “di certe schedole con le proprie parole
dell’autore tratte dalla prima edizione” (1, vi).
L’edizione fu stampata in due diversi formati, il maggiore con più ampi margini e l’indicazione sul
verso del frontespizio “coi tipi di G. Pomba”. (Pomba, 17)

E.4.I.11-4

391

Guynemer, A.-M.-A.

Dictionnaire d’astronomie : à l’usage des gens du monde, d’après W. et J. Herschel, Laplace,
Arago, De Humboldt, Francouer, Mitchell, et autres savants français et étrangers. Précédé
de l’exposition d’un nouveau système sur  les  formations  planétaires /  par  A. M. A.
Guynemer.
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Paris : chez Firmin Didot frères, éditeurs, imprimeurs de l’Institut de France, rue Jacob,
56, 1852.
[3], 406, p., [4] c. di tav. di cui 1 pieg. ; 22 cm

I.3.II.9

392

Haidvogl, Giuseppe

Nuovo dizionario zoojatrico-domestico compilato dal zoojatra Giuseppe Haidvogl manto-
vano allievo dell’Imp. Scuola veterinaria di Milano.

Milano : per Giovanni Silvestri, MDCCCXXVII-MDCCCXXVIII.
2 v. in 1 ; 8° (22 cm)
Coll. Santi
1.: MDCCCXXVII. - viii, 395 p. - Segn.:π4, 1-248, 254. - Impr.: o-vi i-e. i-o, chlu (3)
MDCCCXXVII
A p. iii: Al chiarissimo Giovanni Pozzi dottore in medicina e chirurgia, direttore e professore
dell’I. R. Scuola di zoojatria in Milano, socio di varie accademie letterarie e scientifiche ecc.
ecc.
A p. v: Prefazione.
Sul v. della cop. nota di poss.: Tonelli.
2.: MDCCCXXVIII. - 450, [2] p. - Segn.: [1]-284, 292. - Impr.: ).he toma soe, edma (3)
MDCCCXXVIII
Le [2] p. contengono: Opere del conte Filippo Re vendibili in questa tipografia.

Prima edizione. In apertura della sua prefazione, ci precisa l’autore, che pur abbondando l’Italia “di
lessici e nel proprio idioma compilati ed in istraniere favelle tradotti” non ve ne era però alcuno che
riguardasse la zooiatria. Il tentativo di compilare un dizionario di zooiatria era infatti stato intrapreso
nel secolo precedente dal Bonsi, che la morte aveva colto prima che l’opera fosse terminata. Da questo
tentativo prende le mosse l’autore per la sua opera, “dando nuova forma, e aggiungendo all’opera del
Bonsi quanto reputai necessario e valendomi de’ termini usati dagli scrittori italiani di zoojatria” (1,
vi). Altre fonti le opere del Pozzi, del Toggia, del Brugnoni, “come pure il Dizionario etimologico di
Bonavilla Aquilino, il lessico medico del James e quello chirurgico del Cooper” (1, vi).

A.I.10

393

Hatin, Louis Eugène

Histoire de la presse en France / avec une introduction historique sur les origines du journal
et la bibliographie générale des journaux par Eugène Hatin.
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Paris : Poulet-Malassis et De Broise, libraires-éditeurs, 1859-1861.
8 v. ; 22 cm
Occh.: Histoire de la presse
1.: 1859. - xxxii, 475 p.
Le p. xxxii contengono: Préface.
2.: 1859. - 479 p.
3.: 1859. - 512 p.
4.: 1860. - 466 p.
5.: 1860. - 482, [2] p.
6.: 1860. - 550 p.
In cop.: 1861.
7.: 1861. - 606 p.
8.: 1861. - 644 p.

Louis Eugène Hatin, storico e bibliografo, nato a Auxerre nel 1809, morto dopo il 1867.

3.C.61-8

394

Heck, Johann Georg

Iconographic encyclopaedia of science, literature, and art / sistematically arranged by J. G.
Heck ; translated from the German, with additions, and edited by F. Baird Spencer, A. M.,
M. D., professor of natural sciences in Dickinson College, Carlisle, Pa.

New York : Rudolph Garrigue, publisher, 1851-1852.
4 v. + 2 v. di tav. ; 25 cm
Ex-libris: Herny Parsons.
Nota di possesso ms: From the library of Edwin Parsons.
Text
1.: Mathematics and astronomy, physics and meteorology, chemistry, mineralogy, geognosy
and geology. - 1851. - xxix, 174, 256, 219, iv, vi, viii p.
2.: Botany, zoology, anthropology, and surgery. - 1851. - xxiv, 203, 502, 219, xii, xvi, v p.
3.: Geography and planography, history and ethnology, military sciences, naval sciences. -
1852. - xxxvii, 172, 303, 175, 110, vi, xiii, vi, iv p.
4.: Architecture, mythology, the fine arts, technology. - 1852. - xxviii, 220, 164, 195, 163,
ix, vi, viii, iii p.
La Biblioteca non possiede i 2 voll. delle Tavole.

T.4.II.21-4
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395

Henry, A.

Le Père Lachaise historique, monumental et biographique / par M. A. Henry.

Paris : chez l’auteur, rue Croix-des-petits-champs, [1852] (Paris : Imprimerie de Poussielgue,
Masson et C.ie).
116 p., [1] c. di tav. pieg. ; 18 cm
Occh.: Le Père Lachaise

1.D.14

396

Herbert, Thomas

Mémoires de sir Thomas Herbert, valet de Chambre de Charles 1. sur les deux dernières
années du Règne de ce prince. Mémoires de sir John Berkley, sur les négociations de Charles
1. avec Cromwell et l’Armée parlamentaire.

A Paris : chez Béchet âiné, libraire-éditeur, quai des Augustins, n. 57 ; A Rouen, même
Maison de Commerce, Rue Grand-Pont, n. 73, 1823.
[4], xiii, 240 p. ; 20 cm
Collection des Mémoires relatifs à la Révolution d’Angleterre
Segn.:π2, a6, 1-158(158 bianca). - Impr.: saau G.s. ledu brqu (3) 1823
Coll. Santi

Thomas Herbert, nato nel 1606, morto nel 1682.
La prima edizione uscì nel 1678 con il titoloThrenodia Carolina, containing an historical account
of the two last years of the life of King Charles I, e fu ristampata nel 1702 e nel 1711 con il titolo
Memoires of the last two years of the reign of that Unparallell’d Prince of very Blessed memory,
King Charles I. La traduzione francese fu eseguita su quella inglese del 1813 pubblicata a Londra
da G. e W. Nicol.

I.3.I.8

397

Holles, Denzil

Mémoires de Hollis. Mémoires de Hungtington. Mémoires de Fairfax.

A Paris : chez Béchet âiné, libraire-éditeur, quai des Augustins, n. 57 ; A Rouen, même
Maison de Commerce, Rue Grand-Pont, n. 73, 1823.
[4], xvi, 422, 16 p. ; 20 cm
Collection des Mémoires relatifs à la Révolution d’Angleterre
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Segn.:π2, a6, 1-268, 274(274 bianca). - Impr.: s,u- tée, atre p.(1 (3) 1823
Le 16 p. finali contengono:  Extrait  du Catalogue des principaux articles de fonds et
d’assortiment de  la  Librairie  de Béchet  âiné,  quai  des Augustins,  n. 57,  vis-à vis  le
Point-Neuf, à Paris. avril 1823.
Coll. Santi

Denzil Holles, statista inglese, nato il 31 ottobre del 1599, morto nel 1680.

I.3.I.6

398

Hortis, Attilio

Accenni alle scienze naturali nelle opere di Giovanni Boccacci e più particolarmente del
libro De montibus, silvis etc. / indagini di Attilio Hortis.

Trieste : Tipografia del Lloyd Austro-Ungarico, 1877.
124 p. ; 26 cm

Attilio Hortis, nato a Trieste il 13 maggio 1850, morto il 23 febbraio 1926. Letterato, giornalista e
Accademico della Crusca, fu anche Bibliotecario della Civica di Trieste e Deputato al Parlamento di
Vienna.

Misc.B.5

399

Humboldt, Alexander : von

Cosmos : essai d’une description physique du monde / par Alexandre De Humboldt ; traduit
par H. Faye un des astronomes de l’Observatoire Royal de Paris.

Paris : Gide et Cie libraires éditeurs, Rue des Petits-Augustins 5, 1846-1859.
4 v. ; 22 cm
Occh.: Cosmos essai d’une description physique du monde
1.: 1846. - vii, viii, 582 p.
A p. i: Avertissement du traducteur.
2.: 1848. - xiv, [2], 636 p.
3.: 1851. - viii, [2], 763 p.
4.: 1859. - vii, [1], 806 p.

Alexander von Humboldt, naturalista, nato il 14 settembre 1769 a Berlino, dove morì il 6 maggio 1859.

C.2.II.111-4
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400

Hutchinson, Lucy Apsley

Mémoires de Mistriss Hutchinson.

A Paris : chez Béchet âiné, libraire-éditeur, quai des Augustins, n. 57 ; A Rouen : même
Maison de Commerce, rue Grand-Pont, n. 73, 1823.
2 v. ; 20 cm
Collection des Mémoires relatifs à la Révolution d’Angleterre
Coll. Santi
1.: vii, [2], 451 p. - Segn.:π4, 1-288, 292. - Impr.: n-r. u-r- t.de qure (3) 1823
A p. 1: Prèface de l’éditeur anglais.
2.: [4], 484 p. - Segn.:π2, 1-308, 312. - Impr.: seon s-it nssi doqu (3) 1823

Lucy Apsley Hutchinson, nata nel 1620, morta nel 1659.

I.3.I.41-2

401

Hyde, Henry

Journal de Lord Henri Clarendon, fils du Comte de Clarendon Grand Chancelier d’Angle-
terre sur les 1687, 1688, 1689 et 1690.

A Paris : chez Béchet âiné, libraire-éditeur, quai des Augustins, n. 57 ; A Rouen : même
Maison de Commerce, rue Grand-Pont, n. 73, 1824.
xi, [1], 421, 16 p. ; 20 cm
Collection des Mémoires relatifs à la Révolution d’Angleterre
Segn.:π2, a4, 1-268, 274(-274). - Impr.: i-o- r,t. nede bira (3) 1824
A p. v: Notice sur lord Henri Clarendon.
Le 16 p. finali contengono:  Extrait  du Catalogue des principaux articles de fonds et
d’assortiment de  la  Librairie  de Béchet  âiné,  quai  des Augustins,  n. 57,  vis-à vis  le
Point-Neuf, a Paris. Avril 1823.
Coll Santi

Henry Hyde, secondo conte di Clarendon, nato nel 1638, morto nel 1709.

I.3.I.3
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402

Indicatore topografico della Toscana Granducale ossia Compendio alfabeticodelle principali
notizie di tutti i luoghi del Granducato.

Firenze : Giuseppe Polverini editore, 1856.
400 p. ; 24 cm
Coll. Santi

D.3.III.3

403

Introduzione allo studio delle arti del disegno e Vocabolario compendioso delle arti mede-
sime. Nuovamente compilato per uso degli studiosi amatori delle opere di architettura,
scultura, pittura, intaglio, ec.

Milano : presso gli editori Pietro e Giuseppe Vallardi, calcografi e librai in S. Margherita al
n. 1101, 1821.
2 v. ; 23 cm
Coll. Santi
1.: Introduzione. - viii, 304 p. - Segn.:π4, [1]-198. - Impr.: i.di len- one. inil (3) 1821
A p. v: Avviso al lettore.
2.: Vocabolario. - xi, [1], 426, [2] p. - Segn.:π6, 1-268, 276. - Impr.: dire o.t- e.n- IRdo
(3) 1821
A p. iii: Avviso al lettore.
Le [2] p. finali: Libri di belle arti che in maggior numero si trovano nel negozio degli editori
Pietro e Giuseppe Vallardi.

Le fonti utilizzate per la compilazione del vocabolario sono in primo luogo l’opera del Baldinucci,
riutilizzata quasi per intero, ilDizionario del Milizia, che in gran parte era stato tratto dall’Enci-
clopedia metodica, il Dizionariodel Millin, stampato a Parigi nel 1806, ed inoltre “molti vocabolarij
particolari delle diverse arti, massime della architettura e della pittura, e si sono esaminati alcuni
lessici ed altre opere elementari, relative alle arti, poco conosciute in Italia, come quelle di
Wetelet, di Richardson, di Fuessly, di Sultzer, di Boettinger, di Meusel, di Hagedorn, di Goethe,
e le più recenti ancora di Duppa, di Knight, di Goldmann” (2, viii); un compendio di 2400 voci
relative, come precisa il compilatore, a “quattro oggetti principali”: la lingua, le definizioni, i
metodi delle arti, la nomenclatura e la descrizione degli strumenti. IlVocabolariodoveva venire
integrato nel progetto degli editori da altre due opere: unVocabolario iconologico“egualmente
compendioso” e unDizionario bibliograficoche, nonostante l’annuncio fatto nella prefazione, non
verranno mai pubblicati.

D.2.I.21-2
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404

Italia : Direzione generale delle imposte

Dizionario dei comuni d’Italia : ad uso degli uffizi postali / compilato dalla Direzione
generale delle imposte del Regno (Novembre 1875).

Bologna : Stabilimento di G. Monti, 1873.
119, civ p. ; 24 cm
Coll. Santi

F.4.I.7

405

Jacquemart, Albert

Histoire  du mobilier :  recherches et  notes sur les objets  d’art qui  peuvent composer
l’ameublement et les collections de l’homme du monde et du curieux / par Albert Jacquemart
; avec une notice sur l’auteur par M. H. Barbet De Jouy ; ouvrage contenant plus de 200
eaux-fortes typographiques procédé Gillot par Jules Jacquemart. - Seconde édition.

Paris : Librairie Hachette et C.ie, 1884.
[4], iv, 665, [3] p., 86 c. di tav. : ill. ; 26 cm
A p. i: Préface.
Occh.: Histoire du mobilier
Coll. Santi

Albert Jacquemart, nato a Parigi nel 1808, morto il 14 ottobre 1875.

P.5.1

406

Jevons, William Stanley

Investigations in currency and finance / by W. Stanley Jevons ; edited, with an introduction,
by H. S. Foxwell, M. A.

London : Macmillan and Co., 1884.
xliv, 428 p., 20 c. di tav. ; 23 cm
Occh.: Investigations in currency and finance
Ex-libris: Moriz von Kuffner.

William S. Jevons, economista, nato a Liverpool il 1. settembre 1835, morto a Galley Hill il 13 agosto 1882.

O.1.9
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407

Klaproth, Martin Heinrich

Dizionario di chimica dei signori M. H. Klaproth dottore in filosofia, consigliere al Collegio
supremo di sanità, professore di chimica, membro dell’Accademia delle scienze di Berlino,
socio straniero dell’istituto di Francia e di varie altre Accademie sicentifiche [sic] e F. Wolff
dottore in filosofia, professore al Ginnasio del Joachimsthal. Traduzione con annotazione di
Giuseppe Moretti, professore di chimica e storia naturale, socio ordinario della Accademia
Aquilejese-agraria di Udine; corrispondente della Società economica de’ Georgofili di
Firenze, della Società di medicina di Venezia, della Società medica di Bologna, della Società
d’Incoraggiamento delle scienze e delle arti di Milano ec.

Milano : per Francesco Sonzogno di Gio. Battista, Corsia de’ Servi, n. 596, 1811-1814.
4 v. ; 22 cm
Occh.: Dizionario di chimica
Coll. Santi
1.: A-CAL. - 1811. - xii, 463, [3] p., 5 c. di tav. - Segn.:π6, 1-298, 304. - Impr.: C.TI ).f. 0035
l’so (3) 1811
A p. v: Al sig. conte Giovanni Scapoli.
A p. vii: Il traduttore a chi legge.
A p. xi: Prefazione degli autori.
2.: CAL-IGR. - 1812. - [4], 505, [1] p. - Segn.:π2, 1-318, 322, 324(-324). - Impr.: e.e. 8500
dea- tide (3) 1812
3.: IMB-PUT. - 1813. - [4], 454, [4] p., 4 c. di tav. - Segn.:π2, 1-288, 292, 29*4(-29*4). -
Impr.: o.to doce dila frma (3) 1813
4.: QUA-ZUC. - 1814. - 595, [1] p. - Segn.: 1-368, 374, 376. - Impr.: inno u-u- a.n- (1si
(7) 1814

Prima traduzione italiana delChemisches Wörterbuch, pubblicato a Berlino  nel  1807-1810,
condotta sulla traduzione francese dell’opera uscita a Parigi negli anni 1810-1811: “Questa
traduzione nell’italiana favella si è eseguita sulla versione francese fattane dai signori Boillou-
Lagrange e Vogel; e come essi vi hanno aggiunto le note istruttive, così queste pure si sono
recate nel nostro idioma” (1, viii). Precisa inoltre il traduttore di avere aggiunto anche: “quanto
era in mia cognizione di operato dai chimici italiani”, osservando che: “Generalmente i frutti
dei lavori scientifici degl’italiani non sono conosciuti nelle nazioni straniere, ossia che le
produzioni dell’Italia si giacciono neglette e sepolte nei gabinetti dei loro autori, ossia che
vengono diffuse per mezzo di alcuni giornali che hanno poca durata e che sempre sono limitati
a divulgarsi in ristretti confini” (1, ix). È inoltre intervenuto il curatore aggiungendo a ciascun
articolo “la nomenclatura riformata del prof. Brugnatelli” (1, x). Considerando i continui
progressi della materia l’opera, secondo il progetto dei compilatori, si sarebbe dovuta aggiornare
ogni tre anni.

C.4.II.21-4
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408

Koenig, Robert

Deutsche Litteraturgeschichte / von Robert Koenig. - Neunzehnte mit der sechzehnten bis
achtzehnten übereinstimmende Auflage.

Bielefeld und Leipzig : Verlag von Velhagen & Klasing, 1887.
viii, 840 p., [43] p. di tav. : ill. ; 23 cm

Robert Koenig, nato a Danzica il 15 novembre 1828, morto a Potsdam l’8 aprile 1900. Figlio di un
commerciante studiò a Berlino, Edinburgo, Bonn e Halle. Trasferitosi a Losanna nel 1860, assunse,
fino al 1889, la direzione diDaheim, rivista per le famiglie cristiane. Fu scrittore di letteratura per
ragazzi.

3.D.2

409

Kueider, Hassan

Dizionario dei triplici / Hassan Kueider ; tradotto da Errico Vitto.

Beyrouth : Impr. des Belles Lettres, 1898.
viii, [2], 250 p. ; 26 cm
Le viii p. contengono: Avvertenza, in cui, tra l’altro, si legge: “Diconsi in arabo [...] (triplici)
alcune parole, che possono avere il fatha, il Kesra e il dhamma sulla prima lettera, e talvolta
sulla seconda, e col variare della mozione vocale acquistano un diverso significato. [...]. Ho
creduto vantaggioso agli studiosi pubblicare la traduzione, che io feci di un’opera, che
contiene le parole triplici, disposte in ordine alfabetico, ed una ricca appendice. Questo libro
varrà per essi come complemento delle cognizioni, che avranno raccolte nell’Alfiiah di
Ebn-Malek da me tradotta e commentata” (p. v).

D.2.II.5

410

Ladvocat, Jean-Baptiste

Dizionario geografico portatile adattato allo stato attuale delle notizie geografiche e de’
cangiamenti politici.

Milano : presso Maspero e Buocher successori de’ Galeazzi, 1813.
2 v. in 1 ; 8° (22 cm)
Occh.: Dizionario geografico portatile
Coll. Santi
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1.: [4], viii, [2], 343, [1] p., [3] c. di tav. pieg. - Segn.: [*]2, 2*4, A-V8, X12. - Impr.: onia reta
i.i- 2815 (3) 1813
A p. iii: Gli editori a chi legge.
2.: [2], 372 p. - Segn.:π2(-π2), A-Y8, Z10. - Impr.: s.lo tam- 5.22 Lela (3) 1813

Jean-Baptiste Ladvocat, professore e bibliotecario alla Sorbonne, nato a Vaucouleurs il 3 gennaio
1709, morto a Parigi il 29 dicembre 1765 (v. scheda 119).

D.2.II.7

411

Ladvocat, Jean-Baptiste

Dizionario storico, portatile del signor abate Ladvocat che contiene la storia dei patriarchi,
de’ principi ebrei, degl’imperadori, de’ re, e de’ grandi capitani; degli eroi dell’antichità
pagana, ec. de’ papi, de’ ss. padri, de’ vescovi, e de’ cardinali più celebri; e generalmente di
tutti gli uomini illustri nelle arti, e nelle scienze,ec. colle loro opere principali, e colle migliori
edizioni di esse; nel quale si dà un’ idea di tutto ciò che v’ha di più interessante nella storia
sacra e profana. Opera utile per l’intelligenza della storia antica, e moderna, e per la
conoscenza degli scritti, e delle azioni de’ grandi uomini, e delle persone illustri. Traduzione
italiana, riscontrata nuovamente con maggior diligenza coll’originale francese, ed arricchita
di parecchi articoli non più stampati in verun’altra, e di molte importanti notizie de’ principali
concilj, oltre non poche correzioni essenziali, e varie altre aggiunte considerabili, col
Supplemento intiero di Giangiuseppe Origlia paulino posto a’ suoi luoghi, e colle note del
p.d. Anton Maria Lugo somasco, ora pure corrette, accresciute, e migliorate.

Bassano : dalla Tipografia Remondiniana, 1806.
7 v. in 2 ; 8° (20 cm)
Coll. Santi
1.: xv, [1], 287 p. - Segn.: a8, A-S8. - Impr.: noi, a-la i-be optr (3) 1806
A p. iii: Avvertimento dell’editore italiano.
A p. vii: Avvertimento dell’autor francese.
A p. xv: Avvertimento del traduttore.
2.: 287 p. - Segn.: A-R8, S4(S4 bianca). - Impr.: oi., e,i- s-ue teCA (3) 1806
3.: 260 p. - Segn.: A-P8, Q10. - Impr.: te7. I,g. dim. toII (3) 1806
4.: 273 p. - Segn.: A-Q8, R10(R10 bianca). - Impr.: iiò, elm- e-à, ne15 (3) 1806
5.: 215 p. - Segn.: A-N8, O4. - Impr.: are’ daa. E.fu foza (3) 1806
6.: 206 p. - Segn.: A-N8(N8 bianca). - Impr.: a-,& o-an oaI, GeRA (3) 1806
7.: 164 p. - Segn.: A-I8, K10. - Impr.: coi- n-a. hidi roTA (3) 1806

Nel suo Avvertimento l’editore ripercorre la fortuna editoriale dell’opera, citando in particolare le
traduzioni italiane, quella dell’abate Antonio Palazzi, pubblicata a Milano, del somasco Anton Maria
de Lugo, pubblicata a Napoli, e sempre a Napoli del paolino Giangiuseppe Origlia, che aggiunse due
volumi di supplemento. Remondini nel 1795 ne aveva intrapresa una nuova edizione avvalendosi
dell’opera del gesuita Francesco Antonio Zaccaria, riprendendo la traduzione del De Lugo e i
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supplementi dell’Origlia con le opportune correzioni ed integrazioni che, sottolinea l’editore, “furono
da me stampate in maniera, che ognuno potesse distinguere un lavoro dall’altro” (1, iv). L’edizione
remondiniana fu ripresa nel 1760 per una ristampa napoletana che “fu miseramente sfigurata” da errori
ed omissioni di articoli. Questa nuova edizione nelle intenzioni dell’editore vuole riparare alle
imperfezioni della napoletana, ed alle proprie riscontrate nella prima edizione.

I.3.III.71-2

412

Ladvocat, Jean-Baptiste

Dizionario storico portatile del signor abate Ladvocat che contiene la storia de’ patriarchi,
de’ principi ebrei, degl’imprenditori, de’ re e de’ grandi capitani; degli dei, degli eroi
dell’antichità pagana ec. de’ papi, de’ ss. padri, de’ vescovi, e de Cardinali più celebri; e
generalmente di tutti gli uomini illustri nelle arti, e nelle scienze ec. colle loro opere
principali, e colle migliori edizioni di esse; nel quale si da un’idea di tutto ciò, che v’ha di
più interessante nella storia sacra e profana. opera utile per l’intelligenza della storia antica,
e moderna, e per la conoscenza degli scritti, e delle azioni de’ grandi uomini, e delle persone
illustri. Traduzione italiana, riscontrata nuovamente con maggior diligenza coll’originale
francese, ed arricchita di parecchi articoli non più stampati in verun’altra, e di molte
importanti notizie de’ principali concili, oltre non poche correzioni essenziali, e varie
aggiunte considerabili, col Supplemento intiero di Giangiuseppe Origlia paolino posto a’
suoi luoghi, e colle note del p. d. Antonio Maria Lugo somasco, ora pure corrette, accresciute,
e migliorate.

Bassano : Tip. Giuseppe Remondini e Figli editrice, 1824-1825.
7 v. ; 8° (20 cm)
Coll. Santi
1.: [A-B]. - xv [1], 285 p. - Segn.:π8, A-R8, S8(-S8). - Impr.: a-no o-l- eli- inmo (3) 1824
A p. iii: Avvertimento dell’editore italiano.
A p. vii: Avvertimento dell’autor francese.
A p. xv: Avvertimento del traduttore.
2.: [C-E] - 275 p. - Segn.: [A]-Q8, R8(-R8). - Impr.: i;si e,i- s-ue CaCA (3) 1824
3.: [F-K]. - 255 p. - Segn.: [A]-Q8. - Impr.: e-l- i-er .,i- ,m,F (3) 1824
4.: [L-M]. - 272 p. - Segn.: [A]-R8. - Impr.: oin- v-.* non- ,d,C (3) 1824
5.: [N-P] - 214 p. - Segn.: [A]-N8, O4(-O4). - Impr.: l.ua roto i-o; sise (3) 1824
6.: [Q-S]. - 206 p. - Segn.: [A]-N8(-N8). - Impr.: maue a.la s.,è dodi (3) 1824
7.: [T-Z]. - 1825. - 182 p. - Segn.: [A]-K8 - Impr.: cao. dine lòun cema (3) 1825

Ristampa dell’edizione del 1806.

F.3.I.31-7
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Ladvocat, Jean-Baptiste

Nuovo dizionario geografico di Vosgien. Nuova edizione intieramente rifusa, riveduta e
corretta colla massima cura dietro gli ultimi trattati di pace ed i cambiamenti politici avvenuti
fino al presente. Prima traduzione italiana fatta sull’edizione di Parigi del 1822 da Luigi
Nardi. E da questo arricchita di copiose aggiunte, e singolarmente della nomenclatura di
molti luoghi dell’Italia omessi nell’originale.

Livorno : Tipografia Vignone, MDCCCXXIII.
1 v. in 2 (p. 739 compless.), [2] c. di tav. pieg. ; 8° (21 cm)
Segn.:π2(-π2), 1-906, 912. - Impr.: dire o.o, laa. doed (3) MDCCCXXIII
A p. [3]: A Sua Eccellenza il signor Marchese Paolo Garzoni Venturi [...]: gli editori.
Coll. Santi

Il Dizionario uscì sotto il nome di Vosgien, tradotto dall’inglese nel 1747.

E.2.II.21-2

414

Laennec, René Theophile Hyacinthe

Traité de l’auscultation médiate et des maladies des poumons et du coeur / par R. T.-H.
Laennec, médecin de S.A.R. Madame la duchesse de Berry, professeur au Collége de France
et à la Faculté de médecine de Paris [...] ; avec les notes et additions de M. M. Laennec, D.
M. P., ancien chef de Clinique à l’hôpital de la Charité [...]. - Quatrième édition, considé-
rablement augmentée / par M. Andral, professeur à la Faculté de médecine de Paris [...].

Paris : J. S. Chaudé, libraire-éditeur, 1837.
3 v. ; 21 cm
Occh.: Traité de l’auscultation médiate
1.: xxviii, 672 p.
2.: 704 p.
3.: 580 p.
Ex-libris: Guglielmo Bilancioni

René Theophile Hyacinthe Laennec, medico, nato nel 1781, morto nel 1826. Professore di clinica
medica a Parigi, nel 1815 inventò lo stetoscopio e nel 1819 pubblicò il trattatoDe l’auscultation
médiate, Parigi, Brosson.

T.3.141-3
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415

Lamartine, Alphonse-Marie-Louis Prat : de

Histoire de la Restauration / par A. De Lamartine.

Bruxelles ; Livourne : Meline, Cans et Comp., libraires-éditeurs ; Leipzig : J. P. Meline,
1851-1853.
8 v. ; 19 cm
Occh.: Histoire de la Restauration
Coll. Santi
1.: 1851. - 312 p.
2.: 1851. - 331 p.
3.: 1852. - 311 p.
4.: 1852. - 278 p.
5.: 1852. - 340 p.
6.: 1852. - 312 p.
7.: 1852. - 306 p.
8.: 1853. - 306 p.

Alphonse-Marie-Louis Prat de Lamartine, nato a Mâcon nel 1790, morto a Parigi nel 1869.

P.5.61-8

416

Lamartine, Alphonse-Marie-Louis Prat : de

Le passé, le présent et l’avenir de la République / par A. De Lamartine.

Bruxelles ; Livourne : Meline, Cans et Compagnie ; Leipzig : J. P. Meline, 1850.
233 p. ; 19 cm
Occh.: Le passé, le présente et l’avenir de la République
Coll. Santi

P.5.7

417

Lamothe-Langon, Étienne Léon

Mémoires de Louis XVIII / recueillis et mis en ordre par M. Le Duc De D****.

Bruxelles : Louis Hauman et Compe, 1832-1833.
12 v. ; 17 cm
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Coll. Santi
1.: 1832. - 325 p.
2.: 1832. - 334 p.
3.: 1832. - 360 p.
4.: 1832. - 350 p.
5.: 1832. - 320 p.
6.: 1832. - 323 p.
7.: 1833. - 316 p.
8.: 1833. - 308 p.
9.: 1833. - 326 p.
10.: 1833. - 337 p.
11.: 1833. - 346 p.
12.: 1833. - 330 p.
Per il nome dell’autore: Cushing, 76.

Étienne Léon Lamothe-Langon, nato nel 1786, morto nel 1864.

I.3.I.21-12

418

Lanman, Charles

Dictionary of the United States Congress, and the general government / compiled as a book
of reference for the American people by Charles Lanman. - Fifth edition revised and brought
down to include the fortieth Congress.

Hartford : T. Belknap and H. E. Goodwin, 1868.
628 p. ; 25 cm
Ex-libris: James Lorimer Graham.
Coll. Santi

Charles Lanman, giornalista, nacque a Monroe (Mich.) il 14 giugno 1819, morì nel 1895. Fu
bibliotecario a Washington presso l’House of Representatives.

1.C.6

419

La Rochefoucauld Doudeauville, Louis François Sosthène : de

Mémoires de M. le vicomte de Larochefoucauld aide-de-camps du feu Roi Charles X: (1814
à 1836).

Paris : Allardine, libraire, 1837.
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5 v. ; 22 cm
Coll. Santi
1.: Tome premier. - 1837. - xv, 417 p.
2.: Tome deuxième. - 1857 [i.e.1837]. - 379 p.
3.: Tome troisième. - 1837. - 379 p.
4.: Tome quatrième. - 1837. - 359 p.
5.: Tome cinquième. - Deuxième édition. - 1837. - 418 p.

Louis François Sosthène de La Rochefoucauld Doudeauville, nato a Parigi nel 1785, morto a
Seine-et-Marne il 5 ottobre 1864. Biografo e politico, fu deputato dal 1813 al 1827; nel 1824 fu
nominato direttore del Dipartimento delle Belle Arti. La rivoluzione del 1830 lo costrinse a ritirarsi
dalla scena politica. Fu autore nel 1844 diEsquisses et portraitsin tre volumi. I suoiMémoires
riferiscono di “un grand nombre de faits curieux et peu connus. Seuls ils offrent le récit exact des
événements de 1830, et sont indispensables à toutes les personnes qui s’occupent de l’étude historique
du XIXe siècle”. (Lacaine-Laurent, s.v.)

P.5.51-5

420

Laveleye, Émile-Louis Victor : de

L’ instruction du peuple / par Émile de Laveleye membre des Académies de Belgique et de
Lisbonne, correspondant de l’Institut de France, etc., etc.

Paris : Librairie Hachette et Cie , Boulevard Saint-Germain, 79, 1872.
[2], 489, [1] p. ; 23 cm
Coll. Santi

Émile-Louis Victor de Laveleye, nato a Bruges nel 1822, morto a Namur Doyon nel 1892.
Economista e letterato belga, studiò diritto a Parigi, nel 1864 viene nominato professore di
economia politica all’Università di Liegi; nel 1858, con la pubblicazione di un articolo,Lombar-
die, iniziò la sua collaborazione allaRevue des Deux-Mondes. Nel 1867 venne nominato rappre-
sentante per il Belgio al “jury international de l’Exposition universelle” per la sezione di pittura.
Fu membro corrispondente dell’Académie Royale de Belgique, e dal 1869 dell’Académie des
sciences morales et politiques.
Prima edizione.

H.2.I.6
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421

Lavollée, Paul-René

Les classes ouvrières en Europe : études sur leur situation matérielle et morale / par René
Lavollée.

Paris : Guillaumin et C.ie, libraires, 1882.
2 v. ; 26 cm
Occh.: Les ouvrières en Europe
1.: Allemagne, Pays-Bas, États Scandinaves. - xli, 368 p.
2.: Suisse, Italie, Belgique, Autriche-Hongrie, Espagne, Portugal, Russie. - 432 p.

Paul-René Lavollée, pubblicista francese, nato a Parigi il 12 maggio 1842, morto il 9 gennaio 1877.

P.5.21-2

422

Le Roux, Hugues

Les jeux du cirque et la vie foraine / par Hugues Le Roux ; illustrations de Jules Garnier.

Paris : Librairie Plon, E. Plon, Nourrit et Cie. imprimeurs-éditeurs, rue Garancière 10, [1889].
[6], v, 250, [2] p. : ill. ; 28 cm
A p. i: Préface.
La data si ricava da p. [2]: Cet ouvrage a été déposé au Ministère de l’Intérieur en novembre
1889.
Coll. Santi

2.A.3

423

Levasseur, Pierre Émile

Les Alpes et les grandes ascensions / par E. Levasseur, membre de l’Institut membre du
C.A.F. (Section de Paris) ; avec la collaboration de membres des Clubs Alpins.

Paris : Librairie Ch. Delagrave, 15, rue Soufflot, 15, 1889.
vii, 446 p., 1 c. geogr. pieg. : ill. ; 30 cm
Occh.: Les Alpes et les grandes ascensions
Coll. Santi
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Pierre Émile Levasseur, storico, geografo ed economista francese, nato a Parigi nel 1828. Entrò nel
1849 a l’École normale, e nel 1852 venne nominato professore presso il liceo d’Alençon, dove iniziò
la sua pratica di insegnante che proseguirà negli anni successivi alCollège de Francee alConservatoire
des arts et métiers. Dal 1870 si dedicò all’organizzazione e allo sviluppo dell’insegnamento in Francia.
Le sue opere, pubblicate in un quarantennio di attività, vanno dagli studi storico-politici, a quelli
statistici, fino agli studi geografici. Prima edizione di questa opera, suddivisa in due parti: la prima è
una descrizione del “système alpestre”, tratto dall’ articolo “Alpes” dellaGrande Encyclopédie, da cui
sono tratte anche le tavole che lo illustrano; la seconda parte comprende la “classification des Alpes
et les grandes ascensions”, basata su quella presentata in due studi di Prudent e Schrader apparsi
sull’Annuaires du Club alpin françaisenel 1885 e nel 1886.

H.2.I.1

424

Levi, Moisè Giuseppe

Dizionario economico delle scienze mediche / compilato da M. G. dottor Levi medico.

Venezia : Stabilimento nazionale di G. Antonelli ed., 1851-1860.
4 v. in 9 ; 25 cm
Coll. Santi
1.1.: 1851. - vii p., 1520 col.
A p. ii: Nomi degli autori le cui opere servono a compilare la presente.
A p. v: Proemio.
1.2.: 1852. - 1536 col.
2.1.: 1855. - 1616 col.
2.2.: 1854. - 1660 col.
3.1.: 1855. - 1462 col.
3.2.: 1856. - 1516 col.
4.1.: 1857. - 1580 col.
4.2.: 1858. - 2882 col.
4.3.: 1860. - 3142 col.

Moisè Giuseppe Levi, nato a Guastalla nel 1796, morto a Venezia 1859, medico degli Ospedali di
Venezia.
Nel Proemio, l’editore pubblicizza la sua impresa, a garanzia della novità e dell’aggiornamento
dell’opera, rilevando che il numero delle voci è arrivato a circa 2000 “vocaboli nuovi irreperibili nelle
altre opere consimili, ed esprimenti oggetti chimici, farmaceutici, anatomici, fisiologici, patologici, e
clinici, scoperti di recente” (1, vi). Ed inoltre, prosegue l’editore, “vogliamo innestare eziandio, per
maggior comodo e vantaggio dello studioso, ilVocabolarioanalogo, cosa non mai prima di noi
praticata, giacchè sempre tutti gli altri autori dettarono o l’uno o l’altro separatamente”. Conclude
l’editore, con riferimento al linguaggio adoperato, che “sarà quale lo vuole la più scrupolosa e nitida
filologia, cioè depurato da ogni barbarismo e forestierume” (1, vii).

H.3.I.11-9
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425

Lexicon diagnostico per i medici pratici / diretto dai professori dr. Antonio Bum e dr.
M. T. Schnirer redattori della “Wiener medizinische Presse” ; colla collaborazione dei
signori prof. A. Adamkiewiez. Vienna, prof. S. R. v. Basch. Vienna, D. B. Beer, Vienna
... [et al.] ; traduzione italiana del dottor Pietro Conti medico primario all’Ospedale
Maggiore di Milano.

Milano ; Napoli : Casa editrice dottor Francesco Vallardi, [1897-1899].
3 v. ; 27 cm
Occh.: Lexicon diagnostico
Coll. Santi
1.: A-F. - 893 p.
2.: G-Q. - 859 p.
3.: R-Z. - 834 p.
Le date si ricavano da: CLIO, 4, 2625.

H.2 I.31-3

426

Lexicon terapeutico per medici pratici / pubblicato dal dott. Antonio Bum ; colla collabora-
zione dei professori e dottori C. Breus, A. Eitelberg, E. Finger, S. Freud, F. Kauders, Kisch,
L. Königstein, R. Lewandowski, J. Nevinny, O. Pospischil, W. Roth, M.T. Schnirer, R.
Steiner barone von Pfungen, Witzinger, O. Zuckerkandl ; traduzione dei dottori Guelfo von
Sommer e Crescenzo Pavone ; diretta dal prof. Antonio Cardarelli direttore della II Clinica
medica dell’Univ. di Napoli con note riguardanti la farmacopea italiana e con una appendice
sulle stazioni nazionali balneari e climatologiche ed un ricco formulario desunto dalle
Cliniche italiane.

Milano, Corso Magenta 48, Napoli, S. Anna dei Lomb. 36 : Casa editrice dottor Francesco
Vallardi, [1895-1898].
2 v. in 1 : ill. ; 27 cm
Coll. Santi
1.: A-L. - [1895?]. - [8], 650 p.
A p. 3: Prefazione. [A. Cardarelli].
2.: M-Z. - [1898?]. - 483 p.
Le date si ricavano da: CLIO, 1, 752.

H.2.I.41-2
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427

Lexicon Vallardi : enciclopedia universale illustrata : grande dizionario geografico, storico,
artistico, letterario, politico, militare, tecnico, commerciale, industriale, agronomico, ecc. /
Società per l’emancipazione intellettuale.

Milano : Casa editrice dottor Francesco Vallardi, [1887-1901].
11 v. ; 27 cm
Coll. Santi
1.: A. - 1138 p., [80] c. di tav. : ill.
2.: B-CE. - 1181 p., [84] c. di tav. : ill.
3.: CE-D. - 1288 p, [82] c. di tav. : ill.
4.: E-F. - 1105 p., [94] c. di tav. : ill.
5.: G-INH. - 1115 p., [74] c. di tav. : ill.
6.: INI-L. - 1062 p., [82] c. di tav. : ill.
7.: M-N. - 1232 p., [76] c. di tav. : ill.
8.: O-Q. - 1308 p., [38] c. di tav. : ill.
9.: R-SOL. - 1276 p., [78] c. di tav. : ill.
10.: SOM-Z. - 1490 p., [84] c. di tav. : ill.
— Supplemento. A-Z. - 1119 p., [33] c. di tav. : ill.

H.4.II.11-11

428

Lissoni, Antonio

Ajuto al purgato scrivere  italiano  o sia Correzione di moltissimi errori  di lingua, di
grammatica e di ortografia / di Antonio Lissoni antico ufficiale di cavalleria - 2. edizione
notevolmente ampliata e migliorata.

Milano : presso Lorenzo Sonzogno editore-librajo, Corso Francesco, n. 612, 1846.
viii, 341 p. ; 17 cm
A p. iv un cartiglio: N. 6. Premio al Sig. Forte Antonio seminarista della Scuola di Umanità,
1856. Il prefetto De Caroli.
A p. v: Prefazione. “Nella prima edizione di quest’operetta io manifestai apertamente il fine
a cui mirava, ed era quello di correggere i molti errori che vediam correre in tutte le scritture
de’ poco pratici della lingua, mostrando eziandio il come mutare in migliori e più italiani i
tanti modi e frasi che sentono troppo del francese; e il fatto rispose interamente alla mia
espettazione. Imperocchè, se lo spaccio di un libro di puro studio e manchevole perciò di
quel diletto svariato che oggidì si vuole in ogni cosa, e le continue ricerche di esso possono
essere argomento da stimarlo di qualche utilità, questa mia fatica andò onorata di entrambi
sì fatti favori. [...]”
Coll. Santi
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La prima edizione esce anonima a Milano presso Pogliani nel 1831 col titoloAjuto allo scrivere
purgato,cui segue nel 1832 l’altra operettaOsservazioni intorno ad un libro intitolato Ajuto allo
scrivere purgato di un anonimo.

D.3.II.3

429

Littré, Maximilien-Paul Émile

Dictionnaire de médecine, de chirurgie, de pharmacie, de l’art vétérinaire et des sciences qui
s’y rapportent :  ouvrage  contenant  la  synonimie  grecque,  latine,  allemande, anglaise,
italienne et espagnole et le glossaire de ces diverses langues / É. Littré de l’Institut. -
Quinzième édition mise au courant des progrès des sciences médicales et biologiques et de
la pratique journalière. Illustrée de 550 figures intercalées dans le texte.

Paris : Librairie J.-B. Baillière et Fils, 1884.
viii, 1880 p. ; 26 cm
Occh.: Dictionnaire de médecine, de chirurgie, de pharmacie de l’art vétérinaire et des
sciences qui s’y rapportent

Maximilien-Paul Émile Littré, nato a Parigi nel 1801, morto nel 1881.

O.1.8

430

Longhi, Achille

Vocabolario della lingua italiana : già purgato di molti errori, migliorato nelle definizioni ed
accresciuto di alcune migliaja di voci / dai professori Achille Longhi e Luigi Toccagni ;
premessavi una nuova grammatichetta italiana. - Edizione quinta nuovamente riveduta e
migliorata coi segni della pronunzia toscana e colla correzione dei più usitati vocaboli e modi
improprii / dal professore Giuseppe Picci.

Milano : presso Ernesto Oliva editore libraio, 1864.
xxx, 1258 p. ; 16 cm
Le xxx p. contengono: Proemio della terza edizione e Nozioni di Grammatica italiana pel
miglior uso del vocabolario.
Nel Proemio si legge: “Offro ai giovani studiosi della lingua italiana questa nuova edizione
che è la terza milanese, del Vocabolario da me compilato a spese di Ernesto Oliva. Per la
morte avvenuta verso la fine del 1852 del prof. Luigi Toccagni, continuò ad essermi dotto e
diligente collaboratore il dottor fisico Pietro Accordi di Mantova, nell’escludere i decrepiti
arcaismj, le ridicole storpiature, gl’idiotismi contadineschi, i pretti latinismi e gallicismi, le
inutili ripetizioni e i neologismi disapprovati dai migliori; e per gran reverenza che sotto un
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certo aspetto è dovuta più ai giovanetti che ai vecchi, si diede bando a quelle parolaccie
apertamente fecciose, che mai dovrebbero usarsi da persona onesta. [...] Nelle voci nuove
o dell’uso si scelsero quelle volute dalle recenti invenzioni, e che sono proprie non solo di
Toscana, ma anche di altre provincie italiane, e particolarmente le domestiche, le tecniche
e le scientifiche, che più di frequente occorrono agli studiosi delle scienze naturali. Di alcuni
vocaboli stranieri usitati anche fra noi si è notata l’origine nativa. Per l’ortografia si è seguita
la più comune chiudendo fra parentesi quella proposta dal ch. dott. Gherardini [...]. Infine
si corressero anche i vocabolarietti de’ nomi proprj mitologici, storici e geografici [...]. Pel
miglior uso del vocabolario, vi si propose una nuova grammatichetta della lingua italiana,
[... per] compiere anche nel fatto dell’idioma la nazionale unificazione a cui aspira; nelle
quali cure furono cortesi dell’opera loro i due valenti professori toscani ab. L. Razzolini e
T. Sanesi. [...]”
Coll. Santi

Luigi Toccagni, nato a Brescia nel 1788, morto a Milano il 22 aprile 1852. Scrisse racconti e tradussse
varie opere dal francese e dal tedesco.

E.2.II.5

431

Lotze, Rudolph Hermann

Allgemeine Physiologie des koerperlichen Lebens / von Dr. Rudolph Hermann Professor in
Göttingen.

Leipzig : Weidmann’sche Buchhandlung, 1851.
[16], 636 p. ; 21 cm

Rudolph Hermann Lotze, nato aBautzen il 21 maggio 1817, morto a Berlino il 1. luglio 1887. Ultimo
rappresentante della filosofia sistematica del 19. secolo. Studiò medicina e filosofia a Leipzig, dove
nel 1848 pubblicò laAllgemeine Pathologie und Therapie als mechanische Naturwissenschaften.
Insegnò a Göttingen e a Berlino.

3.E.5

432

Malte Brun, Konrad

Nuovo dizionario geografico portatile che contiene la descrizione generale e particolare delle
cinque parti del mondo conosciuto. Rivisto accuratamente e preceduto da un vocabolario di
voci generiche atte a spiegar il senso de’ nomi geografici più importanti nelle principali
lingue dal signor Malte-Brun aumentato di 20.000 e più articoli che non si trovano in veruno
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dei dizionari detti di Vosgien dai sigg. Frieville e Lallement. Opera intieramente nuova recata
in italiano con aggiunte ed ampliazioni.

Venezia : coi tipi di Giuseppe Antonelli ed. librajo calcografo, 1827-1829.
2 v. ; 8° (18 cm)
Coll. Santi
1.1.: 1827. - xxxvi, 832 p. - Segn.: [a]8, b4, *b6, 1-528. - Impr.: e-na a.c- e-r. 15gi (3) 1827
A p. v: Prefazione dell’editore veneto.
A p. vii: Prefazione degli editori di Parigi.
1.2.: 1829. - 782, [2] p. - Segn.: [1]- 498. - Impr.: a.he l-., ela. diLE (7) 1829

Konrad Malte Brun, pseudonimo del letterato e geografo danese Konrad Brun Malte Thisted, nato nel
1775, morto a Parigi nel 1826. Avviato dalla famiglia alla carriera ecclesiastica rivolse ben presto i
suoi interessi agli studi letterari ed in particolare alla poesia; quando gli influssi della rivoluzione
francese arrivarono anche in Danimarca fecero subito presa sul giovane Malte Brun che decise di
abbandonare la non gradita carriera ecclesiastica per scegliere quella di avvocato. Ma nel 1796 espulso
dal suo paese per motivi politici dopo la pubblicazione delCathéchisme des aristocratessi recò in
Francia, dove si dedicherà soprattutto agli studi geografici ed alla loro diffusione a partire dal 1808
con la pubblicazione delTableau de la Polognee con la fondazione delleAnnales des Voyages.
È questa la prima traduzione italiana delDictionnaire géographique portatiffatta sulla prima edizione
francese pubblicata a Parigi presso C. Gosselin, nel 1827.

H.3.III.11-2

433

Mamiani, Terenzio

Confessioni di un metafisico / per Terenzio Mamiani.

Firenze : G. Barbèra, editore, 1865.
2 v. ; 20 cm
1.: Principj di ontologia. - xii, 803 p.
2.: Principj di cosmologia. - 993 p.

1.D.81-2

434

Mantovani, Vincenzo

Saggio della teorica medica del controstimolo del cavaliere dottore Vincenzo Mantovani. -
Seconda edizione riveduta dall’autore.

Milano : per Antonio Fontana, MDCCCXXVIII.
29, [3] p. ; 8° (21 cm)
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Segn.: [1]-44. - Impr.: rera i,a- toi- qudu (3) MDCCCXXVIII
Nota di possesso sul front.: Cet ouvrage est de M. Jean Sarracin
Sul dorso: Dictionaire abrégé des sciences médicales. Apendice [sic] al Dizionario.

Vincenzo Mantovani, medico, nato a Pavia nel 1773, morto il 19 dicembre 1832.

Q.2.2a

435

Manuale lessicografico o Scelta di voci italiche divise in sette classi contenenti le voci
riguardanti gli utensili domestici, gli strumenti delle arti ec., quelle di vario significato, le
appartenenti alla vittuaria, dei vestimenti, degli edifizj e adjacenze, del regno animale, le
esprimenti le qualità degli oggetti aggiuntavi una scelta di verbi, di proverbi e locuzioni
eleganti e di diversi giuochi fanciulleschi / compilato per cura di un piacentino ad uso dei
giovanetti.

Milano : per Santo Bravetta presso la Ditta Stella contr. s. Margherita n. 1066, 1842.
468 p. ; 15 cm
A p. 5: Giovinetti italiani.

Precisa così l’autore nella sua prefazione la struttura dell’operetta, in particolare la scelta dell’ordine
di disposizione delle voci: “La nostra lingua va ricca di buoni volumi, ne’ quali sono tutti i vocaboli
che ponno [...]. Ma ciò non basta, perocchè essendo tali volumi formati dall’ordine fortuito dell’alfa-
beto coll’avvicinamento di voci espressive per lo più di lontani e differenti oggetti [...]. Egli è perciò
ch’io credetti conveniente di classificare queste voci, dividendole in dieci nomenclature acciò si possa
con ispeditezza ricorrervi” (p. 6).

C.4.I.14

436

Maragliano, Alessandro

Biografie e profili vogheresi / Alessandro Maragliano. - Prima edizione.

Voghera : Stab. tip. Gatti-Rossi-De Foresta, 1897.
439 p. ; 24 cm

BGR
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437

Marchi, Marco Aurelio

Dizionario tecnico-etimologico-filologico compilato dall’ab. Marco Aurelio Marchi profes-
sore di lingua e filologia greca, di letteratura classica latina ec.

Milano : dalla Tipografia di Giacomo Pirola, MDCCCXXVIII-MDCCCXXIX.
2 v. ; 4° (29 cm)
Occh.: Dizionario tecnico-etimologico-filologico
Coll. Santi
1.: Milano, MDCCCXXVIII. - [16], xxiv, 619, [1] p., antip. (ritr.). - Segn.:π8, *-3* 4, 1-774,
782. - Impr.: iova i.e, I,va nena (3) MDCCCXXVIII
A p. v: Prefazione.
A p. xviii: Autori citati nell’opera.
2.: Milano, MDCCCXXIX. - 748 p. - Segn.: [1]-944. - Impr.: ilno s.,e ),e; fada (C)
MDCCCXXIX
A p. 741: Grato animo dell’autore.
A p. 743: Vita letteraria dell’abate Marco Aurelio Marchi compilata da Francesco
Ambrosoli.
A p. 747: Elenco dei singoli associati avanti la pubblicazione del fascicolo quarto del
tomo primo.

Scrive del Marchi l’Ambrosoli: “Le rivoluzioni e l’anarchia a cui la Corsica spesse volte
soggiacque distrussero molti documenti, e lasciarono così nell’incertezza le origini di molte
famiglie di quell’isola: e questo è probabilmente accaduto anche alla famiglia Marchi d’Ambiegna
[...]. Da Marco d’Ambiegna discese in progresso di tempo Francesco Antonio Marchi, nato l’anno
1733; il quale [...] ebbe addì 11 novembre 1759 il figliuolo Marco Aurelio. Il padre l’avviò sin
da’ primi anni allo studio; ma per l’infelice condizione delle scuole nell’isola sotto la signoria
genovese, non potè da principio fare notabil profitto. L’arrivo poi di alcuni Gesuiti, sbandeggiati
in quel tempo da tutti i dominj Borbonici; e l’università fondata in corte dal gran Pasquale de’
Paoli; e i collegi aperti a pubbliche spese in ogni città, dopo che nel 1769 la Corsica venne in
potere di Luigi XV, diedero al giovane Marchi opportunità di istruirsi. Gli fu quindi maestro di
Grammatica e di Umanità Don Pietro Coggia allievo de’ Gesuiti; poi nel collegio d’Ajaccio
(apertosi l’anno 1775) ebbe a professore di Rettorica l’ex-gesuita P. Michelangelo Cuneo, di cui
egli suol ricordare la grande erudizione e i soavissimi modi; poi trasferitosi a Vico studiò per tre
anni Filosofia e Teologia alla scuola P. Francesco Antonio Grosseto Minore Osservante: sicchè
nel 1781 ebbe compiuto tutto quel corso di studj che richiedeva lo stato ecclesiastico a cui erasi
consacrato. Desideroso di accrescere sempre più le sue cognizioni si propose il nostro Autore di
visitar Roma, dove allora fiorivano ancora gli studj a preferenza di molte altre parti d’Italia; e già
ne aveva ottenuta la permissione, quando nel 1785 il Vescovo di Sagona Matteo Guasco di Bastia
gli ordinò invece di concorrere alla prevostura di Calvi, alla quale fu assunto. Dopo tre anni il
vescovo predetto tramutò il nostro autore da Calvi a Casaglione, pure in qualità di prevosto [...]
volle che insegnasse pubblicamente Grammatica latina, Umanità e Rettorica, Logica, Etica, Storia
e Geografia. In quella faticosa, ma pacifica ed onorata condizione egli viveva già da otto anni,
quand’ecco la rivoluzione di Francia distendersi anche sopra la Corsica, ed avvolgere lui pure in
gravi e dolorose avventure, per le quali fu consigliato di abbandonare la patria. Venne allora a
Milano nell’agosto del 1801 [...] frequentando per sette anni continui le scuole dei professori
Morali, Lamberti, Racagni, Salfi, Fumagalli e Valeriani. Ottenuta la superiore approvazione fu
egli stesso professore di Lingua e Filologia greca ne’ licei di Brera e di sant’Alessandro [...] dal
luglio 1807 al novembre 1827 fu Direttore spirituale e cappellano nell’I. R. Collegio militare di
questa città, dove gli venne affidata eziandio l’istruzione religiosa e l’insegnamento della Storia e
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della Lingua italiana [...] questo solo Dizionario fa manifesto con quanta assiduità e con quanto profitto
egli abbia atteso sempre agli studi.”
A pochi anni dalla pubblicazione delDizionario del Bonavilla (Pirola 1819-1821) quello del Marchi
è la seconda opera apparsa in Italia che “ha per iscopo di rendere la ragione delle voci Greche usate
nel linguaggio scientifico e letterario, non che le compendiose ed esatte definizioni delle cose da quelle
rappresentate” (1, 5). Il Marchi che aveva assistito il Bonavilla in quella prima opera, morto l’autore,
ebbe a disposizione il suo materiale: “mancato a vivi nel bel mezzo dell’edizione, e null’altro avendo
lasciato del suo lavoro che isolate schede, embrioni cioè d’Articoli, restò a me, che assistito avealo
nell’incominciata impresa, tutto il carico di ordinarli e compier l’Opera” (1, v); esaurita così la prima
edizione delDizionariodel Bonavilla: “[...] tentar io volli di porger all’erudito pubblico un tenue saggio
de’ miei studj su d’una lingua la quale con particolare impegno a coltivar m’accinsi, compilandone
uno affatto nuovo, il quale, oltre ad aver il pregio d’esser tutto d’una sola mano, contenesse pure
maggior copia di vocaboli, e presentasse eziandio qualche riflessibil vantaggio in ordine letterario e
tipografico” (1, vi).

E.4.I.21-2

438

Marcou, Jules

Amerriques Amérigho Vespucci et Amérique / par Jules Marcou.

Paris : Ernest Leroux, éditeur, 1892.
56 p. ; 25 cm

1.C.7

439

Marenesi, Ercole

I popoli antichi e moderni : nomenclatura e cenni storici preparatorii allo studio delle vicende
nazionali / opera compilata dal professore Ercole Luigi Marenesi.

Milano : Editori della Biblioteca utile, 1865.
xx, 491 p. ; 19 cm
Biblioteca utile ; 1.
Coll. Santi

F.4.I.15
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440

Margini, Giovanni

Reggia oratoria in cui sono tutti i verbi italiani ed altri molti vocaboli dell’ultima Crusca con
tutti i loro diversi significati. A questi posti per alfabeto perfetto, corrisponde il suo latino
con varie frasi, e modi diversi di dire, cavati dal Tesoro della lingua latina, dal Calepino,
dall’Onomastico romano, e dal Dizionario reale del padre Pomei, onde contiene tutto il
Pomarium latinitatis, il meglio dell’Eleganze di Aldo Manuzio, e del Flos latinitatis. Opera
data in luce da Giovanni Margini della Compagnia di Gesù.

Venezia : appresso gli eredi Baglioni tipografi ed editori, MDCCCXX.
591 p. ; 22 cm
Segn.: A-2O8. - Impr.: a.ra e.i. mee. AdAd (3) MDCCCXX
Coll. Santi

La prima edizione uscì a Ferrara nel 1703 presso Girolamo Filloni e fu nel corso del secolo ristampato
più volte dal Baglioni (1704, 1708, 1714, 1729) e da altri editori.
Questa è la prima edizione ottocentesca.

C.2.II.13

441

Marmocchi, Francesco Costantino

Dizionario di geografia universale : contenente gli articoli più necessari della geografia fisica
secondo le idee nuove ed i lavori più insigni de’ geologi e de’ naturalisti, della geografia
politica, antica, del medio-evo e moderna, della geografia storica e monumentale secondo
le più recenti scoperte dei viaggiatori e degli antiquari, della geografiacommerciale e della
statistica / opera di F. C. Marmocchi preceduta da brevi preliminari discorsi sulla geografia,
sulla cosmografia, sulla cronologia e sulla statistica ; e seguita da un grande Specchio
rappresentante la bilancia politica del Globo nell’anno 1854.

Torino : Società editrice italiana, 1854-1862.
2 v. in 3 ; 23 cm
Coll. Santi
1.: Torino : Società editrice italiana, 1854. - xii, 1620 p.
A p. iii: Introduzione : elogio della geografia, ragione e dedica dell’opera.
2.1.: Torino : Sebastiano Franco e Figli e Comp., 1859. - 943 p.
2.3.: Torino : Tipografia scolastica di Sebastiano Franco e Figli, 1862. - P. 945-2160, 219,
[4], 91 p.
Le p. 219 contengono: Supplemento.
A p. 206: Della vita e delle opere di Francesco Costantino Marmocchi: ricordi di Felice
Scifoni.
Le  p.  91  finali  contengono  con  altro  front.:  Specchio statistico rappresentante la
bilancia politica del globo nel 1862 compilato e corredato di note da Felice Scifoni
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continuatore del Dizionario geografico del Marmocchi. - Torino : Tipografia di Seba-
stiano Franco e Figli, 1862.
A p. [3]: Ai lettori.

Francesco Costantino Marmocchi, nato a Poggibonsi nel 1805, morto a  Genova nel 1859.
Geografo, autore di opere di geografia storica e descrittiva, partecipò anche attivamente alla vita
politica nei circoli democratici, fu deputato con Carlo Basi del Circolo del Popolo di Santa Trinità
fondato dal Guerrazzi.
L’opera, come ci precisa l’autore, non è solo opera di geografia ma anche di cronologia: “Una utile
innovazione di quest’opera sempre paragonata con le sue congeneri finquì venute in luce, fu quella
d’avervi introdotto idee e fatti pertinenti alla scienza della cronologia” (1, xi). Il sapere geografico
è per l’autore non mera esposizione di conoscenze ma “uno de’ punti di partenza della intelligenza
umana; è il centro comune delle cognizioni della fisica e delle cognizioni morali: e questo universal
teatro delle dimore e delle relazioni di tutti i popoli, è un vero vincolo che i popoli medesimi lega e
affratella” (1, vii). Il progresso geografico è nella visione democratica dell’autore progresso della
coscienza dei popoli di appartenere ad “una sola immensa famiglia” (1, vii). Ed è sempre con
sensibilità democratica e con spirito moderno che l’autore dedica l’opera in modo particolare, alle
donne: “e fra le donne a quelle specialmente a cui non è concesso seguire speciali corsi di studio
nelle scuole [...]. È indispensabile, che la intelligenza di queste gentili creature, in generale quasi
nulla coltivata fin qui riesca d’ora innanzi un poco meglio erudita ed illustrata” (1, ix).
Completa ilDizionario lo Specchio Statistico, che progettato dal Marmocchi come conclusione
della sua opera non potè da lui essere compilato per la morte immatura: la stesura fu affidata a
Felice Scifoni che la progettò non solo come appendice ma anche come opera che “può far corpo
a sè e potrà essere ristampata, con le necessarie varianti ogni volta che ne venga il bisogno” (2.3,
Ai lettori, p. [3]).

I.3.III.51-3

442

Martin, A.

La Svizzera pittoresca e i suoi dintorni : quadro generale descrittivo, istorico e statistico dei
22 Cantoni, della Savoia, d’una parte del Piemonte e del paese di Baden / di A. Martin. -
Seconda edizione.

[S.l. : s.n. 18..].
296, [2] p., 66 c. di tav ; 29 cm
Front. mutilo dell’indicazione della responsabilità materiale.
Coll. Santi

I.3.III.2
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443

Martini, Lorenzo

Alcune vite di donne celebri scritte da Lorenzo Martini. Con ritratti.

Milano : per Antonio Fontana, MDCCCXXIX-MDCCCXXX.
2 v. in 1 ; 8o (17 cm)
1.: MDCCCXXIX. - [8], [100] p., [15] c. di tav. - Segn.:π4, 1-24, 3-142, 154, 16-202. - Impr.:
dimi n-a- eamo tide (C) MDCCCXXIX
A p. [3] : All’illustrissima signora Lucrezia Zileri.
A p. [5] : Prefazione dell’autore.
2.: MDCCCXXX. - [4] [80] p., [19] c. di tav. - Segn.:π2, 1-102, 114, 12-172, 184. - Impr.:
COSA vina o.he diSa (C) MDCCCXXX

N.1.I.4

444

Mascagni, Paolo

Prodromo della grande anatomia. Opera postuma del celebre Paolo Mascagni.

Milano : presso Batelli e Fanfani, MDCCCXXI.
4 v. ; 8° (23 cm)
Sul front. timbro: Biblioteca Medicina Ferdinando Palasciano
2.: Prodromo della grande anatomia. Opera postuma del celebre Paolo Mascagni. - Seconda
edizione riveduta ed illustrata da Tommaso Farnese, dottore in filosofia e medicina, chirurgo
di alta chirurgia, socio di varie accademie. - [4], 346, [6] p., 1 c. di tav. pieg. - Segn.:π2,
1-238. - Impr.: ,ela V.I. t.6. l’te (3) MDCCCXXI
Occh.: Prodromo della grande anatomia del fu prof. Mascagni. Volume secondo
Le [6] p. contengono anche: Continuazione dell’elenco de’ signori associati alla presente opera.
1.: Descrizione della tavole citate nel Prodromo della grande anatomia opera postuma del
celebre Paolo Mascagni. - 150, [2] p., 23 c. di tav. pieg. - Segn.: a-i8, k4(k4 bianca). - Impr.:
non- e.no g.g. nuam (3) MDCCCXXI
Occh.: Tavole citate nel Prodromo della grande anatomia del fu prof. Mascagni. Volume
primo
La Biblioteca possiede il secondo volume del Prodromo ed il primo volume della Descrizione
delle tavole. L’opera completa comprende due volumi del Prodromo e due delle Tavole.

Paolo Mascagni, anatomista, nato a Castelletto (Siena) nel 1752, morto a Firenze nel 1815.

T.3.151-2
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445

Mastriani, Raffaele

Compendio enciclopedico o Raccolta di alcuni nomi di scienze, arti, mestieri ed altre voci,
con definizioni ed osservazioni storico-critico-letterarie di Raffaele Mastriani.

Napoli : dalla Tipografia de’ Fratelli Raimondi, 1826.
48 p ; 4° (23 cm)
Segn.: [1]-122. - Impr.: iòmi a-o- n-i. diAS (3) 1826
A p. 3: Prefazione.
Coll. Santi

Raffaele Mastriani, nato a Napoli nel 1798, spirito eclettico, studiò medicina, giurisprudenza, si
interessò di filosofia. Nel 1854 iniziò la pubblicazione, rimasta incompiuta, di una versione in dialetto
della Divina commedia.
“La tipomania o quella smania dominante di dare alle stampe una cosa qualunque propria o di altrui,
me pure prendendo, pensai, trasportato come gli altri dallo spirito compendiatore, analitico, collettizio,
epitomario [...]. Spinto però dal desio di pur fare un libro che fuori dalla moda, nè canzoni, nè amori,
nè spettri, nè passatempi contenesse posi mano alla opera e ne trassi molti nomi di scienze, arti e
mestieri, alcune feste e deità de’ pagani, varj vocaboli indicanti le maniere diverse con cui le nazioni
si reggono [... ] osservazioni sulla storia e letteratura” (p. 3), tutto quello prosegue l’autore insomma
che “al lettore erudito servir gli potesse da indice quasi direi delle scienze” (p. 4). Ci avverte inoltre
l’autore che pronta la sua opera per la stampa veniva pubblicato in quell’anno ilDizionario del De
Grandis e quindi dovette per questa coincidenza attendere, poiché: “Mi convenne allora da essa opera
alcune voci prendere che al compendio mancavano” (p. 3-4).

C.1.4

446

Mastriani, Raffaele

Repertorio commerciale per nozioni fisiche, chimiche, zoologiche, botaniche, economiche,
mineralogiche, agronomiche, circa gli oggetti che sono indicati nelle tariffe doganali / opera
di Raffaele Mastriani, socio corrispondente della Real società borbonica per l’Accademia
delle scienze, delle Accademie Cosentina, Peloritana di Messina, Gioenia di Catania, di
quella degli Affatigati di Tropea e delle Reali società economiche di Terra di Lavoro,
Principato Ulteriore, Calabria Citeriore, Calabria Ulteriore Seconda, Terra di Bari, Terra di
Otranto ed Abruzzo Citeriore, membro effettivo del settimo Congresso italiano.

Napoli : Tipografia Flautina, 1846.
x, [2], 86, [2] p. ; 22 cm
A p. iii: Introduzione.
A p. [1] finale: Altre opere dello stesso autore.
Coll. Santi

D.2.II.9
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447

Mastrigli, Leopoldo

Gli uomini illustri nella musica da Guido d’Arezzo fino ai contemporanei : cenni storico-
biografici : manuale pratico ad uso degl’istituti, delle scuole, dei collegi e delle famiglie /
Leopoldo Mastrigli. - Seconda edizione.

Torino ; Roma ; Milano : Ditta G. B. Paravia, 1883.
[12], 364 p. ; 19 cm
Sul front. dedica ms: All’egregio cav. Morini. Omaggio dell’autore.

Leopoldo Mastrigli, musicologo, nato a Albano Laziale nel 1856, morto a Losanna nel 1914.

1.E.7

448

Mastrofini, Marco

Teoria e prospetto o sia Dizionario critico de’ verbi italiani conjugati, specialmente degli
anomali e malnoti. Opera dell’Abate Marco Mastrofini già pubblico professore in Roma. -
Seconda edizione.

Milano : per Giovanni Silvestri, MDCCCXXX.
2 v. (p. 1228 compless.) ; 12° (16 cm)
Biblioteca scelta di opere antiche e moderne ; 252
1.: xvi, 560 p. - Segn.:π8, 1-358. - Impr.: a.u- o-.E ieo- tigi (3) MDCCCXXX
A p. v: Il tipografo al cortese lettore.
A p. vii: All’Eminentissimo Principe Bartolomeo Card. Pacca.
A p. xi: Marco Mastrofini ai lettori.
2.: [2] p., P. 561-1228. - Segn.:π2(-π2), 1-418, 424

Marco Mastrofini, nato a Montecompatri nel 1763, morto a Frascati nel 1845. Abate, poligrafo, si
occupò di grammatica, di teologia, di filosofia, diritto e scienze. Compiuti gli studi nel Seminario di
Frascati si dedicò ai suoi molteplici interessi e all’insegnamento.
Seconda edizione (la prima era stata pubblica nel 1814 a Roma) che va ad arricchire la già cospicua
Biblioteca sceltache il Silvestri aveva iniziato a pubblicare nel 1813, offrendo così “ad un prezzo
minore alla metà riducendolo” questo “egregio ed acclamato lavoro” che nell’edizione romana era
però “di un costo non modico” (1, vi). Nell’avvisoAi lettori ripreso dall’edizione del 1814 l’autore ci
precisa la sua impostazione teorica: “Nel dar forma a quest’opera, abbiamo riflettuto che autenticare
tutto colle autorità sole dei Trecentisti, era un convincere che così si parlava in quell’epoca, e non già
che così di poi si parlasse o parlisi ancora” (1, xiv). Quanto poi alla trascrizione degli esempi l’autore
avverte che ha tenuto come riferimento “le edizioni del Vocabolario della Crusca, ed in loro mancanza,
altre nemmeno pregevoli nella stima comune” (1, xv).

A.I.81-2
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449

Matraja, Giovanni Giuseppe

Genigrafia italiana : nuovo metodo di scrivere quest’idioma affinchè riesca identicamente
leggibile in tutti gli altri del mondo / inventato, e pubblicato dal m.r.p. fr. Gio. Giuseppe
Matraja di Lucca min. oss. della prov. di Toscana, predicator generale apostolico, ex
missionario di Propaganda Fide nell’America Meridionale, consultor teologo, ed esaminator
sinodale dell’Arcivescovato della Plata, consultore e qualificatore del Santo Uffizio della
Inquisizione del Perù, professor pubblico di matematica e di teologia morale in quel regno,
nelle cui vastissime diocesidi Cordova, S. Michele del Tucumàn, Salta, Chuquisaca, S. Croce
della Sierra, La Pace, Arequipa, e Lima, ha esercitato il suo ministero tanto fra i cristiani
quanto fra i gentili, lo spazio di trentadue anni, il quale la dedica a s.a.r. don Carlo Lodovico
di Borbone, Infante di Spagna, duca di Lucca.

Lucca : dalla Tipografia Genigrafica, 1831.
[4], 154, [3] p., 1 c. di tav. pieg. ; 19 cm
A p. [3]: A Sua Altezza Reale don Carlo Lodvigo di Borbone Infante di Spagna.
A p. [2]: Permesso di stampa. Nota: Quest’opera gode la protezione della Legge in tutti gli
Stati Europei per un decennio.
A p. [4]: Studiosa gioventù.
Coll. Santi

Giuseppe Matraja, nato a Lucca nel 1773, morto nel 1840. Missionario francescano, poligrafo, si
interessò di teologia, astronomia, fisica, chimica e medicina: ideò e costruì uno strumento per misurare
le altezze, che chiamò teolodite.
La Genigrafia, di cui questa è la prima edizione, è il suo lavoro più curioso e interessante. Nei
preliminari all’opera l’autore chiarisce così l’intento: “la seguente operetta potrà conseguire lo scopo,
che l’umile autore si è prefisso, quello cioè di una facile scambievole comunicazione di concetti mentali
mediante pochi segni in scritto fra Uomini diversi per cielo e favella” (p.[4]); il suo metodo consiste
quindi ne: “l’arte di comunicar per iscritto tutti i concetti mentali senza dipendenza dall’idioma dello
scrittore, e del lettore, ma di un modo che la scrittura risulti leggibile in tutti quelli del mondo [...]. La
parola greca Genico-grafia [...] spiega perfettamente l’oggetto che si propone; poichè tradotta all’Ita-
liano dice =Scrittura generale; cioè =modo di scrivere generalmente” (p. 4).

N.1.II.4

450

Maturi, Raffaele

Dizionario di medicina : ad uso pratico / pel dottore Raffaele Maturi.

Napoli : Stabilimento tipografico diretto da P. Androsio, 1873.
870, [2] p. ; 15 cm
Nella prefazione Maturi scrive: “[...] vogliamo mandar fuori un Dizionario di Medicinaad
uso del pratico, il quale guidandoci per ordine alfabetico, ci darà l’opportunità di discorrere
dei morbi e di allettare chi legge con la varietà dalle [sic] materie che gli si offriranno
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d’innanzi. Ma la scienza a questo modo non sarà mutilata? [...] E se chi dice scienza dice
ordine e sistema, è mai possibile di dare ai lettori, nella maniera frammentaria che intendiamo
seguire, il tutto organico e il nesso delle mediche verità? [...] Eppure vediamo che borra hanno
gli abiti e borra hanno i libri, e che e prima e ora e in avvenire, ogni uomo che scovra una
verità o una correlazione tra due verità conosciute, sente il bisogno di pubblicare insieme con
essa tutto il corpo della scienza. Così si moltiplicano noiosamente i libri [...]. Sarà un libretto
che senza pompa rettorica e senza luoghi comuni ricorda le teorie e le pratiche più in credito.
Delle malattie si diranno i sintomi principali, il concetto patologico e la cura: fuori le
polemiche, fuori la quanto facile altrettanto noiosa erudizione: il fatto e la ragione del fatto
ecco quanto conterrà ciascuno articolo. A parecchi argomenti di Patologia speciale seguirà
qualche saggio di Clinica, ricavata dalle lezioni del prof. Tommasi. E non vogliamo omettere
di avvertire che seguendo noi l’ordine alfabetico pare ci dimenticassimo di moltissime
malattie; ma quelle che sembrano passate sotto silenzio, ricompariranno a fianco di altre. Che
se la scienza intera non può racchiudersi in un manuale, e se certamente non si diviene medici
con libri siffatti, si ha però con essi un bandolo in mano per visitare il laberinto della vita,
portando seco lo spirito dell’osservazione e dell’esperienza”.
Le [2] p. contengono: Annunzii di Opere.
Coll. Santi

1.E.17

451

Maurette, Jean-Jacques

Addio al Papa / di Gian Giacomo Maurette curato di Serra (Ariège). - Seconda edizione torinese.

Torino : Tip. Claudiana, diretta da Raff. Trombetta, 1858.
104 p. ; 17 cm
Ex-libris: Giovanni Astori

T.3.45

452

Milès, Roger

La bijouterie / par Roger Milès.

Paris : Librairie Hachette et Cie., 79 Boulevard Saint-Germain, 1895.
[4], iii, 278, [1] p. : ill. ; 20 cm
Bibliothèque des merveilles / fondée par Edouard Charton
A p. i: Introduction.

1.D.3
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453

Millin, Louis Aubin

Dizionario delle favole di A. L. Millin. Traduzione dal francese di Celestino Massucco. -
Terza edizione con un nuovo supplemento.

Piacenza : dalla Tipografia Del Majno, 1807.
3 v. : 8° (19 cm)
Coll. Santi
1.: [4], 562 p. - Segn.:π2, A-2M8, 2N2(-2N2). - Impr.: a.u- o.ei e,o, doni (3) 1807
A p. [3]: Lo stampatore.
2.: 590 p. - Segn.: [A]8, B-2O8(2O8 bianca). - Impr.: o.so o-l- dii- liVe (3) 1807
La Biblioteca non possiede il vol. 3: Supplemento.

Louis Aubin Millin, archeologo e naturalista, nato a Parigi nel 1759, morto nel 1818. Rivestì nella sua
carriera varie cariche pubbliche, fu professore di storia a l’École centrale de la Seine nel 1792; con
Nöel e Warens fondò ilMagasin encyclopédiquenel 1794 e nel 1795 successe all’abate Barthélemy
nella carica di conservatore del Cabinet des Médailles.
La prima edizione delDictionnaire portatif de la fableera uscita a Parigi nel 1801. Nel 1804 Remondini
ne pubblicò la prima traduzione italiana, e nel 1824 una seconda edizione. L’editore piacentino riprende
le due edizioni remondiniane aggiungendovi “un terzo volume tutto nuovo contenente quegli articoli
che non ho trovati nell’opera del Millin” (1, 3), che sono stati ricavati dalle opere del Nöel e da altri
autori, con il titolo diSupplemento al Dizionario delle favole di L. M. Millin il quale oltre gli articoli
mitologici aggiunti contiene particolarmente l’iconologia, a comodo de’ poeti, e pittoriec. Del volume
ne veniva proposta anche la vendita separata, ad integrazione dell’edizione remondiniana.

L.1.I.51-2

454

Milne Edwards, Henri

Élémens de zoologie ou Leçons sur l’anatomie, la physiologie, la classification et les moeurs
des animaux / par M. H. Milne Edwards. - Deuxième édition.

Paris : Fortin, Masson et Cie, 1840-1843.
4 v. ; 22 cm
Occh.: Élémens de zoologie
1.: Introduction. Anatomie et physiologie. - 1840. - viii, 246 p., : ill.
3.: Oiseaux. Reptiles. Poisson. - 1841. - 323 p. : ill.
4.: Animaux sans vertèbres. - 1843. - 360 p.
La Biblioteca non possiede il vol. 2: Mammifères. - 1841.

Henri Milne Edwards, naturalista francese, nato nel 1800, morto il 23 ottobre 1885.

T.3.161-3
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455

Minssen, Jean Frédéric

Dictionnaire des sciences militaires Allemand-Français / par J. F. Minssen professeur
agrégé au Lycée de Versailles professeur titulaire à l’École spéciale militaire Chevalier
de la Légion d’Honneur, officier de l’instruction publique.

Paris : Librairie Militaire de J. Dumaine, rue et passage Dauphin, 30 ; Leipzig : Librairie F.
A. Brockhaus, 1880.
[4], iv, 562, 2 p. ; 18 cm
Occh.: Dictionnaire des sciences militaires Allemand-Français
A p. ii: Avertissement.
Le 2 p. finali contengono: A la même Librairie: Dictionnaire etc.
Coll. Santi

0.2.8

456

Moleschott, Jakob

Für meine Freund : Lebens-Erinnerungen / von Jac. Moleschott.

Giessen : Verlag von Emil Roth, 1894.
326 p. ; 22 cm
Sul front. dedica ms: Al Prof. Giuseppe Colassanti in ricordo del Padre nostro Carlo & Elsa
Moleschott Roma Settembre 1894.

Jakob Moleschott, fisiologo olandese, nato a Boscoducale nel 1822, morto a Roma nel 1893.

T.3.17

457

Molinari, Gustave : de

Les bourses du travail / par G. De Molinari correspondant de l’Institut rédacteur en chef du
“Journal des économistes”.

Paris : Librairie Guillaumin et C., 1893.
[4], xii, 335, 8 p. ; 19 cm
A p. i: Préface.
Le 8 p. finali contengono: Supplément au catalogue général de la Librairie Guillaumin et C.
Coll. Santi

0.2.5
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458

Molinier, Émile

Dictionnaire des émailleurs depuis le moyen âge jusqu’à la fin du XVIIIe siècle / par Émile
Molinier.

Paris : Librairie de l’art Jules Rouam, éditeur, 1885.
113, [3] p. ; 19 cm

1.E.14

459

Molossi, Lorenzo

Manuale topografico degli Stati Parmensi / per cura di Lorenzo Molossi.

Parma : dalla Tipografia Reale, 1856.
xxviii, [2], 194, [2] p. ; 18 cm
Coll. Santi

Lorenzo Molossi, nato a Pontremoli nel 1795, morto il 26 aprile 1880. Si occupò di statistica e pubblicò
studi sulla lingua italiana.

1.E.8

460

Molossi, Lorenzo

Nuovo elenco di voci e maniere di dire biasimate e di altre che sembrano di buona ragione
e mancano ne’ vocabolarj italiani / compilato da Lorenzo Molossi.

Parma : presso Filippo Carmignani, 1839-1841.
xvi, 848 p. ; 19 cm
A p. iii: Al lettore.
A p. xiii: Tavola dei libri e degli autori più frequentemente citati in questo elenco.
Nella lettera dedicatoria Molossi fa esclamare al suo lettore, stupito della sua impresa, “Ma,
povero cristiano! si è appiccato anche a lui il male della lessicomania, che da più anni è fatto
molesto all’Italia. Ebbene, — continua l’autore — questo gli è appunto il caso mio. Pur
troppo ho raccolto quel contagio! [...] Io andava scartabellando, or fa quattro anni i quaderni
dell’Annotator piemontese, e tratto tratto meravigliava in veder tuttavia bandita la croce
contro vocaboli e modi di dire, i quali, già proscritti dall’elenco del Bernardoni, dall’Ajuto
allo scriveredel Lissoni, e da alcuni altri, o erano poi stati difesi e ribanditi da letterati valenti,
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ed in ispecie dall’egregio Gherardini, o furono canonizzati da spogli, o da recenti vocabolarj.
Ondechè lasciatomi tirare [...] dai conforti di un dotto e caldo amico, mi imbarcai, senza
pensarvi più che tanto, in sì fatta impresa. Mirai a due scopi: il primo fu di adunare voci e
locuzioni che da altri fossero state giudicate, od a me sembrate fossero o barbare o in qualche
maniera spropositate: il secondo fu di porgere alle segreterie, al discorso familiare, e alcun
poco alla tecnologia una manatella di voci e frasi tratte (è già tempo) da scrittori toscani, o
dalla preziosa e classica opera diSinonimi del Tommaseo [...]. Mi fu amica scorta il
grandioso, e per molti rispetti pregevole,Vocabolario universale di Napoli[...], l’Ajuto del
Lissoni, laStrenna Modenese, e simili, gli scritti del Fornaciari [...], ilVocabolariodel’ab.
Manuzzi, e l’Ortografia del Bazzarini [...] stimai ottimo consiglio lo spogliare gliAtti de’
benemeriti Georgofili Toscani, e specialmente leLetture[...]. Nel prender comiato, e nel
pregare indulgenza dal lettore, mi rimane di esternare un voto: ciò è che toscani, e non toscani
cessino da ogni animosità in fatto di lingua, e da certe gare che son poco dissimili dalle
battaglie de’ ragazzi; e tutti in vece cospirino a dilatare ed a fermare in quanto sia possibile
il bel parlare toscano [...]; poichè l’unità del linguaggio non è cosa affatto impossibile, sebben
lunga e malagevole. Più sarà nazionale l’idioma, più sarà nazionale il pensiero”.
Coll. Santi

D.3.II.10

461

Molossi, Lorenzo

Vocabolario topografico dei Ducati di Parma e Piacenza e Guastalla / di Lorenzo Molossi ;
Preceduto da cenni statistici e susseguito da un’appendice.

Parma : dalla Tipografia Ducale, 1832-34.
lix, [1], 634 p. ; 18 cm
A p. [iii]: A sua eccellenza d. Gio. De Soresina Vidoni Principe dell’Impero Austriaco.
A p. [v]: Prefazione.
Coll. Santi

E.2.II.3

462

Montargon, Robert François

Dizionario apostolico : per uso de’ parrochi e predicatori e di tutti quelli destinati al
sacerdozio / del padre Giacinto Di Montargon Predicatore del Re di Francia ec. ec. - Nuova
edizione riscontrata sull’ultima parigina del 1830-31 preceduta da un discorso preliminare
/ dell’ab. Guillon, e seguita da una tavola alfabetica e ragionata di tutte le materie contenute
nell’opera.
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Venezia : coi tipi dell’ed. Giuseppe Antonelli, 1833-1836.
9 v. in 18 ; 24 cm
Occh.: Dizionario apostolico del p. Giacinto di Montargon
Coll. Santi
1.: 1833. - [10], lii, 264 p., antip. (inc.) [La discesa del Paracleto]
A p. [5]: A monsignore reverendissimo Emmanuele Lodi vescovo di Udine prelato dome-
stico ed assistente al Soglio Pontificio.
A p. [9]: L’editore a chi legge.
2.: 1833. - 375 p., antip. (inc.) [La religione]
3.: 1833. - 251 p., antip. (inc.) [Le buone opere]
4.: 1834. - 339 p., antip. (inc.) [Il Battista nel deserto]
5.: 1834. - 312 p., antip. (inc.) [Cristo che scaccia i profanatori dal tempio]
6.: 1834. - 303 p., antip. (inc.) [La nascita di Gesù Cristo]
7.: 1834. - 319 p., antip. (inc.) [La SS. Trinità]
8.: 1834. - 304 p., antip. (inc.) [La nascita di Maria]
9.: 1835. - 308 p., antip. (inc.) [L’Assunta]
10.: 1835. - 358 p., antip. (inc.) [Maria Immacolata]
11.: 1835. - 280 p., antip. (inc.) [La presentazione di Maria]
12.: 1835. - 327 p., antip. (inc.) [L’Annunziazione]
13.: 1835. - 343 p., antip. (inc.) [La samaritana al pozzo]
14.: 1835. - 327 p., antip. (inc.) [La presentazione di Gesù al pozzo]
15.: 1836. - 282 p., antip. (inc.) [Il figlio prodigo]
16.: 1836. - 347 p., antip. (inc.) [Il paradiso]
17.: 1836. - 325, [3] p., antip. (inc.) [La Maddalena a’ piedi di Gesù]
18.: 1836. - 365 p., antip. (inc.) [Resurrezione di Lazaro]

Robert François Montargon, nato nel 1705, morto nel 1770 (O. S. A. p. Hyacinthe de l’Assomption).
Agostiniano, oratore, divenne predicatore del re Luigi XV e cappellano del re di Polonia Stanislao I
duca di Lorena.
La prima edizione delDictionnaire apostolique, considerato all’epoca unvademecumdegli ecclesia-
stici, uscì a Parigi presso P. N. Lottin e J. H. Butard, negli anni 1752-1758 in 13 volumi. L’edizione
utilizzata dall’Antonelli per la sua traduzione, anche se accennata genericamente nella prefazione come
edizione uscita in quegli anni, è certamente quella uscita a Parigi presso Maumus (Gaume frères), nel
biennio 1830-1831. Le edizioni precedenti erano, infatti, a suo dire, piene di “errori ed omissioni” per
essere utilizzate come base per la traduzione. Sempre l’Antonelli nel 1848 darà alle stampe un’ altra
edizione delDizionario.

L.1.I.41-18

463

Montemanni, Nicola

Nuovo dizionario biblico compilato e munito di osservazioni critiche / dal parroco Nicola
Montemanni dedicato all’illustrissimo e reverendissimo d. Ottavio Moreno abate di Santa
Maria di Cavour canonico della Chiesa Metropolitana di Torino, dottore d’ambe leggi,
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economo generale de’ vescovadi abazie e beneficii di regia nomina, cavaliere dell’ordine
de’ SS. Maurizio e Lazzaro.

Novi : dalla Tipografia di Giacinto Moretti, 1843-1844.
3 v. ; 22 cm
Coll. Santi
1.: [A-F]. - 626, [1] p.
A p. 3: [Lettera dedicatoria].
A p. 5: Prefazione.
La Biblioteca possiede solo il vol. 1.

F.3.I.51

464

Montemanni, Nicola

Nuovo dizionario biblico compilato e munito di osservazioni critiche / dal parroco Nicola
Montemanni. - Seconda edizione.

Genova e Novi : presso Roberto Bertocci, 1855.
3 v. ; 22 cm
Coll. Santi
2.: [G-N]. - 652 p.
3.: [O-Z]. - 651, [1] p.
La Biblioteca possiede solo i voll. 2 e 3.

F.3.I.62-3

465

Montholon, Charles Jean François Tristan : de

Histoire de la captivité de S.te Hélène / par le Général Montholon compagnon d’exil et
exécuteur testamentaire de l’Empereur.

Bruxelles : Meline, Cans et Compagnie librairie, imprimerie et fonderie, 1846.
2 v. ; 16 cm
Occh.: Histoire de la captivité de S.te Hélène
1.: 312 p.
2.: 346 p.

Charles Jean François Tristan de Montholon, nato a Parigi nel 1783, morto nel 1853. Iniziò la sua
carriera militare imbarcandosi sul Junon e prendendo parte alla spedizione dell’ammiraglio Truguet
contro la Sardegna; entrò poi in cavalleria nel 1797, e combatté ad Austerlitz, a Wagram e in Italia.
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Ricevette per queste imprese il titolo di conte e di ciambellano dell’Imperatore, e da quel momento fu
incaricato da Napoleone di svolgere varie missioni diplomatiche e la sua carriera proseguì in ascesa
fino alla nomina a generale di brigata e comandante del Dipartimento della Loira. Tale era la fiducia
conquistatasi che Napoleone lo volle accanto a sé nell’esilio a Sant’Elena, di cui racconterà nei
Mémoires pour servir à l’histoire de France, sous Napoléon, écrits à Saint-Hélène sous sa dictée,
compilate con il generale Gourgaud e pubblicate in 8 volumi negli anni 1823-1825. Ma al ritorno in
Francia, ricevuta per testamento dell’Imperatore una somma di due milioni, si lancerà in speculazioni
azzardate e per sfuggire alla prigione riparerà in Belgio; solo dopo il colpo di Stato del 1851 verrà
reintegrato nel suo grado.

0.2.91-2

466

Monti, Vincenzo

Proposta di alcune correzioni ed aggiunte al Vocabolario della Crusca opera del cavaliere
Vincenzo Monti.

Milano : per Antonio Fontana, MDCCCXXVIII-MDCCCXXXI.
4 v. in 7 ; 8° (19 cm)
Coll. Santi
1.1.: MDCCCXXVIII. - [2], xiv, 263 p. - Segn.:π2(-π2), 1-226, 234 . - Impr.: n-:e i-o- o.on
dire (3) MDCCCXXVIII
A p. iii: Prefazione alla presente ristampa [Francesco Ambrosoli].
1.2.: MDCCCXXVIII. - [4], xvi, 253 p. - Segn.:π2, *6, 1-216, 228(-228). - Impr.: tahe ole.
l-na gog. (3) MDCCCXXVIII
A p. iii: Dialogo: l’autore e il libro.
2.1.: MDCCCXXIX. - [4], 319 p. - Segn.:π2, 1-266, 274.. - Impr.: laci set- lea- ripe (3)
MDCCCXXIX
2.2.: MDCCCXXIX. - [4], 398 p. - Segn.:π2, 1-326,338(-338). - Impr.: raia onto 4.m. 2Q1A
(3) MDCCCXXIX
3.1.: MDCCCXXIX. - [4], xi, 273 p. - Segn.:π2, 1-246(246v bianca). - Impr.: onca o.da .Ise
lono (3) MDCCCXXIX
3.2.: MDCCCXXIX. - [4], xi, 247 p. - Segn.:π2, 1-206, 214. - Impr.: a.i- E.DI IIce sbch (3)
MDCCCXXIX
4.: Appendice. - MDCCCXXXI. - [2], 644 p. - Segn.:π2(-π2), 1-546. - Impr.: meer o.ra reni
trfo (3) MDCCCXXXI
A p. 181: Articoli della Biblioteca Italiana sull’opera del Monti.
A p. 252: Al signor Gio. Antonio Maggi: in cui confessa all’amico il dolore per la perdita
del figlio e lo ringrazia per averlo aiutato nella compilazione dell’ultimo volume in un
momento in cui si sentiva “impotente a ordinare, raffazonare, polire l’informe ammasso
d’annotazioni a ciò preparate”.

Vincenzo Monti, nato nel 1754, morto nel 1828. Ristampa dell’edizione milanese del 1826 (Milano,
1817-1826) di quest’opera revisionista redatta in collaborazione col genero Giulio Perticari, nata nel
dibattito sulla questione della lingua in posizione antifiorentina, di critica alle posizioni puristiche
ortodosse e trecentiste dell’abate Cesari e delle “Crusche vecchie e nuove”. Illuminante la Prefazione
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alla presente ristampa di Francesco Ambrosoli a difesa e sostegno dell’opera del Monti: “ben credo
poter asserire che dopo quelle opere [laPropostadel Monti e iTrattati del Perticari], sono comune-
mente adottate in Italia le seguenti opinioni: che il Dizionario della Crusca ha difetto di molte voci
spettanti alle arti e scienze [...]. Che a molte voci e locuzioni della Crusca non intese se non in Firenze
[...] si debbono sostituire le voci e locuzioni correnti de’ buoni scrittori del resto d’Italia: e che
finalmente per tutte le province d’Italia debbon cercarsi persone capaci di concorrere utilmente alla
correzione del Vocabolario perchè si tratta di stabilire una lingua la quale debb’essere intesa da tutta
quanta l’Italia.” (1, ix-x).

F.4.I.51-7

467

Montucla, Jean Étienne

Histoire des mathémathiques, dans la quelle on rende compte de leurs progrès depuis leur
origine jusqu’à nos jours; où l’on expose le tableau et le développement des principales
découvertes dans toutes les parties des mathématiques, les contestations qui se sont élevées
entre les mathématiciens, et les principaux traits de la vie des plus célèbres. Nouvelle édition,
considérablement augmentée, et prolongée jusque vers l’époque actuelle; par J. É. Montucla,
de l’Institut national de France.

A Paris : chez Henri Agasse, libraire, rue des Poitevins, no. 18, an VII [1799]-an X (mai
1802).
4 v. ; 4° (27 cm)
Occh.: Histoire des mathématiques
1.: Tome premier. - An VII [1799]. - [4], viii, 739, [1] p., [1] c. di tav., 12 c. di tav. pieg. -
Segn.:π2, a4, A-4Z4, 5A2. - Impr.: 9.la ntnt men: dapo (3) 1799 (F)
2.: Tome second. - An VII [1799]. - [4], 717, [1] p., 14 c. di tav. pieg. - Segn.:π2,
A-4X4(-4X4). - Impr.: r.a- H.n. neon ceob (3) 1799 (F)
3.: Tome troisième. Achevé et publié par Jérôme De La Lande. - An X (mai 1802). - [4], 832
p., [1] c. di tav., 17 c. di tav. pieg. - Segn.:π2, a2, A-5M4. - Impr.: i.de r.es ,ant jeli (3) 1802
4.: Tome quatrième. Achevé et publié par Jérôme De La Lande. - An X (mai 1802). - [4],
688 p., 2 c. di tav. pieg. - Segn.:π2, A- 4R4. - Impr.: usea sa0. nan- son* (3) 1802

Jean Étienne Montucla, storico della matematica, nato a Lione nel 1725, morto a Versailles nel 1799.

T.3.181-4

468

Morgagni, Giovanni Battista

Delle sedi e cause delle malattie anatomicamente investigate / da Giovanni Battista Morgagni
; libri cinque recati nella lingua italiana con note di F. Chaussier e N. P. Adelon.
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Firenze : presso Sansone Coen editore, 1839-1840.
3 v. ; 23 cm
Il compl. del tit. segue l’indicazione di responsabilità.
1.: 1839. - 607 p.
A p. 5: Allo studioso lettore gli editori parigini.
A p. 7: Storia della vita e delle opere di Giovanni Battista Morgagni scritta da monsignor
Angelo Fabbroni.
A p. 27: Prefazione al lettore benigno.
A p. 43: Al celebre Cristoforo Jacopo Trew chiarissimo medico ed anatomista.
2.: 1840. - 653 p.
3.: 1840. - 631, [1] p.

T.3.221-3

469

Mulhall, Michael George

The dictionary of statistics / by Michael G. Mulhall. - Fourth edition, revised to November 1898.

London : George Routledge and Sons, 1899.
[8], 853 p., 9 c. di tav. ; 26 cm
Sulla II c. di guardia, ms: Crédit Lyonnais 40 Lombard Street London. - Nota di possesso:
V. Vidotto Firenze, maggio 1966

Michael George Mulhall, nato a Dublino il 29 settembre del 1836, studiò all’Irish College di Roma.
Nel 1861 fondò a Buenos AiresStandard, il primo giornale inglese pubblicato in Sud America. Fino
al 1880 collaborò allaContemporary Reviewe nel 1884 partecipò all’Anglo-American Scientific
Congress tenuto a Filadelfia. Morì a Killiney vicino a Dublino il 12 dicembre 1900.

D.4.II.10

470

Müller, Ferdinand Jacob Heinrich : von

Index perfectus ad Caroli Linnaei Species plantarum nempe earum primam editionem (anno
1753) / collatore Ferdinando De Mueller.

Melbourne : M’Carron, Bird & Socii impresserunt, 1880.
40 p. ; 22 cm

Ferdinand Jacob H. von Müller, botanico, nato a Rostock nel 1825, morto a Melbourne nel 1896.

Misc.B.2
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471

Napoléon< 3., imperatore dei francesi >

Opere politiche di Napoleone 3. / Prima versione italiana di Giulio Grandi.

Firenze : Tip. Fioretti, a spese del traduttore, 1858.
2 v. in 1 ; 23 cm
Occh.: Opere politiche di Napoleone 3.
Coll. Santi
1.: 220 p.
2.: 251, [1] p.

E.3.II.7

472

Nesi, Lorenzo

Dizionario ortologico pratico della lingua italiana : premessivi brevi insegnamenti della
pronunzia e della ortografia ed aggiuntovi un saggio sull’uso de’ sinonimi : opera elementare
ugualmente utile a chi si proponga d’apprendere o d’insegnare la detta lingua dell’abate
Lorenzo Nesi.

Milano : presso Giovanni Pietro Giegler librajo ; Pavia : presso Pietro Bizzoni successore
di Bolzani, 1825.
621 p. ; 22 cm
Segn.: [1]4, 2-418, 422, 4210(-4210). - Impr.: nono o).) a.o. gaAg (3) 1825
A p. 3: Prefazione.
Coll. Santi

Lorenzo Nesi, nato a Tobbiana nel 1781, morto a Barberino di Mugello nel 1838. Sacerdote, scrittore,
studiò nel Seminario di Pavia, e ordinato sacerdote venne nominato parroco di San Michele a Vezzano.
Nel 1821, dopo alcuni anni dedicati all’insegnamento a Milano e in altre città, ricevette l’incarico di
Direttore della scuola maggiore elementare che era stata fondata a Pavia nel 1821.

F.4.I.11

473

Noël, François-Joseph-Michel

Dizionariodella favolaomitologiagreca, latina,egizia,celtica,persiana,siriaca, indiana,chinese,
maomettana, rabbinica, slava, scandinava, affricana, americana, araba, iconologica, cabalistica,
ecc., ecc., di Fr. Noël tradotto dal francese su la terzaedizione del testocon correzioni ed aggiunte
anche di nomi appartenenti alla storia antica da Girolamo Pozzoli. Vol. 1.
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Milano : dalla Tipografia e Calcografia di Batelli e Fanfani, 1819.
xviii, [10], 523, [1] p. ; 8° (22 cm).
Segn.: 110(-19), 22, *4, 3-674. - Impr.: .)a. e-el o,i- ropr (3) MDCCCIX
L’impronta è stata rilevata a partire dal secondo frontespizio.
A p. v: Prefazione del traduttore.
A p. vii: Prefazione dell’autore alla prima edizione.
A p. [3] altro front. col tit.: Dizionario d’ogni mitologia e antichità incominciato da Girolamo
Pozzoli sulle tracce del Dizionario della favola di Fr. Noël continuato e ampliato dal prof.
Felice Romani e dal dr. Antono Peracchi. Vol. 1. - Milano : presso Batelli e Fanfani, tipografi
e calcografi, MDCCCIX [i.e. MDCCCXIX]
A p. [5]: Avvertimento dei compilatori.
A p. [i] occh.: Dizionario d’ogni mitologia e antichità.
A p. [v] altro occh.: Dizionario della favola.
A p. [iii]: nota di poss. Dugo Nicola.

François-Joseph-Michel Noël, letterato e archeologo, nato nel 1755, morto a Parigi nel 1841.
Traduzione delNouveau dictionnaire des origines, inventions et découvertes dans les arts, les sciences,
la géographie, l’agriculture, le commerce, pubblicato a Parigi nel 1827 presso Janet et Cotelle. Nel
1819 Batelli e Fanfani iniziarono a pubblicare la traduzione delDictionnaire de la fablesulla terza
edizione uscita a Parigi nel 1810. Il titoloDizionario della favolaverrà modificato con il secondo
volume inDizionario d’ogni mitologia.

I.3.II.5

474

Noël, François-Joseph-Michel

Dizionario delle invenzioni, origini e scoperte relative ad arti, scienze, geografia, storia,
agricoltura, commercio, ec. che indica le epoche dello stabilimento dei popoli, delle religioni,
sette, leggi e dignità; l’origine delle costumanze, delle mode, degli usi, delle monete, ec.,
ugualmente che le date delle invenzioni utili e scoperte importanti / compilato da Noël,
Carpantier, e Puissant figlio ; traduzione dal francese di Angiolo Orvieto.

Livorno : a spese dell’Editore, 1850 (Tip. Giacomo Antonelli).
528 p. ; 27 cm
Occh.: Dizionario delle invenzioni, origini e scoperte relative ad arti, scienze, commercio ec.
A p. v: Prefazione degli Autori. “Sarebbe ingiusto chi non convenisse dei buoni effetti
che sono stati prodotti da Dizionarj, col diffondere il genio per l’istruzione; col porre in
circolazione delle cognizioni, poco approfondate se pur così si voglia, ma adatte alla
universalità dei leggitori; col mettere a portata dei meno facoltosi l’acquisto di quei
repertorj, che anche per mera curiosità consultati, arrecano un qualche frutto, e da cui
può scaturire ancora per la scienza alcun tratto di luce. V’ha una classe di opere di questo
genere, alla quale non sono applicabili le riflessioni della critica. Possono annoverarsi
in primo luogo i Glossarj, di cui non è da porsi in dubbio l’utilità. Nella seconda classe
trovansi i Dizionarj, aventi per oggetto di riunire delle materie, le quali, senza essere
omogenee, hanno bensì fra loro un carattere di somiglianza, che diremmo quasi fisiono-
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mia di famiglia: come, a cagion, d’esempio, quelli di geografia, antichità, mitologia ec. In
questo numero può collocarsi quello di che oggi noi pubblichiamo la quarta edizione con
importanti meglioramenti. [...]”
Coll. Santi

E.4.I.4

475

Nouveau dictionnaire d’histoire de géographie de mythologie et de biographie / par une
société de professeurs et de savants sous la direction de A. Descubes ancien professeur et de
la géographie à l’École Monge.

Paris : A. Le Vasseur et Cie éditeurs, rue de Fleurus 33 ; C. Marpon et E. Flammarion libraires
rue Racine 26, 1889.
2 v. ; 28 cm
Coll. Santi
1.: [A-KYR]. - [2], 1451, 64 p.
Le p. 64 contengono: Supplément au tome premier.
2.: [LAA-ZYT]. - [2], 1559, 13 p.
Le p. 13 contengono: Supplément au tome second.

Q.2.31-2

476

Nuova enciclopedia italiana ovvero Dizionario generale di scienze, lettere, industrie, ecc. -
Sesta edizione corredata di numerose incisioni intercalate nel testo e di tavole di rame,
ampliata nelle parti scientifiche e tecnologiche e accuratamente riveduta in ogni sua parte
secondo i più moderni perfezionamenti / dal professore Gerolamo Boccardo.

Torino : Unione Tipografico-Editrice Torinese, 1875-1888.
26 v. : ill. ; 29 cm
Occh.: Nuova enciclopedia italiana
Coll. Santi
1.: [A-An]. - 1875. - xl, 1160 p.
Le p. xl contengono: Prefazione.
Mutilo dell’occh. del front. e delle pagine v-viii della Prefazione. - Il tit. si ricava da:
Pomba, 358.
2.: [An-Az]. - 1876. - 1283 p.
3.: [B-Bon]. - 1877. - 1232 p.
4.: [Boo-Car]. - 1877. - 1280 p.
5.: [Car-Col]. - 1878. - 1296 p.
6.: [Col-Cze]. - 1878. - 1108 p.
7.: [Da-Dz]. - 1879. - 1048 p.
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8.: [E-Faz]. - 1879. - 1364 p.
9.: [Fe-Gaz]. - 1880. - 1388 p.
10.: [Gea-Hye]. - 1880. - 1269 p.
11.: [I-Kyt]. - 1881. - 1288 p.
12.: [L-Lyt]. - 1881. - 1320 p.
13.: [M-Mes]. - 1882. - 1382 p.
14.: [Met-Mys]. - 1882. - 1155 p.
15.: [N-Oro]. - 1883. - 1516 p.
16.: [Orp-Per]. - 1884. - 1295 p.
17.: [Per-Pol]. - 1884. - 1136 p.
18.: [Pom-Raz]. - 1885. - 1267 p.
19.: [Re-San]. - 1885. - 1280 p.
20.: [Sao-Sor]. - 1886. - 1280 p.
21.: [Sor-Ter]. - 1887. - 1264 p.
22.: [Ter-Vaz]. - [1887]. - 1108 p. - Mutilo del front.
23.: [Vec-Zwo]. - 1888. - 519 p.
24.: Indici. - 1888. - [2], 488 p.
25.1.: Tavole. - 1888. - 221 c. di tav.
25.2.: Tavole. - 1888. - xvii, 222-447 c. di tav.
—  Supplemento  alla sesta edizione della Nuova enciclopedia italiana : raccolta di
monografie sui recenti progressi delle scienze delle arti e delle industrie, di biografie, di
notizie storiche, geografiche, statistiche, ecc. a complemento dell’Enciclopedia / ordi-
nata dal professore Stefano Pagliani ; colla collaborazione di distinti professori.
Torino : Unione Tipografico-Editrice, 1889-1899.
6 v. ; 29 cm
Coll. Santi
1.: [A-Art]. - 1889. - 1200 p.
A p. 9: La Società editrice.
A p. 5: Elenco dei principali collaboratori del Supplemento.
A p. 11: Prefazione.
2.: [B-Con]. - 1891. - [6], 1342 p.
A p. [5]: Elenco dei principali collaboratori del Supplemento.
3.: [D-Hug]. - 1893. - [6], iii, 1233 p.
A p. [5]: Elenco dei principali collaboratori del Supplemento.
4.1.: [Ibs-Ita]. - 1896. - [6], 522, [2] p., [2] c. di tav. pieg.
4.2.: [Laa-Qui]. - 1895. - [6], 1410 p.
A p. [5]: Elenco dei principali collaboratori del Supplemento.
5.: [Raa-Vin]. - 1899. - 1451, 55 p.
A p. [5]: Elenco dei principali collaboratori del Supplemento.
A p. 51 della seconda sequenza: Ai benevoli associati.
Le xvii p. contengono: Indice dell’atlante enciclopedico.

Scrive il Boccardo nella sua Prefazione: “Dopo i già cennati molto imperfetti tentativi del
Coronelli  e del Pivati, la  prima  moderna  Enciclopedia pubblicata  in  Italia  fu  ilDizionario
enciclopedico delle scienze, lettere ed articompilato e stampato da Antonio Bazzarini in Venezia
(11 vol. 1830-1837). Ma eccessivamente incompleto e privo di unità di disegno, mal poteva questo
lessico corrispondere all’indole di siffatta maniera di lavori, nè reggere a gran pezza al paragone
degli stranieri. Al quale uopo non valsero tampoco unDizionario di Conversazionee l’Enciclopedia
Moderna, onde si cominciò la pubblicazione a Padova e a Venezia nel1837. Con un concetto
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anteriore a quest’ultima data, il benemerito commendatore Giuseppe Pomba intraprendeva, nel
gennaio del 1842, la suaEnciclopedia Popolare, la quale corrispondeva talmente al bisogno del
pubblico italiano, che da quell’epoca cinque successive edizioni e meglio di dodici mila esemplari,
rapidamente collocati, hanno splendidamente confermato le oneste speranze dell’Editore [...]. Dai
dodici volumi della prima edizione, ampliata progressivamente fino a venticinque nella quinta,
oltre a nove volumi di Supplemento perenne, destinato ad adeguare il movimento incessante dello
scibile, l’Enciclopedia popolare, si converte inNuova enciclopedia italiana, con quali intendimenti
ed in qual modo migliorata accenneremo nel Capo seguente” (1, xxxv). E a proposito del metodo
così prosegue il Boccardo, riferendosi in particolare al sistema adottato di distribuzione e
organizzazione delle materie: “A due tipi differenti si ispirarono gli autori delle prime Enciclo-
pedie: ilsistematicoe l’alfabetico[...]. Entrambi questi metodi hanno pregi ed inconvenienti loro
propri [...]. Da ciò com’era ben naturale, nacque un metodomistoed ecletticodi Enciclopedie,
nelle quali si cercò di riunire la più robusta e vigorosa compagine degli articoli destinati allo
svolgimento di determinati corpi di dottrina, con l’utilissimo rinvio agli articoli secondari e
dipendenti da quei tronchi principali. A quest’ordine di Enciclopedie, il cui più celebre esempio
è quello dellaBritannica, si ascrive la nostra, ma con un’avvertenza, che riputiamo oltre ogni dire
importante. Nelle due ultime edizioni, e segnatamente nella IX, l’Encyclopaedia Britannica è
venuta man mano ampliando gli articoli sistematici, portandoli alla dimensione ed alla mole di
veri e propri trattati speciali. [...] Qualunque pur sia il merito speciale di queste vaste monografie,
esse presentano, a creder nostro, siccome articoli di Enciclopedie, un duplice gravissimo difetto
[...]. Il primo [...] nasce dal dover leggere od almeno scorrere una quantità notevole di pagine
prima d’incontrare quel punto particolare che lo studioso indaga e vuol consultarvi. Il secondo
dipende dall’obbligo in cui si trova l’autore di ogni singolo articolo secondario e dipendente, di
rinnovare, almeno in riassunto, la esposizione di cose che già si trovan involute nell’articolo
principale” (1, xxxviii). Difetto questo di esposizione che il Boccardo precisa essere stato superato
nell’Enciclopedia,strutturando diversamente gli articoli, riportando: “[...] negli articoli di prima-
ria importanza, i lineamenti generali della materia cui si riferiscono, riserbando però ad altrettanti
articoli ivi richiamati lo svolgimento delle singole loro dipendenze e correlazioni” (1, xxxviii).
A questo pregio se ne somma un altro, quello che il Boccardo chiama “l’unità del concetto
direttivo”, per cui essendo una sola la mente direttrice si vorrebbe eliminato quel contrasto che
nascerebbe “fra un articolo geologico fondato sopra i postulati della scuola evoluzionistica ed un
articolo teologico che ammetta come verità fondamentali e non discutibili le massime del cardinal
Wiseman” (1, xxxviii).

F.1.I-II1-32

477

Nuova enciclopedia popolare ovvero Dizionario generale di scienze, lettere, arti, storia,
geografia, ec. ec. : opera compilata sulle migliori in tal genere, inglesi, tedesche, francesi
coll’assistenza e col consiglio di scienziati e letterati italiani corredata di molte incisioni in
legno inserite nel testo e di tavole in rame.

Torino : Giuseppe Pomba e Comp. editori, 1841-1849.
12 v. in 26 + 3 v. di tav. : ill ; 29 cm
Occh.: Nuova enciclopedia popolare
Coll. Santi
1.1-2.: [A-AZ]. - 1841-1842. - cxxxii, 1287 p.
A p. v: Gli editori a chi legge.
A p. ix: Introduzione [di Francesco Predari].
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2.1-2.: [B-BY]. - 1843. - [4], 883 p.
3.1-2.: [C-CLU]. - 1843. - [4], 1116 p.
4.1-2.: [CNE-DYCK]. - 1844. - [4], 1380 p.
5.1-3.: [E-FU]. - 1845. - [4], 1635 p.
6.1-2.: [G-HYDE]. - 1846. - [4], 1072 p.
7.1-2.: [I-KY]. - 1846. - [4], 1071 p.
8.1-2.: [L-MAZ]. - 1847. - [4], 1384 p.
9.1-2.: [MEA-NU]. - 1847. - [4], 1272 p.
10.1-2.: [O-QUO]. - 1848. - [4], 1264
11.1-2.: [R-SYDNE]. - 1849. - [4], 1308 p.
12.1-2.: [T-ZVI]. - 1848. - [4], 808 [i.e. 708], 98, [2] p.
—1-3.:Tavole. [1-124]. - 1849.
—Supplemento alla Nuova enciclopedia popolare con appendice. - Torino : Cugini Pomba
e Comp. editori, 1851. - 1 v. in 2 (p. 996 compless.) : ill. ; 29 cm

L’idea di realizzare una grande enciclopedia, un “Dizionario universale del sapere”, iniziò a precisarsi
nei progetti di Pomba, nel 1833 (Pomba, 354 sgg.), con la divulgazione di una proposta, a vari esponenti
della cultura scientifica e letteraria italiana, perché offrissero la loro competenza ed il materiale per
realizzare unDizionario della conversazionea modello di quelConversation Lexiconche Friedrich
Arnold Brockhaus aveva pubblicato a Lipsia fra il 1796 e il 1811. Ma il progetto, secondo la stessa
ammissione di Pomba in una lettera del 26 agosto 1836 al Tommaseo, dovrà essere modificato.
Cambiano  i  modelli cui Pomba si rivolge: l’Enciclopedia  Britannica,  la Penny Cyclopedia,  il
Dictionnaire de Courtined altre enciclopedie dalle quali con una paziente opera di ritaglio, assem-
blaggio e integrazione di materiale “originale” si andrà costruendo un prodotto editoriale adatto al
pubblico italiano. Nella stessa lettera Pomba chiedeva al Tommaseo di assumere la direzione dell’ope-
ra, che proponeva di intitolareEnciclopedia universale italiana popolare. Il 1. novembre 1841 Pomba
pubblica il programma dellaEnciclopedia popolare, e nello stesso anno l’opera inizia ad essere
pubblicata. Così gli editori nella loro prefazione: “sebbene fosse da noi ideata da più di sei anni,
abbiamo tuttavia stimato di non mandare prima d’ora ad effetto, premendoci di veder ultimate
alcune opere importantissime che allora erano appena incominciate in Inghilterra, in Germania,
ed in Francia, alle quali ci proponevamo di largamente attingere. Convinti per esperienza essere
cosa quasi impossibile il compilare un’Enciclopedia originale in Italia, non già perchè manchino
uomini dotti in ogni ramo di scienza, ma perchè per la condizione del paese non se ne trova riunito
un numero bastante in una sola città, diversamente da ciò che accade in Parigi, in Londra e nelle
università di Oxford e di Cambridge; e per altra parte vedendo che simili opere inglesi, tedesche
e francesi sono oramai recate ad un tal grado di perfezionamento che difficilmente si potrebbe far
meglio, abbiamo creduto  di doverci  valere delle migliori di quelle [...] trascegliendosi con
discernimento quanto hanno di meglio” (1, vi-vii). In quegli anni un altro editore, il veneziano
Girolamo Tasso, aveva intrapreso dal 1837 la pubblicazione di unaEnciclopedia moderna e
Dizionario italiano della conversazione. Tra i due editori si aprì, nel 1843, un contenzioso basato
sull’accusa di contraffazione che Girolamo Tasso muoveva a Pomba, per aver usato le medesime
fonti cui esplicitamente l’editore faceva riferimento nella sua opera e per averla strutturata sul
modello di quella veneziana.

G.1.I.41-29
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478

Nuovo dizionario geografico universale statistico storico commerciale compilato sulle
grandi opere di Arrowsmith, Büsching, Balbi, Cannabich, D’Anville, Forster, Fabri, Gaspari,
Guthrie, Goldsmith, Humboldt, Hassel, Herisson, La-Martiniere, Mannert, Moreri, Malte-
Brun, Mackensie, Peirson, Pinkerton, Stein, Vosgien, Zimmermann, e di altri autori d’ogni
età e d’ogni nazione. Conforme alle ultime politiche transazioni e alle più recenti scoperte.
Ridotto a maggior estensione di qualunque altro dizionario italiano e preceduto da prelimi-
nari discorsi, dagli elementi della scienza geografica e corredato, oltre alle generali carte, da
una esattissima tabella dei pesi, delle misure e delle monete di ogni nazione, incise in sei
tavole. Opera originale italiana di una società di dotti.

Venezia : dai tipi di Giuseppe Antonelli ed. librajo-calcografo, 1826-1833.
4 v. in 8 : ill. ; 4° (22 cm)
Occh.: Nuovo dizionario geografico universale statistico storico commerciale
Dal vol. 2 ogni volume contiene come antiporta una incisione con una rappresentazione
allegorica di una nazione.
Coll. Santi
1.1.: A-ASIA. - 1826. - xxxix, 844 p., antip. (inc.). - Segn.: [1]-28, 3-1124. - Impr.: zasi a.te
r-a- mede (3) 1826
Le p. xxxix contengono: Discorso preliminare.
1.2.: ASIB-CAPI. - 1827. - 1080 p., antip. (inc.). - Segn.: [1]-1404. - Impr.: e.l- siE. Lale
mira (3) 1827
2.1.: CAPO-DAMAS. - 1828. - 864 p., antip. (inc.). - Segn.: [1]-1124. - Impr.: b-c. o-o- s.io
dier (3) 1828
2.2.: DAMAZ-GORL. - 1828. - 1184 p., antip. (inc.). - Segn.: [1]-1534, 1542. - Impr.: n-a.
S.iù e-e- Patr (3) 1828
3.1.: GORM-KIM. - 1829. - 1083 p., antip. (inc.). - Segn.: [1]-1404. - Impr.: o.di d,t. n-a,
abtr (3) 1829
3.2.: KIN-NAGAR. - 1830. - 1515 p., antip. (inc.). - Segn.: [1]-1954, 1962. - Impr.: lldi i.on
i.E. frsp (3) 1830
4.1.: NAGAS-SAL. - 1831. - 1951 p., antip. (inc.). - Segn.: [1]-2534, 2542. - Impr.: n-ia o,a-
i-e; alNA (3) 1831
4.2.: SAL-Z. - 1833. - 2371 p., antip. (inc.). - Segn.: [1]-3054, 1582(1582 bianca). - Impr.:
a:O. s-65 di s. si1* (3) 1833

Nella introduzione i compilatori, dopo aver esposto le linee di sviluppo degli studi geografici,
passano in rassegna le opere più importanti che nel corso dei secoli “stancarono i maggiori torchi
d’Europa”, fino alle soglie del secolo 19., dove ancora si affaccia sul mercato editoriale l’opera
del “Vosgien”, stampata e ristampata, compendiata, rifusa per molti anni dalla sua prima edizione,
quando l’abate Ladvocat “donò al pubblico nel 1747, come tradotto dall’inglese sulla tredicesima
edizione di Lorenzo Echard il suoDictionnaire géographique portatif, appunto sotto il nome di
Vosgien canonico di Vaucouleurs” (1, xxvii), tradotta in Italia per la prima volta a Livorno nel
1825 da Luigi Nardi col titoloNuovo Dizionario geografico di Vosgien, prima traduzione italiana.
Pubblicate in Francia in quegli anni altre opere che i compilatori ritengono di sicuro pregio come:
Nouveau Dictionnaire géographique universel, di MacCarthy, uscito a Parigi nel 1824: “fra i
moderni dizionari dir si può al certo uno de’ migliori” (1, xxix); ilDictionnaire géographique
universel, contenant la description de tous les lieux du globe interessans sous le rapport de la
géographie physique et politique, incominciato a Parigi nel 1823, annunciato in 8 volumi. Ma la
produzione oltrepassava i confini francesi, così in Germania e Inghilterra si andavano stampando
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dizionari geografici: ilGeographisch-statistisches Handwoerterbuchdi M. Hassel, stampato nel
1817, e, fra quelli inglesi,The Universal Gazetterdi C. Cruttwell, pubblicato nel 1808 a Londra:
questi e molti altri “al nostro lavoro servirono di basi, attingendo a queste purissime fonti le
principali nozioni onde rendere il presente nostro Dizionario il più esteso possibilmente il più
esatto di tutti quelli che furono fino ad ora ridotti in compendio e pubblicati in Italia” (1, xxxi).

L.1.I.11-8

479

Nuovo dizionario universale tecnologico o di arti e mestieri e della economia industriale
e commerciale  / compilato dai  signori Lenormand, Payen, Molard  Jeune,  Laugier,
Francoeur, Robiquet, Dufresnoy, ec., ec. ; prima traduzione italiana fatta da una società
di dotti e d’artisti, con l’aggiunta della spiegazione di tutte le voci proprie delle arti e
dei mestieri italiani, di molte correzioni, scoperte e invenzioni estratte dalle migliori
opere pubblicate recentemente su queste materie, con in fine un nuovo Vocabolario
francese dei termini di arti e mestieri corrispondenti con la lingua italiana e coi principali
dialetti d’Italia. Opera interessante ad ogni classe di persone, corredata di un copioso
numero di tavole in rame dei diversi utensili, apparati, stromenti, macchine ed officine.

Venezia : Giuseppe Antonelli editore tipografo premiato dall’Imp. Regio Istituto di scienze,
lettere ed arti, 1830-1861.
61 v. + 10 v. di tav. in 11 ; 23 cm
Occh.: Nuovo dizionario universale tecnologico o di arti e mestieri
Coll. Santi
1.: [AAA-ANT]. - 1830. - [12], xliv, 436 p., [1] c. di tav.
A p. [5]: All’Imp. Regia Camera di Commercio arti e manifatture.
A p. [9]: L’editore.
A p. i: Discorso preliminare.
2.: [ANT-BIR]. - 1833. - 486 p.
3.: [BIS-CAR]. - 1833. - 480 p.
4.: [CAR-COR]. - 1833. - 463 p.
5.: [COR-FER]. - 1832. - 477 p.
6.: [FER-GRU]. - 1832. - 482 p.
7.: [GRU-LIS]. - 1832. - 468 p.
8.: [LIT-MOT]. - 1833. - 478 p.
9.: [MOZ-PES]. - 1835. - 474 p.
10.: [PES-RIG]. - 1835. - 476 p.
11.: [RIG-SPA]. - 1833. - 479 p.
12.: [SPA-TEL]. - 1834. - 480 p.
13.: [TEL-VAN]. - 1834. - 456 p.
14.: [VAN-ZUR]. - 1836. - 466 p.
Tavole. - 5 v. di tav.
— [Arti meccaniche]. - 87 p. di tav.
— [Arti chimiche]. - 99 p. di tav.
— [Arti tecnologiche]. - 59 p. di tav.
— [Arti fisiche]. - 19 p. di tav.
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— [Arti del calcolo]. - 17 p. di tav.
15.:—  Supplimento  al Nuovo dizionario  universale tecnologico  o di arti e mestieri /
compilato sulle migliori opere di scienze ed arti pubblicatesi negli ultimi tempi, e partico-
larmente su quelle di Berzelio, Dumas, Chevreul, Gay-Lussac, Hachette, Clement, Borgnis,
Tredgold, Buchanam, Rees; dal Dizionario di storia naturale, e da quello dell’Industria ec.
ec, ed esteso a ciò che più particolarmente può risguardare l’Italia. [ABA-ATM]. - 1835. -
[8], 479 p.
A p. 7: Avviso del compilatore.
Il front. generale precede il front. del Supplemento.
16.:— [ATM-BUC]. - 1835. - 462 p.
17.:— [BUE-CAR]. - 1836. - 476 p.
18.:— [CAR-CEN]. - 1837. - 459 p.
19.:— [CEN-CON]. - 1837. - 460 p.
20.:— [CON-DIS]. - 1838. - 475 p.
21.:— [DIS-FAL]. - 1838. - 480 p.
22.:— [FAL-FIL]. - 1839. - 495 p.
23.:— [FIM-FRE]. - 1839. - 468 p.
24.:— [FRE-GEL]. - 1839. - 484 p.
25.:— [GEL-GIA]. - 1840. - 474 p.
26.:— [GIA-IDR]. - 1840. - 486 p.
27.:— [IDR-IMP]. - 1841. - 488 p.
28.:— [IMP-INN]. - 1841. - 460 p.
29.:— [INN-IRR]. - 1842. - 475 p.
30.:— [IRR-LAV]. - 1842. - 479 p.
31.:— [LAZ-LEU]. - 1842. - 480 p.
32.:— [LEU-LIT]. - 1843. - 597 p.
33.:— [LIV-MAC]. - 1843. - 414 p.
34.:— [MAC-MAG]. - 1844. - 450 p.
35.:— [MAG-MAN]. - 1844. - 456 p.
36.:— [MAO-MEL]. - 1845. - 451 p.
37.:— [MEL-MIC]. - 1845. - 460 p.
38.:— [MIC-MIN]. - 1845. - 451 p.
39.:— [MIN-MIS]. - 1846. - 510 p.
40.:— [MIS-MOT]. - Venezia : nell’ I. R. privileg. stabilimento nazionale di Giuseppe
Antonelli, 1846. - 454 p.
41.:— [MOZ-NAV]. - 1847. - 590 p.
42.:— [NAV-NIT]. - 1847. - 512 p.
43.:— [NIT-OEN]. - 1848. - 428 p.
44.:— [OFF-OPE]. - 1850. - 466 p.
45.:— [OPE-ORT]. - 1851. - 472 p.
46.:— [ORT-PAL]. - 1851. - 480 p.
47.:— [PAL-POM]. - 1852. - 478 p.
48.:— [POM-PSE]. - 1853. - 471 p.
49.:— [SET-SOR]. - 1853. - 478 p.
50.:— [SOR-STA]. - 1854. - 470 p.
51.:— [STA-STR]. - 1854. - 516 p.
52.:— [STR-STR]. - 1854. - 420 p.
53.:— [STR-TEL]. - 1855. - 476 p.
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54.:— [TEL-TIP]. - 1856. - 477 p.
55.:— [TIP-UVA]. - 1856. - 457 p.
56.:— [VAC-ZUC]. - 1856. - 570 p.
57.:— Appendice al Supplimento del Dizionario tecnologico o di arti e mestieri / compilato
sulle migliori opere di scienze ed arti pubblicatesi negli ultimi tempi, e particolarmente su
quelle di Berzelio, Dumas, Chevreul, Gay-Lussac, Hachette, Clement, Borgnis, Tredgold,
Buchanam, Rees; dal Dizionario di storia naturale, e da quello dell’Industria ec. ec, ed esteso
a ciò che più particolarmente può risguardare l’Italia. I : [AGR-STR]. - 1857. - 316 p. - A p.
7: Avvertimento
58.:— Indice alfabetico ragionato degli articoli contenuti nel Dizionario tecnologico inter-
calati a quelli del Supplimento. I. [ABA-FUT]. - 1858. - 504 p.
59.:— II. [GAB-MUT]. - 1858. - 510 p.
60.:— III. [NAB-SER]. - 1859. - 472 p.
61.:— IV. [SER-ZUC]. - 1859. - 325 p.
— Supplimento al Nuovo dizionario universale tecnologico o di arti e mestieri e della
economia industriale e commerciante / compilato dai signori Lenormand, Payen, Molard,
Jeune, Laugier, Francouer, Robiquet, Dufresnoy ; prima traduzione italiana fatta da una
Società di dotti e di artisti. - Venezia: nel Priv. stab. di Giuseppe Antonelli ed., 1861. - 5 v.
di tav. ; 29 cm
— Tavole. Tomo primo [-secondo].
1.1.: Tomo primo che contiene le tavole delle arti chimiche. - 53 p. di tav.
1.2.: Tomo primo che contiene le tavole delle arti fisiche. - 44 p. di tav.
1.3.: Tomo primo che contiene le tavole delle arti del calcolo. - 47 p. di tav.
2.4.: Tomo secondo che contiene le tavole delle arti meccaniche. - 164 p. di tav. - Appendice
al supplemento che contiene strumenti rurali e incendii.
2.5.: Tomo secondo che contiene le tavole della tecnologia. - 80 p. di tav.

Traduzione italiana delDictionnaire technologique ou Nouveau dictionnaire universel des arts et
métiers, et de l’économie industrielle et commerciale par une société de savans et d’artistes, pubblicato
a Parigi da Thomine et Fortic negli anni 1822-1835, in 22 volumi, più due volumi di tavole. “Era
d’uopo — scrive nella sua prefazione l’Antonelli — di dare all’Italia una versione di questa Opera;
ma per rendere certa la sua utilità [...] alla accurata versione degli articoli [...] riunirà [...] un’aggiunta
ai medesimi, o in nuovi articoli [...] tutte le notizie sparse in una quantità nei dizionari, giornali memorie
periodiche posteriori alla Pubblicazione del Dizionario francese. Questa mia compilazione conterrà di
più una rilevante aggiunta, la esatta diffinizione cioè di tutte le voci proprie delle arti e dei mestieri
italiani; in guisa di presentare possibilmente una perfetta nomenclatura tecnologica italiana ed inoltre
un copioso vocabolario della corrispondenza della lingua francese, coi principali dialetti della nostra
penisola [...]. A tale oggetto e per raccogliere la maggior copia possibile di materiali, abbiamo aperta
apposita corrispondenza in tutta Italia” (1, p. [8]).

G.3.I-III1-72

480

Nysten, Pierre Hubert

Dictionnaire de médecine, de chirurgie, de pharmacie des sciences accessoires et de l’art
vétérinaire / de P. H. Nysten ; refondu de nouveau et considérablement augmenté par MM.
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Bricheteau d.m. de la Faculté de Paris, médecin de l’Hôpital Necker et du 4e Dispensaire,
membre adjoint de l’Académie Royale de Médecine, de la Société Médicale d’Émulation,
et de plusieurs autres Sociétés médicales, nationales et étrangères, Henry, pharmacien,
membre de l’Académie Royale de Médecine, et des Sociétés de pharmacie et de Chimie
médicale, ex sous-chef de la Pharmacie centrale des Hôpitaux civils de Paris, et l’un des
rédacteurs du Journal de Pharmacie, et J. Briand, d.m. de la Faculté de Paris, membre de la
Société Médicale d’Émulation ex professeur d’anatomie, de médecine et de chirurgie. -
Sixième edition.

Paris : J. S. Chaudè libraire éditeur, rue du Foin saint Jacques, n. 8, à Montpellier chez
Sévalle, 1835.
[8], 956, 4 p. ; 23 cm
A p. v: Avis de l’éditeur sur la 5e édition.
Le 4 p. finali contengono un estratto dal catalogo di J. S. Chaudè.

Pierre Hubert Nysten, medico belga, nato nel 1771, morto a Parigi nel 1818. Studiò medicina a Parigi
e nel 1798 ottenne un posto d’aiuto presso la Facoltà di anatomia. Sollecitato dagli studi di Galvani
eseguì vari esperimenti sul grado di contrattilità delle fibre muscolari ottenendo interessanti risultati
che pubblicherà nel 1803. Di quest’opera la prima edizione viene pubblicata a Parigi nel 1814 e
nell’arco di 30 anni ebbe nove edizioni. In Italia venne tradotta nel 1841 da G. Lazzaretti col titolo:
Dizionario tecnologico di medicina, chirurgia, farmacia, fisica, veterinaria, dall’editore fiorentino
Benelli.

N.1.II.1

481

Okraszewska, Jeanne

Leutari e violinisti / Jeanne Okraszewska.

Roma : Tipografia della Pace di Filippo Cuggiani, 1894.
66 p., [1] c. di tav. pieg. ; 21 cm

1.E.4

482

Olivieri-Poli, Gioacchino Maria

Continuazione al Nuovo dizionario istorico degli uomini che si sono renduti più celebri per
talenti, virtù, scelleratezze, errori, ec., la quale abbraccia il periodo degli ultimi 40 anni
dell’era volgare. Compilata da Gioacchino Ma. Olivier Poli. Vi saranno in fine alcune tavole
generali, in cui si scorgerà a colpo d’occhio in qual ramo questi uomini siansi particolarmente
distinti.
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Napoli : presso R. Marotta e Vanspandoch, librai editori, 1824-1826.
9 v. in 4 ; 4° (20 cm)
1.-2.: Tomo I [-II]. ABA-CHA. - 1824. - [8], 414, [2] 400 p. - Segn.:π4, 1-248, 256; π2(-π2),
1-258. - Impr.:1.: o-a- m-t- lae, coeg (3) 1824;2.: o-u- i-.I tae, buca (3) 1824
A c. π2: Il Compilatore al Colto Pubblico. “[...] In questi ultimi tempi ed in ogni paese
culto si sono moltiplicati i Dizionarii storici e le Biografie, che possono a giusto titolo
riguardarsi come uno de’ rami interessanti e dell’istoria e della letteratura in generale.
Si aveva nel regno delle Due Sicilie, e fin dal 1792 ed anni seguenti, un Dizionario di
Uomini illustri, stampato in 28 volumi dalMorelli; ma esso non dava che un epitome
delle vite e delle opere di coloro che si segnalarono nelle opere anteriori a quella di cui
ora si tratta, e per conseguenza ci rimaneva, fino ai giorni nostri, una vasta lacuna che
importava molto di riempire, particolarmente per riguardo a quei che si trovavano già
possedere il mentovato Dizionario in 28 volumi. [...] Giustamente diffidando delle nostre
forze,  atteso la  difficoltà  e la compilazione  del lavoro,  abbiamo avuto premura di
circondarci de’ lumi, de’consigli e dell’assistenza di parecchi amici istruiti e distinti.
Noi abbiamo compulsato la maggior parte de’ Dizionarii, delle Biografie, delle relazioni
istoriche e de’ Giornali letterarii, che si sono pubblicati o si vanno pubblicando in
Francia, in Olanda, in Inghilterra, in Svizzera ed in Italia; abbiamo inoltre, o direttamente
o per mezzo de’ signori Editori, inviato lettere circolari a tutte quelle persone che nel
nostro paese, ed anche nelle altre contrade italiane, godono riputazione di dottrina, di
buon gusto, o almeno di carità di patria, ottenere articoli, transunti o notizie biografiche
che al nostro oggetto appartenessero: e già da molti parti ci è pervenuta ampia collezione
di materiali. Scegliendo quel che v’ha di meglio fra questi, ed unendolo alle nostre
particolari fatiche ed ai sunti che ci troviamo aver già fatti di oltre quattro mila articoli
recenti, osiamo sperare di sortir con qualche decoro dall’impegno che ci abbiamo tolto
su tal particolare. Niuno spirito di parte, niuna opinione esclusiva, niuna prevenzione
nazionale, ha influito sul nostro lavoro. La verità, per quanto è permesso dirla, l’impar-
zialità, la moderatezza e la decenza hanno formato la nostra divisa; ed esse soltanto sono
state le guide che ci hanno diretti nel dedalo immenso, in cui, cedendo a moltiplici
insistenze, ci siamo indotti ad inoltrarci.”
A c. π4: Copia della richiesta dei librai Marotta e Vanspandoch e concessione della Giunta
per la Pubblica Istruzione, che conclude: “Si permette che l’indicato Supplemento si stampi;
però non si pubblichi senza un secondo permesso che non si darà se prima lo stesso Regio
Revisore non avrà attestato di aver riconosciuta nel confronto uniforme la impressione
all’originale approvato.”
3.-4.: Tomo III [-IV]. CHA-HAX. - 1824. - 400, 400 p. - Segn.: [1]-258; 1-258. - Impr.: 1.:
a-r- r-t- r-t- onla (3) 1824;2.: t-e- teo, posi qumi (3) 1824
5.-6.: Tomo V [-VI]. AHY [i.e. HAY]-PAU. - 1825. - 400, 400 p. - Segn.: 1-258; [1]-258. -
Impr.: 1.: m-a- n-la l-uo tepo (3) 1825;2.: onle a-k- a,), dest (3) 1825
7.-9.: Tomo VII [-VIII-IX]. PAU-ZUM. - 1825-1826. - 400, 368, 221, [3] p. - Segn.: [1]-258;
[1]-238, [1]-148. - Impr.: 1.: nodi erin iei- qufi (3) 1825;2.: o-l- e,le c-o. tesa (3) 1825;3.:
o-g- ),a. i-4, ryGe (3) 1826
A p. [111] della terza serie: Tavole generali da cui rilevasi ad un tratto in qual genere i
principali personaggi mentovati in questa biografia siansi particolarmente distinti.
Le p. [3] della terza serie contengono: Indice delle categorie.
Dal vol. 3 la qualificazione degli editori: Librai tipografi.
Sul dorso: Dizionario istorico. Continuazione.
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Gioacchino Maria Olivieri-Poli, nato a Molfetta nella seconda metà del 18. sec. prese parte alla
Rivoluzione del 1799 per cui dovette emigrare in Francia, dove si arruolò nell’esercito napoleonico.
Tornato a Napoli, vi morì nel 1856. Aggiornò ilNuovo Dizionario Istoricodi L. M. Chaudon.

C.3.III.61-4

483

Orsini, Baldassare

Dizionario universale d’architettura e dizionario vitruviano accuratamente ordinati da Bal-
dassarre Orsini.

In Perugia : dai torchi di Carlo Baduel e Figli, 1801.
2 v. ; 8° (21 cm)
Coll. Santi
1.: 1801. - [8], 164, [4] p., [2] c. di tav. pieg. - Segn.:π4, A-X4. - Impr.: vie- i,ha l-n- Arun
(3) 1801
Nella dedica: Agli studiosi alunni dell’Accademia del disegno di Perugia si legge:
“Un’opera dunque si desiderava, che pienamente potesse sbramare le voglie di Voi
studiosi d’architettura, e per questo fine vi ho qui uniti due dizionari, l’uno che trattasse
delle voci in generale dell’architettura, e l’altro che vi servisse d’interprete a Vitruvio;
poichè que’ vocaboli di lui, che ora son caduti, rinascessero con quel vigore in cui
l’antichità li riconobbe.”
Nell’Avviso dell’Editore, Baduel scrive: “Allorchè stava sotto de’ miei torchj questo Dizio-
nario, l’Autore ha compito il Vitruvio tradotto nella nostra lingua italiana, con alcune
opportune note, e colle figure prese dagli antichi monumenti, ed ha supplito con altre ove
questi non vi hanno [...] ben tosto seguiterà l’edizione del Vitruvio in due tomi sul medesimo
sesto di ottavo reale, con nuovi caratteri che ho fatti già formare.”
La Biblioteca possiede soltanto il vol. 1.

Baldassare Orsini, nato a Perugia nel 1732, morto a Roma nel 1810.

L.2.I.4

484

Ortolani, Giuseppe Emanuele

Nuovo dizionario geografico, statistico, e biografico della Sicilia antica e moderna colle
nuove divisioni in intendenze e sottintendenze dell’avvocato Giuseppe Emanuele Ortolani.
- Prima edizione siciliana.

Palermo : presso Francesco Abbate qu. Dom., 1819.
156, [2] p., 1 c. di tav. ; 8° (22 cm)
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Segn.: a4, 1-194, 204(-204). - Impr.: a-r- di6. æ.nc tedi (3) 1819
L’indicazione di edizione si ricava dalla quarta di cop.
Sulla cop. altro tit.: Dizionario geografico, statistico, e biografico della Sicilia.
A p. 3: Al lettore.
A p. 156: Libri recentemente entrati al negozio di libri di Francesco Abbate qm Domenico
via Toledo n. 7 e via Nuova dirimpetto la R. Università n.153 e 154 in Palermo.
Coll. Santi

D.2.II.11

485

Pacini, Filippo

Nuove ricerche microscopiche sulla tessitura intima della retina nell’uomo, nei vertebrati,
nei cefalopodi, e negli insetti precedute da alcune riflessioni sugli elementi morfologici
globulari del sistema nervoso / memoria di Filippo Pacini di Pistoia.

Bologna : tipi Sassi nelle Spaderie, [1845?].
82 p., [1] c. di tav. pieg. ; 23 cm

Filippo Pacini, istologo ed anatomista, nato a Pistoia nel 1812, morto a Firenze nel 1883. Il suo nome
è in modo particolare legato alla scoperta delle terminazioni nervose tattili descritte in una comunica-
zione del 1835 e denominate dal Köllikercorpuscoli di Pacini. La sua passione per la ricerca lo portò
ad un’altra scoperta nel 1854, quando durante una epidemia di colera a Firenze individuò, attraverso
l’analisi microscopica, ivibrioni di cui diede una accurata descrizione e che solo nel 1884 furono
riconoscibili da Koch come agenti eziologici del colera.

Misc.A.2

486

Pacini, Luigi

Elogio del dottor Gregorio Marcucci pubblico professore d’anatomia e chirurgia scritto e
pronunziato all’Accademia Nazionale da Luigi Pacini, membro della medesima e pubb. rep.
d’ostetricia nel Liceo Lucchese.

Lucca : dalla Tipografia di Francesco Bertini, MDCCCXVI.
24 p. ; 8° (19 cm)
Impr.: dia- i-a- i,e- didi (3) MDCCCXVI
Segn. non rilevabile.

Luigi Pacini, nato a Villabasilica il 23 giugno 1784. Fu chirurgo della regia casa e socio di varie
accademie italiane e straniere. Di lui scrive il Cantù (Cantù s.v.): “Fu il trentanovesimo di quarantadue
figli che suo padre ebbe da tre mogli. Il governo di Lucca intervenne nella sua educazione, così potè
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studiare chirurgia due anni in Lucca, a Pisa e due anni a Parigi con Boyer, Dubois, Roux, Richeraud,
Cuvier, Gall, Spurzheim e altri. Nel 1819 gli fu affidata la cattedra di anatomia umana e comparata
nel R. Liceo di Lucca, istituito da Maria Luigia di Borbone, dove fondò un gabinetto di anatomia
fisio-patologica”. Nel 1837 fu nominato primo chirurgo della “regia casa o corte del duca di Lucca”.
Fu socio della R. Accademia Lucchese, corrispondente delle mediche di Napoli, Bologna, Firenze,
Berlino, Wurzburg, così dei Georgofili, della Pistoiese, della Labronica di Livorno, e della fisico-chi-
mica industriale di Parigi. Della sua opera il Cantù riporta: “1: Riflessioni critiche sullo stato attuale
della chirurgia italiana e defesa della stessa. (Lucca, 1838). 2: Storia di un mostro umano anacefalo
con riflessioni. (Lucca, 1815). 3: Esposizione storica di un tumore uterino. (Lucca, Bertini, 1816). 4:
Di un’operazione felice di empiema. (Lucca, 1817). 5: De Keratonyxide, dissertatio. (Lucca, 1821).
6: Di una paraplegia sanata col fuoco, lettera diretta al cav. Paletta. (Lucca, 1824, presso Bertini). 7:
Lettere scientifiche su varii punti di notomia patologica, chirurgica e fisiologica, diretta al celebre
Antonio Scarpa. 8: Intorno all’utilità dello studio della notomia patologica. (Lucca, 1829). 9: Sopra
un fungo midollare delperiostio. (Lucca, 1829). 10: Intorno almetodo delle injezioni fredde per estrarre
la placenta dall’utero. (Pisa, 1833). 11: Intorno ad un’ernia della linea alba. (Pisa, dalla Calpurniana,
1834). 12: Sui progressi della litrotripsia in Italia, lettera diretta al dottor Guerin e da esso inserita
nella Gazzetta medica di Parigi. (agosto, 1835). 13: Dell’efficacia dell’unguento di atropobelladonna
nelle ernie incarcerate. (Pisa, 1837). Alcune di queste memorie sono impresse per intero nel “Dizio-
nario classico di medicina interna ed esterna”, che si stampa dall’Antonelli a Venezia.”

Misc.A.4

487

Pacini, Luigi

Elogio del dottore Ranieri Cartoni medico chirurgo aggiunto alla cattedra di clinica chirur-
gica nell’I. e R. Università di Pisa ... / scritto dal dott. Luigi Pacini.

Lucca : Tipografia di Felice Bertini, 1849.
20 p. ; 22 cm

Misc.A.12

488

Pacini, Luigi

Elogio del professore Pietro Martelli Leonardi letto nell’Accademia Lucchese / da Luigi
Pacini.

Lucca : dalla Tipografia di Francesco Bertini, MDCCCXVII.
36 p. ; 8° (21 cm)
Segn.: [18], 210. - Impr.: heto cob- o-la chpr (C) MDCCCXVII

Misc.A.3
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489

Pacini, Luigi

Intorno alla vita scientifica del fu dottore Regolo Lippi : cenni / scritti dal dott. cav. Luigi
Pacini, professore emerito del già R. Liceo di Lucca onorario dell’I. e R. Università toscana
chirurgo onorario dell’I. e R. corte ec.

Lucca : per Angelo Bertini e C., 1854.
8 p. ; 22 cm

Misc.A.9

490

Pacini, Luigi

Necrologia del dottore Giacomo Bonuccelli archiatro e socio ordinario della R. Accademia
Lucchese / scritta dal professore Luigi Pacini.

Lucca : presso Felice Bertini, 1845.
18 p. ; 22 cm

Misc.A.11

491

Paganini, Pietro

Notizia compendiata di tutte le acque minerali e bagni d’Italia con ricerche analitiche sulla
loro natura e sulla medicinale loro applicazione del dottore Pietro Paganini.

[Milano : Antonio Fontana, 1828?].
80 p. ; 8° (21 cm)
Segn.: [1]-104. - Impr.: e-a. e.te tali rara (3) 1828 (Q)
Sul dorso: Dictionaire abrégé des sciences médicales. Apendice [sic] al Dizionario.

Pietro Paganini, nato nel 1782 a Oleggio (Novara), morto il 21 marzo 1839. Medico, si occupò di
termalismo. Tra i suoi scritti:Nuovo stabilimento di bagni d’acqua minerale e medicata di Oleggio
(Lugano, 1818);Quadro clinico delle malattie curate co’ bagni artificiali in Oleggio(Milano, 1818);
Della maniera di fondare, dirigere et conservare un instituto balneo sanitario, con osservazioni
cliniche etc.(Torino, 1822);Notizia di tutte le acque minerali e bagni d’Italia con ricerche analitiche
sulla loro natura e sulla medicinale loro applicazione(Milano, 1827).

Q.2.2d
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492

Palli, Nicola

Dizionario medico-etimologico di tutte le voci derivanti dal greco / composto dal dott. Nicola
Palli nazionale greco. - Seconda edizione riveduta ed accresciuta.

Napoli : dottor Vincenzo Pasquale editore, 1869.
264 p. ; 20 cm
Coll. Santi

1.E.9

493

Palma, Luigi

Dizionario italiano categorico del corpo umano / compilato dal prof. Luigi Palma.

Milano : Tipografia di Giuseppe Golio, 1875.
[2], 263, [5] p. ; 21 cm
A p. 1: Prefazione.
Coll. Santi

Luigi Palma, nato a Atri nel 1844. Conseguito il Diploma di professore all’Università di Bologna,
insegnò filosofia al Ginnasio di Bari.
La prima edizione delDizionario uscì a Torino presso Arnaldi nel 1867. Dizionarietto appartenente
alla famiglia dei dizionari metodici, in cui i vocaboli, avverte l’autore, sono ordinati “per successione
logica sicchè ci sia dato trovare il vocabolo o frase propria d’un’idea trovando questa idea” (p. 2). A
conferma del suo metodo, scrive il Palma: “Questi dizionari io reputo il migliore se non l’unico mezzo
per agevolare la conoscenza della lingua [...]. Di siffatti dizionari metodici o categorici o ideologici
che voglian chiamarsi sono stati compilati parecchi” (p. 2), ma nessuno ne aveva compilato uno di
questo tipo cosicché prosegue l’autore: “Io ho compilato [...] originalmente”: e promette al lettore che
ne compilerà altri sulle “vestimenta e in seguito le materie trattate dal Carena con moltissime giunte”
(p. 3); prosegue ancora l’autore: “In questa compilazione ho mirato [...] raccogliere sul corpo umano
tutta la lingua che gli s’attiene” utilizzando come fonti “Benchè non li citi sempre, Fanfani, Meini,
Tommaseo” (p. 4). IlDizionario dellevestimenta, come promesso nella prefazione del 1867 qui ripresa,
apparirà nello stesso anno a completamento di un’altra edizione dello stesso dizionario stampata a
Torino da Arnaldi.

F.4.I.10

494

Panlessico italiano ossia Dizionario universale della lingua italiana che presenta regolarmen-
te coordinata l’intera suppellettile di essa, tratta dalle numerosissime opere grammaticali e
lessigrafiche finora pubblicate sulla medesima, ed in parte inedite. Corredate pure della

401



corrispondenza colle lingue latina, greca, tedesca, francese ed inglese. Non meno che
delle etimologie, delle sinonimie, e delle differenze e gradazioni di significato tra i
vocaboli che sembrano sinonimi / lavoro diligentemente compilato da una società di
filosofi e diretto da Marco Bognolo.

Venezia, dallo Stabilimento Enciclopedico di Girolamo Tasso, 1839.
2 v. in 4 ; 28 cm
Coll. Santi
[1.]: Volume unico. [A-CIM]. - xxxv, 1108 p.
A p. [v]: I compilatori.
A p. xiii: Tavola I delle opere e dizionari che costituiscono gli elementi ond’è composto il
Panlessico e delle sigle e abbreviature che servono a siglarle.
A p. xv: Tavola II dei segni ed abbreviature di cui si fa uso nel Panlessico.
A p. xix: Tavola III delle opere e degli autori da cui sono tratti gli esempi citati nel
Panlessico.
[2.]: [CIM-FUT]. - P. 1109-2147.
[3.]: Parte seconda. [G. PAC]. 1000 p.
[4.]: [PAC-ZOO]. - P. 1001-1942.

Gli scopi dell’opera, come esposto dai compilatori nella prefazione, erano essenzialmente due:
“Raccorre in un sol cumolo tutta la suppelletile della Lingua Italiana [...] e agevolare lo studio e la
conoscenza della stessa lingua alle principali nazioni d’Europa” (1, v). Le fonti (80 titoli) sono elencate
in una Tavola e comprendono dallaPropostadel Monti, alDizionario dei sinonimidel Tommaseo,
alle Voci e maniere di diredel Gherardini, alDizionario tecnico-etimologico-filologicodel Marchi
ecc. Per ogni articolo è riportata “la sigla o il protogramma indicante la sorgente da cui venne esso
attinto” (1, vii).

H.2.II.11-4

495

Papinot, Jacques Edmond Joseph

Dictionnaire Japonais-Français des noms principaux de l’histoire et de la géographie du
Japon : suivi de 17 Appendices sur les Empereurs, Shôgun, Nengô, sectes bouddhistes,
provinces, départements, mesures, etc. / par E. Papinot missionnaire apostolique.

Hong Kong : Imprimerie de Nazareth, 1899.
vii, 297 p. ; 19 cm
A p. v: Préface.

L.3.III.2
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496

Parenti, Giuseppe

Alcune annotazioni al Dizionario della lingua italiana che si stampa in Bologna.

Modena : per G. Vincenzi e Compagno, MDCCCXX-MDCCCXXVI.
3 v. ; 23 cm
Coll. Santi
1.: MDCCCXX. - 384 p. - Segn.: [1]-484. - Impr.: sedi uno- erla deto (3) MDCCCXX
A p. 3: A’ saggi e discreti filologi. L’annotatore.
2.: MDCCCXXIII. - 403 p. - Segn.: [1]-504. - Impr.: e:i- o.i, i.i- ‘(‘I (3) MDCCCXXIII
Sul v. della leg. nota di possesso: d. Pio Sirotti.
3.: MDCCCXXVI. - 571 p. - Segn.: 714, 722. - Impr.: z.tz s.no r.o- da(G (3) MDCCCXXVI
Sul v. del piatto anteriore nota di possesso: d. Pio Sirotti.

L’opera cui fa riferimento l’autore nel titolo è ilDizionario della lingua italianadi Paolo Costa e
Francesco Cardinali pubblicato da Masi e Compagni negli anni 1819-1828. L’autore non cita
esplicitamente l’opera nella prefazione ma accennando al risorto interesse per la lingua elogia il
progetto “del nuovo Dizionario che ora si va pubblicando a Bologna [...] non par troppo il dire che un
tal lavoro servirà almeno di felice preludio [...] alla grand’opera che l’Italia aspetta dagli Accademici
della Crusca” (1, 4).

2.D.121-3

497

Parenti, Marco Antonio

Esercitazioni filologiche / [Marco Antonio Parenti].

[S.l. : s.n.], stampa 1844-1857 (Modena : per i tipi della R. D. Camera).
14 fasc. in 2 v. ; 19 cm
Coll. Santi

D.4.II.121-2

498

Pasquier, Étienne-Denis

Mémoires du Chancelier Pasquier : histoire de mon temps / publiés par M. le Duc d’Audif-
fret-Pasquier de l’Académie française.

Paris : Librairie Plon, E. Plon, Nourrit et C.ie, imprimeurs-éditeurs, 1894-1895.
6 v. ; 24 cm
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Occh.: Mémoires du Chancelier Pasquier
Histoire de mon temps
Il compl. del titolo precede il titolo proprio.
Coll. Santi
Premiére partie.: Révolution-Consulat-Empire.
1.1.: 1789-1811. - 5. édition. - 1894. - xi, 536 p. : ant. (ritr.)
2.2.: 1812-1814. - 4. édition. - 1894. - 458 p.
3.3.: 1814-1815. - 2. édition. - 1894. - 418 p.
Deuxiéme partie. Restauration.
4.1.: 1815-1820. - 3. édition. - 1894. - 550 p.
5.2.: 1820-1824. - 3. édition. - 1894. - 581 p.
6.3.: 1824-1830. - 3. édition. - 1895. - 485 p.

Étienne-Denis Pasquier, uomo politico francese, nato a Parigi nel 1767, dove morì nel 1862.

P.5.41-6

499

Peignot, Étienne-Gabriel

Dictionnaire raisonné de Bibliologie, contenant, 1° L’explication des principaux termes
relatifs à la Bibliographie, à l’Art typographique, à la Diplomatique, aux langues, aux
Archives, aux manuscrits, aux Médailles, aux antiquités, etc.; 2° des Notices historiques
detailées sur les principales Bibliothèques anciennes et modernes; sur les différentes Sectes
philosophiques; sur les plus célèbres Imprimeurs, avec une indication des meilleures éditions
sorties de leurs presses, et sur les Bibliographes, avec la liste de leurs ouvrages; 3° Enfin,
l’exposition des différens Systèmes bibliographiques, etc. Ouvrage utile aux Bibliothécaires,
Archivistes, Imprimeurs, Libraires, etc. Par G. Peignot, Bibliothécaire de la Haute-Saône,
Membre-correspondant de la Société libre d’émulation du Haut-Rhin.

A Paris : chez Villier, libraire, rue des Mathurins, no 396, an X. 1802.
3 v. in 2 ; 8° (20 cm)
Occh.: Dictionnaire raisonné de Bibliologie
1.: Tome premier. xxiv, 472 p. - Segn.: [a]8, b4, 1-298, 304. - Impr.: E.ES d-s, e;ue lese (3)
1802
A p. v: A la mémoire de Joseph Beauchamp, mon ami [...]
A p. vii: Discours préliminaire.
2.: Tome second. - [4] 349 p. - Segn.:π2, 1-218, 228(-228). - Impr.: .+s, ona- e.ux itru (3)
1802
3.: Dictionnaire raisonné de Bibliologie, contenant l’explication des principaux termes
relatifs à la Bibliographie, à l’art Typographique, à la Diplomatique, aux Langues, aux
archives, aux Manuscrits, aux Médailles, aux Antiquités, aux Bibliothèques anciennes et
modernes, etc. etc. Supplément Composé de plus de six cents articles nouveaux sur les
matières énoncées ci-dessus, avec des corrections, des additions et des tables alphabétiques
pour l’ouvrage entier; le tout augmenté d’un Tableau synoptique de Bibliologie. Par G.
Peignot, Bibliothécaire de la Haute -Saône, membre de la Société libre d’émulation du
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Haut-Rhin. - A Paris : chez A. A. Renouard, libraire, rue Saint André-des-Arts, N. 42, an
xii. 1804. - [6] p., P. 350-450, [2], x, 373 p., [2] c. di tav. pieg. - Segn.:π4(-ð4), 23-298(-298);
1-218, 22-264(-264).
Le 373 p. contengono: Supplément.
A p. 315: Nouveau tableau alphabétique des villes où l’art de l’imprimerie a été exercé dans
le XVe siècle, avec indication des premiers imprimeurs qui ont travaillé dans chaque ville,
et la date de leurs premières éditions.
A p. 331: Table des auteurs, des biblographes, typographes, etc. cités dans les trois volumes.
A p. 369: Fautes à corriger dans les trois volumes.

Étienne-Gabriel Peignot, nato a Arc-en-Barrois il 15 maggio 1767, morto a Dijon il 14 agosto 1849.
Insieme a Van Praet, Barbier, Renouard, Nodier, Brunet, per citarne solo alcuni, Peignot, padre della
bibliologia, fu tra quelli che resero gloriosa la bibliografia in Francia durante i primi cinquant’anni del
19. secolo.
“C’est au xix siècle, et sous l’impulsion de personnages comme un Gabriel Peignot, avocat d’Ancien
Régime devenu sous la Révolution et un peu par hasard bibliothécaire à Vesoul, où il s’était mis à
l’abri d’adversaires politiques, que se développerènt la bibliographie et la bibliothéconomie, considé-
rées par leurs promoteurs comme des sciences”. (Histoire des bibliothèques françaises 3, 105). Autore
prolifico di saggi storici, letterari e di biografie, le sue opere più importanti sono ilManuel biblio-
graphiquedel 1801 e ilDictionnaire raisonné de bibliologiepubblicato tra il 1802 e il 1804, dove,
nel Discours Préliminaire, a p, viij scrive: “[...] Mais il est une science qui n’a pas marché de front
avec les autres, quoiqu’elle tienne à toutes, et qui a été négligée, quoique très-intéressante; je veux
parler de laBibliologie. Pour en faire sentir l’importance, il suffit de la définir et de présenter un apperçu
rapide des principaux objets qui lui appartiennent et qui sont l’objet de cet ouvrage. La Bibliologie,
embrassant l’universalité des connoissances humaines, s’occupe particulièrement de leurs principes
élémentaires, de leur origine, de leur hisoire [sic], de leur division, de leur classification et de tout ce
qui a rapport à l’art de les peindre aux yeux et d’en conserver le souvenir par le moyen de signes, soit
hiéroglyphiques ou épistoliques, soit manuscrits ou imprimés. On voit, par cette définition, que la
Bibliologie peut être considérée comme une espèce d’encyclopédie littéraire-méthodique, qui, traitant
sommairement et descriptivement de toutes les productions du génie, assigne à chacune d’elles la place
qu’elle doit occuper dans une bibliothèque universelle. Elle diffère de la Bibliographie, en ce que cette
dernière science ne comprend, à proprement parler, que la description technique et la classification
des livres, au lieu que la Bibliologie (qui est la théorie de la Bibliographie) présente l’analise des
connoissances humaines raisonnées, leurs rapports, leur enchaînement et leur division; approfondit
tous les détails relatifs à l’art de la parole, de l’écriture et de l’imprimerie, et déroule les annales du
monde littéraire pour y suivre pas à pas les progrès de l’esprit humain. Nous nous sommes restreints,
dans ce dictionnaire, à l’explication des principaux termes relatifs aux simples notions élémentaires
de la Bibliologie, sans entrer dans tous les développemens que chaque matière pourrait exiger; car
alors nous aurions multiplié les volumes à l’infini [...]. Cet ouvrage devait paraître sous le titre de
Manuel Du Bibliothécaire, et nous en avions présenté le sommaire dans le discours préliminaire de
notre Manuel Bibliographique publié en l’an 9; mais depuis, cherchant à perfectionner notre travail,
nous avons cru que la forme lexique était préférable à la didactique; enconséquence nous avons refondu
notre manuscrit, suivi l’ordre alphabetique dans les matières, et changé le titre de l’ouvrage. Cependant,
pour faciliter les recherches dans un ordre méthodique, nous allons indiquer les articles qui correspon-
dent à chaque partie du premier plan que nous avions adopté. Les premiers à consulter sont ceux-ci:
Bibliographie, Bibliographeet Bibliothécaire [...]. Nous donnons à l’articleLanguesdes détails
abrégés sur leur origine, sur leur différence, sur les langues anciennes [...] cet article est terminé par
un catalogue des principaux ouvrages sur les langues, et peut être completté avec les motsAlphabeth,
Diplomatique, Lettres, etc. L’écriture vient naturellement après les langues: plusieurs articles sont
consacrés à cette partie de laBibliographie. [...] L’article Typographieoffre un abrégé historique de
l’origine de cette précieuse découverte, et une notice des premières éditions connues; on y parle ensuite
des opérations qui constituent ce bel art; savoir, de lagravure ou taille des poinçons, de lafonte des
caractèreset de l’impression. A l’article Typographie, il faut ajouter les motsImprimerie, Caractères,
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Correction, Imprimeurs, Orthographe, Vignettes, Contrefaçons, Steréotypage. [...] L’article Libraire
indique les qualités et les devoirs de celui qui embrasse le commerce de la librairie, dans quelques
genre que ce soit. [...] De la connoissance des livres, passons à leur classification: on trouvera, à l’article
Systéme bibliographique, une notice abrégée de ceux qui ont été proposés ou adoptés par différens
bibliographes de renom. [...] Ce qui nous a encouragés à publier ce dictionnaire, le premier de ce genre,
c’est qu’il est plutôt l’ouvrage des auteurs que nous avons consultés que le nôtre propre; ce seul motif
nous enhardit à l’offrir aux jeunes bibliophiles comme un livre utile, et aux bibliographes comme un
hommage de notre reconnaissance pour les secours qu’ils nous ont donnés. [...]”

L.3.III.51-2

500

Pera, Pietro

Intorno all’origine progresso ed utilità della R. Biblioteca Palatina di Lucca / discorso del
canonico Pietro Pera letto alla R. Accademia Lucchese il 27 febbraio 1841.

Lucca : dalla Tipografia Bertini, 1841.
27 p. ; 21 cm

Pietro Pera, vissuto nel 19. secolo. Sacerdote e bibliofilo. Fu bibliotecario della Palatina di Lucca.

1.D.21

501

Perego, Giovanni Angelo

Vocabolario mnemonico della lingua italiana ovvero Ajuto agli scriventi per ritrovare ad un
bisogno una voce di raro uso sfuggita di memoria / compilato da G. A. P.

Torino : Tipografia Cassone e Marzorati, 1844.
[6], 285 p. ; 26 cm
A p. [3]: Introduzione.

Così spiega l’autore nell’introduzione l’uso che deve farsi della sua opera: “Vuolsi a cagion d’esempio
sapere, come si chiama la macchia d’inchiostro fatta sulla carta: si considera dapprima dove l’azione
vada a finire, cioè sulla carta [...] dunque ricercando la parola Carta si avrà Macchia d’inchiostro caduta
sulla carta (scorbio), sost masch.” (p. 4).

F.3.III.4
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502

Peretti, Vincenzo

Vocabolario poètico, in cui si spiegano le voci ed elocuzioni proprie della poesia italiana.
Per abbreviarne la presente opera si son riunite moltissime voci poetiche, sotto alcune regole
generali che precedono il Vocabolario di Vincenzo Peretti. - Terza edizione.

In Londra : Dulau e Co. Soho Square 37 ; Baldwin e Co. Paternoster Row ; G. e W. B.
Whittaker, Ave Maria Lane ; Boosey e Figlioli, Broad-Street, 1820.
186 p. ; 12° (15 cm)
Segn.: A-P6, Q3. - Impr.: e,in n-da a.2. leme (3) 1820
Coll. Santi

C.2.I.4

503

Pertile, Antonio

Storia del diritto italiano dalla caduta dell’Impero Romano alla codificazione / di
Antonio Pertile, professore nella Regia Università di Padova. - Seconda edizione
riveduta e migliorata.

Torino : Unione Tipografico-Editoriale, 1892-1903.
6 v. in 8 + Indice ; 23 cm
1.: Storia del diritto pubblico e delle fonti. - 1896. - 408 p.
2.1.: Storia del diritto pubblico e delle fonti / per cura di Pasquale Del Giudice, professore
nella Regia Università di Pavia. - 1897. - 523 p.
2.2.: Storia del diritto pubblico e delle fonti / per cura di Pasquale del Giudice. - 1898.
- 496 p.
3.: Storia del diritto privato. - 1894. - 432 p.
4.: Storia del diritto privato. - 1893. - 706 p.
5.: Storia del diritto penale. - 1892. - 678 p.
6.1.: Storia della procedura / per cura di Pasquale Del Giudice. - 1900. - 462 p.
6.2.: Storia della procedura (continuazione) / per cura di Pasquale Del Giudice. - 1902. - 431,
[1] p.
Indice alfabetico-analitico / compilato dall’avvocato Ludovico Eusebio. - 1903. - 310 p.

Antonio Pertile, storico del diritto, nato a Agordo nel 1830, morto a Padova nel 1895.

H.4.II.11-9
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504

Petrocchi, Policarpo

Nòvo dizionàrio universale della lingua italiana : questo dizionario comprende: la lingua
dell’uso e la lingua fuori d’uso: la lingua scientifica antica e quella moderna più importante:
la lingua delle varie città toscane: la lingua contadinesca e delle montagne toscane: la lingua
d’arti e mestieri: la retta pronunzia d’ogni parola, indicata con segni speciali in tutta la dicitura
del dizionario: le coniugazioni de’ verbi irregolari, e le flessioni o formazioni irregolari
storiche o dell’uso, non registrate dalle grammatiche: gli esempi per la lingua viva, tratti
semplicemente dall’uso; per la lingua morta, dagli autori: da ultimo, un elenco di nomi propri
di paesi e di persone per insegnarne la pronunzia. In ogni pagina la parte superiore comprende
la lingua d’uso; la parte inferiore la lingua fuori d’uso, scientifica, ecc. / compilato da P.
Petrocchi.

Milano : Fratelli Treves, editori, 1887-1891.
2 v. ; 25 cm
1.: A-K. - 1887. - xii, 1286 p.
A p. iv: Tavola degli autori citati.
A p. v: Introduzione.
2.: L-Z. - 1891. - [4], 1285, [3] p.

Policarpo Petrocchi, lessicografo, nato a Cireglio nel pistoiese, morto a Pistoia nel 1902. Nel 1852
ebbe l’incarico di professore di letteratura italiana nel Collegio militare di Milano.
Nella Introduzione alNòvo dizionàrioscritto “interamente con grafia ortoepica — con accenti e
lettere speciali — e fondato sull’uso colto fiorentino secondo la teoria manzoniana”, tra l’altro si
legge: “Mi sono servito dunque dei Vocabolari della Crusca, del Rigutini, del Fanfani: dei lavori
del Palma, dell’Angelucci, dell’Arlia, del Frizzi, del Cerquetti, del Nerucci, ecc.: dei lavori e degli
spogli del Nannucci, del Polidori, e di altri, dei quali tutti darò in ùltimo a suo luogo la nòta. Ò
consultato spesso e non inutilmente, benchè spogliato dai mièi predecessori, il Gherardini. Il
lavoro che ò sempre tenuto sott’occhio per la lingua viva e per la mòrta è il gran dizionàrio del
Tommaseo, e per la sèmplice lingua viva, ò seguito [...] ilNòvo vocabolàrio della lingua italiana
del Giorgini [...]. Guida e lume, in tutto e sèmpre, la intera lingua fiorentina. Per la parte scientifica
modèrna mi son servito non di rado del dizionàrio del Lessona. Ò pòi spogliato, via via leggendo,
libri antichi e modèrni, dalla Stòria d’Ugone d’Avèrnia volgarizzata da Andrèa da Barberino al
Paradiso delle signore, versione di F. Martini: dai sonetti di Fólgore a quelli di Tanfùcio; e di
Tanfùcio i bozzetti, e gli scritti di Yorick e d’altri modèrni: alcuni vere minière; ma sèmpre
ugualmente separando il vivo e il mòrto nei moderni e negli antichi: non essèndo punto detto che
i nòstri gióvani sian sèmpre coll’uso e i nòstri nònni fuori.”

D.4.I.11-2

505

Picco, Germano

Paesi italiani sotto potenze estere non compresi nel dizionario dei Comuni del Regno d’Italia
: dizionario pubblicato per utilità dei commercianti / a cura di Germano Picco.
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Roma : Tipografia Nazionale, 1883.
46, [2], [i.e. 42] p. ; 22 cm
Coll. Santi

D.4.II.13

506

Piquè, Francesco

Dizionario di marina coll’aggiunta dei termini tecnici nelle lingue italiana, inglese, francese
e tedesca / compilato per cura di Francesco Piquè di Livorno.

Milano : Natale Battezzati, editore, 1878.
viii, 533 p. ; 21 cm
Le viii p. contengono: Prefazione. “Non recherà meraviglia se vediamo aumentare il numero
dei Dizionarii di Marina, ove per un momento si ponga mente ai perfezionamenti che con
tanta rapidità vediamo succedersi nell’arte navale, e che devono attribuirsi essenzialmente
all’odierno progresso delle scienze fisiche, meccaniche e meteorologiche. L’utilità di queste
raccolte si fa palese dal tener esse un giusto mezzo tra il vocabolario che si limita alla
spiegazione del significato delle parole, e l’enciclopedia che espone le dottrine, le teorie, i
fatti, presentando così di questa un riassunto variato ed istruttivo; inoltre, avendo il vantaggio
di riprodursi sotto una forma comoda quanto economica, il pubblico manifesta per esse la
sua preferenza e predilezione. [...]”

D.3.II.6

507

Pozzi, Giovanni

Dizionario di fisica e chimica applicata alle arti secondo le dottrine di Libes, Chaptal, Bertolet
e Parkes e giusta le teorie moderne, ed i metodi i più semplici, introdottisi nei diversi processi
chimici / di Giovanni Pozzi dottore in medicina e chirurgia, direttore dell’I. R. Scuola di
zoojatria in Milano, professore di fisica e chimica, socio di varie accademie ec.

Livorno : presso Bertani, Antonelli e C., 1833.
18 v. in 9 ; 24 cm
Coll. Santi
1.1.-2.: [ACC-ACG]. - xiii, 546, [1] p., [23] c. di tav.
A p. [v]: Al signor conte Moscati.
A p. vii: Prefazione.
2.1.-2.: [AGR-CAL]. - 511, [1] p., [34] c. di tav.
3.1.-2.: [CAL-DOR]. - 568, [1] p., [33] c. di tav.
4.1.-2.: [ELE-GAL]. - 580, [1] p., [66] c. di tav.
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5.1.-2.: [GAS-LIN]. - 584 p., [40] c. di tav.
6.1.-2.: [LIO-MUR]. - 608, [1] p., [39] c. di tav.
7.1.-2.: [MUS-PIT]. - 620, [1] p., [40] c. di tav.
8.1.-2.: [PLA-TAR]. - 611, [1] p., [18] c. di tav.
9.1.-2.: [TEL-ZUC]. - 577, [1] p., [34] c. di tav.

Giovanni Pozzi, medico e chirurgo, nato nel 1769. Nella prefazione dichiara di aver utilizzato oltre le
opere degli autori già citati sul frontespizio, “che credetti dovuto omaggio il porre il nome loro in fronte
a questo lavoro, che ad essi più che a me appartiene” (1, viii), anche altre fonti che sono genericamente
citate nella prefazione e nelle voci più importanti.

L.2.I.11-9

508

Predari, Francesco

Dizionario di geografia antica moderna e comparata : ad uso delle scuole / per cura di
Francesco Predari. - Seconda edizione con giunte e correzioni.

Milano : Casa editrice italiana di Maurizio Guigoni, 1871.
1276 p. ; 17 cm
A p. 5: Ragione dell’opera. Scrive Predari: “Nessun’opera, diceva il sommo Malte-Brun, ha
maggiori diritti all’indulgenza del Pubblico, quanto un’opera di geografia. E per verità oggi
tormentate la vostra diligenza per avere esatta una cifra, che domani non è più vera; le
politiche e civili vicissitudini dei popoli e dei paesi vi mutano e rimutano quando i confini
del regno, quando i limiti di una provincia, o la circoscrizione territoriale di una regione, di
una città, di una terra; una via di comunicazione nuovamente aperta vi sposta commerci,
industrie, sviando il movimento dell’importazione, e della esportazione, facendo cessare
d’esser veri i dati che la più accurata statistica raccolse, si chè un’opera condotta con tutti i
criterii della più certaverità ha già d’uopo di correzioneavanti siacompiutae dataal pubblico.
[...] Dovendo ridurre in un solo volume di piccolo sesto tutta quanta la geografia [...]
preferimmo dar articoli copiosi di notizie, sacrificando il numero all’importanza. [...] Una
delle difficoltà maggiori con cui dovemmo lottare nel nostro lavoro fu quella di stabilire con
sicuri criteri di certezza e verità le cifre della popolazione. [...] noi abbiamo dovuto, come
lo dovettero gli altri geografi, seguire le cifre stabilite dalla induzione appoggiata alle cifre
più comunemente ammesse. E qui ne giova anzitutto avvertire come le cifre da noi seguite
per la popolazione italiana sono quelle stesse che sono registrate nel censo ufficiale del 1862
per quanto riguarda il nuovo Regno d’Italia; la popolazione da noi attribuita alle provincie
italiane tuttavia soggette all’Austria è desunta dalle statistiche austriache del 1857, quelle
delle regioni soggette al governo pontificio dalle statistiche del 1853 [...]. In sulle prime noi
avevamo adottato come perno principale del nostro lavoro il Dizionario geografico del
Marmocchi, [F. C. Marmocchi,Dizionario di geografia universale, 1854-1858] siccome il
più moderno di quanti si pubblicarono finora non solo fra noi, ma negli altri stati d’Europa;
se non che dopo esserci alquanto inoltrati in esso abbiamo dovuto riconoscere la necessità
di rifare il cammino già fatto, tante furono le lacune, e le inesattezze provenienti, come
avemmo poi a riconoscere  dall’avere  sì lui, che il suo  continuatore  attinto ad  opere
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invecchiate di venti, trenta e quarant’anni. Con tutto ciò noi siamo ben lungi dallo sconoscere
gli aiuti che avemmo dal Marmocchi [...].”
Coll. Santi

D.3.II.2

509

Premoli, Palmiro

Enciclopedia popolare illustrata : contenente articoli di storia, letteratura, belle arti, filosofia,
igiene, scienze naturali, scienze mediche, matematiche, giuridiche ecc. / compilata da
Palmiro Premoli.

Milano : Società editrice Sonzogno via Pasquirolo 14, 1896-1899.
4 v. : ill. ; 27 cm
Occh.: Enciclopedia popolare illustrata
Coll. Santi
1.: [A-CAT]. - 1896. - [4], 800 p.
2.: [CAT-GHI]. - 1897. - [4], 800 p.
3.: [GHI-NIC]. - 1898. - [4], 800 p.
4.: [NIC-ZYW]. - 1899. - [4], 799 p.

Palmiro Premoli, scrittore e pubblicista. Fu tra i compilatori delNomenclatore scolastico.

G.2.I.11-4

510

Procès de Charles I. Eikôn Basilikè: apologie attribuée à Charles I. Mémoires de Charles II,
sur sa fuite après la Bataille de Worcester.

A Paris : chez Béchet âiné, libraire-éditeur, quai des Augustin, n. 57 ; A Rouen, même Maison
de Commerce, Rue Grand-Pont, n. 73, 1823.
[6], 499 p., antip. (ritr.) ; 20 cm.
Segn.:π4(-π4), 1-318, 322. - Impr.: .)9. te). .)l. (Nn’ (3) 1823
A p. v: Notice sur Sir Thomas Herbert et Sir John Berkley.
Collection des Mémoires relatifs à la Révolution d’Angleterre
Coll. Santi

I.3.I.7
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511

Promis, Carlo

Gl’ingegneri e gli scrittori militari Bolognesi del XV e XVI secolo / per Carlo Promis.

Torino : [s.n.], 1863.
P. 581-689 ; 25 cm
A p. 581: Introduzione.
Estr. da:Miscellanea di storia italiana. - Torino, 1863, v. 6.

Carlo Promis, architetto, nato a Torino il 18 febbraio 1808, dove morì il 20 maggio 1872. Nel 1839
Carlo Alberto istituì appositamente per lui l’Ufficio di Regio Archeologo; nel 1842 fu eletto membro
dell’Accademia delle scienze di Torino.

Misc.A.8

512

Puoti, Basilio

Vocabolario domestico napoletano e toscano / compilato nello studio di Basilio Puoti.

Napoli : Libreria e Tipografia Simoniana, Strada quercia, 17, 1841.
[6], xv, 693, [2] p. ; 24 cm
A p. i: Discorso poemiale.
A p. 519: Giunte di vocaboli trovati sopra lavoro.
A p. 521: Prefazione.
A p. 593: Catalogo delle voci toscane contenute nel Vocabolario con le corrispondenti
napoletane.
A p. 595: Avvertimento.
A p. 689: Tavola delle abbreviature da’ quali sono stati tratti gli esempi citati nel
Vocabolario.
Le [2] p.: Agli amatori de’ buoni studi Basilio Puoti.
Coll. Santi

Basilio Puoti, nato a Napoli il 27 luglio 1782, morto il 19 luglio 1847.
“Fu — scrive Serianni (Serianni, 1989, 47) — il più significativo esponente del purismo meridionale.
Più che per gli scritti linguistici, Puoti va forse ricordato per la scuola privata (lo ‘studio’, com’egli
amava dire) da lui creata a Napoli e che ebbe, tra i più illustri frequentatori, Francesco De Sanctis.”
Il Vocabolariosi colloca sulla scia che, partendo dalle prove del primo Ottocento di un Arrivabene,
sale cronologicamente e qualitativamente fino al Carena, al Taranto, al Guacci: “Il più antico tra i
dizionari metodici dell’Ottocento è quello compilato da un autore appena quindicenne, il mantovano
Gaetano Arrivabene (Dizionario domestico sistematico, 1809). Ben più importanti le opere del
naturalista piemontese Giacinto Carena (Prontuario di vocaboli attenenti a parecchie arti, ad alcuni
mestieri, a cose domestiche...) e dei napoletani Francesco Taranto e Carlo Guacci, discepoli del Puoti
(Vocabolario domestico italiano ad uso de’ giovani, 1850). Anche molti dizionari dialettali pubblicati
a quest’epoca nascono come ponti per passare da quello che sembra l’angusto recinto della varietà
locale ai più larghi territori della lingua letteraria.” (Serianni, 69). Così quello del Puoti, in parte
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repetorio dialettale in parte dizionario metodico, pur se nel “limitato àmbito terminologico preso in
esame [...] si propone di additare le voci toscane”, generalmente munite d’esempi di autori classici,
che dovrebbero eliminare “il brutto suono e la goffagine delle parole napoletane.” (Serianni, 81)
Suo intento, scrive il Puoti, era “di compilare un Vocabolario del quale avessero potuto ajutarsi i
Napoletani per imparar quella parte della favella che dicesi domestica. [...] Un Vocabolario che
racchiudesse quella parte della lingua, ch’è ignorata da quelli che o non nacquero in Firenze, o ivi
lungamente non dimorarono, o da ultimo non fecero un incessante e profondo studio negli scrittori
toscani d’ogni materia” (p. 1). Espone quindi il metodo, dichiarando di aver dovuto rinunciare
all’iniziale intento di ordinare l’opera per materia, e di aver scelto infine l’ordinamento alfabetico,
poiché nel primo caso: “m’avvidi che seguitando questo metodo mi sarei cacciato in un laberinto”:
quindi ordine alfabetico che vede “in primo luogo le voci napoletane [...] così i vocaboli del nostro
dialetto che debbono essere certamente saputi da’ Napoletani, fatti ciascuno precedere al toscano” (p.
iii). Sono inoltre comprese nelVocabolario“alcune voci, che per nostra grave sventura sono venute
dalla Gallia [...] delle quali non si può e non si dee far senza” (p. iv): tutto questo comunque sempre
tenendo d’occhio ilVocabolariodella Crusca, nell’edizione bolognese di Costa e Cardinali, con
l’attenzione tuttavia per quei vocaboli tratti dall’Alberti, dallo Stratico, dal Grassi, dei quali “ho preso
se non quelli ch’eran riforniti con gli esempi di approvati scrittori, o almeno dall’uso del parlar d’oggidì
de’ Fiorentini” (p. iv). Sempre circa le sue fonti, accanto alle “libresche” anche quelle orali: “sonomi
ingegnato di ajutarmi della viva voce di molti Fiorentini che stanziano qui tra noi, e sono ricorso
sovente, e non senza mio pro, alle carissime donne di quel gentil paese, né mi è tornato grave
d’intrattenermi pur non di rado con servitori e fantesche di Firenze” (p. xi). Esposto il fine ed il metodo,
dichiarate le fonti, l’autore riconosce, citandoli, i contributi personali di quanti lo hanno sostenuto con
la collaborazione: gli allievi dellostudio, Giuseppe Talamo, Francesco Bax, Camillo Longo, Alessan-
dro Parlati; i fiorentini Ferdinando Pelzet, Gaetano Calamandrei e Gaetano Berti; la signora Maddalena
Pelzet; l’abate Gaetano Greco, che gli fece dono “delle sue minute d’un Vocabolario domestico, che
egli, sono già molti anni, divisava di compilare”, e Bruno Fabricatore, questi ultimi due citati
nell’Avvertimentopubblicato con la seconda dispensa dell’opera.

E.2.II.11

513

Quatrefages de Bréau, Jean-Louis Armand : de

L’espèce humaine / par A. De Quatrefages. - Troisième édition.

Paris : Librairie Germer Baillière et C.ie, 1877.
368, 32, 16 p. ; 22 cm
Le 32 e 16 p. contengono i cataloghi di vendita della Librairie Germer Baillière.

Jean-Louis Armand de Quatrefages de Bréau, naturalista, nato a Berthezenne il 10 febbraio 1810,
morto nel 1892. Si occupò anche di anatomia e insegnò chimica a Tolosa. Alla sua attività di scienziato
unì quella di divulgatore del pensiero scientifico.

T.2.3
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514

Quatremère De Quincy, Antoine-Chrysôstome

Dizionario storico di architettura contenente le nozioni storiche, descrittive, archeologiche,
biografiche, teoriche, didattiche e pratiche di quest’arte / di Quatremère De Quincy dell’Isti-
tuto di Francia, Accademico delle Iscrizioni e delle lettere, e Segretario perpetuo dell’Acca-
demia di Belle Arti ; prima traduzione italiana di Antonio Mainardi riveduta ordinata ed
ampliata con giunte importantissime cavate dalle opere di Alberti, Baldinucci, Bottari,
Carbone ed Arnò, Dati, Grassi, Milizia, Morri, Orsini, Palladio, Scamozzi, Serlio, Stratico,
Vasari, Vignola, ed altri; e dai Dizionarj delle Scienze Matematiche pure ed applicate,
Tecnologici ed Universale della lingua italiana ; per cura del direttore e dei collaboratori
della Biblioteca dell’ingegnere civile e di altri distinti ingegneri ed architetti.

Mantova : presso gli editori Fratelli Negretti, 1842-1844.
2 v. ; 32 cm
Scelta biblioteca dell’ingegnere civile. Volume 21 ; 22
1.: [A-HI]. - 1842. - xii, 726 p.
Nella Prefazione all’edizione italiana, firmata da G. Cadolini, a p. vii, si legge: “Le voci ed
articoli aggiunti vengono contraddistinti con un asterisco al principio, e recano in fine il
nome dell’autore, da cui sono ricavati. Le opere consultate sono riferite in un catalogo
apposito [...]. Ad ogni termine dell’arte è posta la corrispondenza francese e tedesca: indi
queste corrispondenze sono raccolte alfabeticamente ed in separati elenchi alla fine dell’ope-
ra, cogli analoghi riferimenti alle voci del Dizionario dove sono notate. Cotali sinonimie
furono proposte e particolarmente elaborate dallo stesso Direttore di questa collezione, colla
persuasione che possano recare vantaggio nella lettura di opere straniere, sapendo per
esperienza quanto i vocabolarj usuali di ogni lingua sieno manchevoli delle espressioni
tecniche anche le più comuni.”
2.: [IAC-ZOT]. - 1844. - 700 p.

Antoine-Chrysostôme Quatremère de Quincy, archeologo, nato a Parigi nel 1755, morto nel 1849.

D.4.II.111-2

515

Rambelli, Gianfrancesco

Vocabolario domestico / compilato da Gianfrancesco Rambelli.

Bologna : Tipografia di Giuseppe Tiocchi, 1850.
xvi, 988 p., [1] c. di tav. pieg. ; 22 cm
A p. iii dedica a Giovanni Benedetto de’ conti Folicaldi. (30 maggio 1850).
A p. 3 [i.e. iii]: Il tipografo a’ leggitori “[...] il presente Vocabolario, il quale a maggior utilità
de’ studiosi non procede per Alfabeto, ma a seconda d’una ordinata Classificazione di
materie, che con molta facilità deve mettere il lettore in caso di rinvenire quanto desidera in
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pochi momenti. E tale Classificazione (oAlberoche vogliasi dire) sarà pur data in fine del
Libro cui in parte servirà d’indice opportuno. [...]”
A p. 983: Specificazione dell’albero o classificazione del Vocabolario Domestico che serve
d’Indice al medesimo.
Coll. Santi

Scrive di lui il Müller (Müller, s.v.): “Gianfrancesco Rambelli, nato a Lugo il 21 di gennaio 1805.
Insegnò lingua latina in Argenta (1827) e in Alfonsine (1829). Oltre ad alcuni opuscoli concernenti
storie municipali, vite di uomini illustri (ben 48 biografie d’Italia diede allacelebre raccolta del Tipaldo,
Venezia, tip. Alvisopoli). [...] È anche autore, fra le altre cose, di un Vocabolario domestico, il meno
povero di voci di quanti lo precederono, Bologna, per Giuseppe Tiocchi, 1842”.

D.2.II.10

516

Rampoldi, Giovanni Battista

Corografia dell’Italia / di G. B. Rampoldi.

Milano : per Antonio Fontana, 1832-1834.
3 v. in 4 ; 22 cm
Occh.: Corogafia dell’Italia
Coll. Santi
1.: 1832. - xii, 935 p.
A p. v: Il tipografo editore.
A p. vii: Idea dell’opera.
2.: 1833. - 1042 p.
3.1.: 1834. - 510 p
[3.2.]: P. 511-1490

Giovanni Battista Rampoldi, poligrafo e orientalista, nato a Uboldo nel 1761, morto a Milano nel 1836.
Acquisì nei suoi numerosi viaggi conoscenze del mondo islamico che confluirono nella sua opera più
importante, gliAnnali Mussulmani, primo tentativo, successivamente superato dalle opere dei moderni
orientalisti, di stendere una storia degli stati islamici.
La Corografia che un po’ presuntuosamente l’editore paragona a “ciò che ilConversation’s
Lexiconè per tutto il mondo” (1, v), vuole essere, ci avvisa l’editore, non una semplice descrizione
di luoghi, ma “una minuta notizia di tutto quello ch’è necessario a sapersi [...] dell’Italia antica e
moderna” (1, v).

L.1.I.31-4
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517

Re, Filippo

Dizionario ragionato di libri d’agricoltura, veterinaria, e di altri rami d’economia campestre
ad uso degli amatori delle cose agrarie e della gioventù di Filippo Re cavaliere dell’Ordine
della Corona di ferro, professore d’agricoltura nella R. Università di Bologna, uno dei XL
della Società italiana delle scienze e membro d’altre accademie. - Prima edizione.

Venezia : nella Stamperia Vitarelli, 1808-1809.
4 v. ; 12° (14 cm)
Occh.: Dizionario ragionato di libri d’agricoltura, veterinaria, e di altri rami d’economia
campestre
Coll. Santi
1.: [A-BLO]. - 1808. - 324 p. - Segn.: A-T8, V10. - Impr.: iaa- ròdi u-o- diap (7) 1808
Le p. 5-166: Introduzione.
2.: [BOD-GUI]. - 1808. - 350 p. - Segn.: A-Y8(-Y8). - Impr.: uica tim- i-re grop (7) 1808
3.: [HAL-RUS]. - 1809. - 330 p. - Segn.: A-X8(X7, 8 bianche). - Impr.: 5-es noa. 8.e; nude
(7) 1809
4.: [SAB-Z]. - 1809. - 317 p. - Segn.: A-V8(V8 bianca). - Impr.: o-i. a-6. i-lì tiLe (7) 1809

Filippo Re, agronomo, professore di botanica e di agronomia, nato a Reggio Emilia nel 1763, morto
nel 1817. Nel 1793 ottenne la Cattedra di Agricoltura a Reggio Emilia, e nel 1802 venne nominato
professore di Botanica presso l’Università di Bologna, incarico che non accettò, per cui nel 1803 poté
essere nominato professore presso la Facoltà di Agraria. Insegnò anche per alcuni anni a Modena, dove
venne eletto intendente dei Giardini Reali e lavorò all’impianto dell’Orto botanico. Fondò e redasse
gli Annali dell’agricoltura del Regno d’Italia,pubblicati negli anni 1809-1814.

L.2.II.41-4

518

Regia Parnassi ovvero Dizionario poetico in cui si contengono. 1. Prolegomeni dei piedi,
de’ versi più usati, e delle figure e licenze poetiche. 2. Sinonomi, epiteti, perifrarsi, e frasi
poetiche con diligenza e giudizio scelte dalle fraseologie poetiche, e da altri libri di tal genere.
3. Storia, spiegazioni e favole ricavate dai migliori lessici storici, geografici e poetici. 4.
Moltissimi nomi si antichi, si recenti degli dei, eroi, re, imperadori, principi, personaggi
illustri, santi, nazioni, popoli, paesi, città, isole, fiumi e monti, che in altre Regie parnassi
mancano. 5. Versi ricavati primieramente da Lucrezio, Catullo, Tibullo, Properzio, Orazio,
Virgilio, Ovidio; quindi da Lucano, Claudiano, Stazio, Giovenale, Persio, Marziale, Auso-
nio, e da altri poeti di tal genere.6. Finalmente,ove manca l’autoritàdi tali poeti, specialmente
nelle cose sacre, da Tertulliano, Prudenzio, Fortunato, Mantuano, Vida, e da altri più recenti,
coll’appostavi quantità di tutte le sillabe.

Torino ; Roma ; Milano ; Firenze ; Napoli : Ditta G. B. Paravia e Comp. tipografi-librai-edi-
tori, [1884?].
xx, 391 p. ; 25 cm
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A p. v: Gli editori.
La data si ricava da: CLIO, 5, 3860.
Coll. Santi

“La lunga esperienza che noi abbiamo dei libri scolastici — dicono in prefazione gli editori — ci hanno
insegnato, che le Regie Parnassi, che vanno per le mani della gioventù studiosa, lasciano tutte un
qualche desiderio [...]. Questa mancanza ci ha indotti a voler pubblicare un Dizionario poetico [...].
Ora finalmente il medesimo da noi stampato esce alla luce sotto il nome di Regia Parnassi, ovvero
Dizionario Poetico” (p. v-vi).

A.I.11

519

Reuleaux, Franz

Le grandi scoperte e le loro applicazioni alla fisica, alla chimica, all’architettura, alla
meccanica, alla medicina, all’economia domestica, alle arti, al commercio, ecc. precedute
da un sommario della storia del progresso umano : opera utilissima agli allievi dei corsi
ginnasiali, liceali, istituti tecnici e professionali, delle Scuole di applicazione degli ingegneri
militari e civili consigliata ai padri di famiglia per l’educazione tecnica e scientifica della
gioventù / Francesco Reuleaux ; prima traduzione italiana sull’ottava edizione tedesca
arricchita con note ed aggiunte per le scoperte italiane del dott. Corrado Corradino prof.
aggregato all’Università di Torino colla collaborazione di altri distinti professori.

Torino : Unione Tipografico-Editrice, 1886-1896.
14 v. ; 28 cm
Coll. Santi

—Storia del progresso umano : introduzione / versione di Giovanni e Riccardo Canestrini.
- Torino : Unione Tipografico-Editrice, 1886. - 295 [1] p. : ill.
Il compl. del titolo precede il titolo proprio.

—Le forze della natura e modo di utilizzarle. - Torino : Unione Tipografico-Editrice,
1886-1887. - 2 v.
1.: 1886. - vii, 624 p. : ill.
2.: 1887. - vii, 366 p. : ill.

—Materie prime ricavate dall’interno e dalla superficie della terra e dall’acqua / traduzione
del Prof. Mario Lessona. - Torino : Unione Tipografico-editrice, 1888. - vii, 863 p. : ill.

—Trattamento chimico della materia prima / traduzione del professore Mario Lessona. -
Torino : Unione Tipografico-Editrice, 1889-1890. - 2 v.
1.: 1889. - vii, 646 p. : ill.
2.: 1890. - vii, 648 p. : ill.
Non compare il nome di Corrado Corradino
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—La chimica della vita quotidiana. - Torino : Unione Tipografico-Editrice, 1889-1891.
- 2 v.
1.: Traduzione dei proff. Corrado Corradino e A. Bongioanni. - 1889. - vii, 567 p. : ill.
2.: Traduzione dei proff. A. Bongioanni e M. Lessona. - 1891. - vii, 471 p. : ill.

—Il commercio e i suoi mezzi / prof. Gustavo Strafforello. - Torino : Unione Tipografico-
Editrice, 1890-1891. - 2 v.
1.: Storia del commercio. Navigazione. - 1890. - vii, 751 p. : ill.
2.: Poste, ferrovie, telegrafi, telefoni, esposizioni, datedelle principali scoperte ed invenzioni.
- 1891. - vii, 631 p. : ill.

—Le arti. - Torino : Unione Tipografico-Editrice, 1891-1893. - 2 v.
2.: Coltelli, forchette, e utensili. Serrature e forzieri incombustibili. Chiodi, aghi e spilli.
Macchine da cucire. Lavorazione delle lamiere metalliche e fabbricazione delle penne
d’acciaio. Fabbricazione degli orologi. Oreficeria e fabbricazione dei gioielli. Lavorazione
del legno. Costruzione dei carri e delle carrozze. Lavori in legno e paglia intrecciati.
Lavorazione delle sostanze fibrose. Filatura. Fabbricazione delle funi e delle gomene.
Tessitura. Legatura dei libri. Ricette utili ai legatori. Cartapesta e affini. Lavorazione del
cuoio. Sellaio, calzolaio e guantaio. Lavorazione dei peli, delle setole e corde di minugia /
traduzione di Mario Lessona. - 1893. - vii, 838, [2] p. : ill.
La Biblioteca non possiede il v. 1.

—L’elettricità : sua produzione e sue applicazioni nelle scienze, nelle arti e nell’industria /
Arturo Wilke, Stefano Pagliani ; prima traduzione italiana riveduta ed ampliata col concorso
di distinti tecnici italiani. - Torino : Unione Tipografica-Editrice Torinese, 1897-1898. - 6
v. in 3.
1.: Introduzione. Produzione e distribuzione della corrente elettrica. - 335 p., 2 p. di tav. pieg.
: ill.
2.: La luce elettrica. Impianti di illuminazione elettrica. Applicazioni tecniche degli effetti
termici della corrente elettrica. - P. 337-738, 12 p. di tav. pieg. : ill.
I vol. 1 e 2 sono legati insieme.
3.: I motori elettrici e loro applicazioni. Norme generali di sicurezza per gli impianti elettrici.
- P. 741-1039, 3 p. di tav. pieg. : ill.
4.: La galvanotecnica. Elettrometallurgia. - P. 1041-1143 : ill.
I vol. 3 e 4 sono legati insieme.
5.: Telegrafia. Telefonia : sguardo finale sullo sviluppo dell’elettrotecnica. - 1898. - P.
1145-1551 : ill.
6.: Applicazioni dell’elettricità alla medicina / [Traduzione ed aggiunte del dott. G. S. Vinaj].
- P. 1555-1575 : ill.
I vol. 5 e 6 sono legati insieme.

Franz Reuleaux, ingegnere, nato a Eschweiler nel 1829, morto a Berlino nel 1905.
Pubblicata dapprima in un volume (Leipzig, O. Spamer, 1853), questa compilazione collettiva si era
successivamente ampliata ad otto nell’ottava edizione (Leipzig-Berlin, O. Spanner, 1884):Das Buch
der Erfindungen, in Verbindung mit C. Birnbaum; Faulwasser, Rowald, Schwortze, Rosenboom u.s.w.
hrsg.von F. Reuleaux. Pure in 8 volumine era uscita la traduzione spagnola (Madrid, Gros, 1888-1891):
Los grandes inventos in todas las esferas de la actividad humana... Questa italiana si distinse per
aggiunte, comprendenti, sembra, il volume introduttivo (sul quale soltanto figura il nome del Corra-
dino, sostituito nei seguenti da un genericodistinti professori), e vari contributi dei traduttori; si è data

418



quindi una descrizione precisa delle singole parti, raggruppate secondo il piano editoriale negli
otto volumi dell’edizione tedesca, omettendo la numerazione non accolta sui frontespizi dell’edi-
zione UTET.
Dalla dispensa 223 in avanti, la serieLe grandi scoperte e le loro applicazioniriprende con l’opera a
sé stante di Arturo Wilke (ingegnere) e Stefano Pagliani (professore di fisica).

A.4.I.11-14

520

Rezasco, Giulio

Dizionario del linguaggio italiano storico amministrativo / di Giulio Rezasco.

Firenze : Successori Le Monnier, 1881.
xlvii, 1287 p. ; 25 cm
A p. iii: Al conte Terenzio Mamiani Senatore del Regno.
Timbro di posssesso: Prof. Arturo Pasdera Siena.
Coll. Santi

Giulio Rezasco, uomo politico e storico, nato a La Spezia nel 1813, morto a Bogliasco nel 1894.

O.I.7

521

Ricci, Ludovico

Corografia dei territori di Modena, Reggio, e degli altri Stati appartenenti alla Casa D’Este
compilata da Lodovico Ricci l’anno MDCCLXXXVIII.

In Modena : per gli Eredi Soliani, 1806.
[4], 259, [1] p. ; 4° (21 cm)
Segn.:π2, A-P8, Q10(Q10v bianca). - Impr.: ioto n-i- t.la coFo (3) 1806
A c. π2: Ai Lettori.
Nella dedicatoria Ai Lettori si legge: “Il nome di Lodovico Ricci, non è gran tempo, che
poco si conosceva al di là dei confini del Dominio Estense. Impiegato egli nella non lunga
sua vita continuamente in civiche Aziende, e pubbliche Magistrature, per le quali aveva
manifestato il più alto giudizio, non ebbe nè agio, nè opportunità di farsi noto ai lontani, e
potè esser utile solamente a’ suoi Concittadini. Nè a propalar la sua riputazione valse gran
fatto il dotto libro da lui pubblicato nel 1787, sulla Riforma de’ pii Istituti della città di
Modena, perchè un tale titolo apparve o di troppo umile argomento, o di troppo privata
appartenenza. Appena però dai più sapienti in Economia politica, e in varia Letteratura se
ne fu tentata la Lezione [...]. L’estimazione perciò, in che si ebbe dai Verri, dai Carli, e dai
Tiraboschi il Libro della Riforma estese, e stabilì il nome del suo autore. [...] Lusingato dai
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suffragii [...] si accinse ad una laboriosissima opera, al proprio Paese utilissima, agli stranieri
non disaggradevole, un’ampia Corografia cioè degli Stati Estensi. [...] Ne aveva egli già
incominciata la Edizione nell’anno 1788, quando le mutazioni occorse in queste Provincie
lo trasportarono in mezzo ad un vortice d’affari [...] donde poi ritrattosi da lì non molto, ma
forse troppo tardi [...] cessò di vivere nel 1799 nell’età ancor verde d’anni 57. [...] l’insistenza
di moltissimi, massime tra i Concittadini dell’illustre Autore ha eccitato lo Stampatore
dell’imperfetta Corografia a far ricerca dell’inedito manoscritto, e questo per cortesia del
Possessore ottenuto, ora si dà alla luce in quell’interezza, colla quale l’Autore avea condotto
a termine il lavoro [...].”
Coll. Santi

E.2.I.3

522

Rigutini, Giuseppe

I neologismi buoni e cattivi piu frequenti nell’uso odierno / libro compilato pei giovani
italiani da Giuseppe Rigutini.

Roma : Libreria editrice Carlo Verdesi, via in Acquiro 106, 1886.
373, [1] p. ; 18 cm
Sul front. timbro: Ministero degli Affari Esteri.

Francesco Rigutini, nato nel 1829, morto nel 1903. Filologo, membro dell’Accademia della
Crusca e fondatore della Società Dantesca. L’idea di questa operetta gli fu suggerita alcuni anni
prima dallo scrittore Ferdinando Martini, con cui avrebbe dovuto compilarla, se questi non fosse
nel frattempo stato chiamato alla direzione dellaDomenica Letterariache aveva fondato nel 1882,
dove furono ospitati, sotto la rubricaNote di lingua, i primi abbozzi di quest’operetta. Quando la
rivista cessò, l’autore continuò a raccogliere i suoi appunti e “il libro fu condotto alla fine e quasi
tutto stampato nel 1884” (p. 3). In realtà l’edizione uscì due anni dopo per vicende legate a
questioni editoriali: “ripreso in mano il mio lavoro [...] dirò che per il modo tenuto dal primo
editore nello stampare questo libro, ora precipitandone la stampa ed ora sospendendola per
qualche mese, alcune sviste vi sono cadute” (p. 4, n.1). Espliciti i suoi riferimenti alle fonti: “Dirò
che avendo l’Accademia della Crusca condotto il Vocabolario sino alla lettera F, io tutte le volte
che ha potuto, ha avuto l’autorità sua per decisiva. Di qui vedrà il lettore come le dottrine della
nuova Crusca siano assai più larghe di quanto si crede da chi non si degna di consultarla [...]. Se
questo libro non avrà altro merito che di far meglio conoscere agli italiani il grande lavoro
dell’Accademia, io di ciò mi terrò contento” (p. 5). Una seconda edizione dell’opera “notabilmen-
te accresciuta” uscirà nel 1891 a Firenze presso Barbèra.

C.4.I.6
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Robert, Adolphe

Dictionnaire des Parlementaires français comprenant tous les Membres des Assemblées
françaises et tous les Ministres français depuis le 1er Mai 1789 jusqu’au 1er Mai 1889 avec
leurs noms état civil, états de services, actes politiques votes parlementaires, etc. / publié
sous la direction de MM. Adolphe Robert & Gaston Cougny.

Paris : Bourloton, éditeur, 20 Boulevard Montmartre 20, 1889-1891.
5 v. in 3 ; 24 cm
1.: [ABA-CAY]. - 1889. - xvi, 622 p.
A p. i: Préface.
2.: CAY-FES. - 1890. - 640 p.
Legato con il vol. 1.
3.: FES-LAV / publié sous la direction de MM. Adolphe Robert, Edgar Bourloton & Gaston
Cougny. - 1890. - 640 p.
4.: LAV-PLA. - 1891. - 640 p.
Legato con il vol. 3.
5.: [PLA-ZUY]. - [189.] - 617 p.
Mutilo del front.

P.5.51-3

524

Robida, Albert

Les vieilles villes d’Italie : notes et souvenirs. - Reproduits en fac-simile.

Paris : Maurice Dreyfous, éditeur, 1878.
288 p., 29 p. di tav. ; 25 cm
Occh.: Les vieilles villes d’Italie
Coll. Santi

Albert Robida, nato a Compiègne il 14 maggio 1848, morto dopo il 1900. Fu scrittore e collaboratore
di vari giornali satirici.

F.2.II.1
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525

Robiola, Antonmaria

Dizionario universale della lingua italiana.

Torino : dalla Tipografia di Giuseppe Fodratti, 1839.
2 v. ; 28 cm
1.: Parte biografica. - 1839. - [4], 1076 p.
A p. [1] Altro titolo: Dizionario universale della lingua italiana. Parte biografica.
A p. [3]: A’ suoi sottoscrittori, l’editore.
2.: 1156 p.

Antonmaria Robiola, nato a Casale nel 1816, morto a Torino nel 1851. Letterato, storico e filosofo,
insegnò letteratura italiana alla Regia Accademia militare di Torino.

H.3.III.61-2

526

Rocco, Emanuele

Vocabolario domestico italiano : per ordine di materie compendiato dai lavori di Carena,
Guacci e Taranto, Melga, Fanfani ec. / per Emmanuele Rocco.

Napoli : presso Domenico Morano ; Antonio Morano, 1869.
iv, 280 p. ; 18 cm
A p. iii: Avvertenza.

Emanuele Rocco, filologo e letterato, nato a Ferrol (Galizia) nel 1811 ca. Compiuti studi irregolari,
ebbe come maestri il Quadraris, il Merlin da cui apprese il greco ed il latino, il De Thomasis. Entrò
nella carriera pubblica e solo tra il 1840 e il 1841 divenne professore di retorica e belle arti nel Collegio
Reale di Arpino. Fu principalmente collaboratore di vari giornali napoletani, come ilGlobo, laRivista
napoletana, Il Lucifero, sulle cui pagine nel 1842 pubblicò gli articoli che poi confluiranno nella sua
operettaPropostina di correzioncelle al Gran vocabolario domestico di Basilio Puoti, stampata nel
1844. Fu tra i redattori delVocabolario universale italianostampato a Napoli negli anni 1829-1840
da Tramater.
Ribadita la necessità dei vocabolari domestici che insegnano “a dire italianamente quelle cose di che
cotidianamente occorre parlare”, l’autore si dice mosso dall’intento di divulgare presso un pubblico
“di studiosi giovinetti” le opere del Guazzi del Taranto e del Carena, che “ il prezzo e la mole di quei
libri bellissimi li tenevano lontani dalle mani degli scolari” (p. iii), per cui “con più piccoli caratteri e
con diversa disposizione di ciascuna pagina, riuscimmo a formare un maneggevole ed economico
volume” (p. iv).

C.4.I.8
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Romani, Felice

Dizionario d’ogni mitologia e antichità . Volume di supplimento compilato dal prof. Felice
Romani e dal dr. Antonio Peracchi.

Milano : presso Ranieri Fanfani, tipografo e calcografo, MDCCCXXVI-MDCCCXXVII.
2 v. : ill. ; 8° (24 cm)
Occh.: Dizionario d’ogni mitologia e antichità
Coll. Santi
1.: Parte prima. - MDCCCXXVI. - 607, [1] p. - Segn.: [1]-764. - Impr.: reza e:si Vire scdi
(C) MDCCXXXVI
A p. 3: Avvertimento dei compilatori.
A p. [1] finale: Continuazione dell’elenco de’ signori associati alla presente opera.
2.: Parte seconda. - MDCCCXXVII. - 660 p. - Segn.: [1]-82*4. - Impr.: a-i- a.zo 3)s. sisi (C)
MDCCCXXVII
A p. 654: Elenco de’ signori associati.

Spiegano i compilatori nellaPrefazioneche, portato a termine ilDizionario, si era ritenuto opportuno
farne un supplemento per: “Riparare le omissioni del Pozzoli, dalla lettera A sino all’E, omissioni
nelle quali incorrerebbe ciascuno che soverchiamente si fidasse, come egli fece, alla non sempre fedele
guida del Noël” (1, 3); e proseguono i compilatori precisando che di due tipi sono le omissioni: “le
prime riguardano la pura Mitologia Pagana; le seconde, la Storia, la Geografia, le Arti, i Costumi, i
Riti e i Monumenti degli antichi popoli” (1, 4).

I.3.II.41-2

528

Romani, Giovanni

Dizionario generale de’ sinonimi italiani compilato dall’abate Giovanni Romani di Casal-
maggiore.

Milano : per Giovanni Silvestri, MDCCCXXV-MDCCCXXVI.
3 v. ; 8° (22 cm)
Occh.: Opere dell’abate Giovanni Romani
Coll. Santi
1.: A-D. - MDCCCXXV. - xxxii, 498 [2] p., antip. (ritr.). - Segn.: [a]4 b-d4, 1-624, 632. -
Impr.: mie’ e.o; ente Bove (3) MDCCCXXV
A p. v: Il tipografo.
A p. ix: Memoria biografica sull’abate Giovanni Romani di Casalmaggiore scritta dal can.
Giovanni Fontana di lui cittadino.
A p. xix: Introduzione.
Le p. [2] contengono: Nota di libri nuovamente acquistati.
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2.: E-N.  - MDCCCXXV. -  543 p. -  Segn.:  [1]-684. - Impr.: e,al i-a. p-,a scvc (3)
MDCCCXXV
3.: O-Z. - MDCCCXXVI. - 578, [4] p. - Segn.: [1]-734. - Impr.: i-B, ridi t.ad nu(2 (3)
MDCCCXXVI
Le [4] p. contengono: Volumi finora pubblicati della Biblioteca scelta di Opere italiane
antiche e moderne, in 16 grande, carta sopraffine e ritratti.

Giovanni Romani, nato a Casalmaggiore nel 1757, morto nel 1822.
L’opera uscì postuma, per interessamento dell’editore Silvestri, come ci chiarisce egli stesso nella
prefazione: “Molti e pregievoli letterarj scritti dell’abate Giovanni Romani, lungo tempo ancor dopo
la di lui morte giacevansi inediti presso il di lui fratello sig. Luigi [...]. Cortesemente permessomi dal
proprietario di esaminare gli scritti medesimi, io trascelsi fra essi quelli che più interesanti mi parvero
e per le materie che trattano e pel gusto del Secolo. Tali furono ilDizionario generale de’ sinonimi
italiani e leOsservazioni sul Vocabolario della Crusca” (1, v). Prosegue così il Silvestri: “Nell’ese-
cuzione però della stampa de’ primi fogli delDizionario vistosi replicate volte citata laTeoria de’
sinonimi[...] volli che fosse prontamente impressa e pubblicata in apposito volume formante il primo
delle Opere del Romani, al quale ora tiene dietro il primo delDizionario, e compiuto questo in tre
volumi, susseguirà immantinente quello delleOsservazioni sul Vocabolario della Crusca” (1, vi).
Queste ed altre opere del Romani che il Silvestri riuscì a procurarsi uscirono nellaBiblioteca Scelta,
l’ambizioso progetto di collana editoriale che il tipografo milanese aveva avviato nel 1813 e che
proseguirà per circa trent’anni.

E.3.III.41-3

529

Rousseau, Jean Jacques

Oeuvres complètes de J. J. Rousseau : avec des notes historique et une table analytique des
matières. - Nouvelle édition.

Paris : chez Alexandre Houssiaux, libraire, rue Saint-André des arts, 45, 1852.
4 v., [25] c. di tav. ; 26 cm
Occh.: Oeuvres complètes de J. J. Rousseau
Coll. Santi
1.: Les Confessions ; Discours ; Politique. - xi, 754 p.
2.: La nouvelle Héloise ; Émile ; Lettre à M. De Beaumont. - 807 p.
3.: Lettres écrites de la montagne ; Mélanges: Théatre. Poésies. Botanique. Musique. - 876 p.
4.: [Dialogues ; Correspondance 1735-1777]. - 862 p.
Mutilo del front.
Il titolo si ricava dal titolo corrente.

H.2.II.41-4
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530

Rusconi, Luigi

Dizionario universale archeologico artistico tecnologico contenente I. Archeologia: erudi-
zione, religione, misticismo, simbolica, feste, spettacoli, naumachia, catacombe, numisma-
tica, monumenti, iconologia, araldica, epigrafia, paleografia, linguistica, diplomatica,
alchimia, scienze occulte. II. Delle arti: architettura, pittura, scultura, incisione, disegno,
dagherrotipia, fotografia, oreficeria, musica, mimica, danza, drammatica, oratoria, eloquen-
za, poesia, grammatica, rettorica, glittografia, ceroplastica, fusoria, toreutica, dattilioteca,
panoplia, plastica, criptografia. III. Arti e mestieri: guerra, poliorcetica, marineria, tipografia,
navigazione, fonderia, metallurgia, caccia, pesca ecc., ecc. / compilato sulle tracce delle più
recenti enciclopedie e dei più accreditati scrittori da Luigi Rusconi.

Torino : Tip. G. Favale e Comp., 1859-1861.
2 v. in 1 ; 28 cm
Coll. Santi
1.: 1859. - vi, 855. p.
A p. 5: A chi vorrà leggere. Il compilatore.
2.: 1861. - P. 856-1376
La Biblioteca possiede 2 esemplari.

3.C.1; 3.C.2

531

Sachs, Friedrich Gustav Julius: von

Histoire de la botanique du 16. siècle à 1860 / par le dr. Julius von Sachs, professeur de
botanique à l’Université de Würzbourg [...] ; traduction française par Henry de Varigny,
docteur ès sciences.

Paris : C. Reinwald & Cie, libraires-éditeurs, 1892.
xvi, 584 p. ; 23 cm

Friedrich Gustav Julius von Sachs, professore di botanica, nato a Breslau il 2 ottobre 1832, morto a
Würzburg il 29 maggio 1897.

BGR
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532

Saggio di un dizionario del linguaggio archivistico veneto.

Venezia : Prem. Stab. Tip. di P. Naratovich, 1888.
74 p. ; 18 cm
La prefazione è firmata B. C.
Sulla cop.: Archivio di Stato in Venezia

B.3.II.2

533

Salandra, Antonio

Il divorzio in Italia / Antonio Salandra.

Roma : Forzani e C., tipografi del Senato, 1882.
viii, 190 p. ; 21 cm
Coll. Santi

3.E.8

534

Salina, Agostino

Saggio di un dizionarietto famigliare / [Agostino Salina].

Bologna : tipi Sassi nelle Spadare, 1849.
[10], 71 p. ; 23 cm
A p. [3]: A Francesco Salina, l’amatissimo suo fratello Agostino.
Il nome dell’autore si ricava dalla dedica a p. [3].
A p. [7]: A quei cortesi che leggeranno. Il compilatore.
A p. [8]: Di questa prima edizione dal Compilatore proprietario si sono fatte cinquecento
copie non mai vendibili. Il presente numero 421 si offre al: Molto Reverendo Canonico
Dottore Don Luigi Rovere. Dall’amatissimo suo parente ed amico.
Coll. Santi

B.2.I.9
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Salvioli, Giuseppe

L’istruzione pubblica in Italia nei secoli VIII, IX e X. Parte prima / Giuseppe Salvioli.

In Firenze : G. C. Sansoni, editore, 1898.
[2], 130, [2] p. ; 21 cm
Biblioteca critica della letteratura italiana / diretta da Francesco Torraca
Nell’Avvertenza il Salvioli scrive: “Nel 1879 io pubblicai nellaRivista europeadi Firenze
un lavoro in due parti col titoloL’istruzione pubblica in Italia nei secoli VIII, IX e X, il quale
fu anche tirato in un ristretto numero di estratti di pag. 157. Ripubblicandone ora la 1. parte,
grazie al prof. Torraca, devo avvisare il lettore che non trattasi di una semplice edizione
corretta, ma di un’opera rifatta e quasi interamente nuova, e che lo stesso lavoro di revisione
ho compiuto anche per la 2. parte, che seguirà, la quale tratta dei metodi di studio, delle
discipline studiate e dei libri usati nelle scuole. Palermo, gennaio, 1898.”
Ex libris: Mario Niccoli.
Pubblicata solo la prima parte.

Giuseppe Salvioli, scrittore emiliano, nato a Modena il 13 settembre 1857, fu professore di diritto
italiano all’Università di Palermo.

Misc.B.3

536

Sangiorgio, Paolo

Elogio di Diacinto Cestoni speziale livornese recitato nel Liceo dipartimentale d’Orona il
giorno 25 novembre 1811 all’occasione dell’apertura degli studii da Paolo Sangiorgio
speziale, già professore di chimica-farmaceutica, ora di botanica ed agricoltura.

Milano : dai torchj di Giovanni Pirotta. A spese dell’autore, MDCCCXII.
62, [2] p., 1 p. di tav. ; fol. (31 cm)
Segn.: 1-84(84 bianca). - Impr.: ledi Faon heua »o»s (3) MDCCCXII
Sulla I c. di guardia dedica ms dell’autore a Antonio Scarpa.

Paolo Sangiorgio, chimico, nato a Milano nel 1748, morto il 26 ottobre 1816.

Misc.A.15

427



537

Savi, Antonio

Spiegazione etimologica de’ nomi generici delle piante tratta dal glossario di botanica di
Alessandro de Theis e di altri moderni scrittori.

Vicenza : Tipografia Parise, 1815.
vi, 166, [1] p. ; 22 cm
Segn.:π4(-π4), 1-214. - Impr.: seai laa. i-m- unce (3) 1813
A p. iii: Prefazione.
Per il nome dell’autore cfr.: Passano, 319-320.

Nel 1810 il barone Alexandre Étienne Guillaume De Theis (1765-1842) pubblicava a Parigi presso G.
Dufour il Glossaire de botanique ou Dictionnaire étymologique de tous les noms et termes relatifs à
cette science. Il Savi riconoscendo l’importanza dell’opera del Theis ma considerandola “troppo
voluminosa, difficile a ritrovarsi, di molto prezzo e dettata in lingua straniera” afferma nella prefazione:
“ho creduto di potermi applicare utilmente estraendo dalla stessa quello che risguarda i soli nomi
generici, ed aggiungendovi di sovente [...] quando trattasi di generi che prendono il nome da quello
d’un qualche illustre botanico, alcuni cenni sulla sua vita, sulle opere sue principali” (p. v).

G.2.II.2

538

Savigny, Friedrich Karl : von

Storia del diritto romano nel medio evo / per F. Carlo de’ Savigny ; prima versione dal tedesco
dell’avvocato Emmanuele Bollati con note e giunte inedite.

Torino : Gianini e Fiore, editori, 1854-1857.
3 v. ; 25 cm
Ex-libris N. & A. Papadopoli.
Coll. Santi
1.: 1854. - 764 p.
2.: 1857. - 784 p.
3.: 1857. - 531, 74 p.
Le 74 p. contengono: Appunti per la storia del diritto longobardo di Giovanni Merkel.

Friedrich Karl von Savigny, giurista, nato a Francoforte sul Meno nel 1779, morto a Berlino nel 1861.
La prima edizione fu stampata nel 1826 col titolo:Geschichte des römischen Rechts im Mittelalter.

D.4.II.71-3
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Scarpa, Vincenzo Giovanni

Vocabolario della lingua italiana mercantile per uso delle scuole e delle persone addette al
commercio / compilato dal professore Vincenzo Giovanni Scarpa e seguito da un’appendice
di Metrologia straniera ragguagliata alla decimale.

Roma ; Torino ; Milano : Stamperia reale di Torino di G. B. Paravia e Comp. tipografi-li-
brai-editori, 1874.
348 p. ; 18 cm
A p. 5: Prefazione, in cui Scarpa scrive: “Sebbene molti negozianti abbiano già sbandito
dalle lor letture l’orribile gergo, che voleva esser lingua, e non era che uno affastellamento
di forme scorrette, di strani termini e di barbare locuzioni, tuttavolta è forza confessare, che
lo stile e il linguaggio del maggior numero, e in certi casi anche di quelli più accurati, sono
lontani dalla debita purezza e proprietà [...]; oramai, dico, è mestieri, che altresì per questo
riguardo ci rileviamo alla prisca dignità nazionale, dando inesorabile sfratto a tutte le forme
straniere, le quali, se hanno guasta e corrotta la nobilissima nostra favella in genere, ci hanno
deturpata maggiormente quella del commercio. [...]. Così scrivevo, in parlando dello stile
epistolare, a pagina 7 del mio Manuale Teorico-Pratico di Corrispondenza Mercantile, e, ad
avvalorare le parole con l’esempio, nella prima edizione di esso aggiugnevo, per via di
sperimento, un Saggio Lessicografico [...]. In ogni modo mi procaccerà venia da’ discreti la
buona intenzione, e d’altra parte mi sto a speranza, che i giovani, in cui servigio è scritto
questo volume, avranno in esso almanco un incentivo a crescere nell’amore della nostra
bellissima lingua.”
Coll. Santi.

D.3.III.12

540

Schaff, Philip

Dizionario biblico : contenente biografie, storia naturale, geografia, topografia, archeologia
e letteratura / compilato da Filippo Schaff, professore nell’“Union Theological Seminary”
di Nuova York ; tradotto e riordinato all’uso del lettore italiano da Enrico Meille, pastore
evangelico.

Firenze : Libreria Claudiana, 1891.
vii, 472 p., [2] c. di tav. : ill. ; 28 cm
A p. ii: Il traduttore desidera esprimere la sua riconoscenza ai signori G. B. Will, B. Pons e
R. De Schroeter.
A p. iii: Prefazione all’edizione italiana.
A p. v: Registro delle opere consultate per la compilazione di questo Dizionario
Nella prefazione all’edizione italianaSchaff scrive: “Questo Dizionario Biblico ha per iscopo
di essere un utile compagno nello studio della S. Scrittura, specialmente pei ministri, e per
gl’insegnanti nelle Scuole Domenicali. Sotto una forma popolare e nell’ordine alfabetico,
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esso presenta il sunto dei risultati della scienza biblica moderna. In origine, fu preparato nel
1880 per ‘l’Unione Americana per le Scuole Domenicali’ a Filadelfia (4. edizione riveduta
1881), ed è stato tradotto in varie lingue. Gli amici dell’Evangelizzazione Italiana hanno
giudicato il libro degno d’una traduzione italiana, e mi hanno pregato di accompagnarla con
una Prefazione.”
Ex libris: Umberto Carrara (Siamo vita e pensier non cose morte).
Coll. Santi

Philip Schaff, teologo e storico della Chiesa, nato a Coire (Svizzera) il 1. gennaio 1819, morto a New
York il 20 ottobre 1893. Dopo essersi laureato a Berlino, divenne professore al Seminario Teologico
della Chiesa Riformata Tedesca degli Stati Uniti, incarico che ricoprì fino al 1863. Nel 1870 divenne
professore di teologia all’Union Theological Seminary di New York.

D.4.II.8

541

Schina, Michele

Cenni sulla irritazione e sulla flogosi del dottore A. B. M. Schina.

[Milano : Antonio Fontana, 1828?].
117, [3] p. ; 8° (21 cm)
Segn.: [1]-154. - Impr.: ),i, a,a- hei, vemo (3) 1828 (Q)
Sul dorso: Dictionaire abrégé des sciences médicales. Apendice [sic] al Dizionario.

Michele Schina, medico, nato a Carignano l’11 giugno 1771, morto nel 1848.

Q.2.2b

542

Schmidt, Ferdinand

Vita di  Beniamino Franklin  /  Ferdinand  Schmidt  ;  tradotta  dal  tedesco col  consenso
dell’autore da Martino Cremoncini D. S. P.

Firenze : a spese del traduttore, 1890.
174, [2] p. ; 19 cm
Occh.: Vita di Beniamino Franklin

1.D.16
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543

Schneider, Peter Joseph

Die Haematomanie des ersten Viertels des neunzehnten Jahrhunderts, oder der Aderlass in
historischer, therapeutischer und medizinisch-polizeilicher Hinsicht von Peter Joseph
Schneider der Medizin, Chirurgie und Geburtshülfe Doctor [...].

Tübingen : bei Heinrich Laupp, 1827.
xii, 514 p., [1] c. di tav. ; 8° (20 cm)
Segn.:π6, 1-328, 332(-332). - Impr.: r.it uf48 8.g. tiei (3) 1827

Peter Joseph Schneider, medico, nato a Stupferich bei Durlach il 7 luglio 1791, morto il 2 giugno 1871.

T.2.1

544

Schultz, Alwin

Das höfische Leben zur Zeit der Minnesinger / von Dr. Alwin Schultz, Ao. Professor der
Kunstgeschichte an der Universität Breslau.

Leipzig : Verlag von S. Hirzel, 1879-1880.
2 v. ; 24 cm
Coll. Santi
1.: 1879. - xviii, [2], 520, [2] p., [1] c. di tav. : ill.
2.: 1880. - vii, 463 p. : ill.

Alwin Schultz, nato a Muskau il 6 agosto 1835, fino al 1903 fu professore all’Università tedesca di
Praga.

3.E.4

545

Sebastio, Francesco

Lettera scritta dal dott. in medicina e in chirurgia Francesco Sebastio in sua difesa contro
una relazione chirurgico-legale presentata alla G. C. Civ. di Napoli.

Napoli : nel Gabinetto bibliografico e tipografico, 1826.
19 p. ; 21 cm
Segn.: [1]2(-12), 24, 36. - Impr.: i-e, sai- raon te In (3) 1826
Sul dorso: Dictionaire abrégé des sciences médicales. Apendice [sic] al Dizionario.

Q.2.2f
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546

Sergent, Antonio

Dizionario della lingua italiana / compilato sui dizionarii Tramater, D’Alberti, Manuzzi,
Gherardini, Longhi Toccagni e Bazzarini per cura di Antonio Sergent ; con copiose aggiunte
cavate dal Dizionario dei sinonimi della lingua italiana per Niccolò Tommaseo e i segni della
pronunzia toscana.

Milano : Francesco Pagnoni, tipografo editore, 1864.
xxx, 1341 p. ; 17 cm
A p. i: L’editore ai cultori della lingua italiana, dove Francesco Pagnoni, scrive: “In due casi
lo studioso consulta il vocabolario: o per cercarvi l’interpretazione delle voci nuove o mal
note che gli occorrono leggendo; o per trovarvi la soluzione dei dubbj che per avventura gli
s’affacciano, nello scrivere, circa la maggiore o minore proprietà di un dato vocabolo ad
acconciatamente esprimere l’ideato concetto, o circa la sua più retta ortografia. Se per
soddisfare al primo degli accennati bisogni importa che nel vocabolario si contengano tutte
indistintamente le voci della lingua, registrate sotto le diverse forme che assunsero o per
viziata pronunzia, o per trascuranza dei copisti, o per altro motivo qualsiasi, ma che pure si
riscontrano nei libri, richiederebbesi in vece per servire al secondo, che dal vocabolario
venissero diligentemente escluse tutte quelle voci e forme ortografiche, le quali non reggono
al ponderato esame di una critica giudiziosa. Alcuni dei più recenti vocabolaristi opportu-
namente pensarono di provvedere al duplice additato fine con un vocabolario solo, contras-
segnando ogni voce, o antiquata, o triviale, o impropria, con apposite indicazioni, e ad ogni
parola di multiforme ortografia quella contrapponendo che fu oramai sancita dalla ragione
e dalla critica. [...] Di mano in mano poi che si andò l’istruzione dilatando e l’amore per la
lettura, che è principio di  ogni incivilimento, fu  generalmente sentita la  necessità  di
vocabolarii che alla diligenza della compilazione, eseguita coi preaccennati riguardi, accop-
piassero la modicità del prezzo, affinchè di questo indispensabile sussidio di chi legge e
scrive,  potesse approfittare ogni classe di persone. Ma per  conseguire tale  vantaggio
bisognava ridurre la mole del vocabolario; e ciò non potè ottenersi che a scapito della sua
più generale utilità, dacchè fu mestieri compendiare le spiegazioni dei singoli vocaboli con
talvolta della chiarezza, molti escluderne che meno frequenti ricorrono nei libri, omettere
gli esempj che tanto giovano a meglio determinare i diversi significati di un dato vocabolo,
tralasciare molti modi di dire e frasi peculiari della lingua.”
A p. iii: Grammatica italiana di F. M. Zanotti. Avviso premesso all’edizione dei Classici
italiani.
Di F. M. Zanotti, a p. vii, si legge: “F. M. Zanotti, filosofo [...] ed assai profondato nella
conoscenza delle favelle, scrisse gli Elementi di Grammatica, avendo in mira di esporre
succintamente e lucidamente le regole fondamentali del parlare e dello scrivere italiano. A
questo trattatello egli aggiunse un Ragionamento sopra la volgar lingua, in cui molto
assennatamente definisce ciò che conceder si debba all’autorità, e qual rispetto si debba
portare all’uso. Questi due scritti, i quali contengono molte più util cose che non troppo
grossi volumi, vennero già da noi riprodotti nel 1820, allorchè s’intraprese la stampa delle
Opere scelte dello stesso autore, divise in due volumi ed inserite nella Collezione de’ Classici
italiani del secolo XVIII.”
Coll. Santi

E.2.II.6
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547

Sergent, Ernesto

Nuovo vocabolario italiano d’arti e mestieri. - Prima edizione milanese compilata sull’edi-
zione originale del professore di filosofia Giacinto Carena e sulla quarta edizione napoletana,
arricchita di nuovi e copiosi articoli con note ed appendici tolte in parte dai vocabolarj di
Zanotto, Palma ecc. non che dal grandioso Dizionario francese d’arti e manifatture e dal
Vocabolario tecnologico di Laboulaye, e di Souviron ecc., ecc. / per cura del professore
Ernesto Sergent e diligentemente riveduta dal dottore Gemello Gorini.

Milano : tipografia e stereotipia dell’editore Francesco Pagnoni, [non prima del 1869].
viii, 376 p. ; 19 cm
A p. iii: Introduzione.
Coll. Santi

Scrive il Sergent nella sua Introduzione: “Un dizionario è un simbolo vivente di una nazione e dei suoi
progressi. Quindi l’edificio di esso non è mai compiuto: ogni evento, ogni scoperta, ogni scrittore vi
aggiunge una pietra [...]. Il Vocabolario, pertanto, quale archivio della lingua, deve raccogliere e
classare tutti i vocaboli di essa ad uso del popolo che la parla e la scrive” (v); prosegue più oltre il
compilatore: “Per noi la più grave questione della lingua italiana sta non tanto nel fissare come norma
suprema l’uso, in cui più o meno s’accordano i nostri filologi; ma nel determinare l’uso vivente in cui
risiede il precipuo criterio della lingua parlata da un popolo. [..] Se un vocabolario metodico dell’intera
lingua parlata e scritta in Italia sarà ancora per lungo tempo un pio desiderio [...] gioveranno intanto
a soddisfare mano mano questo bisogno i prontuari speciali, come ad esempio quello lodatissimo del
Palma [...] e i supplementi che si vanno facendo ai prontuari del Carena, come quelli che videro la luce
in Napoli con molte aggiunte” (p. viii). Quanto alla propria compilazione conclude il Sergent:
“Giovandosi liberamente e largamente di tutti cotesti lavori, che sono entrati nel dominio universale,
come pure del Vocabolario de’ Sinonimi del Tommaseo, del Vocabolario dell’uso toscano del Fanfani,
delle Lettere sul vivente linguaggio della Toscana del Giuliani, dei dialoghi del Franceschi e di altre
opere filologiche siffatte, il compilatore di questo nuovo Vocabolario ebbe specialmente in animo di
completare al più possibile la parte attinente alle arti ed ai mestieri, la cui nomenclatura venne
mutandosi o modificandosi coi progressi loro” (p. viii). IlVocabolarionon è altro comunque che una
riproposta “mascherata” del Carena (v. sch. 247), integrata di alcune voci che mancavano alProntua-
rio, come ad esempio quella relativa agli articoli: farmacista, giardiniere, profumiere, e per la parte
“domestica” i capi Dell’ammalarsi, Della campagna, Del cavalcare e Del navigare.

E.3.II.11

548

Sergent, Ernesto

Nuovo vocabolario italiano domestico. - Prima edizione milanese compilata sull’edizione
originale del professore di filosofia Giacinto Carena e sulla quarta edizione napoletana,
arricchita di nuovi e copiosi articoli con note ed appendici tolte in parte di vocabolarj di
Zanotto, Palma, ecc., ecc. non che dal grandioso Dizionario francese d’arti e manifatture e
dal Vocabolario tecnologico di Laboulaye, e di Souviron / per cura del professore Ernesto
Sergent e diligentemente riveduta dal dottore Gemello Gorini.
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Milano : tipografia e stereotipia dell’editore Francesco Pagnoni, [non prima del 1869].
vii, 376 p. ; 19 cm
A p. iii: Prefazione

È questa, secondo quanto scrive il compilatore nella sua prefazione, la “Prima Parte del Nuovo Prontuario
compilato sulle tracce di quello del distinto Carena” (p. iii); gli interventi operati, spiega il Sergent,
riguardano, oltre le opportune integrazioni fatte sulla scorta dei dizionari dello Zanotto del Palma e del
supplemento dello stesso Carena al suo Prontuario, anche tra l’altro l’aggiunta di alcuni capitoli come quelli
“relativi al Cavalcare, al Navigare, all’Ammalarsi, alla Campagna ecc.” (p. iv). Conclude la prefazione il
compilatore, con l’auspicio che: “[...] altri più di noi capace e competente faccia prova di applicare
l’ordinamento metodico e sistematico se non proprio a tutte le parole del Vocabolario della lingua, a quelle
almeno che, raccolte in un gruppo, costituiscono il materiale rappresentativo compiuto di tutte le idee, cose
e fatti concernenti un’Arte ed una Scienza. [...] E se questo è forse un desiderio troppo, ci si accordi almeno
quest’altrovotodivederstabilitaedadottataunavoltapersempreunanomenclatura tecnicaancheper quelle
arti, e per quelle industrie che, o ci vennero importate, o di cui ci giungono d’oltr’Alpe i progressi” (p. vi).

E.3.II.12

549

Shaw, William-Arthur

Histoire de la monnaie : 1252-1894 / par W.-A. Shaw ; traduit de l’anglais par Arthur
Raffalovich.

Paris : Guillaumin et C.ie, 1896.
xxiv, 384 p. : ill. ; 23 cm
Collection d’auteurs étrangers contemporains : histoire, morale, économie politique ; 12
A p. vii: Avant-propos du traducteur.
A p. xii: Préface.
Sul front. timbro: Biblioteca Papadopoli.

1.E.10

550

Silvestri, Silvestro

Dizionario di terapia : vade-mecum del medico pratico / compilato dal dott. S. Silvestri.

Napoli : presso Nicola Jovene e Co. librai-editori, 1884.
v, 426, [10] p. ; 18 cm
Le [10] p. contengono annunci pubblicitari di “Recentissime pubblicazioni della Libreria
editrice Nicola Jovene e C.”
A p. iii Prefazione, in cui S. Silvestri scrive: “ In un tempo in cui la Medicina, al pari di molte
altre scienze, cammina così veloce che ci manca perfino il tempo di scorrere fuggevolmente
le numerose pubblicazioni che tuttodì vengono fuori a darci notizie delle nuove scoperte,
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credo di aver fatto opera non addirittura inutile o intempestiva attendendo alla compilazione
di questo piccolo Dizionario di Terapia. [...] Si è discusso a lungo per saper se la medicina
sia un’arte o una scienza; credo che ben a ragione Dujardin-Beaumetz ha detto che è l’una
e l’altra insieme. La medicina è scienza per le conoscenze che richiede; è arte al letto
dell’infermo, ed in particolare per la terapia. [...] Facilitare questo compito al Medico, ecco
lo scopo che mi sono proposto col mio Dizionario di Terapia. Discostandomi dal metodo
seguito dal maggior numero dei compilatori dei non pochi Formularii, che da qualche anno
in qua si sono venuti pubblicando, ho voluto espressamente che il mio Dizionario non fosse
una sterile ed informe raccolta di formole. Il difetto capitale dei formularii sta appunto nel
rappresentareun’urna, nella quale che dal formulario vuol farsi guidare cacciadentro la mano
e tirando fuori una delle numerose ricette o formule stereotipe più o meno accreditate per
una data malattia, la consegna nelle mani del povero infermo e tacitamente lo accompagna
col motto: Dio ti aiuti. [...]”
Coll. Santi

D.3.II.8

551

Somis, Giovanni Battista

Giunte torinesi al Vocabolario della Crusca / raccolte dal presidente conte Giambatista Somis
di Chiavrie socio della R. Accademia delle scienze di Torino.

Torino : presso G. Pomba e Comp. editori, 1843.
xxiii, [1], 448 p. ; 27 cm
Occh.: Giunte torinesi al Vocabolario della Crusca
A p. xi: Il Conte Giambatista Somis, dallaGazzetta Piemontese, giovedì 19 dicenbre 1839
n. 291. [Note biografiche dell’autore estratte dal necrologio, scritto di Alessandro Franchi].
A p. xv: Opere del conte Giambatista Somis stampate.
A p. xvii: Tavola delle abbreviature usate per indicare i libri dai quali si sono ricavati gli
esempli recati in queste Giunte.

Giovanni Battista Somis, nato a Torino nel 1763, morto nel 1839. Compiuti gli studi giuridici e
laureatosi nel 1780, ricoprì vari incarichi: nel 1790 venne nominato sostituto del Procuratore generale,
e divenne membro del corpo legislativo nel 1809. Nel 1820, mosso da un particolare interesse per le
questioni della lingua, in particolare “nelle cose forensi”, istituì una società di “eletti giovani”, che si
incontravano nella sua abitazione, e sotto la sua direzione iniziarono la compilazione di un vocabolario
legale italiano, opera, che per la sua nomina ad Avvocato generale a Genova, non riuscì a completare.
Gli interessi lessicografici furono alla base della compilazione di questaAggiunta: “Pensò a confortare
di esempi le voci che nel granVocabolario[della Crusca] n’erano senza, ed a far giunte e correzioni
al medesimo; e parendogli vergogna quella di molti che ricorrevano per ignoranza dell’italico idioma
o per infingardia, a modi e voci forestiere, fermò in sè di notare e dichiarare tutte quelle voci e modi
di dire che negli autori dalla Crusca venissegli fatto di non trovar registrati nel vocabolario ristampato
dal Cesari” (p. viii). L’opera venne pubblicata postuma “per cura de’ suoi eredi”. In appendice gli
editori aggiunsero anche una “scelta di voci e modi di dire forensi”, che l’autore aveva raccolto per
quel vocabolario legale italiano lasciato interrotto nel 1820.

C.2.II.5
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552

Soncini, Virginio

Vocabolario filosofico ed analitico della lingua italiana compilato sulle opere più recenti /
[Virginio Soncini].

Milano : presso Fontana, 1850.
xviii, 544 p. ; 17 cm
A p. iii: Al signor Antonio Fortunato Stella. Virginio Soncini.
A p. ix: Al leggitore Antonio Fortunato Stella.
A p. v: Soncini scrive: “[...] se ricorrevamo per lo passato fiducialmente alla Crusca o per
sapere se tal parola vi fosse registrata, o per conoscerne il vero significato, ragion vuole
adesso che non possiamo più starcene contenti a quell’autorità, e che andiamo a vedere un
po’ che cosa ne dicono il Monti o il Perticari. LaPropostas’è dunque fatta un libro importante
[...]. Ma ne avremo poi il giovamento desiderato? [...] Pare di no: perchè laPropostanon è
tutta dettata colle regole d’un dizionario. Per ischivare monotonia furono tenuti molti andari
diversi a scrivere quel libro [...]. La qual cosa da voi, da me, da molti intendendosi, è nato il
pensiero che buono sarebbe l’avere raccolta ed ordinata coll’utile metodo vocabolariesco
tutta quella materia; e per empire questo ragionevole desiderio ho compilato a richiesta vostra
diligentemente in un indice per ordine d’alfabeto tutte le voci che sono state aggiunte, ovvero
illustrate dal Monti e dal Perticari [...].”
Coll. Santi

D.3.II.4

553

Spence, Joseph

Anedocts, observations, and characters, of books and men / collected from the conversation
of Mr. Pope, and other eminent persons of his time by the Rev. Joseph Spence ; with notes
and life of the auhtor by Samuel Weller Singer, F. S. A. - Second edition.

London : John Russel Smith, Soho square, 1858.
xxxii, 396, [4] p., [1] c. di tav. ; 20 cm
Occh.: Library of old authors
Ex-libris: B. Franklin Barger
Le [4] pag. contengono il catalogo della collana Library of old authors dell’ed. John Russel
Smith.

Joseph Spence, nato a Kingsclere, nell’Hampshire, il 2 aprile 1699, morto il 20 agosto 1768.

1.D.9
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554

Speranza, Carlo

Della clorosi. Commentario di Carlo Speranza.

[Milano : Antonio Fontana, 1828?].
95, [1] p. ; 8° (21 cm)
Segn.: [1]-124. - Impr.: iudi ladi moti rigi (3) 1828 (Q)
Sul dorso: Dictionaire abrégé des sciences médicales. Apendice [sic] al Dizionario.

Carlo Speranza, medico, nato nel 1776, morto nel 1867.

Q.2.2c

555

Spielmann, Johann

Diagnostik der Geisteskrankheiten : für Ärzte und Richter / von Johann Spielmann.

Wien : Wilhelm Braumüller, 1855.
xiv, 522, [4] p. 23 cm
Sul dorso: Spielmann Psychiatrie

T.2.2

556

Spindler, Franz-Xavier

Galerie biographique des instituteurs de l’Allemagne qui se sont le plus distingués dans leur
carrière / F. X. Spindler, membre du Comité supérieur d’instruction primaire de Strasbourg.

Paris : chez F. G. Levrault, rue de La Harpe ; Strasbourg : même maison, rue des Juifs, 1835.
xii, 192, [2] p. ; 17 cm
Occh.: Galerie biographique d’instituteurs de l’Allemagne

Franz-Xavier Spindler, segretario della Camera di Commercio di Strasburgo dopo il 1817, morto il 30
aprile 1866. Occupò per circa cinquant’anni questa carica, nel 1861 pubblicò iComptesrenduse nel
1863 iDocuments relatifs aux archives de l’ancien Corps des marchands de Strasbourg. Questo studio
è interessante per le note biografiche delle famiglie di commercianti e industriali e per i molti fatti di
storia locale che racconta.

1.D.10
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557

Stolz, Gaetano

Dizionario generale del bollo, registro, ipoteche e diritti di cancelleria corredato della
citazione di tutte le leggi relative, declaratorie, ed ordini della Segreteria di Stato, risoluzioni
del Tesoriere generale, e decisioni de’ Tribunali / compilato dall’avvocato Gaetano Stolz. -
Nuova edizione riveduta e corredata dall’autore, in cui si riporta quanto è stato pubblicato,
deciso, ec. fino al presente, e sonosi aggiunte molte note specialmente alla legge ipotecaria.

Roma : Tipografia Contedini, 1843.
528, [2] p. ; 23 cm
A p. 528: La presente opera è sotto la salvaguardia della legge, o sia della Notificazione di
Segreteria di Stato del 20 Novembre 1840.
Coll. Santi

D.2.II.4

558

Stoppani, Antonio

L’Exemeron : nuovo saggio di una esegesi della storia della creazione secondo la ragione e
la fede. / Antonio Stoppani.

Torino : Unione Tipografico Editrice, via Carlo Alberto, 33, 1893-1894.
2 v. ; 27 cm
Occh.: L’Exemeron : nuovo saggio di una esegesi della storia della creazione secondo la
ragione e la fede
1.: I commentatori della storia della creazione. Sul generale significato esegetico della
cosmologia mosaica. Sullo speciale significato del precetto sabatico e delle cose numerate
nella cosmologia mosaica. - 1893. - xvii, 758 p.
A p. vii: Antonio Stoppani.
2.: 3. Seguito dell’Exemeron: sullo speciale significato del precetto sabbatico e delle cose
numerate della cosmologia mosaica. 4. Parte accidentale della cosmogonia mosaica. 5.
Parallelo fra i due sistemi dell’Alpi e del Libano. Saggio di orografia comparata. 6. Il Mar
Morto. Saggio di una storia fisica dell’Oriente. 7. Scritti inediti o rari: Commemorazioni:
Natale Ceroli, Giulio Curioni, mons Valsecchi, Angelo Fava, Emilio Cornalia. Discorso: Le
missioni. Lettere: Ad un Vescovo: il Rosmini. Dalla Russia. A s.s. Leone XIII. La valle di
Rabbi. Scritti critici: Rettificazioni all’Osservatore Romano. Rosmini all’estero. Il discorso
di Bonghi alla Braidense. Cattolici di nome, Cattolici di fatto. Scritti di geologia: Il terreno
erratico al nord d’Europa. L’atmosfera: Lettere a Palmira. Programma di gite alpine. Sull’at-
tuale regresso dei ghiacciai nelle Alpi. L’ossario di Montopoli. L’uomo e il suo impero sulla
terra. 8. Frammenti - 1894. - [4], 687 p.

Antonio Stoppani, nato a Lecco nel 1824, morto nel 1891.

S.1.31-2
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559

Strafforello, Gustavo

Dizionario universale di geografia, storia e biografia : storia propriamente detta compendio
dell’istoria di tutti i popoli antichi e moderni, colla serie cronologica dei sovrani d’ogni Stato
con special riguardo alla storia del secolo XIX. Notizie sulle pubbliche istituzioni, gli ordini
monastici, gli ordini cavallereschi, sulle sette religiose, politiche, filosofiche, sui grandi
avvenimenti, guerre, battaglie, trattati di pace, concilii ecc. (con la data). Storia compendiata
di tutte le lingue e letterature. Biografia universale. Vita dei personaggi storici di tutti i paesi
e di tutti i tempi, compresi i più illustri contemporanei. Santi e martiri col giorno della loro
festa, scienziati, artisti, scrittori coll’indicazione delle loro scoperte, opinioni, opere, ecc.
Mitologia. Notizie sulla deità, gli eroi e i personaggi favolosi di tutti i popoli. Colle diverse
interpretazioni date ai miti principali e alle tradizioni mitologiche. Notizie sulle religioni e
sui vari culti, sulle feste, giuochi, cerimonie pubbliche, misteri, come pure sui libri sacri
d’ogni nazione. Geografia antica e moderna. Geografia comparata che fa conoscere lo stato
e i varii nomi d’ogni paese nelle varie epoche. Geografia fisica e politica, colla popolazione
secondo i censimenti più recenti. Geografia industriale e commerciale, indicante i prodotti
d’ogni paese. Geografia storica, che ricorda gli avvenimenti principali d’ogni luogo /
compilato da Gustavo Strafforello ed Emilio Treves.

Milano : Fratelli Treves, editori, 1878.
2 v. (p. 2240 compless.) ; 25 cm
1.: [8], 1138 p.
A p. [5]: Prefazione.
2.: P. 1139-2240, [3] p.
Le [3] p. contengono: Annuncio dell’operaManuale di storia contemporaneadi Giorgio
Weber.

Emilio Treves, scrittore, nato a Trieste nel 1834, morto a Milano nel 1916. Fondatore nel 1861 della
omonima casa editrice.

F.3.III.51-2

560

Strafforello, Gustavo

La sapienza del mondo ovvero Dizionario universale dei proverbi di tutti i popoli raccolti,
tradotti, comparati e commentati da Gustavo Strafforello con l’aggiunta di aneddoti, racconti,
fatterelli e di illustrazioni storiche, morali, scientifiche, filologiche, ecc.

Torino : Augusto Federico Negro via Alfieri 4, [1883].
3 v. ; 24 cm
Occh.: La sapienza del mondo ovvero Dizionario universale dei proverbi di tutti i popoli
La data si ricava da: CLIO, 5, 4438
1.: xxv, 606 p.
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A p. v: Prefazione.
A p. xii : Bibliografia paremiologica ovvero Catalogo delle fonti e raccolte dei proverbi dei
vari popoli che servirono di fondamento al presente Dizionario.
2.: [4], 670 p.
3.: 782 p.

Gustavo Strafforello, poligrafo e pubblicista, nato a Porto Maurizio nel1820, morto nel 1903. Compiuti
gli studi presso i Barnabiti, fino al 1848 proseguì l’attività della sua famiglia nel commercio dell’olio,
mantenendo contemporaneamente i suoi interessi letterari, collaborando a riviste comeLetture
popolari e il Subalpino.Verso la fine degli anni Sessanta si trasferì a Torino, dove si dedicherà
interamente all’attività letteraria: suoi scritti uscirono su vari giornali e sempre in quegli anni inizierà
la sua lunga collaborazione con Pomba alla redazione dell’Enciclopedia popolare. Collaborerà inoltre
al Conversation Lexikondi Brockhaus con articoli sull’Italia, e da ottimo conoscitore delle lingue
straniere, divenne un attento divulgatore di autori inglesi, americani e tedeschi. Sotto lo pseudonimo
di Junius Redivivus pubblicò una biografia di Bismarck e sotto l’altro pseudonimo di Spiritus Asper
alcuni romanzi.
Il Tommaseo incoraggiò lo Strafforello a comporre e pubblicare un libro sui proverbi, dopo aver letto
il suo La sapienza del popolo spiegata al popolo,pubblicato a Milano nel 1868: “dopo avermi
confortato più volte presenzialmente ed a voce in Torino, e con altre lettere di poi” (1, ix), ritenendo
che: “Se tutti si potessero raccogliere e sotto certi capi ordinare i proverbi italiani, i proverbi d’ogni
popolo, d’ogni età, colle varianti di voci, d’immagini e di concetti; questo dopo la Bibbia sarebbe il
libro più gravido di pensieri”(1, ix). A chiarimento dei criteri seguiti lo Strafforello riporta inoltre una
lettera del Tommaseo, dove questi lo consiglia sul modo di scegliere, ordinare e presentare i proverbi,
proponendo di registrare il proverbio oltre che in italiano anche nei vari dialetti, in latino e nelle lingue
straniere tradotte, a conferma del carattere di universalità di questi ed in nome della doverosa
osservanza ai criteri della filologia comparata.

3.A.31-3

561

Stratico, Simone

Vocabolario di marina in tre lingue = Vocabulaire de marine en trois langues = A marine
vocabulary in three languages / [di Simone Stratico].

Milano : dalla Stamperia Reale, MDCCCXIII-MDCCCXIV (Stampato per cura di Leonardo
Nardini, Ispettore della Stamperia Reale).
3 v. in 2 ; 4° (26 cm)
Coll. Santi
1.: Ital.-Franc.-Ing. - MDCCXIII. - xi, [1], 505, [15] p. -π6, [1]-654(-654). - Impr.: ies, i.li
l-ti AIAl (3) MDCCCXIII
A p. iii: Ai lettori. S. Stratico, editore del presente Vocabolario.
2.: Franç.-Ital.-Angl. - à Milan : de l’Imprimerie Royale, MDCCCXIII. - 257, [1] p. - Segn.:
1-334(332,3,4 bianche). - Impr.: R.IP E.LI E.a. PEAt (3) MDCCCXIII
3.: Engl.-Ital.-French. - Milan : at the Imperial Royal printing-office, MDCCCXIV. - 215
p., P. xiii-xix, [1]. - Segn.: 1-274, 286. - Impr.: D.RA S.U- reRE chBo (3) MDCCCXIV
Le p. xiii-xix contengono: Indicazione delle figure del Vocabolario di marina. - Esemplare
mutilo delle tavole.
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Simone Stratico, nato a Zara nel 1733, morto a Milano il 16 luglio 1824.
Scrive così lo Stratico nella sua prefazione: “La grande arte navale mancò sino ad ora tra gl’Italiani di
un vocabolario, e le voci di questa ammesse nelVocabolario della Cruscasono poche, e tratte da storici,
da poeti e da altri classici i quali le adoperarono incidentemente [...]. Fu per particolare mio studio che
cominciai ad intraprendere la formazione di unVocabolario di marina italiano-francese-inglese” (1,
iv-v). A questo scopo prosegue l’autore: “Andai raccogliendo dai pratici di Venezia, di Genova, di
Livorno molte voci marinare italiane di que’ dialetti, corrispondenti a voci francesi [...]. Ebbi insieme
dell’armo di una nave da guerra veneta, quale si faceva quando se ne dava la consegna al comandante.
Ebbi la descrizione della caratadura di una nave da guerra in costruzione nell’arsenale veneto, cioè una
lista de’ gradi per cui si avanza il lavoro, che chiamansi carati, e son ventiquattro del metterla in cantiere
sino a che giunga al segno di poterla varare” (1, vi): i prelievi lessicali sono quindi fatti “sul campo”,
ma non solo: “Mi era necessaria la scorta di un vocabolario già fatto per aver presenti le voci che
conveniva registrare”, e a questo scopo l’autore elenca ilDizionario di marina francese e olandese
pubblicato ad Amsterdam nel 1736, ilVocabolario francese e inglesedel Lescallier pubblicato nel 1783 e
la terza edizione uscita nel 1798; riconosce il suo debito alDizionario italiano enciclopedicodell’Alberti,
alDizionariodiMarinadelRodingdel1796,alVocabolario inglese-francesee francese-inglesepubblicato
a Londra nel 1799, alDizionario di marinadel Falconer e alDizionario di marina dell’Enciclopedia
metodica. Se queste fonti libresche e non, e per il criterio complessivo, va tenuto presente quanto afferma
più oltre lo Stratico: “Le lingue delle arti hanno lo stesso modo di formarsi, e di più ricevono altre variazioni
dai dialetti particolari. Il linguaggio di Marina poi di ciascuna nazione sente più degli altri l’influenza delle
lingue straniere,perchè lenavigazioni lo avvicinano allepiùdistanti [...]. Iononho registrato alcun vocabolo
pel quale non abbia trovato qualche autorità o di uomini o di vocabolarj italiani”. (1, ix-x). L’opera doveva
comporsi di quattro volumi, ma il quarto che come annunciava l’autore doveva “contenere le spiegazioni
di vocaboli appartenentiadoggetti di commercio marittimo,amonete,amisure itinerarie, lineari, di capacità
di varj paesi, un vocabolario di marina antica greca e romana [...] la bibliografia nautica [...] un prospetto
dellascienzaedell’artenavale ” (1,x-xi) nonverràmaipubblicato.Nelcorsodellapubblicazione,ci informa
infine l’autore, arrivarono all’editore alcune opere appena pubblicate con cui si compilarono tre appendici
contenute nei tre volumi. Queste opere erano:The Midshipman of British mariners vocabularydi J. J.
Moore, Londra 1804, ilDictionnaire de marinedi A. C. Twent, Amsterdam 1813, eL’inventario da
servire all’armo e disarmo delle navi da guerra per uso dell’amministrazione del Regio Arsenale di
Venezia, che conteneva le voci equivalenti francesi.

L.2.I.51-2

562

Studi inediti su Dante Alighieri / autori prof. S. Centofanti, dott. A. Torri, Visc. Colomb de
Batines, Lelio Arbib, Pietro Fraticelli.

Firenze : a spese dell’Agenzia libraria, 1846.
222 p., [1] c. di tav. pieg. ; 24 cm

1.C.17

563

Studj bibliografici e biografici sulla storia della geografia in Italia / pubblicati per cura della
Deputazione ministeriale istituita presso la Società geografica italiana.
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Roma : Tipografia Elzeviriana, 1875
xvi, [10], 507, [3] p., [4] c. di tav. pieg. ; 29 cm
Il volume si compone di tre parti curate, rispettivamente da: Cesare Correnti, Pietro Amat
di S. Filippo, Gustavo Uzielli e Enrico Narducci.
Sulla pagina che segue il front.: Contribuzione al Secondo Congresso Internazionale di
Parigi.
Ex-libris: Iohannis Avanzi.
Coll. Santi

1.C.8

564

Supplément à la Galerie historique des contemporains, imprimée à Bruxelles, de 1817 à
1820, et complément de toutes les autres biographies.

Mons : chez Leroux, libraire-éditeur, 1826.
2 v. in 1 ; 8° (22 cm)
Occh.: Supplément à la Galerie historique des contemporains
1.: [4], iv, 267 p. - Segn.: 14, 26(-26), 3-354. - Impr.: laie r,re e.n- AMlu (7) 1826
2.: 532 p. - Segn.: 1-684. - Impr.: laie r,re psse Alil (3) 1826

2.D.11

565

Supplemento perenne alla quarta e quinta edizione della Nuova enciclopedia popolare
italiana : per arricchire la medesima delle più importanti scoperte scientifiche e letterarie e
servirle di continua integrazione radunando fatti storici e biografici avvenuti durante la
stampa e compiute le ultime edizioni.

Torino : dalla Società l’Unione Tipografico Editrice, via Carlo Alberto n. 33 casa Pomba,
[1864].
2 v. : ill. ; 30 cm
Coll. Santi
1.: 1857-1864. - [1864]. - xvi, 792 p.
A p. v: Al cortese lettore. Gli editori.
2.: 1865-1867. - [1864]. - xvi, 871 p., 12 c. di tav.
A p. v: Prefazione.

Sull’esempio delle grandi imprese europee che progettavano e pubblicavano supplementi perenni,
come Unsere Zeit Jahrbuch zum Conversations-Lexikondi Brockhaus, l’Annuaire Encyclopédie
dell’Encyclopédie du XIX siécle,il Complément de l’Encyclopédie, il Supplement to the Penny
Cyclopedia,il foglio settimanaleErgänzungsblätter, supplemento a tutte le enciclopedie moderne,
Pomba decide di arricchire le edizioni dellaNuova enciclopedia popolarepubblicando unSupplemento
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perenne. La sua pubblicazione era stata annunciata nell’avviso della Dispensa 19. della quarta edizione,
dove si riconosceva la necessità, dopo ben 4 edizioni che si erano succedute dal 1842 al 1858, di una
serie di aggiornamenti, oltre quello annunciato nella 14. Dispensa e pubblicato nel 1851, quando delle
tre edizioni dell’Enciclopediaerano stati venduti cinquemila esemplari.
Nella prefazione al secondo volume, il Direttore delSupplementoe dell’EnciclopediaFrancesco Di
Mauro ritorna nuovamente sulla necessità dei “Supplimenti” e sulla scelta editoriale che ha spinto a
pubblicarli, criticando la decisione troppo affrettata fatta nel 1858 di iniziare la pubblicazione del
Supplementoa soli due anni di distanza dalla pubblicazione dell’Enciclopedia, per cui si erano ottenute
otto dispense che “rassembrano più ad un rattoppamento che ad una metodica e ragionata scelta di
materie atte a formare quell’aroma prezioso che i volumi dell’Enciclopedia preserva da vecchiezza”
(2, viii). Le pubblicazioni continuarono fino al 1863, e solo dalla Dispensa 14. in poi si cercò di fare
delSupplementoun “Annuario scientifico, letterario, artistico” (2, ix), con la frequenza di un volume
l’anno, e nelle intenzioni dell’editore di utilità non solo a chi possiede l’Enciclopedia,ma a tutti quelli
che possiedono anche altre enciclopedie, dizionari di conversazioni, “imperciocchè le notizie recate
dal supplimento si addentellino necessariamente con siffatti libri, sendo la sposizione dei fatti che
cotidianamente si svolgono nel campo delle scienze, delle lettere e delle arti. Il perchè la nostra
pubblicazione riguardata come annessa all’Enciclopedia,dee dirsi ed èSupplimento, novità che
incalmasi e cestisce su varie parti di vecchio; considerata in se stessa èAnnuario, e come tale si affà
a tutti” (2, ix).

G.1.I.51-2

566

Taranto, Francesco

Vocabolario domestico ad uso de’ giovani / ordinato per categorie da F. Taranto e C. Guacci
ed approvato per i Collegi e Licei del Regno da Sua Eccellenza il Ministro dell’Istruzione
pubblica. - Terza edizione.

In Napoli : dalla Stamperia del Vaglio, 1856.
xxxii, 678 p. ; 20 cm
Occh.: Vocabolario domestico italiano
A p. v: Francesco Taranto e Carlo Guacci per testimonio di gratitudine dedicano questo libro
all’onorata memoria del loro maestro Basilio Puoti.
A p. vii: Prefazione.
A p. xxvi: Libri da’ quali si è tratto solamente quello ch’è paruto acconcio a questo
Vocabolario.

Carlo Guacci, “fratello della poetessa Giuseppina, fu scolaro di Basilio Puoti, sotto la cui scorta
divenne buon filologo. Fu impiegato nell’Archivio generale del Regno. Era tanto modesto che
temeva dar fuori alcun parto del suo ingegno, sicchè fattosi compagno con Francesco Taranto,
giovane di squisite lettere, insieme diedero alla luce il Vocabolario domestico ordinato per
categorie da F. T. e C. G. Non volendo parlare del merito dell’opera, diremo solo che nel 1857
erasi esaurita la seconda edizione e ne apparecchiarono la terza che poi fu pubblicata dal solo T.,
giacchè Guacci nel 1. gennaio 1852 aveva cessato di vivere”. (Martorana, s.v.)

D.2.II.2
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567

Targioni Tozzetti, Ottaviano

Dizionario botanico italiano che comprende i nomi volgari italiani specialmente toscani e
vernacoli delle piante raccolti da diversi autori e dalla gente di campagna, col corrispondente
latino botanico / compilato dal dottore Ottaviano Targioni Tozzetti, professore della Uni-
versità di Pisa, lettore di botanica, materia medica e agricoltura, in Firenze. - Seconda
edizione.

Firenze : a spese dell’editore, 1858.
2 v. in 1 ; 21 cm
Occh.: Dizionario botanico italiano-latino [latino-italiano]
1.: xii, 308 p.
A p. iii: Prefazione.
2.: 248 p.

Ottaviano Targioni Tozzetti, nato a Firenze nel 1755, morto a Pisa nel 1826. Medico e botanico, nel
1783 fu professore di botanica e agricoltura, direttore del giardino botanico, e lettore nell’I. R.
Arcispedale di S. Maria Nuova.
La prima edizione uscì a Firenze presso Guglielmo Piatti nel 1809. Questa seconda edizione è
accresciuta di duemila nomi, in particolare: “La seconda parte comprende prima i nomi botanici
latini di Linneo o di altri botanici, e ciascheduno è seguitato dal corrispondente volgare. Qui per
altro non cito il luogo dove si usano tali nomi volgari, nè gli autori che gli hanno dati; perchè
ciò l’ho fatto nella prima parte [...]. Queste due parti volgare-latina e latina-volgare [...]. Sarà
poi, spero, gradita dagli agricoltori per i nomi delle frutte, e per la definizione delle medesime.
La seconda potrà essere utile per i botanici, i quali volessero sapere i nomi volgari, e per quelli
che volessero far cercare le piante dagli erbajoli, o dalla gente di campagna [...]. Ripeto —
continua l’autore nella Prefazione — quello che dissi nell’altra edizione, cioè, che credo utile
la cognizione dei nomi volgari, ma non [...] che con essi soli si possa farsi intendere, special-
mente in Agricoltura [...] la parte botanica dell’Enciclopedia Metodica sarebbe stata più utile,
se fosse stato adoprato il nome botanico in primo luogo, piuttosto che il francese, o almeno l’uno
e l’altro; di ciò pare che ne siano rimasti persuasi i compilatori, poichè nel vasto Supplemento
di tale opera, hanno messo anche il nome generico botanico, mandando al corrispondente
francese adottato” (1, iv-v).

2.F.9

568

Testa, Cesario

Dizionario universale di cognizioni utili: astronomia, meccanica, arte militare, fisica, me-
teorologia, chimica, biologia, anatomia, fisiologia, zoologia, botanica, geologia, mineralo-
gia, microbiologia, medicina, igiene, agricoltura, industrie / compilato sulle migliori
pubblicazioni congeneri da Cesario Testa.

Roma : Edoardo Perino, editore, via del Lavatore, 88, 1895.
viii, 808 p : ill. ; 18 cm
A p. v: Prefazione del compilatore.
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Precisa l’autore che “Questo libro non è un compiuto dizionario scientifico [...]. Nello scriverlo il
compilatore non si è proposto altro che di fornire, su’ vari rami delle applicazioni delle scienze le
pronte e precise indicazioni che occorrono continuamente nella pratica della vita moderna” (p. v). Ed
ancora prosegue l’autore: “Le scienze pertanto dominano di presente ogni cosa, nè ad alcuno è lecito
ormai ignorare del tutto i primi elementi. La macchina a vapore, il telegrafo, il telefono, la fotografia,
la luce elettrica [...] entrarono siffattamente nelle consuetudini del nostro vivere quotidiano che ci è
giocoforza sapere come operino [...]. Solo un Dizionario è atto a fornire pronte indicazioni su temi
tanto diversi grazie alla facilità delle ricerche” (p. v). Così motiva l’opera e il favore “veramente
insolito” con cui furono accolte le dispense, tanto da giustificare una nuova edizione in volume.

C.4.I.16

569

Tinelli, Giovanni

Dizionario elementare di botanica / del dottore Giovanni Tinelli socio votante dell’Accade-
mia di scienze belle lettere ed arti di Mantova e gia professore interinale di botanica nel
Ginnasio della medesima città.

Mantova : Tipografia Virgiliana, MDCCCIX.
viii, 254, [1] p. ; 8° (23 cm)
Segn.: [1]-168, 174(174 bianca). - Impr.: o-u- e-e. l-o. Vedo (3) MDCCCIX
A p. iii: Agli studenti di botanica del R. Liceo di Mantova.
Coll. Santi

Giovanni Tinelli, nato nel 1759, morto nel 1836. Dedicato agli studenti di botanica del R. Liceo di
Mantova dove l’autore insegnava, l’operetta vuol essere un prontuario realizzato mettendo “in ordine
quanto da’ più remoti scrittori ho raccolto, nè mi sono fatto scrupolo di tradurre moltissime definizioni
e segnare alcuni articoli quasi senza verun cangiamento” (p. vii), allo scopo di “facilitare l’intelligenza
de’ copiosi e poco famigliari termini onde va ricca la Botanica e di servire ad una loro pronta
reminiscenza” (p. v-vi).

C.2.II.2

570

Tiraboschi, Girolamo

Dizionario topografico-storico degli Stati estensi opera postuma del cavalier abate Girolamo
Tiraboschi.

Modena : presso la Tipografia Camerale, MDCCCXXIV-MDCCCXXV.
2 v. ; 29 cm
Coll. Santi
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1.: MDCCCXXIV. - [4], 413 p. - Segn.:π2, 1-524(524 bianca) - Impr.: i.ei 0.c. 9.0. (244 (3)
MDCCCXXIV
A p. [3]: Avviso al lettore.
2.: MDCCCXXV. - [3], 468 p., 2 c. di tav. pieg. - Segn.: 53-1104, 1112. - Impr.: i-t- 2.9. I.di
(2(1 (3) MDCCCXXV
A p. [3]: Avviso al lettore.

Girolamo Tiraboschi, nato a Bergamo nel 1731, morto a Modena nel 1794. Prima edizione del
Dizionarioche fu pubblicato postumo, anche se, come ci avvertono gli editori: “era già compito prima
dell’anno 1794 (1, [3])”. L’opera viene presentata così come era nel manoscritto lasciato dall’autore,
aggiungendo solo alcune annotazioni fatte dall’avvocato Luigi Serafino Parenti e gli articoli su Modena
e Reggio tratti dalla Corografia di Lodovico Ricci che egli aveva compilato sulla base del materiale
fornitogli dal Tiraboschi. Le notizie sulla Garfagnana in un primo momento escluse dalDizionario
vennero successivamente reinserite in una Appendice: “Tuttavia per secondare il desiderio di alcuni
dei Signori associati, gli editori si sono determinati di aggiungere una breve Appendice in cui si danno
alcuni cenni dei luoghi situati nelle Provincie della Garfagnana, della Lunigiana Estense e nei Ducati
di Massa e Carrara” (2, [3]), notizie queste tratte dal Pacchi, dal Ricci e quelle sulla Lunigiana fornite
agli editori dal maggiore del Genio Giuseppe Carandini.

1.D.11-2

571

Tommaseo, Niccolò

Dizionarietto morale / di Niccolò Tommaseo.

Firenze : Successori Le Monnier, 1867.
[6], 267 p. ; 18 cm
Occh.: Dizionarietto morale
A p. [5]: Al lettore.
Coll. Santi

Niccolò Tommaseo, nato a Sibenik nel 1802, morto a Firenze nel 1874.
Tra i pensieri “frutto d’osservazione affettuosa degli uomini e delle cose” uno ci pare, anche se non
sappiamo se il migliore, il più appropriato, per essere qui riportato: “Biblioteca: Chi facesse la storia
de’ musei e delle biblioteche [...] forse ritroverebbe che i più di tali istituti furono o fondati o condotti
a perfezione da privati anzichè da governi; che di quelli è il maggior merito intellettuale e morale, del
concetto e del sacrificio, dell’amorosa custodia, e della rivendicazione coraggiosa. Anco laddove i
potenti li fecero nascere, i deboli li hanno educati, illustrati, ne han fatta più lunga e più feconda la
vita. Facciansi biblioteche speciali, acciocchè le biblioteche non diventino paesi difficili a viaggiare
come terre inesplorate; e più tempo si perda a cercare un libro e prenderlo dal suo ripostiglio, che a
scorrerlo” (31-32).

D.3.II.7
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572

Tommaseo, Niccolò

Dizionario d’estetica / di Niccolò Tommaseo. - Terza edizione riordinata ed accresciuta
dall’autore.

Milano : presso Fortunato Perelli, 1860.
2 v. in 1 ; 26 cm
1.: Parte antica. - xiv, 511 p.
A p. vii: Prefazione.
2.: Parte moderna. - 511 p.

L’edizione originale uscì a Venezia presso la Tipografia del Gondoliere col titoloDizionario estetico,
nel 1840, in un solo volume, cui seguì un primo ampliamento nel 1850. IlDizionario in questa terza
edizione è arricchito di scritti inediti e di più di “cinquanta tra brevi e lunghi miei stampati lavori” dei
quali l’autore dà notizia in una nota (1, vii).
Nonostante i cambiamenti apportati, avverte l’autore di non volere modificare il titolo dell’opera: gli
lasciò quindi il titolo diDizionario, “poichè l’intento è sempre quello di riunire scritti varii trattanti
varii argomenti affini tra sè più nello scopo che nella materia: ed Estetico: [...] per indicare come ai
soggetti toccati in esso sia norma un sentimento morale, dominatore del senso della bellezza” (1, vii).

F.4.I.2

573

Tommaseo, Niccolò

Dizionario dei sinonimi della lingua italiana / Niccolò Tommaseo. - Edizione fatta sulla
quinta accresciuta e rifusa in nuovo ordine dall’autore.

Napoli : Stab. tipografico R. Pesole, 1892.
[4], 1185 p. ; 26 cm
A p. 1: Prefazione.
A p. 37: Avvertimento alla penultima ristampa milanese.

3.A.4

574

Tommaseo, Niccolò

Dizionario della lingua italiana / nuovamente compilato dai signori Nicolò Tommaseo e cav.
professore Bernardo Bellini ; con oltre 100,000 giunte ai precedenti dizionari raccolte da
Nicolò Tommaseo, Gius. Campi, Gius. Meini, Pietro Fanfani e da molti altri distinti filologi
e scienziati ; corredato di un discorso preliminare dello stesso Nicolò Tommaseo.
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Torino : dalla Società l’Unione Tipografico-Editrice, [1865-1879].
4 v. in 8 ; 33 cm
Occh.: Nuovo dizionario della lingua italiana
1.1.: [A]. - lii, 824 p.
A p. v: La Società editrice [Il Direttore-Gerente Luigi Pomba]
A p. xiii: Prefazione [di Giuseppe Meini, datata 19 marzo 1879].
1.2.: [B-C]. - P. 826-1877
2.1.: [D-F]. - 978 p.
2.2.: [G-L]. - P. 979-1924
3.1.: [M-O]. - 702 p.
3.2.: [P-Q]. - P. 703-1402
4.1.: [R-S]. - 1336 p.
4.2.: [T-Z]. - P. 1337-2052
A p. 1981: Tavola delle abbreviature degli autori e dei testi dai quali sono tratti gli esempi
dove si dà anche conto delle stampe e dei manoscritti a tale effetto adoperati.
La Prefazione del Meini, in questo esemplare, è inserita nel primo tomo del primo volume,
anziché nel secondo tomo del quarto volume, come dovrebbe correttamente essere.

Nel Catalogo storico(Pomba, 101) scrive il Botasso: “Tommaseo, già inutilmente sollecitato nel
1839-40 ad assumere la direzione della progettataEnciclopedia popolare, si indusse ad accettare
quest’impegno negli anni immediatamente successivi alla costituzione della UTETper dare esecuzione
all’ultimo grande progetto editoriale personalmente voluto da Giuseppe Pomba [...]. Dopo un saggio,
non reperito, del 1858, nel giugno 1861 ilDizionario incominciò a uscire in dispense”.
Scrivono nella Prefazione alDizionario gli editori: “La nostra Società concepì, or sono quattro anni, il
progetto di una grandissima impresa tipografica [...] quella cioè di dare all’Italia un grande Dizionario della
sua lingua; e questa idea voleva condurre ad effetto per più ragioni, una delle quali lo adempiere anche in
ciò la promessa fatta nel Programma mandato fuori all’epoca della sua fondazione; volere cioè accingersi
ogn’ora a imprese grandi, le quali dalle forze di un solo possono difficilmente venire assunte, mentre più
facili riescono per uno Stabilimento tipografico, ove concorrono i fondi di più capitalisti; e così mentre essa
Società non fa conconcorrenza ad altri editori per opere di più tenue mole, pubblica quelle che altri non
oserebbero tentare; e a questo modo il paese e gli studiosi non ne restano defraudati” (1, v). Ripercorrono
poi il precisarsi del progetto: “Intorno al medesimo [Dizionario], egli [il Tommaseo] aveva fino dal 1840
esposte estesamente le proprie idee nel 4° volume de’ suoi Scritti Varii [...]. Altro incoraggiamento a porci
in questo non lieve compito ci veniva porto da [...] Giuseppe Campi che [...] aveva fatto messe ricchissima
di giunte e varianti per essere poi, eziandio secondo i di lui desiderii, adoperate nella compilazione di un
grande Dizionario della Lingua; ed egli le offriva a noi a questo scopo insieme alla efficace sua collabora-
zione. Venuta poi nel pubblico la voce di questo nostro divisamento, da altri letterati e scienziati avemmo
promesse di ajuti e di giunte, in ispecial modo per la parte che risguarda le scienze e le arti, in quanto non
fossero ancora i termini ad essa spettanti registrati nei dizionarii già esistenti [...]. Dopo un anno di continuo
lavoro per parte degli accennati compilatori [...] con nostro programma del 30 giugno 1858 annunziammo
all’Italia prossima la pubblicazione del Dizionario” (1, vi), che avrebbe avuto una scadenza quindicinale di
5 fogli di stampa.
Ma l’opera subisce una prima interruzione nel 1859 “a cagione dei politici avvenimenti; giacchè due
dei collaboratori del Dizionario, uno delle provincie lombarde e l’altro degli Stati pontificii [...] corsero
a schierarsi sotto le bandiere dell’esercito nazionale, lasciando noi dubbiosi del poter continuare
regolarmente la pubblicazione dell’opera, quando fosse cominciata”. Ma, proseguono gli editori
“Vogliosi di mandare innanzi ad ogni costo il nostro divisamento, ne muovemmo parola al chiarissimo
prof. cav. Bernardo Bellini [...]. Accontatisi quindi assieme i due valentuomini [Bellini e Tommaseo] a
Firenze, si venne fra essi e noi in accordo che il primo avrebbe fornito di sua compilazione possibilmente
una terza parte del Dizionario, e che il rimanente sarebbe compilato dal secondo sempre dietro le norme
fra loro stabilite” (1, vii). Tra i contributi dei quali danno notizia gli editori nel loro “Programma-Saggio”
del 1859, vanno ricordati, oltre quelli del Campi, del Meini, del Fanfani: “[...] le giunte del benemerito
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ab. Taverna [...] quelle dei professori Albertosi, Bernardi, Biancardi, Conti, Donati, Gar, Giuliani,
Giustiniani, Gradi, Paganini, Paravia, Teza, Valeriani; del signor dottore Broglietti, del dottore Raffaello
Foresi, del consigliere Gargiolli, del conte G. Manzoni, del dottore Vincenzo Meini, del canonico Mori,
del dottore Vittore Ricci, dell’abate Luigi Sonna” (1, x).

E.4.I.31-8

575

Tommaseo, Niccolò

Dizionario estetico / di Niccolò Tommaseo.

Milano : per Giuseppe Reina (co’tipi Bernardoni), MDCCCLII-MDCCCLIII.
2 v. in 1; 26 cm
Coll. Santi
Parte antica. - MDCCCLII. - xiv, 420 p.
A p. v: All’Abate Giovanni Stefani.
A p. vii: Prefazione.
Parte moderna. - MDCCCLIII. - 419, [1] p.

A.1.14

576

Tommaseo, Niccolò

Nuovo dizionario dei sinonimi della lingua italiana / di Niccolò Tommaseo. - Seconda
edizione milanese / riveduta dall’autore.

Milano : per Giuseppe Reina, coi tipi Bernardoni, 1851.
2 v. ; 26 cm
1.: [A-L]. - lxii, 511 p.
2.: [M-Z]. - P. 513-1131

E.2.II.71-2

577

Tommasi, Salvatore

Il rinnovamento della medicina in Italia : scritti critici / del comm. prof. Salvatore Tommasi
senatore del Regno, Direttore della prima clinica nella R. Università di Napoli ; raccolti dal
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cav. Raffaele Maturi, prof. incaricato alla Cattedra della Storia della medicina e pareggiato
in Patologia generale.

Napoli : R. Stabilimento tipografico di Domenico De Falco e Figlio, 1883.
[4], 326 p., [1] c. di tav. ; 24 cm
A p. [3]: [Prefazione]. R. Maturi.
Nella prefazione R. Maturi scrive, tra l’altro: “[...]Io non sono un ippocratico. Era il grido
della rivoluzione in Medicina: si voleva abbattuta l’idealità del vecchio, proclamando la
realtà del nuovo. Si venerava il genio supremo della medicina greca, rispettando il metodo
induttivo e quell’empirismo che la scienza non ancora ha saputo assimilarsi; ma si faceva la
guerra contro i vaneggiamenti mascherati d’ippocratismo. Si voleva l’esperimento, la prova
e riprova su ogni proposizione, su ogni parola delle nostre discipline; e unendo intrinseca-
mente l’anatomia patologicacon la fisiologia, si aspirava alla conoscenza delle nostre
funzioni in rapporti fra loro e con lo stato degli organi che l’eseguono. Sotto questi principii
si desiderava di unificare la Medicina Italiana, pur troppo divisa, e nelle varie regioni
rappresentata da sistemi speciali, in modo che i suoi cultori non s’intendevano.Controsti-
molismo giacominianonella vallata del Po,Ippocratismo modernoemistionismonell’Italia
centrale,radicalismo nella meridionale, dimenticando tutti il Morgagni, il Malpighi, il
Baglivi, lo Spallanzani. Il Tommasi con gli scritti che riproduciamo e con la pratica delle
due Cliniche di Pavia e di Napoli, combattè tutti questi sistemi, e taluni errori dellascuola
medica di Franciae l’idealismo filosofico, ch’era tanto in voga in Italia. [...]”
Ex-libris: Guglielmo Bilancioni

Salvatore Tommasi, nato a Roccaraso il 26 luglio 1813, morto a Napoli il 13 luglio 1888. Professore
di “medicina pratica” a Napoli fin dal 1844, “sostituì lo studio accurato della natura e diede per
fondamento alla medicina la fisiologia sperimentale e l’anatomia patologica”. Esule nel 1848, nel 1849
riparò in Piemonte e tornò a Napoli; riprese l’insegnamento nel 1860 prima a Pavia come docente di
clinica medica e poi a Napoli dove fu chiamato a “riordinare le cliniche di quell’università. Deputato,
nel 1864 divenne Senatore del Regno. [...]” (Sarti, s.v.)

T.2.6

578

Tommasini, Giacomo

Raccolta completa delle opere mediche / del professore Giacomo Tommasini uno dei 40
della Società italiana ec. ec. con note aggiunte ed emende tipografiche. - Edizione
nuovissima.

Bologna : Tipografia Dall’Olmo e Tiocchi, 1833-1842.
12 v. ; 23 cm
1.: 1833. - xvii, 410 p., [1] c. di tav.
Le xvii p. contengono: Prefazione degli editori di questa Raccolta.
2.1.: Lezioni critiche di fisiologia e patologia [...]. - 1833. - xxiii, 479 p.
Le xxiii p. contengono: Prefazione degli editori.
3.2.: Lezioni critiche di fisiologia e patologia [...]. - 1835. - lxxvi, 639 p., [6] c. di tav. pieg.
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Le lxxvi p. contengono: Prefazione degli editori.
4.3.: Lezioni critiche di fisiologia e patologia. - 1835. - 542 p.
5.: Sulla febbre di Livorno del MDCCCIV ; Sulla febbre gialla americana e sulle malattie
di genio analogo : ricerche patologiche [...]. - 1834. - xciv, 425, [5] p.
Le xciv p. contengono: Prefazione degli editori, firmata da Giulio Grescimbeni [sic] M.D.C.
e N. N. M.D.F.
6.: 1834. - lxxi, [5], 366 p.
Le lxxi p. contengono: Prefazione degli editori, firmata da Giulio Crescimbeni M.D.C. e N.
N. M.D.F.
7.: 1836. - xxii, 564 p.
Le xxii p. contengono: Prefazione degli editori, firmata da Giulio Crescimbeni M.D.C. e N.
N. M.D.F.
8.: 1836. - xxiv, 526, [4] p., [3] c. di tav. pieg.
Le xxiv p. contengono: Prefazione degli editori, firmata da Giulio Crescimbeni M.D.C. e N.
N. M.D.F.
9.: 1837. - lix, 372, [2] p.
Le lix p. contengono: Prefazione degli editori, firmata da Giulio Crescimbeni M.D.C. e N.
N. M.D.F.
10.: Dell’infiammazione e della febbre continua : considerazioni patologico-pratiche / di
Giacomo Tommasini professore nella P. Università di Bologna [...]. - 1837. - xv, 775 p.
A p. vii: Prefazione degli editori, firmata da Giulio Crescimbeni M.D.C. e N. N. M.D.F.
A p. xi: Agli illustri colleghi componenti la Società Italiana delle Scienze. L’autore.
A p. xiii: L’autore a’ suoi discepoli.
11.: 1838. - x, 314, [2] p.
Altro front.: Sul cholera-morbus : nozioni storiche e terapeutiche ed istruzioni sanitarie
/ del professore Giacomo Tommasini uno dei 40 della Società Italiana ec. ec. professore
di Clinica Medica di Parma e Protomedico dello Stato. - Sesta edizione ricorretta ed
accresciuta di nuove appendici dall’autore. - Bologna : Tipografia Dall’Olmo e Tiocchi,
1837.
A p. iii: Avvertimento dell’autore.
12.: Bologna : Tipografia di Emidio Dall’Olmo, 1842. - viii, 699 p.
Altro front.: Della infiammazione e della febbre continua : considerazioni patologico-prati-
che / di G. Tommasini. Volume terzo. - Pisa : presso i Fratelli Nistri, 1841.
A p. iii: L’autore a’ suoi discepoli.

T.2.71-12

579

Toni, Giuseppe

Vocabolario compendiato tascabile del dialetto bolognese colla corrispondenza italiana e
francese ed in fine il nome dei principali luoghi della nostra provincia / compilato da
Giuseppe Toni.

Bologna : Tipografia Editrice a S. Tommaso d’Aquino, 1850.
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xvi, 480 p. ; 15 cm
A p. [v]: Al lettore.

Vocabolario dialettale in cui compaiono anche i vocaboli francesi corrispondenti a quelli del dialetto,
“per facilitare ai fanciulli, e agli artigiani l’apprendimento dei vocaboli della madre lingua italiana”
(p. v), ad uso dei bolognesi.

C.4.I.13

580

Treves, Emilio

Dizionario universale di geografia, storia e biografia : storia propriamente detta compendio
dell’istoria di tutti i popoli antichi e moderni, colla serie cronologica dei sovrani d’ogni stato
con special riguardo alla storia del secolo XIX. Notizie sulle pubbliche istituzioni, gli ordini
monastici, gli ordini cavallereschi, sulle sette religiose, politiche, filosofiche; sui grandi
avvenimenti: guerre, battaglie, trattati di pace, concilii, ecc. (con la data). Storia compendiata
di tutte le lingue e letterature. Biografia universale. Vita dei personaggi storici di tutti i paesi
e di tutti i tempi compresi i più illustri contemporanei. Santi e martiri col giorno della loro
festa; scienziati, artisti, scrittori coll’indicazione delle loro scoperte, opinioni e opere ecc.
Mitologia. Notizie sulle deità, gli eroi e i personaggi favolosi di tutti i popoli, colle diverse
interpretazioni date ai miti principali e alle tradizioni mitologiche. Notizie sulle religioni e sui
varii culti, sulle feste, giuochi, cerimonie pubbliche, misteri come pure sui libri sacri d’ogni
nazione. Geografia antica e moderna. Geografia comparata che fa conoscere lo stato e i varii
nomi d’ogni paese nelle varie epoche. Geografia fisica e politica, colla popolazione secondo
i censimentipiù recenti.Geografia industrialeecommerciale, indicante iprodotti d’ognipaese.
Geografia storica, che ricorda gli avvenimenti principali d’ogni luogo / compilato da Emilio
Treves e Gustavo Strafforello. Volume I. - Seconda edizione, riveduta e ampliata.

Milano : Fratelli Treves, editori, 1880.
1.: 1880. - [8], 2240, [4] p. ; 25 cm
A p. 5: Prefazione alla prima edizione del 1878. Scrivono i compilatori: “[...] La memoria più
vasta e sicura non può bastare ad accogliere e a ritenere le nozioni sì numerose e sì varie della
storia e della geografia. Perciò divennero necessarie le Enciclopedie più piccole di mole, che
nel minor spazio possibile contengono la maggior somme possibile di cognizioni. Tutte le
nazioni colte posseggono da lungo parecchi di siffatti Dizionari, che corrono nelle mani di
tutti [...]. Solo l’Italia ne era priva e con nostra vergogna si ricorreva generalmente a Dizionari
stranieri, soprattutto ai francesi, compilati con grande predilezione per il loro paese e grande
trascuranza per gli stranieri [...]. Abbiamo inteso in primo luogo che il nostro fosse un vero
Dizionario di Geografia comparata, come i tempi richiedono. [...] qui si troverà data alla
Geografia contemporanea tutto lo sviluppo che essa comporta [...]. Abbiamo ricorso alle
statistiche officiali recentissime per dar nozioni esatte sulla popolazione, industria, commer-
cio, agricoltura ecc. [...]. Anche le mitologie, le religioni, le sette, le scuole filosofiche, gli
ordini monastici e militari, cavallereschi, i santi, i trattati politici, le istituzioni, le magistrature,
gli usi, le cerimonie, etc. furono da noi largamente registrati. Un’altra novità di questo
Dizionario è la storia compendiata di tutte le lingue e letterature coll’elenco degli scrittori
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principali [...]. Nel lato biografico dobbiamo segnalare una innovazione di qualche importanza,
avendo introdotta anche la vita dei più illustri personaggi viventi [...], senza pretendere alla
perfezione [...] noi non crediamo temerarietà affermare che il nostro Dizionario di Geografia e
di Storia, mentre può competere coi Bouillet, coi Grégoir e coi Meyer [...] presenta ancora questo
grandissimovantaggio per il pubblico italiano: cheessovi troverà rispettoall’Italia [...] numerose
ed esatte nozioni, che cercherebbe invano in qualunque altro Dizionario. ”
A p. 2213: Supplemento AAL-AZZ.
A p. 2238: Necrologio. Sono qui indicate le persone di cui avvenne la morte durante la stampa
del Dizionario. I nomi nuovi sono segnati con un asterisco.
Coll. Santi

F.3.I.1

581

Trinchera, Francesco

Vocabolario della lingua italiana : nel quale oltre le parole del linguaggio comune, si compren-
dono i principali termini tecnici di marina, giurisprudenza, filosofia, fisica, chimica, botanica,
agricoltura, medicina, anatomia, chirurgia, astronomia, matematica, astrologia, zoologia, mine-
ralogia, geologia, meteorologia, storia naturale, economia politica, diritto commerciale, politica,
diritto canonico, teologia, architettura, musica, archeologia, arte militare, pittura, scultura, vete-
rinaria, ed in generale di tutte le scienze, arti e mestieri, moltissimi vocaboli anticati, che
s’incontrano ne’ nostri classici, moltissime frasi ed espressioni proverbiali, le voci di uso, i voca-
bolarii di geografia, dei nomi propri storici e mitologici, ed in fine un trattato grammaticale ; con
la giunta di circa quindicimila voci che non si trovano registrate nè nel primo vocabolario dello
stesso F. Trinchera, nè in quello del Fanfani / nuovamente compilato da Francesco Trinchera

Torino : Tipografia V. Steffenone, Camandona e Comp., 1859.
vii, 727 p. ; 26 cm
A p. v: Avvertimento dell’autore.

Francesco Trinchera, nato nel 1810, morto nel 1874. Nel 1857 era uscito presso la Società-Economica
editrice di Torino la prima edizione delVocabolariodel Trinchera, di cui questa di Steffenone e
Camandona è una edizione completamente rifatta ed ampliata, come recita il frontespizio e come
nell’Avvertimentoprecisa l’autore, di quindicimila e più voci, integrate facendo ricorso a varie fonti,
prima tra tutte ilVocabolariodella Crusca nelle sue varie edizioni: “il Gran Vocabolario dell’Alberti
in Lucca, del padre Cesari in Verona, del Cardinali, dell’Orioli, del Costa di Bologna, del Tramater in
Napoli, della Minerva in Padova, del Manuzzi in Firenze, del Vanzon in Livorno, e delSupplemento
ai Vocabolarii Italiani del Gherardini” (p. v); ed inoltre alle opere filologiche del Tommaseo, del
Carena, dell’Ugolini. Se queste le fonti esplicite, i criteri chiariscono meglio la posizione dell’autore
rispetto agli accoglimenti lessicali cui deve aprirsi un dizionario, quando sottolinea: “Sotto il nome di
lingua nazionale non si deve intendere la lingua scritta soltanto [...] ma si deve pure intendere quella
delle parole e delle dizioni che d’ordinario vanno per le bocche di tutti, che si derivano dalla
consuetudine e dall’uso [...]. Noi perciò fummo sempre persuasi, che un buon vocabolario Italiano,
giusta quanto avvertiva il Carena, non può venir fatto per semplici spogli di scrittori antichi” (p. vi).

F.3.III.6
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582

Trinchera, Francesco

Vocabolario della lingua italiana : nel quale, oltre le parole del linguaggio comune, si
comprendono i principali termini tecnici di marina, giurisprudenza, fisica, chimica, botanica,
agricoltura, medicina, anatomia, chirurgia, astronomia, matematica, astrologia, zoologia,
mineralogia, storia naturale, economia politica, diritto commerciale, politica, architettura,
ed in generale di tutte le scienze, arti mestieri, moltissimi vocaboli anticati che si incontrano
ne’ nostri classici, moltissime frasi ed espressioni proverbiali, i vocabolarii di geografia, de’
nomi proprii, ecc., ecc. ; con la giunta di parecchie migliaia di voci di uso, ed altre di buon
conio omesse nella maggior parte de’ dizionarii di questo genere / compilato da Francesco
Trinchera. - Nuova edizione aumentata e migliorata.

Milano : dott. Francesco Vallardi, tip.-editore, [1863].
2 v. ; 18 cm
Coll. Santi
1.: [A-MET]. - viii, 896 p.
Le viii p. contengono: Avvertimento, in cui F. Trinchera scrive: “Nel condurre innanzi il
presente lavoro noi con ispecialità abbiamo prescelta a guida la settima edizione della Crusca,
con tutte le correzioni, e con tutt’i supplementi della ristampa di Padova, la quale è pur essa
accomodata nella ortografia, nelle definizioni e nell’ordinamento dei significati [...]. Ci
siamo largamente giovati del Vocabolario del Manuzzi e del Vocabolario Universale italiano
compilato a cura della Società tipografica Tramater e C. di Napoli [...]. Lo scopo delle nostre
fatiche è stato innanzi tutto quello di compilare un Vocabolario della lingua italiana, cioè di
quella lingua che si legge ne’ classici, che si parla nella sua migliore forma in Toscana, e
che si scrive comunemente dall’Alpi al Lilibeo, destinandolo non solo agli usi di coloro, che
dediti ai traffichi, ai commerci, alle arti ed ai mestieri, per le condizioni speciali della loro
vita, non hanno nè il tempo, nè l’opportunità, e spesso neanche i mezzi di consultare altri
dizionari di maggior mole e d’assai più costosi del nostro [...]. Laonde il nostro Vocabolario
contiene: I. Le parole che formano come il succo ed il sangue del comune linguaggio italiano;
II. Gran numero di parole anticate, che servono alla storia della lingua; III. Gran copia di
parole tecniche di scienze, di arti e mestieri, che per la progredita civiltà del nostro popolo
vanno per le bocche di tutti, e di cui pure importa sapere il significato; IV. Moltissime voci
e locuzioni di uso; V. In fine, a complemento di tutto il lavoro, un piccolo dizionario
geografico e di nomi propri. [...]”
2.: [MET-Z]. - P. 897-1754

E.2.II.101-2

583

Ugolini, Filippo

Vocabolario di parole e modi errati che sono comunemente in uso / compilato da Filippo
Ugolini ; con un Saggio di voci nuove svecchiate del Gioberti, illustrate dal raccoglitore.
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Firenze : Barbèra, Bianchi e Comp., tipografi-editori, 1855.
xxviii, 304 p. ; 18 cm
Le p. xxviii contengono: Introduzione, dove Ugolini sottolinea, tra l’altro, che: “[...] La
lingua fu sempre parte principalissima dell’esistenza di una nazione: il perchè fu antico e
moderno uso di ogni straniera signoria fare opera per imbastardire e snaturare la lingua di
un popolo a meglio soggiocarlo; e perciò tutti quegli spiriti eletti e generosi, cui stette
principalmente a cuore la grandezza della patria comune, lo studio di essa caldeggiarono e
soprammodo raccomandarono; affinchè vergognosamente non si disperdesse questo prezio-
so patrimonio tanto invidiato dalle altre nazioni. Fra i quali, benchè ultimo nel tempo,
soprastà a tutti Vincenzo Gioberti, che in ogni sua opera stimola gl’Italiani a guardarsi dal
brutto costume di lordare l’idioma loro con barbarismi e vocaboli forestieri, avvalorando le
sue parole con la più potente autorità dell’esempio.”
A p. xxv: Nota degli autori citati nel presente Vocabolario e delle loro edizioni.
A p. 251: Saggio di voci nuove o svecchiate tratte dalPrimatodi V. Gioberti. [L’edizione
citata è: Brussels, 1843, in 2 volumi, Meline, Cans e Compagni].
Coll. Santi
E’ posseduta una seconda copia legata con: Vocabolario della lingua italiana mercantile [...]
compilato dal professore Vincenzo Giovanni Scarpa. (D.3.III.11)

Scrive il Barbèra nelle sueMemorie(Barbèra, 121-123): “Nell’anno 1855 l’Italia era piena ancora
della fama, che ovunque risonava di Vincenzo Gioberti; le opere di lui si leggevano con avidità, si
commentavano dai lettori, porgevano liete speranze per i futuri nostri destini. Io leggeva queste opere
a brani e bocconi, perchè ripiene di filosofia, di dialettica, qua e là di lunghi tratti di letteratura con
concetti a me nuovi e abbaglianti per la bellezza dello stile e per i raffronti insoliti e immaginosi. Io
dicea a me stesso: — Se fossi un signore, vorrei farmi copiare questi brani che trattano di letteratura,
che soli comprendo e posso gustare, e li vorrei riuniti in un grosso quaderno per leggerli e rileggerli
[...]. Ma non sono forse un editore? [...] non potrei io farli trascegliere da un letterato, che abbia gusto
e criterio sicuro, e farmene poi un volume? [...], mi rivolsi a Filippo Ugolini, profugo in Arezzo, maestro
di scuola, uomo se non di ampi studi, versatissimo nelle lettere italiane e di gusto squisito, lavoratore
indefesso e per indole e per bisogno, chè dalla scuola ritraeva troppo scarso guadagno per mantenere
sette figli. [...] Invaghito delle opere di Gioberti accettò quindi a braccia aperte la mia proposta, e in
men di sei mesi m’allestì il volume, che s’intolaPensieri e Giudizi letteraridi Vincenzo Gioberti [...],
fu da me ristampato cinque o sei volte. L’Ugolini, poco dopo liberate le Legazioni, le Marche e
l’Umbria, nel 1861 fu da Lorenzo Valerio, allora commissario regio nelle Marche, nominato provve-
ditore degli studi per la provincia di Pesaro e Urbino. Poco egli potè usufruire quell’impiego, chè ai 9
di gennaio 1865 morì povero com’era vissuto. Nato in Urbino il 26 marzo 1792, fu segretario comunale
del suo paese; poi, nel 1831 messo in prigione e sospeso dall’impiego per ragioni politiche. Nel 1848
fu deputato alla Costituente Romana; ma, restaurato il Papa, riparò in Arezzo ove l’abbiamo veduto
maestro di scuola [...]. Oltre ilVocabolario dei modigià ricordato, scrisse unaStoria dei Duchi
d’Urbino. [...] Compilò inoltre unaStoria Romanae unaStoria grecaad uso delle scuole; curò la
pubblicazione delleProse e Poesie sceltedi Bernardino Baldi [...] e dettò vari articoli nell’Archivio
Storicodel Vieusseux, senza contare quelli che prima aveva scritti nei giornali di Roma, al tempo delle
libere istituzioni sotto Pio IX, e poi in giornali letterari toscani verso il 1859.”

D.3.II.5
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584

Ugolini, Filippo

Vocabolario di parole e modi errati che sono comunemente in uso / compilato da Filippo
Ugolini. - Quarta edizione totalmente riveduta e corretta.

Firenze : G. Barbèra editore, 1871.
xxii, 252 p. ; 19 cm
A p. v: All’Onorevole signor conte commendatore Giovachino Rasponi Deputato al Parla-
mento.
A p. vii: Prefazione.

C.4.I.12

585

Valdrighi, Luigi Francesco

Dizionario storico etimologico delle contrade e spazii pubblici di Modena / redatto dal conte
Luigi Francesco Valdrighi istitutore di storia patria dell’Orfanotrofio provinciale di S.
Filippo Neri, ufficiale nella Biblioteca Estense, socio corrispondente della Deputazione di
storia patria e socio onorario dell’Accademia modenese delle belle arti. - Seconda edizione.

Modena : coi tipi di Andrea Rossi, contrada dell’Università 2, 1880.
[10], xiv, 297 p. ; 19 cm
A p. [5]: Antiprefazione dell’editore.
A p. i: Parenthesis.
Coll. Santi

Luigi Francesco Valdrighi, nato a Modena nel 1827, morto nel 1899. Studiò nel Collegio gesuitico di
Reggio dal 1836 al 1846. Nel 1853 iniziò a collaborare aLa Ghirlandinacome critico musicale e
teatrale. Nel 1859 fu nominato direttore dellaGazzetta di Modena. Nel 1869 fu nominato segretario
della Biblioteca Estense. Dal 1873 al 1874 diresseIl Muratore.
La prima edizione delDizionario uscì a Modena nel 1879 presso Moneti e Namias e la seconda,
arricchita di aggiunte e annotazioni, pochi anni dopo, testimoniano il successo dell’opera: “I critici
che se ne occuparono nella stampa periodica dell’anno scorso [1879] s’accordano nel giudicare questo
dizionario di erudizione [...] uno di quegli scritti che riempiendo un vuoto nella bibliografia modenese,
sono utili ai cultori delle memorie patrie” (p. 6).

F.4.I.16
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586

Vallée, Léon

La Bibliothèque Nationale : choix de documents pour servir à l’histoire de l’établissement
et des collections / par Léon Vallée bibliothécaire à la Bibliothèque Nationale.

Paris : É. Terquem, 1894.
xii, 525 p. ; 25 cm
Ex-libris: Fink-Errera

1.C.13

587

Vanel, Claude

Mémoires historiques et anecdotes de la Cour de France, pendant la faveur de la Marquise
de Pompadour, avec douze estampes gravées par elle, sous les yeux du roi sur les principaux
événemens de son règne. Ouvrage conservé dans les porte-feuilles de madame la Maréchale
D’***. Précédé d’un Traité sur les transaction sociales aprés la subversion d’un grand
Empire, opéré par l’immoralité et l’anarchie, par J. L. Soulavie l’aîné, auteur des Mémoires
historiques du régne de Louis XVI.

Paris : chez Arthus Bertrand, libraire, quai des Augustins, n. 35, 1802.
lxiv, 424, 8 p. ; 8° (20 cm)
Segn.: [a]-d8, 1-278. - Impr.: s-l- e.si ntt. l’ro (3) 1802
A p. v: Aux Souverains de l’Europe.
Le 8 p. finali contengono: Livres de fonds et d’assortimens extraits du catalogue d’ Arthus
Bertrand.
Per il nome dell’autore cfr.: Barbier, 6, 225.

Claude Vanel, fl. 1680/1694.

0.2.4

588

Vella, Carlo Maria

Dizionario di aforismi sapienziali e proverbiali per la religiosa e civile condotta : utilissimo
a tutti ove si contengono massime e giaculatorie già altra volta pubblicate / pel sac. Carlo
M. Vella da Contini parroco di Aragona.

Aragona (Diocesi di Girgenti) : [s.n.], 1899 (Palermo : dalla Tipografia Pontificia).
800 p. ; 16 cm
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Nella Prefazione l’autore scrive: “[...] coll’andar del tempo mi composi una piccola raccolta
di massime e giaculatorie, che pubblicai nell’omonimo opuscolo stampato a Bologna nel
1881. Però col passare di altro tempo quella raccolta s’ingrandì, e molto più coll’aiuto dei
Proverbi toscani del Giusti, e con altri proverbi ricavati da alcuni annuali, diarii a foglietti
volanti, dai quali facevo tesoro. Ciò posto, pensai di dare un migliore ordine alla prefata
raccolta notabilissimamente accresciuta, con aforismi sapienziali e proverbiali: quindi mi
saltò in mente di distribuire le parole e le espressioni in ordine alfabetico, e farne un
Dizionario da poter servire a qualunque ceto di persone,che sentono col Papae collaCattolica
Romana Chiesa [...] questa mia opera potrebbe ritenersi come una piccola Enciclopedia di
Morale cristiano-cattolica e civile, simile ad una galleria di quadri a mosaico.”
Coll. Santi

D.4.II.4

589

Verninac de Croze, François Honoré : de

Les boërs : conquête du Transvaal par les anglais / [par] F. de Croze.

Limonges : Marc Barbou, rue Puy-Vieille-Monnaie, 18..
272 p. ; 26 cm

François Honoré de Verninac de Croze, nato nel 1803, morto nel 1871.

S.2.2

590

Véron, Eugène

Les association ouvrières de consommation, de crédit et de production en Angleterre, en
Allemagne et en France / par Eugène Véron.

Paris, Librairie de L. Hachette et Cie,Boulevard Saint-Germain, n. 77, 1865.
[4], x, [2], 307, 8 p. ; 19 cm
A p. i: Préface.
Le 8 p. finali contengono il catalogo della Bibliothèque variée della Librairie de L. Hachette.
Sulla cop. nota di possesso: Dugnani Carlo, Luglio 1867.
Coll. Santi

Eugène Véron, giornalista, nato nel 1825.

0.2.6
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591

Verri, Pietro

Storia di Milano / del conte Pietro Verri ; colla continuazione del barone Custodi e coi testi
latini tradotti dal conte Bossi.

Capolago (Cantone Ticino) : Tipografia Elvetica, 1837.
4 v. ; 18 cm
Tit. dalla cop.
1.: 380 p.
A p. 6: Notizie di Pietro Verri tratte dalla Raccolta degli economisti italiani del barone
Custodi.
2.: 330 p.
3.: 278 p.
4.: 378 p.
A p. 5-20: Prefazione del continuatore Pietro Custodi.

I.3.III.81-4

592

Vigier, Henri

Davout Maréchal d’Empire duc d’Auerstaedt, prince d’Eckmühl (1770-1823) / par son
arrière petit fils le comte Vigier ; précédé d’une introduction de m. Frédéric Masson. -
Deuxième édition.

Paris : Paul Ollendorff, éditeur, 28 bis, rue de Richelieu, 1898.
2 v. ; 22 cm
Occh.: Davout Marechal d’Empire duc D’Auerstaedt, prince d’Eckmühl (1770-1823)
Coll. Santi
1.: xix, 296 p., antip. (ritr.)
A p. v: Introduction.
2.: [4], 408 p., antip. (ritr.)

0.2.31-2

593

Villarosa, Francesco Saverio

Dizionario mitologico-storico-poetico tratto da vari dizionari illustrato e arricchito di mol-
tissimi altri vocaboli / compilato per cura dell’avvocato F. S. Villarosa.
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Napoli : dalla Tipografia di Nicola Vanspandoch e C., strada S. Nicandro n.i 11,12 e 13,
1841-1845.
2 v. ; 24 cm
Coll. Santi
1.: [ABA-FU]. - 1841. - 320 p.
A p. 3: A S. E. Sig. Commendatore Ferri Ministro Segretario di Stato delle Reali Finanze
della Pubblica economia integerrimo sostenitore protettore e coltivatore della letteratura
questo Dizionario mitologico storico dedica e consacra. Francesco Saverio Villarosa.
A p. 5: Prefazione.
2.: [GAA-ZO]. - Napoli : Tipografia di Giuseppe Colavita, strada Montesanto n.11, 1845. -
331 p.
Da p. 323: Supplemento dalla A alla B. Contengono aggiunte relative alla mitologia indiana,
mussulmana, scandinava, che non erano state inserite nel primo volume.

L’opera è, come molte altre che si pubblicavano in questi anni, un compendio, un “ristretto”, con
finalità divulgative  o più semplicemente commerciali, che  affiancavano sul mercato le  più
complesse e spesso troppo costose opere originali: “ho stimato perciò utile formare un nuovo
dizionario, o sia un compendio de’ migliori Dizionari, omettendo que’ vocaboli inutili, insigni-
ficanti e che a nulla servono, del pari que fatti laidi e tutte quelle oziose ripetizioni [...] un
Dizionario in cui si possa in ristretto trovare tutto quello che fa d’uopo per la conoscenza della
Mitologia” (1, 2).

C.2.I.11-2

594

Villeneuve, Jean-Esprit-Marie-Pierre Lemoine : de

Nuovo dizionario di diritto commerciale ossia di legislazione, di dottrina e di giurispru-
denza : opera utilissima ai forensi, ai commercianti ed altre persone di affari / di
Devilleneuve e Massé ; versione italiana a cura di Francesco Foramiti giureconsulto
veneto.

Venezia : nel Premiato stab. di G. Antonelli, 1843.
xiv, 2110 p. ; 26 cm
Coll. Santi
Nella dedica Ai Lettori si legge: “Due sono i Dizionarii di diritto commerciale italiani
che abbiamo finora: quello di Azuni e quello di Baldasseroni. Il primo scriveva la sua
opera sul declinare del secolo scorso, quando era senatore del Tribunale di commercio
di Nizza, cioè parecchi anni prima della compilazione e pubblicazione del codice di
commercio francese, che venne in seguito posto in attività anche negli stati italiani dalla
Francia conquistati; e quindi nella prima edizione del suo Dizionario, comparsa alla
luce nel 1786, non trovasi che la nuda esposizione dell’antica giurisprudenza, appog-
giata al diritto romano, alle locali consuetudini allora vigenti, ed alle autorità degli
antichi giureconsulti. Poco più innanzi andò il Baldasseroni col suo Dizionario, che
pubblicò nel 1810: cosicchè nemmeno questo presenta quelle nozioni positive di
giurisprudenza commerciale, che dai più recenti autori e dalle decisioni dei tribunali
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sono state posteriormente sviluppate. [...] Il perchè si ha creduto di poter riempire anche
questo vacuo colla traduzione del Dizionario di Devilleneuve e Massè, avvocati alla
corte reale di Parigi, recentemente (nel 1839) pubblicato in Francia e che ora si
presenta ai nostri lettori. [...]”

D.4.II.6

595

Violi, Luigi

Dizionario di onialogia o di merciologia / compilato dall’ingegnere Luigi Violi.

Firenze : Tipografia della Pia Casa di Patronato per minorenni, 1886.
xxvi, 317 p. ; 17 cm
Occh.: Dizionario di merciologia
A p. v: Prefazione.
A p. vii: Indice delle materie.
Coll. Santi

Nella prefazione l’autore, facendo riferimento agli attuali sviluppi della scienza, che “coi nuovi trovati
[...] ha dato all’industria grande incremento così che i prodotti tanto greggi quanto lavorati hanno
spesse volte apparenza e caratteri affatto differenti, da quello che avevano nel passato” (p. v), chiarisce
l’intento del suo lavoro, quello di “compilare una piccola scrittura che servisse di guida a coloro che
giornalmente hanno tra mano merci e prodotti industriali”, senza voler essere un dizionario tecnolo-
gico, avendo preso a modello per l’ordine delle voci ilRepertorio delle Tariffe delle Doganein cui
erano incluse non tutte le materie ma le sole “che vengono nelle dogane”(p. v-vi).

F 4.I.1

596

Viollet Le Duc, Eugène

Dictionnaire raisonné de l’architecture française du XI au XVI siècle.

Paris : Librairies Imprimeries Réunies, Ancienne Maison Morel, rue Saint-Benoit, 5, [18..].
10 v. in 5 : ill ; 25 cm
Occh.: Dictionnaire raisonné de l’architecture française du XI au XVI siècle
1.: [Abaque-Aronde]. - [4], xiv, 506, [2] p.
A p. i: Préface.
Mancano le pagine finali della prefazione (b4).
2.: [Arts-Chapiteau]. - [4], 546 p.
3.: [Charnier-Console]. - [4], 514, [2] p.
4.: [Construction-Cyborium]. - [4], 509, [2] p.
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5.: [Dais-Frise]. - [4], 566 p.
6.: [Gable-Ouvrier]. - [4], 458 p.
7.: [Palais-Puits]. - [4], 570, [2] p.
8.: [Quai-Synagogue]. - [4], 523, [1] p.
9.: [Tabernacle-Zodiaque]. - [4], 554 p.
10.: [Table analitique des mots contenus dans les neuf volumes]. - 1 v.

Eugène Emmanuel Viollet Le Duc, architetto e scrittore, nato a Parigi nel 1814, morto a Losanna nel
1878.

2.E.11-4

597

Viollet Le Duc, Eugène

Dictionnaire raisonné du mobilier français de l’époque Carlovingienne à la Renaissance /
par m. Viollet le Duc architecte. - Deuxième édition.

Paris : Vve A. Morel et Cie éditeurs, rue Bonaparte 13, 1874.
6 v. ; 25 cm
Occh.: Dictionnaire raisonné du mobilier français
1.: [Meubles]. - 1874. - [4], 443 p., 28 c. di tav.
2.: [Ustensiles]. - 1874. - [4], v, 535, [1] p., 28 c. di tav.
3.: [Vêtements, bijoux de corps]. - 1874. - [4], 478, [1] p., 13 c. di tav.
4.: [Vêtements, bijoux de corps, objects de toilette]. - 1874. - [4], 506, [1] p., 3 c. di tav.
5.: [Armes de guerre offensives et défensives]. - 1874. - [4], 498, [1] p., 8 c. di tav.
6.: [Armes de guerre offensives et défensives]. - Paris : Librairie des Imprimeries Réunies
13 rue Bonaparte, 13 (Ancienne maison Morel, [187.]). - [4], 488, [1] p., 7 c. di tav.

2.E.31-6

598

Viollet Le Duc, Eugène

Histoire d’un dessinateur comment on apprend à dessiner / texte et dessins par Viollet
Le-Duc.

Paris : J. Hetzel & C.ie, 18 Rue Jacob, [18..].
[4], 304 p. ; 25 cm.
Bibliothèque d’éducation et de récréation

3.B.3
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599

Visconti, Ennio Quirino

Florilegio Visconteo o sia Estratto della principale erudizione delle opere d’Ennio Quirino
Visconti che può servire anche d’indice generale delle medesime / compilato alfabeticamente
su l’edizione milanese dall’abb. dott. Giovanni Rossi.

Milano : Tipografia Guglielmini, MDCCCXLVIII.
3 v. ; 8° (23 cm)
Coll. Santi
1.: [A-E]. - MDCCCXLVIII. - [8], 346 p.
A p. [2]: Agli associati dell’edizione milanese di tutte le opere d’Ennio Quirino Visconti ed
a’ cultori dell’arti della filologia e dell’antiquaria. Giovanni Labus.
2.: [F-PIR]. - MDCCCXLVIII. - 334 p.
3.: [PIR-ZUZ]. - MDCCCXLVIII - 336, [2] p.
A p. 321: Nota del compilatore.
A p. 331: Album de’ possessori del Florilegio Visconteo.
A p. [2]: Dichiarazione.
In cop. : MDCCCL.
Da come si ricava dalla quarta di copertina e dalla Dichiarazione: l’edizione era stampata,
così come era stata edita l’edizione milanese delle Opere del Visconti di cui il Florilegio è
il completamento, “nel doppio formato di 4° e 8°” e “a spese dell’Autore, il quale dichiara
di voler godere de’ beneficj della proprietà letteraria conceduti dalla legge della Stato e dalla
convenzione de’ Governi italiani.”

E.2.I.21-3

600

Visconti, Ennio Quirino

Florilegio Visconteo o sia Estratto della principale erudizione delle opere d’Ennio Quirino
Visconti che può anche servire d’indice generale delle medesime / compilato alfabeticamente
su l’edizione milanese dall’abate dott. Giovanni Rossi.

Milano : Tipografia Guglielmini, MDCCCXLVIII.
3 v. ; 4° (30 cm)
1.: [A-E]. - MDCCCXLVIII. - [8], 346, [2] p.
A p. 3: Agli associati di tutte le opere d’Ennio Quirino Visconti ed a’ cultori dell’arti della
filologia e dell’antiquaria. Giovanni Labus.
2.: [F-PI]. - MDCCCXLVIII. - 334 p.
3.: [PI-Z]. - MDCCCXLXIX. - 336, [2] p.
A p. 321: Nota del compilatore.
A p. 331: Album de’ possessori del Florilegio Visconteo.
A p. [2]: Dichiarazione.

F.3.III.21-3
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601

Vocabolario della lingua italiana compilato sopra quello del Manuzzi, sui Dizionari di
Napoli, di Padova, di Livorno, sulle Voci e maniere di dire del Gherardini, sui lavori del
Grassi, dello Stratico, del Tommaseo, ecc., ecc.

Firenze : David Passigli, tipografo-editore, 1842.
1116 p. ; 18 cm
A p. 3: Il compilatore a chi legge.
Scrive il compilatore: “Intendiamo con questo lavoro [...] diffondere per ogni dove l’esat-
tezza nel dire, ed aiutare le fatiche di quelli che tendono a rannodare, come è possibile, a
poco a poco, il linguaggio parlato allo scritto”, un libro in particolare che “giovi a bandire
dalla lingua italiana tutti que’ gallicismi eleganti, dirò per esprimermi, che rendono il parlare
delle società nostre arlecchinesco, formato di voci francesi e italiane ridicolmente insieme
confuse.” (p. 3)
Coll. Santi

A.1.13

602

Vocabolario universale della lingua italiana / edizione eseguita su quella del Tramater di
Napoli con giunte e correzioni per cura di Anton Enrico Mortara, prof. Bernardo Bellini,
prof. Don Gaetano Codogni, Antonio Mainardi ecc. ecc.

Mantova : presso gli editori Fratelli Negretti, tipografi, calcografi e libraj, 1845-1856.
8 v. ; 33 cm
Occh.: Vocabolario universale della lingua italiana
Coll. Santi
1.: [A]. - 1845. - vii, [1], 725 p.
A p. v: Avvertimento degli editori mantovani.
Nell’Avvertimento degli editori mantovani, si legge: “Sebbene dopo la pubblicazione
del Vocabolario universale italiano della Società Tramater di Napoli, altri dizionari della
lingua italiana sieno comparsi alla luce; tuttavia, senza detrarre al merito particolare di
ciascuno di essi, nessuno a giudizio de’ Letterati d’Italia prevale a quello degli egregi
Compilatori napoletani per la copia de’ vocaboli, per l’esattezza delle definizioni, e per
la indicazione dell’etimologia e della sinonimia delle parole.”
A p.1: Prefazione dei compilatori napolitani.
A p. 19: Autori o libri d’autori del buon secolo.
A p. 21: Autori moderni citati.
A p. 23: Tavola delle abbreviature degli autori da’ quali sono tratti gli esempi citati nel
Vocabolario.
A p. 27: Catalogo degli Accademici della Crusca mentovati nell’indice precedente [...]
A p. 58: Indice d’altri scrittori citati dall’Alberti [...] dal Bazzarini [...] non che delle edizioni
adoperate dai compilatori Bolognesi.
2.: [B-C]. - 1847. - 814 p.
3.: [D-F]. - 1847. - 785 p.
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4.: [G-L] / per cura del professore Bernardo Bellini, prof. don Gaetano Codogni, Antonio
Mainardi ecc. ecc. - 1849. - 755 p.
5.: [M-O]. - 1852. - 588 p.
6.: [P-R]. - 1853. - 986 p.
7.: [S]. - 1855. - 775 p.
8.: [T-Z]. - 1856. - 603 p.

D.2.II.11-8

603

Wade, John

Junius: including letters by the same writer under other signatures; to which are added
his confidential correspondance with mr. Wilkes, and his private letters to mr. H. S.
Woodfall / by John Wade, author of “A chronology of British history”, “The cabinet
Lawyer”, etc. - A new and enlarged edition with new evidence as to the authorship, and
extracts from an analysis / by Sir Harris Nicolas.

London : Henry G. Bohn, York street, Covent Garden, 1860.
2 v. ; 18 cm
2.: 1860. - xc, 458 p.
Ex libris: Jean Louis Miéville. - Sul dorso: Junius by Woodfall.
La Biblioteca possiede solo il vol. 2.

John Wade, giornalista delloSpectator,nato nel 1789, morto a Chelsea il 29 settembre 1875.

1.D.152

604

Warwick, Philip

Mémoires de Sir Philippe Warwick sur le règne de Charles 1. et ce qui s’est depuis la mort
de Charles 1. jusq’à la restauration des Stuart.

A Paris : chez Béchet âiné, libraire-éditeur, quai des Augustin, n. 57 ; A Rouen, même Maison
de Commerce, Rue Grand-Pont, n. 73, 1823.
[4], 420, [1] p. ; 20 cm.
Collection des Mémoires relatifs à la Revolution d’Angleterre
Segn.:π2, a6, 1-268, 274(274 bianca). - Impr.: eses 3.6, l-it cero (3) 1823
A p. v: Notice sur Sir Philippe Warwick.
Coll. Santi

465



Philip Warwick, nato nel 1609, morto nel 1683.
La prima edizione deiMémoires, scritti tra il 1675 e il 1677, venne pubblicata nel 1701 a Londra
da Chiswell.

I.3.I.5

605

Winspeare, David

Saggi di filosofia intellettuale.

Napoli : dalla Tipografia Trani, MDCCCXLIII-MDCCCXLVI.
3 v. ; 25 cm
Coll. Santi
1.: Introduzione allo studio della filosofia. - MDCCCXLIII. - xxxii, 512, 138 p.
A p. iii: Prefazione dell’autore.
2.1.: Dizionario della ragione. A-G. - MDCCCXLIV. - xciii, 309 p., 14 c. di tav.
2.2.: Dizionario della ragione. I-Z. - MDCCCXLVI. - 648, xxx p.
Le xxx p. del vol. 2.2. contengono: Risposta a talune obbiezioni apparse in diversi
giornali.

David Winspeare, giureconsulto e filosofo, nato a Portici il 22 maggio 1775, morto a Napoli il 3
settembre 1847. Fu discepolo di A. Genovese. Nominato nel 1812 Avvocato generale presso la
Corte di Cassazione, fu destituito ed esiliato da Ferdinando I per aver accompagnato a Trieste
Carolina Murat (1815). Lasciata l’avvocatura nel 1834, si dedicò esclusivamente agli studi
filosofici.

I.3.II.111-3

606

Wundt, Wilhelm

Grundzüge  der physiologischen  Psychologie  /  von  Wilhelm  Wundt, Professor an der
Universität zu Leipzig. - Dritte umgearbeitete Auflage.

Leipzig : Verlag von Wilhelm Engelmann, 1887.
2 v. ; 23 cm
1.: 1887. - xii, 544 p. : ill.
2.: 1887. - x, 562 p.
Sul front. nota di possesso ms: Eugen Frey. 1888

T.2.81-2
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607

Wundt, Wilhelm

Lehrbuch der Physiologie des Menschen / von Dr. Wilhelm Wundt, Professor an der
Universität zu Heidelberg. - Zweite völlig umgearbeitete Auflage.

Erlangen : Verlag von Ferdinand Enke, 1868.
xvii, 729 p. : ill. ; 24 cm

T.2.9

608

Wurtz, Charles Adolph

Dizionario di chimica pura ed applicata contenente la chimica organica, ed inorganica. La
chimica applicata all’industria, all’agricoltura ed alle arti. La chimica analitica, la chimica
fisica e la mineralogia / per Adolfo Wurtz membro dell’Accademia delle scienze ; colla
collaborazione dei signori: G. Bonis, E. Caventon, F. de Clermont, H. Debray, P. P. Dehérain,
M. Delafontaine, E Demarçay, A. Etard, G. Friedel, A. Gautier, O. Girard et de Laire, E.
Grimaux, M. Hanriot, P. Hautefeuille, A. Henninger, A. Kopp, E. Kopp. F. de Lalande, C.
Lauth, G. A. Le Bel, F. Le Blanc, A. Naquet, G. Salet, P. Schützenberge, Therniac, Dr.
Thiercelin, L. Troost, G. Vogt, M. Wessermann, E. Willm.

Milano : Società Editrice Libraria, via Disciplini, 15, [189.-1902].
3 v. in 7 : ill. ; 28 cm
Occh.: Dizionario di chimica
1.1.: A-AZ. - [189.]. - 1084 p.
A p. 5: Avvertimento degli editori.
A p. vii: Collaboratori.
1.2.: B-CU. - 1893. - [4], 1308 p.
2.1.: D-F. - 1896. - [4], 1218, [2] p.
Le [2] p. finali contengono annunci di opere dell’editore.
2.2.: G-M. - 1897. - [4], 1024 p.
3.1.: N-R. - 1899. - [4], 1148 p.
3.2.: S-TI. - 1901. - [4], 1146 p.
3.3.: TO-Z. - 1902. - [4], 784 p.

S.1.11-7
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609

Zambaldi, Antonio

Dizionario di antognosia eccletica universale o sia Fior di scienze e doviziosa raccolta
di belle nobili e utili cognizioni d’ogni genere, fisiche, razionali e letterarie, brevemente
esposte, positive e più luminose, trascelte in molti libri di scienze, lettere e d’arti, e
coordinate in classi scientifiche sotto ciascun articolo / compilazione eseguita nel corso
di trent’anni dal dottore Antonio Zambaldi da Portogruaro.

Udine : Tipografia Vendrame, 1842-1845.
3 v. ; 23 cm
1.: [ABA-FET]. - 1842. - 384, [2] p.
A p. [3]: All’Illustrissimo e reverendissimo monsignore Francesco Rizzolatti decano del
Capitolo cattedrale di Concordia protonotario apostolico e vicario generale.
A p. [5]: A’ benevoli lettori.
Le p. 377-384 contengono: Elenco de’signori associati.
2.: [FEU-POP]. 1844. - 384, [2] p.
3.: [POR-ZUC]. - 1845. - 266, [2] p.
La p. [1] contiene: Elenco de’ signori associati, firmati dopo la pubblicazione del primo
tomo.

Iniziato nel 1811, ci informa l’autore, quando aveva incominciato “a leggere non pochi buoni
libri, a serbarne memorie estratte da’ medesimi, coordinarle in classi scientifiche, distribuirle per
alfabeto, e tentar di concentrare in pochi volumi il fiore della essenza e lo spirito delle umane
cognizioni” (1, 5). Un lavoro, quindi, compilatorio e di sistematizzazione modellato su uno
schema classificatorio che l’autore espone all’inizio del suo lavoro. Due anni prima l’autore aveva
utilizzato lo stesso “metodo” in un’altra operetta che aveva pubblicato sempre presso lo stesso
editore, Introduzione allo studio delle scienze con nuovo metodo di antognosia eccletica
universale.

C.1.51-3

610

Zanotto, Francesco

Vocabolario metodico italiano utile per trovare a primo tratto le voci, quantunque ignote, o
mal note, o dimenticate, appartenenti a questa o quella scienza, arte, industria, bisogno della
vita ec. e necessario per lo studio della lingua italiana, e per iscrivere con proprietà e sceltezza
di vocaboli / compilato da Francesco Zanotto.
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Venezia : per Giovambattista Andreola, 1852-1855.
2 v. ; 14 cm
1.: A-L. - 1852. - xii, 863 p.
A p. iii: Prefazione.
2.: M-Z. - 1855. - viii, 1135 p.

Francesco Zanotto morì nel 1863.

E.2.II.4

611

Zecchini, Stefano Pietro

Dizionario dei sinonimi della lingua italiana / per S. P. Zecchini dedicato alla gioventù
studiosa di tutte le scuole d’Italia. - Seconda edizione stereotipa con molte correzioni ed
aggiunte. Ottava tiratura arricchita del modo di servirsene utilmente.

Torino : Unione Tipografico-Editrice Torinese, corso Raffaello 28, [1860].
[8], 78 [i.e. 781], [2] p. ; 19 cm
Occh.: Dizionario dei sinonimi della lingua italiana
A p. [5]: Gli editori nel pubblicare la seconda edizione.
La data si ricava da: CLIO, 6, 4904.
Coll. Santi

Stefano Pietro Zecchini, scrittore, nato nel 1809. Compiuti vari viaggi in Italia e in Francia si stabilì a
Torino, come professore privato di francese e italiano. Nel 1859 diresseL’Echo de la presse étrangère,
collaborò allaGazzetta del Popolo, alMondo illustratoe ad altri vari giornali. Sposò una delle figlie
dell’editore Pomba. La sua prolifica produzione comprende soprattutto opere di carattere didattico-
pedagogico tra le qualiLorenzino o i Doveri dei fanciulli.Questa del 1860 è la seconda edizione del
Dizionario,che era stato edito nel 1848.

C.2.I.7

612

Zeller, Jules

Italie et Renaissance / par J. Zeller. - Deuxième édition.

Paris : Librairie Académique Didier et Cie, libraires-éditeurs, 1869.
xi, 651 p. ; 19 cm
Entretiens sur l’histoire du XVI siècle
Occh.: Italie et Renaissance
Coll. Santi

C.3.I.2
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Zuccagni Orlandini, Attilio

Dizionario topografico dei comuni compresi entro i confini naturali dell’Italia / compilato
da Attilio Zuccagni Orlandini.

Firenze : Società editrice di patrii documenti storici-statistici, 1861.
[4], 1070, 183 p. ; 22 cm
A p. 3: Prefazione.
Le 183 p. contengono: Prospetto della divisione territoriale del Regno d’Italia per provincie,
circondarii, mandamenti e comuni nel MDCCCLXIII.

Attilio Zuccagni Orlandini, nato nel 1784, morto nel 1872. Professore di scienze fisiche e socio
dell’Accademia dei Georgofili. Scrive l’autore nella Prefazione: “Ma intantochè va costituendosi
il nuovo Regno d’Italia, era somma importanza il far conoscere ai connazionali i tanti Comuni
nei quali essa è divisa, di una gran parte dei quali nemmen conoscesi il nome”: questa l’intenzione
dell’autore, cui realisticamente aggiunge che: “ma debbesi avvertire che del soloNuovo Regno
dar potremmo quelle indicazioni colla necessaria esattezza, desumendole dallaStatistica Ammi-
nistrativapoco fa pubblicata in Torino a cura del Ministro dell’Interno” (p. 3). Circa poi le altre
fonti in particolare per determinare il numero della popolazione, il riferimento è da un lato alle
fonti “ufficiali”: “non potremmo aver fiducia che in quelle provenienti da censimenti accurata-
mente eseguiti; come si usa annualmente in Toscana, e come fu praticato modernamente in Torino,
per le provincie del nuovo Regno”, dall’altro per gli altri Stati alle indicazioni raccolte da autori
come il Civelli, il Fubi e il Marzorati.

1.B.4

614

Zucconi, Giovanni

Vocabolario delle voci usate da Omero nei suoi poemi / compilato dal p. Giovanni Zucconi
delle Scuole Pie ad uso delle medesime scuole.

Firenze : coi Tipi Calasanziani,1834.
[12], 243, 13, [2] p. ; 22 cm
Coll. Santi
“Sembrerà forse ad alcuno superflua - scrive nella Prefazione l’Autore - la cura che mi son
presa di compilare un Dizionario delle voci usate da Omero nei suoi divini poemi, mentre
tanti ne esistono dell’universal lingua greca nei quali possono quelle comodamente racco-
gliersi. Nè io infatti avrei voluto in un tal lavoro occuparmi, se fra i molti lessici che abbiamo,
pur uno se ne trovasse greco-italiano ad uso delle Scuole che potesse comodamente e con
mediocre dispendio acquistarsi. [...]E niuna cosacredo esser più assurda, quanto il pretendere
che i giovanetti ancor rozzi nella lingua latina debbano apprendere per mezzo di essa la greca,
e nei lessici greco-latini sappiano scegliere fra le molte la voce corrispondente in particolare
a ciascun greco vocabolo, e quindi tradurla al vero significato italiano. [...] Inoltre non in
tutti i luoghi e non egualmente da tutti possono senza grave scomodo provvedersi lessici
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greci. Quello che più facilmente ritrovasi è lo Screvelio; ma esso riconosciuto anche troppo
inesatto ed incompleto dagli intelligenti presso ogni culta nazione [...]. Gli altri di maggior
merito sono così rari e dispendiosi da non potersi nè doversi proporre generalmente ad una
numerosa scolaresca [...].”
La Prefazione termina con un N.B. che sottolinea: “La compilazione è stata eseguita
sull’edizione di Lipsia. Tip. di Carlo Tauchnitz 1824.”

C.3.I.4
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Artesi, Renato, Dizionari Militari dell’Ottocento, in  «Esopo», settembre 1994, pp. 53 e sgg.

Baldacci, Valentino, L’Enciclopedia nella Toscana del ’700: successi e fallimenti di progetti
editoriali, in «Rassegna storica toscana», a. 31, n. 2 (lug.-dic. 1985), pp. 195-230.
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Berti=Berti, Laura, Pasquale Tommasi e la ristampa napoletana della IV edizione della
Crusca, in «Lingua nostra», 34 voll., fasc. 3 (sett. 1973), pp.73-80.

Bibliografia romana=Bibliografia romana. Notizie della vita e delle opere degli
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559
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